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S A quell'hora,che mi cad
de nella mente di racco

3 | gliere inſieme, e ridurre ,

A | con qualche ordine in vin

ºl volume alcune coſe me
e

-

morabili de ſucceſſi della veneratione

del noſtro B. Andrea, e mandarle per

mezzo delle ſtampealla publica luce ,

mi nacque parimente nell'animo vn ,

viuo deſiderio di farne dono i V.S. ſti

mando con ciò douer loro vie maggior

luce procacciare, ſenza che rappreſen

ab tan-- - - -



tandomiſi tuttauia quaſi in ciaſchedu

ne coſe, ch'io andaua alla giornata con

lo ſcriuere diuiſando,buona parte de »

ſuoi magnanimi penſieri,e delle ſue ſe

gnalate attioni,venne a maggiormente

confermarmi, e tener per coſtante, che

non ad altri,che è lei queſto libro ſi do

ueſſe conueneuolmente conſecrare ».

Concioſiacoſache narrando egli, tutto

che con rozza maniera,Schumile teſſi

tura le coſe attenentià tutto il corſo, e

progreſſo della Beatificatione del no

ſtro B &alle pompe,con le quali poſcia

le ſue feſte ſi celebrarono,non sò vede

resio mal non auiſo,à chi megliodo

uea offerirſi, che a lei, la quale mentre

ancorpendente era la cauſa,pendeul ,

etiidio con l'animo, ardentiſſi naneri

te aſpettando, e'ltempo, che rapidiſi

mo è per natura al paragone del ſuo

velociſſimo affetto,tardi oltre ogni cre

dere, le pareua, precorrendolo bene »

ſpeſſo digran lunga col deſiderio, che

hauea ella di vedere delnotº",
- - - ºf. 1CQ
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ſicome la puriſſima anima era fra San

ti guarnita d'immortal gloria in Cielo,

così la dolce e venerabil memoria con

nuoui titoli honorata in terra per mez

zo della beatificatione; la quale poſcia

Qttenuta, fra le communi allegrezze º

non ſi contentò ella d'alcune commu

nali ſignificationi,ma volle con la gri

dezza dell'operationi agguagliare la

generoſitá,8 ampiezza dell'animo. Le

conueniua addunque giuſtamente il

dono. ne diſdegnerà, mi credo, d'ho

norare in queſte ſtampe col nome la ri

membranza di quelle coſe, ch'ella co

tanto liberalmente honorò con la ma

no: ne eſſendo la Religione tutta ba

ſtante à riconoſcerle, non che è meri

teuolmente ricompenſarnela: vie me

no potrò io con vna ſol lingua, S con ,

vno animo ſolo, è ridirle con dignitá, è

rimeritarnela con giuſtitia Reſterò per

tanto ſenza più feruentemete preganº

do il noſtro B. che per moltiplicar quì

in molti doppi i gradi del merito le in

a 2, tCr
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terceda dal Sommo Iddio lunghiſſimo

corſo di vita,perche poſſa nell'infinita

e non mai interrotta eternità le corri

ſponda con vguagliaza il premio del

la gloria,e col più viuo affetto del cuo

re me le inchino,dalla noſtra caſa di S.

Paolo è di 13.d'Aprile 1627.
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Diuoto Lettore ».
º º -

-

Nº o potuto finalmente togliere all'altre occupa.

ºi tioni tanto di tempo, chì terminato col pia.

cer di Dio la preſente opera, e ſodisfatto pa

rimente ad evn'antico, 3 inuecchiato deſ

derio, che portaua già buon tempo nell'ani

mo, cioè di raccogliere queſti ſucceſſi marauglioſi della ve

neratione del noſtro B.Andrea, e teſſerne vna giuſta histo

ria. E benchehauſ chi che ſia potuto più degnamente,

ſcruergli, hò ſtimato con tutto cio a me più che ad altri

quaſi per debito toccare, hauendo io da quell'hora memorabi

sl,che il Santo vecchio glorioſamente finì,hauuto ſempre ,

qualche cura delle coſe ſue, e di molte eſſerne ſtato oculato

testimonio, e poſcia conſtituito altresì procuratore della ſua

cauſa. Onde mi ſentiua tutto giorno ſtimolar l'animo, pri

ma che la memoria mi fuggiſſe a riunir queste membra,(gr

in vn ſol corpo accozzandole ſpirar loro con lo ſcriuere,

qualche ſenſo di vita,che ſparſe, e duiſe non s'haurebbono--

potuto nel tempo auuenire lungamente conſeruare. -

A4 e s'io bò à dire più oltra il vero, meritauano certa

mente eſſere mandate per mezzo delle ſcritture alla poſteri

tà, e rammemorate tutte ad vna,ad vna quelle coſe, che

hanno a questi dì cagionato communemente inſolita mara

uglia per la ſomma velocità, con la quale ſi ſono ve

dute caminare, che, s'io non ſono errato, ſi ricorda appena

altra cauſa eſſere così toſto peruenuta al fine, come queſta,

- eſſendo dalla beata morte del Santo Vecchio, fin alla ſol

- lenne



lenne beatificatione paſſati ſolamente i 6 anni, corriſpon

dendo è velocità di virtù ſenza eſempio, velocità d'hono

si ſenza pari, 9 maturandoſeli la gloria sù lo ſpun

tare, mi credo, dal ſoperchio caldo della diuotione, la quale

ſenza raffreddarſi mai, ò di nulla intiepidirſi, anzi più vi

ua rendendoſi tuttauia ne petti de popoli gagliardamente

riardeua. Di quanta fede poi ſiano le coſe, che ſono quì.

dentro, ciaſcheduno potrà da ſe trarne ſentenza, hauenda

ne buona parte veduto con gli occhi noſtri. Senza che, tutte

tratte ſono da originali ſcritture, gr autentiche, e da rela

tioni degniſſime di fede, c'hora ſi ſerbano nell'e-Archiuio

noſtro di S. Paolo, dalle quali però non hà altro preſo, che

la materia, ſtudiandomi ſolamente di raccorre il vero,

. riducendo ogni coſa all'ordine, ch'io impreſi, 3 alla mia

forma di dire, la quale ſempliciſſima è ſenza dubbio, ma

chiara, come a me pare, che richiegga l'argomento; cioè

fiil libero, e non liberale di ſoperchi ornamenti, ricco ſolo

per la materia ſenza altrapompa ſtraniera, che la nuda, e

puriſſima verità. Si ſono oltre a ciò molte, e quaſi infinite

coſe tralaſciate, parte perche non ſe n'hebbe cura di notar

le à ſuo tempo, onde perciò reſcirono di memoria, parte

perche non ſe n'è potuto hauere compiuta relatione. Le com

poſitioni fatte in varie occaſioni,così in verſo,come in pro

ſa; e particolarmente l'orattoni dette ne giorni ſolenni del

le feste, ricercauano da ſe groſſi volumi a traſcriuerle

tutte, grio in queſta opera ho faggito al poſſibile la lin

ghezza, e mi ſono ſtudiato di ſcriuere quelle ſole coſe, che

faceuano al propoſito mio, oltre che ne ſono moltiſſime delle

più



º

più ſingolari e facondº in luce. Reſta hora, diunto lettori,
che ſcome io ſcriuendo non hebbi altro ſine, che la gloria

del Sommo ſddio, e del 5 Andrea, per cui cara mi ſareb

be oltremodo ogni occaſione, g in luogo di ſomma ventu

ra,lo ſpargere anco il ſangue, così voi leggendo habbiate

per ſolo, 3 vnico ſegno l'accenderui vie maggiormente

alla di lui diuotione, (gº ricompenſare in questa maniera le

continue gratie, ch gli pioue, colpiù viua, di piùtale º
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- Propoſto Generale de Cherici

Regolari.
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Oncediamo liceza per quello a noi

T -

)

º

t

il libro intitolato,Succeſſi marauiglioſi

della veneratione del B Andrea Auel

lino, compoſto dal P. D. Gio. Antonio

Cagiano Teologo della noſtra C6gre

gatione, hauendo di tal opera dai PP.

Teologi,che di noſtro ordine l'hanno

reuiſta ottima relatione, onde ſperia

mo ſará gratiſſima,non ſolo i noſtri,ma

á tutti diuoti di queſto ſeruo di Dio, S&

ad ognialtro, che deſidera far profitto

nelle virtù,con l'eſempio de Santi. Di

Roma à 13 di Marzo 1627.

D.Vincenzio Giliberto Propoſto Generale.

Luogo t del ſaggello.

D.Angelo Maria Segretario.

C". ſi poſſa dare alle ſtipe

-, i -



Cum in hoc libro nihil contineatur,

quod fidei orthodoxae, & bonismo

ribus repugnet, ſed potius mirifice

Fides Catholica ex fideliſſimi ſerui

Dei Beati Andreae Auellini, 8 ad

mirandis, eiuſdem virtutibus,exal

tetur, & ſignis, atque miraculis il

luſtretur cenſeo poſſe typismädari.

M. Fr. Dominicus Grauina OrdPredicatorum.

Cur. Arch.Theol. - --- --- - - - -

Imprimatur -

Iacobus Terragnolus Vicar. Gener.
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MAT THE1 cv DNERI ANGLi

Clerici Regularis.

IN BEATvM ANDREAM AvELLINvM

Clericum Regularem-.
i i

C A R M E N.

AEtera mitto: Venerande Senex, i e i

, gua ſibi ſumat quiſque canendaa -

Quecunque in te ſumma fuere,
Et digna cani potiore fra i i r. - - -

Vi patris equum est, animum lenem: - - - - - - -

iudicis vi par, animum fortem;

Neutram in partem, diſſimilem ſai,

cum quibus eſet quidquia agendanº ilSic, vt eadem conſimili, ſoret s

Omnibus opera, pulchrèque ſibi -

Aliere idem; faului vi dia - º º

Se omnibus omnem fecit eundem :

Pictum durum,ſomnumgue leuem

Ipſumque breuem; studiumque Deº

guotguotière, & rediere die,

Notieſgue itatum ſoluere penſum -

«Ardorem niuei candoriº ego»

guo que, tenui carmine dicam -

Illo aquabas, aut ſuperabas

e Mentem lutea mole vacantem •

Fxtra pugnam ſita mensilla eiº,

At tua ſupra, dum ruis acer»

Pulchramque petis fronte virili
Verſa aduerſa in vulnera, mortem.

º

Tan
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Tantus niuei candoriº amore

Nee ſuperari ſe paſſus amore

Lepide officium factt ille ſuum ,

Totidem que roſe vulnera mutat

Id quidem, cui ſit babenda fides,

Vidyſſe refert, notte cubanti

cumprabere, ora videnda,

- Velut in ſomnis euenit vſu,

Felicem te, cui mixta roſis

Lilia certant ornare genas ;

Premia pura virginitatis,

Premia pugna ſanguinolenta.
- s . - - - -
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DELLI CAPITOLI

Della Prima Parte , ,

Ndebebbero principio le glorie del B.Andrea.Cap: 1. c. r.

Come alle volte il B.Andrea preuidde queſte ſue glorie,

e di quello occorſe doppo la ſua morte.cap.2. 4

Creſcendo tuttauia la diuotione del B. s'ottenne dal Cardinal

Acquauiua Arciueſcouo di Napoli, che ſe ne formaſſe proceſſi

ſo. cap.3. I 4

Formaſi anco proceſſo nella Città di Sorrento, cap.4. I 8

Si forma proceſſo da Padri della noſtra Religione.cap. 5. 2 o

42uello ſucceſſe nell'anno 1611. nel giorno anniuerſario della .

morte del B.cap.6. , 2 2

Relatione di quanto ſeguì nell'anno 1612, nel giorno anniuer

ſario della morte del B.cap.7. 28

tione de Riti.cap.8. - -- - 3 o

Il Papa dà ordine al Cardinal Carafa Arciueſcouo di Napoli,
che formi proceſſo.cap.9. - a

Relatione di quello accadde nel giorno anniuerſario della morte

del B. nell'anno 1613. cap. Io. -

Si forma proceſſo nella Città di Piacenza,e creſce tuttauia la

diuotione verſo del B cap. I 1. -

Conforme al conſiglio hauuto dal Secretario della S. Congrega

tione de Riti ſi celebra quest'anno la memoria del B. e for

maſi proceſſo in Roma. cap. 12. 46

Mentre ſi stanno ſuperando l'oppoſitioni fatte intorno al cul

to del Beato, S. D. M. con miracolo grande eſalta le glorie e

di lui nella Citta di Palermo, cap. 13. 5 I

--- --- --- --- -- L'Al

Sottiene dal Papa la reuſſionede proceſſi dalla Sacra Congrega



Tauola del Capitoli.

L'Albero di Perſico del B. di nuouo in queſt'anno produce 152

frutti,e nell'isteſo tempo dalla Città di Napoli s'abbraccia ,

la cauſa dell'ifteſſo B.cap.14. 6o

Sorgono nuoue difficoltadi,e calunnie,e ſi ſuperano con maggior

gloria del B. cap. 15. - 64

Si procura di tirar auanti la cauſa, e ſe n'ottiene reſcritto fa

uoreuole dal Papa.cap. 16. 77

Mentre la cauſa ſi ſtà agitando nella Congregatione de Riti, la

Città di Napoli raddoppia gli offici, per vn caſo occorſo, di

º alla fine ſi commette alla Ruota.cap. 17. 87

Si comincia dagli Auditori ad attendere alla cauſa, e ſi ſpediſ

cono le lettere remiſſoriali per Napoli.cap. 18. 97

Si forma il proceſſo in Napoli, d in Palermo con autorità Pon

tificia.cap. 19. - I O I

Si fa viſita del corpo del B.Andrea, e chiuſo il proceſſo lo man

a dano in Roma.cap.2o. 1 o7

La Città di Napoli fà nuouo procuratore in Roma, e con lette

re fà nuoue inſtanze per la ſpeditione della cauſa. cap. 2 n.
C2 'e - I I I

Si preſentano i proceſſi in Ruota,s'aprono, e ſi comincia a venti

lare la cauſa, cap.22. I R5

Si ſuperano nuoue oppoſitioni, e ſi proſeguiſce la cauſa. cap. 23
'dº, - a - I 2.2

La Città di Palermo fà inſtanza per la ſpeditione della cauſa,

la quale tuttauia ſi ſeguita.cap. 24. I 33

Sommario di quanto nella Relatione fatta dalli Auditori di

Ruota al Papa ſi contiene, cauata fedelmente dall'ifieſt

Relatione. cap.25. - . - 138

. E commeſſa la cauſa alla Sacra Cangregatione de Riti, e ſi tira

auanti in eſſa. cap.26. - i 66

Eſſendo terminata la cauſa ſe ne fà relatione al Papa, e ſi ottie

ne l'aſſenſo al Decreto della S.Congregatione.cap. 27. 177

- s.
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T A volA DELLI CAPIT o L1

º Della Seconda Parte.

L Sommo Pontefice Vrbano Ottauo ſpediſce vn Breue Apo

stolico, col quale concede la Meſſa,6 Officio del B per tutti i

Padri della ſua Religione. cap. 1. , - I 8 I

Si trasferiſce ſolennemente il corpo del B.e ſi ripone ſopra del

l'Altare. cap. 2. - - 183

Fà la Città di Palermo ancoella dimoſtrationi di allegrezza

nell'i fieſa occaſione.cap.3. 19 o

Il noſtro Padre Generale ne fà parte con lettere, a diuerſi perſo

naggi illuſtri, e ne riceue da eſſi grate riſpoſte.cap. 4. I 94

Si narra come ſi comincia a lauorare l'apparato per la feſta ,

del B.e ſi racconta la ſontuoſità di eſſo.cap.5. 2 Cr i

Si accennano appreſo gli apparati dell'altre caſe della noſtra ,

Religione.cap.6. - , 236

La Città di Palermo fa in ſtanze al Papa, per la licenza di po

ter/i celebrare la Meſſa, e recitare l'Officio del B. da ciaſche

duno di eſſa, cap 7. - - - -

Fà l'iſleſſa Città di Palermo vn'instromento publico di dona

tione al B.cap. 8. - - 2 66

Il Sommo Pontefire ſpediſce vn'altro Breue Apoſtolico, nel qua

le eſpreſſamente concede, che il ſeruo di Dio Andrea A poſi

chiamare Beato. cap.g. - a 276

Sottiene la Meſſa, 3 Qfficio del Beato per la Città di Palermo.

cap. t o. 278

la Città di Napoli fi inſtanza al Papa per la Meſſa, di offi

cio del B per tutta la Città cap. 1. 279

Sottiene licenza per li foraſtieri, di celebrare la Meſsa del B.

nelle noſtre Chieſe.cap. 12. - 284

Si tratta di riceuere per Patrone della Città di Napoli il Beato

Andrea, e conchiudendoſi, ſi ſtipula ſollennemente cap. 13.
Cul V e 285

La



Tauola delli Capitoli.

la Città di Napoli fa diuerſi ſegni d'allegrezza per ciò, e ne ,

da parte in Roma cap. 14. 297

Si tratta in Roma d'ottener licenza per la Città di Napoli della

Meſſa,6 Officio del B.come di Patrone, cap. 15. 3 o 2

Si narra come ſi celebra la feſta del B. in queſt'anno, e le di

i moſtrationi, che fece la Città di Napoli in quei giorni. cap.

I 6. 3 o4

Nella Corte di Spagna in Madrid ſi celebra queſt'anno ſollen

niſſimamente la festa del B.cap. 17. 3 e 9

La Città di Bitonto riceue per Protettore il B. e ne fà ſollenni

dimoſtrattoni per ciò.cap. 18. 3 I 4

Sottiene dalla Sacra Congregatione de Riti, e dal Papa la li

cenza della Meſſa,d Officio del B per la Città di Napoli, co

me di Patrone.cap. 19. 3 18

S'ottiene dal noſtro Padre Generale con Breue e Apoſtolico li

cenza di poter eſtrarre vna reliquia dal corpo del Be donar
la alla Città di Napoli. cap.2 o. 3 i 9

La Città di Napoli fà conſapevole del tutto il Cardinal Carafa

Arciueſcouo, e lo ſupplica per la licenza di fare la proceſſio

ne.cap.2 1. 32 I

Naſcono varie difficoltà intorno alla precedenza del B. & alla

fine ſe n'ottiene decreto fauoreuole dalla Sacra Congrega

tione de Riti. caps2 2. - - 3 º 4

Superati tutti l'impedimenti ſi comincia a preparare per la

ſollenne proceſſione.cap.23. - 33 2

Si narra quello che ſi fa il giorno precedente alla proceſſione

ſollenne.cap.24. 3 37
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DEL CCE S S I

M A R A V I G L I O S I

D E LL A VE NE RATION E

DEL B. A NDR EA AVELLINO

C H I E R I C O R E GO L A R E

Patrone, e Protettore delle Città di Napoli, e di Pa

lermo, e d'altre molte .

P ART E PR IM A:

Onde hebbero principio le glorie del Beato Andrea.

Cap. I

iN)2)Nº di queſto gran ſeruo di Dio Andrea; è pure ,
N E; l'haurà letto nell'iſtorie d'eſſa in vari tempi

compoſte da diuerſi autori, chiaramente haurà

conoſciuto eſſer ſtato non ad altro fine manda

- to nel mondo dall'iſteſſo Dio, che per la con

uerſione & aiuto dell'anime, non già di quelle, che non cono

ſcono la ſua diuina legge, è pure dà quella in qualche parte

deutano; non eſſendo mai ſtato egli in"siasi, ò pur

--- - 'he
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d'heretici,ma per la conuerſione, 8 aiuto di quell'anime, che

nome, e profeſſione facendo di chi iſtiane,ſono però molto lon

tane dalla perfettione dell'eſſer tali : perciò l'ornò S. D. M. di

tutte quelle virtù, e doni, che ad vn ſuo sì gran miniſtro biſo

gnauano,8 in parte d'vn zelo grandiſſimo della ſalute di eſſe.

Sin dai tempo, che nelle tenere faſcie giacea inuolto fù mae

ſtro della ſanta Fede, ſegnandoſi quando l'era permeſſo col

ſegno della ſanta Croce: ancor giouanetto ſi diede ad inſe

gnare la dottrina Chriſtiana à fanciulli dell'età ſua iſteſſa, è

poco minori, e nell'iſteſſo tempo quaſi, diede ſaggi documenti

come s'haueſſero è ſchermire da gli aſſalti d'impudiche don

ne con vari eſempi occorſi nella ſua perſona; Ma perche era

vaſe eletto del Signore, volle che di lui ſi poteſſe dire l'iſteſ

ſo che dell'Apoſtolo Paolo diſſe egli ſteſſo; Ego oftendam illi

quanta oporteat eum pro nomine meo pati.Onde però fatto Sa

cerdote, e per la ſua eſemplar vita poſto alla cuſtodia de ſa

cre vergini; per ſeruar la pudicitia di quelle, fu ben tre volte

mortalmente ferito nella faccia; entrato poi nella noſtra Reli.

gione, ſi diede ſubito al ſanto eſercitio dell'aſcoltare le confeſ

ſioni, nel quale fù così aſſiduo, 8 indefeſſo, che parea ad altro

non penſaſſe giamai; Quanti traſſe egli dalla cattiua ſtrada

con le ſue eſortationi priuate, quanti coi publici ſermoni. Ho- .

ra ſi ſeruiua dell'efficace mezzo della ſanta oratione, della

quale era così amico, che vi fù chi con raggione perpetuo

miracolo di eſſa chiamollo. Bene ſpeſſo oraua le notti intiere,

e di c6tinuo parea,che facendo oratione ſteſſe vnito con Dio.

Hora ſi ſeruiua delle lagrime, che confeſſando altri ſpargeua

in gran copia, conſiderando l'offeſe del ſuo Signore. Non lo

ritenne da queſto ſanto eſercitio, ne caldo,ne freddo, ne Sole

benche ardentiſſimo, ne copioſiſſima pioggia,di notte,di gior

no,ſano, ammalato, è piedi per la Città, 8 à cauallo di vettu

ra per fuor di eſſa, dal quale ben due volte caſcando fu traſci

nato per terra, eſſendogli reſtato il piede inuolto nella ſtaffa.

E quello ch'era da ſtupire, quando era chiamato per confeſſa:

- - TC5
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re, parea che non ſi ſapeſſe trattenere, ma quaſi impennaua,

l'ali, e con tanta fretta s'inuiaua, che ben ſpeſſo ſin ſotto de

carri,e ruote di eſſi ſi ponea per accelerare il camino; e molte

volte ritrouandoſi con febre à letto giacere s'alzaua, dimo

ſtrando con queſto quanto maggiormente li fuſſe à cuore la ſa

lute dell'anime altrui, che la ſua propria vita; ſiche di lui s'au

ueraua con ragione il detto di S. Ambroggio; Neſcit tarda

molimina ſanii Spiritus gratia. Quanto s'affligeua vegendo

qualche peccatore oſtinato, onde ſubito ſe li conoſceua nel

volto dimoſtrandoſi meſto, e lagrimante, e quaſi vittima sof

feriua al Signore per gli peccati del popolo, pregandolo a ci:

ſtigar nella ſua perſona l'altrui colpe, e non permetter l'offeſe

ſu ; quanti digiuni,vigilie,diſcipline, cilicij, & altre penitenze

tolerò egli per placar l'ira diuina contro del peccatori. Il sà

totalmente quel Signore, per lo cui amore tutto ciò operaua.

Il ſuo cibo era di ſoli legumi, 8 erbe, il ſuo dormire parchiffi

mo,e ſopra d'vn pagliariccio duro, e quiui bene ſpeſſo era tor

mentato da demoni, che contro di lui s'incrudeliuano, quan

do qualche gran peccatore haueſſe per mezzo della ſanta pe

nitenza lor tolto dalle mani.

Queſta sì fatta vita menata per lo ſpatio di più di 6o anni,

congionta con tutte l'altre virtù in eminente grado, lo rende

uano, ſi come gratiſſimo appreſſo di Dio, così ammirabile ap

preſſo a chi lo conoſceua, e pratticaua,in tanto che quel chia

riſſimo lume di S. Chieſa S.Carlo Borromeo in vna certa oc

caſione ammirando la ſue eroiche attioni, non ſi potè conte

nere di non dire, veramente queſto Padre è vn Santo, e con ,

eſſo hauea grandiſſima domeſtichezza mentre il B. dimoraua

in Milano. Ciaſcheduno felice ſi riputaua, ſe qualche docu

mento ſcritto di ſua mano,ò lettera di lui haueſſe in ſuo pote

re, di queſto ſi pregiauano i Duchi di Parma anteceſſori del

preſente, più che degli ſtati,e corone iſteſſe, la Ducheſſa di

Ferrara, 8 altri Prencipi, e Signori Illuſtriſſimi,S: alcuni il ſuo i

ritratto, mentre ancor egli fra mortali giacca, teneuano nelle
- - A 2 proprie
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proprie ſtanze inſieme con gli altri Santi, e nelle loro infermi

ta ricorreuano da lui,ò di preſenza, è per lettera, e ne riporta

uano ſalutiferi,e miracoloſi effetti per la ſua interceſſione.

Quindi dunque è nata l'origine della ſolenne Beatificatio

ne del Beato Andrea. Poſcia che eſſendo viſſuto, e morto con

opinione vniuerſale di gradiſſimo Santo, 8 illuſtrandolo il Si

gnore doppo la ſua morte con vari miracoli, ſi cominciò ſubi

to à penſare che mentre Iddio operaua egli,e volea così è lar

ga mano honorare queſto ſuo ſeruo, non ſi douea tardare dal

canto noſtro per adoprarci in quello, che come inſtrumenti

di Sua Duisa Maeſtà ci conueniua fare, tanto più che appar

ue l'iſteſſo ſeruo di Dio ad vna perſona di molto ſpirito, e le º

diſſe chiaramente, ch'egli faria ſtato aggregato tra i Patroni,

e Protettori della Città di Napoli, 8 anco canonizato, e che

della ſpeſa,e modo ſaria ſtato ſuo penſiero, il che eſſerſi auue

rato in quanto al primo è chiaro, e vedraſſi al ſuo luogo, 8 il

ſecondo ſi ſpera quanto prima.

Come alle volte il B.Andrea preuidde queſte ſue glorie e di quelle

occorſe doppo la ſua morte. Cap. II. ,

G" ſtaua per terminare i ſuoi giorni mortali il glorioſo

Andrea,quado il grand'Iddio giuſto ricambiatore del

le virtuoſe attioni de' ſuoi fedeli ſerui, s'accingeua per coro

narlo.Onde però diſpoſe, che l'Vltime parole, che proferiſſe fuſ

ſero de ſacre veſti adorno; Introibo ad altare Dei: come pre

ſago, che frà poche hore douea trasferirſi in quel Sacro Al

tare dell'eterno Dio, ilquale nell'iſteſſo tempo, ch'Andrea ,

morendo finì d'operar per lui, cominciò a far opere eccelſe de

gne della ſua Diuina Maeſtà, per manifeſtare al Mondo con ,

qual preggiata corona di Gloria,l'hauea rimunerato in Cielo.

Coſa, che ſi bene per ordinario né preuedeua il Seruo di Dio,

che per la ſua profonda humiltà, quaſi vn'altro Publicano non

ardiua alzar gli occhi al Cielo, e ſi eſtimaua per il maggior

- . pec
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peccatore del Mondo,nè gli daua nondimeno il Signore qual

che ſicura ſperanza, onde perciò alle volte sinteſe dire da lui,

che doppo la ſua morte haueriano fatto al corpo ſuo, come al

bue, che doppo eſſer ſcorticato chi corre à prenderne vin pez

zo, e chi vn'altro, così volendo ſignificare la gloria della ſua

ſepoltura, e'l concorſo vi ſaria ſtato è prender del ſuo corpo,

e delle ſue veſti, e ſerbarie come preggiate reliquie. Altra vol

ta entrando in caſa di D Luigi Carafa Prencipe di Stigliano

per confeſſarlo,il trombettier ſi diede à ſonar di tromba per

honorar così il ſuo ingreſſo, ma rifiutollo il Seruo di Dio,

con aggiungerui però, che quelli honori l'haueria riceuuti

doppo della ſua morte, come infinite volte, quaſi per tutt'il

Mondo s'è viſto eſſer auuenuto per honorar le ſue glorie. E

con più chiarezza di queſto confeſsò douerſene andare al Cie

lo à goder di quella felice ſtanza trà i Beati, mentre ſul fine

della ſua vita,eſſendo ito à confeſſare nello C6ſeruatorio det

to delle Papare, come era ſuo ſolito quiu publicamente facen

do il ſegno della Croce, licentioſſi dalle ſue Penitenti, dicen

do non ci vedremo più, all'altra vita, all'altra vita, 8 eſſen

doli da quelle replicato, che non l'abbandonaſſe, ſoggiunſe ,

egli fiſſando gli occhi nel Cielo, in Paradiſo, in Paradiſo. Finì

dunque la ſua ſanta vita il Beato Andrea è diece di Nouem

bre nell'anno del Signore 16o8. ſul tramontar del Sole, nel

giorno di Lunedi, e dell'età ſua 88. già incominciato, come

hauea predetto,e nell'iſteſſo punto, che ſpirò quella ſanta ani

ma,ſi ritrouaua nel Monaſtero detto di Gieruſalem dell'ordi

ne de Padri Cappuccini vna Monaca moribonda, che ſtando

in tranſito, e perduta la fauella, parea ſteſſe fuor de ſenſi, in

ſentire ella il tocco della campana della Chieſa di S. Paolo

per lo ſegno dell'Aue Maria, che ſuol ſonarſi nel punto,che

ſpira qualch'vno de Padri, quaſi ritornando in ſe ſteſſa, ſenza ,

che nel Monaſtero ſi ſapeſſe nè anco l'infermità repentina del

Beato, diſſe publicamente all'altre Monache, che l'aſſiſteua

no, perche non dite l'Aue Maria, che ſuona,eſſendo morto vn

- Santo?
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Santo? e non molto doppo ſe ne morì anch'ella; e da queſte

parole ſi moſſero l'altre Monache ad informarſi chi era morto,

in S.Paolo, e ritrouorno, ch'era morto il B.Andrea. Fù quel ,

ſanto corpo doppo eſſer più con le lagrime, che con l'acqua ,

lauato,veſtito de paramenti ſacerdotali, e collocato nell'iſteſſa ,

ſua cella per quella notte, quiui fù veduto, 8 oſſeruato il ſuo

benedetto volto pieno d'inſoliti raggi, e ſplendori,e con chia

rezza marauiglioſa.

Si ritrouaua in quel tempo Prepoſito di S. Paolo il P. D.

Aleſſandro Gargano, il quale vegendo le merauiglie, che co

minciaua ad operar il Signore per mezzo di queſto ſuo bene-.

detto ſeruo, così nella ſua morte,come doppo di eſſa, e nella

ſepoltura doppo hauerne per lettera auuiſato,come ſi ſuole il

noſtro M. R. p. Generale, che all'hora era il P. D. Gio.Anto

nio Angriſano hora Arciueſcouo della Citta di Sorrento, ne

ſcriſſe di nuouo all'iſteſſo, dandoli raguaglio più diſtinto di

quanto fin'à quell'hora era ſucceſſo, come ſi vede nell'iſteſſa
ſua lettera, che quì ho regiſtrata, 8. èi -

Lettera del P. D. Aleſſandro Gargano Prepoſito di s. Paolo di

Napoli, al molto Reuerendo P.D. Gio.Antonio Angriſano

- Prepoſito Generale de Chierici Regolari.
i - - - - t

Molto Reuerendo in Chriſto Padre.

Giorni paſſati diedi parte à V. P. MR della morte del no

I ſtroP. D. Andrea vecchio,cagione di tanta afflittiene, e ,

meſtitia ad ogn'vn di noi, che ci vediamo priui d'vn'huomo

veramente perfetto, così non poſſone deuo reſtare di farla par

tecipe della conſolatione con laqualene và allegerendo il do
lore della perdita la Maeſtà Diuina, quale con l'honore ſi com

piace moſtrar a queſto Santo Vecchio, anco quì in terra, vie

ne inſieme à ſolleuarci afflittiſſimi per altro, 8 hora per le co

ſe occorſe merauigliati. Saprà dunque V. P. M. R. che il Lu

- - - - - - - - - nedì
e
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nedì 1 o.di Nouembre venuto queſto noſtro Santo Vecchio la

matina à buoniſſima hora in Sacriſtia, com'era ſuo coſtume,

er dire la Meſſa, incontrandolo io, e dimandatogli, come ſi

ſentiſſe; riſpoſemi, che non molto bene gli perſuaſi laſciaſſe di

celebrare, è differiſſe almeno, alche non acconſentendo ſian

dò à veſtire di paramenti, 8 inuiatoſi verſo l'Altare, inciam

ò da tre volte, nè perciò s'arreſtò, ma volſe andare inanzi;

gionto all'Altare, parue al Fratello, che douea ſeruirgli la

Meſſa,che non ſi reggeſſe molto ben in piedi, 8 accoſtatoſegli

lo pregò è tornarſene dentro, non vi diede altra riſpoſta, ſolo

che cominciò Introibo ad Altare Dei, non volea riſpondere ,

il compagno,vedendo che in effetto ſtaua male, 8: il vecchio

facendoliinſtanza,che riſpondeſſe, replicò di nuouo Introibo

ad Altare Deise mentre ſi ſtaua in queſta ſanta conteſa,gli ca.

lò vna goccia in tutta la parte ſiniſtra del corpo che ſaria ca

duto in terra,ſe il detto compagno non fuſſe ſtato accorto ad

abbracciarlo, e ſoſtenerlo in piedi. Fui ſubbito io auuiſato,

v'andai, e ritrouai, che il P.D.Valerio,6 il fratello ſudetto lo

portauano di peſo dentro, preſivna ſedia,e fattolo ſedere, gli

dimandai come ſtaua, vedendo, che non mi daua riſpoſta, lo

ſpogliammo de paramenti, e gli feci prendere due goccie di

vino,e bagnatogli le tempie,8 i polſi gli feci di nuouo inſtan

za à dirmi come la paſſaua, e quel che ſi ſentiua,non mi diede

mai riſpoſta, nè fece altro motiuo, ſe non che mi guardaua ,

dine, che ſi chiamaſſero i Medici, e frà tanto lo portaſſimo

nella ſua cella, ilche inteſo dal Santo Vecchio, cominciò è

riſentirſene, 8 è far ſegno, che ſi portaſſe per vn'altra ſtrada,

all'hora ci aſſicurammo, che hauea già perſa la parola, e di

mandandoli ſe volea andare in Sacriſtia, fece ſegno di nò,

ſe volea andare à communicarſi nell'Altare maggiore, calò

più volte la teſta, moſtrandone grandiſſimo deſiderio,e detto.

gli da me, che non era tempo all'hora, e che doppo ſi ſuſſe

alquanto ripoſato,l'harrei conſolato, ſi quietò,e ºri"ſteſſa

CCl13 ,

fiſſamente in faccia, vedendolo così mal acconcio, diedi or
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ſedia, cue ſaua ſeduto, fù portato nella ſua cella, e volédolo

ſpogliare per porlo è letto, cominciò di nuouo à ſtrepitare ,

facendo ſegno cò la mano verſo la Chieſa, e fattole molte in

terrogationi,8 in particolare ſe volea communicarſi, andaua

tuttauia ſeguitando è far gl'Iſteſſi ſegni, moſtrando nel volto

ramarico grande: dimandatoli alla fine ſe volea eſſer portato

in Chieſa, per communicarſi iui, ſi raſſerenò, e fece ſegno di

sì, c dettoli io, che non volea, ma che ſi quietaſſe, e laſciaſſe

lie lo gouernaſſimo noi, ch'al ſuo tempo ſe gli ſarebbe dato

quanto facea biſogno, ſi laſciò ſpogliare, nè per all'hora ,

moſtrò altra ripugnanza. Vennero in queſto mentre i Me

dici,8 hauendolo per iſpedito,gli deſſimo ſubbito i Santiſſimi

Sacramenti dell'Euchariſtia, & Eſtrema untione,quali riceuè

con grandiſſima diuotione, e ſe la paſsò tutto quel giorno c5

molta quiete, benche fuſſe grandemente trauagliato dal ma

le. Verſo le 22.hore ſe l'aggrauò il diſcenzo, e ſi poſe in ago

nia, vennero intanto tutti i Padri,e Fratelli,ſecondo il ſolito, è

ſalmeggiare, e dir altre orationi nella ſua cella. Frà queſto

tempo ſi fe nero, come ſe fuſſe tinto, e mancando ſempre più

la virtù, e quella poca che v'era, ſuffocata dal catarro, che ,

gl'era rimaſto in gola, ſantamente ſpirò circa le 23.hore, ma

vn pezzetto prima, di nero ch'era, come ho detto, diuenne ,

bianchiſſimo,tanto che cagionaua ſtupore. La notte fa laſcia

:

to nella ſua cella,e la matina ſeguente ſino doppo dette l'ho

re,d'onde trattolo,lo portammo in Chieſa, com'è noſtro ſtile

per farli l'eſequie. Cantato l'officio, e meſſa,frà il qual tem

po frà la calca di gente che ſtaua à torno al cataletto per ba

ciare, è toccare il ſacro corpo, ſi ſpiccò vn putto di non a

maggior età di ſette in otto anni, moſſo credo da voler diui

no,& attaccatoſi al meglio che potè al cataletto,li leuò la co

rona, che teneua il ſanto corpo nelle mani, e la portò corren

do alla matre,acciò la ſerbaſſe, dolendoſi di non hauere vn ,

paio di forbicine per tagliar dei peli della barba del defon

to, e tenerli per reliquia,giache eravn Santo.Così vn'altro

putto

l
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putto quaſi dell'iſteſſa età, doppo baciatogli denotaméte le ,

mani, accoſtò l'Vna,e l'altra parte della ſua faccia ad eſſe,e ,

parea, che non ſi ſapeſſe partire dal cataletto, dal che forſi

moſſo da ſanta inuidia, è pure da non minor diuotione, vn ,

prete chiamato D. Gioſeffo d'Aragona anch'eſſo s'accoſtò al

meglio che potè, e con diuoto ardire gli tolſe la ſua beret

ta di capo, e vi poſe quella che tenea eſſo, e ne moſtrò quel

guſto, come ſe haueſſe guadagnato vn teſoro. Vſcimmo poi

noi tutti in proceſſione à dir i reſponſorii, & à portarlo nel

cemiterio,doue fù accompagnato da moltitudine d'huomini,

e donne, e trà queſti dalli Signori Principe, e Principeſſa di

Stigliano, che vennero dalla matina ad aſſiſtere è ſacri offi

cij, à petitione de quali fui conſtretto concedere, che non ,

ſiſepeliſſe il corpo per all'hora,volendo per diuotione loro, e

d'altri farui oratione il giorno. Mentre in cemiterio ſi ſtaua

no cantando i ſoliti ſalmi, non mancarono molti, che deſide

roſi d'hauer qualche memoria di queſto Santo Vecchio, pre

ſero fiducia di tagliarli i peli della barba, il che eſſendomi ri

ferito non volſi repugnare, per né impedire la diuottone del

popolo, maſſime che giudicai tale diuotione eſſere inſpiratio

ne diuina, e credo certo l'hauerebbero fatto in pezzi, ſe ,

vedendo io il concorſo,non vi haueſſi fatto ſtare ſempre moſ

ta gente à guardarlo tutto il giorno, che ſtette ſopra terra

auanti l'Altare del cimiterio, con vn concorſo indicibile e co

tinuo de ſecolari, e de Religioſi, che tutti li baciauano le ma

ni,le ſacre veſti,ò almeno il cataletto. La ſera al tardi verſo

vn'hora di notte perſeuerando tuttauia il concorſo, ſceſi

mo di nuouo in proceſſione per ſepelirlo, e cominciati li ſo

liti reponſori, mentre ſi portaua dall'Altare alla foſſa , e ,

ſi ſtauano cantando i Salmi, frettoloſi alcuni di tagliarli i

capelli del capo, gli ferono tre punte, è tagli nella ,

pelle, del che per all'hora non ſe ne a corſe alcuno,

ſolo che prouato à porlo entro al tauuto, che ſi era

fatto alla miſura del ſuo corpo,anzi d'auantaggio come affer
B ma ,

-
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ma il fratello, che fè prendere la miſura dal maeſtro, ſi ritrouò

cosi ſtretto, e corto,che non vi capiua,non oſtante, ſi tentaſſe

ogni via,onde feci riſolutione di farne far vn'altro, e lo ripor

tammo di nuouo auanti l'Altare del cimiterio, e nel portarlo

s'accorſero alcuni, che da quei tagli del capo ne vſciua viuo

ſangue,e già ſe n'era inſanguinato il lenzuolo vn poco, che di

ſotto li ſtauahauendoli tolta vna gentildonna la beretta,che

teneua in capo per ſua diuotione, anzi con non minor mera

uiglia toccando alcune gentildonne il cuſcino, che tenea ſotto

il capo,lo trouorno caldo,come affermano alcuni Padri, ch'al

detto di quelle Signore ſe ne chiarirono. Moſſo io da queſte

nouità,e maſſime dal vedere,che davn corpo morto di 27.ho

re,d'vn vecchio di quell'età,n'vſciſſe ſangue, non dirò, ma vn

liquore, che non inuidia nel colore i rubini, mi riſolſi col con

ſeglio d'alcuni Padri, dirne vna parola ad alcuni di queſti Si

gnori Medici, perciò feci chiamare la matina il Signor Giulio

Azolino, e prima d'eſſo venne il Signor Geronimo di Tomaſe

con occaſione di viſitare alcuni Padri infermi, e calato al ci -

miterio trouammo il corpo ſenza puzza, è fetore alcuno, con

le carni così morbide,e piegheuoli le braccia, e dita, che le o

piegaua come meglio li piaceua,merauigliatoſi preſe vin paio

di forbicine, e diede vn taglio nella parte ſuperiore della fr3

te,da cui non vſcendo ſangue, gli ne diede vin'altro nel mez

zo del capo,verſo la micrania,donde neanco vſcì ſangue, né

oſtante che ſiano queſte parti aſſai ſanguinoſe, egli è ben ve

ro,che vedendo detto Signor Geronimo la carne rubiconda,

e viua fuor di modo,moſſo da diuotione, ne tagliò vn pezzet

to di quella cute, e ſe la portò via. Da lì a mezz'hora, è poco

più venne il detto Signor Giulio Azolino, e ſtupido anch'eſſo,

di veder vn morto di due giorni così bello, e roſſo, gli tagliò

vn poco della pelle dell'orecchia deſtra, parte eſangue aſſai,

& aprendo il taglio vidde, che n'vſciua vn poco di ſangue ,

ſi bene per all'hora non fù più, che due, o tre gocciole, ma

rauigliandoci tutti noi. Ne paſsò molto, che ſe ne crebbe la

cagº
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caggione,poichetre hore doppo queſto taglio, viſitato il cor.

po dalle Signore Ducheſſa d'Aquaro madre, Ducheſſa, e Du

ca figlio, e Marcheſe di Vico, con altri di caſa loro vidimo,

che n'era vſcito molto ſangue, 8 vſciua tuttauia dal taglio

dell'orecchia. Fatto che ſubito parue alla detta Signora ,

Ducheſſa di far autenticare, e mando per vin Notaio, facen

done fare in ſua preſenza atto publico. Non paia ſtrano i

V.P.M.R. ſe ſi permiſe, che queſti Signori Medici feriſſero il

corpo, perche non mi diede animo di vietarlo, e me ne ſono

trouato contento poi, quando ho fatta refleſſione, che già ſe

colare hebbe trè ferite à punto nella faccia, per difendere al

cune ſpoſe di Chriſto, conſegniate alla ſua cura, contro la te

merità d'alcuni impudichi, onde ſono andato penſando, che

come cercò il Mondo di diſonorarlo con quelle tre ferite,che

lè riceuè à punto in due volte così s'è compiaciuto Dio di ho

norarlo, con tre tagli così prodigioſi, poiche anco dalla ferita

del capo,n'vſcì ſangue vn giorno doppo fatta,che fù il gioue

dì,ſi bene né fu in molta copia,come dall'orecchio, dallaqua

le vedendo io, che tuttauia ſcorreua,lo racolſi dentro due ba

ciletti,vno che ve lo poſi circa vn'hora di notte,e l'altro circa

le quattro per aſſicurarmi, che non verſaſſe fuora eſſendo ſta

to il primo baciletto piccolo, e così ſcorſe tutta la notte

ſino alla matina alle 12. hore, nel qual tempo per torre il

rumore grande de ſecolari, che correuano in tanto numero,

che facilmente haueriano ſcasſata la porta del cimiterio, ſe

non vi haueſſe vſata diligenza, feci portar il corpo in Chieſa,

e riporlo in vn luogo ſecreto, nel leuarlo dal cimiterio ceſsò

di ſcorrere più il ſangue. Dopò deſinare eſſendo viſitato da .

alcuni Medici,e particolarmente dal Signor Giulio Azolino,

quale in preſenza d'altri Padri noſtri, e mia, gli aperſegl'oc

chi, e gli trouò così belli,e viui, che pareano à punto d'wn cor

po viuo, tanto che ſtettimo in penſiero di laſciarli così aperti,

ma dubitammo, che la polue non gli haueſſe fatto nocumen

to;in queſto giorno alla candidezza della".viſi":
- - 2 ſero,
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fero,come dueroſe rubiconde,non meno di quando era viuo,

coſa detta da lui più volte,perche dicendoli alcui i de noi alle

volte,Dio vi benedica P.D. Andrea,come ſtate roſſo,e di buo

na ciera, riſpondeua, non fate caſo, che ſia roſſo, che lo ſarò

pure tre giorni doppo morto. Il Venerdì al tardi ci riſolſimo

ſepelirlo, tutto che ſteſſe freſco, e con le carni come d'wn,

fanciullo ma lo fecimo perche non poteuamo reſiſtere à prie

ghi de diuoti diuerſi, che lo voleuano vedere, e veniuano à

farne inſtanza,come la ſera del Giouedì,circa vn'hora di not

te,vi venne la Signora Marcheſa d'Oira,la Signora Giouanna

Paueſe,8 altre Signore e Signori in loro compagnia, à quali

non potei negare di moſtrarlo, 8 aprirli gli occhi, quali come

hò detto,trouammo così viui, e le carni così morbide, come

ſe fuſſe ſtato viuo à punto. Lo riportaſſimo in cimiterio à due

hore di notte entro vna caſſa, c'hauea fatta apparecchiare ,

e la poſimo ſopra terra dietro l'altare, 8 iui lo ſep, limmo,

con far fabricare detta caſſa. Poco prima di riportarlo al ci.

miterio la ferita della fronte mandò fuora ſangue in buona ,

uantità, la doue prima nel leuarlo dal cimiterio quella del -

l'orecchia ceſsò. Raccolto il ſangue da baciletti dentro vna

carafina s'è conſeruato ſempre, 8 hoggi più che mai incorrot

to, liquido, chiaro,colorito, che come ho detto non par ſangue

humano,ma vn perfettiſſimo liquore. Nè qui finiſcono i ſtu

pori,e forſi il maggiore fù, che il Lunedi giorno ottauo doppo

la morte del detto ſanto Padre,venuto in S. Paolo il Sig. Pie

tro Vecchione, per viſitare vn Padre infermo, facendomi in

ſtanza, che di gratia li faceſſe veder detto ſangue, condeſceſi

alla ſua richieſta, e li moſtrai la carafina, e cominciando noi

à parlar della vita auſtera, 3 altre penitenze, e virtù del ſanto

Vecchio, cominciò inſieme il ſangue à bollire à viſta di tutti;

facendo la ſpiuma quanto vin filo di ſpago, 8 il detto Medico

prendendo la carafina nelle mani, affermò in preſenza di mol

ti di noi, e di diece, o dodeci ſecolari, che vi erano preſenti, fra

prattici,e parenti dell'infermo, che ſentiua il polſo, è il moto

- - - nel



Della veneratione del B.Andrea. Par.I. 13

nel ſangue, qual ſeguitò a bollire ſino alle cinque hora di

notte, ch'andammo à letto,con tanta ſpiuma,che imbrattò tut

ta la carafina ; ma la mattina la ritrouammo netta, 8 il ſan

gue liquido e bello come di ſopra. Haurei da ſcrivere aſſai,

fe voleſſi notare tutto quello ſi và dicendo ogni giorno per

Napoli, delle gratie riceuono molti, raccomandandoſi all'in

terceſſioni di queſto ſanto Vecchio, ma per non faſtidire V.P.

M R.dirò ſolo alcuni pochi caſi occorſi, e quelli particolarmé

te,de quali ſi tiene ſicuriſſima certezza.

- Termino qui di regiſtrare la lettera di queſto Padre,teſſen

do egli appreſſo vna lunga ſerie di gratie, e miracoli, che in

quei pochi giorni dalla morte del B ſin'all'hora, che ſcriſſe ,

queſta lettera erano occorſi, perche di queſti ſe ne leggono

nella ſua vita molti, inſieme con altri, che in progreſſo ditem

po occorſero non ceſſando ſia al preſente giorno Sua Diuina

maeſtà di optarne, ad interceſſione di queſto ſuo benedetto ſer

uoper manifeſtarle glorie di lui. . . .

Riceuuta poi queſta lettera dal noſtro Padre Generale, in

ſieme con altre relationi, fattegli da diuerſi, e fatto ſopra di

eſſe matura conſideratione, deliberò di deputare due Padri,

à quali diede ampia poteſtà d'indrizzare, e regolare negotio

di tanta importanza com'era queſto, con quella maggior mo

deſtia, e riguardo,che ſi conueniua; ne ſcriſſi perciò vna lette

ra comune all'iſteſſo Padre Prepoſito, e fratelli della caſa di

S.Paolo del tenore ſeguente.

Lettera del P.D.Cio. Antonio Angriſano Prepoſito Generale ,

de Chierici Regolari. Al P. D. Aleſſandro Gargano

Prepoſito di S. Paolo,e Fratelli.

R.in Chriſto Padre,e Fratelli.

- Auendointeſo da diuerſe partili ſegni, che N.Signore

s'è compiaciuto moſtrare doppo la morte del PD. An
- drea
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drea vecchio di ſanta memoria,molto proportionati alla ſua a

vita, ne hò inteſo quel contento, che le RR.voſtre ſi poſſono

imaginare,S inſieme per non mancare dal debito mio,hò fat

to penſiero di quello ſi conuiene fare in ſimile occaſione à

gloria di Dio,S. vtile della noſtra Congregatione. Onde ha

uutone anche parere da Roma dalli Padri Conſultori, i quali

n'hanno ragionato con perſone prattiche,hò determinato co

metter queſto fatto alli Padri D. Andrea Caſtaldo, e D.An

tonio Caracciolo, nella prudenza, e ſufficienza de quali,poſº

ſiamo ſicuramente confidare. Per tanto ſaranno contente ,

tutto quello ch'è occorſo, è ſia per occorrere intorno a que

ſto particulare, conferirlo à detti Padri,dando loro in ciò ogni

agiuto,& eſeguendo quanto da eſſi ſarà giudicato eſpediente.

E perche ſecondo li decreti del ſacro Concilio di Trento, ci

biſogna in ciò l'interuento dell'Ordinario, è chi ſpetta il rico

noſcere nuoui miracoli, ſarà penſiero di detti Padri, trattare ,

con chi biſogna, e procurare quanto prima, che ciò ſi facci,

che di tutto mi rimetto alla loro prudenza, 8 alle RR. voſtre

prego Dio benedetto concedi la ſua ſanta gratia. Di Capuali

7.di Decembre. I 6o8. ,

- e s ii i b i -

Creſcendo tuttauia la diuotione del B, l'ottenne dal Cardinal,

Acquauiua Arciueſcoun di Napoli ordine, chefe ne i

- formaſſe proceſſo. Cap. Il I.

I N tanto non ceſſaua il Signor Iddio di manifeſtare la glo

ria del ſuo B.ſeruo,con l'oprare diuerſi miracoli, e per Bea

to ſi tenea, chi haueſſe hauuto qualche reliquia delle ſue veſti,

de ſuoi capelli,ò altra coſa, che ſua fuſſe ſtata, è haueſſe toc

cato il ſuo ſanto corpo, 8 era tanta l'inſtanza, che moſſe vna

deuota, ma ſemplice perſona è meſcolare altri capelli con .

quelli del B.per poter così maggiormente ſodisfare alla diuo

tione de molti,ma il Sãto, che sépre in vita nemiciſſimo ſi di

moſtro d'ogn'ombra di bugia, cd miracolo manifeſto fe accor

- - ger
-- -
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ger colui, che non gli era grata ſimilattione, poichehauendo

utti quei capelli inuolti in vna carta,e ſerbatogli, ritrouò poi

uora della carta tutti i capelli, che del B. non erano, e queſto

lo publicò ſubito egli per gloria dell'iſteſſo Santo, 8 con giu

ramento lo depoſe.Cominciorno in tanto è venire delle tabel

le devoti, delle torcie per accenderſi al ſepolcro,e vi fù anche

chi offerſe di pagare la ſpeſa per vna la mpada perpetua per

honor di eſſe Trà le tabelle votiue, la prima che vi fù por

tata,fu dal P.Fr.Bernardo de Tomaſi da Somma, Teologo, e

picatore principaliſſimo dell'Ordine de Padri Zoccolanti.

Queſto buon Padre ritrouandoſi con le galere nella ſpiaggia

Romana,li ſopragiunſe sì ſubitanea, e crudel tempeſta, che ſi

tenea non ſolo egli,ma tutti del vaſcello per annegati, hebbe

nell'hora ricorſo all'interceſſione del nouello mezzanoin Cie

lo, di cui ne hauea inteſo raccontare altri miracoli, e fattoli

voto, ſi tranquillò ſubito il mare,con merauiglia di tutti, on

degionto in Napoli adempi il voto, portando la tabella, e ,

queſto fatto volle deporlo anco in proceſſo con giuramento.

Si ſaria per queſte nouità tantoſto ripieno quel luogo del

cimiterio, oue ſtaua il corpo del B.de voti, e lumi, ſe quei Pa

drià quali come di ſopra s'è detto,fu il tutto commeſſo dal Pa

dre Generale, haueſſero conſentito,ma non parendo loro con

eniente, ſtimando in coſe così graui douerſi caminare col

iè di piombo, e con maturo conſeglio, e perciò ordinarono,

che ſi riceueſſero i voti e ſerbaſſero ſenza farli comparire in . .

publico, e frà queſto mentre cominciarono a procurare fedi

autentiche da quelle perſone, che atteſtanano hauer riceuute

gratie per l'interceſſione del B. per ridurre i fatti in maggior

chiarezza . Si confumò in far queſto più d'wn'anno, doppo il

quale ſi pensò di procurare dall'Iliuſtriſs, Sig. Cardinale Ac

quauiua, all'hora Arciueſcouo in Napoli, ordine à ſuoi mini

ſtri, acciò prendeſſero l'informatione di detti miracoli, e per

che detto Signor Cardinale ſi ritrouaua in Roma, ne li ſcriſ.

ſero con molta inſtanza il Vicerè di Napoli, ch'all'hora era il

- Conte
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Conte di Beneuento, & anco D. Caterina di Luſciano Vice

regina di Galitia, i P encipi di Stigliano, d'Auellino, di S.

Buono,8 altriSignori,e titolati, alcuni de quali erano ſtati pe

nitenti del B.è n'haueano riceuute gratie così in vita, come a

doppo la morte di lui. - -

I Padri anco della Religione hebbero ricorſo all'Illuſtriſſimi

Signori Cardinali S.Cecilia, Paolo;Sfódrato e Bellarmino am

bedue ſicome di ſantiſſima vita, 8 inchinatiſſimi alla pietà,

così amiciſſimi della noſtra Religione, e diuotianco dell'iſteſ

ſo B con queſti mezzi s'ottenne dall'Illuſtriſſimo Signor Car

dinal Acquauiua l'ordine in Napoli, acciò con ſua autorità ſi

formaſſe proceſſo, e ne ſcriſſe egli vna lettera à due de ſuoi

Canonici, cioè Curtio Palumbo hora Veſcouo di Sirti,S: Ora

tio Venetia nel ſequente tenore. - -

Laura del cardinale Acquaviva Arciueſcouo di Na

poli alli Reuerendi Canonici Curtio Palumbo,

di Oratio Venetia :

T Auendo inteſo, che in coteſta Città ſia morto con mol

ta fama di ſantita il P.D. Andrea Auellino della Reli

gione de Padri Chierici Regolari, e che lodio noſtro Signore

manifeſta la gloria di lui ci molti, e varijſegni, & eſſendome

fatta inſtanza da molti, e graui perſonaggi, ch'io dia ordine,

ſe ne prendi ſopra di ciò informatione, ho determinatocom

metter queſto negotia alle Signorie voſtre, ordinando loro

con queſta, che vſino eſatta diligenza intorno ad eſſo, acciò

le coſe, che ſi preſumcno, ſiano poſte in chiaro, ne ſia vna ,

leggiera diuotione del popolo, che coſti in particulare ſi ſcor

ge aſſai inchinato è ſimile coſe, del reſto confidando molto

alla lor prudenza me rimetto ad eſſa, e me li raccomando, da

Roma li I o.diGennaro 161o, -

Preſentata che fù queſta lettera alli ſopranominati Signo

ri Canonici,e fatta loro inſtanza, che voleſſero quanto prim
- - 1Il -3
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incominciare sì fatta informatione, deliberarono di far que

ſt'attione con quelle ſolennità maggiori, che ad eſſi parano

oportune, e neceſſarie,6de eleſſero per luoghi deputati a que

ſto negotio la Chieſa Arciueſccuale, e la noſtra di S.Paolo, e

per Notaio Gio. Camillo Pretioſo huomo vecchio,8 eſperto

in ſimili coſe, e così comincioſſinó molto doppo hauuto il pre

dettto ordine queſto primo proceſſo del noſtro S.Vecchio.

Intanto ſubito che ſi diuulgò la nuoua,che ſi prédeua infor

matione dei miracoli, evita dei B. ciaſcheduno con molta ,

allegrezza diſcopriua quelloche intorno alla ſua ſanta vita ſi

ricordaua, e molti che fuora di Napoli habitauano ſcriueano

lettere, e faceano fedi delle coſe, che in perſona loro erano

occorſe,così métre il B. era in vita,come doppo la morte:ſiche

ogni giorno ſi diſcopriuano coſe nuoue, e degne di conſide

ratione, ſi fabricaua perciò detto proceſſo con molta diligen

za, eſaminandoſi anche diuerſe monache de varij Monaſteri

con la facultà dell'iſteſſo Illuſtriſſimo Signor Cardinale, il

quale eſſendo venuto in Napoli maggiormente aggradiua

queſta ſanta attione, quanto che maggior nuoue ſentiua del

li progreſſi di lei, e della diuotione ch'al B.ſi portaua,e cono.

ſceua chiaramente che non da leggiera diuotione di popolo,

comeprima ſuſpettò,ma da ſodezza de miracoli tale diuotio

ne procedeua. - - - - - -; -

Frà queſto mentre cioé dell'anno 161o. nel meſe d'Otto

bre ritrouandoſi il noſtro P. Generale nella viſita di Napoli,

facendo conſideratione, ch'era molto indecente, ch'il corpo

di queſto Seruo di Dio dimoraſſe ancora ſepolto nel cimite

rio, oue fù collocato come se detto, deliberò ſecreta mente

transferirlo nella Cappella, a man ſiniſtra dell'Altare mag

giore, che fù quella oue vſcì l'vltima volta il 5 per celebrar

la Meſſa, e fatto in eſſa preparare in terra vn luogo con a

vna pietra di marmo bianco, quiui di notte con l'interuento

di due altri Padri ſolamente,lo transferì, ſiche non fu ſaputo

ciò da veruno, e col tempo pochi noſtri diuoti lo ſapeuano
- - - - - - -- - - --- -- - - - - - Con

-

-
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Con queſt'occaſione fà veduto il ſanto corpo,e ritrouato ſen

za fetore alcuno.ne con veſtigio alcuno di vermi,ma in alcu

ne parti la ſua carne deuentata come vnguento, è liquore ,

del reſto era tutto intiero,

Formai aMC0 proteſo nella Città di sorrento .

- Cap. IV,

a perche il noſtro B. non ſi contentaua reſtringerle o

ſue gratie ſolo nella Città di Napoli, ou'era il ſuo

ſanto corpo, ma altroue ancora ni compartiua, e la diuotione

verſo di lui da per tutto ſi diuulgaua, con l'occaſione che o

vn'indemoniato eſorcizato nella noſtra Chieſa di S. Antoni

no di Sorrento publicamente aſtretto, confeſsò eſſerſi ritroua

to nella morte del Santo, 8 eſſerne ſtato diſcacciato dall'An

gelo con molte percoſſe, e grandiſſimo ſuo ſchorno, come ſi

narra diffuſamente nella ſua vita, s'accrebbe maggiormente

la diuotione, che del B. ſi era cominciata ad hauere in detta ,

Città. Onde perciò molti eſſendoſi ne'loro biſogni, 3 infermi.

tà raccomandati alle ſue interceſſioni n'haueano riceuuto

miracoloſi effetti, e fù tale la frequenza di eſſi, che parendo

neceſſario all'Arciueſcouo di detta Città,ſecondo l'obligo ſuo

Paſtorale di farne prendere informatiene autentica, mi ſpedì

l'ordine al ſuo Vicario Generale in queſta forma.

Geronimo Prouenzale della Sacra Teologia Dottore,e per la .

Dio gratia, e della Santa Sede Apostolica -

Arciueſcouo di Sorrento.

Ssendo in queſta noſtra Dioceſe di Sorrento inſorta fa

ma, che N. Signore operi molti miracoli, e concedi

molte gratie à diuerſe perſone per l'interceſſione del P.D.An

drea Auellino dell'Ordine de Chierici Regolari, morto,e ſepol

to nella Chieſa di S.Paolo di detti Padri in Napoli da tre an
a -- Ill llà



Della Veneratione del B.Andrea. Par.I. . »

b

ni in circa, 8 eſſendoſi molto diuulgata la diuotione à detto

Padre, per lo che quaſi comunemente le genti afflitte da di

uerſe infermità inuocano il ſuo nome, procurando d'hauere ,

qualche poco delle ſue veſti: & appartenendo all'officio no

ſtro paſtorale vigilare ſopra la greggia,e pigliare diligente in

formatione ſopra tutto quello,ch'all'anime à noi comeſſe ſuc

cede in ſimili materie, coforme alla diſpoſitione de Sacri Ca.

anoni,e del Sacro Concilio di Trento, acciò il tutto ſi notifi.

chi alla Santità di Noſtro Signore. Per tanto per la preſente

ſcommettiamo, 3 ordiniamo al molto Illuſt. e molto Reueren

do Sig.Abbate Honofrio Serſale V.I.D.Protonotario Apoſto.

ilico, e noſtro Vicario Generale, che con l'interuento del M.R.

Sig. Abbate Giulio Ceſare Amone Theſoriero della noſtra

Chieſa Cathedrale in nome noſtro, pigli diligente informa

tione ſopra tutte le coſe ſucceſſe per l'interceſſione del detto

P.D. Andrea, 8 anco della diuotione, che a detto Padre co.

munemente ſi dice hauere il popolo,vna cum annexis, & de

pendentibus, eſaminando con giuramento, & eſatta diligenza

tutte le perſone, che di ciò poſſono eſſere informate; acciò

detta informatione ſi poſſi legata, e ſigillata mandare alla San

tità di N.Signore, 8 alla Sacra Congregatione, acciò deter

mini quello, che ſi conuiene di raggione. Dat, Surrenti in a

Archieppſcopali noſtro Palatio die 17.menſi, Iuly 16 i 1.

Geronimo Arciueſcouo di Sorrento.
-

- - Locus ſigilli. -

- . D.Philippus Trombetta Actor. Magiſter.

- - -

Riceuuta queſta commiſſione li ſopradetti s'accinſero ſubi

to à queſta ſant'opra col maggior ardore di affetto, e diuotio

ne, che imaginarſi poteſſe.e ſeruendoſi dell'iſteſſo ſopranomi

nato Maſtro d'Atti per Notaio. Nello ſpatio di ſoli due meſi,

compilorno vn proceſſo, nel quale ſi prouorono belliſſimi, 8:

euidentiſſimi miracoli, 8 vna diuotione eſtraordinaria al Bea

- to, conceputa non già col tempo,ma con leisº gra

A 2 tlc,

-
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tie, che per ſua interceſſione haueanoriceuute, e tutto giorno

riccucano. - - -.

Si forma proceſſo da Padri della noſtra Religione .
a Cap. V. - , i

º . . . . . . . . .

A A perche nel proceſſo, che ſi fabricaua in Napoli, 8:

in queſto fatto in Sorrento, non potea coſtare molto

della ſantità della vita del ſeruo di Dio, maſſime di quelle

vitù,che nella ſanta Religione acquiſtò, e ſolo da gli ſteſſi

Religioſi poteano eſſerſi maggiormente oſſeruate; determi

nò il noſtro P. Generale di farne fare vn proceſſo da gli ſteſſi

Padi,accioche queſto, e per all'hora ſeruiſſe nel miglior mo

do che potea, e da eſſo ſi haueſſe luce delle virtù del B. e di

chi potea appreſſo poi più autenticamente deporle.Onde per

ciò commiſe queſta informatione al R.P.D. Baſilio Scorza ,

che all'hora era vino de' ſuoi quattro Conſultori, e li mandò

il ſeguente ordine. - -

Nos D. Io, Antonius Angriſanus Congregationis Clericorum ,

Regularium Prapoſitus Generalis. Diletto in Christo

- P.D.Baſilio Scorza Clerico Regul noſtro Conſi º

ſalutem,dº Paternambenedttiionem.

Vm in anno a Virginis partu ſexcenteſimo o 7auo ſupra ,

mile/imum, in noſtris edibus S. Pauli Ciuitatis Neapol.

Deo vocante, felix contingerit obitus veneranda memoria D.

«Andrea Auellini noſtra Religionis, quamplura patrata ſunt

miracula,innumeradueferè gratiae apparuerunt, quas eiuſdem

Andrea iutercedentibus meritis, di dum inter viuos ageret, di

ex quo diem obyt, Diuina pietas dignata eſt operari; vnde cuma

ſciremus in huiuſnodi rebus agi negotium intergrautſima -

Sande Romana Eccleſe non pastremum, ex nostrorum tune
iPP.civºlanº statim decreuimus , Santiſſimo Domine

- - - - nostro
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.

moffro Paulo V.Pontifici Maximo vniuer/à indicare ; quo mt®

mere à nobis peraéìo /ummoperè Sanâitas fùa gauifà eft , a£

proinde Congregationem mo/?ram peculiaribut gratj* profequi

cupiem* , vt /ìngula publici officj munita diligenter cuflodi

ventur nobis mandauit. Propterea iuffù Illußriffimi Cardina;

lir •Aquauiuæ Archiepi/copi Neapol, ac aliorum Epiß. imteger

rimo examime /unt gratiæ comprobatæ, ac miracula patefa£fa:

Cumque mom /% bucu/qae de eiußlem Amdreae vita, &• moribus,

teftibus idomeis , vt par ef?, aliquid confirmatum ; Propterea ,

Nos ex moffrorum PP. Con/ultorum /cientia tibi praecipimur,

•vt quamprimum licuerit, curabis cum con/ìlio , &• affìffentia.

mo*3ri Fratris D. Thome Pellicciomj . vt tefies idonei, ac fi le

digni , praefìito prius iuramento de veritate dicemda , interro

gentur , /? mouerint de eiw/lem Andreæ ardentt , dum vitam •

ageret , in Deum fide , de enixa erga proximum charitate, de_,

arátori vita , ex Dei amore pera£}a , de imfigni aduerfàrum •

ommium tributationum toleramtia, ac denique de /ángulis eius

virtutibus . Hit vero debita /olemnitate confè£?is , origim vl•_•

claufum , ac Aegillo mumitum ad Nos tranfmittu*. Cum?a igi

4ur fuo loco fiauuas, vt digefìa per ordinem Samäiffimo valea

mus offerre , & ip/è vj% deinde , ac com/íderatis omnibus,à Deo

eaoáur,quid /ùper boc /ît exequendum dißernat. Datum Ro

wae die 27. Auguffi 161 1. : ' - - . * .

D.Io.Antonius Praepofitus Generalis.

- Locus figilii.

D.Io.Bapti%a Aprilit Serr.

- • t • *• , , ; _• . - • . -

, Hauuto queß'ordine detto Padre,fubito con ogni prontez

za,e diligenza 1'cfegui,& eletto da lui coi fuo compagno, pcr

Maeftro d'atti vn'altro de' no{lri Padri per nome D.Pietro de

, Roffi , in termine d: pochi me6 efaminorono molti de noftri

Padri de'più vecchi,e più oculati teftimonij delle fante virtù

del.feruo di D o,e per diuotione .'haueano all'ifteffo, fi efpo

fero aldetto &famine alcuni Reuerendiffimi Vefcoui , che per

1 -- effere
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eſſere ſtati nella noſtra Religione, ſapeuano molte coſe con

cernenti alla ſanta vita di lui. Fatto queſto picciolo proceſſo,

fù chiuſo e ſuggellato, portato dall'iſteſſo P.D.Baſilio Scorza

in Roma, e preſentato al M.R.P.Generale,accioche a ſuo tem

po inſieme con gli altri proceſſi di ſopra nominati, poteſſe ſer

uire à qualche buon fine per gloria del ſeruo di Dio.

42uello che ſucceſſe nell'anno 161 1.nel giorno anniuerſario

della morte del B. Cap. VI.

I ritrouaua nella noſtra caſa di S. Paolo in queſto tempo

vn buono numero di giouani ſtudenti di buona indole, e

diuoti del B. tanto più che il loro Maeſtro era vn Padre di

molto ſpirito,e ſopramodo caro all'iſteſſo B. così métre viuea,

come dopo la morte,è queſto Padre parue bene,che mentre li

voti,e tabelle, così di legno, come d'argento, e di cera offerti

al B. erano moltiplicati in gran numero, ſe ne doueſſe ornare

vna cappelletta priuata, che nell'iſteſſo dormitorio oue ſta

uano quelli giouani ſi ritrouaua, e che in eſſa ſi collocaſſe il

quadro dell'iſteſſo B.potendoſi il tutto fare, non eſſendo culto

publico,ma priuato.Così auuicinandoſi il giorno anniverſario

della morte del ſeruo di Dio,inferuorati quei giouani à tal di

uotione,impetrarono la licenza dal R.P. Prepoſito della caſa,

che all'hora era il P.D.Marcello Sorgente, 8 ornarono quella

cappelletta, 8 altare con diuerſi candelieri, e fiori, 8 in vn ,

lato di eſſa, poſero il quadro del B. & intorno tutti i ſuoi voti

offertigli,e ſotto vna credenzina con vn panno di ſeta, 8 al

cuni lumi, 8 ottennero oltre ciò dall'iſteſo P.Prepoſito, che ſi

contentaſſe di farui ſtare per quei due giorni il ſangue del det

to ſeruo di Dio, che appreſſo di ſe lo ſerbaua, accioche con ,

maggior diuotione in tutto quel tempo poteſſero a vicenda ,

frequentare con l orationi quella cappelletta, per honore, e

diuotione del loro Santo Padre. Era quel benedetto ſangue

in buona parte indurito, ma ſerbaua l'Iſteſſo colore rubicondo

- di
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di prima, ſi celebrò queſta diuotione con grandiſſimo feruore

di Spirito, dalle prime veſperi della vigilia di detto anniuetta

rio, e la mattina di eſſo vi ſi diſſero molte meſſe da noſtri Pa

dri,8 ancovi celebrò Monſignor D. Paolo Toloſa ch'all'hora

era Veſcouo di Bouino, e poi morì con fama di ſantità Atci

ueſcouo di Chieti,queſto come diuotiſſimo del Seruo di Dio,

doppo celebrata la Santa Meſſa,volle oſſeruare il ſangue, e ,

lo vidde inſieme con altri de'noſtri Padri, 8 alcuni pochi ſe

colari, che hauuta notitia di queſta diuotione non ſe li potè

prchibire l'acceſſo, e l'oſſeruarono in qualche parte comin

ciato a liquefarſi,e ritornando poi quell'iſteſſo giorno diuerſe

perſone, così de'noſtri, come ſecolari a vederlo, ſempre lo ſcor

geuano farſi più liquido, in modo che la ſera verſo vin'hora .

di notte, mentre quella cappelletta era quaſi piena di Padri,

con tutti quei giouani, tenendo la carrafina del ſangue in ma

no il detto P.Prepoſito,e ragionandoſi della ſanta vita del B.

s'oſſeruò liquefatto tutto, e bollire con far la ſpiuma, la qual

durò per alcune hore, e s'andò poſcia riducendo al ſuo ſtato

primiero, reſtando però del tutto liquido infino al giorno ſe

guente - e -

Da queſto ſi gran miracolo ſi accrebbe maggiormente la

diuotione che s'hauea a queſto Seruo di Dio, non ſolo da'ſe

colari, ma anche da noſtri Padri, trà quali eſſendouenevno,

che per l'addietro era ſtato vn poco timoroſo in credere tutte

le coſe merauiglioſe, che ſi diceuano del ſanto vecchio,a que

ſto miracolo in tal guiſa s'inteneri, che ponendoſi a piangere

per allegrezza, e diuotione s'inferuotò talmente nella di lui

diuotione,che per l'auuenire fù il miglior miniſtro chebbe º

la noſtra Religione, per promouere queſta ſanta cauſa come

nel diſcorſo dell'opra ſi vedrà, e queſto fù il P. D. Tomaſo di

Gueuara huomo di grandiſſime lettere, e ſpirito,il quale fati

gando con molto feruore per ſeruitio di detto Beato,andò co

me probabilmente teniamo frà poco ſpatio di tempo è goder

ne per guiderdone la ſua compagnia in Paradiſo. Hoia
- - OI 2
- - - -
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Hora eſſendoſi frà queſto mentre ridotto a buon termine

il proceſſo, che in Napoli ſi fabricaua,di ordine dell'Illuſtriſſi

mo Signor Cardinal Acquauiua Arciueſcouo di quella Cit

tà,parue a'Padri di douerlo far terminare, e procurar d'hauer

ne copia autentica, per mandarla in Roma, inſieme con quel

la del proceſſo formato nella Città di Sorrento,come s'è det

ro di ſopra, tanto più, che ſuccedendo ogni giorno nuoui mi

racoli non ſi ſaria quaſi giammai terminato detto proceſſo,

procurarono dunque, che quell'iſteſſo Illuſtriſſimo Signor

Cardinal di S. Cecilia, che hauea ottenuto l'ordine dall'illu

ſtriſſimo Signor Cardinal Acquauiua per far formare detto

proceſſo, ni ſcriueſſe a detto Signore, acciòche concedeſſe à

Padri la copia del proceſſo. Fece l'officio detto Illuſtriſſimo

Cardinale, e n'hebbe l'infraſcritta lettera per riſpoſta.

Lettera del Cardinale Acquauiua Arciueſcouo di Na

poli al Cardinale di S. Cecilia - .

Lluſtriſſimo,e Reuerendiſſimo Signor mio oſſeruandiſſimo.

E veramente giuſtiſſimo il deſiderio de'Padri Teatini, in

procurare il proceſſo fatto quì, ſopra la ſanta vita del P. D.

Andrea Auellino, 8 io non haurei mai potuto negarglielo, ſe

me l'haueſſero ricercato,tanto più hora, che vi s'aggiunge a

il comandamento di V. S. Illuſtriſſima, io haurò guſto di con

ſolargli,e d'ordinare,che ſiano c5piaciuti di queſto,e d'ogn'al

tro deſiderio loro, portandoli io ancora particolare affettione

per la loro virtù, è V. S. Illuſtriſſima rendo infinite gratie ,

dell'honore, che mi fà in comandarmi, e le bacio humilmente

le mani.DiNapoli è 3o di Marzo 1612.

Hauuto có queſto mezzo la copia autentica del proceſſo,fù

da'Padri mandato in Roma diretto al P.Generale;accioche e

ſua Paternità molto Reuerenda, faceſſe intorno al negotio,

quello li pareſſe il megliore. In tanto il P.D.Tomaſodi Gue

uara inferuorato, come ho detto del negotio,dannian
- ar -
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dar in perſona in Roma per aiutarlo, 8 ottenuta la licenzi, e

inſieme hauutone commiſſione dal P. Generale, cominciò a

conſultare primieramente ſe i voti, 8 offerte venute al Seruo

di Dio ſi poteano porre intorno al ſuo ſepolcro, 8 hauutone ,

conſulta, che tutto ſi potea fare non eſſendo (come hora per

decreto probibito) e vedutone anco gli eſempi maſſime nel

Sepolcro di S. Filippo Nerio Fondatore della Congregatione

dell'Oratorio, che all'hora non era dechiarato ne pur Beato,

lo ſcriſſe al P.Prepoſito di S.Paolo di Napoli, che all'hora era

il P.D. Andrea Caſtaldo, 8 inſieme conſultolli che faceſſe ,

porre vna lampada acceſa nel mezzo della Cappella, oue ſta

lua il ſanto corpo, laquale ſeruiſſe per honore dell'Altare, 3

anco per riuerenza del Seruo di Dio. Ne quì deuo tacere o

come inteſoſi ciò da due di quei giouani di ſopra accennati,

e che di già il detto Padre Prepoſito hauea ordinato ſi poneſ

ſe detta lampada nella Cappella, inferuorati eſſi più degli al

stris'eſpoſero,anzi con molte preghiere ferono inſtai.za di ha

auerne a vicenda la cura di accomodarla vna ſettimana per

ciaſcheduno,onde hauutone di già il penſiero s'ingegnorono

sconſanta emulatione di procurare, che detta lampada non. •

ſolo ſi manteneſſe pulita,ma che del continuobruggiaſſe in a

dhonore del Santo Padre, alquale con tutto l'affetto pregaua

no,che in iſcambio di queſta diuotione accendeſſe ne'loro pet

sti il vero lume del diuino conoſcimento: hor accadde, coſa ,

di merauiglia; vna notte ritrouandoſi vno di coſtoro è letto

ripoſando,li parue di ſentire vna voce, che li diceſſe, vedi che

la mia lampada è ſmorzata,ſi riſuegliò egli e parendoli, che a

ciò nò fuſſe veriſimile per hauerla la ſera ſteſſa accomodata,

ſi poſe di nuouo a ripoſare,quando la ſeconda, e terza fiata ,

li parue intendere l'iſteſſe voci, alle quali dando qualche cre

denza,s'alzò da letto, e veſtitoſi andò nella cappella del Ser

tuo di Dio,e ritrouò che veramente la lampada era ſmorzata,

del che reſtando ſopramodo marauigliato, pensò frà ſe ſteſſo

che il B.ſi compiaceua hora di eſſereiniº doue in ſua
- - V1ta
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vita ni fù nemiciſſimo. Seguitò appreſſo l'iſteſſo P.Gueuara,

ad inueſtigare, che coſa ſi potea chiedere,e ſperare da ſua Sä

tità in queſta cauſa, e fù chiarito, che nella materia di cano

nizatione il Papa hauea di già ſerrato la porta è ſuoi tempi,

hauendo canonizati S. Franceſca Romana primo, e poi S.Car

lo Borromeo,che la beatificatione,non ſi potea ſperare ſe né,

cauſa cognita, con formatione di proceſſi, e repetitione de o

teſtimonij di fuocrdine, come nelle canonizationi, ſeruendo

queſto per l'Vno,e per l'altro.Che il domandare beatificatio

ne nuncupatiua,come di già ſi chiamauano il B. Luigi Beltra

no, e'l B.Filippo Neri con qualche fauore ſi ſarebbe ottenuto,

pero che ſenza queſta licenza, la diuotione del popolo potea

honorare i defonti morti in gratia di Dio, per quanto ſi tiene,

con queſto titolo,non eſſendo all'hora probibitione alcuna ,

e che chiedendoſi queſto, 8 hauutone la gratia da ſua Santità

ſi ſarebbe chiuſa la ſtrada per dimandare altro, almeno per

qualche tempo,ſenza nota d'importunità,e ſi ſarebbe perduto

tempo frà queſto mentre per la repetitione de teſtimoni, con

pericolo di perdergli, come per la morte, ſe ni erano perduti

alcuni.Onde preſo parere da altri Padri, determinò di aſſicu

rare il principale, e col miglior modo poſſibile procurare, che

le ſcritture, e proceſſi già in Roma, fuſſero per ordine di ſua

Santità reuiſte da alcuni Cardinali, 8 hauutane la relatione,

ordinaſſe poi, che in ſuo nome fuſſero eſaminati i teſtimonij: e

per ottener queſto da ſua Santità, determinò auualerſi del

mezzo dell'illuſtriſſimo Signor Cardinale Gaetano, e fattoli

parlare dal ſuo confeſſore, ch'eravno Padre de'noſtri, queſto

riferì,che l'illuſtriſſimo Signor Cardinale gli hauea riſpoſto,

ch'egli molto volentieri harrebbe atteſo a queſto negotio,ma

che douendo all'hora partire per lo ſuo Veſcouato di Caſſa

no,oue ſi ſarebbe trattenuto poco tempo, harrebbe hauuto à

caro che i Padri aſpettaſſero il ſuo ritorno, perche all'hora

l'harrebbe impreſo gagliardaméte. Si ringratiò detto Signor

Cardinale con tutto l'affetto, e ſi ſtaua gia in penſiero d'aſpet
- tal e
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tare il ſuo ritorno, ſapendo quanto fuſſe diuotiſſimo della Reli

gione, 8 officioſiſſimo nel fauorirla, ma poi andandoſi tutta.

uia prolungando di giorno in giorno la ſua partenza, e per

conſeguenza tanto più dilungandoſi il ſuo ritorno, ſi comin

ciò a perdere la ſperanza, che poteſſe egli fauorite detto ne

gotio,onde ſi ſtaua penſando per altro mezzo.

Frà queſto mentre s'andaua tuttauia dilatado la diuotione,

e fama della ſantità del ſeruo di Dio.Onde hauutone qualche

notitia la Ducheſſa di Modena D. Iſabella di Sauoia da Eſte

come deuotiſſima della Religione, a cui, come appreſſo ve

draſſi,s'è hauuta grandiſſima obligatione per conto di queſta

cauſa, queſta Altezza deſideroſa di hauere qualche meglior

cognitione della ſanta vita del ſeruo di Dio, pregò il Padre ,

D.Gio Battiſta Caſtaldo, che ne li voleſſe far qualche nota

mento, e glie ne ſcriſſe nel ſeguente tenore. -

Lettera di D. Iſabella di Sauoia Ducheſſa di Modena al

P. D. Gio. Battiſta Caſtaldo C. R.

Olto Reuerendo Padre. Hò vdito più volte, ma con

fuſamente la buona, e ſanta vita del PD.Andrea del

la Congregatione di V. R. e che ad interceſſione di lui ſono

ſtate concedute molte gratie à diuerſi da S.D.M. e perche e

nouellamente vengo informata, che ſi tratta coſti di Beatifi

carlo,mi è nata curioſità di ſapere più diſtintamente qualche

attione delle più celebri di detto ſanto Padre, e tutto per mio

guſto particolare. La confidenza però che tengo nella R.V.

mi fà aprirle il mio ſenſo, e ricercarla di qualche ſodisfat

tione, con due righe in queſto propoſito, come più le ſarà

permeſſo dalle ſue diuote occupationi, & offerendomi a V.R.

della ſolita buona volontà, prego Iddio, che le conceda ogni

maggior bene. Di Modenali 27. d'Ottobre 16 i 2.

Hauuta queſta lettera, e comandamento detto Padre, per

ſodisfare è perſona, è cui tanto tutta la Religione douea,sac

- - - - D a cinſe
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cinſe per farnevna breue relatione, come in effetto la com

poſe, e mandò alle ſtampe, dedicandola alla medeſma Al

tCZZa-, e -

Relatione di quanto ſeguì nell'anno 161 2. nel giorno anniuer

ſario della morte del Beato. Cap. VII.

'Auuicinaua il giorno anniuerſario della morte del ſerº

uo di Dio, quando parue al R.P. Prepoſito di S. Paolo

auualerſi del conſiglio hauuto da Roma di collocare i voti, 6:

cfferte venute per diuotione del Beato intorno al ſuo ſepol

cro.Onde ordinò,che ſopra del marmo,che ſtaua nella ſepol

tura di lui, ſi faceſſe vna tomba di legno coperta di panno

verde, 8 intorno vnbalauſtrata di legno bianca, e queſto, a

fine che non ſi caminaſſe per ſopra la ſepoltura del ſeruo di

Dio, collocò poi ſopra la tomba vn quadro piccolo con l'effi

gie di lui, 8 intorno tutti i ſuoi voti, i quali perche erano mol

ti, e vari), ornarono aſſai la detta cappella, l'altare della quale

ſi preparò con paramento ſollenne, e con fiori, e candilieri

d'argento, con lumi acceſi, 8 in queſta guiſa ſi determinò ce

lebrare la memoria del ſeruo di Dio in queſt'anno. - -

Tutto queſto fu fatto il giorno precedente al detto anniuer

ſario, e non tantoſto ſi diuulgò per la Città, che nella noſtra ,

Chieſa al ſepolcro del ſeruo di Dio s'era eſpoſto il ſuo quadro,

con i ſuoi voti, che ſenza altra diligenza del noſtri, anzi con

qualche ſtiratura, per dir così, vi concorſe grandiſſima gente,

& in numero, è in qualità, così del ſecolari,come de Religio

ſi, e la mattina del detto anniuerſario,oltre la frequenza della

ſanta communione, furono anche portati molti voti d'ogni

ſorte, e molte offerte pretioſe, tra quali vi fù vna crocetta -

di gioie di molto prezzo; vi fù anche chi veſtì vn ſuo figliuo

lo dell'habito della noſtra Religione, per diuotione e voto fat

to al ſeruo di Dio, e nell'iſteſſo giorno ordinò il P. Prepoſito,

che due torcette mandate molto tempo prima dalleMe"- -

- Ci
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ai

del Conſeruatorio fundato dalla ſanta memoria della Madre

SuorVrſola Benincaſa, accioche bruciaſſero al ſepolcro del

Beato,fuſſero in quel giorno acceſe, e queſte furono le prime,

che ſi arſero auanti il ſanto corpo, e furono richiamo d'in

finita moltitudine, che da quel tempo infino al giorno

d'hoggi vi ſi ſono conſumate, e tuttauia ſi conſumano auan

ti l'iſteſſo corpo. Il concorſo poi nella Chieſa durò, non ſolo

per tutto quel giorno,ma per lo giorno appreſſo ancora infino

dopo ſonata l'Aue Maria, compiacendoſi anco il Signore frà

queſto mentre di fare alcune gratie, e miracoli per l'interceſ

ſione di queſto ſuo B.ſeruo, & alcune perſone di ſpirito, hebi

bero qualche riuelatione della ſua gloria in Cielo; trà quali v

fù vna che volendoſi raccomandare all'interceſſione di que

ſto B, proferì cotra ſua voglia più volte,Santo Andrea,del che

marauigliandoſi frà ſe ſteſſa,come fuſſe poſſibile, che non vo

lendo chiamaſſe più volte Santo,vno che ancora non era ſtato

canonizato, l'apparue l'iſteſſo B con le ferite in faccia, dalle ,

quali vſciua ſplendore grandiſſimo, S: il benedetto Chriſto gli

ſaua d'appreſſo, e diſſe à quella perſona: la gloria grande o

che queſto poſſiede, l'hà per l'oſſeruanza, e zelo grande che

hà hauuto della ſua Religione. Nel ſangue del ſeruo di Dio

in queſt'anno medeſimo ſi vidde anche qualche mutatione o

nel liquefarſi, più di quello che ſtaua prima, ma non in quella

guiſa, che fu l'anno precedente. Di queſto ſangue fe molta ,

inſtanza la Eccellentiſs.Signora Conteſſa di Beneuento, che

all'hora era Viceregina in queſto Regno, per poterne hauere

qualche ſtilla, ma è Padri non parue bene per all'hora com

piacerla,perisfuggire altre richieſte, dandoli però intentione

di volerla far partecipe di qualche reliquia di lui, -

Si ritrouaua,come ho detto già eſſer in Napoli il Sig. Car

dinal Acquauiua Arciueſcouo,onde volle minutamente hauer

relatione da vno de' ſuoi Miniſtri di tutto il ſucceſſo in queſti

giorni, e dopo hauerlo inteſo, reſtò non meno diuoto al B. che

edificato della modeſtia de'Padri noſtri,i quali in tanto con
corſo

-
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corſo di perſone,nè impedita haueano la diuotione, nè affet

tatola, e così anche publicamente lo riferi Monſignor Giaco

muccio ſuo Vicario,e da quel giorno poi ſi cominciò a freque

tare la diuotione nel ſepolcro del ſeruo di Dio, in modo tale,

che s'oſſeruò,come ancos'oſſeruahoggi, che vi ſtia ſempre ,

ingenocchiato alcuno a far oratione, e raccomandarſi alle ſue

interceſſioni, così con giuramento hanno alcuni depoſto in a

proceſſo,i quali à queſto fine hanno voluto oſſeruarlo per lun

go tempo. Cominciò anche maggiormente à concorrerui nu

mero di offerte,e voti in modo tale,che in breue ſe n'empì tut

ta quella Cappella d'ogni ſorte.

S'ottiene dal Papa la reuiſione del proceſſi dalla Sacra Congre

gatione de Riti. Cap. VIII.

El meſe di Decebre dell'iſteſſo anno peſarono i Padri di

- Roma,di douer hauer ricorſo per la cauſa del ſeruo di

Dio all'Illuſtriſs.Sig. Cardinal Montalto di glorioſa memoria,

ch'eſſendo all'hora particolar Padrone, 8 amoreuoliſſimo

della Religione,haueua col ſuo valore tirata innanzi detta -

cauſa. Vi furono perciò molti Padri inſieme col P.D.Tomaſo

predetto, & in nome del P.Generale aſſente da Roma, e di

tutta la Religione, lo pregarono ſi degnaſſe ſupplicare la

Santità di Noſtro Signore, accioche rimetteſſe la reuiſione di

quelli proceſſi,e ſcritture ad alcuni pochi Cardlnali,perche -

hauutane poi relatione, ſi degnaſſe concedere la repetitione

di eſſi teſtimoni. Dopo lunghi diſcorſi riceuè il memoriale »

da darſi al Papa, e con molta amoreuolezza aſſicurò i Padri,

che harrebbe fatto dal canto ſuo quanto poteua. Nel primo

Conciſtoro,che fù a 17. dell'iſteſſo meſe, il detto Signor Car

dinale parlò al Papa, il quale ricusò più volte di voler conce

der tal gratia, e per vltimoli diſſe, che l'harrebbe commeſſo

ad vno della Congregatione de Riti, e così chieſe, e preſe il

memoriale, ſpedendolo in queſta forma. Alla Sacra Congre

- gatione
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gatione de'Riti, non volendo commetterla ad alcuni pochi

Cardinali, per non parer di voler per queſta cauſa far Con

gregatione particolare,tanto più che l'iſteſſa Congregatione

ſuole poi commetterla ad vno ſolo.Ma intanto furono auuet

titi i Padri, che il reſcritto ottenuto era molto commune, e

che la Congregatione, è non haueria fatta la predetta com

miſſione, è pure ſi ſaria tardato vn pezzo, onde di bel nuouo

ſi ſupplicò l'illuſtriſſimo Signor Cardinale, il quale di nuouo

diede memoriale al Papa, 8 ottenutone la riſpoſta deſidera

ta,dettò egli il reſcritto al Signor Maeſtro di Camera molto

fauoreuole,cioè Alla Congregatione de Riti, perche vegga

il contenuto di queſte ſcritture: -

Nel meſe di Gennaro 161 3. fù preſentato il detto memo

riale alla Sacra Congregatione de Riti, e n'vſcì l'infraſcrit

tO decreto. - - l e

Ie ix. Ianuari 1613. in Congregatione habita in Palat e

ſolita reſidètia Illuſtriſs. & Reuerédiſi. D. Cardinalis à

Monte, fuit propoſiti, memoriale dati pro parte Generalis Cleri

corum Regularium, circa petitionem ab eis faciam, vt vide

rentur ſcriptura, di probationes fatte, ſuper vita, morte, di

miraculis Patris D. Andrea Auellini profeſi eiuſdem Ordinis,

qui non ſine Sanctitatis opinione Neapoli objt: & attento re

ſcripto fatto a tergo dicii memorialis de ordine Santiſſimi, vi

delicet, Alla Congregatione de Riti, che vegga quel che ſi

contiene nelle ſcritture, Congregatio remiſit memoriale cum ,

ſcripturis praſentatis ad Illuſtriſſimum,6 Reuerendiſſimum Do

minum Cardinalem Capponium,vi videat, 6 referat in alia

Congregatione e - s

,

Io. P.Mucantius Secretarius Congreg.

Furono ſubito conſegnati i proceſſi, e le ſcritture al predet

to Signor Cardinale, e dopo alcuni meſi, vedendo che intor

- - IlO
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no ad eſſa non s'otteneua ſpeditione alcuna, di nuouoshebbe

ricorſo al Signor Cardinal Mont'alto, acciocherinouaſſe l'of

ficio con ſua Santità, è con gli altri Signori Cardinali della ,

Congregatione. Si dimoſtrò renitente al principio queſto Si

gnore, con accennare la poca volontà, che la Congregatione

hauea di ſimili negotij, e che conoſceua anco la volontà del

Papa parendogli il negotio eſſer molto freſco, e troppo preſto

doppo la morte del ſeruo di Dio: s'aſſicurò da Padri dettoSi

gnor Cardinale,che non era loro intentione di canonizare, è

Beatificare detto ſeruo di Dio altrimente per all'hora, ma ot

tener la repetitione de teſtimonij,accioche eſſendo vecchi né

ſi perdeſſero con la morte:alla fine promiſe di far l'officio col

Signor Cardinal de Monti capo della Congregatione.

Frá queſto mentre ritrouandoſi in Roma il Signor Cardi

nal Carafa, diuotiſſimo del Seruo di Dio,s'hebbe ricorſo an

cora à ſua Signoria Illuſtriſſima, accio che fauoriſſe il negotio

con gli altri Signori Cardinali della Congregatione, il quale

con molta corteſia promiſe, e fece l'officio caldiſſimamente ,

con i Signori Cardinali Lancellotto, Mellino, Monti, e finalme

te anco a ſuo tèpo có Capponi, 8 hauédo di già conoſciuto

queſti Illuſtriſſimi Signori la noſtra dimãda n5 eſſer di Cano

nizatione,ò Beatificatioe pmiſero eſſer fauoreuoli,3 eſſendo

ne ringratiati da noſtri Padri, riſpoſero, che dalla Congrega

tione altro non ſi potea ottenere, che decreto accioche ſe ne

ſaccia relatione à ſua Santità, onde perciò ci biſognaua aiu

sto col Papa; có tutti queſti officii, & altri fatti ad altri Car

dinali, non però ſi veniua al fine del negotio,nè ſi vedeano le

ſcritture del Cardinal Capponi. Onde dubitandoſi di lunghe

rie, ſi ritornò di nuouo dal Cardinal Montalto,e vi andò il ſo

pradetto P. D. Tomaſo, con vn'altro Padre di molta qualità,

per nome D. Girolamo Fuſco molto ſtimato in Roma; ſuppli

carono queſti la terza volta il detto Signor Cardinale à voler

rinouar gli officii con ſua Santità, accioche ordinaſſe al Car

dinal Capponi, che faceſſe ſpedire detta cauſa alla qualei"
C d
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tono dal Cardinale -

da riſolutamente riſpoſe il Cardinale, che non era per fare

detto officio, hauendone di ciò parlato due volte è S. Santi i

tà,e nella prima hebbe qualche difficoltà, 3 in fatti palesò,

che i Cardinali non ſtauano bene in queſte cauſe, e così gli

eſcluſe; all'hora il P. D.Girolamo predetto inuocando inter.

namente,come ſi crede, l'aiuto dell'iſteſſo ſeruo di Dio, ſog

giunſe al Cardinale con molto affetto: Signor Illuſtriſſimo

creda certo che quel Santo Vecchio l'aiuterà, è il P. D.To,

maſo ha già portato qui il memoriale da dare al Papa doma

tina in Conciſtoro. A queſte parole da interno impulſo ſi

vide mutato in vn'altro il Cardinale, onde riſpoſe; rincre

ſcimi, che domatina nonpoſſo ſeruirui, atteſo ho da prender

la medicina, e non vò in Conciſtoro, ma ne parlerò al Papa ,

nel Conciſtoro ſeguente. Confuſi, e ſtupiti per tal riſpoſta,

i Padri, vedendo, che l'iſteſſo ſeruo di Dio fauoriua la cauſa

ſua, preſero animo, e dopoli debiti ringratiamenti, ſi parti

- - -

-

-

- - -

- i -

Il Papa di ordine al cardinal Careſ Artistesa di N.
poli che formi proceſſo. Cap. I X. ,

TN tanto venne nuoua al Signor Cardinal Capponi che

ſuo Padre molto vecchio ſtaua male, e deſideraua ve

derlo prima che ſi moriſſe, onde ſubito partiſſi verſo Fioren

. za. Queſta nouità diede grandiſſimo diſguſto à Padri, ve

dendo il negotio per ogni capo intorbidarſi: ad ogni modo

ſtauano aſpettando, che il Signor Cardinale Montalto deſſe

il loro memoriale al Papa, nel quale ſe bene ſi dicea, ch'or

dinaſſe al Signor Cardinal Capponi, che ſpediſſe la cauſa,

del ſeruo di Dio nella Cógregatione de Riti,conforme al re

ſcritto ottenuto da S.Santità, ad ogni modo ne ſperauano

qualche buono eſito,come auuenne, perche nel Conciſtoro,

che ſi fece sùli venti di Maggio di queſt'anno i 613. svni

, - - E TODO
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rono inſieme il Sig.Cardin.Montalto, 8 il Sig.Card.de Móti

capo della Cógregate ſupplicarono il Papa in fauore di que

ſta cauſa,il quale cotra ogni eſpettatione còmiſe queſto nego

tio della repetitione delli teſtimonij al Sig.Cardinal Carafa,

poco prima creato Arciueſcouo di Napoli, per la morte del

Cardinal Acquauiua,che frà queſto tempo era ſucceſſo,onde

ſotto il noſtro memoriale, di ſua propria mano ſcriſſe il Car

dinale de Monti il ſeguente reſcritto d'ordine di S. Santità.

Tie xx.May M. DC. XIII. -

In Conciſtorio ſecreto Illuſtriſſimus, d Reuerendiſſimus

Tominus meus Cardinalis Montisalti, di ego fecimus ver

bum cum Sanctiſſimo, qui mandauit, vt Illuſtriſs. & Reue

rendiſi. D.meus Cardinalis Carafa faccret fabricari proceſſun

a ſuo Vicario via ordinaria, ne prchationes pereant.

Franc. Maria Cardia Monte.

Queſto reſcritto cagionò è tutta la Religione vn'allegrez

za ſtraordinaria, e nella Chieſa di S. Paolo fù da Padri

cantato nel ſepolcro del ſeruo di Dio il Te Deum laudamus,

ringratiando S.Diuina Maeſtà, che gia cominciaua con gra

tia sì grande à glorificare il ſuo ſeruo, ponendo in camino

così buono la ſua cauſa. Si fece però conſideratione, che »

queſto reſcritto conteneua la commiſſione della cauſa ſolo al

Vicario generale del Cardinal Carafa Arciueſcouo, e che ri

trouandoſi detto Vicario occupatiſſimo nelli negoti della ,

Chieſa Arciueſcouale così grande,difficilmente,ò di raro po

tea attendere à queſto negotio. Fatta queſta conſideratione

da Padri di S.Paolo ne ſcriſſero vna lettera comune al Sign.

Cardinal Carafa,come perſona in cui con l'età s'era ſempre

creſciuta l'affettione verſo la noſtra Religione, pregandola -

con eſſa è voler impetrar da N. Signore la commiſſione di

queſta cauſa è più perſone, da eleggerſi da Suase"-
- - - - ll lu
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Illuſtriſſima, alla qual lettera riſpoſe il Signor Cardinale in

queſto tenore – . ,

Lettera del Cardinal Carafa Arciueſcouo di Napoli.

Alli Molto Reuerendi Padri li Padri D. Andrea,e fratelli

- Chierici Regolari. Napoli. ;

Molto Reutrend Padri

\ / I capitò cosi tardi la lettera delle Paternità Voſtre,

M che io non fui è tempo di riſponderli col Procaccio

paſſato. Monſignore il Veſcouo del Tufo riferirà loro, che non

potendofare io quello che ſi deſideraua, ne parlai a N. Si

gnore,e le ragguaglierà di ciò che occorre, onde io mi ri

metto ad eſſo, aſſicurando le Paternità Voſtre, che io ſento

guſto particolare, che ſi promettano, e diſpongano di me con

ogni confidenza in tutte l'occaſioni indifferentemente, 8 in

quelle in ſpetie che riguardano il ſeruigio di Dio, e tendono

all'augmento della loro Religione, e quì reſto, & alle Pater

nità Voſtre m'offeriſco di cuore, e raccomandandomi alle s

loro orationi,che S.D.M.eſaudiſca ſempre. Di Roma l'ulti

mo d'Agoſto 16 13, Sotto poi queſta riga di mano del Cardi

male. Io hebbibuona riſpoſta da N.Signore,che già è poſta a

in eſecutione;& in queſto particolare toccante à quel buono

Religioſo,hò gran volontà d'adoprarmi in ſeruirlo. e

Et in fatti quello, che ſeriaea Monſignor del Tufo, era, che

il Lunedì 26, del corrente meſe d'Agoſto, il Signor Cardina

le Carafa hauea fatta la relatione al Papa, e propoſtogli à re

quiſitione dei noſtri Padri detta difficoltà, la Santità ſua con

molta benignità s'era compiaciuta ordinare di nuouo, che al

reſcritto fatto vi s'aggiungeſſe la facoltà, che ſi deſideraua-,

come d'ordine dell'iſteſſo Sommo Pontefice era ſtato eſegui

- - E 2 tQ
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to dal Signor Cardinal del Monte, onde oue diceua nel pri

mo reſcritto. Illuſtriſſimus, d Reuerendiſſimus Dominus

meas Cardinali, Carafa faceret fabricari proceſſum a ſuo

Vicario, v'aggiunſe, vel ab alio,/iue ab aljs, che queſt'ap

punto era quello, che ſi deſideraua, per hauer comodità

di poter con diuerſi Gicdici più preſto, e con maggior auto

rità, e decoro ſpedir detto proceſſo, nel quale ordinò ſua ,

Santità, che di nuouo dall'Arciueſcouo s'eſaminaſſero i

teſtimonij, eſſendo ſeruite quelle ſcritture da noi prodotte ,

ſolamente per conoſcere quello, che delle virtù del ſeruo di

Dio, e dei miracoli per ſua interceſſione oprati, ſi potea pro

uare, che fù quello a punto, che da noi fà per eſſer prete

ſo. Fù dunque ſubito conſtituito per procuratore della cauſa

dal Padre Generale (che all'hora era il Padre D.Marcellino

Oda)il P. D.Tomaſo di Gueuara di ſopra nominato, ilquale ,

perche era ritornato in Napoli, ſuſtituì in ſuo luogo in Roma

il P.D.Bernardo Baldeſcino, il quale procurò che dal Signor

Cardinale fuſſe quanto prima ſpedita la commiſſione in Na

poli per detta cauſa, la qual non potè eſſer ſpedita prima delli

12 di Settembre dell'iſteſs'anno douendoſi prima aggiuſtare

molte coſe. Frà queſto mentre il P.D.Tcmaſo fè ccmporre,e

ſtampare gl'articoli del proceſſo in Napoli,e s'accinſe per at

tendere à queſta ſanta cauſa con quel feruore, che in lui ſem

pre andaua auanzandoſi. Fù la comiſſione predetta ſcritto in

carta bergamena,ſerrata,e ſuggellata mádata in Napoli ſubi

to dopo cſſer ſpedita,8 era diretta a Móſignor Vicario Gene

rale, che all'hora era Pietrº Antonio Giberto, 8 alli Reueren

di Canonici Luigi Brancaccio,Curtio Palombo,Oratio Vene

tia, Franceſco de Bellis, Aleſſandro Roſſo, e Gio.Battiſta Mon

tanaro,accioche tutti vnitamente, è pure ciaſcheduno da per

ſe ſteſſo poteſſe prédere detta informatione, e formare il pro

ceſſo. - - i

Ei perche queſta commiſſione fù inuiata al Padre Gueuara,

- COIIlCe i - - i
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come Procuratore della cauſa,fù da eſſo preſentata alli ſopra

nominati Signori Giudici, i quali ricetutala,e lettala con quel

la riuerenza, che ſi conueniua, volendoſi accingere a queſta ,

ſanta opra, eleſſero per Notari Gio.Lonardo Lógobardo Mae

ſtro d'Arti della Corte Arciueſcouale, e Gio. Marco Canta»

rella Notaio Apoſtolico, e Scriuano dell'iſteſſa Corte, e com

parendoci in nome della Religione, come Procuratore il P.

D.Tomaſo predetto fà cominciato il proceſſo ſollennamente

nel giorno 1 2. d'Ottobre del 1613. fu inteſa tal nuoua per la

Città di Napoli con tanta allegrezza, che gl'Illuſtriſſimi Si

gnori Eletti di eſſa voliero hauerci anco eglino parte in nome

della Città, onde con publico ſtromento fatto nel loro Tribu

nale di S. Lorenzo, conſtituirono per Procuratore in nome lo

ro, e della Città lacopo Anello Todaro, ch'era già Procura

tore dell'iſteſſa Città negl'altri negoti, e queſta procura fi

fatta nel giorno 15 del predetto meſe d'Ottobre eſſendo elet

ti Gio.Vincenzo Strambone, Oratio Sanfelice, Ottauiano di

Loffredo, Bartolomeo Coppola,8 Anello di Martino. Si con

tinuaua in queſto ſanto proceſſo con la maggior diligenza, 8.

accuratezza poſſibile, eſaminandoſi nella Sacriſtia dell'Arci

ueſcouato, quando ſopragiunſe il giorno anniuerſario della

morte del ſeruo di Dio, che queſto fà il terzo, che con qual

che pompa ſi celebrò: e perche in queſto maggiormente il

Signore volle honorare queſto ſuo benedetto Seruo,mi diſtena

derò vn poco più nella narratione del ſucceſſo in quello.

TRelatione di quello, che accadde nel giorno anniuerſario della

- morte del Beato in queſt'anno 16 i 3

Cap. X. -

-

- Reſcedo tuttauia la diuotione verſo il ſervo di Dio,cagio

AL nata dagl'infiniti miracoli,e gratie, che tuttos"
- - - - - - ſche

iti,

- - - - -
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ſcheduno riceuea p la di lui interceſſione, ogn'vno ſi pparaua

di voler celebrar queſta ſua feſta, che così la chiamauano co'

maggior ſegni d'allegrezza,che poteano: s'erano perciò pre

parati diuerſi fuochi, e lumi d'accenderſi nella ſera preceden

te di detto anniuerſario, e per le due ſeguenti,quando ciò ſa

puto da noſtri Padri, ſi fece ogni officio, anzi sforzo, acciò

che non ſi faceſſero ſimili dimoſtrationi, parendo eſſer ſouer

ehio, e poter cagionare qualche riſentimento da Superiori, i

quali ſariano facilméte entrati in ſuſpetto, che foſſe coſa pro

curata dagl'iſteſſi Padri. Fatta queſta diligenza, 8 hauuta

da tutti promeſſa, che s'aſteneriano da tali dimoſtrationi, fù

aparata la noſtra Chieſa come ſi ſuole ne giorni feſtiui, ſenza

però muſica,nè feſtoni alle porte,nè piffali,ò altre coſe eſtrin

ſiche, ma ſolo l'Altare maggiore, e l'Altare della Cappella

cue ſtaua ſepolto il Seruo di Dio, al ſepolcro del quale di co

tinuo dall'hora del veſpero ſi fece da noſtri Padri vicèdeuol

mente oratione,fù in queſto giorno digiunato nò ſolo da no

ſtri Padri, ma da molti Monaſteri di Monache, e moltiſſimi ſe

colari, i quali altri per voto fatto, altri pet diuotione del ſer

uo di Dio s'erano moſſi à far ſimile aſtinenza, come ſi ſuole ,

fare nelle vigilie de Santi canonizati. Il giorno fà cantato il

veſpro corrente all'wſo noſtro, e doppo fù fatta vna oratione

latina dal Padre D.Lorenzo Biffi dell'iſteſſa Religione in lode

delle virtù del Seruo di Dio. E tutto queſto giorno fu gran

diſſimo concorſo nella Chieſa, 8 al ſepolcro del ſeruo di Dio,

che durò anco dopò ſonata l'Aue Maria. Verſo mezz'hora

di notte ſi vidde nell'aere coſa marauiglioſa, perche comin

ciò à naſcere vna luce verſo la parte Aquilonare, è Setten

trionale, che mira la noſtra Chieſa, e chioſtro, che parea vna

lingua di fuoco in modo di piramide, la cui punta veniua à

terminare nel noſtro chioſtro, queſta mancando da lì a poco

n vſcivn'altra, é à queſta ſucceſſe la terza ſempre dell'iſteſſa

maniera;& eſsédo tre hore di notte ſi vidde vn gran lume co

ine di acceſa fiamma,che illuminaua tutt'ilº"ù ciò

- -- - - alllla
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auiſato a molti Padri,che ſtauano al ſepolcro del ſeruo di Dio

a far oratione, a quali a primo incontro diſpiacque ciò gran

demente, giudicando, che da diuoti di eſſo Beato ſi fuſſero

acceſi gran fuochi, che cagionatiano quel gran lume, e ve

ramente così parea a prima viſta. Mentre in sì fatta guiſa eſ

ſendo giti nel chioſtro per veder tal lume ſi diſcorreua, vi fù

fra Padri chiauuisó, che il lume creſceua in maniera, 8 era

tale, che ſembraua impoſſibile potere eſſer cagionato da ter

rena fiamma, perche tutta la predetta parte Aquilonare era

luminoſa, chiara, 3 acceſa, con ſplendore, chiarezza,8 acce

ſione tale,che non ſoloilluminaua il chioſtro,e Chieſa noſtra,

ma tutt'il contorno,e s'andaua leggiermente mouendo attor

no la Chieſa.S'accrebbe la merauiglia, perche alcuni non co

tenti di ciò,che aſſai chiaro ſi vedea,non eſſer lume,e fiamma

di terra, andarono nel piú alto del campanile, e videro il prin

cipio di eſſo lume ch'era nella più baſſa, 8 infima regione e

dell'aere;& il termine, che fin'alla terra giongeua:e queſtolu

me fù veduto, & oſſeruato da molto di lontano, così da chi ſi

ritrouaua in mare,come in luoghi eminenti di terra, e tutti giu

dicarono,che Noſtro Signore voleſſe con quello ſplendore »

manifeſtare la gloria del ſuo ſeruo: e giacche da noi era ſtato

prohibito il far luminarie, parue che le voleſſe far l'aere per

comandamento diuino. Verſo le cinque hore di notte mancò

detto ſplendore,e lume acceſo,e reſtò per tutta quella parte e

dell'aere, anzi per molto più intorno vina chiarezza, come ſi

fuſſe l'Alba, 8 Aurora, e durò infin paſſata la mezzanotte ,

che’l tutto fù beniſſimo oſſeruato da Padri, che vicendeuol

mente per tutta quella notte andauano à far oratione al Sepol

cro del Seruo di Dio.Verſo le ſei hore,e mezza vénevna leg

giera pioggia, che durò infino all'albà della mattina, dopo la

quale ſi raſſerenò il tépo a merauiglia, e queſto diede agl'in

tédenti ſtupor maggiore; perche né potea eſſer cagionata da

vna eſalatione così ſecca, 8 acceſa come parea fila,onde co

me coſa di gradiſſima c&ſideratione furono di parere molte

- perſone
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perſone graui, che di ciò ſeni faceſſe atto publico, 8 altri lo

depoſero con giuramento in proceſſo, per gloria del Setuo di
Dio. s - - - º

La mattina poi, prima che fuſſe giorno,fù neceſſario, che

s'apriſſe la Chieſa, perche il concorſo della gente già comin

ciaua à venire, e durò per alcune hore della ſera ſeguente.

i Queſto concorſo non ſolo fu di perſone baſſe, ma dei pri

mi Signori,e titolati della Città,di Prelati,e Religioſi, che vi

mandarono i loro nonitiati intieri, e molti vennero è celebrar

la Meſſa della Santiſſima Trinità con grandiſſima deuorione.

Voleano molte Città, e Terre conuicine venire proceſſional

mente ad offerire diuerſe coſe per honor del feruo di Dio, ma

fù loro da noſtri Padri prohibito, come anco à diuerſe Con

graternità; l'efferirono nondimeno alcune priuatamente, trà

quali furono la Città d'Auerſa,S.Maria di Capua, la Terra ,

della Fraòla,& altre conuicine: nè ſi poterno impedire altre

Confraternità,che proceſſionalmente non veniſſero con tot

cie acceſe,e trombe auanti: La moltitudine de voti, e lam

pade d'argento,de cerei, e torcie,ò altre coſe offerte in quei

giorno fà tale, che fra eſſi, e molti danari dati da vma Signora

per cominciare la ſtatua d'argento del ſeruo di Dio, paſsò il

numero di mille ſcudi.

e La mattina cantò, al noſtro vſo, la Meſſa cantata il R.P.

Prepoſito,e fù della feſta corrente, alla quale vollero aſſiſtere

in forma di Città gl'Illuſtriſs. Signori Eletti,e detto dai Sacer

dote l'Offertorio,il Secretario di eſſa in nome di quelli, e del

la Città iſteſſa, offerivn calice d'argento con la ſua patena ,

e nel piede del calice vi era l'effigie del ſervo di Dio,l'arme ,

della Città,e quella della noſtra Religione intagliate con le

i ſeguenti parole, Beato Andree Auellino Clerico Regulari, Ci.

uitas Neap, ex deuottone Anno 16 13. Offerirono anco ſette

torcie con l'arme della Città iſteſſa, e l'effigie del ſeruo di

di Dio con le medeſime lettere ſcritte, e nell'offerire prote

ſtauail Secretario, che la città di Napoli facea quell'offerta e

lo
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in riconoſcimento delle riceuute gratie, 8 accioche fuſſe aiu

tata, e protetta per l'auuenire con le ſue ſante interceſſioni

appreſſo S.D.M. e di tutto queſto ſe ne fece ſubito atto publi

co, e ſi è ſempre oſſeruato ogn'anno, con accreſcerci più to

ſto parole di affetto, e diuotione, come appreſſo è ſuo luogo

vedraſſi. Nell'iſteſſa Meſſa,e nell'altre lette fù oſſeruato, che

per l'interna deuotione, che ciaſcheduno hauea al ſeruo di

Dio ſi communicarono più di 14oo.perſone, come dal conto

delle particole, che ſi conſecrarono ſi conobbe chiaramente.

Per la città in quel giorno altro non ſi ſentiua nominare,che

B.Andrea,ò S.Andrea con infinito giubilo,e contento di tut

ti,e peruenne all'orecchie della Conteſſa di Beneuento all'ho

raViceregina, la quale mandò la Sign.D.Dianora di Leua ,

in S. Paolo, per informarſi,che feſta iui ſi faceua, e fù tanto la

calca della gente, che appena queſta Signora potè ritirarſi
nell'ultimo cantone della Chieſa. r ;

Il giorno doppo cantato all'wſo noſtro il Veſpro del Santo

corrente Monſignor D. Paolo Toloſa all'hora Veſcouo di Bo

uino deuotiſſimo del ſeruo di Dio fece vna predica, nella qua

le diſcorrendo ſopra del Vangelo della Domenica corrente,

l'andò applicando da paſſo in paſſo alla vita ſanta del ſeruo

di Dio,con tanto affetto, e non ſenza lacrime, che fù cagione

di grandiſſima deuotione à tutta l'audienza, la quale fù sì

numeroſa,e ſcielta, che infin dentro del Choro non vi ſi capi

ua per la gente, e fù neceſſario, che ſi faceſſero venire molti

Suizzeri ad aſſiſtere alle porte per ouuiare à qualche incóue

niente. Ma per meglio certificare il lettore di tal concorſo,

ponerò qui vna parte della lettera in queſta ocaſione ſcritta

dal M.R.P.Antonio Talpa della Congregatione dell'Orato

rio,huomo di ſantiſſima vita, che ſcriſſe all'hora al Reueren

diſſimo Monſignor del Tufo già ſtato Veſcouo dell'Acerra,e

ſi ritrouaua in Roma, 8 è la ſeguente - ,
- - -
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- Lettera del P.Antonio Talpa è Monſignor

Veſcouo del Tufo. -

i : - . . i - - -

Molto Illuſt.e Reuerendiſs.Signora i

iT On mi par di laſciar di congratularmi con V.S.Reue

LN rendiſſima dell'augmento, che tuttauia fà il Signore,

della manifeſtatione della ſantità del Beato Andrea Auelli-,

no,l'anniuerſario del quale fu celebrato Domenica in S.Pao

lo con applauſo,e deuotionevniuerſale della Città,8 il con

corſo fù tanto,che molti, 8 io frà gli altri volendo andare o,

à participare della deuotione, non ci potei penetrare, e fui

neceſſitato in fretta ritornarmene andai poi la mattina ſegue

te con molta mia conſolatione, e fui abbondamente ricom

penſato di quello,c'hauea perduto, perche il P. Prepoſito mi

fè gratia ch'io diceſſe Meſſa nella cappella doue ſi conferua ,

il ſuo benedetto corpo, la quale e già molto ricamente orna

ta de voti d'argento, e d'altri, e ſono tanti in numero,8 anco

in prezzo,che nonsò ſe ſi vedano in così breue tempo d'altro,

Beato,e tutti ſono teſtimoni delle gratie ottenute per l'in

terceſſione del B. ma il ſangue viuo che ſi conferua, che mi

ferno gratia di farmelo vedere,è vn perenne teſtimonio della

ſua ſantità. -

Tutto queſto ſcriſſe queſtobuon Padre, e ſeruo di Dio, che,

morì alcuni anni dopo, con opinione grande di bontà,e ſanti

rà di vita : dal che ſi caua chiaramente quanto fuſe in quel

benedetto giorno grande il concorſo, e la diuotione, che ſi

hebbe à quella Chieſa,ò alla Cappella oue ripoſaua il corpo

del Beato: e queſto concorſo in parte continuò per tutta la

ſua ottaua,e frà queſto tempo ſi moſtrò priuatamente à mol

ti il ſuo miracoloſo ſangue,che liquido,e rubicondo compar-.

ue anco queſt'anno con iſtupore,e merauiglia di tutti

-

- -- S -
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Si forma proceſſo nella Città di Piacenza,e creſce tuttauia

la diuotione verſo del B. Cap. XI. -

Ell'anno appreſſo del meſe di Marzo il Vicario Gene

rale di Piaceza per nome D.Aleſsidro Cariſſimo,non

eſsédoui il Veſcouo, ordinò che ſi pigliaſſe informatione così

della vita,eſsedo iui dimorato per molti anni il B.come d'alcu

ni miracoli ſucceſſi per l'interceſſione di lui: & egli ſteſſo preſa

detta informatione,ſeruendoſi per Notaio di Antonio Camil

lo de Magiſtris.In queſto proceſſo ſi prouarono molte attioni

virtuoſe del Santo,eſſendo ſtato fundatore di quella caſa, nei

tempo ch'era Veſcouo di quella Città il Cardinale D. Paolo

d'Arezzo dell'iſteſſa noſtra Religione,il quale era ſtato con

nouitio del Beato, e nella virtù,e ſantità, con ſanta emulatione

gareggiarono ſempre. Quiui il B. prediſſe molte coſe future,

fondò monaſteri,riformò il Clero, introduſſe l'uſo del Sacra

menti,e fece altre attioni inſigni,come nella ſua vita ſi legge,

Con queſt'occaſione ſtrinſe amicitia con i Prencipi di Parma,

e Piacenza,8 acquiſtò appreſſo di eſſi tanta opinione, che a

come Santo lo riuerirono ſempre, e ſi ſono altresì gloriati

d'hauerlohauuto per confeſſore, e guida ſpirituale delle loro

anime,come nel progreſſo di queſt'opera vedraſſi.

Si ſeguitaua in tanto in Napoli è formar il proceſſo del

la vita, e miracoli del ſeruo di Dio, 3 ogni giorno ſi ma

nifeſtaua maggiormente la ſua gloria, mentre di continuo ſi

ſentiuano nuoue gratie,e miracoli fatti per ſua interceſſione,

e ciaſcheduno conogni sforzo procuraua d'hauer qualche o

coſa di lui, 8 hauutola la cuſtodiua come teſoro,tenendoſi ſia

curo d'ogni gran male eſſer libero, mentre ſe la ritrouaua ap

preſſo di ſe : e crebbe tanto queſta diuotione, che la Sereniſ

ſimá D.Iſabella di Sauoia d'Eſte Ducheſſa di Modena hauu

ta già la relatione della vita del feruo di Dio,s'acceſe talmé

te di deuotione verſo di lui, che ringratiando il medeſimo

Padre D.Gio.Battiſta Caſtaldo della relatione inuiatale, gli

- - -- -- - - F 2 chieſe
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chieſe con grandiſſima inſtanza vn poco di reliquia del Bea

to,ſcriuendogli la ſeguente lettera. .

ettera di D.Iſabella di Sauoia d'Este Ducheſſa di Modena,

i al P.Gio. Battiſta Caſtaldo C. R. - .

i - . . º

Reuerendo Padre v. a

- Vanto più V.R.hà ſuperata la mia aſpettatione,inuii

Q. domi la vita ſtapata del B.P.D.Andrea Auellino, tan

to maggiori ſono,e l'obligo ch'io le profeſſo,e le gra

tie,che gliene rendo, vorrei poter certo moſtrarla gratitudi

ne dell'animo mio verſo di V.R. ſe bene per grande che fuſſe,

non adeguarebbe vn teſoro ſpirituale di tanta ſtima. Io in

leggendo l'hiſtoria, hò ſentito eccitarmi a diuotione verſo

detto B.Padre, e ſe poteſſi eſſer fauorita col mezzo di V.R. di

qualche ſua reliquia, non ſaprei che deſiderarmi più in tal

propoſito, ſia ſeruita dunque di ſodisfarmi anche in queſta ,

parte, ſe può, per accreſcermi in infinito l'obligatione, 8 in

ogni caſo ſia certa, che della ſua prontezza ſerberò la douuta

memoria in tutte l'occorrenze della Religione, e ſue proprie,

e me le raccomando,da Modenali 4.di Maggio 1614.

Fù conſolata queſta Signora anco in queſto, come ſi con

uemiua,& è ſtata talmente diuota per l'auuenire del B. che di

buona parte del progreſſo della ſua cauſa, ſe ne ha da hauer

obligo alli fauori di lei,come à ſuo luogo vedraſſi.

In queſt'anno medeſimamente ſucceſſe coſa merauiglioſa

nella cella del B.auanti di eſſa hauea egli piantato vn'oſſo di

percocco,e ſpeſſo con le ſue mani vi ponea dell'acqua, queſta

pianta mentre viſſe il ſeruo di Dio,non fù mai inſerita,onde a

perciò non recò mai frutto, è pure qualcheduno piccioliſſi,

mo,e cattiuo:in queſt'anno portò quindeci frutti belliſſimi, i

quali con diligenza furono contati da quel Padre,che nell'i-

ſteſſa cella dimoraua,non eſſendoſi fatto Cappella riche
- - - - - 4 llllº



Dellaveneratione del BAndrea. Par I. 4;

fuſſe dichiarato Beato. Occorſe dito, che per lo vento ne

cadde vno,e fù preſo: onde quel buon Padre, il quale crede

ua il B.haueſſe voluto ſignificar in quel numero di quindeci,

la diuotione del Santiſſimo Roſario, che forſi dicea, è con

téplaua,quádo daua dell'acqua è quella pianta, ſi attriſtò ve

dendo,che già era ſcemato il numero, e diſturbata detta me

moria,e diuotione,e moſſo da interno ſtimulo volle di nuouo

tornare a contarle, e con marauiglia le ritrouò che pure a

erano quindeci: onde ſtupitoſi l'andò publicando ſubito co

me coſa marauiglioſa. Queſto miracolo ſi è poi oſſeruato al

tre volte, nelle quali più perſone haueano per ſicurezza mag

giore fatta diligenza in contarle, come nella ſua vita più dif

fuſamente ſi narra. Hor di queſti frutti come ſegnalati per la

diuotione,8 anco per la bellezza, e groſſezza, parue a Padri

di regalarne perſonaggi Illuſtri, e così ne mandarono a di

uerſi Cardinali in Roma, cioè è Montalto,è Peretti, è Carafa,

& altri,ne furono anco preſentate quattro al Sommo Ponte

fice Paolo V.i quali prima che ſi mandaſſero ſi peſarono in

Napoli,8 erano cinque terzi di rotolo, che parue coſa mara

uiglioſa, maſſime eſſendo la pianta piccoliſſima, e poſta den

tro due palmi,ò poco più di terra. S'accrebbe la marauiglia

mentre eſſendo mandate in Roma per la ſtaffetta dentro vn -

caſſettino, gionſero iui nè furono ſubito riceuute da Padri,

ma ſtettero appreſſo del condottiero molti giorni, e poi final

mente hauuto da Padri la caſſetta mezza rotta, ſi ritroua

rono detti frutti freſchi,e belli, come ſe all'hora fuſſero ſtati

colti. Gli aggradì S.Santità molto,e fù notato, che mangian

doſene mezzo la mattina, ſi fe ſerbare il rimanente per la

ſera,e douendo andar in Fraſcati è diporto, ordinò, che ſe li

portaſſero con direi portate le percoche del B. dal che ſi ca

uò,che anche eſſo Pontefice hauea conceputo non mediocre

deuotione al ſeruo di Dio, chiamandolo con quel titolo di

Beato. - ,

Ne fù anche donato vno alla Viceregina diNºii
-

all ilO

- --
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all'hora era la Conteſſa di Lemos, e l'aggradi tanto, maſſi

mamente hauendo inteſo il miracolo del numero de quinde

ci,che moſſa da ſanta curioſità di vedere quella pianta,impe

trò licenza dal Papa di poter entrare nella clauſura per an

dar nella cella del B. e veder detta pianta, ſe bene queſto

non ſi effettuò poi, procurando i Padri deuiarla al poſſibile,

per non dar con queſtoeſempio ad altre Signore di procu

rar il ſimile,non ſenza diſturbo della Religioſa quiete.Diuuſ

goſſi in queſto il miracolo del B. e s'accrebbe talmente la di

uotione verſo di quella ſanta pianta, che chi non potè hauer

de frutti, ſi contentò hauer delle foglie, e col mezzo di eſſe

hà oprato Iddioinfiniti miracoli, come nei proceſſi, e nella ,

ſua vita ſi legge. -

Conforme al conſiglio bauuto dal Secretario della S. Congrega.

tione de Riti ſi celebra queſt'anno la memoria del B. e

- e formaſi proceſſo in Roma, Cap. XII. ,

- i -

Erche tuttauia creſceua la diuotione nella Cappella oue

era il Sepolcro del Seruo di Dio, ricordeuoli i Padri del

la ſollenne feſta fatta l'anno paſſato nel giorno anniuerſario

della morte di lui,non già dal canto loro, ma da la diuotione

del popolo, cominciarono a penſare che queſt'anno doueſſe o

anco eſſer maggiore, e perche dubitauano che queſto modo

di celebrarlanon fuſſe del tutto ſecondo la mente de Superio

ri,e l'vſo in ſimili occorrenze, per ſtar maggiormente ſicuri,

ni ſcriſſero vna lettera al Secretario della Congregatione ,

de'Riti,ch all'hora era Monſignor Gio Paolo Mucante,pregi

dolo à dar loro qualche relatione di quello ſi potea, & era ,

vſo farſi nell'occaſioni de'morti con opinione di Santità, e né

ancora canonizati,ò dichiarati Beati, acciòche ſecondo il cô

figlio di tal perſona prattica in ſimili coſe, ſi poteſſero regola

re. Riſpoſe alla lettera il Mucante con fare vna lunga narra

tiua di tutto quello ſi vſaua, 8 era permeſſo farſi in ſimili oc

- - - - - COt
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correnze in quei tépi, la quale hº voluto porre quì, accioche,

ſi ſappia, che non ſenza conſiglio di perſona ſaggia, i Padri

noſtri in queſti primi anni coſtumarono celebrare l'anniuer

ſario di queſto Seruo di Dio con le dimoſtrationi già di ſopra

Ilaffatº- e 9: i -

Lettera di Monſignor Paolo Mucante Secretario della Congre

gatione de Riti. Alli Padri Chierici Regolari di Napoli.

- i i - - - - - - - --

/ Olto Remerendi Padri, e Signori miei oſſeruandiſſimi.

Hò viſto quanto mi ſcrivono circa la diuotione, e cò

corſo di popolo all'amniuerſario della morte del Seruo di Dio

P.D. Andrea Auellino:e poiche mi dimandano il mio parere,

ſe poſſono continuare in venerarlo col cantar la Meſſa della ,

Santiſſima Trinità, ornar la Chieſa più ſollennemente del ſo

lito, predicar delle ſue lodi, e moſtrare priuatamente il ſuo,

ſangue, che ſtanno tutto l'anno congelato, miracoloſamente

ſi liquefà nel giorno anniuerſario della ſua morte. Credo che

già ſappiano, che il culto, e veneratione publica verſo quelli

ſerui, è ſerue di Dio, che ſono morti con opinione di Santità,

non ſi può, ne deue dare à neſſuno ſenza licenza, è autorità

della Sede Apoſtolica;però né ſi poſſono,nè deueno celebrar

meſſe,nè recitar officio,nè dir publiche orationi per qualſiuo

glia perſona ſenza detta licenza, ancorche ſia morto con opi

nione di Santità, e che habbia fatto, e faccia miracoli, e che a

il popolo gli habbia gran diuotione, e veneratione, ma la

priuata diuotione, e veneratione non ſi può togliere, nè leuar

à neſſuno:e però io credo, che nel giorno anniuerſario della a

morte di queſto Serno di Dio, ſi poſſa celebrarvna meſſa a

ſollenne della Santiſſima Trinità, quaſi progratiarum adione,

per dar qualche conſolatione al popolo, che vi concorre, paº

rargli altari, e la Chieſa più ſollennemente del ſolito, 8 anco

dir qualche coſa delle ſue lodi,e virtù con moſtra ancopriua

tamente, e non in publico il miracolo del ſuo ſans"-

-

queſte,
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queſte e altre ſimili priuate coſe poſſono fare,ſicome ſi è fat

to in Roma per S. Franceſca,che fin dal tempo di Leone De

cimo ſe ben non era ſtata dichiarata Santa,ne Beata, per la

diuotione c'hauea il Popolo Romano verſo quella Serua di

Dio,il giorno anniuerſario della ſua morte, ſoleua andar alla

Chieſa di S. Maria Nuoua, dou'è ſepolto il ſuo corpo, 8 iui

aſſiſtere ad vna meſſa cantata, con far ancooblationi all'Alta

re in memoria di detta ſerua di Dio, di vn calice, vna patena,

e due torcie, e queſto fù anco rinouato à tempi noſtri, prima,

che fuſſe canonizata,8 il giorno della ſua morte,che viene o

allinoue di Marzo,non ſolo il Popolo Romano,ma ancoCar

dinali,e ſpecialmente li Romani ſono andati alla detta Chieſa

a ſentir vna meſſa ſollenne cantata da vn Veſcouo non della

Beata,ma delli quaranta Martiri, feſta ſemiduplice,che occor

re in quel giorno delli noue di Marzo, more ſolenui col cre

do,& vnica colletta de Sãtis,abſq. commemoratione ferie qua

drageſimalis,e nel fine ſempre ſi faceua vn'oratione in lode di

quella ſerua di Dio, e queſto ſi è continuato di fare ſempre à

tempo di Papa Clemente Ottauo ogn'anno,8 è tempo di No

ſtro Signore Paolo V.finche è ſtata canonizata; & hora anco

ra dopo la ſua canonizationeſi e continuato, ſi continua, ma

la meſſa non ſi celebra piu delli quaranta Martiri, ma della

ſteſſa S. Franceſca. Così credo che poſſano continuare di far

loro, per il loro P.Andrea, celebrando vna meſſa ſollenne,ò

della Santiſſima Trinità, è delli Santi, che occorreno in quel

giorno, che ſono S.Trifone, e compagni Martiri, con celebrar

la meſſa more ſoleni, come ſe fuſſe la Chieſa propria di quei

Santi, in memoria della morte di detto lor P. Andrea. Così

fanno hoggi ancora i Padri della Chieſa nuoua per il loro

Padre Fondatore Filippo Neri, e così hanno fatto da molti

anni in quà con parar la Chieſa più ſollennemente del ſolito,

con far ſermone in lode ſua;ma ſenza però dire nemeſſa, ne ,

officio, ne altra oratione, è colletta per lui. E queſto credo,

che poſſano far ancor loro con moſtraranco il ſangue,ma pri

e - 112ta
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uatamente ſenza lumi,e ſenza apparato, 8 è poche perſone ,

per volta. Se voranno poi dire meſſe priuate della Santiſſima

Trinità per loro diuotione º progratiarum actione tamquam

miſe votiue,le potranno dire, conformandoſi però con le ru

briche del miſſale, e nel reſto ſi potranno gouernare conforme

à gli eſempi poſti di ſopra. Circa il riceuerli doni dal popolo,

e da altri, etiam inter miſarum ſollemnia. E queſto è quanto

èr ſodifarli poſſo riſpondere alla loro lettera delli 1 1.del pre

ente, offerendomi alle loro Paternità Reuerende prontiſſimo

per ſeruirle ſempre,doue ſi degnaranno commandarmi, e con

queſto fine li prego da Dio ogni felicità, che deſiderano.Da ,

Roma li 17.d'Ottobre 1614.

Queſta lettera fù di gradiſſima conſolatione alli Padri di S.

Paolo,veggendo in eſſa, che non ſolo haueano fatto bene nel

celebrar l'anniuerſario del B. nella guiſa già notata l'anno

paſſato,ma anco che poteano ſicuraméte ſeguitar'a far l'iſteſ

ſo in queſt'anno, onde tanto appunto oſſeruarono, 8 in eſſo

fù più merauiglioſo il concorſo, maſſimamente eſſendo occor

ſo detto giorno anniuerſario di lunedì giorno feriale, che per

eſſer tale,e non Domenica come l'anno paſſato,ſi vidde chia

ro, che non da curioſità, ma da interna diuotione erano moſſi

tutti, e più d'ogn'altro il popolo,che laſciando i manuali lauo

ricorreua con gran numero è venerare il ſanto corpo. Nè in

queſt'anno ſi potero contenere molti,così del volgo, come ,

de'nobili, che non dimoſtraſſero ſegni d'allegrezza coi diuer

ſi luminari,e fuochi, con tutto che ſi faceſſero da Padri molte

diligenze,come l'anno precedente. La Città per mezzo de

ſuoi Eletti fece la ſolita offerta del calice,e torcie,e da diuerſe

Confraternità, e perſone priuate furono fatte ancomolte of

ferte, 8 in particolare tanta quantità di cere, che con molto

numero ſeruirono poi per tutto l'anno,vnite con l'altre, che di

continuo veniuano. Fè nel giorno della ſua vigilia vn'oratio.

ne il P.D.Michele Aioſſo della noſtra Religione,e la predica

il giorno il P.F.Franceſco Seuerino Cappuccino,fu venerato
aIlCO
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anco il ſuo ſangue priuatamente come l'anno paſſato,S in tut

ti queſti anni ſempre ſi vidde qualche mutatione di liquefat

tione, come appare dagli atti publici, che ogn'anno ſi ſono

fatti per eſſo;ſi cominciarono anco in queſto tempo è ſtampa,

re alcune effiggie del Seruo di Dio, le quali furono sì care e

che molti facendoſele ſtampare in tela, è drappo di ſeta ſe le

coſiuano ſotto le veſti ſopra del petto, per maggior diuotio

ne, altri ne formarono habitelli, come s'vſa della Madonna ,

del Carmine, e queſta deuotione, è ſtata frequentata da quel

tempo,8 hora più che mai ſi frequenta da diuoti del B.

In tanto occorrendo al P. D. Tomaſo di Gueuara, che at

tendeua alla formatione del proceſſo, che ſi facea in Napoli

sitrouarſi per vrgenti affari impedito, ſoſtituì in ſuo luogo il

P.D. Franceſco Albamonte, il quale atteſe per vn gran pezzo

in queſto sito negotio con molta diligenza, ma doucndo po

partirſi per Palermo ſua Patria, e forſi l'hauea iui deſi

gnato il ſeruo di Dio per tromba delle ſue lodi,l'iſteſſo P.Gue

uara ſoſtituì due altri Padri, acciò in defetto dell'wno ſuppliſ

ſe l'altro, e tutti due in ſolidum per potere con maggior co

modità attédere al negotio,e queſti furno il P.D.Stefano Ga

liberto,8 il P.D.Andrea Filingieri. ! .

- Peſarono anco i PP.che ſi doueſſe formar pceſſo nella Città

di Roma, ſi pche vi erano molti, che poteuano deporre,e della

vita, e de miracoli del B.ſi ancopche così era l'wſo dell'altre

cauſe,che ſi trattauano, nelle quali sépre era ſtato ſolito for

marſi pceſſo nella Città di Roma. Ne diedero pò memoriale

al Papa, dalquale fù benignaméte ſpedito, e rimeſſo il tutto al

il'Illuſtriſſ.Sig. Cardinale Mellino come Vicario di Sua Sãtità,

acciò nell'iſteſſo modo, che l'Illuſtriſs.Signor Gardinal Carra

fa il facea formare in Napoli,egli lo faceſſe in Roma. Si comin

iciò dunque detto proceſſo nel meſe di Marzo dell'anno 1615

“ma con queſta differenza di quello ſi formaua di Napoli, che

a queſto per Giudici furono aſſignati dal predetto Signor

Cardnale tre Veſcoui, cioè Monſign.D.Paolo de CurtisVe
C . . - ſcouo
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ſcoud d'Iſernia, Monſignor D. Coriolano Garzadoro Ve.

ſcouo Auſurienze, e Monſignor Veſcouo di Padua ,

ch'all'hora reſideano tutti in Roma, compariua in nome »

della Religione, come Procuratore il Padre Don Bernardo

Baldaſcino, già di ſopra nominato, e fù Eletto per Notaio

quello appunto ch'era del Cardinal Vicario, che ſi chiama

ua Pietro Mazziotto, 3 in ſuo luogo Giacomo GuernerNo

taio della Rota,queſti Reuerendiſſimi Veſcoui con molto affet

to,e diligenza atteſero alla formatione di queſto proceſſo, 82

eſaminarono non ſolo molti de noſtri Padri,ma anco de ſeco

lari,8 in particolare l'Abbate Tagliaferro, che fù famigliare

di S. Carlo, 8 intrinſechiſſimo del B. e con lui hauea ſtretta ,

amicitia mentre fù in Milanoprendendolo per ſuo c5feſſore,

queſto depoſe coſe inſigne delle virtù,e Santità del Seruo di

Dio,& in particolare la ſtima, che ni facea il Sãto Arciueſc.

a

Mentre ſi ſtanno ſuperando l'oppoſitioni fatte intorno al

culto del B. S. D. M. con miracolo grande eſalta le

- glorie di lui nella Città di Palermo. - -

Cap. X I I I. -

I N queſt'anno medeſimo occorſe in Napoli quel gran caº:

Il ſo,cioè lo diſcoprimento delle ſimulationi, inganni,e fro

de di quel moſtro d'hipocriſia, dico di quell'impudiciſſima ,

donna,la quale ſotto manto di ſantità molte diſoneſtà, 8 er

rori contra la Fede hauea indotto, e tuttauia induceua ne'

ſuoi ſeguaci. Fù ſempre ella abborrita dal noſtro B.mentre

viſſe,e procurò quanto potè, che da noſtri Padri non vi fuſſe

chi ne ancovi fiſſaſſe lo ſguardo. Morto che fù egli, la per

uerſa donna cominciò a ſcoprire il veleno,che contro del ſer

uo di Dio hauea;onde ſotto vari colori, e ſimulationi ne fa

uellaua malamente,8 in particolare, che da noſtri ſi finge

uano i voti, e l'offerte,e che s'affettaua la ſantità del ſeruo

di Dio; ma egli eſſendo già in Cielo, e meglio veggendo

il vero, di quello l'haueapistoiesi intre"
- 2 1
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à difendere la cauſa ſua,efè partecipe del ſuo ſpirito alcuni

de noſtri Padri, che dimorauano nella caſa di S.Paolo, i quali

con quella prudenza,che portaua il negotio,e con quelzelo,

e ſpirito, che dal Paradiſo l'impetraua il ſeruo di Dio, comin

ciorono à ſcoprire gli errori, e ſimulationi della peruerſa a

donna, in tanto che la cauſa ſi cominciò a ventilare in Ro

ma. Frà queſto mentre ella, e le perſone che l'aderiuano,forſi

ingannate ſotto preteſto di bontà,e ſpirito,veggendo che da

noſtri ſe li facea queſta guerra,inſtigate dal demonio,andaro

no ſparlando in Roma con dire, che i Padri faceano ſtare al

ſepolcro del ſeruo di Dio il quadro di eſſo con i raggi , e tie

tolo di Beato,che i voti erano da noſtri Padri non ſolo pro

curati,ma fatti alle noſtre ſpeſe, e che s'accendeuano i lumi,

e lampade contro ogni douere. Penſorono forſe con queſte

calunnie far deuiare i Padri dall'incominciata impreſa,per la

quale volentieri haueriano ſparſo il ſangue, che alle volte e

loro minacciarono anco di farlo. Ad ogni modo queſte falſe

calunnie à prima viſta ferno qualche impreſſione in Roma ,

maſſime non ſi penetrando, che da perſone di così cattiuo in

tereſſe incatenate, il tutto veniua ſumminiſtrato, e creduto

zelo, fù data commiſſione à Monſignor Fra Deodato Gentile

Veſcouo di Caſerta,all'hora Nuntio in Napoli, che in nome »

della Sacra Congregatione del Sant'Officio faceſſe leuare il

quadro del ſeruo di Dio dal luogo,oue ſi ritrouaua ſopra del

ſuo ſepolcro. Venne detto Prelato nella noſtra Chieſa di S.

Paolo à 15.d'Ottobre di queſt'anno 1615. & andato nella ,

Cappella oueſtaua il ſepolcro del ſeruo di Dio, e veduto il

quadro con l'effigie di lui, ordinò in nome della detta Con

gregatione,che ſi leuaſſe,ſotto preteſto, che vi erano raggi, e

titolo di B.Dimoſtrò bensì ſorridendo donde parea à lui ve

n ſe la guerra,ma ad ogni modo diſſe, che biſognaua obedi

re. Riſpoſero i Padri, che prontiſſimi erano nell'obedire così

alla Sacra Congregatione,come a ſua Signoria Illuſtriſſima,

Ma che trattandoſi di far coſa,onde haueria potuto "s
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-

ſcandalo al popolo, ne ſapendoſi la caggione, pregauano Sua

Signoria Illuſtriſſima è darle qualche poco di tempo, che ſi

poteſſero aggiutare in Roma, 8 eſporre le loro raggioni, &

inſieme penſare a qualche eſpediente. Si contentò detto Pre

lato per eſſer amoreuoliſſimo della noſtra Religione, oltre ,

l'eſſer coſa giuſta. In tanto da noſtri, che afflittiſſimi ſtauano,

ſi hebbe ricorſo all'oratione, 8 all'interceſſione dell'iſteſſo ſer

uo di Dio, acciò guidaſſe la cauſa ſua, 8 egli inſpirò, come

ſi crede,advno de Padri che ſaria ſtato bene porre nel luogo

oue ſtaua il quadro piccolo del ſeruo di Dio,vn'altro grande,

che vi era in caſa, nel quale egli medeſimo ſtaua dipinto in

atto di far oratione auanti vna Madonna, 8 in queſto non vi

era nè titolo di B.nè raggi,ò ſplendori. Parue il conſiglio ot

timo a tutti i Padri, ma dubitauano che per la ſua grandezza

non capiſſe nel luogo oue douea collocarſi. Ad ogni modo

vollero eſperimentare,e fù ritrouato,che vi andaua tanto giu

ſto, & a miſura, come ſe appunto per quel luogo fuſſe ſtato

fatto. Mi fu ſubito dopo reſe le douute gratie al Signore,dato

parte al Nuntio predetto,il quale poſcia vedutolo li parue ,

che in queſta guiſa il tutto potea ſtare, ne volle con tutto ció

ſcriuere in Roma, onde per all'hora nò fù côtradittione alcu

na. Queſto quadro già di nuouo poſto al ſepolcro del ſeruo di

Dio recaua maggior diuotione di quello viſtaua prima, e chi

forſe pésò p mezzo di queſte oppoſitioni diſturbare la gloria

del ſeruo di Dio reſtò deluſo, 8 ingannato, e queſt'anno nel

giorno del ſuo anniuerſario fu grandiſſimo il concorſo,e life

ronoper la Città molti luminari,e fuochi,con ſonare molte o

campane della Città è feſta,tutto però ſenz'altro maneggio:

Vi furono li Signori Eletti della Città a fare l'ordinaria of

ferta, e vi venne anco l'Illuſtriſſimo Sign.Cardinal Sforza ,

il quale era all'hora in Napoli, e volle con molta diuotione

aſcoltare vna Meſſa nella Cappella,oueſtaua il corpo del ſer

uo di Dio,8 aſſiſterui mentre ſi faceano le ſolenni offerte,che

in queſt'anno furono molte, e ſi cotinuò la diuotione per tut
- ti
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ti gli otto giorni, conforme al ſolito. Fè l'iſteſſo Padre Aioſo

vn'altra oratione,e la Predica il P. M. F. Angelo Orabona a

Dominicano. . . - - - - -

In queſto medeſimo anno perche la fama dei miracoli di

eueſto ſeruo di Dio, e la diuotione verſo di lui, ſi era diuul

gata quaſi per tutta ltalia.Si era in particolare grademéte ac:

ceſa nella Città di Palermo, nella quale nel giorno anniuer

ſario della morte del ſeruo di Dio occorſe vno miracolo bel

liſſimo, che portando ſeco molte circonſtanze degne di con

ſideratione, quali furono in quel tempo ſcritte in vna lettera

del P. D. Gioſeffo Albertino della noſtra Religione, al noſtro

P.Generale,che all'hora era il P.D. Andrea Caſtaldo, mi è pa

ruto bene regiſtrare quì l'iſteſſa lettera, perche in eſſa dalle

circonſtanze del fatto ſi ſcorge chiaro, quanto Dio andaua -

tuttauia ritrouando, per così dire, inuentioni,e modi per eſal

tare le glorie del ſuo benedetto ſeruo : Era in quella Città

vna Signora deuotiſſima del B per nome D.Geronima Omo

dei, queſta veramente ſi può chiamare tromba delle glorie

del B.perche ad ogni ſuo potere ha procacciato ſempre d'e-

ſaltarle e nella perſona ſua, e d'altri, confeſſa non hauerli mai

chieſto gratia, che non l'habbia ottenuta. Tiene ella in ſuo

potere vin capello d'eſſo B. il quale, é intatto dal fuoco, oue

cadde ſi conſeruò, e per ordinario ſerue à queſta Signora ,

fi porlo dentro dell'acqua, e di quella poi ne comparte al

'infermi, e ne riceue di continuo marauiglioſi effetti. Hò

voluto accennare queſto prima,che regiſtraſſe la lettera, ac

cioche meglio s'intenda quello, che in eſſa ſi contiene, 8 è

la ſeguente ». ,

-- ,

-

-
-

lettera del P.D. Gioſeffo Albertino Chierico Regolare, al molto

R. P. D. Andrea Caſtaldo Prepoſito Generale de ,

Chierici Regolari. :

Olto Reuerendo in Chriſto Padre. Sapendo quanto

V.P.M.R.e per ſe ſteſſa, e per lo carico, che" ſia -

uo

a

-

-



Dellaveneratione del BAndrea. Par.I. ss

)

ditiotiſſima del noſtro Beato Andrea, non hò voluto mancare

di farli parte di quanto è ſucceſſo qui in queſto giorno della

memoria, che ſi fa della ſua glorioſiſſima morte, tutto ſia a

gloria di Dio, e di queſto glorioſo Beato, o, i -

Saprá Vi P. M. R. che Monſignor Rao, figlio del Signor

Preſidente Rao,l'vno, e l'altro perſone molto ſtimate, eſſen

dodico detto Monſignor Rao da molto tempo in qua caſca

to in infermità grauiſſime, così di dolor di cuore,come di vn'

eſtrema malanconia, che li cauſauano diuerſe altre infirmità,

con dolor continuo di ſtomaco,ſenza poter reſpirare, ne par

lare, e perdute talmente le forze con tanto dolor, e gonfia

mento nelle gambe, e piedi, che ſempre, che voleua leuarſi,

è metterſi à letto, tre huomini lo maneggiauano, e così quan

do ſi metteua, e leuaua dalla ſedia, nella quale alle volte ſi

facea portare. Et eſſendo caſo diſperato da Medici, 8 ha-,

uendo oprati molti rimedi, e bagni, ſentendoſi in modo mal

trattato, che poco ſperaua della ſua vita. Ad inſtanza di vna

ſua ſorella monica della Badia di S.Maria della Pietà dell'or

dine di S. Domenico cominciò a bere vn poco dell'acqua ,

fatta con le reliquie del noſtro Beato Andrea, la fe la Signo

ra D. Geronima Omodei col miracoloſo capello del detto

Beato a richieſta di vna donna madre di latte di detta D.Ge

ronima, che c&tinuamente andaua a viſitar detto Monſignor

in nome di ſua ſorella. E ſentendoſi detto Monſignor in ha

uer preſo l'acqua qualche meglioramento in particolare nel

lo ſtomaco,venne vna matina alla noſtra Chieſa di S.Maria ,

della Catena, e fù il Giouedi 19 del meſe paſſato d'Ottobre,

come quello c'hauea grande, e ſtretta amicitia col noſtro Pa

dre Vicario,il quale per ritrouarſi quella matina andato al S.

Officio, fe chiamar me, per hauer ſeco qualche ſeruitù, e do

mandandomi quali delli due quadri era il B. Andrea, glielo

moſtrai,e ſi fè portar la ſedia, non potendoſi muouere pur vn

paſſo da quella, auanti detta imagine, oue fè vna lungaora

tione, e mi dimandò s'haueuo alcuna reliquia del B. ei"
- - - - - do



14 . Succeſſi marauiglioſi

doli di sì, andai è pigliare i pezzetto d'oſſo, 8 vna carta cd la

ſua effigie, quale li fù cariſſima,8 hauédo fatta liga oratione

ſopra detta reliquia,con la quale ſi toccò,teſta,occhi, faccia,

cuore,e petto, e quaſi tutta la perſona. Soprauenne in tanto

il P.Vicario, col quale ragionaronovn pezzo, mi rirornò poi

la reliquia, e li promeſi di buſcarneli alcuna, e ſi partì tutto

conſolato. La mattina ſeguente del venerdì 3o. ritornò in

Chieſa, fevna lunga oratione auanti al ritratto del B. e poi ſi

comunicò per mano del P.Prepoſito, che diſſe la meſſa all'al

tare maggiore, ſtandoſene eſſo in ſedia. Doppo queſto io li

diedi quattro reliquie del B. cioè vn poco della veſte, vn ca

pello, vna pezzetta bagnata nel ſangue, 8 vn poco di carne,

dellequalifè vna allegrezza grandiſſima, e ſentendoſi alqua

to megliorato,mi pregò che col P.Vicario andaſſimo vin gior

no in caſa ſua, perche hauea deſiderio di raggionare con noi

di qualche dimoſtratione, che deſideraua di voler fare nel ſuo

giorno,e ſi parti. Ritornò in Chieſa il giorno di S. Carlo, e la

ſera vi andaſſimo col P.Vicario, il quale prima che partiſſimo,

dimandò al P. D. Agoſtino Viſitatore ſe il giorno del B. An

drea ſi potea fare qualche dimoſtratione, e detto Padre riſpo

ſe di nò,& effendo noi col dettò Monſignore diſſe, che deſide

raua in quel giorno fare feſta nella noſtra Chieſa è gloria del

B.e voleua parar la Chieſa, accender lumi auanti al ſuo ritrat

to far cantar meſſa con muſica,con primi e ſecondi veſpri,Se

altre attioni eſterne d'honore, alche riſpoſe il P. Vicario, che

ciò non ſi potea fare non eſſendocene ancora licenza da Ro

ma,eſſo riſpoſe,horsù sò benio quelche haurò da fare.

E perciò eſcluſo di poter far queſto in Chieſa noſtra, e reſti

done con diſguſto grande, fe elettione della Chieſa di S.Gio

uanni della natione Napolitana, contigua alla noſtra, 8 ha

uédola fatta parare tutta di velluto cremeſino, 8 herba d'oro,

in mezo di vna coltra grande di broccato bella aſſai, è man

ſiniſtra dell'altar maggiore, vi poſe vn ritratto del B.Andrea,

ch'era della ſudetta D.Geronima Homodei, e per cornice di

º , - - - - - - detto
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detto quadro l'adornò di gioie pretioſiſſime, e vi fà vn dia

dema di diamanti, pendendoli dal collovna collana di pezzi

d'oro, e gioie à forma di teſcne, che fè ſuperbiſſima viſta ,

auanti al quale era vno candeliero gride d'argento con vna

torcia grande che vi ſtette ſcmpre acceſa con quattro altre

torcie dalle parti. - -

Andò detto Monſignor in Chieſa con vna gran comitiua

di Caualieri, che ſedeuano in ſediein mezzo d'eſſa. Si cantò

vn ſollenniſſimo Veſpro della feſta corrente con belliſſima

muſica, e vi cicorie molto pcpclo & in particolare la magior

parte delle Religioni, 8 in gran numero. Si tenne la Chieſa

aperta ſino alle due hore di notte,nel qual tépo ſi bruciarono

quattro botte in mezzo la ſtrada del caſaro,auâti detta Chie

ſa,nellaquale côcorreua géte alla diuotione del B. La matina

poi della feſta cominciarono le meſſe à buon hora, che ve ne

furono aſſai,all'hora ſolita ſi cantò la meſſa della ſantiſſima ,

Trinità dal Priore della Maſcione, Badia del Signor Cardina

le, quale era Prete ſecolare con aſſai più bella muſica, poiche

vi furonoinfiniti inſtrumenti,oue aſſiſtè il ſudetto Monſignor

con la maggior parte della Nobiltà di Palermo, e popolo

grande, è il ſudetto Monſignor ſi comunicò eſſendo portato

all'altare da due perſone,rendédo gratie à Dio noſtro Signo

re, che per li meriti del Beato l'haueſſe dato qualche meglio

ramento, chiedendoli la ſalute, ſe foſſe così è gloria ſua. Fi

ni:a la meſſa cantata,Möſignor ſudetto venne in caſa noſtra,

oue calaſſimo il padre Prepoſito, il padre Vicario, 8 Io, e ci

raguagliò di quanto hauea fatto ad honore del Beato, volle

vſcir dalla ſedia ſua portato da due, ſi ſtè vn pochetto con a

noi, e riportato in ſedia ſe n'andò in caſa ſua, e queſto fi al

le 19.hore.Oue gionto à piè della ſcala,venendo conforme o

al ſolito due ſtaffieri, e due ſchiaui con vn'altra ſedia piccola

per ſalirlo à braccio per la ſcala, che ſono 38.ſcalini, ſi ſentì

detto Monſignor vin impulſo grande, che li diſſe, come fuſſe

vna voce,acchiana quella ſcala per parlar allafa"-
COIltOI -
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conforme eſſo lo raccontaua, che vuol dire và sù per queſta

ſcala,alche reſtando come attonito,e fermatoſi vn pezzo, era

ſollecitato da ſuoi, che il Preſidente ſuo Padre l'aſpettaua a .

tauola, e fingendo eſſo d'aſpettar non sò chi Caualiero ſuo

amico, ſardo irreſoluto di quelche douea farſi per non met

ter in compromeſſo l'honor del B. ſentì vn'altra volta l'iſteſſo,

acchiana queſta ſcala dico, e fattoſi ſpinger da ſuoi della ſe

dia reſtandò in piedi ſi fermò vn pochetto, e tenedolo li ſuoi,

dubitando che non caſcaſſe, s'aſſicurò di ſalirvn ſcalino, e né,

ſentendo dolore con l'altro piede ne ſalì vn'altro,ilche hauen

do fatto con moltà faciltà, diſſe hor queſto è il B. Andrea, che

mi hà fatto la gratia,S alzatoſi le veſti d'auanti con tutte due

le mani, ſi miſe à ſalir tutta la ſcala di 38. ſcalini con tanta e

preſtezza,e velocità, che confeſſa cſſo,e tutti gli altri preſenti,

che niuno lo potè giungere, gridando tutti ſino alliſt.hiaui,

Giesù, Giesù, così correndo ſe n'andò dal Preſidente ſuo Pa

dre, e buttatoſele alli piedi,diſſe Signore io hò hauuta la gra

tia dal B.Andrea,e reſtandone tutti ſtupiti di così euidente a

miracolo, il Preſidente diſſe piangendo doppo d'hauerlo ab

bracciato, io piglio da hoggi auanti pcr mio protettore, e del

la caſa mia il B.Andrea, Mandò ſubito è dirlo à noi,al Signor

Cardinale,S è molti ſuoi amici, e reſe gratie à Dio, & al B.ſi

miſero poi à tauola à magnare, e non potendo per l'adietro il

ſudetto Monſignor, neanco ſentir l'odore della carne, che

per queſto pure due giorni prima ſi ſentì venir meno, e ſette

in molto pericolo, queſta matina magnò quanto li fù poſto

auanti. Il Signor Cardinale" l'inteſe reſtò ſtupito, e

quaſi incredulo per hauerlo viſto tre giorni prima ſtroppia

to,quando detto Monſignor andò a caſa ſua per dirli, che vo

leua fare queſta feſta. Subito finito di mangiare calò l'iſteſſa a

ſcala ſenza aiuto,e ſenza baſtone,ſe ni venne all'iſteſſa Chie

ſa di S.Gio. e vi fè cantare ſollenniſſimaméte il Te Deum lau

damus,e doppo il Veſpro,nel fine del quale vi andammo il P.

Vicario, 8 io, & in vederci entrar in Chieſa ci venne incon

s
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tro ad abbracciarci ſano, e bello, come mai haueſſe hauuto

male.La matina ſeguente venne à dir Meſſa in Chieſa noſtra.

all'Altar maggiore, ad vn lato del quale era il quadro del B

Andrea," che non hauea potuto fare per molto tempo

prima. Partito da Chieſa ſe n'andò à viſitare il Signor Car

dinale, il quale facendoli allegrezza grande dalla feneſtra ,

detto Monſignor mandò a dirli dalla ſtrada, che non voleua ,

ſalir la ſua ſcala, ſe non li mandaua qualche teſtimonio, 8 il

Signor Cardinale vi mandò Monſignor Abiſſo Vicario, 8 il

Signor D.Gioanni Ventimiglia, e quando il Signor Cardina

le lo vidde entrar in camera con ſuoi piedi, doppo d'hauerlo

ſtrettamente abbracciato, volle intendere il tutto da bocca ,

ſua, e tutti inſieme reſero gratie à Dio noſtro Signore, che ſi

compiaceſſe per mezzo di queſto Beato far queſte prodezze.

Continua nella ſteſſa ſalute, 8 il Giouedì mattina facendo fe

ſtali Padri Cruciferi per eſſer il dì di S. Ninfa Padrona della

Città, e titolo della lor Chieſa,lo côuitarono ad andarui à dir

la meſſa, e così fe con marauiglia grande di quanti lo veggo.

no,ne ſi parla d'altro, e queſti giorni ſono venuti molti Caua

lieri in Chieſa noſtra per veder, e raccomandarſi al noſtro B.

Hierſera Giouedi vi fuſsimo col P.Vicario,e diſſe di voler ve

nirà dir Meſſa nella noſtra Chieſa queſta mattina,e poi voler

ci tornare il giorno per determinare in che modo habbia a far

la relatione autentica,non eſſendo poſſibile c'habbiamo potu

to fin'hora ſtar da ſolo è ſolo in caſa ſua per queſto effetto,per

le continue viſite, che à queſto fine hà,tutto ſia in lode del Si

gnor Iddio.

Mi hà parſo di dar cosi minuto conto, e raguaglio à V. P.

M.R. di tutto il ſeguito,maginädomi di farle coſa gratiſſima,e

per fine con ogni humiltà li foriuerenza, pregandoli dal Cie

lo ogni colmo di felicità. In S. Maria della Catena à Palermo

à 13. di Nouembre 1615.

Da queſto ſucceſſo potrà raccorre ciaſcheduno, quanto

gradiſſe Iddio, che fuſſe honorato il ſuoº" ſeruo, mentre

- 2 per
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per ricompenſa di quello fe detto Prelato, li conceſſe per ina e

terceſſione d.ll'iſteſſo B.la deſiderata,e perfetta ſalute,e s'è

oſſeruato ſempre, che quanto maggiormente ſi è da noſtri

procurato di ſcemare gli applauſi, 8 honori ſuoi, per mode

ſtia, e riguardo, tanto più S.D.M, hà ritrouato modo di eſal

tarlo,honorarlo, 8 magnificare maggiormente le ſue glorie,

L'Albero di Perſico piantato dal Bai nuouo in queſto anno

produce 15. frutti, e nell'iſteſſo tempo dalla Città di

Napoli s'abbraccia la cauſa dell'iſteſo B.

Cap. X I V.

Veſt'anno medeſimo il P. Gueuara ſudetto hauendo

Q" l'oppoſitioni, che in Napoli erano ſtate fatte

circa il quadro del ſeruo di Dio, come di ſopra s'è

detto,e vedendo che l'oppoſitori di continuo andauano ma

chinando per ſcemare le glorie del B.ſi conferì in Roma per

dar minuto conto all'Illuſtriſſimi Signori Cardinali della Con

gregatione del Sant'Officio, di tutto quello occorreua intor

no alla veneratione, che ſi teneua nel ſepolcro d'eſſo B. Frà

queſto mentre,ſuſtituì due altri Padri per procuratori in luo

go dei nominati di ſopra,ch'erano andati fuora di Napoli e

queſti furono il P.D.Marco d'Angelis, & il P. D. Benedetto

Mandina,e fù fatta detta procura in Roma sù li 2, di Gennaro

dell'anno 1616.e pochi giorni doppo, cioè alli 16. dell'iſteſſo

meſe diede loro ordine per lettera,che faceſſero ſerrare quel

la parte di proceſſo ch'era già fatta, eſſendo voluminoſa, e ,

piena di molti miracoli,e che quanto prima la mandaſſero in

Roma,ma che ſi proteſtaſſero ben sì, che non voleano ſi ter

minaſſe tutto il proceſſo, ma ſolo quella parte, con animo di

ſeguitare appreſſo,come in effetto ſi fece Hauuto queſt'ordi

ne detti Padri,procurarono ſubito di far colationare, auten .

ricare,e ſerrare detta parte di proceſſo, e determinarono per

huomo a poſta mandarlo in Roma,elegendo per queſto il P.

- - D.Gio,
-
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D. Gio. Battiſta Caracciolo, il quale conſegnò in mano del

Segretario della Congregatione de Riti il detto proceſſo, fa

cendoſi far fede della riceuuta nel giorno ſettimo d'Aprile di

queſt'anno. e -

Intanto l'arboſcello di percoco miracoloſo da noi di ſopra

nominato produſſe queſt'anno anco le ſue 15.frutta,e due ,

volte in eſſo ſi vidde il miracolo del miſterioſo numero di 15.

perche vna cadendo da ſe ſteſſo,e l'altra eſſendone tolto vno

per portarlo ad vn'infermo amoreuole della Religione ,

e diuoto del B. in tutte due le volte fu da molti oſſeruato pri

ma,e doppo,ritrouarſi ſempre il ſudetto numero,non ſenza a

ſtupore di tutti. Di queſte ſe ne mandarono due alla Sereniſ

ſima Ducheſſa di Modena, come deuotiſſima del ſeruo di

Dio,& eſſendole in vno ſcatolino per la ſtaffetta mandate ,

giunſero sì ben conditionate, come ſe foſſero all'hora ſtate

ſpiccate dall'arbore,il che così l'iſteſſa Ducheſſa,come molti

che le viddero giudicarono eſſer miracolo del B.e lo riferiſce

l'iſteſſa Ducheſſa in vna lettera, con la quale ringratia il no

ſtro Padre Generale di tal preſente,ch'è di queſto tenore.

Lettera della Sereniſſima Ducheſſa di Modena al molto

R. P.Generale de Chierici Regolari,Roma. -

Olto Reuerendo Padre. Veramente non poteua V.P.

mandarmi coſa, che mi fuſſe più accetta delle perſi

che dell'arboſcello del B.Andrea,le quali mi ſono gionte tan

to ben conditionate, che appunto pareuano ſpiccate per al

l'hora dall'arbore.Io le ne rendo perciò le douute gratie, e co

me le conſeruerò con particolar mia deuotione, così ſerberò,

inſieme ſempre memoria dell'affetto cordiale, ch'ella mi con

ſerua. Mi raccomando alla P.V. con tutto l'animo,e le priego

da S.D.M.ogni maggior proſperita Di Modenali 1o. di Set

tembre 16 i 6. - - - : - -

In queſto tempo medeſimo la Fedeliſſima Città diº",
i - CdC
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che con tanto affetto veneraua il ſeruo di Dio, e con ſegni

eſtraordinarijd'offerte, non fatte à veruno per lo paſſato l'ho

moraua, creſcendo maggiormente circa la di lui diuotione, e

veggendo inſieme le oppoſitioni, che da maligni ſi faceano

circa la veneratione del Santo.Determinò anch'eſſa per mez

zo delle ſue piazze alcuni deputati, a quali diede carico in

nome ſuo di far procuratore in Roma, e far quanto concer

ueſſe al culto di eſſo Beato, e procurar la ſua Beatificatione,

e canonizatione,con tutti i modi,e ſtrade poſſibili. Così del

meſe d'Agoſto di queſt'anno furono fatti detti deputati, e o

furono i ſeguenti. -

Per la Piazza di Nido.Aſcanio Carafa, Aſcanio di Bolo

gna, Ottauio Brancaccio di Gio. Battiſta, D. Pietro Cauani

glia,Scipione Milano,Gioſeffo Milano,e D.Lelio Galluccio.

Per la Piazza di Capuana.Paſcale Caracciolo,Marino Ca

racciolo di S.Eramo,Ottauiano Loffredo, Marcello Filomari

no di Pompeo,Scipione Minutolo,e Gio. Vincenzo Capece ,

Piſcicello. -

Per la Piazza di Montagna, Marcello Muſcettola, Carlo

Miroballo,Ceſare Carmignano, Fabio Cicinello, Gio.Fran
ceſco Sanfelice,e Gio.Battiſta Sorgente. i

Per la Piazza di Porto. Anibale Macedonio, D. Carlo di

Gennaio,Andrea Macedonio, Gio.de Dura, Pietro Venato,

Gio.Vincenzo Strambone,e Franceſco Serra ,.

Per la Piazza di Porta noua. Gio. Simone Moccia,Aſtor

gio Agneſe,Matteo Capuano,e Giulio Ceſare Moccia .

Per la Piazza del Popolo. Andrea Baſſo, Gio. Andrea Baſ.

ſo,Gioſeffo di Roberto,Oratio Roſſo, Giacomo Pinto, e Mar

c'Antonio Turre.

Tutti queſti Signori deputati ſi congregarono, com'è ſoli.

to delli negotipublici della Città, nel capitolo ſito dentro la

Chieſa di S.Lorézo,nel dì 3o.d'Agoſto,e c5cluſero cd licen

za del Vicerè del Regno del far procura in perſona di Monſi

gnor Fabritio Suardo,ch'era in Roma referendario di S.San

- tità
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tità,e di ſcriuerne à detto Signore, con mandarli la procura ,

in carta bergamena, che fù l'iſteſſa mattina ſtipulata dal No

taio publico della Città. Concluſero anco di ſupplicar per

lettere Sua Santità per la Beatificatione, e canonizatione del

ſeruo di Dio,3 interporui il fauore, & aggiuto del Sig. Car

dinal Borgheſe come nipote,e del Cardinal Borgia, che al

l'hora tenea il carico di Ambaſciadore di Sua Maeſtà Catto:

lica preſſo l'iſteſſo Pontefice.Ne queſto ſi pote incominciare,

ad eſeguire prima del meſe di Settembre sù li 19.di eſſo.

Ma prima diedero memoriale âl Sig.Vicerè,ch'era all'hora,

il Signor Conte di Lemos, acciò concedeſſe la licenza per

eſeguire le coſe conchiuſe, e da noi di ſopra accennate, e fu

del tenore ſeguente.

Memoriale della Fedeliſſima città di Napoli all'Eccellentiſ,

Signor Conte di Lemos, Vicerè.

Lluſtriſs.& Eccellentiſs.Signore. La Fedeliſſimi Città di

Napoli fà intendere à V.E.come per le continue gratis

fatte dal Sig. Iddio ad interceſſione del B. Andrea Auellino

de Chierici Regolari Teatini, e che giornalmente ſi riceuo

no da queſta Città, hà concluſo comparire in Roma nel pro

ceſſo della ſua canonizatione, con far procura à Monſignor

Suardo,ſcriuere à S.Santità & all'Illuſtriſſimi Signori Cardi

nali Borgheſe,e Borgia perciò ſupplica V.E.reſti ſeruita darli

non ſolo licenza, che poſſa ſcriuere alli ſopradetti, e fare la a

detta procura ma che poſſa anco ſupplicare per lettera parti

colare la Maeſtà del Rè noſtro Signore, che voglia fauorite

detto negotio,el'haurà à gratia,vt Deus. -A

spedito che fù detto memoriale ſcriſſero ſubito è Monſig,

Suardo la ſeguente lettera,el'inuiarono la procura--

-
-- -

- - - -
-

- -- -

-

- ---

- - e Lettera
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Lettera della Città di Napoli a Monſignor D. Fabritio Suardo

i Referendario di N.Signore -. -

Olto Illuſt.e Reuerendiſsimo Signore. Le gratie, 8 i

miracoli,che S.D.M. hà diſpenſato,e tuttauia diſpen

ſa per mezzo del B.P.D.Andrea Auellino de Chierici Rego

lari Teatini prima,e dopò la ſua morte in molti luoghi, e par

ticolarmente in queſta Città,ſono così chiari,e manifeſti à gli

occhi di tutti, e di tanta vtilità,e beneficio,ch'eſſendoſene già

compilato proceſſo, e mandato a S.Santità,ci obligano a con

tinuare di proteggere queſto negotio, con dimandare con .

ogni inſtanza la ſua canonizatione, per la qual coſa ſi porge

a noi hora aſſai giuſta occaſione d'auualerſi dell'amoreuo

lezza, e carità di V. S. verſo queſta ſua Patria, 8 anche à lei

buona oportunità di fauorirla, come ſuo cittadino,e figliuolo,

mentre ſi ritroua in coteſto carico, 8 officio che tiene, e per

ciò ſi è fatta procura nella perſona di V.S. laquale ella haurà

inſieme con queſta, e la preghiamo col maggior affetto, che

per noi ſi poſſa, è rimaner contenta di rappreſentarà nome ,

di queſta Città il tutto à ſua Santità, facendone ſollecita in

ſtanza, e preſtandoci in queſto sì calda opera à fauore, come

richiede il debito verſo vin tanto Seruo di Dio, e la confidè

za,che queſta patria ha nel valor di lei,rimanendo V.S.certa

che quì ſimile ſerberà ſempre memoria, 8 obligatione, oltre

il premio, che queſto Santo, ne le impetrerà dal cielo, il qua

le noi pregaremo di continuo per la proſperità de ſuoi pen

fieri, e li baciamo le mani. Di Napoli a 19. di Settembre ,

I 6 I 6. - - -

Sorgono nuoue difficultadi e calunnie,e ſi ſuperano con maggior

º gloria del B. Cap. X V. . . .

Entre in sì fatta guiſa da noſtri Padri, e dalla Città

s'attendeua à portarauanti il negotio principale,fù di

IlllOllO
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nuouo dall'oppugnatori delle glorie del ſeruo di Dio ritroua.

ta inuétione per diſturbarla, onde andarono diſſeminando in

Roma, che da Padri ſi erano nella feſta dell'anniuerſario del

B.procurati fuochi,e luminari;& affettatamente procacciati li

concorſi, e gli applauſi populari; e diedero inſieme ſupplica ,

all'iſteſſa Congregatione del Santo Officio con diuerſi capi,da

noi in parte accennati di ſopra, cicè che ſi fingeua la ſantità

del ſeruo di Dio, che ſi ſubornauano i teſtimonij, e ſi ſeduce

uano, che da noſtri ſi procurauano i voti, e ſi faceano à noſtre

ſpeſe per ingrandire, 8 ampliare la diuotione, & altre inuen

tioni veramente diaboliche. Fè tanta impreſſione tutto que

ſto nella mente del Papa, e del Cardinali,che ne ſcriſſero vin L.

lettera al Cardinale Carafa all'hora Arciueſcouo, e l'inuiaro

no la detta supplica, acciò s'informaſſe del vero,e ne faceſſe

relatione,el Papa ragionando col noſtro Padre Generale ſi ri

sétì molto di sì fatte affettationi,cò dirli che voleano sforzare

la ſede Apoſtolica à far quello per all'hora né coueniua con sì

fatte inuentioni, e li prohibi, che per l'auuenire ſi faceſſero le

ſolite dimoſtrationi di deuotione nel giorno anniuerſario del

Beato. Cercò il Padre Generale con tutta l'humiltà poſſibile

raſſerenare la mente di ſua Santità, 8 alla fine li diſſe, che ,

ſaria ſtato prontiſſimo ad obedire ad ogni ſuo minimo cenno,

e che dal Cardinale Carafa Arciueſcouoſaria ſtato ſua Santi

ta informata beniſſimo del vero.

Riceuuta poi la lettera della ſacra Cógregatione dal Sign.

Cardinale ſudetto,mandò ſubito è chiamare il P. Prepoſito di

San Paolo, che all'hora era il P.D.Pietro Caracciolo,e li com

municò l'ordine c'hauea, e li moſtrò i capi, che contro del ſer

uo di Dio erano ſtati oppoſti in Roma, e ſicome dimoſtrò ſe

gni di dolore e ramarico del ſucceſſo, così ſi eſibì a voler fauc

rire il negotio del ſeruo di Dio ad ogni ſuo potere,ma in tan

to gli ordinò, che procuraſſe di porre in chiaro dette oppoſi

tioni, acciò egli poteſſe raguagliar del vero quell'illuſtriſſimi

della Congregatione. Inteſaſi da Padri di S. Paolo sì fatta ,

- - ---- - - -- - - l Il Q -
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mouella, ſicome affliſſe tutti, così preſo animo,cuore, e confide

za nell'iſteſſo ſetuo di Dio ſi pèzò ſubito al rimedio,onde vniti

inſieme quei Padri, che haueano cura del negotio del Beato,

feronovno ſcritto, nel quale chiaraméte dimoſtrauano le fal

ſità oppoſte, con le chiare proue del tutto, 8 in particolare o

in quanto alli voti ſi eſibìvn libro, ſeu inuentario,nel quale ſi

notauano tutti li voti,8: offerte,con li nomi di quelli, che l'of

feriuano, & anco le caggioni, e ſi diſſe anco, che la maggior

parte di eſſi coſtauano in proceſſo per li miracoli eſaminati, nel

quale eſſendoui teſtimoni per lo più perſone di qualità, non a

era veriſimile, che fuſſero da noi ſubornate, maſſime eſſendo

con giuramento interrogati di ciò, in fatti fu tale queſto ſcrit

to, che reſtando ſodisfattiſſimo il Cardinale Arciueſcono l'in

uiò in Roma, accompagnandolo con vna ſua lettera aolto fa

uoreuole sù li 15. d'Ottobre diretta all'illuſtriſſimo Cardinale

Mellino, che come Secretario della Congregation: l'hauea ,

ſcritto il ſudetto,incolcando particolarmente in eſſa, la diuo

tione della Città verſo il ſeruo di Dio, e lo ſcandalo, ch'egli

come Paſtore preuedeua, ſe ſi fuſſe fatta mutatione alcuna in

torno alla veneratione di lui,S alla feſta, che nell'anniverſario

ſuo ſi ſolea fare. - -

e Frà queſti giorni paſsò per Napoli l'illuſtriſs, Signor Car

dinale Zapata, e douendo andare in Roma fu ſupplicato da Pa

dri,che come Cardinale della Congregatione voleſſe fauorite

i negotio, &inſieme eſſer teſtimonio oculato della diuotione

al ſepolcro del ſeruo di Dio, ſi dimoſtrò amoreuoliſſimo detto

sSignore,e volle venire in S.Paolo a far orarione alla Cappella

del Beato, & accadde, che mentre vi dimoraua,fù da vma po

-ueretta con molta diuotione portato vin voto di cera,e alcune

candele per accennerſi auanti al ſepolcro del ſeruo di Dio.

Piacque aſſai queſto al Cardinale, e conoſcendo veramente o

la verità del fatto, promiſe l'aiuto ſuo molto fauoreuole. Fù

ineil'iſteſſo tempo dato memoriale in Roma alla ſacra Congre

gatione in nome de Padri di S. Paolo, nel quale eſponeuano
- . - le
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1e loro raggioni, e lo ſcandalo, che da tal mutationerosea.

auuenire.S'auualerno anco in Roma del fauore di molti Signo

ri Cardinali amoreuoli della Religione e vi ſi adoprò in parti.

colare Monſignor Suardo in nome della Città. In fatti nel

Mercordì 18 dell'iſteſſo meſe d'ottobre ſi fela Congregatio

ne del ſanto Officio,e ſi cochiuſe, che ſi rimetteſſe il tutto alla

êza, e giuditio del Cardinale Arciueſcouo,approuâdo le

ſolite dimoſtranze di deuotioni. Il Giouedì poi 19. dell'iſteſſo,

fattaſi di nuouo Congregatione in preſenza del Papa fà con

l'aſſenzo dell'iſteſſoSommo Ponteficeapprouato il medeſimo;

onde l'iſteſſo Cardinal Mellino come Secretario della Con

gregatione ne ſcriſſe di proprio pugno vna lettera al Cardi

nale Carafa Arciueſcouo,& è la ſequente.

Lettera del cardinal Mellino, al Cardinal Carafa

- - Arciuoſcouo in Napoli. , i

Lluſtriſſimo,e Reuerédiſſimo Signor mio oſſeruandiſſimo,

Eſſendoſi fatta conſideratione nella Congregatione del

ſanto Officio, di quello che V.S. Illuſtriſſima ſi è degnato di

ſcriuermi à me con le ſua lettera delli 15.intorno alla diuotio

ne, e riuerenza di coteſta Città verſo la bona memoria del P.

Andrea Auellino, e dell'honore, che ſe gli ſole fare nel giorno

anniuerſario della ſua morte, col cantarſi la meſſa della feria

corrente,ſenza fare niſſuna mentione di lui, e col ſeguire do

poi vna oratione modeſta in ſua lode, ſenza eſprimere niſſu

na coſa, che concerna il culto publico, 8 eſſendoſene data par

te a N.S. Sua Santità ſi è contentata di rimettere al atbitrio,

e prudentia di V.S. Illuſtriſſima, che come Ordinario poſſi, ſe

gli parerà laſciare continuire nella forma ſudetta, auertendo

pò, che niſſuna coſa ſi facci ecceſſo, il quale diſpiaceria molto

a ſua Santità,come di ſuo ordine hò detto qui al Padre Gene

rale di Teatini, e bacio àV.S. llluſtriſſima humilmente le ma

ni, di Roma li 2 1. di Ottobre 1616. -

--- - - - - - -- I a Non
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I

- Non ſi può credere qnanto detta riſolutione arrecò con

tento all'iſteſſi Cardinali della Congregatione, molti de ,

quali mandarono a rallegrarſene con il noſtro Padre Gene

rale, augurando, e promettendo col tempo coſe maggiori, e

molti,che non erano in Roma,eſſendone come amoreuoliſta

ti auiſati dall'iſteſſo P.Generale per lettera, li riſpoſero con ,

molta amoreuolezza,dimoſtrando il contento, che ne ſentiua

no,trà queſti furono il Cardinal Gaetano, il Cardinal Aldo

brandino, il Cardinal Araceli, 8 altri, ne ſcriſſe anco egli co

m'era il douere al Cardinal Carafa,accennandoli, che con -

l'occaſione della viſita,che douea fare ſaria ſtato di perſona ,

in Napoli e ritrouatoſi nel giorno, che ſi celebraua detto an

niuerſario, acciò il tutto caminaſſe ſecondo l'intentione della

Sacra Congregatione,e di Sua Beatitudine, e perche nella ,

lettera, che queſto llluſtriſs. Cardinale come amoreuoliſſimo

riſpoſe, ſi vede il contento, che di tal riſolutione ſentì, m'è pa

1uto regiſtrarla quì,8 è la ſeguente.

-

-- -

- - -

Lettera del Cardinal Carafa Arciueſcono di Napoli, al P. Ge-.

nerale de Chierici Regolari.

- r

Olto ReuerendoPadre. Sento vaa piena ſodisfattio

i. ne, che ſi ſia ottenuto di celebrare, ſecondo il ſolite,

l'annuerſario della morte del P. D. Andrea, e me ne ralle

gro con la P.V.la quale aſpetto con ſommo deſiderio per po.

“termene più copioſamente rallegrare di preſenza, e renderle

“gratie della ſua conſtante affettione verſo la mia perſona ,

meritata da me per quella che porto è lei,8 alla Religione-,

r& a V.P. un'offero di cuore. Di Napoli li 25.d'Ottobre 16 i 6.

cº: Ne riſpoſe anco l'iſteſſo Cardinale à Monſignor Veſcoup

o del Tufo,che ne hauea anco egli dato auiſo all'iſteſſo Cardi

anale nella quale ſcriuendo di proprio pugno, moſtra l'inter

- ma diuotione c'hauea al ſeruo di Dio,e dice così si
-

i a I - Lettera
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.

Lettera del Cardinal Carafa e Arciueſcauo di Napoli, .

à Monſignor Veſcono del Tufo. - - - -

- - - , i

A Olto Illuſt e Renerendiſs, Signore. M'è ſtato ſopra ,

M modo caro l'auiſo datomi da V.S. con la ſua delli 2 o.

d'Ottobre, che N.S. e la Sacra Congregatione habbino con

deſceſo, che ſi poſſi continuare nel negotio del P. D.Andrea,

quello s'è fatto per l'adietro, e come io ſono aſſai deuoto di det

to Padre, ſpero che li farà ſtata cara la poca diligenza fatta ,

per ſuo ſeruitio da me e mi habbia da eſſere buon protettore

preſſo Dio benedetto, acciò la ſerua nel ſtato in che mi trouo,

ch'è di così gran peſo,e vedo che V.S.ſtà allegro della ſudet

ta riſolutione, che tanto più fa ſtare contento a me. Et il Sig.

lddio concedia V.S ogni maggior felicità. Da Napoli li 25.

d'Ottobre 16 i 6. -.

Monſignor Suardo, che in nome della Città di Napoli s'e-

ta adoprato anch'egli molto nel fauotir queſto negotio, ne ,

diede ancoparte alla detta Città con la ſeguente lettera.

Lettera di Monſignor Fabritio Suardo Referendario di N. Si

gnore,alla Città di Napoli,

i fi !

" I Lluſtriſſimi signori mieioſ ruandiſſimi Eſſendo datori

ſoluto da N.Signore con l'Illuſtriſſimi Signori Cardinali

della Congregatione del Sant'Officio, che nel giorno, che a

cade la morte del P.D.Andrea Auellino ſi poſſa oſſeruare, e

continuare dalli Padri Teatini in S. Paolo, quello ch'é ſtato

ſolito di farſi gli anni paſſati in detta Chieſa, credo eſſer de

bito mio il darne parte alle Signorie voſtre Illuſtriſſime ,

acciò ſappiano il progreſſo di queſto negotio, e poſſano con

fermarſi nella ſperanza d'hauer ad intendere qualche dichia

ratione più euidente, dell'opinione buona di queſto ſeruo di

Dio,in conformità del pio deſiderio di coteſta Città, e deli

commandamenti datemi dalle Signorie voſtre llluſtriſſims ,
« 1 il Cià
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mentre ſi vede, che N.S.Iddio fauoriſce la loro inſtanza con

tanti buoni principij,e che queſti Illuſtriſſimi Signori della ,

ſudetta Congregatione hanno con l'autorità loro approuato

quel concorſo, che fin quì,e ſtato ſolamente fondato della ,

dicotione delle genti. Io nonhò laſciato di fare quelle diligen

ze che ſono ſtate neceſſarie ſecondo il giuditio del P.Gene

rale de Teatini, e continuaró col deſiderio di ſeruire con a

ogni maggior affetto le Signorie voſtre llluſtriſſime, alle quali

per fine foriuerenza Di Roma a 27.d'Ottobre 1616.

Stauano tra queſti giorni, prima che giungeſſe tal nuoua,

cosi i noſtri Padri,come tutta la Città con grandiſſima anſie

tà, aſpettando la riſolutione del ſudetto negotio,eveggendo

accoſtarſi l'anniuerſario del ſeruo di Dio, dubitauano, che è

non riuſciſſe la riſolutione del negotio fauoreuole, è almeno

non à tempo,e per conſeguenza simpediſſe la diuotione ſoli

ta in tal giorno. In tanto i maleuoli andauano ſpargendo,

che non ſi ſarebbe altrimente fatta la ſolita feſta, e ch'era ,

ſtata probibita, aggiungendo molte altre coſe per ſcemare il

credito,e l'opinione al ſeruo di Dio. Quando poi giunſe la

ſudetta nuoua,riempì d'allegrezza tutti, maſſime che ſi vedea

come Iddio proſperaua la cauſa del ſuo ſeruo,mentre permiſe

tal contradittione, per maggiormente autenticarla diuotio

ne,e ſollennità, che nel giorno del ſuo anniuerſario ſi facea ,

confermandola con l'autorità della Sacra Congregatione del

S.Officio, e del Papa. La Città iſteſſa hauea intentione di far

ne publiche dimoſtranze, con far accender lumi nel campa

nile di S.Lorenzo, luogo cue regge ella il tribunale, e molti

altri particolari diſegnauano far diuerſi ſegni di allegrezza,

ma eſſendo gionto il noſtro Padre Generale in Napoli, 8 in

tendendo queſti motiui, conſiderando, che ciò potea tenerſi

per ſouerchio,8 offenderla mente di N.Signore, e de Cardi

nali, che con tanto affetto haueano fauorito detto negotio,

ordinò ſubito ad vn Padre, che con ogni sforzo poſſibile pro

curaſſe impedire tali dimoſtrationi, ringratiandoli dell'affer

- -- tC9
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tose diuotione, quale poteano con il fauor Diuino ſerbarſo

per altro tempo. -

Frà queſto mentre, cioè nel giorno ſettimo di Nouembre

“ſi cominciò dinuouoa ripigliare l'informatione del proceſſo,

che fù la ſeconda parte, eſſendo la prima,come s'è detto, già

mandata in Roma alla Sacra Congregatione de Riti. Erano

procuratori in nome della Religione l'iſteſſi Padri di ſopra ,

nominati,ſe bene l'eſercitò ſolamente il P.D.Marco d'Ange.

lis, come più diſoccupato d'altri negoti,elegendo per Notaio

della cauſa Franceſco Cantarella, fatto Notaio, eScriuano

della Corte Arciueſcouale in luogo di Gio Marco ſuo padre

già morto. ; -

Accoſtoſi appreſſo il giorno 1 o di Nouembre, nel quale

ſi douea fare la ſolita cerimonia di deuotione verſo il ſeruo

idipio,e' noſtroP.Generale ordinò che ſe per l'addietro s'e-

va in ogni coſa vſata modeſtia, e riguardo in non affettarla -

diuorione, in queſt'annovi ſi vſaſſe diligenza maggiore, e la

benche quel Padre, è cui fù commeſſo l'impedire i fuochi, e

luminari, haueſſe adempito il comandamento ad ogni ſuo

potere, ad ogni modo pure ſe ne viddero molti per la Città,

così nella ſera del detto giorno, come nella ſera precedente,

cioè la vigilia, nella quale doppo il Veſpro, ſecondo il noſtro

coſtume,fù fatta vna oratione da vm Padre de noſtri per no

me D.Gio Franceſco Palombo,e la mattina nella Meſſa can

tata la ſolita offerta della Città, e molte altre in grandiſſimo

numero. Ne tralaſcierò di narrare, come la mattina iſteſſa

dicendo Meſſa quel Padre c'hauea impedito i luminari, per

far quel tanto, che l'era ſtato impoſto, poco prima di voler

conſacrare,l'apparue sù l'altare il ſeruo di Dio cinto d'ecceſ

ſiui splendori,con grandiſſima gloria e bellezza,ma alquanto

nel volto ſdegnato,e diſſe à quel Padre, hauete voluto impe

dire le glorie mie; baſta, Eft, qui protegat,efi,qui defendat.

Sparue la viſione, e laſciò quel buon Padre tanto ſmarrito,

che doppo finita con molta difficoltà la Meſſa, hebbº ricorſo
ſubito

- - - i
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ſubito al Padre Generale,e mezzo morto li raccontò il ſucceſ.

ſo, dal quale fu conſolato, con dirli, che ſe bene il ſanto Vec,

chio hauea con queſto voluto manifeſtare, ch'egli protegge

ua i ſuoi negotij, ad ogni modo eſſo hauendo fatta l'obedien

ta,non hauea commeſſo errore,ne potea penſare, che il Bea

to ſteſſe con lui ſdegnato. Si manifeſtò in queſt'anno iſteſſo

il Santo a molte altre perſone degne di fede in diuerſeguiſe,

dando ad intendere la gloria chegodea in cielo; il giorno

poi doppo il Veſpro predicò il P. Fra Lorenzo Faſano per

ſopranome il Viola dell'Ordine de Frati Minori Zoccolanti.

- ll concorſo fù eſtraordinario per l'eſtraordinario contento,

che ciaſcheduno ſentiua nel cuore della vittoria hauuta con

tro il demonio, 8 i ſedotti da lui; vi furono molti Prelati, Se

anco Monſignor Nütio, il Cardinal Carafa Arciueſcouo volle

anch'egli participare dell'allegrezza,e diuotione,onde il gior

no dopo eſſer ſtato vn pezzo nel Choro de'Padri,8 ammirato

il cócorſo,e la diuotione, volle anco viſitare la Cappella, e fa

re oratione, oue ſtaua il ſepolcro del ſeruo di Dio, reſtando

conſolatiſſimo in veggendolo tanto adobbato, & arricchito

de voti,d'offerte,e doni fatteli in quel giorno iſteſſo; e poi la

Domenica appreſſo volle venir la mattina in Chieſa è cele

brar la Meſſa nell'altare maggiore, oue communicò di ſua ,

mano tutti i Chierici e fratelli, e queſto anco per diuotione ,

che portaua al B.Ne diede oltre ciò del tutto parte al ſopra

detto Monſignor del Tufo con la ſeguente lettera di propria

Il 3Il0 » - !

Lettera del Cardinal Carafa Arciue/couo di Napoli a 74on

ſignoril Veſcouo del Tufo.

Olto Illuſt e Reuerendiſs.Signore. Qui hauemo l'in

uerno, perche ha cominciato vn buon freddo, e per

che in Roma credo che ſarà maggiore, prego V.S. à ſtarſene

il più in caſa, di maniera però, che procuri non farſi malinco

- - Il1CO
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nico in eſſa, in S. Paolo fà hieri vn concorſo di gente, che

certo non ne poſſo credere altro, che ſi opera di Dio bene

detto per honorare il ſenno ſuo D. Andrea, é io intendo, che

ogni anno ſarà maggiore,e ſe ne ſtà aſſai allegro. Si prepara

no gran feſte per Martedì proſſimo,doue entra il Sig. Vicerè,

che in tutte l'atricni e giornalmente ſpéde largamente. Il Si

gnor Iddio conſerui VS con ſalute lunghi anni, e ſi raccordi

di commandarmi. Di Napoli li I I di Nouembre i 6 t 6.

Tutto il ſucceſſo predetto diede grandiſſimo animo è chi

fauoriua il negotio della canonizatione del ſeruo di Dio,e ſè

per lo paſſato erano di lui diuoti, hora ſe li era maggiormen

te creſciuta la diuorione, 8 affetto, onde la Città di Napoli,

che già tenea in Roma il ſuo procuratore, come s'è detto,

ſcriſſe caldamente à S. Santità, al Cardinal Borgheſe nipote,

S al Cardinal Borgia, che all'hora era Ambaſciadore della

“Maeſtà Cattolica,8 indrizzò queſte lettere all'iſteſſo Monſi

gnor Suardo, acciò le preſentaſſe in nome di eſſi, 8 è viua ,

voce ſupplicaſſe ancoperla canonizatione del ſeruo di Dio,

e ſono le ſeguenti. i - - , -

Lettera della Città di Napoli a Monſignor Fabritio Suarda

- - - Referendario di N.Signore .
- , º

UM Olto Illuſt.e Reuerendiſs.Signore. Ringratiamo mol

to caramente V.S. e quanto per noi ſi poſſa, degli

offici),ch'ella a richieſta di queſta Città ſua Patria ha inter

poſto per la canonizatione del B. P. D. Andrea Auellino de'

Chierici Regolari Teatini, 8 hora di nuouo con altretanto

affetto, 8 anche maggiore preghiamo V.S.à cótinuare i ſuoi

fauori, e le mandiamo le alligate lettere, che per la medeſi

ma dimanda ſcriuiamo a S.Santità,8 a gl'Illuſtriſſimi Signo

ri Cardinali Borgheſe,e Borgia, per cagione delle quali ſia

moinduggiati in fino a qui a riſpondere all'amoreuoliſſima -

ſua de'meſi paſſati,e non ci ſtendiamo in altro più efficace ,
- - - - - - - - - - - k prie
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priego,per non offendere la ſua corteſia e carità verſo la pa

tria,ma ſtiamo attendendo con la ſua riſpoſta il deſiderato fi

ne,& in tanto a V.S.baciamo le mani. Di Napoli à 5. di De

cembre i 6 i 6. .

Lettera della città di Wapoliai Papa - a

Antiſſimo Padre. Poiche è già nota a V.Santità la intes

- ra,e ſanta vita del B.P. D. Andrea Auellino de Chierici

Regolari Teatini, e le ſono anche note le molte gratie, e mi

racoli, che N.S.Iddio per mezzo di lui ha diſpentato, e tutta

uia diſpenſa in queſta Città, 8 altroue, con la diuorione gri

de gli hanno tutti, 8 il frequente concorſo d'ogni quaiitá di

perione, che di continuo gli efferiſcono voti nel ſuo ſepolcro.

Rimane hora che la Santità Voſtra come Vicario di Chriſto,

la cui mente gouernata dallo Spirito ſanto diſcerne ottima

mente il tutto, e con la ſourana autorità ſua può farlo, ſi de

gni di approuare, e dichiarare con teſtimonio di canoniza

tione, che ſia egli annouerato, come piamente ſin quì ſi cre

de, trà Santi del Cielo, e noi per gl'infiniti benefici mira

coloſamente riceutiti da lui, prima,e doppo la ſua morte, a .

profitto non meno dell'anime, che dei corpi, e degli altri be

ni,c per lo zelo parimente,che ci conuiene hauere della glo

ria di S.D. M.ne Sãti fuoi,ne ſupplichiamo inſtantiſſimamen

te alla Sãtità Voſtra.Rimaranno con ciò honorate le fatiche,

& opere pie ci si buono, e gran ſeruo di Dio, ſi aumenterà la

diuotione verſo la Religion iua,e ſi proporrà vn nuouo eſem

pio di ſantità a tempi prefenti, onde queſta noſtra Città di

uotiſſima della Santità Voſtra accreſcera ſenza fine l'obli

gatione perpetua, che le ſerba, e noi a ſuo nome le bacia

mo i ſantiſſimi piedi. Da Napoli a 5 di Decembre i 61 6.

º i :: : - Leetera -
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Della veneratione del BAndrea Par.l. 7;

. Lettera della Città di Napoli al Cardinal Borgheſe .

-. .

-

T Lluſtriſs e Reuerendiſs.Signore. Per libenefici quaſi in

i finiti, che queſta Città ſente ielle moltiſſime gratiel, che

S.D.M.miracoloſamente ha diſpenſato, e diſpenſa da giorno

in giorno per mezzo del B.?.D:Andrea Auellino de Chieri

ci Regolari Teatini, delle quali ſe n'è già compilato proceſſo,

e mandato in coteſta Corte,ci comuiene dimandare da Sua

Santità la canonizatione di lui, e perciò Noi hora confidati

nella benigna diſpoſitione, con la quale V.S, Illuſtriſsima ha

fauorito ſempre queſta Città in tutti gli ſuoi affari, e biſogni,

la preghiamo col maggior affetto, che per noi ſi poſſa, a ri

man; r ſeruita di fauorir appreſſo la Safitità Sua queſta noſtra

dimanda, tanto caldamente, 8 efficacemente, quanto ſi con

uenga, per coſa sì giuſta, e pia,rimanendo V.S. Iliuſriſſima ,

certa, che oltre il premio, che nelle tenderà N.S.Iddio, per lo

fauore, che impiegherà ad honorare vn räto ſuo ſeruo, noi ne

le ſerbaremo quì obligatione ſingolariſſima, e degna d'imº

mortal memoria,8 a V.S.Illuſtriſſima fiuerentemente bacia:

mo le mani. Di Napoli a 5 di Decembre 16 i 6.

Lettera della Città di Napoli al Cardinal Borgia Ambaſcia

- dore delle Maeſtà Cattolica-, i

- i 2 - 'i

-

--

-

Lluſtriſs. e Reuerendiſs. Signore. Queſta Città ricorre

volentieri al fauor di V.S.Illuſtriſs, perche confida molto

nella ſua gran benignità, e perche ha ſoluto anche ſempre

eſſere fauorira dagli altri Signori Ambaſciadori della Mae-,

ſta del Rè noſtro Signore, che ſono ſtati in coteſto luogo per

lo paſſato perciò conuenendoci hora dimandare la canoniza-,

tione del B.P.D. Andrea Auellino de Chierici Regolari Tea

tini, per mezzo del quale ſi ſono qui riceuute miracoloſamen

te da N Sig.Iddio moltiſſime gratie, e benefici, preghiamo i

V.S.Illuſtriſſima ad hauer inssº si asſi & ad

-
2. 1Il Cr
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interporre ogni caldo, e diligente officio appreſſo ſua Santità,

perche ſi conſeguiſca il deſiderato fine, aſſicurando V.S. lllu

ſtriſſima, che noi le ſerbaremo di ciò gride,e ſegnalata obliga

tione, oltre il premio, che ne l'impetrarà dalla Maeſtà diuina

sì buono,e grato ſeruo ſuo, 8 à V.S.Illuſtriſſima baciamo riue

rentemente le mani, da Napoli li 5.di Decembre 1615.

Parue anco frà queſto mentre al noſtro Padre Generale di

friuere all'Illuſtriſſimo Signor Cardinale Mellino, e darli

auiſo di quanto nel giorno anniuerſario del ſeruo di Dio"
paſſato, acciò facendone fua Signoria Illuſtriſſima parte à gli

alti lluſtr. Signori Cardinali della Congregatione, di nuo

uo appronaſſero la gratia conceſſali, mentre il Signor Iddio

cosi la proſperaua, & il Cardinal predetto li riſpoſe con la ſe

guente lettera di ſuo pugno.

Lettera del Cardinal Mollino al Padre Ganerale i

de Cherici Regolari. e
-

- - - 2

Euerendiſſimo Padre. E ſtato caro è queſti miei Signo

ti Illuſtriſſini tutto quello, cheV.S.miauiſa intorno al

particolare del P.Andrea, hauendogli io communicato la ſua

lettera, alla quale non mi occorre di ſoggiungere altro, ſe non

che mi rallegro, che V. S ſi conſeruiſana, e la prego a ricor

darſi di me nelle ſue orationi, & il Signor Iddio ſia ſempre in

ſua compagnia. Di Roma li 24 di Decembre 16 i 6.

Così terminarono per all'hora l'oppoſizioni contro della ,

cauſa del ſeruo di D o,e la gloria di lui andò tempre maggiore

mente creſcendo, aggiutando molto à far intimorire gli ad

uerſarij,il veder terminato il negotio da me di ſopra accenna

to di quella peruerſa donna, con tanto vituperio, e confuſione,

non ſolo di eſſa,ma de ſuoi ſeguaci, che quei che erano conſa

peuoli del tutto, con gran allegrezza ringratiauano il ſeruo di

Dio, per lo cui aiuto s'era il tutto ſcouerto, con frutto vnuer

ſale, non ſolo dellacase in assessºita
A. CA

-

- - - - ,

-

- - -
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dell'Italia ſteſſa, e quando per ordine del Papa doppo eſſer ſta

ta ella abiurata publicamente in Roma, ſi publicò ſul perga

mo del Duomo di Napoli il proceſſo infame, formato contro

di lei, con la ſententia di perpetuo carcere, 8 altre pene,vi fù

concorſo grande di perſone al ſepolcro delſeruo di Dio,che ,

veniuano à renderli gratie di tal dſcoprimento da lui ri

conoſcendolo. - -

Si procura di tirar auanti la cauſa, e ſe n'ottiene reſcritto

i fauoreuole dal Papa. Cap. XVI.

- - - º - - e :

Q I ſeguitaua à formare appreſſo il proceſſo del ſeruo di

S Dio in Napoli, e di continuo ſi ſcopriuano diuerſi mira

coli oprati da lui in perſona di chi l'inuocaua, e quando

andaua quel Padre, che di queſto negotio hauea il pe

ſo in vna caſa, per hauer relatione di qualche miracolo iui

occorſo, nell'ifteſſo tempo ſe ne diſcopriuano molti altri,

ciaſcheduno di eſſa dicendo le particolari gratie, che a

n'hauea riceuuto, ſiche ſi ſentiua intenerire per lo con

tento, in veggedo quanta diuotione regnaua nel petto di cia

ſcheduno verſo il ſeruo di Dio,e come egli à larga mano con a

partiua loro le gratie impetrate per lui da lddio noſtro Signo.

re, e da queſt'anno 16 i 6. ſino al 16 2 o. non vi occorſe coſa di

nuouo circa il culto, e diuotione al noſtro Beato, ſi celebraua

no bensì i ſuoi giorni anniuerſari con la ſolita frequenza, e

diuotione,anzi ogn'anno maggiormente s'auanzaua, concor

rendoui in quei giorni quaſi tutti i Prelati,che in Napoli ſi ri

trouauano, & anco alle volte del Cardinali, el Vicerè del Re

i" ſi cótinuaua la diuotione per tutta l'ottaua ogni giorno

no alla ſera di notte,e molti cominciarono è frequentare

il ſepolcro del ſeruo di Dio vn meſe prima, e nell'iſteſſi giorni

erano offerti molti voti,e fatte molte dimoſtrationi per rendi

mento delle gratie riceuute, come traſcinarla lingua per ter

ra nel Pauimento della Chieſa,e coſe ſimili i Nei - 2

- - - el

r . -
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. Nell'anno ben sì i 618.eſſendo occorſi molti,e notabili mi,

racoli nella Città di Piazza nel Regno di Sicilia per l'inter

ceſſione del ſeruo di Dio, il Vicario, e Decano della Chieſa ,

matrice per nome D. Franceſco lnguardiola in aſſenza del Ve

ſcouo, ordinò ſi formaſſe proceſſo, come ſi fe nel meſe di

Gennaio di queſt'anno,e ſi ſeruì per Notaio, e Maeſtro d'Atti

d'Andrea Pirro, e ſi formò queſto proceſſo via ordinaria - ,

prouandoſi in eſſo belliſſimi miracoli.

Nell'iſteſſo tempo ſi terminò anco il ſecodo proceſſo di Na

poli,eſsédo già voluminoſo,e pingue di molti,8 euidéti mira

coli,e fù con la ſua autentica mádato in Roma alla ſacra Con

gregatione de Riti,oue era ſtata inuiata la prima parte di eſ

ſo,& il proceſſo fatto in Roma,8 in altre parti.Intanto s'ado.

prarono diuerſi mezzi, e fauori de'Prencipi, e Cardinali per

procurare, 8 ottenere dalla Santità di N.S.Paulo V.l'ordine,

che detti proceſſi s'apriſſero, acciò la cauſa ſi poteſſe tirare a

auâti.Più volte l'Illuſtriſſimo Cardinal Mötalto in particolare

per fauorir la Religione, da lui ſommamente amata, ne diede

ſupplica al Papa,ma non ſe ne vedea l'eſpeditione, ſcuſandoſi

ſua ſantità, che il negotio era vn poco acerbo per la freſca ,

morte di detto ſeruo di Dio. Onde eſſendo da tutti conſidera

to, che il miglior modo di maneggiar queſto negotio, ſi era ,

il laſciarlo dormire alquanto, e maturar dal tempo, e fra

tanto andar da quando in quando ſuegliando diuerſi mez

zi, e fauori, acciò ſi vedeſſe, e conoſceſſe dall'iſteſſo Ponte

fice,che nè con ſouerchie inſtanze n'era importunato, nè con

negligenze di procurarlo s'era intepedito, e raffredato il deſi

derio, che ſi hauea di tirare auanti il negotio. Così andò len

ramente caminando, o pur dormendo per queſti tre anni, eſ

ſendo il deſiderio comune raffrenato dalla giuſta cauſa,che ,

s'hauea di maturarſi col tempo.

Entrando l'anno 162 o il P.Prepoſito della caſa di S.Paolo,

ch'all'hora era il P.D. Matteo Santomango,inſieme con i Pa

dri di detta caſa,inſpirati, come ſi crede da Dio, penſarono,che

- - ha:

.



Della venerations del B.Andrea. Par.I. 79

hauendo eſſi dal Capitolo Generale dell'anno 1612. facultà

di tener in Roma vn Padre di eſſa caſa per detto negotio, d'a-

uualerſi di eſſa, e di comune conſenſo eleſſero il P.D. Tomaſo

d'Aquino, eſſendo già paſſato è miglior vita il P. D. Tomaſo

di Gucuara, 8 ordinarono è detto Padre,che procuraſſe di ſue

gliare il negotio,fidati in quella ſperiza,che il Signore li ſom

miniſtraua nel cuore, e forſi nell'iſteſſo tempo ve ne fu qual

che riuclatione.Ne ſcriſſero però al P.Generale,il quale ſi co

tentò, che detto Padre v'andaſſe, più per ſodisfare al guſto di

quella caſa, che per ſperanza c'haueſſe, ſi poteſſe per all'hora ,

dar moto, e calore al negotio. -

La Città di Napoli, che per ritrouarſi inferuoratiſſima del

negotio ſin dall'anno paſſato 16 19. nel general parlamento

di eſſa,col Baronaggio,e Regno,con l'occaſione del donatiuo

ſolito farſi a S.Maeſtà nel'hauea ſupplicato acciò interponeſ

ſe il ſuo fauore,per queſta cauſa, ſentendo queſta reſolutione

de Padri, pensò anch'ella aggiutarla con nuoue inſtanze al

Papa,8 a diuerſi Signori Cardinali , 8 eſſendo Monſignor

Suardo procuratore di eſſa, già ſtato fatto Veſcouo di Lucera,

determinò di porre in ſuo luogo Monſignor Fabio della Leo

- meſſa anco egli referendario di ſua Santità, e con il ſolito par

lamento dei deputati ne ſtipulò la procura sù li 4. di Génaio

di queſt'anno 162 o, ne ſcriſſe però a detto Monſignore, & à

diuerſi Cardinali su li 14 dell'iſteſſo,in queſto tenore.

Lettera della Città di Napoli di Monſignor Fabio della

Leoneſſa, referendario del Papa.

Olto Illuſtre,e Reuerendiſſimo Signore. Queſta Cit.

ta per la molta obligatione, la qual ſente alla memo.

ria dei B.P.D. Andrea Auellino de Cherici Regolari Teati

ni, per li molti benefici riceuuti dalle gratie,c miracoli,che ,

ſua Diuina Maeſtà và ogni giorno co cedendo ad interceſſio

ne ſua, è anche per la ſanta vita menata, qui lungo tempo ci

- , , gran



e e Succeſſi marauiglioſi

grandiſſima vtilità dell'anime noſtre, ha fatto appreſſo S.S5.

tità altre volte inſtanza per la canonizatione di eſſo B.& ho

ra per la medeſima cagione fatta anche più forte per la con

tinuatione de miracoli, intende di rinouare,e continuare la

ſua inſtanza, quanto potrà più efficacemente, e fare ogni al

tro officio neceſſario, acciò ſi conſegua il deſiderato fine; il

perche confidando noi quanto ſi conuiene alla molta carità

di V.S.verſo queſta patria, habbiamo fatto di ciò procura ,

nella perſona ſua, dalla quale, e dal P.D.Tomaſo d'Aquino

Teatino procuratore per la ſua Religione in queſta cauſa, in,

tenderà ella piú diffuſamente la noſtra volontà, e perciò pre

ghiamo V.S a rimaner contenta di pigliar in ſe il peſo di que

ſto negotio, comparendo per noi, e fauorendolo in tutto

quel tanto, che alla ſua prudenza parerà di biſogno. Scri

uiamo l'alligate al Signor Cardinal Borgheſe, 8 alli Si

gnori Ambaſciadori di Sua Maeſtà,e della Religione di Mal

ta, rimettendoci però, per li fauori , che ci haueranno

da preſtare in queſto particolare, all'informatione, e richieſta,

che V.S.& il detto Padre ne faranno loro a noſtro nome. E

V.S.diſpoſtiſſima adopre si pie,ma hora ſperiamo, che vi ſa

ra maggiormente più che mai,concorrendoui i meriti di que

ſto B.e l'vniuerſal deſiderio di queſta patria, che aſſai calda

mente ne la prega, eneli ſerbarà quell'obligatione,che ſi de

ue in riſpoſta di quel tanto, che ſi eſeguirà, e baciamo a V.S.

le mani. Da Napoli li 14. di Gennaio 162 o.

Lettera dalla Città di Napoli,al Papa .

Eatiſſimo Padre. Sente queſta Città così notabil be

neficio delle gratie e miracoli,che N.S Iddio ſi compia

ce diſpenſare ogni giorno più largamente per mezzo del B.

P.D. Andrea Auellino de Chierici Regolari Teatini, e ſi ac

creſce per ciò in noi inſieme con l'obligo, così grandemente

anco il deſiderio di veder honorata la memoria di vn tanto

ſeruo
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'ſeruo di S. D. M. con riporſi nel catalogo degli altri Santi,

che ci conuicne venir di nuouo, ſicome facciamo con queſta,

proſtrati a Santiſſimi piedi di V.Beatitudine, e con ogni de

bita humiltà la ſupplichiamo a rimaner ſeruita di comman

dare,che ſi riuegghino,8 iſpediſchino con matura celerità i

proceſſi già compilati,e mandati a coteſta Santa Sede per la

ſua canonizatione,portarà ciò eſempio di momento alla Chri

ſtiana Religione, retribution degna alli meriti di queſto B. e

concederà V.Santità a Noi gratia, con la quale ſi accreſcerà

- ſenza fine l'obligatione, e diuotione noſtra verſo la ſua Bea

tiſſima perſona, alla quale facendo col fine humiliſſima riue

renza, reſtiamo pregandoli dal Cielo lunghi,e feliciſſimi anni

nel Principato di Santa Chieſa. Di Napoli li 14 di Gennaio

I 62o. - . -.

Laura della città di Napoli al cardinal Borgº:

Lluſtriſſimo, e Reuerendiſſimo Signor oſſeruandiſſimo. E

così tenuta queſta Città alla memoria del B. P. D. An

drea Auellino de Chierici Regolari Teatini per la ſua ſanta

vita,menata quì lungo tempo ad vtilità noſtra, e per li bene

fici delle gratie,e miracoli, che doppo la ſua morte riceue ,

ogni giorno dalla Diuina Maeſtà per interceſſione ſua, che ,

non può laſciare,ſicome fa hora di ſupplicare ſempre più in.

ſtantemente alla Santità di N. Signore per la ſua canoniza

tione, e perche noi confidiamo ſingolarmente nell'infinita ,

benignità di V.S.Illuſtriſſima, dalla cui mano ſogliamo rice

ucr ſempre tutte le gratie, veniamo con queſta, come hab.

biamo fatto altre volte, a ſupplicarle di nuouo, che ſi degni

interporre i ſuoi fauori appreſſo la Santità ſua, aiutando il

negotio ſecondo l'opportunità,ſicome per parte noſtra ne ,

verrà ſupplicata da Monſignor della Leoneſſa,e dal P.D.To

maſo d'Aquino,procuratori l'uno per Noi, e l'altro per la ſua

i Religione. In queſto particolaretirsi a V.S, Illuſtriſſima

-. ci trri.
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quell'obligatione,che a ciò ſi conuiene, e queſto B, feruo di

Dio intercederà anco egli in Cielo per la ſua felicità, 8 eſal

taticne; intanto col fine a V.S.Illuſtriſs, baciamo le mani, Di.

Napoli a 14.di Gennaio 162 o

Lettera della Città di Napoli al Duca di Albuquerque

Ambaſciadore di S.M.Cattolica appreſſo.

Sua Santità.

I Lluſtriſſimo, 8 Eccellentiſs. Signore. Nella comune al

legrezza di queſta Città, per l'ottima elettione fatta da .

S.Maeſtà della perſona di V. E. nel carico di Ambaſciadore:

appreſſo S.Beatitudine, e per lo ſuo arriuo felice in coteſta -

Corte,veniamo ancora noi a rallegrarcene grandemente, e

quanto richiede il debito n ſtro,ſperando,ch di qui inſieme:

col ſervigio di S.Maeſtà naſcerà maggior eſaltatione all'il

luſtriſſima caſa di V.E e ſperando ancora,ch'ella per ſua infi

nita humanita ſi degnarà in tale attione di proteggere, e fas

uorire tutte le coſe noſtre, e particolarmente la preſente oc

correnza della cauſa della canonizatione del B.P.D. Andrea

Auellino de Chierici Regolari Teatini, già introdotta in co

teſta Corte,e deſideratiſſima da tutti. Egli viuendo per la a

ſantità della ſua vita menata quì lungo tempo a noſtra vili

tà,e profitto,e doppo morte, p le molte gratie,e miracoli, che:

c'intercede ogni giorno da N.S. Iddia, con notabiliſſimi be

neficij, hà obligato tutti in maniera, che l'anno paſſato que

ſta Fedeliſſima Città,Baronaggio, e Regno nell'opportunità,

del general parlamento, ſupplicò a S.Maeſtà,che fuſſe ſeruita

d'interporre le ſue parti con S.Beatitudine per la ſua cancri,

zatione, laonde hora veniamo ancor noi a ſupplicar V.E.che:

come Principe magnanimo pieno d'infinita carità, e come ».

miniſtro di Monarca primo protettore della Chriſtiana Reli

gione, ſi degni di fauorire queſto negotio così pio, d'un ſeruo,

tanto gradito di Dio, ſecondo che a noſtto nome ne verrà

- - ſup
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fupplicata da Monſignor della Leoneſſa, e dal P. D. Tomaſo

d'Aquino Teatino,ambedui,l'vnp noi, e l'altro per la ſua Re

ligione procuratori in queſta cauſa, 6 aſſicuriamo V. E. che

soltre il premio, che queſto B.ne l'impetrarà dal Cielo,ſe ne le

“ſerbarà qui ſingolare,e perpetua obligatione, e col fine pre

igando Dio, che proſperi V.E in coteſto maneggio sì grande,

Ii baciamo le mani.Da Napoli li 14 di Gennaio 161o.

i Lettera della Città di Napoli, al Commendatore D.Gerolamo

º di Gueuara Ambaſciadore per la Religione Geroſo- e

limitana appreſſo S. Santità.

I Lluſtriſſimo Signore. Ci parrebbe di far gran torto non .

i meno a noi medeſimi che alla prudenza, e valore di V.S.

lluſtriſſima, ſe noi non faceſſimo nella preſente occorrenza ,

quel capitale, che ſi conuiene della ſua carità verſo queſta ,

patria. Si tratta appreſſo la Santità di N. S. la canonizatio

ne del B.P.D.Andrea Auellino de Chierici Regolari Teatini,

alla cui memoria ſente queſta Città grandiſſima obligatio.

ne,sì per la ſantità della vita menata qui lungotempo a pro

“fitto dell'anime noſtre, come per le molte gratie, e miracoli,

“che doppo la ſua morte con notabili benefici ci và ogni gior

no intercedendo da N.S. ladio, il perche ci conuiene hora ,

pregare V.S. Illuſtriſſima, che fra le occupazioni graui della ,

“ſua Religione, dia in gratia noſtra, e d'uno tal ſeruo di Dio

alcuno luogo a queſto negotio,agusandolo con la ſua pro

tettione, e fauotendolo appreſſo S. Santità, e l'Illuſtriſſimo

Borgheſe in tutto quello che biſognarà ſecondo che da M6.

ſignor della Leoneſſa, e dal P.D. Tomaſo d'Aquino ne verrà

“per parte noſtra opportunamente informata,e richieſta. Oltra

l'obligatione, che qui ſe ne ſerbarà da tutti a V. S. illuſtriſs.

l'opera è sì pia, che certo ne hauerà ella guiderdone dalla ,

Diuina Maeſtà, e noi in tanto per fine le baciano le mani,

pregandoli dal Cielo preſperità a ſuoi deſiderij. Di Napoli a

i 4.di Gennaio 162 e º - i
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Il P.D.Tomaſo d'Aquino, che douce, come s'è detto, an

dar in Roma, diferiua la ſua partita per tema non fuſſe per

colpi e, quando vn giorno verſo la metà di queſto meſe di

Gennaio incontrato per caſa dal Padre Prepoſitº di ſopra ,

nominato, con ardente zelo lo ripreſe,che tardaſſe più il par

tire,dendolianino al viaggio, perche il Signore l'haueria ,

aiutato,ne fù queſto ſenza particolar inſpiratione Diuina,co

me appreſſo vedraſſi. Da sì fatto ragionamento moſſo detto

Padre,madò ſubito per le caualcature,e poſtoſi in eſſe ſi partì

l'iſteſſo giorno, portando ſeco tutte le ſopraſcritte lettere di

fauore. Il giorno appreſſo venendo il Procaccio da Roma, fù

mandato ordine a detto Padre da Padri Conſultori, che non,

veniſſe per all'hºra in Roma, perche eſſendo il P. Generale,

partito per la viſita della Lombardia, non conueniua trattar

negotio alcuno, 8 in particolar queſto così di momento, ſen

za la ſua preſenza. Queſt'ordine non ſi potè eſeguire,perche

non ritrouandoſi egli in Napoli, non li capitò in mano, onde

giunſe in Roma feliciſſimamente,oue li fù dall'iſteſſi Padri in

timato il medeſimo ordine, cioè,che non trattaſſe per all'hora

negotio alcuno.Frà Gitto métre cominciò a pigliar lingua in

torno al negotio, e domandarparere,e conſulta, e per meglio

far queſto fe fare vn Collegio delli migliori Dottori, e pro

curatori, che foſſero in Roma, e prattichiſſimi in ſimili nego

tii in caſa di Monſignor Leoneſſa, che hauendo abbracciato

il peſo di procuratore della Città, cercaua anch'egli aggiu

tar il negotio ad ogni ſuo potere. -

Mentre ſi ſtauano facendo ſimili diligenze, il Sereniſſimo

Duca di Modena, che hauea mandata vna lettera alli Padri

in Roma a lor petitione, nella quale ſcriuea al ſuo agente-,

che fauoriſſe qneſto negotio in ſuo nome appreſſo il Papa »

qual lettera i Padri non l'haueano preſentata, volendo diffe

rir il negotio ſino alla venuta del Padre Generale, come hò

detto,vegendo dico non hauer riſpoſta alcuna dal ſuo agen

tene ſaper nuoua del ſucceſſo per eſſa, replicò lettereri cal:

- - i C»
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de non per via dei Padri,ma per il diſpaccio ordinario,incoſ

cando al ſuo agente, che con ogni caldezza trattaſſe queſta

cauſa in ſuo nome con Sua Santità. Eſeguì egli ſubito ſenza

ſaputa de Padri il cômandamento di quel Principe, e ne par

lò con gran libertà & inſtanza a Sua Beatitudine, porgendo i

ne anco, memoriale; la quale eſſendo ſtata ſino a quel tempo

ritroſa, in dar la deſiderata ſpeditione al memoriale, all'hora

per diuin volere, ſi moſtrò benigna, e facendo nel memoriale

il reſcritto, che la Sacra Congregatione de Riti videat,dº re

ferat, commiſe la cauſa ad eſſa, dandoli poteſtà, 8 ordine,

che apriſſe i proceſſi, e riuedeſſe le ſcritture.

Hauuta queſta nuoua di queſto sì fauoreuol, & inaſpetta

to reſcritto, furono forzati i Padri Conſultori a contentarſi,

che detto Padre Aquino ſenza aſpettare la venuta del Padre

Generale tiraſſe auanti il negotio, che altrimente facendo, ſi

hauria dato mala faccia ad eſſo, cominciò ſubito detto Padre

a preſentarle lettere della Città di Napoli inſieme con Mon

ſignor Laoneſſa procuratore di eſſa a quei Signori, a quali

erano indrizzate,acciò fauoriſſero per a'l'hora con l'Illuſtriſſi

mi della Sacra Congregatione,alla quale era il negotio com

meſſo, alcuni de quali vi riſpoſero con molta amoreuolezza e

alla Città, come fe anco l'iſteſſo Monſignor della Laoneſſa

con le ſequenti lettere- . - º -.

- sº - t ti s”, ,

Lettera di Monſignor Fabio Laoneſſa Referendario del Papa

alla Città di Napoli -

T Lluſtriſſimi Signori miei oſſeruandiſſimi. Dal Padre D.

Tomaſo d'Aquino de Chierici Regolari mi ſono ſtate da

te le lettere delle Signorie Voſtre Illuſtriſſime, 8 in conformiº

tà di quelle, non hò mancato con ogni affetto dar principio,

à quanto mi commandino,hauendo più volte manifeſtato al

la Santità ſua la deuotione tiene coteſta Città alla memoria e

del R.P.D. Andrea Auellino, e l'iſteſſo cfficio s'è fatto con il

- Signore
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Signor Cardinal Borgheſe, al quale ho conſignata,

la lettera delle Signorie Voſtre Illuſtriſſime ſcrittali. Nel

la prima Congregatione ſi farà intorno alli Riti, ſi trattarà

d'aprirſi li proceſſi, e ti ſeguitarà poi è paſſar auanti il nego

sio, acciò reſtino ſeruite le Signorie Voſtre llluſtriſſime, alle ,

quali baciole mani. Di Roma 2 o.di Febraio 162 o.

ALettera di Fr. T, Geronimo di Gueuara Commendatore, º

Ambaſciadore della Religione Gieroſolimitana preſs

ſo del Papa. Alla Città di Napoli. - --

- - e º

1 luſtriſſimi Signori miei oſſeruandiſſimi. Con molta ,

Il raggione ſi ſono ricordate le Signorie Voſtre Illuſtriſſime

dell'obligata mia ſetuitù verſo di loro, e della Patria, perche

preggiandomi io di ciò ſopra d'ogn'altra coſa, merito per

queſta parte il fauore, che mi ſe ne fa da loro, il quale poi è

riconoſciuto da me,tanto più grande, quanto è la materia ,

commeſſami, che non può eſſer maggiore, e così mi ſucceda

di potermici operar fruttuoſamente, come in deuotione verſo

quel Beato P. D. Andrea Auellino, non cedo a neſſuno, e mi

ſtimarò fortunato ſempre, che potrò ſeruire per tromba delle

ſue glorie. Starò però aſpettando d'eſſerui in conformità

adoprato dalle perſone, che le Signorie Voſtre Illuſtriſſime o

m'auiſano,come anco d'eſſer da lorfauorito di tutto quel più,

che in ogni occaſione mi giudicaſſero buono; è per il publi

co,ò per il ſeruitio loro particolare, ſicure d'hauermi à trouar

ſempre vero ſeruitor loro, 8 alle Signorie Voſtre Illuſtriſſime

bacio affettuoſamente le mani. Da Roma à di 8. di Fcbra

TO I 62 o,
N -

Lettera del Cardinal Borgheſe alla città di Napoli

T Lluſtriſſimi Signori. Mi ſono ſempre grandemente care

le occaſioni di ſpender l'epera miasantºs".
- - disfat
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disfattioni di coteſta Città, onde poſſono le Signorie voſtre

ſicuramente perſuaderſi, che con prontezza, e volontà parti.

colare, lo ſia per interporre i miei vffici, à fine di procurar il

buon progreſſo della canonizatione del Beato Padre Andrea

Auellino. M'offero in tanto con tutto l'animo alle Signorie

voſtre per ogn'altra occaſione del feruitio lor proprio, e del

publico, e per fine bacio loro le mani. Di Roma li a 4. di Fe
braio i 62o,

-

Mentre la cauſa ſi ſtà agitando in Congregatione de Riti, la...

Città di Napoli raddoppia gl'offici per vn caſo occorſo, i

& alla fine ſi commettè alla Rota. Cap.XVII.

Ol reſcritto già di ſopra accennato, e col mezzo di quei

Signori nella Congregatione de Riti, che ſi fà è 2 i. di

Marzo ſi trattò queſta cauſa,e fu côchiuſo, Nemine diſcrepan

te, che apertantur proceſſus, nel primo Conciſtoro, che fù fat

to appreſſo nel giorno 3o. dell'iſteſſo, il Cardinal de Monti

come già capo della Congregatione per la morte del Cardi

nal Gallo, ni fè relatione fauoritiſſima al Papa, acció Sua ,

Santità deſſe il placet, come molto benignaméte il diede,ſog

“giongendo, che procedatur vlterius, & eſſendo ſtato fatto dal

la medeſma Congregatione per Cómiſſario il Cardinal Mu

ti, ſi vidde manifeſto l'aggiuto diuino,perche non ſolo queſto

Signore pigliò il negotio con molta ardenza, 8 affetto, ma

douendolo aggiutare com'è ſolito nello ſtudiare dei proceſſi

il ſuo Auditore, ſi ritrouò non ſolo beniſſimo affetto al nego.

“tio; ma di vantaggio, ch'era deuotiſſimo del ſeruo di Dio, e

sera alle volte confeſſato da lui, e queſto chiamauaſi Giulio

Iiauoro huomo di molta eſperienza, e valore. Furono ſubito

preſentati tutti i proceſſi, e ſcritture al Cardinale con i com.

pendii diuiſi, tra le virtu, & i miracoli, allo ſtudiar de quali

v'attendeua egli con tanta ardenza, che almeno trehore del

giorno vi conſumaua, e dimandato vna volta dal Procurato
- IC»,
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re, che li pareſſero delli proceſſi ſi erano pingui, riſpoſe, e di

che ſorte? ſono pieniſſimi; e perche eſſendo tali, vi ſi richie

deua tempo per riuederli, non ſi potè fera la relatione prima

del meſe d'Agoſto, come appreſſo vedraſſi. s

Frà queſto tépo ſi ritrouaua la Città di Napoli trauagliat

con l'occaſione delle turbolenze, ch'erano sù la fine del Go

uerno del Duca d'Oſſuna Vicerè di eſſa,e ſtando in grandiſſi

mi pericoli, hebbe ricorſo all'interceſſione del ſeruo di Dio, e

mi ricotdo, che da vna deputatione in particolare furno man

dati molti denari per fare l'Oratione delle Quarant'hore nella

Cappella, oue ſtaua il ſepolcro del ſeruo di Dio, a fine d'im

petrare con le ſue interceſſioni l'aggiuto di S.D.M. in vn ne

gotio, che ſi trattaua; e di continuo ſi vedea frequentato quel

benedetto ſepolcro da perſone, che a lui con tutto l'affetto ſi

raccomandauano. Onde alla fine eſſendone ſtata quaſi mira

coloſamente liberata con l'ingreſſo del Cardinal Borgia, fat

to già Vicerè in luogo d'eſſo Duca d'Oſſuna, & aggiungen

doſi a queſto vn miracolo fatto dal Beato in perſona d'wn mi

niſtro publico, con queſta occaſione di nuouo ne ſcriſſe ella ,

a Monſignor Laoneſſa ſuo procuratore in Roma, e l'inuiò

vn'altra lettera a S.Santità,oue,e li narraua il miracolo, e di

nuouoli ſupplicana per l'eſpeditione della cauſa, e ſono le ,

ſeguenti. -

Lettera della Città di Napoli, a Monſignor Fabio della Leonie

TReferendario del Papa .

Olto Illuſtre,e Reuerendiſs.Signore.Con i pericoli che

M diſta Città ha corſo,l'è venuta occaſione di conoſcere

có eſpreſſione di nuoui miracoli l'interceſſione,chel B.Andrea

Auellino fà p lei di continuo appreſſo N.S.Iddio,ſicome V.S.

vdirà dall'incluſa copia che le mandiamo per maggior ſua

informatione del caſo ſeguito in perſona del Signor Berar

dino Serſale, il perche ci è parſo conueneuole con l'oppor

tunità
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tunità di ſignificarlo alla S.di N.S.e di ſupplicare anche, e far

nuoua inſtanza per la preſta iſpeditione della cauſa della ca

nonizatione d'eſſo B. e facendo quel capitale, che ſogliamo

della prudenza e valore di V.S.Le mandiamo la lettera, che

ſcriuiamo a S. Santità, e la preghiamo a preſentarli di ſua ,

mano,auuiuando queſt'officio con la ſua eloquenza, e procu

randone quel buon effetto, che ſi deſidera, con ciò reſtiamo

baciando a V.S.le mani.Di Napoli a 16 di Luglio 162 o.

Lettera della Città di Napoli,al Papa .. - -

Eatiſſimo Padre. Riconoſce queſta Città a gratia con

cedutale dalla Diuina clemenza, per particolare inter

ceſſione del B Andrea Auellino;l'eſſer ſtata liberata da gl'in

ſtantiſſimi pericoli già noti alla Santità V. che li ſouraſtaua

no;peroche oltre molti altri chiari argomenti, eſſendo andato

Bernardino Serſale Caualiero noſtro cittadino, per biſogno

publico pertinentiſſimo a queſto fatto, 8 eſſendo ſtato colto

in iſcambio,e tiratoli molte archibugiate, inuocando egli il

nome di queſto B. non riceuè offeſa veruna, hauendo non

dimeno l'archibugiate forato in ventidue parti il mantello,

che portaua adoſſo,e come riparate da virtù ſuperna, non ne

penetrò alcuna nella ſua perſona, ſegno manifeſtiſſimo della

protettione, che queſto tato ſetuo di Dio tiene còtinuo della

noſtra patria Laonde con la moltitudine delle gratie,e de'mi

racoli,che tutto giorno in vniuerſale, 3 in particolare ſi rice

uono per mezzo di lui, ſi và augumentando in tal maniera in

noi, la grandezza degli oblighi, 8 inſieme il deſiderio di

vedere il ſuo nome glorificato in terra, come ſiede egli B. in

Cielo, che non poſſiamo laſciare, di nuouo venire per mezzo

di queſta proſtrati a ſantiſſimi piedi di V. Beatitudine, e di

nuouoriuerentemente ſupplicarla, che ſi degni comandare,

ſi dia toſto fine alla cauſa della ſua canonizatione. Inſieme »

con l'amplificatione della gloria di S. D. M. riceuerà in ciò

M queſta
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“queſta Città ſingolariſſimo fauore da V.Sátità e noi daremo

ſegnalatiſſimo luogo a queſta obligatione, fra le altre infini

te,che li ſerbiamo,e quì facendo a V. Beatitudine humiliſſima

riuerenza, reſtiamo pregando ſempre N.S.Iddio,che proſperi

lunghiſſimi anni la ſua Beatiſſima perſona nel principato di

Santa Chieſa, come richiede il comune biſogno. Di Napoli a

i 16. di Luglio 16 º o. -

Nel meſe d'Agoſto poi sù li 24. di eſſo il Cardinal Muti

commiſſario della cauſa nella Congregatione de Riti, comin

ciò la relaticre di eſſa, diuidendola in due parti con tanta ,

cruditione, e diligenza, che hauendo in queſta prima parte ,

folamente riferito queſti due punti, cioè, che i proceſſi erano

informa probanti, e che in eſſi ſi prouauano l'eminenti virtù

del ſeruo di Dio, delle quali andò egli teſſendo lunga narra

tione, riuſcì con tanto comune applauſo,che ſtandone l'iſteſſo

Cardinale glorioſiſſimo, diſſe al P. Procuratore, Padre la vo:

ſtra cauſa è riuſcita con infinito applauſo. Nel meſe poi di

Settembre nel giorno 26. ſi fece l'altra parte della relatione,

cicè dei miracoli,de quali il Cardinale ne raccontò ſolamen

te 24.& eſſendo la relatione compita,fi votata la cauſa dal.

l'Illuſtriſſimi della Congregatione, e fu da tutti con grandiſ.

fimo applauſo ciò fatto, 8 in particolare il Cardinal Mellino,

quando toccò a votar a lui, diſſe queſte parole, Gratias debe

mus Deo referre, quod noſtris temporibus floruerit homo tàm ,

inſignis virtutis, tam eminentis ſanctitatis. Così dunque di

comune conſenſo di tutta la Congregatione, ſi c5chiuſe, che

la cauſa del ſeruo di Dio era in ſtato di poterſi commettere

alla Rota,acciò ſi poteſſe procedere auanti nella canonizatio

ne. Nel giorno 28. dell'iſteſſo meſe di Settembre nel Con

ciſtoro ſecreto il Cardinal de Monti fe vna ſommaria relatio

ne al Papa di quello s'era ritrouato nella cauſa del ſeruo di

Dio, circa le virtù,e miracoli, dicendo queſte formali parole.

Beatiſſimo Padre con marauiglia grande, 8 edificatione in

due relationi habbiamo inteſe l'eminenti virtù,e li molti mi

º , º i. racoli
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racoli del fermo di Dio Andrea Auellino, e ſoggiunſe, ſe la ,

S. V. ne vorrà côpita relatione, il Sig.Cardinal Muti commiſ

ſario beniſsimo di eſſa informato la farà alla Santità Voſtra,

e li diſſe anco il decreto fatto da eſſa Sacra Congregatione.

Dal Papa ne hebbe con molta benignità il Placet, con dire ,

queſte parole, ne ſentiamo contento, e vogliamo, che ſi pon

ghi in Rota, e ſi proceda all'eſpeditione, dimoſtrando inten

tione, che in queſta cauſa ſi procedeſſe preſto per honorar il

ſeruo di Dio. Così dunque ſi terminò la prima volta queſta

cauſa nella Sacra Congregatione de Riti, dalla quale n'vſcì

il decreto in queſta forma.

Serui Dei D.Andrea Auellini Cler. Regul.Die Sabbati

26, Septembris 162 o.
-

;

N cauſa canonizationis ſerui Det D. Andrea Auellini Cle

rici Regularis Theatini, Congregatio Sacrorii Rituum, Ila

luſtriſſimo Domino Cardinali Muto referente, cenſuit cauſan

in tali ſtatu eſe, vt/i Santiſſimo Domino noſtro placuerit, poſit

de more committi aliquibus Auditoribus Rote, ad effectum, ve

peſi procedi ad vlteriora in dicia canonizatione. - -

Fa 7a per noi de predictis relatione eidem Santiſſimo Do

mino noſtro in Conciſtorio ſecreto ſub die 2o.Septembr. 1 6 2 o.

Sané7itas ſua ſententiae Congregationis inharendo annuit, dº

mandauitexpediri ſupplicationem ſeu commiſſionem in forma

ad effectum, vt ſupra ». -

Franc.Maria Card. è Monte.

Locus t Sigilli. a , i

Petrus Ciammarecenus Secr.

. Si diede appreſſo ſubito ordine a comporre, é aggiuſtare"

detta commiſsione,come ſi ſuole, nello ſtile della Corte,acciò

S.Santità la firmaſſe,ſecondo l'uſo,alº" non potè hauerſi,s
º i 2 Il
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ne ſpedirſi prima delli 18.del meſe d'Ottobre, come appreſſo

diraſſi,intanto i Sereniſſimi Duca, 8 Infanta di Modena fu.

rono di quanto era paſſato auiſati dal noſtro Padre Genera

le,che frà queſto mentre era ritornato in Roma,e furono rin

gratiati del fauor fatto a tutta la Religione in queſt'occaſio

ne, riconoſcendo il moto di queſta cauſa dalla loro interceſ

ſione,e queſti Signori riſpoſero con le ſequenti lettere.

Lettera dell'Infanta di Modena, al padre Generale de ,

Chierici Regolari.

OltoReuerendo Padre.Dal Padre Prepoſito di Mode

na hò inteſo quanto V. P. mi tocca del decreto otte

nuto da Noſtro Signore per la canonizatione del B. Andrea,

e come per la diuotione ch'io li porto, ne hò ſentito guſto

molto grande, così ringratio V.P.dell'auiſo, c'hà voluto dar

mene, e molto più della parte, che mi promette del merito

dell'orationi de ſuoi Religioſi, tenendo per ottimamente im

piegati i miei viſici per la ſudetta canonizatione, già che ne

deuo hauere queſta retributione, 8 a V.P. m'offero, e racco

mando con tutto l'animo. Di Modena li io. d'Ottobre 162 o.

Lettera del Duca di Modena, all'ifteſſo P.Generale .

Olto Reuerendo Padre. Nell'officio,che V.P. s'è com

piaciuto di paſſar meco, dandomi parte del decreto

ottenuto per l'incaminamento della canonizatione del Beato

Andrea, io ho ſentito doppio guſto, per la diuotione ch'io por

to à quel Beato,e per vedere,ch'ella mi preſuppòga per par

tialiſſimo della ſua Religione,come ſonº in effetto, e mi dimo

ſtrerò in tutte l'occorrenze, e ringratiando V.P.del termine ,

corteſe, che ha vſato meco, me le offero prontiſſimo per ſuo

ſeruigio,mentre mi raccomando alle ſue orationi, Di Mode

nali 13.d'Ottobre i 62 o. - -

- - Alli
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i Alli 18.del detto meſe,come di ſopra ſi è accennato, eſse

do poſta all'ordine la ſupplica, e commiſſione da ſpedirſi da .

Sua Santità,li fu preſentata, e la firmò col nome c'hauea pri

ma,che fuſſe Pontefice, così eſſendo l'Vſo, e vi ſcriſſe di ſua ,

mano queſte parole. Placet. Camillus, in detta commiſſione

ſi vede, che ne diede il peſo è Monſignor Gio. Battiſta Coc

cino Decano della Rota, a Monſignor D. Franceſco Sacrato

Arciueſcouo di Damaſco, 8 Auditore della Rota, 8 Alfonſo

Mazanedo Luogotenente, é è la ſequente. -

Canonizationis Serui Dei Andrea Auellini.

Eatiſſime Pater excreſcente in dies magis,magisq fama si

ctitatis Serni Dei Andrea Auellini Clerici Regularis Tea

tºni, vna cum eminentibus miraculis, quae Deus omnipotens eius

interceſſione, é meritis concedere dignatur, vniuerſalis populi

deuotione in illum quotidie augmentum non parum recipiente ,

pro ſeruo Dei,eundem in neceſſitatibus inuocando, in tantum ,

vt comuni omnium voce, etiam grautum virorum canonizatio

mis honore decorandus acclametur. Ideo diuerſi, fabricati pro

ces/ibus in alma vrbe, d in Ciuitate Neapolitana authoritate

ordinariaſuperpuritate, integritate, di ſantiitate vita illius, ac

miraculis huiuſmodi.Illisque ac ſupplici libello deuotorum San

titatis veſtra oratorum communitatis dicta Ciuitatis Neapo

lis,ac Prapoſiti Generalis,& Clericorum Regularium Theatino

rum in Sacra Rituum Congregatione preſentatis,eiſdemdue ſuc

ceſtuè matura conſideratione viſii, 3 diſcusſi, illustriſs. Dormi

no Carainali Muto referente,eadem Sacra Congregatio cenſuit,

cauſam in tali ſtatu eſe, vt/iSanctitati veſtre placuerit, posſit

de more committi aliquibus Auditoribus Rota ad effettum, vt

poſitprocedi ad vlteriora in ditta Canonizatione, cui Congre

gationis preditte ſententia,prauia relatione,Sanctita ſua inba

rendo annuit, di mandauit expediri commiſſionem, vt latius in

declaratione deſuper emanata, quam hic pro inſerta baberi pla:
i Cdate
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)
teat. Vndepro parte eiuſdem comunitatis Neapolis Prepyiti

Generalis,ac vniuer/orum Clericorum Regularium Theatinori

humiliter ſupplicatur Santiitas vefira,quatenus dignetur com

mittere, di mandare tribus antiquioribus Rote Auditoribus, ſeia

Locumtenentibus videlicet RR. PP. DD.Decano, Sacrato , dr.

Mazantdo,vi cauſam inquiſitionis, é canonizationis buiuſmo

di in ſtatu, é terminis;in quibus reperitur, aſſument chiuntiim,

ſingulis diebus, d boris, preterquam in honorem Dei feriatis,

procedant, di ſuperfama,ac puritate fidei,vite, ac morum ſan

tritate, miraculis,dº populi erga illum deuotione in locis, in qui

bus opus fuerit in genere inquirant, é ad hunc effectum aliqui

bus Epiſcopis,ſei aliis perſonis in dignitate Eccleſiastica conſti

tutis,honeftis,dº diſcretis, di incorruptibilibus,prudentia,d in

duſtria praditis,extra Curiam,dº vhilibet locorum per eorum e

epportunas literas committant,vt ſuper eadem fama,ac puritate,

fidei,vita,ac morum ſanctitate,miraculis, & populi erga eum a.

deuotione in genere ſimiliter,dº in ſpecie inquirant, di qua inue-.

nerint fideliter,6 ſub/igillo ad ipſos Auditores in ſcriptis trà

ſmittant, at/i per generalem pradićtam ipſi, Auditoribus vide

bitur, ad ſpecialem inquiſitionem deueniendum eſe, vt adeandº,

ſpecialem inquiſitionem ſuper premiſi, di alis a/acris canoni-.

bus requiſitis deueniant, 3 procedant, tam in Curia ſuperarti

culis, & interrogatorys datis,ac dandis,teſtium iuramenta ſuper

illis recipiant, eoſque examinent, ac eorum dicia redigi curent,

iuraque, é monumenta ad negotium buiuſnodifacientia qua

sunque recipiant, aliague omnia, di ſingula, que adplenam, é

legitimam in huiuſmodi negotioprobationem neceſſariam, 6 op.

portunam fore, iuxta Sacrorum Canonum decreta cognouerint,

faciant, quam etiam extra Curiam in vuiuerſi, locis, vbi opus

fuerit litteras remiſſoriales, é compulſoriales etiam ſub cenſu

ris,dº panis decernat & relaxent,eſdemaue Epiſcopiº, aut algs

Aimilibus perſonis,vt ad teſtium examen iurium, é monumen

ierum receptionè, vt prafertur,procedant, omniaque ſigillo alau

Ma ad ipſo Auditores fideliter tranſmittani, proceſſus videlicet,

- - gort4M,
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eorum mandato conficiendas aperient, illoſque apertos videant

axaminent, di diſcutianteiſdenqueſie examinati, di diſcuſſi,

neceſſariam, di opportunam S V. de & ſuperpremiſis faciant

irelatione, adhoc vt quid iuxta canonica, ſanitiones, di S.TR.E.

Rituum circa illud agendum/it ad Dei gloriam, di Catholica

Fidei exaltationem eadem S.V.fiatuere valeat,cum potefiate ,

citandi,6 c. quas, quibus, di quoties opus fueritetiamſub cen

ſuris, dºc.contradittores, 6 c. aliaque faciendi, di c. dicendi,ge

rendi,di exercendi in predittis, di circa ea quomodolibet neceſ,

ſaria, di oportuna pramiſis,mer non conſtitutionibus,do ordina.

tionibus Apaftalicis fiilopalaty, cateriſque in contrarium fa.

cientibus,non obſtantibus quibuſeumque, ſtatum, dre. pro plenè,

di ſufficienter expresſis babendum. -

Placet. C. - ,

º
-

Praſentetur D.Regens:

Ciaſcheduno che inteſe, e conſiderò così queſto decreto

fatto dalla Sacra Congregatione, come il placet ottenuto da

S.Santità giudicò veramente,che Iddio proteggeua, e tiraua

auanti con merauiglia grande la cauſa del ſuo ſeruo, poiche

due anni prima eſſendo ſtato fatto ſimil decreto dall'iſteſſa ,

Congregatione per la cauſa della B. Margherita Ricci Fio

rentina,Sua Santità ancora non hauea voluto dare il placet, e

l'aſſenſo, acciò ſi poneſſe in Rota,benche fuſſero ſtati grandiſ

ſimili mezzi, così de Cardinali, come del gran Duca di To

ſcana. Si ſparſe la fama di ciò per tutta Roma, e s'accrebbe a

mirabilmente la diuotione verſo del ſeruo di Dio in quella ,

Città, così nelle perſone priuate, come nell'iſteſſi Cardinali, è

molti de quali fu preſentato il ſuo ritratto, 8 al Cardinal Mu

ti eſſendoli in queſt'anno ſtati mandati due percochi di quel

l'albero piantato dal Beato di ſopra nominato, gli riceuè ccn

tanta diuotione, che vno ne diede al Duca Muti ſuo fratello,

che ſtaua infermo, e dell'altro vina parte ſe ne mangiò egli, e

l'altra diuiſe frà i ſuoi più fauoriti corteggiani, & al ſuo Audi

tore ne diede vin pezzetto con l'oſſo, con dirli,che gli" -

7. uaſſe- - a -
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uaſſe l'iſteſſo oſſo,e le ſcorze, volendole ſerbare per ſua diuo

flone, ſegno veramente di grandiſſima veneratione verſo del

ſeruo di Dio. -

Il contento poi, che di tal famoreuol decreto riſentirono i

Sereniſſimi Duchi di Parma, e di Mantua, l'uno per eſſer ſta

to figlio ſpirituale del ſeruo di Dio, e l'altro per eſſer amore

uoliſſimo della Religione; ſi caua dalle loro lettere, che in a

riſpoſta dell'auiſo dato loro di ciò dal noſtro Padre Generale

l'inuiano,oue, e dimoſtrano tal contento, 8 eſibiſcono le loro

parti, ſi come haucano fatto per lo paſſato in fauore di detta

cauſa, promettendole ancomaggiori, e ſono le ſequenti.

Lettera del Duca di Parma al Padre Generale de ,

Chierici Regolari. ,

Olto Reuerendo Padre. Io ſento grandiſſimo conten

to , che il negotio della canonizatione del Padre Ds

Andrea camini così bene come V.P. mi hà ſignificato con la

lettera ſua delli 24.del paſſato, pregiandomi d'hauer hauuto

per Padre ſpirituale vn così buon Padre,verſo il quale io con

ſeruo particolare obligo, affetto, e diuotione, onde in ſeruitio

del negotio della ſua canonizatione Io non mancherò di fare

tutto quello,che potrò, in conformità di quello, che diſſi quà

à V. P. la quale ringratio dell'occaſione, che mi porge d'im

piegarmi in così buona, e ſant'opra, e ſtando di giorno in

giorno per ritornare a Roma il Dottor Prati mio agente, che

hora è quà, è lui darò ordine, 8 autorità di fare in mio nome

tutti gli officii opportuni, e neceſſari, e come egli medeſimo

referirà più particolarmente à V.P. alla ſua venuta coſtà, e o

reſto raccomadandomi, 8 offerendomi a V. P. Di Parma è 4.

di Nouembre 162 o. -

-

Lettera
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Lettera del Duca di 7Mantoua al Padre Generale ,

- de Chierici Regolari.

Olto Reuerendo Padre. Già che gl'Vffici del mio mi

NM niſtro hanno apportato quel frutto, che V.P. mi auiſa

nella cauſa della canonizatione del Beato Andrea, tanto più

volentieri concorrerò con le mie inſtanze formali à i progreſſi

di eſſa, conforme à quanto mi richiede VR. con la ſua delli

24. del paſſato, onde hauuta minuta della procura ſolita per

occorrenza ſimile per meglio accertare, la faró così ampia ,

come ricerca il biſognio per ccoperardoue poſſo è queſta .

ſanta opra e laſciar certa con queſta dimoſtratione la Religio

ne tutta, della volontà, che le profeſſo. In tanto mi racco

mando quanto poſſo alle ſue diuote orationi. Di Mantua li 6.

di Nouembre 162 o.

Si comincia dagli Auditori ad attendere alla cauſe/iſpe

diſcono le lettere remiſſoriali per Napoli. Cap. XVIII.

Reſentata che fù detta commiſſione alli Auditori di Ro

P ta di ſopra nominati,accettorono volenticri il peſo, on

de dal Segretario della Congregatione de Riti furono trasfe

riti tutti gli atti,8 i proceſſi ad eſſi nella Rota, i quali eleſſe

ro per notaio della cauſa Giouanni Giolii Notaio già dell'i-

ſteſſa Rota, 8 sù li 6.di Nouembre eſſendoli preſentati gli ar

ticoli per formare il proceſſo in genere, conforme l'ordine di

S. Santità l'accettarono come ben formati, e deputatono per

luogo dell'eſame la Sacriſtia di S.Maria della Pace, e l'hora ,

vigeſimaprima del giorno non impedito,ſi cichiuſe anco in

queſta cauſa non douerſi citar fiſco, come s'vſaua prima, eſſen

do come coſa ſuperflua, non più vſato hora nella Corte ,

mentre non vi è intereſſe di parte, 8 eſſi Auditori procede

uano ex officio, anzi in queſto proceſſo in genere, conchiuſe

ro, che neanco ſi citaſſero i teſtimoni per l'iſteſſa ragione .

N Sù
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Sù li 9.dell'iſteſſo meſe fà cominciato, e terminato detto pro

ceſſo in genere,perche hauendo eſaminato alcuni pochi Re

ligioſi dediuerſe Religioni ſolamente, trouorono per le loro

depoſitioni,sì chiare teſtimonianze della ſantità della vita ,

º della fama dei miracoli, e deuotione vniuerſale verſo il ſer

uo di Dio,che giudicando queſte eſſer ſufficientiſſime proue,

per conſtare in genere, conforme l'ordine di S. Santità, non

vollero procedere più in oltre,ne perder per così dire, il tem

po in far paleſe coſe sì chiare. - s

In Napoli in tanto ſi celebrò l'anniuerſario del ſeruo di

Dio, che correua alli 1o.dell'iſteſſo meſe, nella quale occaſio

ne.ſicome da noſtri Padri non ſi preteri punto di quello s'era

oſſeruato gli anni paſſati, non volendo allargarſi in coſa ve

runa,con tutto che poteuano forſi farlo per ritrouarſi la cau

ſa tanto auanti, così da tutta la Città, che allegriſſima ſe ne

ſtaua per la nuotta hauuta, che la cauſa caminaua feliciſſima

mente,furono fatti eſtraordinari ſegni d'allegrezza, così de

fuochi, e lumi,come di ſuoni di campane,che il giorno, e la

ſera ſonorono quaſi in tutti i monaſteri,e Chieſe di eſſa, il con

corſo fu eſtraordinario,da i primi veſpri della vigilia, nella ,

quale vi furono molti Prelati, 8 il Nuntio Apoſtolico. Fè l'o-

ratione volgare il Padre D.Michele Aioſſi la terza volta, che

riuſcì megliore di quante n'hauea fatte, vi furono poi la ma

tina moltiſſime offerte, 3 anco la ſolita della Città ringratian

do per eſſa il Beato dei pericoli l'hauea liberata. ll giorno

fe la predica vn Padre Carmelitano per nome M. Filogano

Caputo, e nell'iſteſſo giorno con atto publico conforme al ſo

lito, s'oſſeruò mutatione eſſentiale nel ſangue d'eſſo Beato

con inſtupore di tutti. Me mancherò di dire come in queſto

º anno medeſimo il Signor Iddio volle dar qualche ſegno del

merito d'eſſo Beato ad vna perſona di gradiſſimo ſpirito, qua

le sù l'hora di veſpro ritrouandoſi à far oratione nella Cap

pella, oue ſtaua il ſuo ſanto corpo, fu eleuata in ſpirito, e vid

de Noſtro Signore inſieme con molti Santi, trà quali vi era -
- - 3Il CO
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anco il noſtro Beato, S.Gennaio Veſcouo, e S.Tomaſo d'A-

quino Protettori ambedue di Napoli, a queſti vidde, che co

mandò il Signore lo poneſſero in loro compagnia, quali ſubi

to eſeguirno il comandamento, ponendolo in mezzo di loro,

e lo conduſſero oue erano anco gli altri Sãti Protettori di eſ

ſa Città, ſegno manifeſto di quello se poi viſto eſeguito nel

l'anno i 625.quando dalla Città iſteſſa fu eletto per Patrone,

& aggregato a gli altri otto, come à luo luogo ſi dirà più dif

fuſamente - . -

Caminaua in tato auáti la cauſa del ſeruo diDio feliciſſima

méte, e già ſi ſtaua attédédo, per poter far ſpedire dagli Au.

ditori il Rotolo con le lettere remiſſoriali in Napoli, 8 in Pa

lermo,come ſi ſuole, quando nel meſe di Gennaio dell'anno

162 1.paſsò a miglior vita il Sommo Pontefice Paolo V. con

cordoglio vniuerſale di tutti,e particolarmente della noſtra ,

Religione, che per infiniti capi,3 in particolare per l'incami

namento così felice di queſta cauſa l'era obligatiſſima.

Queſta morte diede qualche poco di timore alli noſtri Pa

dri,non ſapendo chi douea ſuccederli nel ſommo Pontefica

to,ma ſi riempirono poi ſubito d'infinita allegrezza, per la .

creatione fatta del Cardinal Aleſſandro Ludouiſio, che ſi

chiamò Gregorio XV.il quale,e per eſſer beniſſimo affettiona

to alla noſtra Religione,cosi egli, come tutta la ſua eccellen

tiſſima caſa, 8 anco per eſſer inchinatiſſimo a coſe si ſante, e

pie,ſe ne preſe ſubito ſperanza non ſolo,che haueſſe a far pro

ſeguir la cauſa più velocemente, ma ridurla anco a porto fe

liciſſimo, onde pochi meſi doppo la ſua aſſuntione al Pontefi

cato,ſe li diede ſupplica, acciò confermaſſe quel tanto era a

ſtato conceſſo dal Sommo Pontefice ſuo predeceſſore, mentre

non era già ſtato in tutto eſeguito, S anco,che hauendo Sua

Santitá creato Cardinale Monſignor Sacrato, ſi degnaſſe ,

contentarſi,in ſuo luogo vi ſi aggiungeſſe Monſignor Caua

tiero. Dimoſtrò prontezza grandiſſima il Papa a queſta ſup

plica, ſicomie anco la dimoſtrò al Padre Generale, che in noe

i N 2 ClC
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me della Religione l'hauea ſupplicata per la ſpeditione di

detta cauſa,8 la firmò nel medeſimo modo, ſecondo lo ſti

le della Corte, come di ſopra accennai, cioè Placet. Ale

xander . - -

Sù liz o.di Luglio del medeſimo anno, il P. D. Vincenzo

Giliberti eſſendo ſtato fatto noſtro Generale, in luogo del P.

D.Andrea Caſtaldo,che hauea già finito il ſuo gotierno. Fece

con atto publico procura generale all'iſteſſo P. D. Tomaſo

d'Aquino,8 a me in ſolidum, cioè, che tanto l'Vno, quanto

l'altro poteſſimo eſercitarla, confermando anco quella, che

haueuamo dal P.Generale precedente,e queſto a fine,che ,

detto Padre Aquino haueſſe penſiero del negotio in Roma ,

& io in Napoli, come in effetto ſi fece. Detto Padre alli 3o.

dell'iſteſſo meſe comparue in Rota, e ſupplicò per le lettere »

remiſsionali nella Città di Napoli, e fu ſtabilito, 8 ordinato

al Notaio della cauſa, che le ſpediſſe quanto prima, e le driz

zaſſe inſieme con il rotolo degli articoli alli Veſcoui Monſi

gnor Oratio Mirto Veſcouo di Ruuo, e Monſignor Gio.Ge

ronimo Campanile all'hora Veſcouo di Lacedognia, & In

quiſitore nel Regno di Napoli,come in effetto furono ſpedi

te,firmate e ſuggellate sù li 7.di Agoſto del medeſimo anno,

e mandate in Napoli, nelle quali v'era inſerita non ſolo la .

ſupplica ſopradetta firmata da ambedue li Sommi Pontefici,

ma anco l'ordine,e modo di formare il proceſſo, e viſitarla ,

Cappella,e ſepolcro del ſeruo di Dio, che per eſſerno molto

lunghe,e replicandouiſi la ſopra narrata ſupplica,non hò vo

luto quì regiſtrarle per non tediare il lettore.

Sù li i 1.dell'iſteſſo meſe d'Agoſto ſi cominciò il proceſſo

di repetitione in ſpecie, in Roma, con l'aſſiſtenza delli pre

detti Auditori di Rota, e del Notaio già detto, ſeruendoſi del

luogo,ò hora di ſopra accennata, 8 in queſto proceſſo furo

no eſaminati molti de noſtri Padri, 8 alcuni ſecolari intorno

alle virtù,miracoli,e fama di ſantità del ſerio di Dio, e fù of

ſeruato, che mentre i teſtimoni narrauano alcuni fatti prin
-

- - - cipali
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cipali della vita di lui, gli Auditori s'inteneriuano talmente,

e s'accedeuano di deuotione, che prorumpeuano in lacrime.

Si forma il proceſſo in Napoli, é in Palermo, con autorità

-. Pontificia - Cap. X IX.

Iunſero queſte lettere remiſsionali in Napoli sù li 12.

G dell'iſteſſo meſe,eſſendo ſtate dal P. Aquino inuiate ,

per lo Procaccio ordinario dentro vina caſſettina, e fù oſſer

uato, che volendo il conduttiero di eſſa eſſer pagato bene, per

hauer inteſo ch'erano ſcritture di prezzo, eſſendoli poi detto

ch'erano appartenenti alla canonizatione del B.Andrea, le

uandoſi il capello, e con diuotione ponendoſele in teſta, e poi

baciandole non volle coſa alcuna per paghia della portatura ,

di eſſe, tito era vniuerſale la diuotione,che da per tutto s'ha

uea a queſto ſeruo di Dio. Furono poi riceuute da noi con ,

grandiſſima allegrezza, e doppo reſone le douute gratie al

Sig.Iddio,m'inuiai ſubito a darne parte alli detti Reuerendiſ

ſimi Veſcoui,ſupplicandoli ancora voler accettare tal carico;

quali, e per eſſer deuotiſſimi del B. & amoreuoliſſimi della ,

Religione,l'accettorono con molta prontezza, eſibendo ogni

lor opera in ſeruitio di sì pia caufa,e così fu appuntato il gior

no 18.dell'iſteſſo meſe per formare i primi atti,come ſi ſuole,

cioè accettare formalmente detto carico, aprire, e leggere le

lettere remiſſoriali, come in effetto ſi ſe, e ſi eleſſe per luogo

dell'eſame la Chieſa, e Sacriſtia di S.Maria della Gratia,oue

ſtanno i Frati dell'Ordine del B.Pietro Gammacorta da Piſa,

ſi eleſſe per Notaio ordinario Franceſco Cantarella di ſopra

nominato, e per Notaio aggiòto nei primi atti Notaio Anel

lo Capoiſtrice, l'hora vigeſima del giorno non feriato, e l

giorni di Lunedì, Mercordi, e Sabbato di ciaſcheduna ſetti

In alla o •

Queſto proceſſo ſi fece con ſomma diligenza, 8 eſattezza,

ſecondo l'inſtruttioni mandate da Roma, vi furonos"
- - - - IlOl
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molti Reuerendiſſimi Veſcoui, alcuni Titolati , moltiſſimi

Caualieri , e Signore, molti Religioſi, e Religioſe, la

Città di Napoli per mezzo dei ſuoi deputati, confermò l'i-

ſteſſo Giacobo Anello Todoro per procuratore gli anni paſ

ſati già fatto dagli Eletti di eſſa, e ne ferno inſtrumento pu

blico per mano del Notaio dell'iſteſſa Città.

Ne laſciarò di riferire, come i Reuerendiſſimi Veſcoui era

no così ardenti in procurar la ſpeditione di queſto proceſſo,

che alle volte vi ſtauano ſino doppo ſonata l'Aue Maria, Se

altre volte, il che occorreua ſpeſſo, s'inteneriuano anch'eſſi,

piangendo per diuotione,nel ſentire l'attioni della vita, e ,

miracoli del ſeruo di Dio, 3 ogni giorno diſcoprendo, e ſen

tendo coſe nuoue, maggiormente s'infiammauano nell'affet

to verſo del B. noii iſparmiando fatica veruna per eſſo, del

che ne li deue tutta la noſtra Religione hauere perpetua me

moria d'obligatione. I ſecolari poi concorreuano con tanto

affetto, e diuotione ad eſaminarſi, che di qualſiuoglia ſtato ſi

fuſſero,veniuano con ogni prontezza al luogo deputato,pre.

uenendo anco l'hore,benche fuſſe d'inuerno con freddo gran

de,ò di eſtate con caldo ecceſſiuo, e dimoraſſero lontane dal

luogo predetto. In queſt'occaſione confeſſo il vero, che a me

occorſero infinite coſe degne di memoria, 8 euidenti ſegni

della protettione,che tenea il ſeruo di Dio di queſta ſua cau

ſa,che quando per altro capo non mi conueniſſe tacerle, fa

riano ſtupire ciaſcheduno,che le ſentiſſe. - - -

Nel meſe d'Ottobre poi di queſt'iſteſſo anno furono ſpedi

te le lettere remiſſoriali nel medeſimo tenore per la Città di

Palermo, e fù commeſſa la cauſa a Monſignor D. Geronimo

Venero;e Leijua Arciueſcouo di Monte Reale,e D. Giouanni

Calogiero Tagliauia Referendario del Papa, 3 il P.D. Toma

ſo d'Aquino ſpedi procura ſuſtitoria in perſona del P. D. Mi

chele Moſca in nome della Reiigione, e furonomandate in

Palermo,oue poi per molti impedimenti non ſi potè incomin

ciare il proceſſo ſino al meſe d'Aprile dell'anno ſeguente

-. - 16 º 2 e
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1622. come diraffi al ſuo luogo. - -

Celebroſſi anco queſt'anno nel meſe di Nouembre la feſta

del noſtro B.ſecondo il ſolito,creſcendoſi ben ſi maggiorme

te ogni giorno nella diuotione, e nel concorſo, perche mag

giormente ſi moltiplicauano le gratie,8 i miracoli, che Iddio

opraua per interceſſione di ſuo ſeruo, per honorarlo, & in

grandirlo. - -

In tanto ſi ſeguitaua il proceſſo, e l'eſame de teſtimonij, e

perche nel monaſtero di S.Andrea di queſta Città di Napoli

vi era vna Monaca talmente i frma,che non ſi potea ſpera

re col tempo haueſſe a guarire, acciò poteſſe nel parlatorio

del monaſterio venire per deporre vn miracolo belliſſimo, oc

corſo nella ſua perſona, ſe ne diede memoriale alla Sacra C6

gregatione de Riti per ottenerlicenza, che i Giudici col No

taio poteſſero entrare nella clauſura, 8 eſaminare detta in

ferma,e fù preſentato,e ſpedito da eſſa sù li 13. di Nouembre

di queſt'anno,hauutone anco l'aſſenſo dal Sommo Pontefice,

& è il ſeguente. - -

Lluſtriſsimi, e Reuerendiſsimi Signori. Comple aſſai a

Procuratori della canonizatione del Venerabil Padre

Andrea Auellino Chierico Regolare, di cui a queſto fine per

ordine di N.S. ſi ſtà formando proceſſo, che ſia eſaminata in

. Napoli nel monaſterio di S. Andrea la Madre Suor Maria ,

Franceſca Peſcara Caſtaldo, quale da queſto ſeruo di Dio cd

feſſa hauer riceuuto gratie miracoloſe, che già nella vita di

lui ſi leggono ſtampate; e perche queſta Madre ſi ritroua al

preſente, per quanto dicono,a gli vitimi giorni di ſua vita, ne

è in ſtato, che poſſa leuarſi, è eſſer moſſa da letto, ne ſperarſi

giamai, che ſia per venire à tal ſegno, temendo i procuratori

fudetti di perdere così buon teſtimonio di miracolo euidente,

e già citato: ricorrono humilmente con molta inſtanza alle

Signorie loro Illuſtriſſime,ſupplicandole ſi degnino dar licen

za, che poſſino i Prelati deputati in Napoli aas"
- alli
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dalli Signori Auditori di Rota,entrare con i requiſiti miniſtri

ad eſaminere nel ſudetto monaſtero la predetta Monaca,che

l'haueranno a gratia ſingolariſſima;e quando haueſſero dub

bio alcuno alle coſe eſpoſte, ſi degnino rimettere il tutto al

l'Illuſtriſſimo Signor Cardinale Arciueſcouo, dandoli facoltá,

che poſſa, così trouando,concedere detta licenza,che pure lo

riceueranno a fauore dalle Signorie loro Illuſtriſſime.

Die Sabbati 13.Nouembris 1621.

Propoſito in Congregatione S.Rituum ſupradicio ſupplici li

bello,eadem S.Congregatioſ Santtiſſimo D.N.placuerit,conce

dendum cenſuit,vt in eopetitur. -

Fatto verbo cum Sanctiſ. D.N.Sanctitas ſua Congregatio

ni, ſententiae inharendo annuit.

Franc.Maria Card. è Monte.

Locus t Sigilli.

Petrus Ciammarecenus Secr.

Riceuuto queſto reſcritto, ſe ne diede parte all'Illuſtriſſimo

Cardinale Arciueſcouo, & anco al Vicario aſſignato per le ,

monache, 8 eſſendoſi andato vn giorno per eſaminare l'altre

monache di quel monaſtero, perche elleno ſtauano renitenti

nell'aprir del finiſtrino del communicatorio per dar il giura

mento, ſicome era il douere, e li Reuerendiſſimi commiſſarij

voleano far queſta diligenza di veder dare detto giuramento

in ogni modo,mentre ſi ſtaua per queſta renitenza di eſe, al

quanto ſoſpeſi, e perpleſſi ſenza ſapere, che farſi, occorſe,che

nella cella dell'inferma di ſopra nominata vi ſtaua vn'altra a

in ſua guardia,come era ſolito e mentre ſtaua intenta ad opre

manuali, inteſe che l'inferma, la quale ſtaua oppreſſa dal ſuo

ſolito diſcenzo, che la rendeua mutola affatto per più giorni ,

pailando diſſ: queſte parole, Adiutorium noſtrum in nomine º

“Do
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Domini,e poi ſoggiunſe,os meum loquetur laudem tuam, ſpa

uentata queſta da sì fatta mutatione, voltandoſi verſo l'infer

ma,la vidde, che come fana giacea aſſiſa ſopra del ſuo letto, e

dimandatole,che l'occorrea riſpoſe, io mi hò da eſaminare per

il Beato Andrea, già i Veſcoui commiſſari ſono nel parlato

rio, fate intédere alla Madre Priora, 8 ad eſſi, che ſon pronta

per eſaminarmi.Stupì di queſto la monaca,come che di ciò né

ſapea coſa alcuna, é andataſene dalla Priora le narrò il tutto,

quale con iſtupore lo riferì ſubito alli Veſcoui commiſſari, i

quali reſero gratie al Signore, che haueſſe fatto sì gran mira

colo,& inſieme ſi ſeruirno di queſta occaſione per dare il giu

ramento all'altre monache,quido entrarorno dentro del mo

naſtero, ilche ferno ſubito, e dalla monaca inferma,che come

ſana parlaua, e ſi mouea, fù loro riferito, che mentre ſtaua nel

colmo del ſuo diſcenzo, che la notte precedente l'era incomin

ciato, e le ſolea per ordinario durare due,ò tre giorni. Sinteſe

dire queſte formali parole,alzatisù,che ti puoi alzare,perche

t'hai da eſaminare per me, come in effetto fe, narrando molti

miracoli occorſeli in ſua perſona per interceſſione del Beato,

& anco altri, che ne ſapea eſſer occorſi in perſona d'altre mo

nache, e perche non ſi potè quel giorno terminare detto eſa

me,vi ritornorno il giorno ſequente, e per tutto queſto tempo

l'inferma dimorò ſana del tutto, ma poi finita d'eſaminare »

doppo pochiſſimo ſpatio li ritornò il diſcenzo come prima, vo

lendo con queſto far conoſcere il ſanto, che li ſapea impetra

re la ſalute del corpo,quando ſi ricercaua per gloria ſua, 3 an

coleuarcela quando ſecondo l'intentione dell'iſteſſa inferma

l'era eſpediente per quella dell'anima, e per farla maggior

mente meritare.C6feſſorono quei Prelati, che mentre l'eſami

nauano non ſi poteano contenere le lacrime, hauendo con o

gl'occhi propriiveduto miracolo così manifeſto.

Mentre già ſtaua in fine queſto proceſſo di Napoli,cioè del

1622. è 16. d'Aprile ſi cominciò il proceſſo in Palermo in

- preſenza ºra assessºre, si siTa

- - i glia:
--
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gliauia di ſopra nominati,elegendo per Notaio LorenzoTra

bona, e per luogo la Chieſa di S. Cataldo. - -

Ma prima, che ſi cominciaſſe detto proceſſo ilDemonio,che

ſempre ha preteſo d'impedire la cauſa di queſto ſeruo di Dio,

preuedendo da molti ſegni, di quanto frutto per l'anime do

uea eſſer la gloria di eſſo, cercò d'opporſi à queſt'eſame, che

ſi douea fare, 8 inſtigò alcuni maleuoli, quali andorono dalli

ſopradetti commiſſati, e li diſſero, che i miracoli, che ſi douea

no produrre in detto proceſſo erano tutti falſi, onde inſuſpet

titi non poco da tal nuouai, ſtettero in penſiero di non porui

mano, ma conſigliati poi con l'illuſtriſſimo Cardinal d'Oria ,

Arciueſcouo di quella Città, e conoſciuto inſieme con detto

Signore, che tutte ſte oppoſitioni erano inuétate, & eſſendo

l'iſteſſo Cardinale ſtato teſtimonio oculato del miracolo occor

ſo in perſona di Möſignor Rao di ſopra narrato, ſi accertarono

del vero, e cominciarono con gran animo à ſeguitar la detta ,

impreſa, e nel progreſſo di eſſa vi ritrouorno miracoli si eui

déti,che reſtarono ſopramodo deuoti del ſanto, e marauiglia

ti dell'oppoſitioni de maleuoli. -

Si ritrouaua in queſto tempo l'Eccellentiſſimo Signor Con

te di Caſtro in Gaeta,e ſentendo la fama dei miracoli del ſer

uo di Dio, per eſſer affettionatiſſimo della Religione,fà ricer

cato à fauoriril negotio in Roma,onde perciò ne ſcriſſe al Du

ca di Albuquerque all'hora Ambaſciatore di ſua Maeſtà in

Roma, & à Monſignor Manzanedo Auditor di Rota, e Com

miſſario della cauſa,che per eſſer Spagnuolo era ſuo amico, e

- ſono le ſeguenti.

lettera del Signor Conte di Caſtro al Duca di Albuquerque

Ambaſciatore diſua M. C. in Roma.

Rimoy signor mio, trataſe en eſſa Corte de la Beatifica

gion del P.Andres de los Clerigos Regulares, Religioſo

de gran ſantidad,ſupplico os Sefior mio, que osº"geis à

- º i - -- - allOIC
-
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fauoreger eſta Beatificaçion deſuerte,que ſe alcange,con la

breuedad poſſible,que en eſtone hareis mucha merced. Dios

os grande come deſeo. De Gaeta 15. de Abril 1621.

Lettera del Conte di Caſtro, a Monſignor Manzanedo

Auditor di Rota. .

V.S. esvno de los Iuezes,quetratan de la beatificaçion ,

del P.Andrea de los Clerigos Regulares, los quales me han

pedido,que me interponga con V.S.Reuerendiſſima para al

canzar con breuedad ei deſpacho deſta Beatificaçon.Suppli

co a V.S.Reuerendiſs. que por hazerme merced, mande fa

uorecello de ſuerte, que ſe conſiga lo mas preſto, que ſe pu

diere. Dios guarde a V.S. Reuerendiſs.como deſſeo.De Gaeta

15.de Abril 1622. - - -

Si fà la viſita del corpo del B.Andrea, e chiuſo il proceſſa

lo mandano in Roma. Cap. XX.

V li 13 di Maggio di queſto medeſimoanno,eſsédo fini

to il proceſſo che ſi formaua in Napoli,i Reuerendiſsimi

Veſcoui cómiſſarij determinarono di viſitar il corpo del ſer

uo di Dio, conforme all'ordine datoli nelle lettere remiſſo

riali,e per far queſta cerimonia con la maggior ſecretezza-,

che fuſſe poſſibile, vollero farlo ad hora, che non vi fuſſe ve

runo in Chieſa,ma prima la mattina ferono la viſita del luo

go eſterno di eſſo, cioè della Cappella nella quale ordinarono

ſi faceſſe inuentario di tutti i voti, lampade, é altre offerte e

venute al ſeruo di Dio, quale laſcierò di regiſtrare per hora,

differendolo per altro luogo più a propoſito. Sù le 16.hore »

eſſendo tempo a tutti incongruo per la Chieſa, e tenendo le

porte ſerrate, chiamati ſolamente alcuni pochi Caualieri per

teſtimonii, quali furono D. Giorgio d'Afflitto, D. Franceſco

Mariconda,Franceſco Carafa, Gio.Vincenzo Piſcicello, e De

« O a Gio
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Giouanni d'Aquino, alla preſenza di eſſi, e dei procuratori

della Religione, e della Città,8 anco di molti de noſtri Padri;

fù fatta cauare la caſſa, che ſotto terra ſtaua al lato deſtro

dell'altare di quella Cappella di ſopra accennata, e perche -

vi ſi ritrouorono due palmi di terra humida ſopra, e da per

tutto era anco grandiſſima humidità per andarui intorno vn

condotto d'acqua, che ſeruiua per lauar le mani alli Sacerdo

ti nella Sacriſtia, che dietro a detta Cappella ſtaua, ſi ritro

uò la caſſa,benche di legno groſſo tutta infracidita,che a pez

zi ſe ne veniua, & il piombo di che era foderata, ancomarci

to, e dentro ſi ritrouò il Santo corpo intiero in quanto all'oſſe,

ma tutto conſumato nelle carni, ſenza però ſegno veruno de

vermine puzzore alcuno. Eſſendo così ſtato ritrouato mal

trattato sì pretioſo teſoro, giudicarono i Reuerendiſſimi C5

miſſarij, che ſi doueſſe collocare in più decente luogo, e den

trovna caſſa megliore, onde perciò lo fecero portare con ri

uerenza dentro vna camera della Sacreſtia, oue eſſendoui

due groſſe chiaui ſe le preſero vina per vno,ſuggellando anco

la porta per all'hora, in tanto ſi accomodò l'iſteſſo luogo per

riporui l'altra caſſa, ma di modo, che non toccaſſe terra, e ,

ſteſſe più aſciutta,e ſolleuata.Quando da ſecolari fi oſſeruato

non eſſere iui il corpo del ſeruo di Dio, con molta anzietà di

mandauano del perche fuſſe da quel luogo ſtato rimoſſo, e ,

doue all'hora l'haueſſero collocato, 8 eſsendoli aſſignata la

caggione, ſi poſero tutti in grandiſſima curiofità di voler ve

derlo,e venerarlo, ma non fù permeſſo è veruno,perche i due

giorni appreſſo vennero l'iſteſſi Prelati, 8 in loro preſenza lo

ferno nettare,e lauare col vino,8 vnire al ſuo luogo quell'oſſe

ch'erano slocate, e poi veſtito con l'habito della Religione, e

con vna ſtola di lama d'argento al collo, e con vna corona di

ſeta, & oro in capo fù ripoſto in vna arca di cipreſſo foderata

di damaſco da per tutto, con guarniméti di larghe trene d'o-

ro,e queſt'arca ſi collocò dentro vna groſſa caſſa di piombo -

Ne laſcerò di dire, che dando licenza i Veſcoui, chequel vi
- - - e IlO 2a -
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:

no, col quale fù lauato il ſuo corpo ſi poteſſe da quei, che ciò

ferno pigliare,e ſerbare per diuotione, ha poi oprato,3 opra ,

tuttauia ſino al preſente infiniti miracoli, conſeruandoſi anco

incorrotto, e nel ſuo proprio colore. Fatta poi tutta queſta di

ligenza il quarto giorno cioè alli 18. dell'iſteſſo meſe, venne

ro i Veſcoui per voler all'iſteſſa hora, e con l'iſteſſa ſecretezza

ritornar quel ſacro pegno al luogo deſtinato, ma non riuſcì lo

ro così, perche ſenza eſserſi fatto ſapere da noſtri ad alcuno,

vi concorſe tanta gente,ch'era per ſcaſsar le porte della Chie

ſa,ſe non s'apriuano,e ſi riempi tutta, come anco il coro,e la .

ſacriſtia, concorrendoui tanti caualieri, e titolati, che con gri

diſſima violenza ſi potea reſiſtere, è alla fine ſu determinato

da quei Prelati, di fargli entrare in quella camera oue ſtaua il

ſanto corpo è pochi inſieme, e poi quelli vſciti fare entrare gli

altri, acciò non s'impediſse la diuotione, ne ſi caggionaſse

qualche diſordine,ecófuſione, 8: è queſto fine furono ſtabiliti

alcuni caualieri, che haueſsero penſiero di ciò, e guardaſsero

la porta di quella ſtaza, e le ſante reliquie. Appreſso douendo

lo portare in Chieſa furono fatte chiamare molte guardie de

ſoldati, acciò ratteneſsero il concorſo del popolo,e fù da alcu

ni Padri, con le cotte, e ſole, sù le ſpalle portata quella ſanta

arca sù le gradi dell'altare maggiore accompagnata da alcu

ne torcie, qui fu incredibile il concorſo,che vi ſopraggiunſe à

venerar quelle ſante oſsa, e fù di biſogno per molte hore dar

queſta ſodisfattione al popolo, 8 alla nobiltà, che cosi d'huo

mini,come donne vi era concorſa. Alla fine con molta violen

za ſù dall'iſteſſi Padri ripigliata detta arca, e portata al luogo

ſtabilito nella cappella, e quì anco non ſi potè ſubito ſerrare

per la qualificata gente, che di nuouo ſempre concorrendo

deſideraua venerarla,e doppo qualche hora ſi fà l'atto publi

co di tutto ciò, e ſerrandoſi la prima arca con quattro diuerſe

chiaui,e la ſeconda con due, tutte ſei furno conſigniate al Pa

dre Prepoſito di S.Paolo, che all'hora era vn'altro Padre Don

Tomaſo d'Aquino. Seguitò il concorſo ſino alla ſera di notte e
- - COn
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con molta diuotione, tutti baciauano quella ſanta caſsa, che

ſtandovn poco ſolleuata da terra, ſi potea ciò fare commoda

mente. Mentre ſi portò quell'arca in Chieſa, vi furno alcune

perſone di grandiſſimo ſpirito, che viddero da eſsa vſcire vn -

grandiſſimo ſplendore, 8 appreſsateſegli ne ſentirno vſcire

odore,e fragrantia di Paradiſo. Così terminoſſi il proceſso del

ſeruo di Dio, 8 i Veſcoui ſigillata,ſerrata, 8 autenticata vna ,

copia d'eſso, la conſignarono ad vn Gentilhuomo per nome

Gio.Tomaſo de Fiori il quale con giuramento promiſe fedel

mente traſportarla in Roma, come in effetto fà,andandoui an

corio in ſua compagnia. Finalmente i Veſcoui delegati ſcriſ.

ſcrovna lettera alli Auditori di Rota quale conſignarono al

l'Iſteſso portatore, acciò la preſentaſſe inſieme col proceſso è

detti Auditori, 8 è la ſequente. . . . .

::: : : .

i Lettera de Veſcoui alli tre Auditori di Rota Giudici della . ,

e o cauſa di queſta canonizatione .. - - - - - -

Olto Illuſtri, e Reuerendiſſimi Signori. Furono dalle

Signorie Voſtre Reuerendiſſime molti meſi ſono inuia

te à noi le lettere remiſsoriali, per le quali n'era impoſto di

formar proceſso,ſopra la vita,e miracoli del ſeruo di DioAn

drea Auellino de Chierici Regolari,noi riceuute quelle haue

mo procurato d'oſseruar con quella maggior diligenza, e ſtu

dio,che ſia poſſibile tutte le coſe contenute nelle medeſime let

tere,& habbiamo ridotto a fine il proceſso ſteſso, nel quale ſè

in qualche coſa ſi ſuſse deuiato dall'ordine delle Signorie Vo

ſtre Reuercndiſsime, ſarà ſicuramente ſtato per hauer noi giu

dicato non eſser coſa neceſsaria,ne poterſi far di meno.Quale

poi, e quanta fede shabbia d'hauere à i teſtimoni eſaminati,

coſa ricercata principalméte dalle SignorieVoſtre Reuerédiſ

ſime,li diciamo ch'è tanto grande la loro Religione, e la bon

tà della vita, che non vi ſi ha d'hauer dubio veruno, ſicome

ancos'hà d'hauere,e preſtare ogni fede à tutte le ſcritture da
i Il Q1
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noi compulſate, per lo che queſta copia di proceſso così eſpe.

dito da i Magnifici Anello Capoiſtrice, Notaio Apoſtolico,e

Franceſco Cantarella anco Notaio Apoſtolico, e Scriuano

ordinario della Curia Arciueſcouale di queſta Città da noi

alla forma delle lettere remiſſoriali in notari col loro giura

mento eletti, ſottoſcritto,e chiuſo, e con i noſtri propri ſigilli

ſigillato,mandiamo per il Sig. Gio. Tomaſo de Fiori, huomo

di molta fede, da noi è poſta eletto Nuntio per queſt'officio

alle Signorie voſtre Reuerendiſſime, alle quali ci offeriamo

prontiſſimi,e dal Sig.lddio preghiamo il corſo di lunga, e fe

liciſſima vita.Data in Napoli il dì 21 di Maggio 1622. .

La Città di Napoli fà nuouo procuratore in Roma, e con lettere

fà nuoue infianze per la ſpeditione della cauſa ..

Cap. XXI.

On queſt'occaſione la Città di Napoli hauendo inteſo,

C che Monſignor Fabio della Leoneſſa eſſendo ſtato fat

to Arciueſcouo di Conſa,s'era partito di Roma, volle fare ,

vn'altro Prelato in ſuo luogo, come ſuo procuratore, maſſime

hora, che la cauſa s'hauea da maggiormente agitare nella ,

Corte,onde ſtabilì di farni Monſignor Pier Luiggi Carafa ,

Prelato di grandiſſimo valore, e prudenza, e ſtipulò detta »

procura sù li 18.di Maggio di queſt'anno, ne ſcriſſe in oltre i

lettere all'iſteſſo, con inuiarli la procura, 8 anco diuerſe altre

lettere, acciò le preſentaſſe in nome di eſſa al Papa, all'Am

baſciadore di Spagna, al Cardinal Borgia, al Cardinal Ludo

uiſio, 8 alli tre Auditori di Rota, ſcriuendo a ciaſcheduno di

queſti tre d'vn'iſteſſo tenore,e ſono le ſeguenti.

- i i -

Lettera della Città di Napoli, a Monſignor Pier Luigi Carafa,

TReferendario di N.Signore ,.

oltoIluſte Reuerendiſsimo Signore. Con l'occaſio

ne, che ſi mandano a coteſta Santa Sede ir"
i r:
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formati delli Reuerendiſſimi Commiſſari Apoſtolici, per la

canonizatione del B.Andrea Auellino de Chierici Regolari,

habbiamo giudicato eſpediente, confidati nella prudenza, e

diligenza di V.S. Reuerendiſs, di pregarla con quello mag

gior affetto, che potemoà voler abbracciar in nome di queſta

Fedeliſſima Città,la procura di detta cauſa con quella mag

gior caldezza che ci promette la ſua carità e corteſia,aſſicu

randola, che di quanto intorno a detto negotio ſi impieghe

rà, ne li terremo quel ſentimento di obligatione, che ad vn a

sì ſegnalato fauore,riceuuto con ſuoi mezzi,ſi conuiene, e col

fine à V.S.Reuerendiſſima baciamo le mani. Di Napoli à di

2 o.di Maggio 1622.

Lettera della Città di Napoli,al Papa -

,

T) Eatiſſimo Padre. Ancorche la ſomma Pietà, 8 il ſanto

B zelo di V.Beatitudine, 8 i ſegnalati meriti del B.P.An

drea Auellino de Chierici Regolari, rendino in certo modo

ſouerchio ogni officio, che noi poſſiamo fare per la ſua cano

nizatione, tuttauia gli oblighi infiniti, che teniamo à queſto

gran ſeruo di Dio,e l'vniuerſal diuotione di queſti popoli, ci

ſpingono a fare humiliſſima inſtanza alla Santità V. con -

occaſione, che ſi mandano i proceſſi formati à queſt'effetto

dai Reuerendiſſimi Commiſſarij. Proſtrata dunque la Città

di Napoli alli Santiſs. piedi di V. Beatitudine con quanta .

ſommiſſione, è efficacia può maggiore, la ſupplica ſi degni

commandare, che ſi proceda auanti nella detta canonizatio

ne à gloria di Dio,ad honor del ſuo ſeruo, à beneficio com

mune della Republica Chriſtiana, 8 à perpetua memoria ,

del glorioſo nome di V.Beatitudine, per la cui lunghiſſima, e

feliciſſima vita preghiamo di continuo S. D. M. e deuotiſſi

mamente li baciamo i ſantiſſimi piedi. Di Napoli li 2o. di

maggio 1622.
v - - . . . si - - - - - - -
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Lettera della Città di Napoli, al Sig. Duca d'Albujuerque

- Ambaſciadore di S.M.C.

- - s i

Lluſtriſs.& Eccellentiſs.Signore. La particolar protettio

ne,che V.E, per ſua pietà, ha fin'hora tenuto delle cano-,

nizationi di diuerſi Santi, ci obliga à darli conto della per

fettione dei proceſſi formati in queſte parti del B. P. Andrea

Auellino de Chierici Regolari, per ordine di S. Santità, quali

hora ſi mandano alla S. Sede Apoſtolica, con chiare proue ,

ſicome ſperiamo,delli miracoli, e della Santità del B.P. verſo

del quale ſono talmente acceſi,8 infiammati di deuotione ,

gli animi di tutta queſta Città che altro né deſiderano mag

giormente, che di eſſer conſolati con la di lui canonizatione,

la qual coſa acciò quanto prima conſeguir ſi poſſa, noi hu

milmente ſupplichiamo l'E.V.ad interporui il fauore, e l'auto

rità ſua preſſo di N.S.aſſicurandole, che così via più s'accre

ſcerà l'obligo, che tutta queſta Città le tiene, con che c'in-.

chinamo all'E.V. pregandole dal Signore ogni deſiderata fe

licita.Da Napoli li 2o.di Maggio 1622.

-

Lettera della Città di Napoli, Al Cardinal Ludouiſio.
-

Lluſtriſs. e Reuerendiſs. Signor oſſeruandiſſimo. Benche i

la cauſa della canonizatione del B. P. Andrea Auellino

de Chierici Regolari, come opera cotanto pia, e drizzata in

augmento del culto Diuino, & in beneficio,e conſolatione o

della Chriſtiana Republica, non habbia biſogno di raccoman

datione,e ſpecialmente preſſo V.S. Illuſtriſſima, la cui ſingo

Iar pietà,8 ardente zelo delle coſe appartenenti alla Religio

ne è paleſe à tutti, come con gli effetti s'è viſto in molte oc.

caſioni,nondimeno l'Vniuerſale, 8 immenſo deſiderio, che si

da tutti ſi ha di vedere quanto prima l'aſpettato fine, fa ch e

ricorriamo a tutti quei mezzi,che poſſono ageuolare l'eſpedi

tione, e perche ſappiamo quanto in ciòri el'autoritàºi i

d-
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fauore di V.S.Illuſtriſs.veniamo con ogni affetto,e fummiſſio

ne à ſupplicarla,che ſi degni d'interporui l'vno, e l'altro, che

ſicome queſto ſarà il maggior beneficio, e la più ſegnalata -

gratia,che riceuer poſſiamo così può V.S.Illuſtriſs aſſicurarſi,

che ne conſeruaremo diuota memoria,8 obligatione, con e

vna perpetua riuerenza, e continuo deſiderio di ſeruirla. Col

qual fine preghiamo Dio,che doni a V. S. Illuſtriſsima il col

mo d'ogni felicità, e li baciamo humilmente le mani. Di Na,

poli a 2o. di Maggio 1622. - º

º

Lettera della Città di Napoli al Cardinal Borgia ..

Er dar moto,e calore alla cauſa della canonizatione del

B.P.Andrea Auellino de Chierici Regolari, habbiamo

penſato, con l'occaſione, che ſi mandano i proceſſi formati

dalli Reuerendiſsimi Commiſſari Apoſtolici è coteſta Santa

Sede,ſupplicar con ogni affetto,e ſommiſſione V. S. Illuſtriſs.

ad interporui il ſuo fauore, per l'eſpeditione di queſta cauſa,

il che ci ha moſſo a farlo in particolare l'eſſer V.S. Illuſtriſsi

ma ſtato teſtimonio oculato dell'affetto,e diuotione, che tut

ta queſta Città porta a queſto ſeruo di Dio, e delle gratie ,

che per ſua interceſſione riceue, aſſicurandola, che quanto

per ſua gratia intorno a queſto negotio ſi adoprarà tanto ac

creſcerà in noi memoria, 8 obligatione, con ardentiſſimo de

ſiderio di feruirla, col qual fine preghiamo Iddio, che doni à

V.S Illuſtriſs il colmo d'ogni felicità, e li baciamo humiliſſie

mamente le mani.Di Napoli a 2 o.di Maggio 162 2

Lettera della Città di Napoli,alli Auditori di Rota.

Molto luft e Reuerendiſs. Signore. Con l'occaſione,

che ſi mandano a coteſta Santa Sedeli proceſſi for-.

mati dai Reuerendiſſimi Cómiſſarij Apoſtolici,per la canoni

zatione del Beato Andrea Auellino della Religione de Padri -

- Chie
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“Chierici Regolari habbiamo ſtimato obligo noſtro il ſuppli

care V.S Reuerendiſs che reſti ſeruita di fauorir queſta cauſa

con quell'affetto di eſpeditione,che,e li meriti grandi del ſer

uo di Dio, la pietà ſingolare di V.S.Reaerendiſsima, e la diuo

tione grande di tutta queſta Città inſtantemente richiede ,

la quale per le molte, anzi infinite gratie per interceſſione di

lui conſeguite,e che di continuo ne conſeguiſce, ſi troua ac

creſciuta in tanto, che altro non aſpetta,e brama, che di ve

derlo aggregato nel catalogo de Santi in terra, ſicome per

fermo lo crede eſſer annouerato in Cielo, il che acciò ſegua,

quanto prima, torniamo con ogni affetto a ſupplicare V. S.

Reuerendiſſima, per quanto ſarà poſto in ſua mano, aſsicu

randola, che del fauore, che in queſto negotio ſi degnarà fa

re,tutta queſta Città ne li reſterà con eterno obligo,ſicome ,

eterno hà da eſſer il beneficio,che queſta Città, anzi tutto il

mondo deue ſentirne,con che a V.S.Reuerendiſs baciamo le

mani,e li preghiamo dal Sig. lddio ogni vero contento. Di

Napoli li 2 o.di Maggio 1622. »

Si preſentano i proceſſi in Rota,s'aprono, e ſi comincia a ven

- tilare la cauſa. Cap. XXit. º

A 3 , - - . . . -

Vrono preſentati dal Portatore di ſopra nominato, il pro

F ceſſo, e la lettera dei Reuerendiſsimi Commiſſarij alli

2 5.di Maggio di queſt'anno 1622. & io inſieme col P.Aqui

no conſignammo la procura con le lettere della Città a Mon

ſignor Pier Luigi Carafa, quale promiſe adoprarſi con ogni

ſuo posere per ſeruitio di queſta cauſa. Nel giorno 3o. dell'i-

ſteſſo, nella Congregatione, che ſi fece da gli Auditori nel pa

lazzo di Montecauallo,fù da eſsi fatto decreto, che Aperian

tur proceſſus, come in effetto ſi fece,con allegrezza particola

re noſtra,veggendo ben incaminato il negotio, & il Notaio

Gio.Gioli aſſegnato per queſto, diſſe aſſeuerantemente, che

di quanti proceſsi hauea egli viſtomº" d'altri Santi,niu

- - - 2 IlO
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no era ſtato maggiore di queſto. Vi corſe tutt'il ſeguente o

meſe di Giugno a fare,che il predetto Notaio collationaſſe,

e rubricaſſe detto proceſſo,e su li 6. di Luglio furono preſen

tate le copie di eſſo è queſto fine portate anco da Napoli alli

Auditori di Rota,8 acciò faceſſero diligenza, ſe il proceſſo,

e li teſtimoni erano in forma probanti, ſi diſtribuirono frà di

loro li 164 teſtimoni di queſto modo, Monſignor Coccino i

primi 5o. Monſignor Manzanedo i ſecondi 5o, e Monſignor

º Caualiero l'vltimi 64. Sù li 28. dell'iſteſſo meſe ſi fece la

prima Congregatione,oue ſi ventilarono due punti,cioe,an e

proceſſus in bac cauſa fatti authoritate delegata a Santiſſimo

Domino noſtro/int validi,do ad effectum de quo agitur, do an

te/ies/int retiè,ac legitimè examinati. E furono deciſi ambe

due li predetti punti, cioè, che il proceſſo fuſſe legitimamen

te fatto,e tutti i 164.teſtimonij fuſſero ſtati eſaminati bene,

e legitimamente. Et auuerrga che i Giudici ſuddelegati ha

ugſſero aggiunti molti miracoli nuoui nel proceſſo, che non a

erano articolati nell'iſteſſo rotolo di remiſſoria,ſi conchiuſe ,

che ciò poteano fare, includendoſi queſto nell'articolo de ,

miraculis in genere,onde perciò dichiararono, che il proceſſo

era in ogni parte ben fatto,e valido. Che tutti queſti due º

punti ſi fuſſero deciſi nell'iſteſſa Congregatione, fù tenuto

per fauore ſegnalatiſſimo, e non ſenza particolar aiuto Diui

no, mentre ſempre era ſtato ſolito ciò farſi in due Congrega.

tioni, anzi quando i teſtimonij ſono molti, anco il ſecondo

punto, cioè de validitate teſtium, ſi fa in due Congregatio.

ni e nell'iſteſſa canonizatione di S. Carlo Borromeo, che con

grandiſſima preſtezza, e con particolari fauori ſi fece, furo

no queſti due punti in due Congregationi riſoluti, come

lo riferiſce M. Aurelio Grattarola nel libro che compoſe egli

delli ſucceſſi marauiglioſi di eſſo Santo al cap.32.

Mentre già ſi ſtauano agitando nelle Congregationi dalli

Auditori di Rota queſti punti,la Città di Napoli hauendo in

teſo,che S.Santità hauea intétione di far canonizatione d'al
s . - - tt 1
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tri Santi oltre quelli c'hauea fatti, deſideroſa di giungere ,

con queſti al deſiderato fine, mentre non li fù permeſſo eſſer

con gli altri cinque, per non eſſer la cauſa del ſeruo di Dio

all'Ordine, di nuouo ne ſupplicò per lettere S. Santitá, e ne

ſcriſſe anco alla Maeſtà Cattolica di Rè di Spagna, ſupplican

dola ad interporui il ſuo agiuto, & anco al Sig.Duca diMon

teleone,che in Spagna dimoraua, & era non meno affettio

nato della ſua patria, e del ſeruo di Dio, che potente in quella

Corte di Spagna. E ſono le ſeguenti.

-

Lettera della Città di Napoli, al Papa ..

Eatiſſimo Padre. Tiene tanta obligatione tutta queſta

- Città di Napoli al B. Andrea Auellino della Religione

de Chierici Regolari,8 è tanta la fama della ſua ſantità con

gionta con molti miracoli, che Iddio noſtro Signore per ſua ,

interceſsione ha oprato,che ritrouandoſi per ordine della San

tità Voſtra la cauſa della ſua canonizatione nella Sacra Ro

ta, la forza a ſupplicarla con la maggior humiltà, 8 affetto,

che può, a volerla preſto conſolare con la di lui canonizatio

ne, aſſicurandola ch'è tanto l'ardenza,che di ciò tiene queſta

Città.che vorria di perſona eſſer proſtrata tutta auanti i bea

tiſsimi piedi della Sátità voſtra,e già che queſto non l'è per

meſſo,ne la ſupplica co la presete,acciò nella prima canoni

zatione, che s'intende la Santità voſtra ſarà per fare, vo

glia anco annouerarci queſto Beato, che cosi oltre l'infinito

contento apportarà a tutta queſta Città, conſolarà inſieme

la di lui Religione, come ſi è degnata conſolare molte altre,

con la canonizatione di diuerſi altri Santi, e queſta Città li

reſtarà con infinito obligo, con che humilmente baciando i

ſantiſſimi piedi di V.Beatitudine li preghiamo dal Cielo lon

hiſsimo corſo di feliciſsimi anni, per beneficiovninerſale del

mondo tutto.Di Napoli li 12.di Luglio 1622. º

- : :
-

- - -
- - -

-

-
- - - - - . . -

-
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Lettera della Città di Napoli al Re di Spagna

Filippo Quarto. º

Ignore. E tanta l'obligatione,che tutta queſta Città tiene

S alla Religione del Padri Cherici Regolari, 8 in partico

lare al Beato Andrea Auellino dell'iſteſſa Religione, il quale

per lo ſpatio di cinquant'anni ha con molta edificatione di tut

ti faticato per la ſalute dell'anime, congiungendo alle ſue he

roiche virtù,molti miracoli,S anco ſpirito di profetia:il cui ſa

cro corpo ripoſando in eſſa nella Chieſa di San Paolo, opra ,

anco infiniti miracoli,8 è riuerito con vniuerſal concorſo,e di

uotione, che ritrouádoſi la cauſa della ſua canonizationenel

la ſacra Ruota, e ricercandoſi per lo deſiato fine il fauore de'

Prencipi, tutta queſta fideliſſima Città per dimoſtrarſi grata ,

à queſto ſeruo di Dio, proſtrata auanti la Maeſtà Voſtra, con ,

quella maggior humiltà, 8 affetto, che ſia poſſibile, la ſuppli

caà voler prender la protettione di sì ſanta cauſa, maſſime eſ

ſendo di perſona per naſcimento ſuo vaſſallo, per eſſer detto

Beato della Prouincia di Baſilicata e perciò ſi degni ſcriuere

alla Santità di Noſtro Signore Gregorio XV. che nella proſ.

ſima Canonizatione, che intende ſua Santità di fare, voglia ,

annouerarui detto Beato, aſſicurandoli, che queſta ſarà vna ,

delle maggiori gratie, che i ſuoi fideliſſimi vaſſalli riceueráno

mai dalle benigne mani della M.V. alla quale di nuouohu

milmente proſtrati preghiamo il Signore, conceda il colmo

d'ogni felicità. Da Napoli li 12.di Luglio 1622.

Lettera della Città di Napoli al Duca di Monteleone

del ſapremo Conſiglio di S.M.

I Lluſtriſſimo & Eccellentiſſimo Signore. Eſſendo V.E. e p.

ſangue, e per affetto tato inclinato è fauorire queſta Cit

ta, non hauemo voluto mancare in occaſione, che ſi ſupplica

la Maeſtà del Rè N.Signore voglia fauorire,e proteggere la
º - - - Call
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cauſa della Canonizatione del Beato Andrea Auellino della ,

Religione de Cherici Regolari pregarne anco l'Eccellenza ,

ſua accioche ſi degni interporre il ſuo valore, & aiuto preſ

ſo di eſſa Maeſtà, ſupplicandola in nome di queſta Città vo

glia ordinare al ſuo Ambaſciadore in Roma, che in ſuo no

me ſupplichi ſua Santità, accioche nella proſſima canoniza

tione, che s'intende ſia per fare, voglia anco annouerarui eſſo

Beato, la cui cauſa piena d'infiniti meriti, e miracoli giá per

ordine di ſua Santità ſi ritrouanella Ruota, non ci eſtendemo

in proporle i meriti della cauſa,ſapédo molto bene, che l'E.S.

ne ſtà informata, 8 hà anco conoſciuto queſto ſeruo di Dio

in vita, le proponiamo ſolo l'obligo che habbiamo à queſta Re,

ligione, la quale deſidera oltremodoeſſer conſolata con que

ſta gratia,ſicome vede eſſere ſtate conſolate da ſua Beatitudi

ne molte altre; però inſtantemente ne ſupplichiamo V. E. aſſi

curandola, che d'ogni gratia, che per ſuo mezzo otteneremo

così queſta Religione, come la noſtra Città ne le terrà quel

l'obligo, che vn tal beneficio richiede, con che baciando hu

milmente à V.E le mani, le preghiamo dal cielo ogni conten

to. Da Napoli li 12. di Luglio 162 2. -

Fra queſto mentre ſi fece la ſeconda Congregatione dagli

Auditori di Rota sù li 17. di Agoſto del medeſimo anno, e fu

deciſo coſtare beniſſimo delle virtù così Teologali,come Car

dinali, anzi alcuni di eſſi diſſero poi al P.Aquino, che in Roma i

ſi fermò per queſta cauſa, che né ſolo le dette virtù erano ſta

te deciſe per ben prouate,ma per ottime; e ſoggiunſero,ch'era i

no ſtate delle maggiori, che da molti anni haueano inteſe,e o

prouate, dicendo anco, che loro medeſimi ſtupiuano,come in

queſta cauſa ſi ſentiuano dolcemente violentare è ſpedirla -

quanto prima;ſegno veramente,che la Maeſtà diuina. era pro

tettor di eſſa per honorar preſto con gloria accidentale il ſuo

benedetto ſeruo. à tutto ciò aiutò molto col ſuo valore Mon

ſignor Pierluigi Carrafa procuratore della Città, onde li

parue bene dargliene parte,come fece co la ſeguente" e --

- - dº
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Lettera di Monſignor Pierluigi Carafa Referendario di ſua

Santità, alla Città di Napoli.

Lluſtriſſimi Signori miei oſſeruandiſſimi. Per corriſpon

i dere in qualche parte all'honore, ch'è paruto alla molta ,

humanità delle Signorie Voſtre llluſtriſſime di fare all'inſuffi

cienza mia con l'addoſſarmi il negotio della canonizatione »

del Beato Andrea Auellino, hò fatto fin qui ogni poſſibil dili

genza per prouare la validità del proceſſo, e collationalo an

cora, & il tutto m'e riuſcito per gratia del Signore aſſai felice

mente. Hò dipoi ottenuto che s'aprino i medeſimi proceſſi, i

quali furono ſubito dichiarati in forma probanti, e ſe ben da .

principio parue, che non ſi poteſſe ſpedir queſto punto, ſe non

con qualche tempo,per eſſer i medeſimi proceſſi voluminoſi,

e diteſtimoni in numero grande, pure quaſi miracoloſamen

te ſi ſpedi in vina ſola ſeſſione . Queſti Signori della Ruota ,

hanno voluto di più far dichiaratione particolare in honore a

del Beato Padre, poiche hauendo ben diſcuſſe le virtù Cardi

nali,e Teologali,l'hanno publicato pcr inſignito di virtù eroi

che,e di grado eminente. Nella ſettimana vegnente ſi tratte

rà della fama della ſua ſantita, della profetia,e della morte,e

venendoſi à miracoli, ſi conchiuderà il negotio dalla medeſi

ma Ruota,e ſarà in termine di poterſi canonizare quanto pri

ma. Tutto queſto s'è fatto fin hora, è il rimanente ſi farà ben

preſto. Hò voluto però darne parte alle Signorie Voſtre Illu

ſtriſſime, accioche conoſcono non mal'impiegato nella perſo.

na mia il fauor loro, e reſtino perſuaſe dell'affetto con che ab.

bracciò l'occaſioni di ſeruirle. Appreſſo ſicome non mancherò

della mia ſollecitudine in queſto fatto, così ſucceſſiuamente ,

le anderò auuiſando dell'oprato. Le ringratio frà tanto del

fauor fattomi, e baciando lor le mani, pregoli ogni maggior

bene. Di Roma à 27. d'Agoſto 162 2.

i Nel proſſimo meſe di Settembre sù li 12.di eſſo,ſi hebbe »

dagli Auditorivn'altra Congregatione, nella quale ſi deciſe,
- - COIl

-
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conforme accennò il predetto Móſignor nella ſua, alla Città,

cioè della fama della ſantità del ſeruo di Dio, della veneratio

ne delle ſue reliquie, 8 altri particolari punti, che ſi leggono

nella relatione fatta dagl'iſteſſi Auditori. Fra queſto mentre il

predetto Monſignor Pierluigi, che veramente con molta dili,

genza, e riputatione portaua queſta cauſa, fù da ſua Santità

deſtinato al gouerno della Città di Fermo e ſcuſandoſi detto

Signore con la Città di non poter continuare a ſeruirla per

la ſua aſſenza da Roma, fu dall'iſteſſa Città eletto per procu

ratore Monſignor Tomaſo Carafa ancor egli Referendario di

N. Signore, al quale la Città mandò ſecondo il ſolito la pro

cura,egli ſcriſſe del tenore ſeguente. I i

Lettera della Città di Napoli a Monſignor Tomaſo Carafa

Referendario di Noſtro Signore. -- - - -

e - , i

EI Auendo conſiderato queſta Città di Napoli quanto ſia

ſtata fauorita da V.Sinella cauſa del B. Giacomo della

Marca,prende animo,e confidenza non poca,sì nella ſua eſat

tiſſima diligenza,come nella volontà che dimoſtra tener difa

uorirla, onde perciò eſſendo Monſignor Pierluigi Carafa già

procurator di queſta Città per lo negotio del B.Andrea Auel

lino de Cherici Regolari, fatto da N. S. Gouernatore di Fer

mo;habbiamo penlato auualerci del fauor di V.S.aſſicuridoci

che nò meno fauorirà queſta Città in queſto negotio di quello

l'ha fauorita nel predetto del B.Giacomo,mentre ſe ci ſcorge

nella ſua perſona vna innata diuotione, 8 inchinatione a co

ſe sì ſante, 8 vna amoreuoliſſimavolontà verſo la ſua patria,

la quale ne li hauerà perpetua memoria d'obligatione, con ,

che le facciamo riuerenza. Da Napoli li 25. di Settembre

I 62 2, i : - -

Entrò queſto Prelato cò grandiſſimo feruore a fauorirque

ſto negotio, sì per la Citta che gliel'hauea impoſto, come per

trattarſi di Beato,di cui era diuotiſſimo, 8 ango della noſtra ,

- i - Q. Reli

-



i 1 a 2 . Succeſſi marauiglioſi i

Religione, e andò ſubitò dagli Auditori di Ruota in nome r

della Citta,ſollicitando con moltardenza la cauſa,e sotten

ne alli7 d'Ottobre dell'iſteſſo anno vna altra congregatione,

nella quale ſi deciſe il primo miracolo fatto dal Beato in ſua a.

vita, che hauendo due capi fi può dire che ſiano due miraco

li, i quali appreſſo porremo quando accennarremo la relatio

ne fatta dagli Auditori predetti. - -

i ſuperano nuoue oppoſitioni, e ſi proſegue la cauſa.

i Cap. XX I l I. i t

lo – e

Entre la cauſa caminaua così felicemente,come fin qui

habbiamo narrato, cominciò il demonio di nuouo ad

inuentare calunnie per trattenere almeno la ſpeditione di eſſa,

onde ſuggeri, 8 inſtigò alcuneperſone, graui per altro capo,

ma poco giuditioſe per queſto, le quali vnitamente compoſe

rovna lettera con finto nome, gl'inniatomo agl'Auditori di

Ruota, auertendoli per eſſa, che non erraſſero in queſta a

cauſa, mentre le virtù, e miracoli preteſi nei proceſſi non era

to ben prouati eſſendo molti dei teſtimoni, e gl'iſteſſi Giudi

ci ſtati ſubornati con fauori, e preſenti, e che il tutto era fatto,

a forza, con ditierſe diligenze,e notarono altre coſe concerne

ti all'iſteſſo, che non potei hauerne notitia; perchehauendo

letta queſta lettera gli Auditori, conoſcendola per cieca,e ſen

zavero nome,come coſa falſa,la ributtarono,e fecero ſtraccia

re, maſſimamente, che ſecondo mi diſſe Monſignor Panfilio,

anco egli Auditor di Ruota,e Nitio all'hora del Papa in Na

poli, col quale hauuto nuoua di ciò, ne ragionai, in occaſioni

di ſimili canonizationi ſogliono ſucceder molte di queſte let

tere eſſer mandate,delle qualiperò miuno conto ne fà la Ruo

ta. Ad ogni modo non ſi può negare, che non inſuſpettiſſe ,

qualche poco, e non intorbidaſſe gli animi, trattandoſi di co.

ſa così importate, che l'errare ſaria in danno viniuerſale di tut

ta la Chieſa; e perciò douendoſi ventilate nella Ruota il miº

i racolo
--
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racolo del ſangue del ſervo di Dio, che ſi mantiene incorrot

te, & alle volte è bollito, nel giornoanniverſario della ſua,

morte,ne vollero ſcriuere all'iſteſſo Móſignor Panfilio, accio.

che faceſſe diligéza ſopra di queſta parte il quale eſſendo ve

nuto in S.Paolo la vigilia di detto Anniuerſario, in preſenza -

di due medici delli migliori che fuſſero in Napoli, cioè Gio.

Antonio Foglia, e Gio. Battiſta de Mari, aprì le carrafine,e vi

poſe vn ferretto dentro, che all'entrare moſtrò hauer reſiſtenr

za per la durezza dalla parte di ſopra del ſangue, ma poi ne

vſci talmente imbrattato di ſangue, e da eſſo ne gocciolaua ,

anco vna ſtilla, che intenerito detto Prelato dal veder il ſan

gue col ſuo natural odore, e colore rubicondo come all'hora

foſſe vſcito da viuo corpo, fece riporre in vna carrafina quel

ferretto, e per ſua diuctione ſe lo portò a caſa; ſerrò poi le o

carrafine del ſangue dentro vn caſcettino, e ſuggellatolo col

ſuo ſuggello lo laſciò così per riuederlo nei giorno appreſſo

dell'anniuerſario medeſimo, nel quale hauendolo di nuouove

duto inſieme con li ſopradetti Medici; ſibene non ſi compiac

que il Signore Iddio, ne il ſuo benedetto ſeruo di far quel mi

racolo in quell'anno, ſicome neanco l'hauea oprato alcunea

altre volte, ſi ritronò però nell'iſteſſo modo parte di eſſo liqui

do, e tutto incorrotto, e tubicondo, e dimandando alli ſopra

detti medici, che giuditio, ſecondo l'arte, di ciò faceſſero,ri

ſpoſero concordemente, che conſeruandoſi il detto ſangue ,

nella ſua propria ſoſtanza, 8 eſſenza incorrotto con odore,e ,

colore di ſangue vero, per lo ſpatio che all'hora hauea di 15.

anni, eſſendo ciò coſa che ha uralmente non s'oſſerua,mentre

che il ſangue fuota dei propri vaſi, evene biſogna chenatu

ralmente ſi corronºpa giudicatano,che ciò fuſſe coſa miraco

Ioſa, e di queſto ne fecero con giuramento vna fede,firmata,

da ambedue è ſuggellata con loro ſuggelli sù li 22. di Noué

bre 1622 nel qual tempo anco ne riſpoſe l'iſteſſo Monſignor

Nuntio agli Auditori di Ruota, dando loro raguaglio di quà

to era intorno è ciò paſſato, nel modo da me qui accennato.

i Q- 2 - Con
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Con queſt'occaſionè il detto Prelato con molto affetto volte

aſſiſtere alla diuotione della Chieſa così il giorno della vigi

lia,come quell'appreſſo,inſieme con molti altri Prelati: e ve

dendo il concorſo, la diuotione, e la moltitudine d'offerte, e

voti al ſepolcro del ſeruo di Dio, rimaſe grandemente conſo:

lato,8 affettionato ad eſſo, eſibendoſi alla Religione per tut

to quello che potea adoprarſi per ſeruigio di detta cauſa con

molta amoreuolezza. In gſti giorni fece l'oratione il noſtro P.

TD.Geronimo Stella, e la Predica il P.Fr. Bernardo Stella ſuo

sfratello,ſcalzo Carmelitano, con le ſolite offerte della Città.

Fra queſto tempo in Roma,cioè alli 11.d'Ottobre s'hebbe

da gli Auditori vn'altra Congregatione,nella quale ſi deciſe

vn'altro miracolo oprato dal ſeruo di Dio dopo la ſua morte

al contatto del ſuo baſtone, e da queſto giorno non ſi fece al

tra Congregatione infino al meſe di Decembre.

Ne deuo laſciar quì di dire come pochi meſi dopo, che fù

“mandata da Napoli la lettera di ſopra accennata,ches'oppo

neua, e malignaua la cauſa del ſeruo di Dio, venne vno di

quei, che la compoſero,e ſi buttò a piedi d'wno de'noſtri Pa

dri, per nome P.D.Benedetto Mandina & in ſecreto manife

“ſtolli il tutto,dicendoglianco con molte lagrime, che cono

ſcea l'error ſuo,e che già il Sig Iddio l'hauea incominciato a

flagellare per eſſo; onde perciò lo pregaua ad intercederli

perdono dal ſeruo di Dio, eſibennoſi a far qualſiuoglia deni

tia,e dichiaratione del vero. Ne andai perciò a prender con

figlio di queſto da Monſignor Panfilio predetto, dal quale

ſhebbi per riſpoſta, che in ſimil coſe non conueniua far altro,

che non farne conto, e già che la lettera, com'era il douere,

non hauea fatto colpo veruno, non ſi douea nè anco andar

ventilando più,ma laſciarla ſepelire col tempo. Appreſi detto

conſiglio come di perſona prattichiſſima, 8 amoreuoliſſima ,

della cauſa del B. e della Religione, ne di i queſto ſe ne parlò

più,maſſimamente,che non molto dopo reſtò deluſo il demo

inio,e già vinto, per la dichiaratione di Beato nel ſeruo di
: 9 Dio,
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Dio,con vniuerſal conſolatione de'buoni,e crucio grandiſſi

mode demonij,e ſuoi ſeguaci.
-

In queſtotempo iſteſſo ſi ſollecitaua il proceſſo, che in Pa

lermo ſi formaua,il quale per molti impedimenti, che a Mon

ſignor Tagliauia vno de' Giudici della cauſa occorſero, non

ſi potè terminare prima di queſt'anno 1623. quando dopo

hauer fatto ſcelta delli più principali miracoli, che in quella

Città erano occorſi,dalli quaſi infiniti, che ſi poteano produr

re,& eſaminati ſopra quelli non più di 5o.teſtimonij, i Reue

rendiſſimi Commiſſari ſerrarono il detto proceſſo, e ſuggel
lato lo mandarono in Roma. -. -

Intantola Città di Napoli hauendo hauuto le lettere di

fauore dalla Maeſtà Catolica del Rè di Spagna dirette aSua

Santità, 8 al Duca d'Albuquerque ſuo Ambaſciadore in Ro

ma,accioche ſi ſpediſſe, e deſſe preſto compimento alla detta

cauſa, l'inuiò a Monſignor Tomaſo Carafa procuratore di

eſſa,ſcriuendone a detto Signore,8 all'iſteſſo Ambaſciadore

di S.Maeſtà in queſto tenore.
-i

Lettera della Città di Napoli, è Monſignor Tomaſo Carafa è

-
Referendario di S.Santità.

Olto illuſt. e Reuerendiſſimo Signore. Inuiamo le

IM lettere,che dalla Maeſtà Cattolica del Rè noſtro Si

gnore ſi ſono impetrate per la canonizatione del B.Andrea e

Auellino, le quali perche ſi mandano dirette al Sig.Duca e

d'Albuquerque Ambaſciadore di S.Maeſtà, ci ha parſo bene

congiungerle con vna noſtra, ſupplicandolo dell'efficacia in a

trattar queſto negotio: ll tutto inuiamo a V.S.accioche pre

ſentandole a queſto Sig.Ambaſciadore, voglia anco a bocca

fare caldiſſimo officio intorno a ciò : del che ne ſiamo certiſ

ſimi,e per lo ſuo valore e per l'affetto che porra alla ſua cara

Patria, la quale terrà ſempre memoria delli continui fauori,

2. . . . . . . . . . . che-

-? - --- º
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che riceue dalla perſona di V.S alla quale facendole riueren

za,li baciamo le mani. Di Napoli li 1o.di Febraio 1623.

- Lettera della Città di Napoli, al Duca d'Albuquerque ,

si - Ambaſciadore di S. M.C.in Roma-.

T Lluſtriſs & Eccellentiſs.Signore. Il deſiderio grande c'hà

Il ſempre hauuto queſta noſtra Città di Napoli di veder

preſto giunta al fine la canonizatione dei B. Andrea Auelli

no della Religione de Chierici Regolari, sì per la illuſtre,

e ſanta vita menata da lui, come anco per l'infinita moltitu

dine del miracoli, che lodio N. S. ha per ſua interceſſione

operati; hà ſpinto noi di humilmente ſupplicare la Maeſtà

del Rè noſtro Signore,che voleſſe interporre la ſua autorità,

efailore preſſo S.Beatitudine per l'acceleratione,e ſpeditione

di cſſa,onde vedendoci alla li con l'incluſe dirette all'Ec

cellenza ſua conſolati, veniamo con queſta humilméte a ſup

plicarla, che voglia in nome di eſſa Maeſtà fare queſt'oſſicio

con S.Santità,eccn altri con quali le parerà eſpediente, con

quella caldezza,S efficacia maggiore, che dalla ſua pietà ne

douemo ſperare, maſſime in negotio così ſanto, e pio, quanto

li meriti di queſto B. ſono, aſſicurandola, che oltre il premio

rhauerà appreſſo N.5.Iddio, ne le terremo quella memoria

d'obligatione, ch'vna tanta gratia con ſuoi mezzi impetrata

ricerca;e per fine facendo all'Eccellenza ſua humilmente ri

uerenza, le baciamo le mani. Di Napoli li 1o. di Fcbraio

s62 3., : : e - - -

e ti i talettera del Rì di Spagna, al Papa ..

- t. .

y Santo Padre. He entendido, que la Ciudad de ,

ilV Il Napoles, y los Clerigcs Regulares Paulinos de allì

stranan de la canonizacion del P. Andrea de Auelino Clerigo

de la dicha Religion,detanoxéplarvida,como V. Sát. eſterà

enformaday porque deſſeo, que eſtoſe conſega" las

- CalllaSp

-
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cauſas,que para ello huuiere,por el conſuelo, que cauſarà en

aquel Reyno,porſer natural del ſupplico a V.Santidad, que

oyendo ſobre ello al Duca de Albuquerque mi Embaxador,

haga a la dicha Ciudad,y Clerigos, toda la gragia di huuiere

lugar, que yola eſtimer è, como esjuſto, como lo entenderà

V.Santidad dal dicho Duque,a quien meremito.N.S.guarde

la muy ſanta perſona de V. Santidad al proſpero, y felice re

gimento de ſu vniuerſal Ygleſia. De Madrid a 17. de De

ziembre de t 622, i : -

De V. Santidad -

Muy humilde,y deuoto hijo D.Phelippe, por la gracia de

Dios Rey de Caſtilla,de Leon, de Aragon, de las dos Scici

lias,de Hieruſalem,de Portugal,de Nauarra, y de las Indias,

&c. que fus muy ſanctos pies,ymanos beſa.

Lettera del Re di Spagna, al Duca d'Albuquerque i

ſuo Ambaſciadore in Roma. - i

I primo. La Ciudad de Napoles por las muchas gra

- gias,que cada dia regibe de Dios por la entergeſion -

del B.Andres Abellino Clerigo Reglar,que viuio en ella con

exemplo de vida ſingular muchos afiosyagora eſtà en ella -

tambien con mucha veneraçion, y concurſo de pueblo ſepul-.

tado,deſea grandemente, que la cauſa de ſu canonizacion e

ſea fauoregida, y llega a ſufin, y por eſſo me pide muy cal

damente,queyo haga officio y eſcriua a S. Santidad.es coſa ,

tan piay juta,que de muybuona gana he conſentido,yyale

eſcriuo eſtas cartas aqui juntas, las quales dareis quando os

pareze ſu tiempo, juntando con el Papa, y Cardinales otros,

offigios, que ſeran negeſſarios, por bien encaminar negogio

de tanta importancia y me ſarà de mucho conſuelo, quando

oyerè,que bien vayaspor la honra de ſu Religion, y de Dios,

yvtilde toda Ygleſia De Madrid a 17.de Deziembre 16: -

To el Rey. I l i

Nel
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i Nel meſe di Marzo dell'iſteſs'anno sù li 13 di eſſo ſi hebbe

in Roma dall'Auditori di Ruota vn'altra congregatione,nella

quale furono approuati due altri miracoli oprati da Dio no

fro Signore al contatto delle Reliquie del Beato, 3 alla ſua

inuocatione.Sù li24.d'Aprile ſe ne hebbe vn'altra, nella quale

furono paſſati i miracoli ſucceſſi in perſona di Suor Maria Frä

ceſca Piſcara Caſtaldo, e depoſti da lei nel modo di ſopra -

accennato. . . . . . .

Fra queſti meſi ancora ſi hebbe lettera della Maeſtà del Rè

Chriſtianiſſimo di Francia, il quale ad inſtanza della ſua ſorel

la Principeſſa di Piemonte, ſcriſſe al ſuo Ambaſciadore in Ro.

ma,che fauoriſſe il negotio del noſtro Beato, 3 anco la religio

ne tutta, e l'iſteſſa Principeſſa negli ſcriſſe anch'ella, e ne die

de anco del tutto parte al noſtro Padre Generale, a cui driz

zò le lettere, e ſono le ſeguenti, le quali, accioche da tutti ſia

no inteſe,ho giudicato bene dall'idioma Franceſe traſportarle

nella noſtra volgarfauella.

lettera della Sereniſſima Principeſſa di Piemonte all'Amba

ſciadore del Rè Chriſtianiſſimo in Roma. I

- º - -

Ignor de Sellarì,hauendo ſupplicato il Rè, che raccoman

S daſſe alla ſua protettione liPadri Teatini, ſecondo l'oc

caſione, che ſi preſenteranno per beneficio, 8 auanzamento

dell'ordine loro, 8 in particolare in quello,che ſpetta la cano

nizatione del Beato Andrea Auellino della loro Religione ,

Sua Maeſtà, le ſcriue la quì allegata, la quale ho voluto ancor

io accompagnare con queſta,aſſicurandola,che riceuerò gran

diſſimo contento d'intendere, che coteſti buoni Religioſi rice

uano conſolatione del fauore, che ſperimentando dal ſuo aiu

to ad inſtanza mia, e ne conſeruerò grata memoria nell'occa

ſione, che m'impiegherà in coſe di ſuo ſeruigio; glieli racco

mando dunque quanto più poſſo, e come coſa mia di Turino

li 6,di Maggio 1623. . - -

24 - Let
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e Lettera del Rè di Francia al Commendatore di Sellari ſuo

Ambaſciadore in Roma.

Ignore Commendatore di Sellarì. Eſſendo ſtato pregato

da mia ſorella la Principeſſa di Piemonte di raccoman

dargi li Padri Teatini, hò riſoluto ſcriuerli queſta in fauor lo

ro, accioche ſecondo l'occaſione, che ſi preſentarà in benefi

cio,& auanzamento del loro ordine,s'impieghi d'vſargli tutto

l'aiuto, che lui giudicarà conueniente, come anco intorno

alla canonizatione del Beato Andrea Auellino della loro Re

ligione, ch'io l'hauerò molto a grato per hauer vn protettore

di queſto merito appreſſo Noſtro Signore, della cui ſanta pro

tettione participerà ancor lei, Da Fontena Ableù alli 16. di

Aprile 1622. - o

- Louis .

Lettera della Sereniſſima Principeſſa di Piemonte ,

al nofiro Padre Generale L.

- TEuerendiſſimo Padre mio. Gltre la lettera, che il Re

- ſcriue al Signor de Sellarì ſuo Ambaſciadore in Roma

d'hauereà cuore gli affari del ſuo Ordine, 8 impiegare parti

colare inſtanza nella canonizatione del B, Andrea Auellino,io

li ſcritto anco in quella conformità, ſperando,che ne receuerà

buoniſſimi effetti, e quando giudicherà ch'io poſſa anco impie

garmi in altre coſe per benefieio della ſua Religione, mi tro

erà pronta a i primi cenni a tutto quello, che m'impiegherà:e

l'aſſicuro che lo farò con grande affetto. Da Turino li 6. di

Maggio 1623. - - «

Nel fine di Giugno morì la Santità di N.Signore Gregorio

Quintodecimo; e perche ſi ſoſpettaua non douere così preſto

eſſer creatione di nuouo Pontefice, diede non poco diſturbo

alla noſtra cauſa, e diſguſto à chi la deſideraua con ogni pre

ſtezza. Fù però con tutto queſto sù li 31 di Luglio dechiarato
- - R in
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in forma probanti, il proceſſo mandato dalla Città di Palermo,

determinando in quella Congregatione gli Auditori la vali

dità del proceſſo ſolamente. Nell'iſteſſo tempos'hebbe auiſo

da Spagna,che la Regina hauédo fatto voto al ſeruo di Dio,

era ſubito vſcita grauida, conforme al ſuo deſiderio, e che di

chiarato hauea publicamente tal gratia, con prometter il ſuo

fauore,8 aiuto per la canonizatione del Beato.

Alli 6.d'Agoſto fu creato Pontefice il Cardinal Barbarino,

e chiamoſſi Vrbano Ottauo, il quale hoggi felicemete regna -

Fù queſta creatione di ſomma allegrezza, e contento alla no

ſtra Religione per eſſer Pontefice ſommamente amoreuole o

di eſſa, 8 oltre l'hauer vna ſua cappella ſontuoſiſſima nel

la noſtra Chieſa di Sant'Andrea di Roma , tutta la ſua -

eccellentiſſima caſa ſi confeſſaua da noſtri Padri, onde preſe

ſicura ſperanza di douerà tempo di queſto Sommo Pontefi

ce vedere ridotta al fine la cauſa d'eſſo Beato, ne queſta ſpe

ranza è ſtata defraudata, per hauer egli già ridotto a fine la

cauſa della Beatificatione, e data ſperanza della futura cano

nizatione, come a ſuo luogo diraſſi. Il Padre Generale noſtro

dopò hauer fatte le douute cerimonie di congratulationi con

ſua Santità, gli raccomandò queſta cauſa, al quale con molta ,

benignità riſpoſe,che volea ſenz'altro farla. Si hebbe anco ri

corſo all'Eccellentiſſimo Signor ſuo fratello,il quale con mol

to affetto più volte raccomandò queſta cauſa agli Auditori

di Ruota da quali per all'hora ſi douea aſpettare la ſpeditio

ne, e già ſi ſariano hauute ſubito molte congregationi,ma l'in

diſpoſitione di Monſignor Manzanedo, e la creatione ſua in

Patriarca, 8 altri impedimenti trattenne il negotio in fino al

meſe d'Ottobre proſſimo, come vedraſſi.

Intanto la Città di Napoli, che non perdeua occaſione per

ti ar auanti la cauſa del B.intendendo che il Pontefice nuoua

mente aſſonto era amoreuole della noſtra Religione,e ritrouá

doſi in Roma con l'occaſione del conclaue i Cardinali Carra

fa, e Sanſeuerino ambedue Napolitani, & il primo Arciueſco

- URO
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uo di eſſa Città ne ſcriſſe a tutti come anco al fratello del P5

tefice, 8 al Nipote, e drizzò le ſue lettere à Monſignor To

maſo Carafa ſuo procuratore accioche le preſentaſſe, e ſuppli

caſſe tutti queſti Signori a far l'officio con ſua Santità in no

me di eſſa caldamente per detto negotio, come anco,ch'egli

preſentaſſe all'iſteſſo Pontefice la ſupplica di ciò d'eſſa Città,

Delle quali lettere regiſtrerò qui ſolamente quella, che fù

ſcritta al Papa, tralaſciando l'altre per breuità, e per non te.

diari lettori, eſſendo tutte del medeſimo tenore, -

Lettera della Città di Napoli al Papa.

i D Eatiſſimo Padre. La Città di Napoli proſtrata auanti i

ILD ſantiſſimi piedi di V. Beatitudine, dopo il rallegrarſi in

finitamente della ſua promotione al Sommo Pontificato per

beneficio vniuerſale di tutta la ſanta Chieſa, perche non l'è

conceſſo il venir di perſona è ſupplicarla d'vnagratia,viene o

con queſta noſtra è fare il detto officio, dimoſtrandoli il gran

diſſimo deſiderio, che tiene di veder preſto giunta al fine la .

canonizatione del Beato Andrea Auellino della Religione e

de Padri Cherici Regolari, al quale ſi ritroua grandemente

obligata per l'infinite gratie, e miracoli, che di continno rice

ue per ſua interceſſione. Per tanto noi in nome di tutta queſta

noſtra Città con la maggior humiltà,8 inſtanza, che ſia poſſi

bile ne ſupplichiamo la Santità ſua: e quando non fuſſe ciò

poſſibile per adeſſo, la ſupplichiamo à volerci almeno conſola

re con concederci la Beatificatione, accicche nel giorno del

l'anniuerſario di detto B.Padre, lo poſſiamo honorare con la e

ſua Meſſa, 8 officio, del che non ſolo gliene terremo eterna a

memoria di obligatione,ma anco la Religione di detto Beato

Padre,che ha ſempre viſſuto ſuiſceratamente affettionata alla

Santità voſtra, alla quale facendo col fine humiliſſima riueré

za baciamo i ſantiſſimi piedi, e le preghiamo dal cielo lunghi,

e feliciſſimi anni nel principato di ſanta Chieſa. Da Napoli

li 25. di Agoſto 1623. - -

- - R 2 Nel
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Nel meſe di Settembre M5ſignor Caualiero,vno delli Au.

ditori di Ruota, e Giudice della noſtra cauſa fu fatto Datario

del Papa, e fu publicato per tale nell'iſteſſa mattina,che ſi do

uea fare la Congregatione in caſa di Monſignor Marzanedo

ancora infermo, onde perciò reſtando il detto Signor incapa

ce di tal carico ſenz'altro oracolo di N.S. s'impedì la congre

gatione, e s'atteſe ad impetrarlo, S. intanto eſſendo pregato

eſſo Monſignor Caualiero à non laſciar la cauſa del ſeruo di

Dio, ſi proteſtò che più toſto laſciarebbe il cappello di Cardi

nale ſe li fuſſe dato, che laſciar tal cauſa; anzi hauendo vn -

quadro del Beato, che ad ogn'vno dei tre Giudici fù da noi

preſentato,ſe lo fè portare nella ſala publica della Dataria,e

riporre iui có dire,queſto m'haurà da aggiutare in tutti i miei

negotij ottenuto poi, che detto Prelato interueniſſe in detta

cauſa, s'intimò la congregatione per li 2o. di queſto meſe di

Settembre,ma queſta neanco ſi potè fare,perche la notte pre

cedente ſopragiunſe vnapodagra à Monſignor Coccino De

cano della Ruota,8 vno degli altri Giudici,e l'impedì il poter

interuenire in ſimili congregationi.

Doppo ſuperati tutti queſti impedimenti, e molti altri, che

ſogliono in ſimili occaſioni occorrere maſſime nei tribunali, e

Ruote di Roma,alla fine nel di 7.di Ottobre ſi fà vn'altra Con

gregatione,nella quale ſi deciſe, che i teſtimoni del pceſſo di

Palermo erano bene eſaminati, 8 erano come ſi ſuol dire,in ,

forma probanti, nel che biſognò fatigare vn poco, perche ha

uédo i Giudici ſuddelegati tralaſciati nell'eſame alcuni inter

rogatori della remiſſione fù neceſſario far conſtare, che quei

interrogatori non erano à propoſito per le materie,che ſi pro.

uauano ne erano gli eſſentiali, onde perciò ſecondo il loro pa

rere hauendo giudicato così, l'haueano potuti tralaſciare, ſi

deciſe ancovn'altro miracolo del proceſſo di Napoli, cioè vin

putto giudicato per morto, riſuſcitato per l'interceſſione del

Beato,3 alli 16 dell'iſteſſo meſe d'Ottobre ſi hebbe vn'altra ,

congregatione, nella quale ſi determinò,e deciſe vn miracolo

del

-
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del proceſſo di Palermo, cioè quello di Monſignor Rao diſo.

pra da me accennato. -

La Città di Palermo fa in ſtanza per la ſpeditione della cauſa,

la quale tuttauia ſi ſequita. Cap. XXIV.

A Città di Palermo, che nella diuotione verſo il noſtro

B.ha ſempre garreggiato con quella di Napoli, acceſa

anco eſſa di deſiderio di veder toſto terminata la cauſa di eſ

ſo ſeruo di Dio, da cui riconoſceua hauer riceuuti molti mi

racoli,ne ſcriſſe caldiſſimamente al Papa, 8 al Cardinal Ni

pote,manifeſtandoli queſto ſuo deſiderio, e ſupplicandole di

ciò con ogni affetto, come lo dimoſtrano le ſeguenti lettere.

Lettera della Città di Palermo, al Papa .

Eatiſſimo Padre. Special ſua gratia ſtima queſta Città,

che la prima volta,che adora per lettera la Santità vo

ftra poſſa proporle coſa tutta conforme, anzi propria del gri

zelo di V.Beatitudine, come di gloria al Signore, e d'eſalta

tione a S.Chieſa,humilmente perciò ſupplichiamo V. Santi

tà, che con l'altiſſima ſua prouidenza ſi degni far la conſide

ratione,che le detterà lo Spirito ſanto ſopra i meriti del buon

ſeruo di Dio Andrea Auellino, che fù Chierico Regolare ,

ſperando,che ſicome a S.D.M. è piacciuto d'illuſtrarlo tanto

con miracoli innumerabili,etiamdio nella Città noſtra, chia

riti nel proceſſo già fatto, 8 inuiato; così a conſolatione del

Chriſtianeſimo ſarà pur V.Santità ſeruita di canonizarlo,che

noi vſati di riceuere ad interceſſione di lui moltiſſime gratie,

pregaremo ſempre,come crediamo, che farà egli nel cielo,per

la lunga,e feliciſſima vita di V. Santità, mentre infin da quì

proſtrati col cuore le baciamoli ſantiſſimi piedi. Di Palermo

a 22.d'Ottobre 1623.

D.V.Santità Serui humiliſſimi. -

- - - D.Vin
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D.Vincenzo del Boſco Duca di Miſilmene Pretore.

D.Gio. Agliata Spatafora Pretore.

D.Gioſeffo del Fuoco d'Aragona Giurato.

D.Giacomo Luccheſi Baron di Camaſtra Giurato,

D.Oratio Strozzi Giurato.

D.Pietro Bongiorno Giurato.

Domenico del Colle Giurato.

Franceſco Mutio Maſtro d'Atti.

Lettera della Città di Palermo,al Cardinal Barbarino

- Nipote di N.Signore .

Lluſtriſs.e Reuerendiſs. Signore. Dalla ſingolar bontà di

V.S.Illuſtriſs.naſce la confidenza c'habbiamo noi di ri

correre ſotto la ſua protettione, ilche anco faciamo con aſſai

buona ſicurtà di felice effetto, per la dignità del negotio, che

ſupplichiamo a V. S. Illuſtriſs, il quale è queſto. Sono tali i

meriti del ſeruo di Dio Andrea Auellino, già Chierico Rego

lare veduti pur in queſta Città, per li grandiſſimi miracoli,

che s'è degnato Iddio glorioſo di moſtrare per lo mezzo di

lui,nella maniera, che ſe ne vede ampliſſima proua nel pro

ceſſo fatto, e mandato,che ſeruitio notabile giudichiamo che

ſia il proporli a N.Signore, per aſpettare la debita canoniza

tione. Hor tanto habbiamo noi fatto con ogni ſummiſſione

per vna noſtra lettera ſcritta a S.Santità, conſeguentemente

ancora ſupplichiamo V.S.llluſtriſſima, che con la ſomma aui

torità,e fauor ſuo, ne faccia gratia di proteggere, e fauorire

esì degno,e pio deſiderio,che oltre al beneficio viniuerſale del

la Religione di queſto ben nato Padre, e del mondo tutto,

i queſta Città ne rimarrà infinitamente obligata alla benigni

tà di V. S. Illuſtriſſima con tutti i ſuoi cittadini, di V.S. lllu

º ſtriſs.deuotiſſimi ſetuitori, come per fin di queſta affettuoſa

mente li facciamo riucrenza. Da Palermo li a 2. d'Ottobre

I 623. - - - . . .”

- Ncl
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Nel meſe diNouembre di queſt'anno medeſimo sù li 3. di

eſſo ſi fe l'altra Congregatione dalli Auditori della Ruota ,

nella quale ſi approuò,e ſi deciſe vn'altro miracolo ſuccedu

to anco in Palermo, e parendo bene a detti Signori Auditori,

che la cauſa ſi terminaſſe con l'approbatione di queſti ſoli, ne

diedero parte alli procuratori di eſſa, i quali vollero ſopra ,

ciò far qualche penſiero, e dimandarne anco conſulta, come

ferno con parlarne al Cardinal Muti affettionatiſſimo della ,

cauſa del B.col quale,e con altri Prelati coſultato, ſi conchiu

ſe, che mentre alliAuditori di Rota queſti miracoli pareua

no ſufficienti,8 erano inſigni, congionti con vna vita eſem

plariſſima, e con molti prodigi,e coſe miracoloſe occorſe nella

ſua morte, 8 approbate dall'iſteſſa Rota, non occorreua gir

conſumando il tempo in farne approbare degli altri, ſapen

doſi beniſſimo, che nei ſopradetti proceſſi ve n'erano infiniti

altri di momento,e che il ſeruo di Dio di continuo n'haueria

fatri per l'auuéire, tato più che n'era vſcita dall'iſteſſa Ruota

pochi giorni prima la cauſa d'wn'altro B, con l'approbatione

di meno miracoli, 8 a queſto s'aggiunſe il ſapere di certo, che

per venire alla canonizatione non ſi ricercauano di neceſſità

ſe non due è tre,e nelle canonizationi de Santi Diego, Gia

cinto,e Raimondo non ſi era paſſato il numero di otto, è die

ce. Onde fatta queſta conchiuſione, ſe ne diede riſpoſta alli

Signori Auditori,che mentre alle Signorie loro Reuerendiſs.

così parea, eſſi ſi contentauano, masſime per dar preſto con

folatione quaſi al mondo tutto, che aſpettaua la ſpeditione di

queſta cauſa, 8 in particolare le due Città metropoli di Re

gni,cioè Napoli,e Palermo. Hauuta queſta riſpoſta gliAudi

tori,ferono ſubito il decreto finale di eſſa, e ſi formarono le e

copie della relatione,acciò ſi riuedeſſe da ciaſcheduno di lo

ro,per poi firmata da eſſi poterla preſentare a S.Santità.

in queſto meſe iſteſſo ſi celebrò la feſta dell'anniuerſario

del B. che in queſt'anno ſi fe con maggior allegrezza del ſos

lito per veder che la ſua cauſa già ſtaua in fine, e già termi:
Ilata
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nata dalla Ruota,poco li reſtaua da fare nella Congregatio

ne de Riti,vi furono le ſolite offerte della Città di Napoli, e

d'altri, 8 il concorſo fù eſtraordinario.

Verſo la fine di detto meſe il Principe Filiberto di Sauoia ,

Gran Priore di Malta,e cugino della Maeſtà Cattolica,che o

ſtaua in Palermo per Vicerè di quel Regno, moſſo anch'egli

dalli miracoli,e gratie,che in quella Città hauea inteſi,e viſti

oprare per l'interceſſione d'eſſo B.volle ſcriuerne a S.Santità,

ſupplicandola per la ſpeditione della cauſa della canonizatio

ne del ſeruo di Dio in queſto tenore.
- ºf -

Lettera del Principe Filiberto di Sauoia Vicerè di Sicilia.

e Al Papa -

Antiſſimo Padre. De la ſantidad, vida, y milagros del

J B.Andres Abellino Clerigo Regular,tendrà V. Santidad

notigia,pues enNapoles,y en eſta Ciudad ſe han tomado las

informagiones de todo, y porque en ſu canonizaçion deſeo

tener alguna parte, por lo que le ſoy deuoto,no puedo eſcu,

ſar con toda humildad de ſuplicar a V.Sátidad (como lo ha

go) mande ſevea eſta cauſa,yacaue con breuedad,pues ha

de redundar en gloria de N.S.y conſuelo de los fieles, y par

ticolarmente en los deſte Reyno, por la gran deuocion que

le tienen.Dios guarde,y proſpere V.Santidad muchos, y muy

felices afios,como ſu vniuerſal Ygleſia ha meneſter.Da Paler

mo a 25 de Nouiembre del 1623. -

D. v. Santidad

- Muy humilde,y obediente ſeruidor,y hijo

que ſus ſanctiſſimos piesbeſa.

Filiberto,

Eſſendo
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Eſſendo frà queſto tempo già reuiſta,e firmata la relatioite

della cauſa da tutti tre gli Auditori della Rota, ſi tardò a far

la relatione a S.Santità, per l'infermità di Monſignor Man

zanedo, vno degli Auditori, e perche detta infermità anda

ua a lungo, e già gli altri due, cioè Monſignor Coccino

Decano,e Monſignor Caualiero Datario haueano facoltà di

poter eſſi ſoli far qualſiuoglia atto, baſtando ſolo due, con

forme al reſcritto hauuto dal Papa, ottenuta l'audienza da

S.Santità il giorno 3 o.di Decembre verſo vin'hora di notte,

ſfecero la relatione a bocca a S.Beatitudine di tutta la cauſa ,

la quale conchiuſero con queſto voto. .

voto degli auditori.

Eatiſſimo Padre. Da tutte le coſe già dette, e da noi con

la diligenza, e ſtudio conſiderate, 8 eſaminate, che

la grauitá della cauſa ricercaua,habbiamo conchiuſo, che da

i proceſſi fatti per eſſa, ſi caua beniſſimo, e ſi proua chiara

mente l'eccellenza della Fede, la ſantità della vita, la diuotio

ne de popoli, e li miracoli del ſeruo di Dio Andrea Auellino

della Religione de Chierici Regolari,è la cauſa cd li debiti re

quiſiti fatta,ſecondo i Sacri Canoni,onde ſe alla Santità Vo

ſtra piacerà, ſi potrà procedere alla beatificatione & anco alla

canonizatione di queſto ſeruo di Dio, con il ſolito ſollenne o
IltO, - . i - i

- Finite queſte parole,laſciarono in mano di S.Santità vna ,

copia della Relatione legata in oro, ſottoſcritta da tutti gli

Auditori. Qual contento ſentiſſe N. Signore di queſta rela

tione, ſi caua frà gli altri argomenti dalla teſtimonianza ne

fè l'iſteſſo Monſignor Coccino in vna lettera, che tutta di

proprio pugno ne ſcriſſe l'iſteſſa ſera al P.D.Andrea Piſcara ,

Caſtaldo, ch'era ſtato noſtro Generale,della quale riferirò ſo

lo quella parte, che a queſto negotio s'appartiene; dice dun

que così. Non reſtarò di darle conto, che queſta ſera hab
S biamo
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ºl

biamo fatta relatione a N. Signore della ſanta memoria del

B.Andrea Auellino, la quale S.Santità ha inteſo molto volen

tieri,e concederà la Beatificatione. :

Mi è parſo bene di detta relatione regiſtrarne quì vn ſom

mario fedelmente da eſſa cauato, auertendo però a chi li pae

ireſſe breue,e ſuccinto, che gli Auditori di Rota in queſte cau

ſe non attendono alle pruoue di tutte le coſe virtuoſe, che ne

si proceſſi ſi regiſtrano, ma ſolo a quelle, che ſono ſufficienti

per prouare le neceſſarie virtù,come anco nei miracoli;onde

.perciò, con tutto che così de miracoli, come delle virtù vi

fuſſero molte al re coſe da autenticare, li paruero però ſuffi

cientiſſime queſte, e perciò non vollero dilungarla cauſa più

oltre- -

i Sommario di quanto nella Relatione fatta dalli Auditori

- di Rota al Papa ſi contiene, cauato fedelmente ,

dall'iſteſa Relationes Cap. XX V.

T L Venerabile ſeruo di Dio Andrea Auellino della Reli

l gione de Chierrci Regolari detti Teatini, ſino da teneri

ſuoi anni con ardente animo abbracciò la virtù, quale col té

po in lui via più creſcendoſi, nell'eſtremo della ſua vita creb

ibe talmente, che veramente ſi può dir di lui, che non ſolo era

colmo d'anni, mentre morì quaſi terminati gli ottant'otto,ma

anco pieno di virtù ſe n'andò al cielo, ſecondo l'oracolo di

Dauid nel Salmo 72. Dies pleni inuenienturin eis, e della

i Geneſi al 25.e di Giob nel cap.vltimo, mortuus eſt ſenex &

glenus dierum,8 acciò queſto più chiaramente ſi vegga, diſ

correremo per tutte le ſue virtù diſtintamente. -

i f

: i Tella Fede. : -

- 5 t ii , l ' : : i -

NT Acque Andrea Auellino nella Terra di Caſtronouo

Ni Prouincia della Baſilicata,e Dioceſe di Anglona da.

uti i i parenti

t
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parenti Chriſtiani, e cattolici, e nel batteſimo li fù poſto il

nome di Lancellotto. . - - - - -

i A ſuo tempo s'aſcriſſe alla clericale militia, facendoſi Pre

te, e poi ritrouádoſi in Napoli, fu dal Vicario dell'Arciueſco

uo di quella Città eletto,e deputato per confeſſore, e mode

ratore del monaſtero detto di S. Arcangelo. . . .

e Celebraua continuamente ogni giorno la ſanta Meſſa, 8:

a ſuo tempo ſi ritirò, facendoſi Religioſo nella Religione de

Padri Chierici Regolari Teatini, nella quale fè anco la ſanta

profeſſione. Quiui atteſe allo ſtudio della Sacra ſcrittura, e

particolarmentenell'Epiſtole di S.Paolo,le quali ſapea a men

te,e ſpeſſo con l'occaſioni n'allegaua diuerſe ſentenze.

Accrebbe molto nell'iſteſſa ſua Religione i ſtudij ſcolaſtici,

e ſommamente amaua i Predicatori di eſſa, e quei che all'eſer

citio della ſalute dell'anime attendeuano. : i

Deſideraua di patir il martirio per amor del ſuo Signore

con ardentiſſimo affetto, ſegno veramente chiaro dell'eccei

lenza della ſua fede. -

i Della Speranza - i

Però Andrea nel ſuo Signore fermamente, mentre laſciò

il mondo e quanto da eſſopotea ſperare, e ſegui Chri

ſto nella ſanta Religione, oue negando la ſua propria volon

tà, e raſſegnandola nelle mani del ſuperiore,potea conS.Pao

lo ſperare la corona,che il giuſto giudice promette a chi per

lui combatte. si i

Ne volle in altra Religione entrare, che in quella de Padri

Chierici Regolari, che ſenza certa entrata,ò rendita,ne men

dicando viue,ma ſolo dalla Diuina prouidenza aſpetta, e ſpe

ra l'aiuto. : S º ;

E quanto di tutto cuore abbandonaſſe la ſperanza di tut

te le coſe temporali, chiaramente ſi dimoſtra,mentre più vol

tefermamente ſi proteſtò, chenon ſaria vſcito dalla ſua Reli

e S a gione



14o Succeſſi marauiglioſi

gione per qualſiuoglia dignità, che li fuſſe offerta, ſapendo

molto bene quanto in eſſa dimorando, più ſicuro era del pa

terno amore, 8 affetto di S.D.M. & in lui appoggiando ogni

ſua ſperanza, potea col Profeta dire nel Salm.26.tn pace in

idipſum dormiam,d requieſcam,quoniam tu Domine ſingula

riter in ſpe confiituiſti me. - - - - - - -

Effetto chiaro di queſta ſperanza c'hauea in Dio fù, che ,

ritrouandoſi egli in Milano oue era non molto tempo prima a

entrata la ſua Religione a petitione di S. Carlo Borromeo,

;
º

queſto Santo li ſolea mandare venticinque ſcudi il meſe per

elemoſina aſſegnata; Andrea eſſendo egli ſuperiore ricusò

queſt'elemoſina, ſoggiungendo, che l'hauea riceuuta ſino a

quel tempo, perche i ſuoi Religioſi non haueano come viue

re,ma perche all'hora il Sig.Iddio ne li prouedeua per altra ,

ſtrada,potea egli di eſſa ſoccorrere all'altrui neceſſità. -

- Così ancoritrouádoſi ſuperiore in Napoli nell'anno 1585.

quando detta Città ſtaua in molta careſtia di frumento, il

ſeruo di Dio comandò,che di quel poco,che in caſa vi era ,

ſe ne faceſſero più larghe elemoſine alli poueri, confidando

i"ſolamente in Dio, che non haueria mancato alla ſua Re

19:1OI10 e

“iſo s'aggiunge la grande,3 ardente ſua charità ver

ſo S.D.M.& il proſſimo, e la patienza in ſopportar l'ingiurie,

che tutte ſono effetti della ſperanza,c'hauea in Dio,e ne trat

taremo a ſuo luogo. : i ,

- : : : : o ti : si e'

- Della Charità. i

Vanto grande in Andrea fuſſe la virtú della carità, ſi

N. A caua dalla definitione dell'iſteſſa, detta dall'Apoſtolo

- S.Paolo nell'Epiſt. 1.a Corinti al cap. 13. imperoche

ſe la carità ſecondo lui è patiente,Andrea ſopportò patiente

monte né ſolo l'ingiurie, ma le ferite iſteſſe per amor di Dio,

ſi è benigna,Andrea fu molto affettionato, e grato verſo dei

º i 2 , d bene
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benefattori, e con molta carità ſolleuauagl'afflitti; ſe non ſi

gonfia, fù humiliſſimo Andrea;ſe non è ambitioſa,ne cerca le

coſe proprie iſteſſe, il tutto laſciò Andrea, e per ſeruirà Chri

ſto il tutto diſprezzò ſenon ſi rallegra dell'iniquità e ſi conſo

la della verità, è il tutto tolera,e mai ſi perde, il peccato, e la

bugia hebbe in odio Andrea, e forte, e valoroſamente ſino al

fine combattendo perſeuerò. Ma acciò maggiormente ſi co

noſca in lui queſta ſanta virtù la diuideremo ſecondo i due ,

precetti di eſſa, cioè charità verſo di Dio, e verſo del proſſimo.

si º 3 e 5 Dell'Amor di Dio, è
º g

L" in S.Gio al 14 aſſeriſce qui habet mandar

- ta mea, é ſeruatea, ille eſt qui diligit me, ſe dunque º

Andrea non ſolo oſſeruò i precetti diuini,ma anco i conſegli,e

laſciò il tutto per Chriſto,annegò ſe ſteſſo per far di lui acqui

ſto, entrò nella Religione, e ſi priuò della propria volontà per

ſequirlo,diſprezzò le delitie del mondo per viuere in pouertà,

per accoſtarſi maggiormente à lui, e col vincolo della perfet

tione più intrinſecamente con eſſo vnirſi,queſto è ſegno di fer

uentiſſima carità verſo di Dio. . . . . . . . . .

i S'aggiunge à queſto l'affetto grande,e diuotione,c'hauea,

verſo la paſſione dell'iſteſſo Chriſto, quale era tale che in gra

copia di lagrime prorümpeua,quando di eſſa fauelſaua,o pure

cantaua il Paſſio, ſegno veramente d'amorgrande,eſſendo le

lagrime proprio effetto d'amore, i

º in oltre ſi proua queſta carità dal deſideriogrande chauea

di patir qualche coſa per Chriſto,non ſolo con aſtenerſi daci

bi,e có macerar la ſua carne,ma anco con patir l'iſteſſo marti

rio, così per effetto di carità lo teſtifica l'Apoſtolo al cap. 8.

quando dice, quis nosſeparabit à charitate Chriſti i tribula

tto, e ci º c . . .

º Finalmente queſta carità ſi proua dall'affetto c'hauea ver

gli ºssiusvagiatoiasta del ſassº" -
º i 2 con:

-
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continua celebratione del ſacroſanto ſacrificio della Meſſa ,

è pure ſtando da giuſto impedimento occupato, lo riceuere la

ſantiſſima communione, ſicome appreſſo diremo, 8 anco dal

l'iſteſſa carità verſo del proſſimo, che per effetto della carità

verſo di Dio la dichiara l'Apoſtolo S. Gio. nell'epiſtola 1, al

cap.4 dicendoſific Deus dilexis noi, e noi debemus alteru:

trum diligere . º

- - - - - - - -

i Della carita verſo del Proſſimo. . . . i

'Apoſtolo S.Gio, nella epiſtola prima al cap.3.dice, qui

viderit fratrem ſuum neceſſitatem habere, di clauſerit

viſcera ſua abeo, quomodo charitas Dei manet in eo. queſto pen

ſando Andrea, ſpalancò le viſcere della fraterna carità, 8 il

fuo proſſimo come ſe ſteſſo amò,ne volle hauer riguardo alcu

no alla ſalute del ſuo corpo per ſoccorrere alla ſalute dell'ani

me, di modo tale, che pareua tutto il ſuo penſiero,e tutta la .

ſua diligenza in altro non hauerla poſta, che nel condurre ci

paterna carità il ſuo proſſimo all'eterna ſalute. . .

Prima ch'entraſſe nella perfettione della vita religioſa,eſ

ſendo dalla bon. mem. del Cardinal Rebiba, all'hora Vicatio

della Città di Napoli, eletto per la riforma del Monaſtero di

Monache, detto di S. Arcangelo, non recusò la fatica, 8 ac

crebbe in lui talmente la carità, che volontieri ſopportò alcu

ne ferite nella faccia per difeſa dell'honore d'alcune di quel

le Monache, alla ſua cura commeſſa,adempiendo così il conſe

glio dell'iſteſſo Chriſto in S. Gio.al 1o. che diſſe, bonus paſtor

animamſuam dar pro ouibus ſuis, e dell'iſteſſo S.Gio. nellait,

ep.al 3 il quale eſortando i fedeli alla carità del proſſimo dice,

in boe cognoſcimus charitatem Dei, quoniamilleanimam ſuami»

pro nobispoſuit, di nor debemus pro fratribut noſtri ponere, on

de hauendo Andrea cura del ſopradetto monaſtero, e procu

rando impedire l'impudico amore divn nefando, verſo dºvna

di quelle Monache,fù nella faccia crudelmente ferito, i .

a - Queſta
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Queſta fraterna carità andò in lui ſempre mai creſcendo, e

perciò eſsedoammazzato vn ſuo nipote,ſubito perdonò, oſſer

uando il precetto del Signore in S. Matteo al 5. ego autem di

co vobis diligite inimico veſtro, e contanta prontezza perdo

naua a tutti qnelli, che in qualſiuoglia modo l'offendeuano,

che ſolea dire, deſiderare, che così li fuſſe facile il digiuno,

del quale ſicome appreſſo diremo, era oſſeruantiſſimo, come

l'era facile il perdonare à gl'inimici ſuoi, dalche ſi caua vn ,

manifeſto ſegno di ſogettatione delle paſſioni, i

Segno anco manifeſto di queſta ſua carità ſi era il vedere,

che nè la pioggia, nè l'ardentiſſimo calore del Sole lo potea ,

rattenere dal non attendere con tutte le forze alla ſalute del

l'anime del ſuo proſſimo, e delli ſuoi penitenti, di modo che in

lui ſi potea verificare il detto della Cantica all'8. Aqua mul.

te non potuerunt estinguere charitatem, imperoche queſto ſet

ſuo di Dio talmente era acceſo dalle fiamme dell'amore, che il

Signor noſtro l'hauea dato verſo del proſſimo, che li profluuii

dell'acque nò le poteano eſtinguere e di eſſe infiamato nell'in

terno,nulla ſentiua dell'eſterno calore del ſole, anzi,ch'e più di

merauiglia,patendo egligrauiſſimamente d'infirmità di rottu

ra in modo tale, che le ſue inteſtina dai propri luoghi caſca

uano dalche ſentiua grandiſſimi tormenti,nè potea caminare,

ad ogni modo per agiutare il proſſimo,non penſaua à ſe ſteſſo,

nè dolore alcuno lo potearattenere dagl'offici della carità.

Così non temendo,nè ſalute,nè la morte iſteſſa preſa ſopra le

ſue ſpalle la croce dei dolori, ſi reſe vero diſcepolo di Chri

ſto, il quale à quei, ch'à ſe veniuano diſſe in S. Matteo al 19.

qui vult venire poſt me abneget ſemetipſum, di tollat crucem

ſuam, & ſequatur me. i

Con quáta vigilanza atteſe alla conuerſione del proſſimo?

molti ne reduſſe dal peccato, altri alla perfettione della vita ,

ritirò, deſiderando ſecondo il detto dell'Apoſtolo, che tutti ſi

faceſſero come lui,onde molti con le ſue eſortationi renuntian

do al mondo ſi fermo Religioſi, e perciò il Cardinalº" di

-
OIl
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bon.mem, l'impetrò dalla fel.mem.di Gregorio XIV.ampliſſi

ma ſacultà di poter aſcoltarle ſacramétali confeſſioni in qual,

fuoglia luogo. onde eſſendo vero quello che dice Chriſto in

S. Gio, al 15. vos autem dixi amico squia omnia quacunque e

audiui à patre meo, nota feci vobis,veramente può dirſi,che fù

amato da Andrea il proſſimo,mentre quello, che da Dio li era

ſomminiſtrato, & inſpirato con grand'affetto deſideraua come

municarli. - i i , i i

E perciò non ſolo procurò queſto con la viua voce, ma con

iſcriuere,e comporre molti libri, cioè il trattato del timoree ,

della ſperanza, del diſprezzo del mondo, dell'obligo di ſeruire

à Dio, molti eſerciti ſpirituali, delli ſette doni dello Spirito

ſanto,del ſantiſſimo Sacramento dell'Euchariſtia, della diuina

clemenza,ſcriſſe anco ſopra il ſalmo 45.e 118.ſopra l'epiſtol

di S.Giacobo, e di S. Paolo alli Romanie nel 3.ca. alli Coloſ

ſenſi,ſopra la ſalutatione angelica, e ſopra il maeſtro delle ſen

tenze, 8 altre operette, che ſi conſeruano nell'Archiuio di Sá

Paolo,luogo della ſua Religione.

Nè queſto oprò ſolocon la ſua fatica, ma dall'iſteſſo affetto

di carità naſcea l'amore ſuiſcerato, che portaua alli predicato

'ri,& à quelli ch'attendeuano alla ſalute dell'anime,deſideran

do con ogn'ardenza di aiutarli in quello,egli poteſſe,e ſapen

do, che ſecondo l'Apoſtolo ad Corintios nella 1.ep.al cap. 2.

verbum Dei non est annitiandum in ſublimitate fermonis, dºc.

eſortaua i predicatori,che laſciando il galante modo di predi

care,e le parole infruttuoſe, attendeſſero è quello,ch'importa

ua la conuerſione del peccatori, anzi ſolea dire, che ſe i predi

catori deſiderano cauar frutto dagli altri nelle prediche, de

uono non ſolo precicare con la voce, ma con l'opreiſteſſe por

re in eſecutione quello, che predicano. -

S'aggiunge à queſtovno non picciol ſegno della ſua chari

tà verſo il proſſimo, 8 è, l'affetto,S amore, col quale ſuauiſi

mamente conſolaua, e ſolleuaua gli oppreſſi da qualſiuoglia

tipulatone in modo tale che niuno afflitto,e ſconſolato a lui
- I1CO
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ricorreua, che non ſe ne partiſſe, depoſto ogni afflittione,e ,

perturbatione di animo, eſſendoli da Dio particolarmente cd

municato queſto dono, acciò benignamente per conſolatione

del ſuo proſſimo ſe ne ſcruiſſe. .

E per accennare qualche coſa delle ſue opre di miſericor

dia corporali, per ſolleuare la pouertà altrui non mirò alla po

uertà della caſa della ſua Religione,oue era egli Superiore, ne

al ſuo modo di viuere ſenza certe rendite, e ſenza mendicare,

ma dall'effetto di carità verſo i poueri fù ſpinto a far loro lar

ghiſſime elemoſine,anzi nel tempo che la Città di Napoli,co

me s'e detto patiua careſtia di pane, non hebbe timore di ac

creſcer egli l'elemoſine, e talmente hauea à cuore l'aiutare,e

ſouuenire i poueri, che pensò di ſcemare il quotidiano vitto

alli ſuoi Religioſi, 8 egli fù il primo à porlo in prattica nella ,

ſua perſona, acciò quello ſi mancaua dell'ordinario alla ſua a

famiglia, s'accreſceſſe allipoueri, tutto effetto della ſua ar

dentiſſima carità. .

- - -

-

-

: -

- -

º

Della Prudenza -

- i

A Prudenza, che tra le virtù Cardinali, tiene il primo

luogo, per la quale ſi conoſce quelche s'ha da ſeguire,

e quel che s'ha da fuggire per giungere al cielo, 8 alla quale

ci eſorta Chriſto in S. Matteo al 1o. dicendo, e flote prudentes

ſicut ſerpentes, 6 /implices/icut columbe, con la ſimplicità co

lombina eſcludendo la prudenza humana, ch'è piena di fintio

ni. Queſta ſanta prudenza hebbe Andrea in ſcn mo grado,e ſi

conoſcerà chiaro,ſe conſideraremo i mezzi che per accoſtarſi

à Dio con ſommo ſtudio egli adoprò. Dall'opre, che per ac

quiſto della ſalute dell'anima ſua, e di quella del proſſimo ſi

ſeruì, maſſime eſſendo gionto ad età tale che per eſperienza.

potè conoſcere quali coſe poteſſero giouare al proſſimo, quan

te inſidie ordiua il demonio per tentarlo, e ritrouarci anco

l'opportuno rimedio, é eſſendo egli vecchio conſumato dalle
. . . . . T vigi

z . . . . . .
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vigilie,digiuni,e macerationi della carne non ſolo eleſſe per ſe

i migliori mezzi per l'acquiſto dell'ultimo fine, ma i ſuoi ſud

diti con ſomma lode gouernò. : -

E primieramente faſſi" conto dell'elettione di ſtato,

ch'egli fà, facedoſi religioſo, così cercando il più perfetto mo

do di viuere, e coſsi aſſequédo il maggior grado della pruden

za, mentre s'accoſtò al più ſicuro mezzo per vinirſi con Dio.

A queſto ancos'appartiene quello, che di ſopra accennammo

dello ſtudio, che poſe per imparare le ſacre lettere, 3 il promo

uerle,8 accreſcerle nella ſua Religione. -

Si conoſce ancochiaro eſſer egli ſtato prudente,poiche co

metale eſſendo tenuto, e ſtimato prima, che fuſſe Religioſo,fù

eletto alla cura del Monaſtero di S. Arcangelo,e doppo fatto

Religioſo atteſe con molta diligenza al ſanto eſercitio dell'a-

ſcoltare le coſeſſioni con ſomma ſua lode,e concorſo de peni

tenti, 8 in queſto hebbe anco egli particolar dono da ſua ,

Diuina Maeſtà . - - - - - - - -

Eſſendo fatto Maeſtro de Nouiti nella ſua Religione con

grandiſſima diligenza gl'inſtruì,onde poi douentarono molti,

perſone inſigne, come figli di ſapiétiſſimo Padre,e queſto non

e piccolo argomento per conoſcere la di lui prudenza,mentre

à queſto carico non ſi pone,ſe non perſona di ſomma pruden

za,importando ciò molto al progreſſo di tutta la Religione.

Et in oltre eſſendo Prepoſito,e Superiore in viniſteſſo tépo

di due caſe della ſua Religione nella Città di Napoli, n'heb.

be con molta lode penſiero, e gouerno. -

Dimoſtrò anco molto la ſua prudenza quando nell'anno

1585. eſſendo per la penuria di grano nella Città di Napoli

rumori tali, che in arme poſti i cittadini ſeguiuano tut

to giorno morti de molti, egli cercò di reprimere queſto

furore, chiedendo aiuto dal Signore, cen priuate orationi,e

con ordinare vna publica proceſſione di notte de Padri del

la ſua Religione, ancorche non ſolita, acciò impetraſſe l'aiuto

diuino,nè ceſsò mai d'implorarlo,ſino ehe non ceſsò"tu

i IIllllUO»
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multo, e la ſeditione ſi quietaſſer e queſto tutto dimoſtra la

ſua grandiſſima prudenza. -

i -

: a Della Giuftitia. . - - -

A Giuſtitia per ſe ſteſſa è nome generale, che contiene

in ſetutte le virtù e ſono detti giuſti quei,che ſono buo

ni, e perfetti. onde per raggionarne più diſtintamente diſcor

reremo ſopra le parti di eſſa,o vero delle virtù, che ci lei han

no maggior connesſione- i
-

Della Religione, Pietà, e Miſericordia.

Ssendo la virtù della Religione,virtù morale, per la qua

le à Dio, come à primo principio ſi dà il debito culto, e

honore,queſto è ſi eſibiſce con atti interni, quali ſono l'oratio

ne,e la diuotione, è con gli atti eſterni, con l'adoratione, e col

ſacrificio, 8 anco con l'oratione vocale, 8 eſſendo tutte queſte

coſe perfettamente ſtate in Andrea, ne ſiegue, che fuſſe ſtato

perfetto oſſeruatore di eſſa. -

E per cominciar dall'oratione, ch'altro non è ch'vna ele

uatione di mente à Dio, per la quale in queſta vita con lui ſi

conuerſa,Andrea fu à queſto sito eſercitio additiſſimo,mentre

non ſolo facea oratione mentale nei tempi ſtabiliti dalla ſua

Religione,ma tutto quel tépo,che dall'altre ſante occupationi

li reſtaua in queſto sito eſercitio l'occupaua, di modoche ſi

può dire,che di citinuo facea oratione, e ſenza intermiſſione,

non ſolo perche ſempre viſſe bene, ma anco perche nelle ſta

bilite hore veramente oraua, e non ſadisfacendo è ſe ſteſſo in

queſto modo, altre hore che non ſpendeua in opre di ſeruitio

di Dio,firecreaua con la ſanta oratione,in modo tale ch'eſſen

doli da Superiori probibito l'andare in coro per la ſua infirmi

tà, egli nel tempo di notte quando gli altri Religioſi cantaua

noin choro ſi tratteneua in contemplare i diuini miſteri,ſapen

- - --- T 2 do
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-

do molto bene, che mentre nel m5do in mezzo a lacci di té.

tationi, e tribulationi ſi ritrouaua,non vi era miglior rimedio,

che di orare in ſilentio al Signore, ſecondo la ſentenza del

l'iſteſſo Chriſto in S. Matteo al 6. vigilate,º orate, ne intre

tis in tentationem,8 eſſendo l'iſteſſa oratione ſcudo,col quale

sfi reſiſte all'ira diuina,ſecondo il detto della Sap.al 1o di que

eſto ſi ſeruì egli per opporſi all'ira diuina, e ſedare i tumulti

nella Città di Napoli, come di ſopra dicemmo. -

Per queſto contemplando i ſacratiſſimi miſteri dell'Incar

natione,e Natiuità del Signor noſtro, intorno alli quali per lo

più ſi aggiraua la ſua oratione, era ſommamente ripieno di

dolcezza,e contento,e queſt'effetto di deuotione anco ſi vede

nell'opre da lui compoſte,come dicemmo. A queſto s'aggiun

gel'affetto di compaſſione c'hauea verſo la paſſione del ſuo

“Signore, riſoluèdoſi in lacrime;ſiche con il Profeta potea dire

nel Sal. 83. concupiſcit, di deficit anima mea in atria Domini.

! . Ne queſt'affetto di deuotione ſi reſtringeua ſolo nel già

detto,ma ſi vidde chiaramente anco verſo la ſantiſſima Ver

gine, queſta dicea egli, che tutte le gratie concedeua à ſuoi

deuoti, 8 a lei ſi douea da tutti ricorrere,vigilando ſempre ele

la per impetrare gratie da Dio, è quei, che per mezzo ſuo le ,

chiedeuano, e perciò non ſolo n'era egli diuotiſſimo,ma gli al

tri ancora a queſta diuotione eccitaua,atteſtido hauerne egli

ciceuute molte gratie,e molti depongono, che col ſuo eſempio

is'infiammauano à queſta ſanta diuotione.

s Se dimoſtrò anco non ſolo feruente negli atti interni di de

uotione,ma anco negli eſterni,e perciò diligentiſſimo ſi dimo

ſtrò in recitare l'hore canoniche, e particolarmente il matuti

ino in choro, di modo che vi veniua prima di tutti gli altri,oſº

sſeruádo in queſto il conſeglio del Profeta, che nel Salmo 118,

dice, pr.eucni in maturitate, di clamaui, di preuenerunt oculi

imei ad te diluculo, e queſto lo facea egli non ſolo mentre era ,

-fano, ma anco quando ſtaua infermo, anzi quando quel fra

tello chauea cura di ſonar la notte il matutino per qualche

acci:- - - -

-
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accidente preteriua l'hora aſſegnata,s'alzaua eſſo, e l'andaua

a riſuegliare,acciò a tempo lo fonaſſe.

A queſto s'aggiunge il continuo ſtudio dell'oratione, così

dimorando in caſa, come fuora perche ſempre,ò recitaua Sal

mi,ò altre orationi in lode del Signore e ſolea dire, che Iddio

non ſi douea lodare,e pregare ſe non col capo ſcouerto, & al

l'impiedi, è pure ingenocchiato, ilche egli oſſeruaua anco,

nell'aſcoltare la parola di Dio, mentre ſi predicaua, ſtando

ſempre all'impiedi appoggiato al ſuo baſtone, é eſſendoli of

ferto da ſedere il recuſaua,dal che ſi caua in Andrea eſſere ,

ſtata queſta virtù dell'orarione in ſommo grado. s

In quanto pois appartiene all'altra parte della virtù della

Religione,ch'è il ſacrificio, queſto Andrea, l'oprò in ſe ſteſſo,

offerendo la propria perſona,volontà,e quanto hauea,e potea

ſperare in olocauſto e ſacrificio a S.D.M. così obedendo alle

Diuine voci, che a ciò l'inuitauano per bocca del Profeta al

Salm. 44. Inclina aurem tuam,6 obliuiſcere populum tuum,&

donum patris tui, & concupiuit Rex decorem tuum, l'oprò an

co con l'eſterno, con offerire nel ſacrificio della Meſſa ogni

giorno l'immacolato agnello all'eterno Padre, e queſto con a

grandiſſima diligenza, affetto, e diuotione e quando per in

ſermità non potea, ſi communicaua, così riceuendo il ſuo

Signore - - r

Quanto fuſſe anco religioſiſſimo Andrea ſi caua dal vede

re quanto da douero, con tutto l'animo, con tutte le forze, e

con ſommo ſtudio attendeſſe al culto,e ſeruitio di Dio, men

tre non ceſſaua di far queſto, ne perdeua mai tempo, che ad

eſſo non attendeſſe con grandiſſima diligenza, fuggendo l'o-

tio come peſtilentiſſima tigniuola, e come autore ci cattiui

penſieri,e padre di tutti i mali, onde perciò douendo vſcir di

caſa per vari affari neceſſarij, portaua ſeco l'horiuolo a pol

auere,acciò non tardaſſe ſouerchio, e li fuſſe impedimento dal

l'altre opre della ſua Religione. A fuggir queſt'otio eſortaua

; . . . . . . . . . anco
º

“, cº .
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ango i ſecolari, e con riſteſſa diligenza procuraua d'euitare º

le parole otioſe, e per diuertire gli animi dalle facetie, e burle

nel ragionare, ſi ſeruiua delle parole del Vangelo, che dico

no,Te omni verbo otioſo rationem reddituri eftis.

Deſideraua ancosſimamente il progreſſo dello ſpirito nel

la ſua Religione, e con ardente affetto l'ambiua, di modo che

con molta anzia, e dolore s'affligeua, quando vi ſcorgeua ,

qualche picciola relaſſatione, e per lo contrario grandemente

ſi rallegraua del progreſſo ſpirituale, e del feruore de ſuoi Re

ligioſi, e tanto amaua la ſua Religione, che per eſſa era pron

tiſſimo a ſparger il ſangue, e perderla propria vita.

Nella perſona ſua poi fù offeruantiſſimo delle conſtitutio

ni,e regole della ſua Religione, di modo che tutto quello in a

eſſe ſi contiene,eſattiſſimamente l'oſſeruaua,nè mai fù vedu

to tranſgredirle,ne pure in vna minima coſa,e dell'Iſteſſo mo

do procuraua,che tutti gli altri dell'iſteſſa Religione l'oſſer

uaſſero, e queſto con eſortationi, ammonitioni,& altre volte

ccn correttioni fraterne, ſi che ſi può dire, che ardeſſe di ze

lo della gloria di Dio.

A queſte virtù s'aggiungeua la pietà,e miſericordia, come

nel capitolo della carità verſo il proſſimo s'è viſto,e dal tutto

ſi caua eſſere in lui quelle virtù, da noi nel titolo di queſto

capitolo accennate. -

Tello eranz & sbedienza

Q" il ſeruo di Dio haueſſe coa ſommo affetto ab

- bracciata la virtù dell'oſſeruanza, e dell'obedienza, ſi

raccoglie chiaro dall'eſſer ſempre egli ſtato non a

gonfio di ſuperbia,ma humile,e ſoggetto, &alli ſuoi ſuperio

ii hauerli ſempre portato l'honore,e riuerenza debita,e l'obe

dienza in particolare li fu ſempre a cuore, mentre entrando

nella Religione volle imparare ſotto l'altrui diſciplina le re

gole di eſſa, e non ſolo a queſta ſanta obedienza egli s'offerì

pronto,
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pronto, ma ſapendo, che magis accepta ef, Deo obedientia ,

quam vittima, volle di quella farnevoto ſollenne facendo la

profeſſione. Onde dopo di queſta, eſſendoli da ſuperioricom

meſſa la cura d'wn Padre vecchio, 8 infermo, che per dette ,

cauſe ſpeſſo patendo di delirio lo maltrattaua, Andrea non ,

ſolo non ſi lamentò mai,ma neance recusò, e repugnò a te

ner detta obedienza, così egli non ſelo per l'ingreſſo della ,

Religionee per il voto della pouertà laſciò quantohauea nel

mondo,non ſolo per la maceratione della carne, e per il voto

della caſtità ſi mortificò del ſenſo, ma annegò affatto la pro

pria volontà per l'obediéza,della quale ſè voto, è per mezzo

di eſſa riportò ampliſſima vittoria degl'inuiſibili nemici del

lo ſpirito. Così in lui verificandoſi il detto del Sauio nei Pro

uerbal 2 1. Vir obediens loquetur vittorias. !

A queſto s'aggiunge, ch'eſſendo egli, come di ſopra di

cemmo,ſtato ottimo ſuperiore agli altri, biſogna conchiude

re,che ottimo ſia ancoſtato ſuddito,perche è veriſſimo non ,

trouarſi mai perſona atta per comidare altrui, che non ſia ſta

ta prima prontiſſima all'obedire. - -

- della Gratitudine,Verità,e Pouertà.

E Sſendo ance queſte virtù parti della Giuſtitia, da eſſe o

anco ſi cauerà l'eſſere ſtato giuſto Andrea, 8 in quan

to alla gratitudine, con la quale l'huomo tiene memoria de

gli riceuuti beneficii,fù gratiſſimo Andrea non ſolo con l'in

terno affetto,tenendo a memoria turti i benefattori della ſua

Religione,ma eſortaua anco gli altri ad hauer l'iſteſſa memo

ria,e di continuo ogni giorno pregaua il Signore per eſſi, 3:

impetrò da ſuperiori licenza di poter ogni mattina celebrar

il ſacrificio della Meſſa per loro. v

Fù amiciſſimo della verità, di modo tale, che qualſiuoglia

bugia odiò grauemente, affermando , che queſto vitio

a Dio, ch'è ſomma verità molte diſpiaceua, ondei"
i C8 i
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egli quanto S.D.M. ſia contrario a quello, tutti eſortaua a
fuggirlo. - - v - - -

Quanto poi li fuſſe a cuore la ſanta pouertà, ſi conoſcerà

chiaro, perche conſiſtendo ella particolarmente non ſolo nel

laſciare tutto quello, che ſi poſſiede, ma anco con l'interno

del cuore abbandonare l'affetto di tutto quello,che l'huomo

hà,ò poco,ò molto che ſia. - º

i Queſta pouertà con molto ſpirito abbracciò Andrea, non

ſolo facendone ſollenne voto, ma entrando etiamdio in Reli

gione, che nulla poſſiede,ne mendicando viue,ma ricordeuo

le del precetto del Signore in S. Matteo al 6.che dice, nolite

ſolliciti eſe,quid manducetis, & c.da S.D.M. ſpera l'aiuto.

In oltre veſtiua pouere,e rappezzate veſti, le ſcarpe li du

rauano ſino a tre anni, nella cella non hauea altro, che vn e

viliſſimo ſaccone di paglia, pochi libri,e l'imagini del noſtro-

egli per tutto lo ſpatio di ſua vita combattuto col demonio,

volle ſcioglierſi da tutti i lacci del mondo, per maggiormen
te eſſerne vincitore. - - - - - : 3

Da queſt'affetto verſo la ſanta pouertà naſceua in lui il

proponimento fermo, e deliberato di più preſto morire, che

vſcire dalla ſua Religione, per qualſiuoglia dignità, che li fuſſe

offerta, e queſto con grandiſſima conſtanza l'aſſeriua, così era

dell'affetto della pouertà inuaghito, che da eſſa neanco per

forza potea ſepararſi. , -

Dal che ſi caua quanto giuſto fuſſe Andrea, hauendo tute

te le parti di eſſa,che ſe conſiſte ancora la giuſtitia nell'oſſerº

luanza del precetti, dalle virtù di ſopra accennate ſi caua ciò

chiaro,e da quelle, che toccheremo appreſſo. t

,

Della Fortezza-.

Si conſiderarvogliamo la virtù della fortezza in quanto

l'hebbe

Saluatore, e della Beatiſs.Vergine, dal che ſi caua,c'hauendo

fà l'huomo animoſo ad imprender opre difficili, 3 ardue,
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l'hebbe in ſe Andrea,mentre con gran fiducia, e fortezza,co

me di ſopra ſi è detto, entrò nella Religione, renuntiando così

a quel che hauea, & a quello ſperar potea, & anco alla pro

pria volontà,onde con raggione l'ingreſſo della Religione º

da molti è annoueratotra le maniere de martirii.

Se la vogliamo conſiderare in quanto, che tolera patien

temente le coſe aduerſe,e con perſeueranza ſino al fine, for

tiſſimo ſi dimoſtrò Andrea,ſopportando, e le ferite nella fac.

cia,e l'ingiurie da molti detteli,e la morte del proprio nipote,

e tutto ciò con grandiſſima allegrezza, e prontezza d'animo,

come ancola dimoſtrò nel ſeruire a quel Padre della ſua Re

ligione vecchio, e frenetico, dal quale ſpeſſo era maltrattato,

& ancobattuto,come s'è detto,tutte queſte coſe danno chia

ro ſegno d'vna inſigne patienza,ch'è la principal parte della

fortezza giuſta l'oracolo del Sauio nei Prouerb.al 15. Melior

eft patiens viro forti, é qui dominatur animo ſuo expugnato

re vrbium, ſe dunque il noſtro Andrea hebbe il perfetto do

minio di tutte le ſue paſſioni, quali ſoggiogaua con ſommo

ſtudio alla Diuina volontà, fù ſingolare nella virtù della ,

fortezza-. º :

A queſto s'aggiunge la perſeueranza da lui hauuta nella ,

vita religioſa, e perfetta, imperoche eſſendo certo, che la final

perſeueranza è degna del premio della gloria, egli come a

buono, e forte ſoldato ſino al fine combattè, ne mai fu vinto,

ne da pericoli,ne da infermità, ne da veruna difficoltà, che è

non tiraſſe auanti l'incominciata impreſa della ſalute del

proſſimo,e della perfettione della ſua vita.

Nel che non ſi deue laſciare, che veggendo i demonij ne

mici della noſtra ſalute con quanta vigilanza attendeua al

l'opre Chriſtiane,8 alla ſalute dell'anime,molte volte di not

te l'aſſaliuano, e con percoſſe lo tormentauano crudelmente

ſtridendo co i denti contro di lui per la rabbia . Niuna di

queſte coſe potè turbare,ne dimouere il forte animo d'An

drea,ſiche potea dire col Profeta nel Salm. 43. Hac omnia e

V--- --- verte
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venerunt juper nos, nec ohliti ſumus te, nee receſſi retro cor

mofirum. - - -

- Della Temperanza ...

- . .

Sſendo la Temperanza virtù,che modera l'affetto circa

E : le dilettationi del ſenſo, 8 eſſendo molte le ſue parti,

diſcorreremo ſolamente di tre più principali, e ſono, l'aſti

nenza,la caſtità,e l'humiltà. -

Nell'aſtinenza fu ammirabile Andrea, poiche ſino alla ſua

decrepita età,non ſolo oſſeruò tutti i digiuni ordinati dalla ,

Santa Chieſa,e dalle conſtitutioni della ſua Religione, ma ,

quanto s'auanzana nell'età, tanto in lui creſceua il rigore e

dell'aſtinenza, di modo tale, ch'eſſendo vecchio laſciò dimã

giare carne,oua,e caſo e ſolo ſi ſeruiua di pane, acqua, legu

mi,& heibe,8 alle volte qualche frutto, e queſto vna volta il

giorno, e la ſera, e ſe la mattina di queſte ſorti di cibi erano

ſoprauanzati,quelli facea riſcaldare per ſe la ſera, ne queſto

facea,perche in eſſi haueſſe qualche fodisfattione nel guſto;

ma dicea egli, che ſe bene haueria inteſa maggior ſodisfat

tione nel mangiar cibi pretioſi, li conueniua però così fare ,

mentre douea combattere col ſuo corpo, il quale ben trattato,

& ingraſſato maggiormente haueriaricalcitrato,e douendolo

trattare come aſinello,biſognaua tenerlo ſoggetto. . . . .

Oſſeruò la caſtità diligentiſſimamente, e con tutte le ſue i

forze procurò fuggire ogni coſa ad eſſa contraria, e queſt'oſ

ſeruò ſino da primi ſuoi anni, ne'quali eſſendo di bello aſpet

to, e perciò ſpeſſe volte ſollecitato, e tentato da varie donne

ſi portò ſempre coſtante,ne mai fu potuto diſtogliete dal ſan

to propoſito d'oſſeruare la caſtità, e fino all'ultimi ſuoi giorni

con molta diligenza alla cuſtodia di eſſa attendeua, dicendo,

che ſempre ſi deue vigilare, per noi perder il gran teſoro del

la caſtità, che vn ſolo penſiero la può togliere. -

Argomento chiaro dell'amore, che portaua eglià queſta ,

ſanta virtù furono le ferite da lui patite, per conſeruar la car

ſtità,

a

- - - -

-

- : - -
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ftità,evirginità delle Monache del monaſtero diS.Arcange

lo,come di ſopra dicemmo,oltre poi il voto di eſſo,che ſollen

inemente nella Religione profeſsò, º ,

- E perche veruna virtù,ò ſantità può ſtare ſenza il fonda

mento dell'wmiltà, per conſiderare quanto in Andrea riluceſ

ſe queſta virtù,la diſtingueremo in tre gradi di eſſa, cioe nel

la cognitione di ſe ſteſſo, nel deſiderio d'eſſer tenuto dagli

altri per nientee nel reputarſi ſempre maggiormente per vi

le;& abbietro, quanto più creſceua nelle virtù tutti queſti tre

gradi furofio in Andrea, ſi i ti» .

Perche egli non ſi ſtimata più che vn vilgiumento,ſi ehia

maua,e dichiaraua per pouero,e per huomo ruſtico, e di baſ

ſo naſcimento. Quando ſi ſentiua lodare, è pure raccontare

qualche ſua bifolia opera, proriſmpetta in abbondanti lagri

me,le quali adn da interna allagrerza che di eiù ſentiſſe proi

cedeuanoima dalla vile eſtimatorie, che di ſe ſteſſo hateali

conceputo cioè che non faeea coſa di buono, anzi imbratta

ua l'opre di Dio,ceme per ordinario egli dicea, e con molta

patienza, 8 humiltà ſopportaua le mortificationi, e l'ingiurie,

come di ſopra habbiamo detto. E per vltimo quanto più era

creſciuto in virtù,8 in ſante operationi, tanto più per vile ſi

reputaua, e per peceatore, e che non hauea fatto coſa aleu

na di bene.E domandandovina volta al ſuo confeſſore, ſe vi

era ſperanza, che lui ſi haueſſe potuto ſaluare, e riſponden

doli quello che non douea venirle queſto dubio, mentre ha

uea fatte molte buone opre egli proruppe ſubito in vn pro

fluuio diſagrime,e replicò più volte,ch'egli più toſto diſtrug

geua,8 imbrattata l'opre di Dio, il che tutto procedeua dal

compoſto, 8 humile animo di lui, che tanto baſſamente ſen

tiua di ſe ſteſſo, eſſendo così ripieno di fante virtù. A queſto

s'aggiunge l'eſercitarſi di continuo ne vili eſerciti della ſua

Religione, dal che chiaramente ſi ſcorge quanto humile fuſſe

Andrea,e quanto ſopra di eſſa, come in fundamento ſodo ha

ueffe egli collocato tutte l'altre ſue virtù. io º
- a V 2 Dei
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i Dei doni dello Spirito ſanto. s .

o lº s o i

A i doni dello Spirito ſanto, ſi caua chiaro dal diſcorſo del

le virtù di ſopra accennato.Hauendo egli hauuto il dono del

l'intelletto e della ſcienza, che l'eſercitò con la ſua pruden

lza,Il dono del conſiglio, eſercitandolo nel conſolare gli afflit

ti,&inſtruire gli altri nella via del Signore. ll dono della pietà,

mentre amò con amor filiale S.D.M. Il dono della fortezza.

eſercitandolo nell'iſteſſa virtù. Il dono del timore per lo quale

abborriua, e sfuggiua qualſiuoglia leggiera colpa; e queſto

non per ſeruile, ma per filiale timore, per non offender il ſuo

Signore,che tanto amaua. . . .

A queſto s'aggiungevnlume ſpeciale donatoli dal Signo

re per beneficio dell'anime, mentre hora prediceua la ſalute

all'infermi per lore conſolatione, hora paleſaua ad altri il ſer

creto de cuori,acciò ſi correggeſſero, 8 emendaſſero e queſto i

con molta eſattezza,e diligenza procuraua, dal che ſi caua il

lume di profetia, che a lui era ſtato comunicato dallo Spirito

Ianto - e o ci il 2

, i : : : :: : i

Di quello occorſe circa il corpo del ſeruo di Dio Andrea - i

i prima che foſſe ſpelito. . .

Opo che il ſeruo di Dio Andrea pieno di virtù,3 anni,

iL hauendo tolerato pondus diei, di eſius, ſino alla ſua ,

eſtrema vecchiaia e fatigato molto nella vigna del Signore ,

douendo riceuere la mercede delle ſue fatiche,riceuuti prima

tutti i Santiſs, Sacramenti alli 1o. di Nouembre dell'anno

a 6o8.fù chiamato al Cielo. Occorſero molte coſe dopo del

la ſua morte degne di conſideratione,8 ammiratione; impee

roche il ſuo corpo,i" tutto quel tempo, che inſepolto giac

que, ſi reſe trattabile e fleſſibile contro il ſolito degli altri de

fonti,con tutto che fuſſe di tempo freddiſſimo,e menaſſe vene

i : i º i to
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to di terra crudeliſſimo, e con l'iſteſſa ſua mano ſi faceano far

la croce à ſe ſteſſo, aprédoli gl'occhi furono ritrouati come ſe

fuſſero di huomo viuo,e creſcédo la fama della ſua ſatità,eſſé

do ſtato impettato dal Superiore di riporlo in vna caſſa di leº

gno, queſta ancorche fuſſe quaſi vn palmo più della miſura -

del corpo fatta, non ſi potè però in modo alcuno entro di eſſa

riporre, ancorche ſi ſuſſe vſata molto diligenza, e riſtret- ,

tolo à viua forza, e poi in eſſa fu ſepelito vn'altro padre di

aſſai più lunga ſtatura. Doppo il terzo giorno della ſua mor

te comparue il ſuo volto rubicondo, come eſſendo viuo l'ha

uea, e come egli più volte hauea predetto in ſua vita. :

Mentre il ſuo corpo giacea nel feretro,eſſendoli inciſa leg

giermente la cute della teſta,gocciolò vno pochettino di ſan

gue,ſi come anco dall'inciſione fattali nell'orecchion'vſcìſan

-i ſino al terzo giorno, il quale non s'induri,con tutto che a

fuſſe d'inuerno, e tempo di vento freddiſſimo. Queſto ſangue

eſſendo liquido,fù ripoſto in vna ampollina di vetro, e l'otta

uo giorno doppo la ſua morte fù veduto hora liquefarſi, hora

indurirſe , & hora bollire, imperoche eſſendo in quel giorno

venuto in San Paolo, ou'era morto il ſeruo di Dio, il Medico

Pietro Vecchione per medicare vn'altro Padre infermo, li fù

portata à vedere detta ampolla di ſangue, e tenendola egli

nelle mani, ſi cominciò a raggionare delle virtù di eſſo ſeruo

di Dio, e nell'iſteſſo tempo quaſi in teſtimonio della verità, e

per comprobatione di quello ſi diceua, cominciò detto ſangue

à ſcaldarſi, e bollire, e ſpumare, e far corona, come ſi all'hora

fuſſe vſcito da corpo viuo, in modo tale, che l'iſteſſo Medico

confeſsò, che la ſua mano s'era riſcaldata dal calore di eſſo

ſangue.E molti ancodepongono della liquefattione dell'iſteſe

ſo ſangue - . - -

- - - - Della fama di ſantità. e - i

A fama di ſantità del ſeruo di Dio Andrea ſi raccoglie,

- métre che eſſendo paſſato da queſta caduca vita all'im
IMOR
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mortale, fà grandiſſimo il concorſo, che venne alle ſue eſe

: quie, di modotale, che fù neceſſario far reſiſtenza al popolo,

che concorreua, e facea violenza per baciare le ſue mani, an

co di quei,che per ordinario abborriuano, e temeuano vede

rei morti. Altri per diuotione li tagliauano i capelli, così anco

per diuotione li fu tolta la corona, che nelle mani tenea in

uolta, & ogn'altra coſa, che intorno al ſuo corpo ſi ritro

; uaua - . - , i

Molti s'eleſſero Andrea per protettore, & interceſſore ,

appreſſo Iddio benedetto. Nè queſta fama di ſantità ceſsò -

mai, ma ſempre crebbe riceuendo molti gratie da S. D. M.

per la ſua interceſſione, e perciò era tenuto in grandiſſima ,

veneratione, e per ſanto,veggendo le coſe mirabili, che opra

ua, effetto veramente della vita laudabile, e ſanta, l'odore ,

della quale doppo ſciolti i legami di eſſa, diffondendoſi da per

tutto, ciaſcheduno vi accorre tenendoli per amiciſſimi, e ca

riſſimi del Signore. : : -

. Queſt'iſteſſa fama di ſantità ſi conoſce anco dalla frequen

za al ſuo ſepolcro, e dalla veneratione delle ſue reliquie ,

come diraſſi. - - - - - - - -

- -

-

Della frequenza al ſepolcro di Andrea, e della veneratione

- - delle ſue reliquie - º i

- Oppo che il corpo del ſeruo di Dio fà ſepelito, la fre

- -
quenza, che per vederlo era ſtata dal principio, conti.

auò à venerare il ſuo ſanto ſepolcro, e di continuo ogni gior.

novi ſi bruggiauano diuerſi lumi mandati da diuerſi d'ogni

ſorte di conditione in grandiſſimo numero,vi erano anco por

tate diuerſe tabelle, e voti d'argento di molto prezzo, e per

ciò ſpeſſo i Titolati, 8 anco l'iſteſſi Cardinali, che ſi ritroua

uano in Napoli v'accorreuano à venerarlo,e vi erano ancoof

ferte diuerſe lampade, e calici d'argento.

L'iſteſſa Città di Napoli per mezzo de ſuoi Eletti ogni an

- ſl9
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no nel giorno anniuerſario della ſua morte l'offeriſce vn calice

d'argento, é alcune torcie ſollennemente, mentre ſi celebra

la meſſa cantata,coſa che fino a quel tempo non era ſtata ſo

lita farlo è veruno altro Santo, e queſto riconoſcendo hauer

riceuuto da Andrea innumerabili benefici. -

Ne ſolo era venerato il ſuo ſepolcro, ma le ſue effigie nelle

caſe de priuati ſtà in grandiſſima veneratione, e molti v'ac

cendono le lampade. Molte perſone per diuotione di lui ve

ſteno i loro figliuoli dell'habito della Religione del ſeruo di

Dio, e queſto per qualche tempo facendone voto, e doppo

adempito,in ſegno di ringratiamento l'offeriſcono, 8 appen

dono al ſuo ſepolcro. Molti impongono a loro figli, che na

ſcono il nome d'Andrea per diuotione dei ſeruo di Dio.

E finalmente grandiſſimo honore, e riuerenza ſi porta alle

ſue reliquie, 8 a qualſiuoglia coſa, che di lui in qualſiuoglia

modo ſia ſtata, come ſono le imagini, la beretta, veſte, 8 an

coi fiori, che ſi ſpargono ſopra del ſuo ſepolcro.

i Da tutte queſte coſe ſi può intendere Andrea ornato diec

celſe virtù eſſer volato al Cielo, e perciò la ſua fama eſſer da

per tutto diffuſa, e ſe de Giudit ſi legge al cap.4. Erat in om

mibus famoſiſſima, quoniam timebat Dominum. Volle ladio,

che la fama d'Andrea fuſſe grandemente appreſſo di tutti,

mentre egli in ſua vita remè ſua Diuina Maeſtà,e ſommamen

te l'amò, e perciò ha voluto, che fuſſe nel Cielo interceſſore

per gl'huomini, acciò con le ſue preghiere, e meriti,vari be

nefici, e doni li compartiſſe. ) -

- - - - Delli Miracoli. - i
i . i i i

I Miracoli non ſono neceſſari per la canonizatione, ma per

render maggiormente certa la Chieſa in giudicar coſe di

tanto momento,è vſo dell'iſteſſa Chieſa ricercarli,eſſendo ſo

lamente giuſtiſſimi argumenti di eſſa quelle coſe dalle quali

riluce la satità della vita, e la gloria, che da Dio hài"
- -- (º 11
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-

e ſi bene ſono diuerſe le ſpetie de miracoli non già riſpetto è

Dio,appreſſo del quale niuna coſa può dirſi miracolo, ma in

ordine alla natura creata, le forze della quale ſi come diuer

ſamente ſi poſſono ſuperare, così conſtituiſcono diuerſità de

gradi de miracoli.

: Ma perche qualſiuoglia ſpetie di miracoli è ſufficiente per

la canonizatione, perciò non attenderemo alla diuerſità d'eſſi,

intendendo quì ſolamente per miracolo, quello che sopra da

Dio fuora delle cauſe note à noi, e fuora di tutto l'ordine »

della natura creata,ò ſia fuora di eſſa,ò ſopra,ò contra,ſecon

do la diffinitione di S. Agoſtino. -

Miracoli approbati per la Canonizatione ,

T L venerabile ſeruo di Dio Andrea,circa mez'hora di not

te,ſtanco per il lungo viaggio aſceſe nella caſa del Regg

te Camillo de Curtis, per viſitare D.Catarina Carafa inferma,

e perche era inuerno, ſopragiongendo grandiſſima pioggia,

fù forzato trattenerſi iui ſino alle tre hore di notte,ma perche

la pioggia non ceſſaua,ne vi era ſperanza alcuna, che doueſſe

intermettere, cercò come ſi ſuole, licenza per ritornarſene è

caſa, frà queſto mentre ordinò il Regente, che fuſſe poſta in

ordine la carozza,8 alcuni ſeruidori per accompagnarlo, ma

Andrea più recuſandola con i fatti, che con le parole, ſi poſe

inſieme col ſuo compagno a caminare à piedi verſo della ſua

caſa,continuando anco la pioggia,l'accorſero ſubito con vna

torcia acceſa il Cappellano di detto Regete per nome D.Gio.

Paolo Orlando, 8 vno ſeruidore per nome Andrea de Bellis,

ma la torcia poco doppò dalla pioggia, e dalla violenza del

vento fù ſpenta, e nell'iſteſſo tempo, coſa veramente mirabile,

nacquevn lume chiariſſimo, che circondò il ſeruo di Dio, e

con queſta guida tutti quattro furono accompagnati nella a

caſa di San Paolo, e con tutto che la pioggia cadeſſe dal cielo

in abbondanza, così nell'andare, come nel ritornare di quei,

- - - - - - - - - - - -- - - - che
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chel'accompagnauano, nulla dimeno aiuno di eſſi quattro fà

mai bagnato dalla detta pioggia,neanco nelle ſcarpe.

º, Cornelia,Caracciola nobile Napolitana era ſolita di eſſer

ſpeſſo afflitta d'wna piaga nella gamba ſiniſtra, la quale poi

dopo certo ſpatio di tempo ſi ſolea ſanare, hor mentre vna ,

volta fuora del ſolito fà oppreſſa da detta infermità, e la pia

“ga più grande continuaua, eſſendo diſparere tra Medici nel

l'appligarui rimedi,ò diſſeccatiui,ò pure rifreſcatiui, la detta

º", con gran dolore giacea,é era già paſ

ſato quaſi vn meſe,nel quale veruno rimedio applicato l'era -

giouàto, eſſendo di continuo cruciata dal dolore, fù eſortata ,

da Lucretia Suarda,che ſi raccomadaſſe al ſeruo di Dio An

drea,e s'applicaſſe nella piaga il baſtone, che portaua nelle o

mani per appoggiarſi detto ſeruo di Dio; il che fatto, 8 ap

plicatoſi detto baſtone per quella notte, la mattina eſſendo

riſuegliata ritrouò detta piaga del tutto ſparita,3 in eſſa fat

ta la pelle nuoua,e fattala vedere alle ſue ſerue s'alzò da let

to, e ſenza appoggiarſi a veruno andò ad vna Chieſa vicina,

ine mai pati più di detto male. - . -

Suor Madalena Barone Monaca nel Monaſtero della Sapié

za in Napoli,eſſendo per quaſi vn meſe cruciata da dolori ar

tetici, che la teneano talmente oppreſſa nel letto, che ſenza ,

aiuto non potea muouerſi punto, e per il dolore con gran e

voci era forzata a gridare, dopo hauer applicati diuerſi rime

di quali non li giouarono,eſſendoli applicato vn pezzetto di

legno, che ſe ne ſeruiua il ſeruo di Dio mentr'era viuo, nei

luoghi del dolore, ſubito ceſſaua affatto ogni dolore dalla e

parte ou'era applicato, e però eſſendo aiutata da Suor Ge

ronima Toloſa,li fù applicato per tutti i luoghi, doue ſentiuº

il dolore, 8 incontanente fù libera da tutti i dolori, e quella ,

che prima giacea immobile nel letto s'alzò, e recuperò il mo

to, e potè ſubito caminare. -

Dianora Carilli era ſtata talmente tormentata da dolori

in tutto il corpo per molti giorni, che hauea perduto affatto il

Im OtO
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-

moto, di modo tale ch'era coſtretta giacere in letto miſera

bilmente tormentata,ſe l'aggiunſe vn dolor di teſta sì crude

le,che la priuò affatto della quiete, ritrouandoſi così da dolo

riafflitta, che appena potea eſſerui in eſſa luogo per altro

male,repentinamente li ſopragiunſe vn'infermità nella gola,

, che ſi cominciò ad enfiare,e li fè vno bczzolo da fuora di eſ

e

s

-

-.

-

ºve –

--

º

ſa,hauendo fra tanti mali perſa affatto la ſperanza della ſalu

te,mentre i rimedi applicati a nulla l'erano giouati, ricorſe o

all'aiuto del ſeruo di Dio Andrea, 8 eſſendoſi vna notte rac:

comandata a lui,acciò l'impetraſſe la ſalute da S.D.M. ſubito

fi liberata,e ſanata da qualſiuoglia dolore, e tumore nella ,

gola, e ſubito alzatoſe reſe gratie al detto ſeruo di Dio.

Suor Maria Franceſca Peſcara Caſtalda Monaca del Mo

naſtero di S. Andrea in Napoli,ritrouandoſi priua delle forze,

e ſenza moto giacere nel letto, ou'era ſtata per lo ſpatio di

quaſi due anni, di modo tale, che quando volea calare al con

feſſionario, era neceſſario, che due altre Monache la portaſſe

ro nelle braccia, 8 vna le teneſſe appoggiata la teſta, hauen

doſi applicati varij, e diuerſi rimedi,non per eſſi cominciò ne

anco a migliorare,eſſendo già come diſperata di ſalute deie

litta da Medici, li fù di notte portato il baſtone, di cui ſi ſerui

ua il detto ſeruo di Dio Andrea, il quale hauendoſelo con

grandiſſimo affetto di cuore abbracciato, ſubito ſi ſentì me

gliorare,e ricuperò perfettamente il moto, e la mattina ſegué

te portando detto baſtone nelle mani per diuotione cominciò

a caminare per il Monaſtero, e ſalire, e ſcendere le ſcale di eſ

ſo,e ſalire nel choro di ſopra, 8 in quello di ſotto ſenza veru

no aiuto, con ammiratione di tutte quelle che la vedeano co

sì ſana . .

L'iſtcſſa Suor Maria Franceſca, che così perfettamente ,

hauea ottenuta la ſanità il giorno appreſſo eſſendo communi.

cata,con molta inſtanza pregò il Signore, che ſe la ſanità ri

ceuuta da S.D.M.per l'interceſſione del ſuo ſeruo Andrea ,

inon era eſpediente per la ſalute dell'anima ſua la faceſſe ri

. - tCI -
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tornare per li meriti dell'iſteſſo Andrea nella priſtina ſua in

fermità e ſubito ritornò come prima era ſtata,ſenza moto al

cuno inferma, e languida di modo che furono coſtrette le leſo

nache ritornarla nella ſua cella ſopra delle braccia,come pri

ma faceano; fatto ſucceſſo in perſona d'altri Santi, come nar

rano l'iſtorie ſacre. I -

Eſſendo l'iſteſſa Suor Maria Franceſca ritornata nell'iſteſſa

ſua infermità,come s'è detto,s'accrebbe in lei maggiormente

dett'infermità di modo tale, che in certi tempi aggrauandoſi

li ſopragiungeua vn deſcenſo, che li leuaua la loquela, e per

due, o tre giorni reſtana in letto come morta, e rimettendoſi

poi, appena potea proferir parole,hora occorſe, che con tutto,

che la notte precedente al giorno, che ſi douea eſaminare le

fuſſe ſopragiunto detto deſcenſo, in modo tale, che in conto

alcuno ſi potea in quel giorno eſaminare,nulladimeno contre

il ſolito corſo del male talmente ritornò in ſe, che come ſe º

fuſſe ſana,e libera da eſſo, proferì tutta la ſua depoſitione, la

qual durò ſino all'altro giorno continuando nella ſalute, e

dopo finita d'eſaminarſi, ſubito li ritornò il ſuo male, e diſcen

ſo, dal che ſi caua chiaro, che il Signore per li meriti del ſuo

ſeruo l'haueſſe voluto concedere la ſanità per quel tempo,

acciò manifeſtaſſe la ſalute primiera riceuuta per l'iſteſſi

meriti, º

Vn figliuolo di meſi trenta era aggrauato di febre, e con i

varole negre,e di paſticci (come ſi ſuol dire) era ripieno per

tutto il corpo, 8 anco nella gola,con grandiſſima difficoltà di

reſpirare,e con peſſimi ſintomi. Nel ſeſto, e ſettimo giorno

del male aggrauandoſi con varie acceſſioni, li tolſe il moto,

polſo,e la reſpiratione, di modo che il Medico,e quelli ch'era

no nella ſua caſa veggendolo così con gli occhi chiuſi, fred

do,e col volto pallido,lo giudicarono per morto 6 pure eſſere

in tale ſtato, che ſecondo i termini naturali non potea ſopra

uiuere, queſto figliuolo così derelitto da ſuoi parenti nella a

culla con molte lagrime,vn Sacerdote, che alle lamentationi,

. X 2 - & al
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& al rumore era occorſo, lo preſe nelle braccia con tutta la

culla, e condottolo in vn'altra ſtanza, lo preſentò auáti l'ima

gine del ſeruo di Dio Andrea, hauendoui prima acceſa la li

pada, S. eſſendoſi ingenocchiato in terra inſieme con la ma

dre del fanciullo, 3 altre perſone, queſta fe voto, e lo racco

mandò al ſeruo di Dio, e ſubito il figliuolo aprì gli occhi,alzò

le braccia, chiamò la ſerua,cercando da mangiare, e ricuperò

la priſtina ſanità, eſſendo per prima come morto derelitto dal

l'iſteſſo Medico. ,

Simone Rao Abbate di S.Lucia nel Regno della Sicilia eſ

fendo trauagliato da gonfiamenti di gambe,e piedi, e da do

lori di ſtomaco tanto miſeramente,che non potea ne camina

re,ne vſcir di caſa ſe non in carozza,ò in ſedia,o pure portato

in braccio da ſuoi ſeruidori,e neanco ſi potea muouere per il

letto ſenza aiuto d'altri, a queſti ſuoi mali per conſiglio de ,

Medici applicò vari refnedi,3 aneo i bagni di Termi,ma tut

ti in darno,e ſenza giouamento alcuno, perioche veggendoſi

da remedij humani abbandonato, ricorſe alli ſopranaturali, e

celeſti,onde eſſendoli dato vn poco dell'acqua tocca dallica.

pelli del ſeruo di Dio Andrea, e di quella hauendo beuuto,

ſentendone qualche ſolleuamento,eominciò a voler intende

re le virtù,e vita di queſto ſeruo di Dio, inſieme con ſuoi mi

racoli & hauendoli inteſi, correndo all'hora il tempo dell'an

niuerſario di eſſo ſeruo di Dio, determinò di celebrarlo ſol.

lennemente,8 eſſendo andato dal ſuperiore di S.Maria della

Catena di quella Città,oue ſtauano i noſtri Padri, dimandò

licenza di poter celebrare quel giorno l'anniucrſario in det

ta Chieſa, ma eſſendone con buoni termini eſcluſo, con dirli,

che non ſi potea ancora ciò fare, per non eſſer per all'hora

beatificato,li fù però dato vn pezzetto di oſſo dell'iſteſſo ſer

uo di Dio, il quale s'applicò al petto, è a tutte l'altre parti

male effette del ſuo corpo,hor veggendoſi eſcluſo, volle por

re il quadro del ſeruo di Dio nella Chieſa di S. Gio Battiſta

ernato di collane,e gioie pretioſe, é in quella ſi communicò,

- - cſigndo
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eſſendo portato,e tenuto da ſuoi ſermidori, non potendoſiin

genocchiare, e così hauendo fatto celebrare l'anniuerſario

del ſeruo di Dio, con far cantare la meſſa ſollennemente,por

tato da ſuoi feruidori dentrola ſedia ſe ne ritornò a caſa, e

eſſendoſi fermato nel principio delle ſcale per riporſi in vin al

tra ſedia più comoda, per poter eſſer ſalito nelle ſtanze, fù

forzato da vna voce a caminare da per ſe ſteſſo, 8 hauendo

inteſa la detta voce la ſeconda volta, ſubito eſſendo diſceſo

dalla ſedia, cominciò a ſalire vno, o due ſcalini, e veggendo

che hauea ricuperate le forze, ſi poſe a ſalire tutti li ſcalini

ch'erano 28. liberamente, e ſenza aiuto veruno,3 andò al

legro atrouar ſuo padre, come ſi mai haueſſe patito de ſuoi

mali, e ſempre perſeuerò ſano, alche fù da ſeruidori, e da tutti

eſclamato, e gridato,miracolo miracolo. i

Paolo Caluino della Città di Palermo huomo, che ſi ag

quiſtaua il vitto con le ſue fatighe manuali, ſeruendo alla ,

Chieſa di S.Maria della Miſericordia di quella Città,caſcan

dovna traue grande li diede ſopra la coſcia deſtra, e ce la.

ruppe di modo,che il Chirurgovi diede dodeci punti, eſſen

do da queſta ferita oppreſſo, giacque in letto vicino a due o

meſi non potendoſi muouere ſenza il baſtone, così ritrouan

doſi afflitto,sì perche l'hauea detto il medico,che ſaria rima

ſto ſtroppiato,e manco, come anco perche non potea ſoccor

rere allibiſogni,e neceſſità de ſuoi figli, vna notte chieſe o

l'aiuto del ſeruo di Dio Andrea, acciò l'impetraſſe da S.Da

M. la famità, e ſubito la matina ſequente ſi ritrouò la ferita a

chiuſa, e non potendoſi per prima muouere s'alzò da letto

ſano, e nell'iſteſſo giorno,come ſe mai haueſſe hauuta la ſeri

ta andò a lauorare del ſuo eſercitio, e guadagnoſſi il pane

per ſe,e per i ſuoi figli, come facea prima della ſua infirmità.

Dalle quali coſe così prouate conchiuſero l'Auditori la

cauſa eſſer in ſtato tale, che poteua S. Santità qualunque º

volta l'haneſe piaciuto dichiararlo per Beato, è conſolene

fie rito camoniaarlo. i e -

È com
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E com meſſa la cauſa alla Sacra Congregatione de Riti,e/i tira

iº - , - - -

auanti in eſſa. Cap. XXVI.

– ssendo alli 4. del Meſe di Gennaio dell'anno ſequente

º, 1624, andato da ſua Santità il Secretario della Con

gregatione de'Riti per la ſolita audienza la ſupplicò anco ſi

degnaſſe manifeſtarli,che comandaua ſi faceſſe nella cauſa ,

del ſeruo di Dio Andrea dall'iſteſſa Congregatione,li riſpoſe

benignamente ſua Santità ordinandoli, che ne faceſſe rela

tione in eſſa, ma che ſi faceſſe dare vn'altra relatione origi

nale firmata dall'iſteſſi Auditori di Rota, perche quella ch'e-

ra ſtata conſignata à lui, la volea tener appreſſo di ſep ve

derla, così fà ſubito eſeguito, 8 hauendola hauuta il Sccre

tario dagli Auditori ne furono ſubito fatte copiare tante,

quati erano li Cardinali di detta Sacra Congregatione, é

autenticate dall'iſteſſo Secretario,cioè, che concordauano ci

l'originale, furono preſentate alli Cardinali, 8 inſieme con a

eſſe per ciaſcheduno Cardinale, fu fatto copiare il compen:

dio, e ſommario delli proceſſi, e preſentatoglielo conforme

al ſolito, acciò quello ſi riferiua nella relatione per approba

te, haueſſero potuto vedere originalmente nel compendio

del proceſſo,in caſo che vi fuſſe ſtato qualche dubbio,ò qual

che difficoltà.

Nella prima Congregatione poi che ſi fe alli 22. dell'iſteſ.

ſofù dai procuratori della cauſa datomemoriale nel quale ,

dimandauano per ponente, e Commiſſario della cauſa il Car

dinal Muti,come altra volta era ſtato,3 è il ſequente. -

Neapolitana Beatificationis ſeu Canonizationis.

º TLlustriſſé Reuerendiſ. D. fuit alias per Sacram Congre:

- l gationem decretum proponente Illuſtriſ & Reuerendiſ

Dom.Cardinali Muto, cauſam Beatificationis, di Canoniza

ioni/crui Dei Andrea Auellini Clerici Regularis eſſe in tali

statu

» ,

-
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statu,vt poſit in Rotam committi,proutperfelic. Record. Pauli

- uintum fuit commiſſa tribus Rota Auditoribus,quifabricatis

proceſſibus,illiſgue plenè diſcuſis, Jeruatiſque ſeruandi retule

runt S.D.N cauſam eſſe in tali ſtatu,vt poſit ad Beatificationè,

& Canonizationem procedi,poſt boe Sanctiſinui iterum causa

remisit ad Sacram Congregationem, ideo ſupplicatur deputari

eandem Illuſtriſſ D.Card. Mutum de cauſa informatum, vt

buic, Sacra Congregationi itatum,d merita cauſa de more »

referat. - :: : : -

- - Eſſendo propoſto queſto memoriale in Congregatione il

Cardinal de Monti come capo di eſſa riſpoſe,che volea l'ora

colo di ſua Santità,atteſo che hauea dato ordine non ſi pro

cedeſſe a veruna cauſa di queſte ſomiglianti, ſe ne ſupplicò,

perciò l'iſteſſo Secretario della Congregatione, che mentre

andaua alla ſolita audienza di S.Santità li ſupplicaſſe anco di

queſto, è anco ſi degnaſſe contentarſi che queſta cauſa ſi de

cideſſe non ſolo in quanto alla Beatificatione, ma anco per la

Canonizatione. Promiſe il Secretario di far detto officio, 8:

il giorno appreſſo cioè alli 23. hauuta l'udienza ſupplicò S.

Santità per l'oracolo intorno al detto negotio del ſeruo di

Dio, & hauutolo benignamente, contentandoſi ſi procedeſſe -

in detta cauſa dalla Sacra Congregatione de Riti, li ſoggiun

ſe che i Padri della Religione del ſeruo di Dio deſidera.

uano, e ſupplicauano humilmente la Santità ſua, ſi degnaſ

ſe contentarſi queſta cauſa ſi decideſſe dalla Sacra Congre

gatione per la Beatificatione,e per la Canonizatione,per cui

tar le molte ſpeſe,la lunghezza del tempo, 8 anco per gloria

dell'iſteſſo ſeruo di Dio, di tutto ciò fà gratia S.Santità cô mol

sta benignità, moſtrando ſentir guſto particolare, che detta ,

cauſa ſi tiraſſe auanti - - i

Hauuto queſt'oracolo,e referitolo nell'altra Congregatio

ne,che ſi fà alli 29. dell'iſteſſo meſe,fù dall'iſteſſa Congrega

stione aſſegnato, e deputato, per ponente,e Commiſſario del

la cauſa il Cardin. Muti, conforme al memoriale dato, e fu la

... - gra
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gratia maggiore, mentre, che fù ciò determinato in aſsenza

del detto Cardinale,che ſi ritrouaua nella ſua reſidenza del

Veſcouato di Viterbo. Frà queſto mentre eſſendo Monſignor

MTomaſo Carafa già procuratore della Città di Napoli ſtato

eletto per Veſcouo della Volturara, e conuenendoli partir da

Roma, fù neceſſario,che l'iſteſſa Città vi conſtituiſſe vn'altro

in ſuo luogo,onde perciò congregati li deputati di eſſa ſecon

do il ſolito il primo di Febraio, determinarono ſeruirſi della ,

perſona di Monſignor Andrea Caracciolo Cameriero d'ho.

nore di N.S. e ſe li ſtipulò conforme al ſolito la procura, quale

ce l'inuiarono inſieme con la ſequente lettera. ,

Lettera della Città di Napoli, a Monſign. Andrea Caraccio

- - - Cameriero di S. Santità. -

N / TOlto Illuſtre e Reuerendiſſ. Signore, con l'occaſio

M ne che Monſignor Tomaſo Carafa già noſtro pro

curatore per la Canonizatione del Beato Andrea Auel

lino de'Clerici Regolari, ſi è partito da coteſta corte per

la ſua reſidenza del Veſcouato della Volturara, ci ha parſo

“beneauualerci del fauore di V.S.acciò ci fauoriſca nell'iſteſſo

cauſa, ſapendo molto bene quanto ſia grande il ſuo valore,

e l'affetto che porta alla ſua cara patria, per queſto l'inuiamo

l'inſtrumento della procura di queſta cauſa, e con ogni affet

to la preghiamo,che con la maggior caldezza poſſibile vogli

trattare la ſpeditione di detto negotio, aſſicurandola, che lo

oltre il merito n'hauerà appreſſo di Dio, e di detto B. ne li

iterremo noi quella memoria di obligatione,che vn tal gra

tia ricerca, e li facciamo riuerenza Di Napoli il di 9. di Fe

braio 1624.

Sopraggiunſe fra queſto tempo il Cardinal Muti in Roma,

&eſſendoli portato da Padrinel giorno 13, dell'iſteſſo meſe

la relatione, 8 il compendio di proceſſi del ſeruo di Dio, fù

ſupplicato a voler fauorir la cauſa ciforme la ſua getilezza, e

- amo
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amoreuolezza verſo della Religione ne prometteua, dino

ſtrò grandiſſimo contento queſto Signore,e riceuendo il peſo

con molto affetto, promiſe voler fauorire la detta cauſa ad

ogni ſuo potere, fù anco presetato a ciaſcheduno del Cardi

nali della Congregatione vn quadro con l'effigie del ſeruo di

Dio conforme era ſolito farſi nel principio di dette cauſe in

ſieme con i ſummarij, & relationi conforme s'e detto. :

- Intanto il Cardinal Muti atteſe alla gagliarda a riueder

la cauſa, e la relatione, e ſcritrure di eſſa per ridurla preſto

al fine, e già nella prima Congregatione,che ſi fe alli 3o. di

Marzo ſi ventilò il primo punto, virum proceſſusAint in forma

probanti,e fù deciſo di ſi, ſenza contradittione veruna, onde

perciò la cauſa caminaua felicemente, ſi per i fauori del det

to Cardinale,come anco comparendo Monſignor Caraccio

lo a ſupplicarne gli altri Signori Cardinali,come nuouo pro

curatore della Città, alla quale riſpoſe egli in queſto tenore.

Lettera di Monſignor Andrea Caracciolo Cameriero di N.S.

- alla Città di Napoli.

" Lluſtriſſ Sig. miei oſſeruandiſſ. Hanno voluto più toſto le

I Signorie voſtre Illuſtriſſingannarſi a bella proua nel cô

cetto della mia poca habilità, che dubitar giamai della pron

tezza mia nell'oſſequio douuto al Beato noſtro Padre An

drea,e nell'eſeguire con infinito guſto i commandamenti del

le Signorie voſtre Illuſtriſſime, alle quali ſi comio rendo gra

tie particolari dell'affetto, dell'honore,della côfidenza e della

ſtima,così accettando queſto peſo volentieri li dò ferma pa

rola di ſodisfare per quanto potrò mai a quelle ſtraordinarie

obligationi,che deuo al Santo, alla Patria, alle SS.voſtre Illu

ſtriſs.& a me ſteſſo:con che accuſandoli d'hauer riceuuto l'in

ſtrumento di procura,alle SS.voſtre llluſtriſſ fà riuerenza, e

prego dal Sig.Dio compita felicità. Da Roma li 2. di Aprile

I 624. - - - - -
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Giunſe fra queſto tempo in Napoli il Duca di Paſtrane

Ambaſciadore per la Maeſtà Cattolica in Roma, e perche e

ritrouandoſi la Città di Napoli inferuoratiſſima di deſiderio

di veder preſto terminata la cauſa del B. non perdeua occa

ſione veruna per aiutarla, volle andare in forma di Città

del detto Ambaſciadore,e darle memoriale, nel quale lo ſup:

plicaua a voler fauorire e proteggerla detta cauſa, quado ſi

ſaria ritrouato in Roma,come ſi credea douer eſſer in breue;

l'accolſe corteſemete il detto Ambaſciadore,e có molta pro

tezza p miſe alla Città di voler fauorir detto negotio quàto

potea, e l'ordinò che facc ſiero eſſer da lui in Roma il loro p

curatote, acciò ne lo ricordaſſe,e veramente queſto sig.nella

detta cauſa ſi è poi ſempre moſtrato fauoreuol ſſimo protegé

do tutti i negoti del Santo ad ogni ſuo potere, come col'oc

caſione vedraſſi appreſſo.

. Partì poi quaſi ſubito da Napoli per Roma, e la Città ne

ſcriſſe a Monſig. Andrea Caracciolo ſuo procuratore,dando

li raguaglio di quanto hauea promeſſo detto Signore, 8 an .

coni ſcriſſe all'iſteſſo, ſupplicandolo di nuouo,& inuiò la let

tera all'iſteſſo procuratore, acciò egli la preſentaſſe,3 a boc

calo ſupplicaſſe conforme l'opportunità del negotio richie,

deua, e ſono le ſequenti.

Lettera della Città di Napoli è Monſignor Andrea Ca

. racciolo. Cameriero di S.Santita.

TA / Olt'illuſt. e Reuerendiſſ Sig. Queſti giorni a dietro

- eſſendo ſtato in Napoli l'Eccell.del Sig. Duca di Pa

ſtrano Ambaſciadore di ſua Maeſtà ci ha parſo bene auua

lerci dell'occaſione, per ſupplicarlo intorno al negotio del no

ſtro B.Andrea,onde doppo hauerlo ringratiato del molto,che

ſecondo ci fù riferito, era per fauorirci in detto negotio, lo

ſupplicammo a voce viua, & anco per mezzo di memoriale º

a voler fauorirla eſpeditione di queſta cauſa ºrrisi ſua.

- 21) -
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Santità ponendole in conſideratione il molto, che queſta

Città deue a detto B.& anco l'ardente affetto di deuotione,

che, & in comune tutti, e ciaſcheduno in particolare li pro

feſſa.Si degnò detto Sig, non ſolo con molti fauori vdirci,ma

anco di prometterci ogni ſua autorità per detto negotio,or

dinandoci, che ne ſcriueſſimo a V.S.acciò in nome noſtro,ne

la faceſſe ricordata, 8 inſieme meglio informata del tutto,

per queſto dunque ci ha parſo bene, non ſolo farla auiſata di

quanto è occorſo,ma anco di pregarla a fauorirci, con eſſer

da detto Signore in nome noſtro, e con la ſua prudenza, 8.

eſattiſſima diligenza informarlo, é auualerſi del ſuo fauore

conforme li parra eſpediente, 8 a queſto fine l'inuiamo la ,

qui colligata, diretta a detto Sig.e qui ficendoli humiliſſima

riuerenza li preghiamo dal cielo ogni colmo di felicità da a

Napoli li I o.di Aprile 1624.

Lettera della Città di Napoli al Sig. Duca di Paſtrana

Ambaſciatore di S. M.C.

TLluſtriſſ & Eccellentiſſ. Sig. Queſti giorni adietro ritro

I uandoſi l' E.S. in Napoli la ſupplicammo, a voler de

gnarſi di fauorir queſta Città con interporre la ſua autorità

preſſo S. B.per la ſpeditione della cauſa del B. Andrea Auel

lino, e perche l'Eccell. S. quando ſi degnò per ſua corteſia,

prometterci di voler fauorir detto negotio,ci ordinò, che ,

ni ſcriueſſimo al noſtro procuratore, che a detto fine tenia

mo nella Corte di Roma, acciò ni teneſſe ricordata l'Eccell.

ſua, ci ha parſo bene mentre ſcriuiamo a Monſig. Andrea Ca

racciolo noſtro procuratore per detto negotio, di accoppiare

có la ſuapreseza, che viene dall'Eccell.S.ancovna noſtra let

tera,cue di nuouo non ſolo la ſupplichiamo di quanto, 8 a .

voce viua,e per memoriale l'hauemo ſupplicato, ma anco di

quanto in fauore di detta cauſa li ſarà da detto Monſig. Ca

racciolo ſupplicato, con che facendolihi- riuerenza,

2 (- Il
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e ricordandoci humiliſſimi ſuoi ſerui li baciamo le mani. Da

Napoli li Io.d'Aprile 1624. -

Alli 25.di Aprile nella Congregatione de Riti, che ſi ten

ne conforme al ſolito, ſi ventilò il ſecondo punto della cauſa,

e fù propoſto il dubbio; an te ſtes/int legitimè examinati, 8

eſſendo dal Promotor fiſcale Antonio Cerra in queſto fatte

oppoſitioni gagliarde,atteſo che molti dei teſtimoni eſami

nati nel proceſſo non erano di nuouo ſtati interrogati ſopra ,

le loro depoſitioni,ma quelle, che nel proceſſo fatto via ordi

naria haueano depoſto, ſi erano dopo eſſer lette in preſenza

loro regiſtrate in queſto proceſſo,e fatte di nuouo ratificare,e

firmare,non ſi potè per quella mattina decidere queſto pun

to, parendo bene a quei Signori di far qualche conſideratio

ne intorno è queſta difficoltà.

Hor mentre ſi ſtaua già dalli noſtri Auocati ſcrivendo ſo

pra di eſſa, 8 allegando non ſolo le dottrine, ma anco gli ese

pi di altri caſi ſimili occorſi, e l'hauer anco ciò approuato la

Sacra Rota ſenza veruna difficoltà, fù publicato ordine da S.

Santità, che tutti i Veſcoui ſe ne ritornaſſero alle reſidenze o

delle loro Chieſe,non facendo in eſſo mentione di eſcluderne

i Cardinali,onde perciò parendo al Cardinal Muti, come

Prelato zelantiſſimo della ſua Chieſa, di douerſi conferire alla

reſidenza ſua del Veſcouado di Viterbo, ſi partì per eſſo verſo

il principio del meſe di Maggio,laſciando i procuratori della

noſtra cauſa ramaricatiſſimi, e per hauer perduto vin ponente

di eſſa così fauoreuole, &anco perche ventilandoſi queſto

punto così difficoltoſo,veniuano a perdere devoti fauoreuoli.

Si ritrouaua in quel tempo eſſer in Roma il Cardinal Pio,

il quale ſe bene parea, che nel punto della difficoltà di ſopra -

accennata non fuſſe fauoreuole, anzi la ſentiſſe male, pure a

eſſendo peraltro amiciſſimo della noſtra Religione,e partico

lar benefattore di eſſa, parue bene al P. Aquino procuratore

della cauſa,di voler procurare fuſſe à queſto Cardinale com

meſſa la cauſa, come ponente , in luogo delº"
- - ll(19
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Muti, ſe l'andò ſubito a ſupplicare in nome di tutta la Reli

gione,3 anco della Città di Napoli, acciò voleſſe abbraccia

re queſta cauſa,e proteggerla con la ſua autorità, e valore;di

moſtrò repugnanza al principio queſto Signore, per non ſen

stir bene quel punto della difficoltà propoſto, al che li fu riſpo

ſto, che ſua Signoria llluſtriſſima haueria inteſe le raggioni,

& i meriti della cauſa,e che poi al fine ſempre ſaria ſtato me

glio riceuer ſentenza contraria da perſona amica, che da al

trone per queſto la Religione l'haueria mai ſcemato l'obli

gatione,che li profeſſaua per altri infiniti capi.Si cotentò alla

fine il Cardinale di riceuer il peſo, onde datone da procura

tori memoriale nella Sacra Congregatione fu deputato egli,

conforme ſi cercaua in eſſo. -

La Città di Napoli in tanto hauendo inteſo,che la cauſa ,

era ſtata commeſſa a queſto Cardinale,e come a perſona, che

fino a quel tempo non l'hauea mai ſupplicato per queſta cau

ſa, volle ſcriverli vna lettera, doue lo ſupplicaua a voler pro

teggerla,e promouerla al poſſibile, 8 è la ſeguente. -

Lettera alla Città di Napoli, Al Cardinal Pio.

T Lluſtriſs.e Reuerendiſs.Signore. Hauendo noi inteſo,che

l la cauſa della Beatificatione,e Canonizatione del noſtro

B.Andrea Auellino de Chierici Regolari ſtia già nella Sacra

Congregatione de Riti, e che ſia ſtata commeſſa hora a V. S.

Illuſtriſſima,ſicome grandiſſimo è ſtato il noſtro contento,per

vedere approſſimarſi tuttauia il deſiderato fine di eſſa, così

ci hà parſo neceſſario venire con queſta noſtra â ſupplicare

V.S.Illuſtriſs per l'acceleratione della ſpeditione di eſſa, non

eſſendo credibile il deſiderio, che non ſolo queſta Città, ma ,

tutto queſto Regno tiene di veder preſto con ſollenne feſta ,

honorato colui, a cui tanti oblighi riconoſce per le molte, e o

continue gratie,che tutto giorno,8 in particolare, è in com,

mune ſi riceuono da Dio noſtro Signore per ſua interceſſio

- - - nei
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ne;perciò con tutto l'affetto poſſibile la ſupplichiamo di voler

col mezzo del ſuo valore oprarſi,in modo che preſto poſſia

mo eſſer conſolati, del che n'haurà V. S. Illuſtriſs. vna perpe

tua memoria d'obligatione da tutta queſta Città, la quale ri

uerentemente ſe l'inchina,e li prega dal Signore ogni colmo

di felicità.Da Napoli li io.di Giugno 1624.

Si preſero anco diuerſi mezzi con diuerſi Cardinali, acciò

perſuaſi con faciltà dal vero, ſi poteſſe dar compimento alla

deciſione di quella difficoltà di ſopra accennata, e perche ſi

vegga, che li Cardinali per ſe ſteſſi inchinauano volentieri a

fauorir la cauſa del ſeruo di Dio,ma voleano in queſto punto

caminar ſul ſodo,e con le debite raggioni. Riferirò quivna ,

lettera del Cardinal Mellino Vicario del Papa, in riſpoſta d'w-

na, che li ſcriſſe il noſtro Padre D. Andrea Piſcara Caſtaldo,

che come ſuo amoreuole li hauea raccomandato queſto ne

gotio,& è la ſeguente. -

- Lettera del Cardinal Mellino, al P.D. Andrea Piſcara -

Caſtaldo de Chierici Regolari.

Olto Reuerendo P. Nella cauſa del Beato Andrea io

corro per me ſteſſo con tanta velocità, che non hò bi

ſogno di ſproni, mouendomi il merito ſuo, e della Religione,

& il mio proprio affetto. Goderò ancora di far coſa grata à

V.R.ma non pretendo di ciò con lei merito, perche hauerei

fatto per me ſteſſo ſenz'altro officio, come ſono per fare tutto

ciò,che per me ſi potrà per honore del Beato Andrea, 8 à lei

reſto pregido ogni contento.Da Roma è 5. di Giugno 1624.

Frà queſto tempo eſſendo poſte in ordine tutte le no

ſtre raggioni, quali ſi fondauano non ſolo in molte dottrine

ſode, &autorità,ma anco in vari eſempi di altri Santi, e Bea

ti,che nell'iſteſſa guiſa furono formati i loro proceſſi, 3 anco,

che nella noſtra cauſa i due proceſſi, che portauano il peſo,

quello della Città di Palermo non patiua queſtadiº"
- - - C11CT
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eſſer tutti i teſtimonij di eſſa di nuouo eſaminati, non eſſer

doui mai prima preſa veruna informatione, e quello di Napo.

li,ſi bene vi erano molti teſtimoni eſaminati nella guiſa ac

cennata di ſopra, ve n'erano anco molti di nuouo eſaminati,

ſitche in ogni modo tutti queſti di nuouo eſaminati ſariano

ſtati ſufficientiſſimi per la definitione della cauſa, e che nel

formar de proceſſi non s'era punto deuiato dall'ordine delli

Auditori di Rota,c'haueano dato la commiſſione, mentre ,

che in queſto non haueano fatto eſſi veruna difficoltà,anzi in

vn'iſteſſa Congregatione,o ſeſſione deciſero,ò approbarono,

& il proceſſo,e li teſtimonij eſſere tutti in forma probanti,e lea

gitimamente eſaminati con le debite circonſtanze, come s'è

detto di ſopra. -

Con queſte, e ſimili raggioni furono informati, e fatti ca

paci del vero i Cardinali della Congregatione, 8 in partico

lare il Cardinal Pio, che conoſcendo i meriti della cauſa, la .

portò poi con tanto affetto, e valore, che sù li 27. di Luglio

facendoſi la Congregatione de Riti,fù ventilato il punto del

la noſtra cauſa,e deciſo in fauore, con incredibile contento

dell'iſteſſi Cardinali,e noſtro, e l'iſteſſo Cardinal Pio ne ſcriſ

ſe alla Città di Napoli la ſeguente lettera. - -

Lettera dei cardinal Pio, alla Città di Napoli,

Lluſtriſſimi Signori. Hauendo io ſempre hauuto partico

Il lariſſimo deſiderio d'impiegarmi in ſeruitio di coteſta ,

Nobiliſſima Città godo grandemente, che me ne ſia venuta

l'occaſione col negotio della Beatificatione del B. Andrea ,

Auellino,nel quale douranno le SS. voſtre eſſere raguagliate

dal P.D.Tomaſo d'Aquino di quello che paſſa, 8 in partico

lare della prontezza, e diſpoſitione dell'animo mio in queſta,

& in ogn'altra loro occorrenza,con che alle SS. voſtre augu

ro da Dio ogni proſperità. Di Roma a 3. d'Agoſto 1624.

Intanto eſſendo deciſo il punto che ſi difficoltaua,la noſtra

i- a - cauſa
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cauſa caminò poi felicemente, e perciò è di 24. d'Agoſto fa

cendoſi l'altra Congregatione de Riti, fù dal noſtro Cardinal

Pio cominciata la relatione della cauſa, é eſſendo da Sua Si

gnoria Illuſtriſſima ſtate riferite tutte le virtù del B. furono

con molto applauſo,e contento tutte approbate, 8 ammirate

inſieme. Penſaua queſto Cardinale nel decidere i miracoli

caminar più à paſſo, e non riferirne ſe non vno per Congre

gatione, coſa che haueria apportata molta lighezza di tem.

po,ad ogni modo pochi giorni prima che ſi doueſſe far l'altra

Congregatione fù ſpinto,forſi da interno ſtimolo, e determi:

nò riferirli tutti in vna ſola, come in effetto fece nel giorno

vltimo dell'iſteſſo meſe d'Agoſto, e riuſcì così felicemente ,

queſta relatione, che non ſolo furono approbati tutti i mira,

coli già approbati dalla Sacra Ruota, ma vi fù chi diſſe, che

da molto tempo non ſi era inteſo relatione ſimile, nè miracoli

così rileuati, con tutto che ſe n'erano fatte non molto prima

alcune altre, e perciò l'iſteſſa mattina formarono il decreto.

che la cauſa del ſeruo di Dio era in ſtato tale, che S.Santità

potea ſempre, che l'haueſſe piaciuto venire alla ſua ſolenne

canonizatione, e che frà queſto mentre, ſe cosi haueſſe parſo

à S.Beatitudine ſi potea chiamar Beato,e di lui da tutti i Pa

dri della ſua Religione ſi potea celebrar Meſſa, e recitar l'of

ficio come di confeſſore non Pontefice nel giorno della ſua ,

morte, conforme le rubriche del Meſſale, e del Breuiario Ro

03 IlO e - - - -

Terminata così felicemente la cauſa del noſtro B. Andrea

il Cardinal Pio, che come ponente di eſſa ne ſtaua contentiſ

ſimo, ne ſcriſſe l'iſteſſo giorno alla Città di Napoli, 8 anco

al P. Prepoſito, e Padri della caſa di S.Paolo, che n'haueano

prima ſupplicato ſua Signoria llluſtriſſima è voler fauorire la

detta cauſa, per ritrouarſi iui il ſanto corpo del ſeruo di Dio,

e ſono le ſeguenti. - - - - - -

-

Lettera
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Lettera del Cardinal Pio, alla Città di Napoli.

Lluſtriſſimi Signori. Queſta matina nella Sacra Congre

Il gatione de Riti ſi è data l'ultima mano al negotio del B.

Andrea Auellino,e le coſe ſono paſſate felicemente, onde al

tro non reſta, ſe non che la Santità di N. S. faccia la gratia ,

della Beatificatione. Godo ſommamente d'eſſere ſtato inſtro

mento di queſta ſodisfattione à coteſta Città da me amata, e

ſtimata ſingolarmente, e d'hauer hauuta queſt'occaſione di

dar ſegno alle Signorie voſtre del deſiderio, che viuamente

tengo d'impiegarmi in ſetuitio,e guſto loro,e le auguro da e

Dio proſperità.Da Roma è 3 t-d'Agoſto 1624.

Lettera del Cardinal Pio,al P. Prepoſito,e Padri della caſa e

- i li e di S. Paolo di Napoli.

a ri . . . . . . . . . . . .

- Euerendi Padri. Eſſendoſi vltimato queſta mattina,

i nella Sacra Congregatione de Riti il negotio del B.

Andrea Auellino con quella felicità, che ſi deſideraua, hò ſen

tito guſto particolare d'hauer hauuta la mano fruttuoſamen

te in queſt'opra,e per ſe ſteſſa, e per concorrerui così viuamé

te la ſodisfattione di V.R.e di coteſti ſuoi Padri, che tanto ci

hanno premuto, reſta che la Santità di N.S. faccia la gratia -

della Beatificatione,ch'in tanto offerendomi a V. R. prontiſſi

ma per ogni occorrenza,le auguro da Dio ogni vero conten:

to.Da Roma è 3 I. d'Agoſto 1624.

Eſſendo terminata la cauſa, ſe ne fece relatione al Papa,

e/i bebbe l'aſſenſo al decreto. Cap.XXVII. -

L A mattina ſeguente, chef il primo di settembre, il

I , Cardinal Pio fece la relatione à S. Santità di quello

sera conchiuſo nella Sacra Congregatione intorno alla cau

- - Z ſa
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fa del ſeruo di Dio,riferendole anco l'applauſo,e gloria,con

la quale era paſſata detta cauſa, ſopragiunſe la ſera il noſtro

P. Generale, e dopo hauerla humilmente ringratiata di quan

to à fauore di detta cauſa s'era degnata di concedere ſino è

quel tempo, la pregò inſtantemente a voler compire i fauori,

con far gratia a tutta la Religione della Beatificatione di det

to ſeruo di Dio,e che di eſſo ſi poteſſe da ciaſcheduno di detta

celebrar la Meſſa, e recitar l'efficio ſuo.Riſpoſe benignamente

S.Santità,che volea prima vedere il decreto fatto dalla Sa

cra Congregatione de Riti, e poi volentieri haueria conceſſo

tutto quello, che intorno a ciò l'haueſſe parſo giuſto. -

Non molto dopo,cioè alli 4. dell'iſteſſo meſe, andò il Car

dinal de Monti,come capo della Congregatione predetta da

S.Santità,e li riferì il decreto fatto dalla Sacra Congregatio

ne, al quale S.Beatitudine diede benignamente il ſuo aſſenſo,

concedendo quanto in eſſo ſi conteneua, onde perciò mi ha

“parſo riferirlo qui nel modo,che firmato dall'iſteſſo Cardina

le,e ſuggellato, fu poi ſtampato nella Stamperia della Reue

renda Camera Apoſtolica in Roma. a - -

decretum Sacra Congregationis Rituum,de ſollemni Beatifica

i tione,neenen facultate conceſſa Clerici Regularibus vbiqi

exiſtentibus recitandi officium, di celebrandi Miſam

in die cbitus ſerui Dei B. Andrea Auellini,

- 4 - Congreg.Clericor. Regul.Theatinorum

3 t. Augusti M.DG.XXil -3 i

(Tv Aupm Serai Dei Andrea Aaellini Clericarum Regula

C rium a tribus Rota Auditoribus, ac deinde a Sacra Ri

tuum Congregatione demandato S. D. N. referente Illuſtri/r-

Cardinali Pio diligenter diſi rum ritrobique de validita

ae proceſſuum de ſanditate vita,ac de miraculistan in vita,

: aam in morarſufficiente e cantare peanunciatamfueris titº

Siriſi. Patres hibendà in tali ſtatu cenſuere,vt adtºſerui
fº
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Dei ſollemnem canonizationem quandocunque deueniri poſit.

Interim verò poſe concedi cenſurrunt, ſi Sanctiſſimo videhitur,

vt Beatus nuncupari poſit, d de eodem ab omnibus Clericis

Regularihus vhique exiſentibus,officium,d Miſe de communi

confeſſoris non Pontificis ipſa die eius obitus iuxta iRubrica

Miſſalis,dr Breuiari Romani tuto recitariae celebraripoſit. ,

Cui Sacra Congregat. ſententia Sanfils, Daminus noſter li

lenter aſſenſit , - - - -

-

Franciſc.Maria Card.è Monte. i : ci si

- - - - - - - . . . . . . . . . . .ii e , e

Loco i ſigilli - e

i C. , -

Io, Bapt. Rinuccinus Secr. di

Di queſta feliciſſima nuoua regiunſe l'auiſo alli noſtri Pa

dri in Napoli per la poſta sù li I o dell'iſteſſo meſe di Settem

bre,e riempì tutti, così de'noſtri,come del ſecolari di tal alle

grezza,che molti proruppero in lacrime,molti proſtrati a ter

ra la baciauano in ſegno d'allegrezza, altri andarono ſubito

a viſitar il corpo del Beato, e chi fece altre coſe dimoſtratiue

d'vna ineſplicabile contentezza di cuore. Voleano molte per

ſone graui, che ſi fuſſero ſubito ſonate le campane della Chie

fa, & anco con trombe,e con mortaretti dati ſegni di queſta

allegrezza,ma non parue a noſtri Padri per all'hora far altro,

ſolo che andati alla Cappella oueſtaua il corpo del B.e dopo

recitato il Te Deumlaudamus priuatamente, così ringratian

do l'Autore d'ogni bene, ſi parò quella Cappella de ſuoi pa

ramenti di damaſco,e ſi alzò l'arca oue ſtaua il Santo nell'i-

ſteſſo ſito oue ſi ritrouaua,ma eminente da terra alquanto,e o

poſtoui così nell'altare di detta Cappella, come intorno al

l'arca molti lumi,e torcie acceſe ſopra candelieri, ebrandoni

d'argento, ſi atteſe a venerare per all'hora in quella guiſa ,

quel ſacro pegno, concorrendoui per quel giorno, e per molti
! . ." altri
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altri appreſſo infinita moltitudine di ogni conditione, con i

grande allegrezza a viſitare, e venerare il B. & in sì fatta ,

guiſa Iddio noſtro Signore volle remunerare il ſuo fedel ſer

uo Andrea, che dopo il circolo di ſoli 16 anni non ancora a

compiti,fè che il ſuo Vicario in terra Vrbano Ottauo lo de

chiaraſſe per Beato,e degno di eſſer canonizato, e che di lui

ſe ne celebraſſe da tutti della ſua Religione la Meſſa, e l'offi

cio,come di confeſſore non Pontefice; coſa che chi vi fiſſa il

penſiero non può non marauigliarſi, 3 a propoſito di ciò ſi ve:

de verificata quella ſentéza dell'Eccleſ.al 24.Benedictio Do

mini in mercedem iuſti feſtinat, il che più chiaramente ſi

ſcorgerà da chi farà conſideratione all'altre coſe oprate da

S.D.M.per honorare, & eſaltare queſto ſuo fedel ſeruo, che a

l'habbiamo regiſtrate nella ſeguente parte.

2 Il Fine della Prima Parte
º -

' , ) 2 -



º sº.

D EL

MAR A VI GLI O SI

-

DEL L A VENERATI ONE -

DEL B. AN DR E A AVELLINO

C H I E R I C O R E GO L A R E

Patrone, e Protettore delle Città di Napoli, di

Palermo, e d'altre molte . -

PARTE SE CONDA.

Il Sommo Pontefice Vrbano Ottauo ſpediſce vn Breue Apoſto:

lico,col quale concede la Meſſa, di Officio del B per tutti i

-. Padri della ſua Religione. Cap. I. -

Nº

SSENDO l'wſo ordinario della Chieſa Cat

tolica,che i Sommi Pontefici, quando cano.

nizano ſollennemente qualche ſeruo di Dio,

ne ſpediſchino ſopra di ciò vna Pontificia ,

Bolla, con quella facendolo manifeſto per

tutto il mondo, e comandando ſia per Santo

venerato,e riuerito da tutti, quando poi ſollennemente lo de

chiarano per Beato,eſſendo queſta dechiaratione, vna priua

ta canonizatione,ſi ſuole da eſſi ſpedire vin Breue Apoſtolico,

con quello dechiarando la mente ſua,e le licenze, che" -

- Aa alla
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alla veneratione di eſſo concede ſi poſſano fare .

Hauendo dunque la Santità di N. Signore Vrbano Otta

uo,adherendo al decreto fatto dalla Sacra Congregatione ,

de Riti,dechiarato ſollennemente per Beato il ſeruo di Dio

Andrea Auellino de Chierici Regolari, e conceſſo a tutti i

Padri della ſua Religione di poterne celebrarla Meſſa,e reci

tar l'officio, come di confeſſore non Pontefice, e queſto ſino

che ſi termini la ſua ſollenne canonizatione, ne ſpedì ad in

ſtanza della medeſima Religione vno Breue Apoſtolico ſotto

l'anello di peſcatore alli 28. di Settembre dell'iſteſſo anno

1624.quale hè voluto regiſtrare quì, 8 è il ſeguente.

v R B a N vs P A P A v III.

Ad Perpetuam Rei Memoriam.

N Sede Principis Apoſtolorum, nullis licet noſtri, ſuffra

gantibus meritis à Damino conſtituti, pis fidelium votis,

quibus virtutum Dominus in ſeruis ſuis honorificatur, liben

ter annuimus,eaque fauoribus proſequimur opportunis. Sane

pro parte dilectorum filiorum Prapoſiti Generali, 3 Clericoria

Congreg.Clericorum Regularium Theatinorum muncupatorum,

Nobis nuper expoſitum fuit, quod ip/ipro eo, quem erga Bo.mem.

Andream Auellinum dicta Congregationis, dum vix it profeſſo

rem,gerunt deuotionis affectu,officium, 6 Miſſam de eo, donee

canonizationis honorem,quam dicio Andrea Auellino, ob eius

eximiam charitatem, 6 excellentia merita aliquando, Diuina

aſpirante gratta,babitum iri ſperant, ab Apoſtolica Sede impe

trent,recitare poſſe ſummopere deſiderant: Quare nobis humi

liter ſupplicari fecerunt,vt eorum votis buiuſmodi annuere e

de benignitate Apoſtolica dignaremur. IVas igitur Prapoſitum

Generalem,ac Clerico, pradičios ſpecialihns fauoribus, dº gra

tijs proſequi volentes,eorumque ſingulare perſonas a quibuſuis

excommunicationis, ſuſpenſionis, di interdiéli, aijsque Eccle

Aiytici, ſententis,cenſuris, & penis à iure, velab homine ,

º : -s l e quauts
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quaui, occaſione, vel cauſa lati,ſi quibus quomodolibet inno

dati exiſtunt,ad efficiumpraſentium dumtaxat conſequen. ha

rum ſerie abſoluentes, d abſoluto fore cenſenter, huiusmodi

ſupplicationibus inclinati. Deven.fratrum noſtrorum S. R. E.

Cardinalium ſacris Ritibus prepoſitorum conſilio, vt de eodem

Andrea Auellino ab omnibus Clericis Regularihus huiuſmodi

vbique existentibus, Officium, 3 Miſſa de communi confeſ.

ſorts non Pontificis, ipſa die eius obitus celebrari, ac recitart li

berè,6 licitè poſit,6 valeat, Apoſtolica Aucioritate, tenore ,

preſentium licentiam,dº facultatem perpetuo concedimus, &

impartimur: non obſtantibus conſtitutionibus, 3 ordinationi

bus Apoſtolicis, ceterisque contrarijs quibuscunque.Volumus

autem, vt preſentium tranſumptis etiam impreſſi, , Secretarij

ipſius Congregationis, vel Notari publici manu ſubſcriptis, &

ali cuius perſona in dignitate Eccleſiaſtica conflituta, aut Pre

poſti, vel Vicari Generali, eiusdem Congregatiani, ſigillo mu

nitis,eadem prorſus fides vbtque adhibeatur, qua preſentibus

adhiberentur ſi forent exhibita , vel oſtense. Datum Romae

apud Sanbiam , Mariam maioremſub Annulo Piſcatoris, Die

XXVI i 1. Septembris M. D.C.XXl V. Pontificatus noſtri,

Annoſecundo. V. Theatinus.

si trasferiſce Alennemente il corpo del B. e ſi ripone ſopra

- - dell'Altare. Cap. ll.

Rà queſto métre la Città di Napoli di concorde volontà

con i noſtri Padri cominciò a penſare di fare qualche ,

dimoſtratione per ſegno della veneratione, che come Beato

già dechiarato dalla Santa Sede Apoſtolica ſi conueniua fa

re verſo il santo corpo di lui, in occaſione di così felice e
nouella. - - -

Era ſtato inſino a quel tempo quel ſacro pegno in vn lato

della Cappella detta di S.Gioſeppe,ò delle Reliquie, ch'è dal

corno dell'Epiſtola dell'Altare maggiore della Chieſa di San

- - -- -- - - - A a 2 Paolo,
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Paolo,oue andò per celebrare la Meſſa l'ultimo giorno di ſua

vita, e perche quel santo corpo non era più di huomo comu

ne, ma di Beato,conueniua,che s'eleuaſſe da terra, e ſi ripo

neſſe in luogo più decente. -

Si determinò dunque di transferirlo ſopra dell'Altare ,

della medeſima cappella con qualche ſolennità, e pompa ,

e ſi tenea per certo douerſi ciò fare quanto prima, ma da di

uerſi impedimenti non penetrati per all'hora, ſi differì ſino al

giorno di S.Michele Archangelo a 29. di Settembre, e da

molti all'hora poi ſi andò conſiderando, che con particolar

prouidéza Iddio noſtro Signore volle, che i primi honori pu

blici ſi deſſero al Beato nel giorno, in cui ſi ſollenneggiaua la

feſta del Prencipe della celeſte militia, ſotto la cui tutela a

punto,8 inuocatione,ſtauano le Monache già eſtinte per la

loro poca diſciplina, che difeſe dal noſtro Beato contra i dia

bolici inſulti furono cauſa, che tre ferite egli haueſſe riceuute

nel volto,come ſi legge nella ſua vita. -

Si preparò, & ornò dunque la Chieſa da Padri per quel

giorno con la maggior ſollennità, che vſano nelle più princi

pali feſtiuità dell'anno,riſerbando gli nucui apparati già fatti

per la proſſima feſta del ſuo Natale nel meſe di Nouembre ,

e fù cretto vn'altare vicino al maggiore dal corno del van

geio, dcue ſi poſe vn pallio ch'era ſtato al B. mandato in -

dono dalla Signora Conteſſa Triuultia da Milano,8 era tut

to di piaſtre d'argento a martello con i ſuoi gradini, e predel

la dell'iſteſſo metallo,

Due giorni prima di queſta traslatione il Sig.Card Carrafa

Arciueſcouo della Città di Napoli eſſendo ſtato fatto conſa

peuole del tutto, e ſentitone quel ccntento,che come partico

lar diuoto del noſtro B. nipotea, e douea ſentire, comandò

per caminar più canonicamente in queſte attioni, che prima

fuſſe riconoſciuto da ſuoi miniſtri il sacro corpo, e perciò or

dinò a Monſignor Curtio Palumbo Veſcouo di Sirti,e ſuo Vi

cario delle monache,8 a Monſignor Lelio Taſtio ſuo Vicario

- Gene

|
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Generale,che col Maeſtro d'Atti della Corte Arciueſcouale

chiamato D.Oratio Barreſe, ſi conferiſſero in S.Paolo per far

queſta debita cerimonia, come ferono in preſenza di molti

Religioſi,e ſecolari, e dopo fatte ſecondo l'uſo le debite dili

genze ne fecero atto publico, dichiarido quello eſſere il cor

po del detto Beato, e come tale dando facoltà a Padri di al

zarlo da terra, e collocarlo con le cerimonie douute ſopra ,

dell'altare, acciò come Beato ſi poteſſe da tutti i fedeli deuo

talmente VC nCl afe.

Il giorno precedente poi fù dai noſtri Padri di quella caſa

di S.Paolo digiunato, conforme l'Eccleſiaſtico rito comanda,

e dopo cantato, ſecondo l'Vſo loro i primi veſpri di S. Miche

le Arcigelo,eſſendo quaſi tutta la Chieſa piena di Religioſi,

e ſccolari,vſcirono tutti i noſtri Padri, 8 anco molti de'Padri

dell'Oratorio con le cotte, e candele acceſe in mano,e ſi con

ferirono con bell'ordine nella cappella oueſtaua il corpo del

B. e da quattro Sacerdoti con le cotte,e ſtole fù preſa ſopra ,

delle ſpalle l'arca di cipreſſo ornatà di drappo d'argento, e o

d'oro,da dentro la caſſa grande di piombo oue ſi ſerbaua ,

cantandoſi fra tanto a vicenda il Salmo Laudate Dominum

de calis,e collocata l'arca col ſuo corpo ſopra dell'altare già

preparato,S: ornato di molti candelieri d'argento con lumi

acceſi,e vaſi ſimilmente d'argento con belliſſimi fiori, 8 in

torno alla predella dell'iſteſſo altare vi erano anco molti can

delieri d'argento con groſſi lumi acceſi,fù dal P.Prepoſito di

quella caſa cgn alta voce intonato il Verſetto. Ora pro nobis'

Beate Andrea, dopo hauerlo prima parato col pluuiale ince

ſatolo riuerentemente, in ſentirſi queſte voci, incredibile ſi è

l'allegrezza, che ciaſcheduno ſentì nel cuore, e molti lacri

mando riſpoſero al verſetto,con dire, Vt digni efficiamur pro

miſſionibus Chriſti, quali parole furono confuſamente dette ,

non ſolo da noſtri Padri, ma dall'innumerabile moltitudine

di perſone concorſe con grandiſſima diuorione e dopo fu dal

l'iſteſſo Prepoſito detta l'oratione del B. facendo"-
- - ella
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della ſua nuoua beatificatione in luogo del ſuo natale.

- Concorſe poi il popolo con grand'affetto, a baciare quella

ſacra arca, e farui toccare le corone, che appena poterono

molti de'Padri ſupplire a queſta diuotione. Da quel punto

inſino che il giorno ſeguente ſi cominciò la proceſſione, 8.

anco per tutta la notte non vi mancarono mai le ſacre vigi

lie,conforme ordina il Ceremoniale Romano, 8 auicenda vi

aſſiſterono due Padri con le cotte ingenocchiati a far ora

tIOne, - º ..

Deſideraua la Città di Napoli honorar queſto ſuo protet

tore,che per tale dall'hora lo teneua, con dimoſtrationi, di

archi trionfali,d'apparati ſontuoſi, 8 altre magnificenze per i

luoghi, per i quali paſſar douea la proceſſione, che penſaua ,

doueſſero eſſer molti, e già li ſtaua preparando. Ma i Padri

obligatiſſimi a tanto affetto,nò parendo loro bene per all'ho

ra far tanta dimoſtratione,ne rimoſſero i Signori della Città,

con dire, che queſta non era vera proceſſione, ma ſolo vna ,

ſemplice translatione, la quale a queſto ſolo fine la dilatauano

per le ſtrade intorno all'iſola della Chieſa,e caſa,acciò ſi deſ

ſe commodità all'infinita moltitudine così della nobiltà,come

del popolo,che ſi preuedeua hauer a concorrere a queſta ce.

rimonia, 3 in sì fatta guiſa dimandarono la licenza all'illu

ſtriſs.Cardinale Arciueſcouo.

La mattina di detto giorno vi fù grandiſſimo concorſo in

Chieſa a venerare il ſanto corpo, e fù dal P. Prepoſito di

quella caſa cantata la Meſſa ſolenne al ſolito vſo noſtro, e vi

furono ancomolti Religioſi di varie Religioni a celebrar le

Meſſe lette per loro diuotione, ſiche ſi finirono le cerimonie

della mattina molto tardi. I

Si era appuntato il giorno douer vſcire queſta proceſſione

dopo cantato il Veſpro,ma perche l'Eccellentiſs.Signor Duca

d'Alua Vicerè di quel Regno eſſendo fatto conſapeuole di

queſto, diſſe,voler interuenire a queſta translatione, e mandò

il ſuo ſtrato in Chieſa,fù neceſſario aſpettarlo ſino alla ſera,

onde

-
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onde la proceſſione non potè vſcire ſe non vicino l'Auc Ma

ria, in tanto tutt'il giorno la Chieſa fu ſempre piena d'infini

ta gente, venendoui anco i nouitiati intieri de Religioſi di

merſi,cioè Dominicani,Franciſcan,e Gieſuiti a venerar il ſan

to dorpo.

e Vſci dunque la proceſſione con queſt'ordine, s'inuiò dalla

porta maggiore riuoltando per il Seggio di Montagna, d'in

di per l'anticaglia,e Tempio detto delle Scorziate, rientrò in

Chieſa per la ſteſſa porta donde era vſcito,precedeuano le ,

trombe,8 appreſſo molti Caualieri con torcie acceſe, i quali

feruiuano per accompagnare il ſontuoſiſſimo ſtendardo ou'e-

ra l'effigie del B. in atto di ſtar in gloria, fatto dal Sig. Prin

cipe di Tarſia, come poi diraſſi a ſuo luogo, e perciò erano

i fiocchi di eſſo portati vno da lui, e l'altro dal Principe di Ca

riati ſuo cognate,eſſendo nel reſto portato da tre fratelli de'

noſtri con le cotte, era queſto ſtendardo ſeguito da vicino a

ducento Caualieri,e Titolati, ciaſcuno de quali portaua in .

mano la ſua torcia acceſa, appreſſo veniua vn coro di muſica

di voci,8 inſrumenti veſtiti da Angioli, che faceano belliſſi

ma viſta, dopo veniua vn Padre de noſtri veſtito con la tuni

cella di drappo d'argento, accompagnato da due cetoferarij

con candelieri d'argento,e torcette acceſe, e queſto portaua

vna croce d'argento anco nell'aſta. Seguiuano appreſſo vi

cino a ducento Padri a due a due con eſouiſita modeſtia, e ,

con vgual diſtanza fra loro,con la cotta in doſſo, e con vna ,

torcerta acceſa in mano, appreſſo a queſti v'era la muſica di

Palazzo;e per vltimo il P.Prepoſito di quella caſa veſtito col

piuuiale,dopo veniua il pallio è baldachino, ch'era di lama ,

d'argento nelle cui falde ſi vedeano l'effigie del B. l'arme ,

della Città,e della noſtra Religione, e le ſue aſte erano por

tate dall'Illuſtris.Signori Eletti di eſſa Città, attorniati da .

ſuoi portieri con l'habiti roſſi, come ſi vſa nelle publiche oc

correnze, ſotto di eſſo era portata la ſacra arca ricouerta ,

d'vna coltrina di ricchiſſimo drappo di oro e d'argeto, & or

- il dt di
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nata la ſua baretta di vaghiſſimi,e belliſſimi fiori di ſeta, e la

portauano otto del noſtri Padri tutti ſuperiori,veſtiti di habi

to Sacerdotale,con le pianete tutte eguali di drappo bianco

belliſſime,veniua appreſſo l'Eccellenza del Sig. Vicerè con il

cappello in mano,e con la torcetta acceſa, 3 era ſeguito da ,

ſuoi Conſeglieri di Stato,e Collaterale, 8 altri Officiali, e ,

Caualieri al numero forſi più di ducento altri, tutti con le

torcie ſimilmente acceſe in mano, 8 era tutta la proceſſione

accompagnata di paſſo in paſſo dalli Alabardieri della guar

dia di S.E.acciò non fuſſe diſturbata dalla calca,e moltitudi

ne della gente concorſa.

In cominciare ad vſcire la proceſſione dopo eſſerſi auanti

l'atrio della Chieſa ſparati cinquanta mortaretti, fù dal cam

panile altiſſimo di S.Lorenzo con vna torcia acceſa dato ſe

gno alle Caſtelle della Città,le quali cominciarono a ſparare

prima tutti i groſſi mortaretti, e poi tutte l'artegliarie, e furo

no tante,che durò il loro rimbombo quaſi per tutto il tempo,

che durò la proceſſione. - - -

Erano le ſtrade dell'iſola per doue paſsò la proceſſione ,

adobbate di ricchiſſimi drappi di ſeta,e razzi, con vaghiſſimi

quadri di pitture,e molte impreſe, il cielo era framezzato di

veli gialli,donde pendeuano fogliami d'oro, il pauimento del

la terra ricoperto di mortelle, 8 altre odorifere herbe, e fiori,

& il ſilentio anco, & oſcurità della notte ferono comparirol

tremodo il tutto.

Per detta ſtrada furono eretti quattro altari, per eſſere ,

quattro appito le Chieſe che ſi trouauano,8 in tutti frà moſ

titudine de lumi, 8 argentarie, con altri ornamenti ſi vedea ,

l'imagine del B.& al fermatſi della ſacra arca era incenſata ,

davn Sacerdote a queſt'effetto parato ſollennemente. Il pri

mo fù al Seggio di Montagna vicino la Chieſa di S. Maria ,

Portaceli, e prima del Seggio fu da quei Signori eretto vno

arco trionfale con l'effigie del B.il ſecondo fu vicino la Chie

ſa di S.Patritia, e fu eretto da vna perſona aſſai diuota del B.

per

-
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per nome Notaio Anello Capoiſtrice, nel quale oltre i molti

ornamenti, vi fi anco vn coro di muſica.Le Monache del Mo

naſtero di S. Patritia ferono erigere vn'altro arco trionfale

con alcune figure di pittura, nelle quali ſi vedea in vna la S.

che vſciua incontro al B. & in vn'altra le Monache,che auiti

a lui ſi proſtrauano,in ſegno, che alle ſue interceſſioni ſi rac

comandauano; il terzo auanti il Tempio detto delle Scorzia

te, e prima di eſſo fù eretto vn'altro arco trionfale vicino la

caſa d'vn'altro Caualiero aſſai anco egli diuoto del Beato,e'l

quarto altare fu eretto dalli M.RR.Padri Conuentuali di S.

Franceſco, auanti la loro Chieſa di S.Lorenzo,dimoſtridoſi

in queſta occaſione queſti Padri, ſicome anco in tutte l'altre

non men amoreuoli della Religione, che diuoti del B.

In queſto tempo, e per tutti queſti due giorni mattina, e ſe

ra ſi ſentirono ſuonare a feſta quaſi tutte le campane della ,

Città, con grandiſſimo giubilo e contento di tutti.

Al giungere,che fè in Chieſa il ſanto corpo, di nuouo ſpa

rarono cinquanta mortaretti,8 eſſendo portato nella cappel

la ſteſſa ou'era ſtato per il paſſato, 8 oue douea eſſere ripoſto

ſopra l'altare, ſi trouarono quiui dodeci Reuerendiſſimi Ve

ſcoui, che per degni riſpetti non haueano potuto accompa

gnare la proceſſione, quali preſo il ſanto corpo dalle ſpalle ,

de'Padri,con le ſue mani lo collocarono ſopra dell'altare,nel

quale s'erano apparecchiati quattro angioli di legno indora

ti,che con belliſſima viſta dimoſtrauano con le mani ſoſtenere

- quella fortunata arca,e ſopra vi era formato, come vn padi

glione di drappo d'argento con frangie d'o:o, per decoro di

eſſa. Quiui fù dal P.Prepoſito incenſata,e cantatoſi appreſſo

vn Reſponſorio con il ſuo Verfetto, 8 Oratione, hebbe fine il

tutto,reſtando l'Eccellenza del Sig.Vicerè per vn pezzetto di

tempo a contemplare la moltitudine de voti, che ſtauano ap

peſi per tutta la Chieſa, e celebrare le lodi di queſto B. col

raccomandarſi alle ſue orationi, cercando in ciò l'aiuto de'

Padri, che li ſtauano facendo ſcruitù intorno. -

- B b Ne
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Ne laſcierò di narrare, come la ſera di queſta feſta, e la 2

precedente ancora ſi viddero i publici ſegni d'allegrezza nei

fuochi,accompagnati da ſuoni di trombe,e tiri di maſchi in

tutte le parti della Città,così della nobiltà,come del popolo, e

anco nei conuenti de Religioſi,e Monaſteri di Monache ,

che per lo ſito,nel quale è poſta la Città,rendeano pompoſiſ

ſima viſta, e per eſſer il tempo ſereno ſi vedeano anco aſſai di

lontano, così anco ſi vidde nella riuiera, e frontiera di Napo

li, cioè nella città di Sorrèto,e Vico,onde perciò affermarono

quei, che in mare ſi ritrouarono in quelle ſere,che parea tutta

Napoli vna ſola fiamma, e quell'altre città collocate nei mò

ti, tutte come ſtellate di diuerſi lumi, che rendeano vna va

ghiſſima viſta. Il popolo di Napoli volle con ſingolar pietà,

facendo in ſuo honore molti fuochi, inalzarli anco vn fren

dardo con queſta inſcrittione. Al B.Andrea Auellino Chicri

co Regolare, il popolo di Napoli. . -,

Fù d'indi poi la frequenza al ſuo ſepolcro numeroſiſſima ,

principalmente per tutta l'ottaua di queſta translatione, Se

anco dopo, fin che fù biſogno di sbrigar la Chieſa, 3 in certe

hore del giorno tenerla anco ſerrata, per dar principio al ſo

lenne apparato per la ſua feſtiuità, della quale parlaremo a

ſuo luogo. -

Fà la Città di Palermo anco ella dimoſtrationi di allegrezza -

nell'isteſſa occaſione. Cap, Ill. -

A Città di Palermo, che come mi ricordo hauer altre

uvolte detto,hà sépre nella diuotione al B.noſtro garreg

giato con quella di Napoli, anzi in alcune coſe l'hà preue

nuta, ſicome hauea hauuta grandiſſima parte anco eſſa nella

di lui Beatificatione,non ſolo per i proceſſi iui formati, ma .

anco con l'inſtanze fatte a S.Santità, così ſentendo la nuoua

di eſſa,ne ſenti grandiſſimo contento, e volle anco farne pu

bliche dimoſtrationi. - -
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Si ritrouaua ella in quel tempo oppreſſa dal flagello della

i" in modo che era affatto impedito il commercio,non ſo

o di gente foraſtiera,ma anco fra i cittadini ſteſſi, onde pa

rea più toſto Città deſolata, che d'habitatori ripiena, cia

ſcheduno ſtaua in eſtrema afflittione, perche altri piangeua ,

la morte del parente, altri quella dell'amico, chi s'affigeua ,

per la preſente infermità,e chi per quella che temeva, e tutti

per vederſi priui di quegli aiuti,e cóſolationi, che dal couer

ſare inſieme ne ſogliono reſultare, s'accrebbe perciò mag

giormente la deuotione verſo del B. Andrea, e non ſenza ,

buon ſucceſſo di chi lo riueriua, poiche fù publico in detta ,

Città,che in tutte le caſe, oue la diuotione di lui era acceſa,

non potè mai accenderſi il fuoco della peſte.

Sopra giùſe in queſto tépo, cioè del meſe iſteſſo di Settebre

verſo la fine la nuoua della Beatificatione di eſſo, 3 hauutone

dal noſtro P. D. Pietro di Gueuara Prepoſito della caſa di S.

Gioſeffo, il decreto della Sacra Congreg.de Riti,8 il Breue

Apoſtolico, andò ſubito a darne parte all'illuſtriſſ. Sig. Card.

d'Oria, che all'hora inſieme con la dignità Arciueſcouale ,

reggeua anco quella di Vicerè di quel Regnoe perche, co

mehò detto, per il contagioſo morbo ſtaua tutta la Città in

afflittioni,li diffe, che non hauea ardimento di ſupplicarla in

queſt'occaſione di far ſegni di publiche allegrezze; alche ,

riſpoſe il Cardinale, che ſi bene tutto ciò era vero, voleua pe

rò, che per honorare il B. ſi faceſſe qualche demoſtratione,

confidato, che con il ſuo aiuto non ſolo non ſi ſaria peri

colato maggiormente, ma anco tolto via ogni contaggio, e

così ſtabili con detto Padre Prepoſito di voler celebrare la .

detta nuoua della Beatificatione, con interuenirui egli, 8 i

Signori del Regimento,ai qualiandò ſimilmente il detto Pa

dre Prepoſito a darne parte. - -

Si ornò dunque la Chieſa di S.Gioſeffo ſolennemente, e ſi

preparò in particolare vna Cappella con vno altare , doue

s'hauea a collocare la cona del B. intanto ſi diuulgò per la

- B b 2 Città
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Città la detta nuoua non ſenza contento indicibile di cia

ſcheduno, ſi ſtaua rulladimeno anzioſo da tutti, dubitando

non poter interuenire alla detta ſollennità, perche il Cardi

nale hauea con pena di ſcommunica prohibito l'ingreſſo nel

le Chieſe, fuora del tépo d'vna ſola meſſa li giorni di precet

to. Quel giorno poi, che ſi douea celebrare queſt'allegrezza,

ordinò l'iſteſſo Cardinale, che in tutte le Chieſe della Città

ad vn'iſteſſa hora ſi cantaſſe ſollennemente il Te Deum Lau

damus per quella occaſione, onde perciò ſonandoſi in tutte

eſſe le Campane a feſta, ſi riempì tutta la Città d'wna incre

dibile allegrezza, credendoſi molti, che ciò ſi faceſſe per eſ

ſere la Città liberata dal contagio,ma accortiſi poi, che ciò

era per la diuotione del B. accorſero tutti in vn ampio atrio,

che iui è auiti la noſtra Chieſa,e veggèdo entrarui molti Si

gnori, e titolati, che per fauor particolare haueano ottenuto

di ciò licéza,cominciarono ad entrarne anco degli altri ſen

za di eſſa. Frà queſto ſopragiunſe il Cardinale con quella ,

pompa, e cortegio, che come Paſtore, e Vicerè gli conueni

ua,accompagnato dalli Signori Giurati della Città,8 entra -

do egli in Chieſa, vi entrò appreſſo tutta quella moltitudine

permettendolo eſſo Signore per la diuotione comune, anzi

aſſoluè dalla ſcomunica,chi per detta cauſa vi fuſſe incorſo

prima. S'ordinò poi ſubito la proceſſione ſolo per dentro la .

Chieſa,quale ſi fe da noſtri Padri conle torcie acceſe in ma

no,& il Padre Prepoſito parato con piuiale, appreſſo del qua

le era portata da quattro sacerdoti veſtiti con le cotte, e ſto

le, la cona del B. riccamente adobbata, ſeguita poi il Cardi

nale, la Città, 8 altri Titolati anco con le torcie acccſe in

mano, e poi numeroſo popolo, cantandoſi fra queſto mentre

da ſollenn fſima muſica il Te Deum Laudamus, e nell'into

narlo,furono ſparati molti mortaretti nell'atrio della Chieſa

in ſegno d'allegrezza. Gionta che fù la proceſſione alla cap.

pella preparata,fu collocata la cona del B. ſopra dell'Altare,

e doppo eſſere incenſata dal Padre Prepoſito ſe cantò l'anti

- - - - fona,
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fona,e li verſetti dalla muſica, e dall'iſteſſo Padre Prepoſito

l'oratione commutando le parole di eſſa oue diceua, cuius

natalitia colimus; in quelle cuius beatificationem colimus, ap

preſſo ſi fe vn poco di oratione da tutti, e fra queſto s'alzò il

Cardinale,e riuolto alliSignori della Città,doppo hauer det

to molte parole in honore del Santo, l'eſortò a prenderlo per

Protettore di eſſa Città,alche riſpoſero i Signori Giurati, che

queſto già l'haueano frà di loro ſtabilito,e che quanto prima

l'haueriano poſto in eſecutione. Durò il concorſo, e la diuo

tione in quella Chieſa,non ſolo per quel giorno, ma anco per

quello appreſſo,hauendo detto signor Cardinale dato licen

za di potere andarui,per non priuare il popolo della diuotio

ne del B.dal quale in quell'occaſione del contagio ſperaua ,

grandiſſimo aiuto, e ſoccorſo, e per tutti queſti due giorni

la ſera ſi viddero per la Città, così nelle caſe de Religioſi co

me de secolari diuerſi ſegni di allegrezza, e diuotione inſie

me, con accenderſi in eſſa diuerſi lumi con belliſſimo ordine,

e con armonia dediuerſe Campane, che ſonauano a Feſta , ,

ilcheſi bene non fù rimedio totale alla miſeria, in cui ſi ritro

uaua la pouera Città per il male, li fù però di non poco ſolle

uamento, e conſolatione. .

Non molto doppo li sig. Giurati della Città congregati

inſieme nel ſolito luogo del Tribunale,di nuouo accettarono

per Patrone, e Protettore della Città il B. Andrea, obligan

doſi a ciò con inſtrumento publico,nel quale promiſero, e fe

rono voto anco di procurare ad ogni lor potere la di lui ca

nonizatione, 8 offerirle nel giorno della ſua Feſta quattro

torcie di cera in ſegno di riuerenza, e tributo per il patroci

nio di eſſo. Eleſſero anco poi appreſſo degl'altri Santi per

Protettori, tra quali furono i SS.lgnatio di Loyola,e France

ſco Xauerio della Compagnia del Giesù.

- - - - - -
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Il noſtro Padre Generale ne fa parte con lettere a diuerſi

perſonaggi illustri,e ne riceue da eſigrate riſpoſte.

: - - - - - - i -
v i a , º - - - º

D Arue in tanto neceſſario al noſtro Padre Generale, già

che quaſi tutti i Prencipi d'Italia haueano impiegata la

lor opra, per tirar auanti la cauſa del ſeruo di Dio, di darle º

parte con lettere, della ſollenne Beatificatione ottenuta, col

mandarle anco il decreto della Sacra Congregatione,el Bre

ue Apoſtolico ſopra di ciò ſpedito,ringratiandoli humilmente,

di quanto in fauor di ciò s'erano adoprati, ne ſcriſſe anco a

tutti i Cardinali, che ſi ritrouauano fuora di Roma,8 a molti,

altri Prelati. E perche così gli vni come gli altri dimoſtraro

no nelle riſpoſte ſentire grandiſſimo contento,e particolar af

fetto, e diuotione al B.m'hà parſo bene regiſtrare le partico

lari parole, con le quali ciò dichiararono, non già di tutti, per

non eſſer tedioſo,ma d'alcuni pochi,i quali con più, che ordi

nari ſegni ciò paleſarono.

La gtan Ducheſſa di Toſcana riſpoſe. Hò riceuuto la let

tera di V.P.inſieme col Breue della Beatificatione del B.An

drea, tanto da me deſiderata,e procurata fin qui con ogni of-i

ficio,hauendo per queſto anche reſo humiliſſime gratie a N.

Sig.Iddio,che per augmento della ſua gloria, e per conſola

tione di quelli che riueriſcono, 8 honorano queſto ſuo ſeruo,

mediante la ſuprema autorità del ſuo Vicario in terra, habbia

voluto, che ſi autentichi, e publichi al mondo il ſuo molto

merito, a V.P. gradiſco con tutto l'animo l'auiſo, che mi ha

dato di queſto ſucceſſo, aſſicurandola,che non laſcierò d'im

piegarmi volentieri per l'intero compimento di queſto nego

tio, &c.

Il Duca di Mantua riſpoſe. La Beatificatione del B. An

drea Auellino,come ridonda tutta a ſommo honore della Re

ligione di V.P, così con eſſo lei me ne rallegro, la copia del

Breue ch'ella mi ha mandato, è teſtimonio autentico del me

IlCQ
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rito del Beato,lddio che l'ha in gloria allarghi meco a ſua in:

terceſſione la mano delle ſue gratie,8 c. . .

La Ducheſſa di Mantua riſpoſe. L'auiſo della Beatifica

tione ſeguita del B.Andrea,qual mi dà V.P. non potea eſſer

mine più caro,ne più deſiderato, io me ne rallegro ſenza fi

ne,ſe valeranno più oltre i miei officii può V.P prometterſene

largamente,e glie le eſibiſco con la ſolita volontà,8cc.

Il preſente Duca di Parma Odoardo Farneſe riſpoſe. Può

V.P. eſſer certa ch'io,e per la diuotione che ho alla ſua Reli

gione, e per corriſpondere all'affetto, che haueua il Sig. Duca

mio padre,e Signore,di felice memoria, al B Andrea Auelli

no,ſenta grandiſſimo contento, che N.S. ſ'habbia dichiarato

con particolare Breue ſolennemente Beato,io ringratio V.P.

di sì caro auiſo, che mi ha dato con la ſua lettera, e quando

ſarà tempo,ch'io habbi da fare rinouare gli effici miei con i

S.Santità per la canonizatione di detto B. ſarò molto pronto

a farlo,8 c. 3 o i

La Ducheſſa di Parma madredel preſente Duca riſpoſe.

Col deſiderio hò certo molta parte nella gratia fatta da N.S.

della follenne Beatificatione del B. Andrea; ringratio V. P.

della parte,che ha voluto darmene con la ſua lettera,e con i

la copia del Breue,che ha mandata per me ſteſſa hò molta di

uotione al detto B.e sò di douerla anco, per ſecondare quel

la, che gli hauea il Sig. Duca mio Signore,di fel.mem.onde

tanto più volentieri ſpedirò a ſuoi tempi gli vffici miei,quan

do biſogni per la canonizatione di eſſo &c. -

Il Duca di Modena riſpoſe. Gli vſfici ch'io hò paſſati con

la Santità di N.S. per la Beatificatione del B. Andrea erano

donati, non meno all'affetto particolare,ch'io profeſſo a core

ſta Religione, che alla diuota riuerenza,ch'io porto a quell'a-

nima glorioſa, e vegnendone l'occaſione ſarò prontiſſimo a

finouargli vſfici per la canonization e, Sec. - -

Il Duca d'Arbino riſpoſe: Rendo gratie a V.P. dell'auiſo,

che s'è cºpiaciuta darani della Beatificatione delº"nie
e llCl
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Auellino, e riconoſco il tutto per nuouo effetto della molta

amoreuolezza,e corteſia della P.V.verſo la mia perſona, cer

tificandola, che in tutti i tempi ſarò per corriſponderle piena

mente,ſe mi porgerà ſpeſſe occaſioni d'impiegarmi in ſeruitio

ſuo e della ſua Religione, alla quale hò ſempre portato, e por

to particolare affetto,8 c. - - - -

Il Principe di Modena Alfonſo d'Eſte riſpoſe. La dichiara

tione fatta da N.S. del B.Andrea, è da me ſtata ſentita con ,

ſingolar contento per queſto nuouo eſempio di ſantità,eſpoſto

in veneratione a fedeli,e propalato a gloria di Dio,rallegran

domi in oltre con V.P.e con la ſua Religione dello ſplendore

communicatoſi a queſta,da lume così chiaro,8 c.

La Principeſſa di Modena Iſabella di Sauoia d'Eſte riſpoſe.

Non s'è ingannata punto V.P.in credere, che fuſſe per appor

tarmi ſingolar contento,auiſandomi della dichiaratione fatta

dalla Santità di N.S.a gloria del B. Andrea Auellino, poiche

oltre all'eſſerne io molto diuota, non poſſo che molto godere

in veder accreſcerſi queſto nuouo ſplendore a Religione,da

me tanto amata,8 c.

La Principeſſa Maria di Sauoia riſpoſe. Non poſſo non a

riceuere infinito contento della Beatificatione ſeguita del B.

Andrea Auellino,di cui V.P.Reuerendiſs, mi dà parte con la

ſua,e con la copia del Breueinuiatomi, e me ne rallegro con

eſſo lei quanto deuo, e per la gloria di Dio, e per la fama di

bontà, che ſi accreſce alla ſua Religione, della quale eſſendo

io molto partiale,ſpero anco c'hauerò vn'interceſſore d'auan

taggio in Cielo,8 c. - i

Il Principe Tomaſo di Sauoia riſpoſe. Hò ſempre nuoui

ſegni dell'amoreuolezza di V.P. Reuerendiſs. verſo di me, S&

vno di queſti è ſtato l'auiſo datomi da lei della Beatificatione

fatta da N.Sign del B.Andrea,della quale godo non meno di

quello,che io ſenta piacere di qualunque auuenimento, che

poſſa recare honore,e gloria alla ſua Religione, come fù que

ſto. V. P. Reuerendiſs. può credere, che io habbia perciò ac

CIe
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creſciuta maggiormente la mia diuotione verſo queſto buon

ſeruo di Dio, ſperando hauerlo per mio protettore appreſſo

S.D.M. &c. -

- Il Cardinal Araceli riſpoſe. Riceuo particolare contentez

za dell'auiſo datomi da V.P.M.R.della ſollenne Beatificatio

ne ottenuta del B,Andrea Auellino, vedendo in queſta ma

niera autenticarſi,ò honorarſi li meriti di queſto Santo, con

molta gloria di coteſta Religione, con la quale però me ne

rallegro, 8cc. - -

Il Cardinal Valiero riſpoſe. Non ſi è punto ingannata V.

P.in credere,ch'io fuſſi per ſentire con particolar ſodisfattio

nel'auiſo della Beatificatione del B. Andrea Auellino, sì per

vna particolar diuotione,che io li hò ſempre portato,come i

per la cognitione,che ho hauuto molto tempo fa della bontà,

e merito ſuo, 8 c. - -

- Il Cardinal d'Oria Arciueſcouo di Palermo, 8 in quel té

po Vicerè,e Luogotenente di quel Regno riſpoſe. L'eſperien

za,che ha V.P.dell'affetto grande, che porto alla ſua Religio

ne,l'hà con raggione potuto aſſicurare del contento ch'ero

per riceuere con la nuoua, che ſi e compiaciuta darmi d'ha

uer NS.fatta la grafia della Beatificatione del B.Andrea; la

cui interceſſione, ſpero c'habbia da eſſere di giouamento a

queſta Città,proportionato alla diuotione ſingolare con che

ella l'ha abbracciata in tempo di tanta calamità, la quale ſi

allegeriſce con la protettione di queſto Beato. Queſti ſuoi

Padri ſolennizorono l'auuiſo, & io fui ad aſſiſtere alla prima

cerimonia, che fecero in queſta Chieſa di S. Gioſeppe, 8 in

ogni occaſione dimoſtrarò ſempre l'animo, che hò molto af-,
fettuoſo al ſuo ſeruitio,&c. a -

il Cardinal Vbaldino all'hora Legato di Bologna riſpoſe.

Con la lettera di V. P. delli 3. del corrente riceuo il Breue ,

della beatificatione del B.Andrea Auellino, le cui glorioſe,e

ſante virtù, come illuſtrano la ſua Religione, 8 il ſecolo pre

ſente, così clarifica, e rende venerande maggiormente le o

i C c per
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perſone, e le vite di tutti i Padri, 8 c. - si

Il Cardinal Roma riſpoſe. Con mio ſommo piacere ho ri
ceuuto l'auiſo,datomi da V.P. della ſolenne beatificatione ,

decretata a fauore del B.Andrea Auellino piaccia a Dio, che

ne vediamo ben preſto la canonizatione, acciò honorandole

con doppio titolo, poſſa il mondo riceuere dalla interceſſione

di lui quei doni celeſti,de quali è così biſognoſo, 8cc. -

Il Cardinal Ludouiſio Arciueſc. di Bologna riſpoſe. Riddi

dando non meno a beneficio della Chriſtiana Republica,che

ad ornamento di coteſta Congregatione, la gratia da N. S.

con tanta pietà,e raggione fattale, della Beatificatione ſolen

ne del B Andrea Auellino, quando io non viueſſi così affet

tionato a coteſto ſacro habito,come ſono, per intereſſe publi

co, oltre al mio particolare harei da rallegrarmene,come fà

viuaméte con me medeſimo,e di vero cuore con la P.V. &c.

Il Cardinal Capponi riſpoſe. V. P. non s'inganna mentre

crede, che gl'augmenti di coteſta Religione mi ſiano cari ,

queſto in particolare della Beatificatione del B.Andrea Auel

lino non potea eſſermi più grato, ringrato V. P. dell'aui

ſo,&c.
- -

Il Cardinal de Medici riſpoſe. Molto bene ha conſidera

tola P.V, a credere, ch'io ſia per ſentire non ordinario con

tento della nuoua gratia,ottenuta da S.Beatitudine della ſo

lenne Beatificatione del B. Andrea Auellino, perche la può

f" iº della conſolatione ch'io riceua di ſimili occa

Oſl1,C&C. - - - - - - - - - - - -

Il Cardinal Farneſe riſpoſe. Non poteua ingannarſi la ,

P. V. in credere, che la Beatificatione del B. Andrea Auelli

no foſſe per eſſer ſentita da me con particolariſſimo conten

to, e per l'affetto ſi deue all'honore de veri ſerui di Dio, e per

quello ch'io hò portato ſempre a coteſta Religione, 8 c.

Il Cardinal di Sourdis riſpoſe. L'affetto, ch'io hòportato

ſempre alla Religione di V.P. mi hà fatto ſentir guſto della

gratia,che la Santità di N.Signore gli ha fatta, in"

catO
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ſenſo, che ho in queſta occaſione, c. º º º

Beato il Padre Andrea Auellino,8 c.

il Cardinal d'Aſcoli riſpoſe. Non poſſo hauer in maggior

ſtima per il merito di quella, la Religione di V.P. onde ogni

ſuo auanzamento, 8 honoreuolezza ſono argomenti di ſin

golarmio guſtosſicome è ſtato quello della beatificatione

del B.Andrea Auellino, Sec.

. Il Patriarcha d'Antiochia, 8 Arciueſcouo di Capua Luigi

Gaetano, hora degniſſimo Cardinale di S. Chieſa riſpoſe .

Della ſolenne beatificatione del B. Andrea Auellino ſi deue

rallegrare il mondo tutto, non che i deuoti della Religione,

come profeſſo d'eſſer io, c'hò perciò ſentito del ſucceſſo ſom,

ma contentezza & a V.P. Reuerendiſs, dò infinite gratie del

particolare auiſo c'hà voluto darmene,8 c. .

Il Patriarca di Venetia riſpoſe. La beatificatione del ve

ramente Beato Andrea, come me riuſcita di molto guſto,

così l'auiſo,che di ciò mi è venuto con lettere della P. ſua ,

Reuerendiſs.è ſtato il vero condimento in aumentatione di

tal contento. Piaccia a S. D. M. che dalle mie debolezze ſi

giunga al poter cooperare al porger calore, per impetrare

quella del Thiene, 8 a fauorire per ſempre l'intereſſi, 8 otti

mozelo della ſua ſempre venerabile Religione, 8:c. -

; L'Arciueſcouo di Anglona Nuntio Apoſtolico in Firenze

riſpoſe. Io mi rallegro con V.P.Reuerendiſs.della beatifica

tione del B.Andrea da Caſtronouo,e per vederhonorata vna

Religione così nobile,com'è la ſua, e più per eſſer il B natiuo

della mia Dioceſe, ne quì laſciarò di dichiarare viuamente il

- L'Arciueſcouo di Firenze riſpoſe. Mi è ſtata gratiſſima la

copia del Breue della beatificatione ſollenne del loro B An

drea,e ne hò riceuuta particolariſſima conſolatione, renden

done a V.P.Reuerendiſs.affettuoſiſſime gratie, e qui in Firen

ze nella ſua Chieſa ſe ne faranno a tempo ſuo ſolennità,con e

la celebratione degli offici conceduti dalla Santità di N. S.

º e tutti pregaremo,che ſia interceſſore appreſſo Dio ne noſtri

biſogni,3 c. C c a Il
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ll Veſcouo di Verona riſpoſe. Hò ſentito ſommo contento,

e ſenza fine mi rallegro con V. P. Reuerendiſs. della gratia ,

e tenuta dalla Santità di N.Sign. nella beatificatione del B.

Aà rea Auellino, e mi è ſtato ſommamente grato hauerlo in

teſo dalle ſue lettere; perilche ſpero, che haueremo vn pro

tettore, che ne proteggerà,e difenderà,e ci apparecchiaremo

di celebrar la ſua feſta, e ci raccomandaremo con ogni riue

rente affetto alla ſua protettione, accioche col ſuo aiuto poſ

ſiamo arriuare al ſanto ripoſo del Paradiſo, 8 c.

Il Veſcouo di Modena, riſpoſe. Rendo molte gratie a V.

P.Reuerendiſs.dell'auuiſo, che s'è compiaciuta darmi della ..

ſollenne beatificatione del B.Andrea Auellino, e della copia ,

del Breue, che per mia maggior conſolatione hà voluto man

darmi,rallegrandomi con V.P. Reuerendiſs. e con tutta la ſua

Congregatione,non dirò di cominciar ad hauer Beati in Cie

lo,perche ve ne hà infiniti, i nomi de quali ſono ſcritti negli

annali ſecreti di Dio,ma d'andargli publicando con la voce e

del Sommo Pontefice al mondo, doue ſi vede così fertile la e

meſſa della malitia humana,che l'apparirui vn raggiodi ſan

tità, parrebbe miracoloſo, ſe non ſi trattaſſe d'wn figliuolo

d'vna tal madre, che ſantifica i ſuoi parti nel ventre, 8 c.

Il Patriarcha di Venetia di nuouo ſcriſſe al P. Generale in

queſta guiſa. Conuengoreſtar con moltobligo a V.P.Reue

rendiſs.dell'occaſione,ch'ella mi porge della protettione del

B.Andrea,con ordinare quanto mi ſi commette dalla Sacra ,

Congregatione a tal fine,8 interuenire,come farò dimani al

la ſollennità ſua con particolari funtioni,ſpero ben toſto di ri

ceuer l'iſteſſo centento per il Beato Gaetano, per cui, come

anco per tutta la ſua ſantiſſima Compagnia, eccomi pronto

a faticarmi, 8 c. -
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l;

Si narra come ſi comincia a lauorare l'apparato per la feſta

del Beato, e ſi racconta la ſontuoſita di eſſo.

Cap. V.

o nis e i

Rima ch'io comincia narrare il famoſiſſimo apparato, e

I la ſolenniſſima feſta, che ſi ſollennizò poi nella noſtra ,

Chieſa di S.Paolo di Napoli nel giorno decimo di Nouem

bre,nel quale occorreua il giorno natalitio del noſtro B. dirò

quello, che quaſi miracoloſamente occorſe intorno ad eſſo;

s'era già penſato da alcuni de noſtri Padri, mentre la cauſa ,

ſtaua nella Sacra Ruota, di cominciar a porre in ordine qual

che coſa per l'apparato, che ſi douea fare nell'occaſione di

a

dettaiolennità quale ſi ſperaua fra breue; ma perche le for

ze n6 erano vguali agli animi,3 ai deſiderij, ſi deſignauano

fare apparati tali,ne quali ſi ſuſſe conoſciuto chiaramente ,

eſſerſi da noi fatto l'ultimo sforzo, ma però aſſai minori di

quei, che meritata il Beato e furono poi fatti, hor mentre ſi

andauano deſignando diuerſe inuentioni perciò, il Principe ,

di Tarzia D.Vincenzo Spinello, che non molto prima s'era

cominciato a confeſſare da noſtri Padri, mandò a chiamare

tre di eſſi, cioè il PID.Tomaſo Pelliccione ſuo confeſſore, il

P.D. Benedetto Mandino, 8 il P.D. Gioſeffo Caracciolo, a

queſti detto Signore dichiarò publicamente, come erano già

tre anni, nei quali il noſtro Beato con aſſidue inſpirationi, &'

impulſi lo ſtimolaua,e nell'interno parea, che li diceſſe queſte

parole,fà qualche coſa per me, onde irreſoluto ſempre per lo

paſſato,hauendo hora inteſo, che da Padri ſi penſaua far ap

parato per la ſollennità della ſua feſta, hauea deliberato far

egli tutta la ſpeſa, che per ciò ci fuſſe ſtata neceſſaria, e li or

dinò, che diſegnaſſero il più bello apparato, che fuſſe ſtato

poſſibile,ch'egli haueria corriſpoſto alla ſpeſa tutta. Fù que

ſto Signore da quei Padri con molto affetto ringratiato,e poi

non ſenza marauiglia, e diuotione grandiſſima reſe a Dio, 8

all'iſteſſo Beato le douute gratie; e cominciato a deſignare il

- - tuttO,
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tutto, 8 inſieme ad inueſtigar la ſpeſa, fu poi riferito a quel

Signore, che potea aſcendere a tre mila ſcudi,il che inteſo da

lui, con animo veramente di Principe, riſpoſe, queſti ſono nul.

la, a quello io penſauovi voleſſe,credendomi, che almeno vi

correſſero dodecimila ſcudi, 8 eſortando di nuouoi Padria,

non voler mirare a ſpeſa alcuna per detto apparato, delibera

rono eglino inſieme con lui di tirarlo auanti il più magnifico,

i fuſſe poſſibile, ſenza coartarſi a determinata ſumma di

enari, quali cominciò ſubito a ſumminiſtrare egli con molta,

liberalità,8 haueria con l'iſteſſa continuato a farlo,ma doppo

pochi meſi,volendolo forſi il noſtro B. preſto rimunerare, lo?

chiamòa ſe,hauédo prima per molto tépo menata vita molto,

chriſtiana,e diuota,8 affettionatiſſima all'iſteſſo B.Hauea eſſo, -

fino a quel tépo dato in diuerſe fiate 256o, ducati,ne potè ri-:

cordarſi nel ſuo teſtamento di laſciar il compimento, perche',

ſoprapreſo dalla febre,appena potèattendere a ſtabilire le o

ue facoltà trà i ſuoi fratelli, ſe pure non vogliamomeglio di

re, che permiſe ciò il Beato, per far di nuouoi conoſcere à

tutti, che in queſte coſe, egli era quello, che mouea i cuori,e

li facea inſtrumenti delle ſue glorie. Inteſa dunque da noſtri

Padri la nuoua dital inaſpettata morte, eſſendo ſucceduta » -

mentre ſe ne andaua nel ſuo ſtato di Tarzia, attriſtò grande

mente tutti, e più particolarmente quei Padri, che haneano il

penſiero di detto apparato, non ſolo perche vedeano eſſerſi

intorbidato il diſegno magnifico da eſſi ſtabilito,maanco per

che hauendo con i denari già dati da eſſo Principe, fatte co

minciare da diuerſi maeſtri diuerſe pitture, & altre inuentio

ni, ſi ritrouauano le coſe così imperfette, ſenza ſaper penſare

al modo di poterle ridurre à qualche perfettione. Onde per

ciò vedendo la Signora Ducheſſa d'Aquaro D. Iſabella Ca

racciola Geſualda deuotiſſima del Beato, le noſtre afflittioni,

moſſa à compaſſione deliberò, e promiſe voler ella dare mille

ſcudi, ch'era qualche ſolleuamento dell'impreſa già comin

ciata,ma né la perfettione di eſſa. Standoſidunque"

- iſſima
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diſſima perpleſſità D. Ferrante Spinello, ch'era rimaſto here:

de,non meno delle facoltà, che della pietà del ſuo fratello de

fonto intendendo la diuotione di detto ſuo fratello,e come ,

hauea ſtabilito terminarla, e perciò hauea cominciato a ſum

miniſtrare i denari,eſſendo andati alcuni denoſtri Padri è vi

ſitarlo, per far le ſolite cerimonie di condoglienza,li diſſe ſu

bito con grandiſſimo affetto,ch'egli era prontiſſimo,non ſolo

à dar compimento è quello, che ſuo fratello hauea dato prin

cipio, ma anco ſtaua in animo di far qualche altra coſa per

ſua diuotione. Fù queſta ſeconda nuona da deuoti del Beato,

non ſenza tenerezza di lacrime inteſa, vedendoſi in ciò chia

ramente la protettione c'hauea egli delle coſe ſue onde per

ciò ſi preſe grandiſſimo attimo di attender alla gagliarda, a -

proſequire l'incominciato apparato, e detto Signor Principe

nuouo contribuì ſempre con molto affetto alla ſpeſa, ſiche o

giunſe à dar eſſo ducati 3 o18. che vaiti con quelli del Prin

cipe ſuo fratello defonto, furono in tutto 5578. aſſai più di

quello ſi penſaua di ſpendere perciò, portando per ordinario

ſimili apparati queſti deuiaméti dall'appuntato, é anco per

che mentre ſi lauorarono,così l'uno,come l'altro di detti Si

gnori ſpeſſovi aſſiſteano,e deſiderando che le coſe riuſciſſere,

quanto più ſontuoſe poceano eſſere, le faceano mutare, e me

gliorare,onde biſognaua per conſequenza, che ſi mutaſſe an

co il prezzo di eſſe, e tutto queſto era effetto dell'interna di

uotione c'haueano al Beato. i

Dall'altro canto molte Signore diuote dell'iſteſſo Beato;

deſideroſe anch'elle,di oprarſi in qualche coſa per ſuo hono

re in ſimile occaſione, determinarono trà di loro vnite, altre

di far ricamare ricchiſſimi pallij per l'altari della Chieſa, 3e

altre paramenti controtagliati perornamento, e parato del

Choro dell'iſteſſa Chieſa, che il tutto à ſuo luogo ſi deſcriue

rà;baſtarà ſolo per adeſſo hauer accennato queſte coſe,si per

far conoſcere al lettore, che in queſti apparati fatti da noſtri

Padri in Napoli, étanco negl'altri in diuerſi luoghiº"no
i , a
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ſtra Religione in queſta occaſione, quello che principalmen

te adoproſſi,fu l'iſteſſo Beato, sì anco per outliare alle tacite

obiettioni demolti,che potriano marauigliarſi di ſimili ſpeſe,

fatte da noſtri Padri in ſimile occaſione, mentre gli è nota la

pouertà, con la quale profeſſa viuere la noſtra Religione i

Ma per dar compito raguaglio di queſto apparato, biſo

gna prima per informatione di chi non hà notitia della no

ſtra Chieſa di S. Paolo, oue ſi fà, deſcriuere il ſito, e forma di

detta Chieſa. E fondata ella nelle ruine dell'antico Tempio

di Caſtore, e Polluce, di cui ancora ne appaiono le reliquis ,

nelle ſmiſurate colonne di marmo, che li fanno atrio, dedica

ta dalli antichi Napolitani per occaſione d'una vittoria hauu-t

ta contro Saraceni al Prencipe degli Apoſtoli, 8 al Dottor

delle genti. Hà tre porte, vna nel mezzo ou'è l'atrio con le si

colonne, alla quale s'aſcende per due ſcale di marmo, e due

laterali, che per l'inequalità del ſito della Città, per vna s'en

tra in piano, e per l'altra doppo hauer ſalito alcuni gradi, è

formata à modo di croce. Il coro ettágolo,S il volto del tito

lo ſono dipinti à freſco per mano del famoſo pittore Belliſa

rio:in quello ſi veggono la gloria del Paradiſo,i dodeciApo

ſtoli,i quattro Dottori della Chieſa,gl'otto Padroni,ch'erano

all'hora della Città,8 altre coſe, in queſto la vita,e morte »

de Santiſſimi Apoſtoli, Pietro,e Paolo, tra cornici, e fogliami:

di ſtucco poſtoin oro. In detto titolo per ogni patte vi è vna

cappella laterale, che ne ha vn'altra all'incontro, 8 oltre à

queſte, ve ne ſono due per ogni lato, ſiche il titolo viene co

partito in quattro archi per parte, e tutti di vgual grandezza.

Il corpo della Chieſa è diuiſo in cinque cappelle per parte ,

dellequali tre ne ſono grandi, e due minori, così hauendo ri

chieſto la comodità della Chieſa,e delle porte laterali. La

porta maggiore framezza tra due archi ſpingenti in dentro

alcuni palmi. Non hà il corpo volto,ma vna ſoffitta di legnio,

le cui cornici ſi veggono indorate, reſtando poi li vani ſenza

pittura,ma colorite, 8 ingeſſate bianche.Gira tutta la Chieſa

- VIA
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vn cornicione, che poſa ſopra pilaſtri, che tengono in mezzo

le cappelle, e da quali à proportione di quelli, s'ergono altri

pilaſtri,che fingono ſoſtetaril volto,e la ſuffitta,3 il tutto co

me ſi è detto lauorato, 3 intagliato a ſtucco, ma perche nel

titolo tutti gli archi ſon gradi,ò eguali, perciò in eſſo ſi veg

gono i pilaſtri, che tramezzano doppi così quelli di ſotto,co

me di ſopra il cornicione.Lucidiſſima ſi vede la Chieſa per la

abondanza delle fineſtre, che tante ſono, quanto le cappelle

grandi, cioè quattro per parte nel titolo,e ſette in tutto il cor

po,che tutte riceueno il lume ſenza impedimento d'altre o

fabriche vicine, e nel corpo tramezza trà l'Vna, e l'altra fene

ſtra altretāto di ſpatio,evano,quato occupa ciaſcuna di eſſe.

Queſto ſito è ſtato di grandiſſimo aiuto al ſontuoſo appa

rato fatto per il giorno della feſta del Beato, perche hà dato

campo, e luogo a drappi di broccato, e tela d'oro, è pitture ,

eccellentiſſime di piú famoſi pittori del Regno, rappreſenti

ti i geſti più inſigni, & i miracoli del B. ad emblemi, e gero,

glifici, ad impreſe, 8 alli voti d'argento, che in gran nu

mero dal giorno della ſua morte ſono ſtati appeſi al ſuo ſe

polchro, &à vaſi, e candilieri d'argento, che con bell'ordine

vi ſi compartiuano, come ſi anderà appreſſo ſcorgendo, tal

che con raggione, non ſolo per teſtimonio dell'affettionati

della noſtra Religione, ma per vniuerſal applauſo, anco de'

più vecchi della Città,e de foraſtieri, che molti ve ne venne

ro per veder queſt'apparato,fù conchiuſo, che mai in Napo

li ſi era viſto il ſimile, eſſendo concorſi in eſſo la ricchezza, e

l'ordine,che ſono le due coſe componenti la magnificenza di

ſimili diſegni: non ſi vidde in detta Chieſa altro di bianco,

che la cornice, che la giraua, le baſi,e capitelli di pilaſtri,con

le cornici degli archi, e delle fineſtre, che per i lauori,e ſcol

ture non furono capacid'ornamento.

Nella porta maggiore dunque di detta Chieſa in quella ,

dico, ch'era eſpoſta alla ſtrada detta di S. Lorenzo, oltre i fe.

ſtoni vaghiſſimi di mortelle intrecciati d'oro in fogli, vi era ,

« D d vno
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vno quadro di pittura ad oglio in forma ouata, nel quale ſi

vedea l'effigie del Beato intiera, e glorioſa ſopra della Città

di Napoli, e nell'altra ſimilmente maggiore, che ſi vedea ſo

pra dell'atrio, vi erano ſimilmente i feſtoni, & vn'altro qua

dro anco ouato,nel quale ſi vede il Beato in atto di goderla

gloria del Paradiſo con diuerſi Angioli, che con inſtrumenti,

e libri di muſica figurauano quella melodia, che ſi gode da

tutti i Beati in cielo, nelle due altre porte laterali, vi erano

quelli ornamenti, che detti habbiamo nella prima porta ,

maggiore,ſiche erano tutte tre nell'iſteſſo modo ornate.

Nell'entrare poi in Chieſa ſi vedea la porta dell'atrio di ſo

pra,fatta di nuouo di legno di caſtagno, cinta da per tutto di

piaſtre di ferro con tal architettura di colori, e chiodi intrec

ciata,che né folo le dauano fortezza,ma ornaméto ancora, Se

era di ſpeſa di duc. 4oo, ſopra queſta porta ſi vedeavn'Aqui

la di legno con la corona d'oro in teſta, che racchiudeua tre

ſtelle d'argento inſegne dell'Illuſtriſſima famiglia Spinella cº

vn'elogio nel petto, che dicea cosi.

- D, M.

Beato Andrea Auellino Clerico Regulari.

Ab Vrbano VIII. in Beatorum Numerum Relato

Labarum Signa Tabulas. .

Atque ornatum Hunc Omnem Ac Templi Cultum -

A Vincenzio Spinello Tarzia Principe Inchoatum.

Ferdinandus Princeps Paterna Pietatis Harese

- Abſoluit,Obtulit, Dedicauit.

Parue bene a Padri di porre queſt'elogio per honoranza ,

di detti Prencipi, ancorche non fuſſe vſo della noſtra Religio

ne di metterarmi, 8 inſcrittioni del noſtri benefattori, perche

ſi bene come hò detto di ſopra molt'altre perſone concorſero

con la loro pietà, ancorche in tempi calamitoſi, ad honorar

queſto Beato, nulladimeno queſti Prencipi più d'ogn'altro ſi

dimoſtrarono; per così dire, prodighi nello ſpendere denari

per queſt'apparato, 3 a lor coſto ſi fela ſpeſa dellai" già

i Ctta »
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detta, dello ſtandardo, delle pitture, dei cori della muſica ,

delle cere, e della muſica iſteſſa,che come appreſſo diraſſi per

otto continui giorni durò. - i

Tutti i quadri che ſi deſcriuerando in queſt'apparato era

no ornati con le loro cornici d'intaglio indorate, come anco

l'impreſe,e geroglifici. Nell'entrare a man deſtra,Se è man ſi

niſtra erano le già dette due cappelle, è archi ritirati in die

tro ſolo palmi quattro, e perciò ſenza altari,in ogn vno dique

ſti ſi vedeavn quadro di pittura ad oglio di palmi dodeci di

altezza, e cinque di larghezza, con il cartoccio di ſopra,quel

che ci reſtaua dalle pitture in queſte arcate, era coperto di

drappi di ſeta, 8: oro,e ſeguitando alle cappelle picciole,che ,

con le due ſudette, tra quali framezza la porta maggiore

ſono tre per parte, le quinte di queſti archi non haueano al

tro ornamento,che l'antico di feſtoni di ſtucco, campeggiati

però adeſſo in campo azurro,e ſopra l'iſleſſi archi per giunge

re all'altezza dell'altre cappelle vi erano tanti quadri con i

ſuoi cartocci,fatti con miſura tale, che arriuauano al princi

pio del capitelli. Frà mezzo vma cappella, e l'altra ſorgeano

dalle ſue baſi i pilaſtri, i quali erano tutti ricoperti di drappi

cótrotagliati,e ſoprapoſti d'oro,evelluto cremeſino,eccetto le

baſi,8 i capitelli. Lo ſpatio tra capitello, e capitello, e per co

ſequenza ſopra ogni cappella era ingombrato, e vi ſtauano

quadri di pittura ad oglio della grandezza, ch'era la cappel

la,che ſotto li veniua à ſtare, e ſimilmente con i loro cartocei

di legno ombrati di chiaro oſcuro con fogliami, e feſtoni, in

forma però differente, perche quelli, che veniuano à corriſpon

dere ſopra l'archi piccioli, come che di ſotto haueano l'altro,

queſto erano in figura ſtretta, e lunga, ma quelli che veniua

no ſopra le cappelle grandi, come che prédeano dentro il va

cuo di eſſo arco, erano grandi con fogliami, e feſtoni finti,co

ºme ſe fuſſero di marmo, e da ogn'vno di loro pendea vna lâ

pada d'argento di quelle, che nel corſo di quelli ſedici anni

furono offerte al Beato. Alle due quinte di tutti gl'archi delle

. - -- D d 2 cap
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i cappelle grandi vi erano anco in pittura ad oglio due gero

glifici,ò emblemi, che adittauano il fatto del quadro conui

cino, e ſopra ciaſcuno capitello v'era vn'altro quadretto in a

ſlungo con fogliami d'oro,ou'era vn'impreſa alludente pure al

fatto dipinto nel vicino quadro.

Sopra di queſti quadri, ſeguitaua il cornicione, il cui freg

giovedeaſi ornato d'intrecciamenti d'Angelini, che con a

gentil ſembianza moſtrauano con le mani ſoſtenere tante ta

belle di legno con le cornici dorate,ne'quali ſtauano riparti

ti i voti, e tabelle d'argento venuti al B. & erano queſte ta

ibelle (per comprenderuianco il titolo) con eſcludere il coro,

che per all'hora hauea altro ornamento, al numero di nouan

ta,ogn'vna de quali, n'hauea diece, e quindeci,e più è meno,

ſecondo la lor grandezza,e proportione. Sopra queſto corni

cione ſtauano ripartiti candilieri,e vaſi d'argento grandi con

fraſche de fiori di ſeta,in queſto modo che ſopra ogni pilaſtro

ia drittura ſi vedea vn candeliero con la ſua torcia di cera ,

bianca, 8 indorata, di libretrel'Vna, e nel dritto in mezzo le

cappelle,il vaſo con il fiore,e di queſta maniera era raggirato

tutto il corniccione della Chieſa, framezzandoui anco tra i

vaſi grandi, due altri piccoli per ciaſcheduno pure d'argento

con i loro fiori di ſeta. -

i . Dal cornicione al dritto del pilaſtri di baſſo,ſorgeano altri

pilaſtri più piccoli, e queſti erano conforme gli altri di baſſo

i ricoperti con l'iſteſſo drappo tutti ſimili, e quello ſpatio, che

vi reſtaua ſino alla fineſtra,ò quadro era ricoperto di drappi

º di tela d'oro,l'iſteſſe fineſtre,benche nelle cornici per eſſere »

lauorate,non poteſſero hauer altro ornamento,nelli piani pe

rò di dentro erano ricoperte di ſimil drappo controtagliato

cremeſino, 8 oro, queſte fineſtre del corpo della Chieſa veni.

uano in mezzo a due quadri finti nel muro, nei quali vi era

no poſti quadri grandi di pitture a ſecco con le ſue cornici

dorate, e ſopra di queſti alla drittura ſopra de capitelli de

pilaſtri,ſi vedea vn freggio bianco, 8 oro, che caminauain:
tOIIMO
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torno con diuerſi lauori, ma ſopra di detti quadri formaua vn

cartoccio con l'inſcrittione del quadro che ſotto li ſtaua. So

pra di queſto ſtaua la ſuffitta,la quale in quei vani,che dicem

mo eſſerno tinti bianchi, erano fatti quadri di pitture a ſecco,

per mano dell'iſteſſo Belliſario, acciò tutta la Chieſa nella fac

cia di ſopra ſi ſcorgeſſe d'wn'iſteſſa mano.

L'arro poi grande, che diuideua il corpo della Chieſa ,

dalla croce di eſſa,era del dibaſſo tutto ricoperto del medeſi

mi drappi, che li pilaſtri,acciò il tutto fuſſe vniforme, per ren

dere maggior vaghezza:dalla banda dell'Euangelio ſtaua i

pulpito al ſolito ſuo luogo, ricoperto però dell'iſteſſi drappi,

che il rimanente dell'arco. Immediatamente dalla banda ,

di fuora verſo il corpo della Chieſa vi erano due Angelini di

pittura, vino per parte,e quello ch'era alla deſtra additaua e

con la mano l'apparato del corpo della Chieſa , 8 hauea di

pinta vna tauola nell'altra mano, nella quale ſi vedeano ſcrit

te queſte parole,ln vita fecit monftra, l'altro che ſtaua dalla

parte ſiniſtra additaua l'apparato della croce, è titolo della

Chieſa, e nella tauola, che tenea nell'altra mano vi erano

ſcritte queſt'altre parole, o in morte mirabilia, perche così

poteſſero capire i riguardanti la diſtintione delle pitture, cioè,

che quelle del corpo della Chieſa conteneuano le attioni, e

miracoli fatti dal B.in ſua vita, e quelle del titolo i ſucceſſi, e

marauiglie fatte dell'iſteſſo doppo la morte. All'iſteſſi pila

ſtroni,e ſotto l'iſteſſo arco dalla parte di dentro sù'I principio

di eſſi,ſi vedeano di egual grandezza,e di ſimil geſto dipinti

li due gran Pontefici Vrbano VIII.alla deſtra, che al preſente

fede felicemete nella ſedia di S.Pietro, e l'ha dichiarato Bea:

to; e perciò ſi vedea in ſegno di dar il Breue Apoſtolico,8 alli

ſiniſtra Paolo IV. di ſantiſſima memoria, vmo de'fundatori

della noſtra Religione, in ſegno di dar le noſtre conſtitutioni,

e regole, 3 a capitelli di queſti pilaſtroni ſopra di detti oua,

dri erano due cartocci con due impreſe alludenti a queſti

Pontefici, il concauo di queſto arco, che ſtata ſopra dei pila
-

s . ſtroni
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ſtroni contenca frà molti cherubini,e feſtoni, quattro figure a

del B.d'vgual grandezza, rappreſentanti quattro ſuoi gradi,

e dignità, nelli due inferiori ſi vedea con la cotta in doſſo, e

chiaui nelle mani per dinotarlo confeſſore, e nell'altro convn

giglio nelle mani, per ſignificare la ſua virginal purità, nelli

due ſuperiori, in vno appariua Dottore per il libro c'hauea ,

nelle mani,8 il lume di profetia, che li veniua dal cielo, nel

l'altro martire, per il coltello, che ſe li vedea in mano, con il

quale fu ferito per amor di Chriſto.

Da queſt'arco pedea lo ſtendardo accennato da noi, che fù

portato nella translatione del corpo di cſſo B. Era queſto di

palmi 22. di lunghezza, e quindeci di larghezza, era di or

meſino roſſo fatto a fogliami d'oro, che raffiguraua fuſſe o

drappo inteſſuto,vi era da ambedue le parti dipinta la figura

del B. ſimilmente freggiata d'oro, che dimoſtraua ſtar in atto

di gloria, con alcuni Angioletti di ſopra, che con diuerſe co

rone,e fiori lo coronauano,ſotto de piedi ſtaua vna nubbe,8e

a lato vin libro con le carafine del ſi ſangue, 8 vn giglio.

Nelli frapponi dello ſtendardo vi erano per ogni faccia due

arme di caſa Spinello, 6 vna di S.Santità, e l'altra della Mae

ſtà Cattolica. Era tutto accerchiato, e guarnito di francie di

ſeta,& oro, & alli pendenti v'erano fiocchi groſſiſſimi dell'i-

ſteſſo. Era ſoſtenuto da tre lacci di ſeta,che dalli lati faceano

pendere iloro fiocchi,eſtaua con diuerſe fettuccie legato ad

vna trauetta di legno intagliata vagamente,3 indorata. Le

quinte di queſto arco grande d'ambedue le parti, e le facci

haueano anco eſſe i geroglifici, ſignificanti le virtù del
Beato, - a -

i E già ſiamo entrati nel titolo della Chieſa, il quale era -

ſimilmente ornato come il corpo, di quadri, cioè , e di para

menti di velluto cremeſino, 8 oro, ma perche tutti gli archi

delle cappelle di queſta parte della Chieſa erano eguali d'al

tezza, non vi ſi vedeano quelli quadri piccoli come nel corpo

ſopra gli archi piccoli,e percheanco qui i pilaſtri erano tutti
i doppi,
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doppi, così quei di baſſo, come di ſopra, per non farui eſſere

ſcarzezza di quadri di pitture, ſi vedeano ſopra di eſſi dall'e-

ſtremo dell'Vno, ſino all'eſtremo dell'altro diuerſi quadri di

altezza di palmi venti,e larghezza di palmi dodeci, ſotto de'

quali a quelli di baſſo, e ſopra a quei dell'ordine ſuperiore ,

vi era il ſuo cartoccio con la ſua ſcritta, erano queſti quadri

al numero di dodeci, quei ſei dell'ordine di baſſo di pitture ,

ad oglio, e quei di ſopra di pitture a ſecco, ma tutti vaghiſſi

mi,e per la loro grandezza compariuano aſſai belli, e le cor

nici eranoanco differenti dagli altri, cioè campeggiate di

color nero,3 oro;tutto il reſto poi del pilaſtri era ricoperto,

come quei del corpo della Chieſa, e quanto allo ſpatiotrà

capitello, e luoghi d'emblemi, 8 impreſe caminaua il diſſe

no,come quello del corpo, nelle quinte poi dell'arco grande

pra del coro vi erano ſimilmente li ſuoi geroglifici. -

Del coro,e ſuoi ornamenti ragionaremo nel fine, quando

haueremo ragionato di tutte l'altre cappelle, 8 altari.

Hauendo hora deſcritto il ſito del quadri, conuiene che,

l'andiamo raccontandovno per vno, laſciando però da parte

iſcritti, che ſi leggeane nei cartocci loro, per non ripetere

due volte l'iſteſſo. - - -

Entrando dunque in Chieſa per la porta maggiore in

quei due archi piccoli, che accanto li ſtauano, in vno a mano

dritta vi era dipinto in vn quadro il B. con molto concorſo di

perſone,che ſucchiauano il latte della ſua parola, e ne profit

tauano ciaſcuno conforme il ſuo biſogno, in quello a mano ſi

niſtra ſi vedea in vn'altro quadro il B. che trouandoſi in Mi

lano,oue fù chiamato con la ſua Religione da S.Carlo, eſſo li

prediſſe, che douea far miracoli, 8 eſſer poſto nel catalogo

de Santi dal Vicario di Chriſto, e S. Carlo all'incontro ra

gionando del B.lo chiamòSanto. Sopra di queſte cappellet

te, è archi piccoli,come s'è detto, vi erano altri quadri per

giungere alli capitelli delli pilaſtri,S: erano con queſt'ordine,

che nell'entrare a man deſtra, nel primo vi era dipinto, come

- -
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ilB.eſſendo ancor fanciullo, e di dodeci anni ammaeſtraua,

gli altri,8 inſegnaua loro la dottrina Chriſtiana. Nel ſecon

dole vittorie ottenute dal B contro l'inſulti del demonio, che

per mezzo di donne cattiue tentò di leuargli il fiore della ſua

verginita. E nel terzo, quando l'aſſaſſino, che fu mandato da

quel giouine diſoneſto per veciderlo, e vedendolo far oratio,

ne,e col volto Angelico nella Chieſa di S. Agrippino, non a

hebbe ardire di porle le mani adoſſo, e ſeguendo a girare il

corpo della Chieſa nell'altro arco piccolo,che era il quarto, ſi

vedea il ſuo martirio, per così chiamarlo, delle ferite datoli

nel volto, per hauer voluto difendere l'honore delle ſacre ,

vergini,conſecrate a Dio. Nel quinto ſtaua dipinto il ſuo in

greſſo nella noſtra Religione in mano del noſtro B.Giouanni

Marinonio.E nell'ultimo,che s'auuicinaua alla porta,quando

con aſprezze inaudite di ciliti,e diſcipline maceraua la ſua a

carne.

L'altro giro di quadri era,come ſi è detto, trà li ſpati del

capitelli,e parlando di queſti, ſopra la porta maggiore ſi ve

dea il B.in atto di contemplatione,che chiaramente conoſce

ua lo ſtato dell'anime,vſcite dal carcere di queſto corpo, è il

luogo oue patiuano, è godeuano; ſotto queſto vi erano le

quinte dell'arco grande con li ſuoi quadretti,ou'erano dipinti

due geroglifici alludenti al fatto dipinto nel quadro,e così in

vna vedeaſi vna donzella, che a canto tenea vn'Aquila, che

per eſſer vecello di acutiſſima viſta, e di ſolleuatiſſimo volo

adombrata la contemplatione del B. gionta ſino all'altiſſimo

cielo,e d’indi vedente il diuerſo ſtato dell'anime de defonti;

nell'altra vedeaſi vna donzella circondata di bianchiſſime

veſti,nelle cui mani era va cuore, che mandaua da ogni parte

gran ſplendore,8 a fianchi vn puriſſimo Armellino, donde ci

ſi daua ad intendere che la purità del cuore del B.era quella,

che lo facea degno di veder ſomiglianti coſe. Ogni capitello,

come ſi diſſe, hauea la ſua impreſa, e perche queſto quadro

era nel mezzo,veniua a ſtare frà due pilaſtri,e per conſeguen:

- Za»
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za frà due cai"era""

to di queſta pittura. L'ºao hauea per corpo vn cane scheſe

i" di diaerſe fiere al cºre col morto, semi

sa non ignorat,dall'altra era per corpe il Lince, che ſopra vi

monte riguardauail tutto,col motto, Prºtulumnia, e dinota

uaſi in ambedue le ſcienze,c'hatea il B. delli vari ſtati, 8 il

monte della contemplatiohe,dohde perfettamente lo riguar

daua e i : , i » . ; -

A ma a deſtra della porta appreſſo il ſudetto, e ſopra la,

cappelletta piccola, ſtata dipinto il Bin atto di ſcriuere, e

cóponere tanti libri ſpirituali, cen quel particolar lume, del

quale era dotato da Dio per frutto dell'anime, a queſto non

corriſpondeuano emblemi,per eſſerui l'altro quadro ſotto,co

me s'è accennato di ſopra, vi era bensì nel vicino capitel

la ſua impreſa, e per il fatto narrato ſi vedea vna fontana

puriſſima acqua, che poſta in mezzo a diuerſi prati,era tanto

i artificio col quale erano acque compartite che tutte quel

le piante ne veniuano inaffiate e ſignificauaſi che benchéha

ueffe il B compartito l'acque de ſuoi ſpirituali documenti in

tanti libri da lui compoſti, da Dio ricenobbe il tutto, come

ſupremo giardiniero, che l'andò così bene diuidendo, è il

motto che v'era aggionto, Non meis meritis; chiariua il
tutto. Il 7 - -

e Sopra la cappella delle grandi, che appreſſo ſeguiua,rap.

preſentauaſi la pioggia impetrata dal Beato con le ſue ora

tioni ſopra la Città di Napoli per diuertir il popolo dall'offeſe

c6tro la Maeſtà Diuina in diuerſe occaſioni di celebre ſollen,

nità,in vna delle quinte dell'arco di ſotto era per geroglifico

vna donzella con le ſue ali, e negl'occhi, e nelle mani daua ,

moſtra di aſpettar qualche eoſa dal cielo, dal petto gl'oſciua

vna fiamma, se a canto haueavn ceruo il zelo della falute del

proſſimo, e che non offendeſſe quelli giorni il fuoſignore, ve

niua ombreggiato in quelle fiamme che li brugiauano il

petto, e l'ardente ſeteareeace"ſi di cui
- C CI 1 -
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è ſcritto, quemadmodum deſiderat ceruus ad fintes aquarum;

nell'altra vna donzella piangente, 8 tra candida colomba,

nel ſuo ſeno, quaſi che fuſie il pianto del Beato per l'immi

nente occaſioni delle feſte molto abbondante, e tale ccme,

quello della colomba, che non canta,ma geme e ſoſpira, e ,

queſto per l'offeſe di Dio, che preuedea. Era l'impreſa delca

pitello, che li ſeguita, la teſta del Toro celeſte, chevicino la .

bocca tiene la ſtella Iade, all'apparir della quale, ſecondo gli

Aſtrologi, ſi muoiono pioggie nell'aere, perloche ſi vedea ,

l'aerepiouoſa, e perche nello ſteſſo tempo certivccelli,chia,

mate Folliche,fuggono dalle lagune, es'imboſcano dentro le

folte ſelue, quattro di queſte Folliche vi ſi vedeano in atto di

fuggire, acciò ſi deſſe ad intendere, che come all'apparir del

la ſtella lade in bocca del Toro celeſte,e ſi muoue la pioggia,

benche in tempo ſereno, e ſi rinſeluano" all'o:

ratione di queſto Beato vennero le pioggie e laſcioronoim
" peccato, ilche finalmentei

ad intendere il motto, diſſipat, ci

ai Sopra la cappella picciola, ch'è la ſeconda,ſtaua dipinto in

vn quadro, come douendo paſſar il Beato per alcuni luoghi

aſſai difficili, e pieni di ſcogli, 3 eſſo nella ſua vltima vecchia

i" fè portare in doſſo dal ſuo compagnoſenza recargli per

o, e ſenza accorgerſi dei difficoltoſi paſſi, che vi erano;l'im

preſa di queſto fatto era la cicognia giouane col ſuo padre ,

vecchio in ſpalla,col motto,non onus,come appropriata di tut

to punto alla pittura, così da per ſe ſteſſa chiara, e non biſo

gnoſa di dichiaratione.

Sopra la ſeconda cappella grande, oue ripoſano l'oſſa del

noſtro Beato aetano Tiene, Padre, e Fundatore della Reli

gione,vedeaſi il Beato Andrea auanti la figura del ſuo Padre,

in ſegno di eccitare ſe, e gl'altri al vero diſprezzo del mon

do, e delle ricchezze, che fù l'vnico fine preteſo da eſſo Beato:

Gaetano nella fundatione della ſua Religione. I geroglifici di

queſto fatto nella quinta degli archi,erano vaaº".
- - 3Qia
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addoſsaua vnaveſte lacera, e ſottopiedi tenea multitudine

grande di collane e gioie di quella moſtrana tener grandiſſi:

mo conto, ma queſte diſprezzarle e calpeſtarle, e ci daua ad

intendere il vero diſprezzo del mondo, che in ſe, e negl'altri

eccitaua Andrea ; & vn giouinetto, che nella ſiniſtra h 1uea ,

yn corriucopia, nella deſtra vna corona ſolleuata al cielo, e

compoſta di frondi di verdegiſire Alloro, il cornucopia ſigni

ficata l'abondanza venuta dal qielo, della quale fetutti goº

dono,molto piú i poueri, corſie profeſſiamo nella noſtra Reli

gione, e perche queſta pouerta ſta fondata nella ſperanza in

ſolo Dio per queſto vi ſi vedeil verdeggiante. Alloro, ma in

figura di corona, perche ricca corona poſſederono Gaetano

inſtitutore, 8 Andrea imitatore di sì rigida pouertà,e l'iſteſſa .

immarceſsibile cingerà il capo dei ſuoi veri ſeguaci, era per .

impreſa di queſto fatto ſopra del vicino capitello, lo ſpecchio,

di Archimede, che rideuendo in ſei raggi delSole, e rimo

uendoli ſopra le naui le riduſſe in cenere, per iſpiegare che iº

quel lume di ſpirito, di diſprezzar il mondo, che in ſe riceuè

il Beato Andrea meditando la vita del Beato Gaetano, e a.

mandandolo per mezzo de ſuoi raggionamenti ſpirituali,ne'

petti altrui,infiammandoli dello ſteſſo ſpirito, li riduſſe in cea

nere, facendoli conoſcere, e diſprezzare il mondo,vi era per

ciò aggiunta l'anima, che dicea, in cinerem. I

i. Segue appreſſo vna cappella delle picciole, cioè la terza ,

appreſſo della quale à drittura di queſt'altri era dipinto il B.

quando facendo viaggio, é hauendo prima nelle ſue orationi

meditata la paſſione del Signore,e perciò pregatolo,ché quel

giorno li faceſſe patire qualche coſa, per corriſpondere a tan

to amore, fu per opera delli Demoni buttato da cauallo in .

terra,3 all'hora accorſero ſubito in ſuo aiuto, i due glorioſiſ

ſimi Santi Domenico,eTomaſo d'Aquino nell'impreſa vici-,

na per ombreggiare il ſudetto fatto, ſi vedeavna naue in pel

ricolo di naufragare,e nel cielo appareuano Caſtore,e Pollu

ce,ſtelle celeſti, al comparir delle quali ſi placano le tempeſte,

. E e 2 e quie
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e quieta il mare, perche altretanto mentre il Beato pericola

ua per la caduta,queſte due ſtelle S.Domenico cioè, che nella

fronte ha la ſtella eSan Tomaſo, che ha il Sole nel petto,

accorſero all'aiuto di lui, e dicea poi il motto, in diſcrimine

tanto. i il ds , i

Sopra la terza cappella grande ſi rappreſentaua al viu o il

miracolo del Beato, quando al ſuo volere don la forza dell'os

ratione ſua ſottopoſe i venti, e fù ciò quando volendo anda?

à Vito, chiamatauida Signori Prencipi di Conca, s'imbarcò

ſopra vn barcone di calce,per non far ſpeſa in barche è poſta

per eſſo,e tirando i marinari,che nonvollero piegarſi alle ſue

preghiere, per Sorrento, eſſo poſtoſi in oratione, fe mutare il

vento, ſiche i marinari per neceſſità tirarono a Vico; nella ,

quinta deſtra di queſt'arco vi era il geroglifico d'una donzel.

la veſtita di verde, che tenea nelle mani vaa naue; il color del

veſtito additalia la ſperanza e la naue la fede,ehe ambidue ſi

richieſero in tal fatto, e partitolarmente riſplende la fede ,

hauendo detto il Beato al ſuo compagno,habbiate fede;nella

ſiniſtra era vn giouinetto col ſimile habito verde, nelle cui

maniera vna caldaia cinta di fiamme in cui bruciaua vn cuo

re, e come nel verde ſi eſprimeua la ſperanza, così nella cal

daia l'oratione, 8 il cuore che vi bruciaua,ſignificaua l'ardé

ti preghieri,che per tal effetto porſe i Dio, il Beato Veniua ,

queſto fatto ancora ombreggiato nella vicina impreſa, il cui

corpo era vna Rondine, di cui ſi sa come anco della Coturnie

ce, che douendo mutar clima per procacciarſi il vitto, e per

ciò ſolcar mari,e ſconfidata di paſſarli à volo, pertema di non

ſommergerſi, mancandoli la lena, ſi prouede d'un picciolie

gnetto, che tuffatolo nell'acque, vi ſi pone ſopra, e con vna -

dell'ale giacente nell'acque, quaſi col timone guida il piccio

lo legno, con l'altra inalzata viene ad eſſer prouiſta di vela e

ſignificanaſi, che il Beato qual Rondine,con vn'ala dell'ora

tione, che anco quel Rè diſſe di ſe ſteſſo, ſicut pullus byeandi

nuſic slamabo,e con l'altra, ma ſolleuata,della confidenza e

: gui- a
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guidò a ſuo volere il vaſcello, e vi ſi leggena il motto, que

irabit egoitat. il : i : il 3

Finita queſta parte deſtra deleorpo della Chieſa comuiene

per feguitar l'ordine del tempo è riusltare dall'altra parte ,

della Chieſa, e d’indi poi ridurſi alla porta maggiore, don

de cominciaremo, talche cerriſpondendo al principio del

l'altra partevº altra cappella grande corriſpondente alla ,

poco fà deſcritta ſopra di queſta ſtata dipinto il famoſo mira

colo, quando ritornando di notte da eafa dºvina infermia, &ih

tempo piouoſisſimorzataſi fatoreiº fà eſt,8 i compagni cin

ti davn celeſte lume, non eſſendoſi bagnato, ne eff, nei corn

pagni, e queſti, ne aneo al ritorno nella fudetta cafi,"
mo geroglifico di queſto fatto, ehe delle quinte di fottoſta

uano, eravna donzella, che immergendo via torcia ammorti

zata nella fontana di Gioue, iui per occulta proprieta di quef

fonte l'accendeua; il ſecondo eravn giouinetto, che ſta la ri

guardando la pietra de monti ellerij, ardente dentro dell'ac

que,con chiare ſignificatieni del Beato che tra pioggie era ,

cinto di tplendore, più che detta fiaccola, e pietra fuſſero fra

l'acque ardenti, l'impreſa di queſto miracolo era il peſce ,

Rondine, che come ancola Balena di notte riſplendendo en

tro le aqque, guida col ſuo lume gl'altri peſciolini, acciò non

vrtino ne ſcogli, come appunto il Beato col ſuo ſplendore

guidò i ſuoi compagni in quell'oſcura notte, e piouoſa, 8 il

mottofingeſi eſſer cºi vaga Proſopopeia detto, dall'iſteſſo pesº

ſce Rondine, me duce.

E ſequendo appreſſo ſopra l'arco picciolo della proſſima ,

cappella delle baſſe, è drittura del precedente quadro, viſta

ua vno,oue con grand'eſquiſitezza ſi vede dipinto il miraco

lo del fuoco acceſoſi in Caſtronuouo, Patria del pestò nella

quale eſſendo i tetti della caſa di legno, e non baſtandoſi à

ſmorzar la fiamma acceſa in paglia, & altre fraterie combu

ſtibili per molta acqua, che vi ſi buttaua, vna medaglia be

nedetta donata dal Beato ad vn ſuo nipote la ſmorzò,che poi”
i - CCTC2tà
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cercata il giornº ſeguente trà" del fuoco, non ſolo

eſia ma la fettuccia con la quale era ligata fu trouata illeſa.

Queſto fatto era rappreſentato nell'impreſa dell'archibugio

in atto d'eſſer ſparato in vno camino, oue s'era attaccato il

fuoco,che conforme l'eſperienza, ſmorza il fuoco, con chiariſ-

ſima ſomiglianza e dicea il motto, «Ahſumam - , .

La Cappella grande che appreſſo ſeguita come che coni

ſeruaua all'hora le felici oſſa del Cardinal Paolo d'Arezzo,da

uali giornalmente riceuono i Napolitani molte gratie, che -

fù Padre dell'iſteſſa Religione, e compagno nel nouitiato al

B.dalla quale a forza di precetto del Santo Pontefice Pio V.

fù cauato per eſſer Veſcouo di Piacenza, e poi Cardinale,e o

dal ſuo ſucceſſore Gregorio XIII. Arciueſcouo di Napoli,

proportionatamente hauea il quadro del B. che proſtrato à

piedi del Pontefice Gregorio XIV. facea gran forza, per non

eſſer tolto via dalla ſua cara madre Religione, º all'iſteſſo

Pontefice dicea compatire,non inuidiare quella catedra. In a

vna delle quinte di queſt'arco ſi vedea queſto fatto ſimboleg

giato,perche ſi vedea dipinto vn'huomo armato di ferro,con

la teſta verſo il cielo,e colpiè calpeſtaua vno ſcettro reale ,

hauendo nella ſiniſtra vna palma, e ſtringendo con la deſtra ,

vn'haſta,tutto per ſignificare il diſprezzo dell'humane digni

tadi, quali tenea ſotto i piedi, e ne trionfaua,però andaua

vittorioſo con la palma in mano,e la vittoria era proceduta,

dalla guerra, e combattimento,che la raggione vincitrice ha

uea ſoſtenuta del ſenſo;il capo riuolto al cielo ſimboleggiaua,

che non hauerebbe potuto trionfare il B,ſe non haueſſe hauu

to mira alle dignità celeſti del Paradiſo. Nell'altra era vna ,,

donzella veſtita in color di cenere, con le braccie in forma di

croce,8 vna balla al petto,nella mano,e ſotto i piedi vna co

rona d'oro è vna cinta al collo, ſimboli eſpreſſi dell'humiltà,

che in quell'atto riuerente,e veſtito vile,daua ſegno, che non

era degno di tali honori,quali però diſpreggiaua, e teneua

ſotto i piedi,come al parere di S. Bernardo fa il vero,".
C la



Della veneratione del B.Andrea.Par. It. ei i 9

e la balla ben ſignificaua l'humiltà, che percoſſa in terra, ſi

sbalza in alto, Etºui ſe humiliat exaltabitur. Queſto ſteſſo

fatto era rappreſentato dall'impreſa del Giraſole, che volgea

le ſpalle alla Luna, quaſi ſdegnando mirare quel lume,perche

il B non ſi compiacquemai di queſte dignità tranſitorie, e

terrene, e ciò ſpiegaia il gratioſo motto, non tali lumine. "

Sopra la capelletta piccola ſeguente, vi erano dipinte le ,

fatiche eroiche ſoſtenute dal B.per conuertir peccatoria per

nitenza,e ritenciliar antichi nemici,e l'odio che contro di eſ

ſo sfogata il demonio battendolo crudelmente, e tentando di

totli anco la vita,e ſuffocarlo, qualieſſo ſuperaua, e ſchernita'

con la feruente oratione. Queſto ſignificano le due quercie,

chei" vicina ſtauano,che tenendo in mezzo l'oliua,

per natural antipatia, l'haueano fatta ſeccare, perche i De

monii odiando la pace,haueano procurato di far ſeccare l'o-

liuo del B che n'era ſtato l'autore, imperuerſando fieramente

contro eſſo con le battiture e tentata ſuffocatione, e parlando

l'oliuo dicea, Aduerſi, aduerſa. I

. Nell'vltima cappella delle grandi, appariua il B. in mezzo

di molta gente,che parealeſſerli vicina,8 anco parte di loro

lontana, che ricorrendo al B.Padre,ne riportaua frutto infini

tp,e liberatione d'ogni tentatione diabolica. Il primo gerogli

fico, che ſi vedea nelle quinte dell'arco di ſotto, era vin'huo

mo armato, che con la ſpada facea viſta d'uccidere vn Dra

go,e li ſtaua vna Cicogna appreſſo; l'huomo armato impu

gnante la ſpada era il B. che tanta poſſanza hauea contro li

ſpiriti infernali, e la Cicogna,che vccide i ſerpenti,e li ſcaccia

dal paeſe,oue dimora, ſignificaua il medeſimo. ll ſecondo era

vn'huomo veſtito di fiammeggiante color roſſo, che dalla de

ſtra ſcagliaua fulmini, e nella ſiniſtra tenea vn flagello per

ſimbolo della potenza del B. la cui preſenza, è inuocatione

per li demoni era vn flagello, 8 vna infocata ſaetta, che gli

diſtruggea, l'impreſa poi nel capitello vicino era vn Sole

oriente, è vna Nottula fuggitiua, quaſi che, come l primo

- 1pun
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ſpuntare deraggi ſolari fugge la Nottula, cosi alla preſenza:
ò pure alla ſola inuocatione del Beato, i fieri ſpiriti maligni

ſgombrauano da corpi, e molto più dall'animi de' ſuoi deuo

ti,e vi ſi leggea ſopra,Cumprimum emicat. , i

E ſopra l'Vltima cappella piccola,ò arco, che veniua a ſtare

vicino della porta maggiore nel ſuo ſiniſtro lato all'entrare,

vi ſi vedeua il B.in atto di recitar Salmi,circondato d'Ange

li fauore più volte viſibilmente da eſſo riceuuto,e l'impreſa ,

che li ſtaua d'appreſſo era il bianchiſſimo Cigno hiperboreo,

tratto, come ſpeſſo l'auuiene, dal ſuono d'una cetra,ſignifica

uaſi perciò, che quei cadidiſſimi ſpiriti Angelici erano tratti,e

rapiti dall'oratione del B.che potea dire Pſallam tibi in sitha

ra ſancius Iſrael, 3: il leggiadriſſimo motto il ſignificaua ,

che dicea,Ad harmoniam. - - -

Horaſcorſe le figure, 8 emblemi con le ſue impreſe in que

ſte facciate delle muraglie della Chieſa,e paſſato il corniccio

ne,del quale dicemmogià l'ornamenti delle tabelle, de voti

d'argento proportionatamente diuiſi, e finti d'eſſer tenuti

con vaghiſſimi geſti da molti Angiolini, vedremo le pitture,

che ſtauano trà i feneſtroni grandi del corpo della Chieſa i

erano queſti tre per parte, e due teneano in mezzo la porta e

maggiore, di grandezza ciaſcun di loro palmi 25 d'altezza ,

e 12 di larghezza. Il primo aman deſtra rappreſentaua qui

do il B.ſtando in contemplatione della paſſione del Signore,

e della ſua bellezza fu fatto degno veder la ſua humanità ſan

tiſſima. Il ſecondo,come col ſegno della croce diede in diuer

ſe volte la ſanità a varie perſone inferme.Il terzo, della rifor

ma,che fece in Piacenza di quel Clero,ſotto il vigilantiſſimo

Veſcouo Arezzo;e l'inſtitutione del monaſtero delle Pentite;

e ſeguendo dall'altra parte della Chieſa, il primo conteneua

quel che fece il B. con vn polledro sfrenato poſto in fuga-,

quale molti con le ſpade ignude non haueano potuto raffer

mare,3 eſſo con la ſola viſta del ſuo baſtone reſe manſueto,

il ſecondo venendo più giù verſo la porta, rappreſentaua co

-
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me il B toccando la mano arida d'vna ſua penitente per no

me Lucretia Suarda,la guarì, rendendole il moto; & il terzo,

ch'era l'ultimo e più vicino alla porta, la viſita, che al Santo

gravementeinfermo fecero i due gran Dottori della Chieſa

Agoſtino,e Tomaſo d'Aquino rincora dolo nelle ſue afflittio

ni, e tutti queſti erano di pittura a ſecco. Sopra di queſti ſe

guiua il ſoffitto,oue erano, come s'è detto tredeci quadri deſ

la medeſima pittura, 3 in eſſi, in quello di mezzo, ch'era di fiº

gura ouata era il B.in atto d'entrar in gloria, circondato da .

Santi,8 Angioli con inſtrumenti muſici, gli altri dodeci con

teneuano diuerſe viſioni del B. nelle quali ſi ſcopriua la glo

ria di lui, e ſono cioè,ne i quattro angoli di queſto quadro, il

B. in atto di ritenere per il capovna donna, che per malin

conia,ò diſperatione ſi volea buttare per la feneſtra; il B. che

apparendo in ſonno advn ſuo diuoto,li ricorda alcuni peccati

da eſſo ommeſſi nelle ſue confeſſioni; il B. che ſpeſſo facea ,

gratia advn Prelato ſuo deuotiſſimo di farle vedere le ſue ,

mani,e baciarle;& il B che apparendo ad vna Signora vedo

ua,la conſola,e li dà ſalutiferi ricordi. Frà mezzo à queſti

quadri angulari, ve ne ſtauano due altri, ne quali in quello è

man deſtra ſi ſcorgea il Beato, che apparendo ad va figliuolo

ſtroppiato li dimoſtra il ſuo ſepolcro,e l'eſorta ad andarui,ac

ciò riceua la ſanità. Nell'altro è man ſiniſtra ſi vede, che lº

corpo del B.doppo morto ſi rende riſplendente; A tutti que

ſti quadri ſe n'aggiungono ſei altri, cioè tre al principio del

ſuffitto verſo la porta maggiore, tre altri nel fine verſo l'arco

della croce;ne i primi, in quello di mezzo appariſce il B.ſopra

del ſuo ſepolcro glorioſo, e con varie diademe nel capo, è

guiſa di Soli, negli altri,in vno ſi dimoſtra, che'l B apparen

do in ſonno ad vna donna, che hauea vn graue morbo nel

naſo,e toccandolo, la riſana. Nell'altro ſi vede, che apparen

do l'Iſteſſo ad vna donna,che doppo la ſua morte facea cele

brar Meſſa per lui,li dice che non hauendone egli di biſogno,

le faccia dire per va'altro ſuo patente, nei tre altri, in quello º

a F f di
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di mezzo ſi dipinge, come apparendo ſopra del ſepolcro del

B.il Signore inſieme con l'iſteſſo B quello manifeſta la gloria

di queſto;ne i due altri ſi vede, che il quadro con l'effigie del

B.portata ad un'infermo compariſce luminoſa e riſplendente,

e ſtando in Palermo vna donna moribonda per mal di gola ,

l'appariſce il B.la riſueglia, li alza il capo, acciò non ſi ſuffo

chi,e l'eſorta a vomitar quella putredine, che la trauagliaua,

onde poi ſi reſe ſana.

Spedito dal corpo della Chieſa, entraremo nel titolo, e ,

paſſando per l'arco grande, diremo, chene i pilaſtri ſtauano

pendenti i viui ritratti delli due gian Pontefici Vrbano VIII.

alla deſtra e Paolo IV.alla ſiniſtra, ſopra del primo già preſen

te Pontefice vi era vn'impreſa, il cui corpo era vn'alueario,

preſſo di cui ſtauano molte piante di fiori, e particolarmente

vn giglio,e tre api vſciuano dall'alueario, e non ſopra l'altri

fiori, ma ſopra il giglio, quaſi allettate da eſſo, andauano à

poſare, per dimoſtrare la paterna protettione, e ſingolare –

amore, che tutta l'eccellentiſsima fameglia Barbarina tiene

à queſta noſtra Religione, è cui il capo di quella, ch'è il Ponte

fice iui dipinto, tante gratie hà conceduto, e dicea il motto.

Vrget amor.Sopra il ritratto di Paolo IV. ſi vedea la confuſa

maſſa dell'antico Caos,doue all'appariri della luce, ſi comin

ciauano a diſtinguer le coſe, peradditare la luce della rifor

ma del Clero ſecelare, data per opera del ſudetto Pontefice,

e nuoua inſtitutione di queſta Religione,col motto. Noua ,

All4770 0721114 - , i - - -

Nelle quinte di queſto arco dalla banda, che guarda la

porta maggiore a man deſtra, vi era il geroglifico della Perſe

ueranza, ſignificato per vn huomo vecchio veſtito di colore

giallo,e rcſlo,& in manotiene vn cercio con vna lucerna ac

ceſa, pendente in mezzo di eſſa, 8 appreſſo a lui vin puttino

ccn vn'horologio in mano. A man ſiniſtra il geroglifico del

la Religione, ſignificato per vno giouane con ſplendori in e

teſta, 8 ale alli fianchi,nella deſtra tiene vna chiaue iei" -

altI 3.i - -
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“l'altra dimoſtravn libro, e tiene appreſſo di ſe vin'Elefante.

Dalla parte poi di dentro a man deſtra il geroglifico della

a Virtù, 3 eravna Giouine con l'ali alle ſpalle, nella deſtra ,

i mano teneua vn'haſta, e con la ſiniſtra vna corona di lauro,

e nel petto hauea vn Sole;& a man ſiniſtra il geroglifico del

la Conſtanza, cioè vria donna,che giabendo ſottovna faſcia;

ou'erano i ſegni del zodiaco con la deſtra, tenendo in mano

vn compaſſo,formaua ſopravna tauola vn circolo.

Spediti dall'arco,dando il ragnaglio del titolo, ricordiamo

quel che ſi diſſe già di ſopra, che li pilaſtri in queſta parte

ſono doppi, per ornamento de quali furono fatti tanti qua.

dri, cioè tre per parte, digrandezza di palmi venti d'altezza,

s e dodeci di larghezza,laſciando liberi i capitelli delle colon

ne per la loro intagliatura. Hora nell'entrare del titolo,il pri.

mo a man deſtra rappreſentaua l'infermità d'amore ſoſtenuta

'dal B.conſiderando l'amor di Dio, e la ſua doloroſa paſſione.

. Due impreſe ombreggiauano queſto fatto, vina era d'ºnti,

fornace acceſa, perche cosi come ardendo nella fornace la ,

fiamma, la riducea in cenere altretanto ardendo nel petto del

B l'amor di Dio,taluolta il facea languire, & infermarſi gra

uemente,e vi era aggiunto il motto, Donec cinis; l'altra era

d'vna pianta d'Edera, che, conforme è il ſuo naturale,per eſ

ſere ſtata piantata in luogo caldo era diuentita ſecca, e figu

rato era il B che per lo ſouerchio caldo d'amore era inferma

to,col motto, Ob nimiun calonem. ' : i

Alla ſeconda coppia de pilaſtri ſtaua il quadro, oue ſi ve

dea il B.in atto di voler celebrar Meſſa, e cadendoli la goccia

non potè proſeguirla, hauendo ſolo detto tre volte, introibo

ad altare Dei, l'impreſe di queſto fatto erano, vma fontana,

della quale ſi dice, che nel caderui le foglie dell'alberi d'una

tal pianta, appena in hauer tocche l'acque,ſi conuertono in .

vccelli, eſtauano già in atto caſcando dette foglie, per con

uertirſi fra poco in vccelli, che haucano drizzato il volo al

cielo,e così la caduta del B per la goccia ſoprauenutali, era ,

- - - - f f 2 per
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per ſollevarlo frà poco in Paradiſo, dicendo il morto, Summa

petent.Et vn folgore, che ſtando già caſcando, in fine dà vr .

ribombo, per alludere che cadde veramente il B. ma cadendo

ribombò in quelle parole, Introibo ad altare Dei, e finì con il

motto Deficiens reſanei, i ', ti - i

i Alla terza coppia dei pilaſtriſtaua dipinta l'agonia del B.

e la vittoria hauuta contra l'inimico dell'humana generatio

ne, che fù ſcacciato, e battuto da vn'Angelo, vedeaſi in

vno de capitelli vn'impreſa, che per corpo haueavn nido di

Cicogne con vn ſol Cicogninoſopra alcune frondi di Plata

no, perche da ſimili piante fuggono le Nottole, che natural

mente inſidiano le Cicogne,il Platano,che hà le foglie in fi

gura di ſcudo,ſimboleggia l'Angelo cuſtode, che ne ſeruel,

periſcudo, e difende da nemici, e da eſſo riconoſcea eſſere o

a ſtata poſta in fuga la Nettula del Demonio, 8 il motto era ,

ia perſºna della madre del Citognino,che hauea laſciate nel

nido le foglie del Platano, dicendo, Vtprotegar. Nell'altro

vn'Aquila che ſcorgendo che vn Serpente era andato al ni

ido, intorno al quale, per naturale iſtinto ſempre s'aggirano

l'Aquile, per diuorari ſuoi polli, l'hauea preſo per il collo, e

a lo ſtaua vccidendo, e cosi il cuſtode del Beato, hauendo vo

duto il Demonio,che li veniua a dar moleſtie, l'hauea preſo

appunto per il collo, e datoli acerbo caſtigo, con il fiotto.
- Anxia prolis, s ti si ast, i i ; - 3 , , , , i

E ſeguitando per l'altra parte dei titolo dal corno dell'E-

uangelo dell'altar maggiore, nelli primi due pilaſtri era di

spinto il Beato già morto, e nel ſuo cataletto, con il volto ri

ſplendente, alla cui ſepoltura, l'infinito popolo, che vi era come

corſo,ne riportaua infinite gratie:l'impreſe de capitelli erano

vn Sole ecliſſato,che in taltempo manda certe ruggiade,che

ingraſſano il terreno, come appunto il Beato ecliſſato per la

morte non ceſſaua di compartirà tutti copioſamente gratie

dal cielo,ilche veniua poi ſpiegato dal motto, ſi quoque pro

desi. Et vn arcobaleno fra le nubi coinsorio,-i-
- - : : ( Il0 -

-
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denotando con queſto, che ſicome l'arco celeſte riceue lo

ſplendore dai Sole,così il volto del Beato già in cielo,riceue

dal Diurno Sole il ſuo ſplendore. - s is

Appreſo negli altri due pilaſtri ſi vedea rappreſentato al

viuo nella ſepoltura del Beato quanto paſsò, circa della caſ

fa, oue ſi douea riporre quel ſanto corpo, che benche fatta ,

ampia più del neceſſario, pure fu anguſta, 8 in eſſa mai potè

capire. Due impreſe ombreggiauano queſtofatto la prima a

d'vn fiume inondante con il motto, Ampliora quarens. La ſe

conda del fuoco ſotterraneo, che con grand'impeto ſi ſca

gliaua dalla terra per inalzarſi alla ſua sfera, col motto ſubli

mia, quaſi ſignificandoſi, che non potearattenerſi dentro

quei ſtretti confini il corpo d'Andrea, il cui ſpirito già era ,

nel cielo. -

L'vitimo di queſti quadri daua raguaglio dell'apparitione

di Chriſto con il Beato advna diuota donna, che ardenteme

te li chiedeua ſalute d'vn infermo, alla quale Chriſto dicea ,

ehe al Beato ſi raccomandaſſe, come fe; eon veder l'effetto

della ſalute dell'infermo,e manifeſteſſi così ancola gloria del

eato, l'impreſe di queſto, erano il Sole in occidente, e la Lu

na in oriente, quaſi come quello laſciaſſe queſta per ſua vica

ria in terra col motto,vt mei vices mea. Perche l'iſteſſo Chri

ſto perſuadeua la donna, che all'orationi del Beato fi racco

mandaſſe;e l'altra era la pianta detta Aſpalatro,che riceuen

do l'arcobaleno virtù dal Sole,era fiorita al caſcari ſtillicidii

dall'arco, iſpiegandoci, che riceuendo da Chriſtotal virtù il

Beato ſanò con la ſua interceſſione quell'infermo, e nel motto

fingeaſi, che parlaſſe la pianta all'arcobaleno, e diceſſe ,
virtute tua. - - e i i - i

Hora ritornando di nuouo advn'altro giro dentro l'iſteſſo

titolo, raccontaremo le pitture, e gli emblemi ch'erano tra ,

i capitelli delli pilaſtri, e negli archi, e ſue quinte, come già

dicemmo del corpo della Chieſa, con queſta differenza però,

che qui non vi ſono le cappellette piccole framezze, ma tut

- - -1 te
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te ſono vgualmente grandi. Hor entrando è man deſtra vi ſi

vedea rappreſentato il miracolo d'una donna poſta in ago

nia, quale con l'oglio della lampada, che bruciaua auanti al

Beato,fù in vn'iſtante riſanata. ll primo geroglifico di queſto

miracolo era vna donzella,che con gli occhi aperti miraua il

Sole,che anco gli antichi in tal guiſa ombreggiauano la vita,

come la morte, per vna donzella con gli occhi ſerrati riuolta

verſo la terra; & il ſecondo vn'altra donzella con vna lira in

mano, ſignificauaſi per la lira all'wſanza degli antichi la vita

humana, non ſolo per il ſuo ordine, ma anco perche nella lira

ſette differenze di voci vi ſi ritrouano,8 in ſette età parimen

te con ſucceſſiua vatietà è diuiſa la noſtra vita, ne vi era ime

preſa vicina per non eſſerui luogo. - ,

Appreſſo ſi vedea dipinto in vn quadro tutto vn monaſte

ro intero di Monache, che portaua in proceſſione vin'imagine

del Beato, donde più volte fu viſto vſci e vno ſplendore, che

la circondaua, & vna fragranza d'odore ſuauiſſimo. Nelle ,

quinte del ſottopoſto arco ci ſi vedea primieramente queſto

emblema, vna donna,che alla deſtra tenea vna tromba, alla ,

ſiniſtra vn ramo d'oliuo, à gli homeri bianchiſſimi ali,nel collo

vna collana d'oro,donde pendente ſi vedeua vn cuore huma

no,tutti chiari ſimboli della fama,che volle Dio ſi ſpargeſſe ,

delle virtù e ſantità del Beato, doppo ſi vedea vn'huomo ve

ſtito di roſſo, è il ſembiante di peregrino con il baſtone in

mano,e nella ſiniſtra con la face,nelle quali due coſe, gli anti

chi dauano ad intendere la buona fama, l'impreſa del vicino

capitello ch'era nell'angolo della Chieſa hauea per corpo il

monte Etna, che mandando acceſe fiamme dalla ſua ſummi

tà,nella falda poi era tutto fiorito, onde ſicome queſto, in via

medeſimo tempo riſplendeua, & odoraua, così il quadro, e o

l'effigie del Beato,8 il motto ciò ſpiegaua, olet, 5 ardet.

Nel ſequente arco ſi vedea rappreſentato il miracolo ſuc

ceſſo in perſona d'wn Prelato di Sicilia, da noi più volte rife

rito, ch'eſſendo ſtato aſſai tempo inabile alammi doppo

- al CT
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hauer celebrato con ſolennità, e gran pompa in vna publica

Chieſa l'anniuerſario del felice tranſito del Beato, al ritorno

in ſua caſa ſi ſentì ſenſibilmente dire,che ſi letaſſe, e ſaliſſe da

per ſe la ſcala della ſua caſa come fè, ſenza effer ſoggetto al

l'antica infermità,i geroglifici di queſto miracolo erano vna ,

donzella, che à canto tenea vn Ceruo,ſimbolo chiaro della ,

velocità nel caminare,quale impetrò il Beato è queſto ſuo di

uoto, & vn giouinetto veſtito di bianco cenvn cane al ſuo

canto, e nella man deſtra teneua vna pianta di faue, e ſignifi

cando ambedue queſte coſe la gratitudine, quale nel cane è

manifeſta,e nella pianta di faue ſi ſcorge anco chiaro,renden

do ella graſſo il terreno, che la produce, ſono ſimboli manife

ſti della gratitudine del Beato, in dar la ſalute à chi con ſol

lenne feſta l'hauea onorato, e l'impreſa che quì anco era nel

capitello dell'altro angolo, era vina balena, dalla cui bocca ,

vſciuavna gran quantità d'acqua, da lei verſata per ſolleua

re i ſuoi parti infangati nell'arena, col motto, vt conſurgant,

perche appunto con l'acqua dell'interceſſione ſua fè il Beato

caminare i ſuoi deuoti,inabili prima al moto.

Seguiua la cappella del Beato, ſopra dell'arco, della quale

à drittura degli altri ſi vedea la miracoloſa ſanità conferita

advn ſtroppiato per la ſua viſibile apparitione, che prenden

dolo per mano lo leuò sù, & incontanente gli reſe la ſalute, 8

il moto.Qui per geroglifici ſi vedeano vna donzella veſtita di

color giallo con vna tazza nella ſua deſtra mano, oue beuea

vn ſerpente, e nella ſiniſtra con vna verga;& vn fanciullo,che

hauendo il capo coronato di gioie,anco con le mani ne ſparsi

geua, e diuideua à gli altri, 8 ambedue queſti geroglifici ſi

gnificano la pietà,c hebbe il Beato di queſto pcuero murato:

re,che l'impetrò la ſalute, acciò poteſſe ſouuenire alli biſogni
ſuoi, e della ſua famiglia. - v

E volgendo l'occhi dall'altra parte, cioè è man ſiniſtra nel

l'ingreſſo del titolo, è croce, ſopra la prima cappella ſi vedea.

dipinto il miracolo, quando con l'applicatione del baſtone del
- I Beato,
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Beato,fù riſanata ſubito vina piaga incurabile. vedeaſi poi in

vna delle quinte dell'arco il geroglifico d'wn'huomo veſtito,

di roſſo con vn ramo di albero di fichi in mano; e nell'altra ,

vna donzella, che con la deſtra coglieua molte roſe della ſua,

pianta,e con la ſiniſtra le ſpargeua, ſimboli eſpreſſi delle gra-,

tie,che compartì il Beato è queſta ſua diuota. -

Sopra la cappella ſeguente ſtaua dipinto, come il Beato

col tocco del ſuo baſtone guarì vna Religioſa paralitica, alla

quale poi anco apparue, e li reſtituì la fauella, ordinandole, ,

che ſi preſentaſſe auanti i Reuerendiſſimi Veſcoui per eſſami-,

narſe. I geroglifici alludenti al ſudetto miracolo,erano vna , i

donzella,che nelle mani tenea vna colomba,e nella teſta vna

corona;& vn fanciullo con vn ramo d'oliuo in mano. L'im-,

preſa, che qui tra nell'altro angolo, era vna vite appoggiata

ad vn palo col motto, hoc ſuffulta, per ſignificare, che con il

baſtone del Beato hauea quella Religioſa riceuuta la ſalute,

& il poter far l'attioni,ch'ella ſece. - - l

Appreſſo ſopra l'altra cappella, ſtaua vna pittura del ſan ,

gue del Beato,che tante volte s'è viſto liquefatto,e bollire , ,

con hauer anco hauuto il moto, e conſeruatoſi ſempre incor

rotto col ſuo viuace colore. I geroglifici erano vna donzella, i

che in vna mano tenea la calamita, e nell'altra il ferro, ſigni-;

ficando, che ſicome alla preſenza della calamita il ferro ſi

muoue, così al nome d'Andrea,e delle ſue virtù il ſuo ſangue

riceue moto, e bolle; & vn fanciullo, che tenea alla viſta del

Sole vna maſſa di cera, così dinotando, che ſicome queſta al-,

la viſta di quello ſi liquefà,così il ſangue del Beato nel ſentire

il ſuo nome, 8 alla preſenza delle ſue ſante Reliquie ſi lique

fa anco egli. Quì al vicino capitello nel quarto angolo ſi ve

dea l'impreſa della fontana del Sole col motto, dum cuncia

rigent, perche la notte, quando l'altre acque aggiacciano,

queſta fontana bolle, e così quando in ogn'altro morto il ſan

gue ſi putrefa, nel Beato ſi vede liquido, 8 incorrotto, i

i.Nell'wltima cappellavicino al corno dell'euigelo dell'alta-,
- - re- . -
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re maggiore ſtaua dipinta come il Beato impetrò la ſanità in

vn ſubito ad vna inferma di male incurabile, ilche veniua,

eſpreſſo anco per due geroglifici,vno de quali era vn fanciule

lo,che dormiua ſotto d'wna vite, l'altro vina donzella,che nel

la deſtra teneua il Sole,e nella ſiniſtra la luna,la ſua veſte era

arricchita di ſtelle,Se il capo ornato con corona di gemme ,

eſprimendo con ciò la ſicurtà, che hà della ſalute, e della vi

ta,chiſtá ſotto la protettione de Santi. o I

Adeſſo,come ſi è fatto anco nel corpo della Chieſa, paſſan

do ſopra del cornicione,che gira anco il titolo, ſi vedeano al

l'iſteſſo ſito, che ſtauano i quadri grandi ſopra dei pilaſtri a

i di baſſo,ſei altri ſimilmente grandi,ma di pittura à ſecco

ià quei dell'ordine di ſopra, e cominciando nell'ingreſſo da ,

man deſtra; nel primo ſtaua dipinto come con vna reliquia ,

del Beato fù vna religioſa ſanata da dolori artetici, alla quale

anco eſſo Beato ſi degnò apparire, e conſolarla; nel ſecondo

l'apparitione del Beato ad vnaReligioſa inſieme con S.Nico

lò Veſcouo,quale teſtificaua,che in paradiſo godeuano egual

gloria, nel terzo il miracolo della reſuſcitatione d'un fanciule

lo tenuto per molte hore morto, ſeguita ſolo con l'eſſer inuo

cato nella Città di Palermo. i º

Dal braccio ſiniſtro del medeſimo titolo nell'ingreſſo, nel

primo quadro ſtaua dipinta l'apparitione del Beato col mee

deſimo S.Nicolò ad vno, che ſtaua morendo pervna archibu

giata riceuuta, al quale auuicinatoſi, e toccandoſi la ferita, li

diede ſubito la ſalute. Nel ſecondo era dipinto vno,che volé,

dovccidere vna donna col ſuo parto all'hora nato , il Beato

l'apparue, e lo diſtolſe da quell'ingiuſta occiſione, e come poi

andando di notte per eſporre la creatura al ſolito luogo dele

'l'eſpoſite con altri in ſua compagnia, & eſſendoſi ſmorzato º
lume, di nuouo l'apparue il Beato per la ſtrada, e li riacceſe i

lume; nel terzo era dipinto vn'altro fanciullo tenuto per

morto , e poſto auanti ad un quadro del Beato riebbe la

vita. . . . . . . . . . i 3 di
-

-
- - --
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r: Nell'arco grande del coro ſi vedeano nelle ſue quinte ,

grandi li ſuoi geroglifichi, cioè a man deſtra quello della vita

contemplatiua, ch'eravna donna col viſo verſo il cielo, d'on

de ſcendendo vh raggio di ſplendore l'illuminaua, e nella de

ftra teneuavn libro aperto; & aman ſiniſtra l'altro della vita

attiua, cioè vna dcnna con vna zappa in ſpalla, e con la ſini

ftra tenea per il manico vn'aratro. si é º co , ,

Il volto del titolo, come già ſi diſſe, ritrouauaſi dipinto a

freſco per mano di Belliſario dell'iſtorie dell'Apoſtoli Pietro,

e Paolo, e non appartenendo al noſtro apparato baſterà ſolo

hauerlo così accennato. i - -

Hora hauendo deſcritto,e data còmpita relatione del cor

po tutto della Chieſa, ſeguitaremo a deſcriuere l'ornamenti

delle cappelle, le quali tutte erano ricoperte con drappi di ſe

ta,& oro, ſi bene di vari colori, ma con queſta bella propor

tione, che del colore ch'era addobbata l'vna, era ſimilmente

quella,che all'incontro le ſtaua,nell'Icone degli altari vi era

ino i ſuoi duffelli conforme i parati, nelle facciate degl'altarivi

ſi vedeano panni lauorati gentiliſſimamente di oro, e ſete di

vari colori con le ſue ombre, oue fi fingeano al naturale va

rie ſorti di fiori, foglie, veelli, 8 animali, che per cio detti

lauori ſono communemente chiamati lauori ombrati, e ſi be

ne erano ſimili in quanto alla compoſitura, e materia, non a

erano però in quanto alli diſegni, 8 in tutti con varie manier

re ſi vedea nel mezzo l'effigie del Beato fatta ad aco,come a

anco erano i fondi tutti d'argenti poſti con l'aco, e valea cia

fcheduno di queſti da ottocento ſtudiin circa.Sopra dell'al

tare era vna croce d'argento col ſuo Crocifiſſo, ouero di bré

zo indorato,con quattro cadilieri d'argento, è altretanti vaſi

pur d'argento con i ſuoi fiori di ſeta, é oro, e nel pauimentò

in tappeto grande, e di preggio, li lo tib 9ti i

Nelle due vitime cappelle vicino l'arco del corpo della 2

Chieſa, vina all'incontro l'altra, ſdtto degli archi di eſſa con

debite proportioni furono collocati due palchi per la muſica
- 4 r, i ---- - -- - - - - --- CQIl -
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con i ſuoi balauſtri, cornicioni, 3 intagli tutti toccati d'oro

ſopra geſſo bianco, e ſotto di eſſi vi era per ſottocielo diuerſi

Angioletti dipinti, che fingeano anco eſſi formar ſonora mu

i ſica di voci, 8 inſtrumenti, 8 il tutto ſicome rendea belliſſi

ma viſta, così queſto ſito per la mafica riuſcì aſſai proportio

nato per tutta la Chieſa. - - -

La cappella oue ſtaua il corpo del Beato era adobbata di

panni ricchiſſimi controtagliati di velluto roſſo, 8 argento,in

i mezzo all'altare viſtaua vn quadro con l'effigie del Beato in

atto di goder la celeſte gloria, accerchiato da Angioli, che o

con diuerſi fiori, corone, gigli, e palme l'ornauano,coronaua

no,& alludeuano alle ſue ſante virtù. Dal lato di queſto pen

deano molti voti d'argento di grandezza, e valore aſſai, che

perciò non capendo nel freggio della Chieſa con gli altri, ſi

collocorono qui. Alli quattro lati della cappella ſtauano quat

tro torcieri grandi d'argento con le ſue torcie acceſe. L'alta

rehauea il ſuo pallio come gli altri, 8 è ſito per dimotione di

coloro, che haueano fatti gli altri furono frà i giorni dell'ot

taua à vicenda câbiati,e ripoſti tutti. Sopra dell'altare erano

due ſcalini di argento a piaſtre, ſopra del infimo de quali ſta

uano ſei candilieri d'argento ci le ſue torcette acceſe,e quat

tro giarre con ſuoi fiori di grandiſſimo prezzo, 8 in mezzo

vna croce di chriſtallo di montagna col ſuo crocifiſſo d'oro.

Sopra dell'altro gradino ſtauano i quattro Angioli da noi

detti di ſopra, ch'erano di legno indorati, che con riuerenza

dimoſtrauano tener con le mani l'arca oue ſtaua il corpo del

Beato,la quale hauea il cornicione di rame indorato lauorato

gentiliſſimamente, 8 il freggio di pietre lapislazio, & agate

cópartite ci oro à martello, e la parte di ſopra era tuttaingé

mata di gioie,come diamanti, rubini,ſmiraldi,S altre pietre e

pretioſe,e ſopra di eſſa vina corona di belliſſime gemme. Nel

mezzo dell'arca da lucidiſſimi chriſtalli ſi vedea il ſanto corpo

veſtito con vna veſte di ormeſino nero ricamata d'oro, 8 eſ

- - Gg 2 ſendo :
- i
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ſendo con diuerſi altri fiori, 8 odori ornata queſta cappella

raſſembraua vn picciol paradiſo. -

L'altare maggiore ſuperaua di gran lunga tutti gli altari,

come comueniua per eſſer trono dell'altiſſimo, tutto il coro

era parato d'un paramento nuouo fatto à poſta per queſta,

ſollé ità di velluto roſſo, e lana d'oro cotrotagliata, e ſopra

poſta, e con varie ſete di vari colori con vaghiſſimi diſegni

ſecondo i luoghi proportionati, ſi vedeano in quello, vaſi di

fiori, feſtoni, intrecciamenti di lauri, e ſomiglianti capricci;

copriuâſi con eſſo i pilaſtri del presbiterio,li pilaſtri di dentro

il coro, il freggio del cornicione, gl'ornamenti d'intorno alle

fin ſtre, a ſegno che non vi ſi vedea pur vna minima parti

cella di muro, che né fuſſe ricoperta. Di ſimil materia,8 arti

ficio, era il baldachino, che pendea ſopra l'altare,ſtimandoſi

la ſpeſa fatta in queſto paramento da 5ooo.ſcudi.Sotto li ſet

te" ch'erano nel coro pedeano ſette quadri di eſqui.

ſitiſſima mano, e rappreſentauano attioni proportionate a

luogo. In quel di mezzo erano dipinti i tre noſtri Beati in iſta

forma,che il B.GaetanoTiene,comeFödatore ſtaua in mezzo,

di moſtrando alzare vna croce, impreſa della noſtra Religione

fundata nel giorno dell'eſaltatione di fila, e l'altre due cioè i

BB. Andrea, e Gioanni Marinonio ſtauano alli lati di eſſo con

l'atto di adorare,e venerare detta Croce.Nei tre ama dritta,

nel primo ſi ſcorgea il Beato proſtrato auanti la Madre ſantiſ

ſima,dalla quale ſi proteſtò più volte hauerne egli riceuute o

tutte quelle gratie che l'hauea richieſte. Nel ſecondo il Beato

ſedente, e molte perſone intorno, alle quali manifeſtaua egli i

ſecreti del loro cuori, con il ſopranatural lume communicato

gli da Dio. Nel terzo il Beato, che viaggiando facea oratione,

& era talmente rapito in Dio, che non s'accorgea dei luoghi

due paſſaua. Negli altri tre a man ſiniſtra, nel primo ſi vedea

il Beato proſtrato in terra, contemplando non meno le glo

rie de Martiri, che i loro martirii ſofferti per Chriſto, alli

quali ſommamente inuidiana. Nel ſecodo ilº".
- Q
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dendo i biſogni delli ſuoi figliuoli ſpirituali aſſenti li ſcriuea ,

ſante ammonitioni,e ricordi per eſſi. Il terzo, il B.che ſalmeg

giando allo ſcoueto non ſi bagnò dalla pioggia. Tra il Cor

ro, & il presbiterio a lati dell'altare framezza vn muro, è par

rete per doue s'eſce all'altare, quale di finiſſimi marmi, con

colonne e tauole d'Alabaſtro, e ſi veggono in eſſo di rilieuole

ſtatue de Glorioſi Apoſtoli S.Pietro, e S.Paolo, quì ſopra vi

erano con bell'ordine compartite quattro coppie di cande

lieri d'argento con i ſuoi fiori donati a poſta per queſta ſol

lennità da alcune perſone diuote del B. & altri quadri d'ar

i" tutti compartiti in maniera, che ſenza neſſuna confu

one rendeua vaghiſſima viſta a riguardanti,e li portieri per

denti da queſte parete erano del medeſimo lauoro del para

menti del choro. Sù l'altare ſi vedea ſcouerto il ſollenne Ta

bernacolo,ò Cuſtodia del Santiſſimo Sacramento, che ſenza

niſſuna difficoltà per il ſuo preggio, diſſegno,e gioie,de quali

abondantemente è ripiena, fu ſtimata la più bella, che fuſſe in

Napoli in quei tempi. Sù li ſcalini ſi vedeano tre coppie di

candelieri,e due de vaſi tutte di bronzo indorato, che per li

ſuoi delicatiſſimi lauori ſono preggiate più, che ſe fuſſero

d'argento. Due pallii ricoprirono a vicenda l'altare,ambidue

dell'iſteſſo diſegno degli altari piccoli,ma aſſai più ricchi, e

carichi di gioie,e perle, vi erano poi al ſolito luogo due gran

torcieri d'argento,eli gradini erano ricoperti da vn finiſſimo,

tapeto. Sopra dell'altare tra quattro altri candelieri d'argen-.

to al corno dell'Euangelo ſtaua la mezza ſtatua del B. d'ar

gento a martello di valuta di 17oo.ducati, arricchita di col

lana di gioie, e diamanti finiſſimi, & a l'incontro ſimilmente

frà quattro altri candelieri vi era vn'oſtenſorio d'argento

grande guarnito di gioie, di valuta di mille ſcudi, oue ſi ve

deano tre carafine del ſuo ſangue incorrotto,e liquefatto. ,

Queſto è ſtato l'apparato di queſta Chieſa, qual ciaſcuno,

con raggione giudicò eſſer ſtato il più bello,che mai ſia ſtato

fatto,e per la diſpoſitione, ch'è ſtata marauigioſa, e per la
S ric
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ricchezza, ſtimandoſi, che tutto quello,che fù da diuerſi ſpe

ſo in queſta ſollennità aſcendeſſe preſſo a ventimila ſcudi; e

perché nel tempo, che ſi ornò detta Chieſa, ſi vſarono diuerſe

diligenze,acciònon ſi vedeſſe detto apparato,ſe non tutto in

ſieme.Fù tale il concorſo, che cominciò dalla matina della ,

vigilia della feſta del B. e per tutti gli otto giorni appreſſo,

che a pena ſi può credere,concorrendoui moltitudine di gen

te foraſtiera,da diuerſi luoghi non ſolo vicini alla Città,ma ,

anco molto lontani,in modo tale, che per ſodisfare a molti, fù

neceſſario laſciar detto apparato in ordine per alcuni altri

giorni doppo l'ottauo. -

La ſera dunque della vigilia, e per due appreſſo ſi ferono

luminarie per tutta la Città con belliſſimo ordine, e grandiſ

ſimo numero,Sù l'hora delli primi veſpri al tocco delle cam

pane a feſta della Chieſa di S.Paolo ſi ſentirono rimbombare

quaſi tutte quelle della Città con grandiſſima armonia, cele

brò il veſpro il R.P.Prepoſito di quella caſa, che all'hora era il

P.D. Pietro Caracciolo, e con ſolléniſſima muſica, cioè la mi

gliore, che in Napoli poſſa farſi, e con compoſitioni fatte à

queſto fine, vi aſſiſterono diuerſi Reuerendiſs. Veſcoui,e dopo

di eſſo il P.D.Gio.Battiſta Paſſerino Predicatore dell'iſteſſa ,

noſtra Religione fe vn'Oratione in lode del Beato nouella.

mente dichiarato, doppo il quale di nuouo cantò la muſica ,

diuerſe lodi del Santo, 8 il concorſo durò ſino ad alcune hore

della notte,come anco fù per tutta l'ottaua nell'iſteſſo modo.

La matina ſeguente all'alba la Chieſa fu piena, 8 in parti

colare di moltiſſimi Prelati,e Religioſi d'ogni ſorte. A ſuo te

poſi cantò la Meſſa ſolenne dall'iſteſſo P. Prepoſito, con l'in

teruento dell'Illuſtriſsimi Signori Eletti della Città, i quali

conforme al ſolito ferono la loro offerta del calice, e ſette tor

cie. Il giorno doppo il ſolito veſpro cantato, il noſtro Mon

ſignor D. Paolo Palombo Veſcouo di Caſſano fe vna ,

Predica degna d'wn Prelato dottiſſimo, come lui . Così

- - - - - queſta -
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queſta matina, come in diuerſe altre dei giorni appreſſo tra

l'ottaua, furono da diuerſe Città vicine &anco da molti de

uoti del B offerti diuerſi Cerei, Lampade d'argento, Giarre,

& altre galanterie di preggio, che a ſuo luogo le regiſtrare

mo inſieme con l'altre. Per tutti gli altri giorni dell'ottaua la

matina ſi celebrò la Meſſa cantata da diuerſi Superiori del

l'iſteſſa Religione, è il giorno il Veſpro con l'iſteſſa muſica,

doppo il quale il primogiorno delli ſette, che reſtorono pre

dicò il P.Maeſtro Fr.Domenico Gtanina dei Padri di S. Do

menico. Il ſecondo il Padre D, Ottauio Aſinari dei Padri

Chierici Regolari Barnabiti . Il terzo il Padre D. Placido

Padiglia Celeſtino. Il quarto il Padre Fr. Bonauentura -

Mormile del Padri Auguſtiniani reformati. Il quinto il Pa

dre M. Fr. Deodato Solera per ſopranome il Greco, Augue

ſtiniano. Il ſeſto il Padre M. Fr. Bonauéntura della Guardia

de Minori Conuentuali di S.Franceſco, Il ſettimo,il P.M.Fre

Ippolito Camillo Domenicano. C. 2 , i p

i Et in queſt'vltimo giorno il concorſo sauanzò tanto,riem

piédoſi tutta la Chieſa, e Choro,che non ſi potè dal celebrä

te,conforme al ſolito,vſcire ad incenſare l'altar maggiore ,

ſtädo anco le qualificate perſone ſino alli fineſtroni dell'iſteſ

ſo Choro. Vi aſſiſterono ogni giorno molti Reuerdiſs. Veſco

ui,vi fù anco Monſignor Illuſtriſs. Nuntio, che all'hora era,

Monſignor Gio Battiſta Pamphilio da noi altro tre nominato,

Non vi poterono intrauenire, benche con loro ſtraordinario

diſguſto,nè l'illuſtriſs.Sig.Cardinal Carafa Arciueſcouo del

la Città,ne l'Eccellentits. Sign. Duca d'Alba Vicerè del Re

gno per ritrouarſi ambedue infermi. Così terminoſſi queſta a

ſollennità,con la quale s'accrebbe a marauiglia nei cuori di

ciaſcheduno la diuotione verſo del B. conſiderando con la 2

mente, quel che ſopra del finiſtrone della porta maggiore di

detta Chieſa ſi vedea in vno gran tabellone indorato ſcritto

di lettere nere, cioè il detto di S.Gio.Chriſoſtomo nel ſermo:

- a IMC
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ne primo,che fà delle lodi de martiri. Vt cognoſcamus quanta,

eos gloria maneat in calis, quorum natalitia taliter celebrantur

in gry 1ſ, -

Si accennano appreſo gli apparati dell'altre caſe della noſtra -

- º Religione. Cap. V I. . ,

e ! 1 . . - ,

Auendo ſin'hora diſcorſo a lungo di quello, che nel

il giorno natalitio del noſtro B. nell'occaſione della ſua

enne Beatificatione ſi fà nella noſtra Chieſa di S. Paolo di

Napoli,oue ripoſa il ſuo ſanto corpo, conuiene,che hora vadi,

accénádo ſolaméte quello che nell'altre Città,oue ſono luo

ghi della noſtra Religione, ſi è fatto per gloria dell'iſteſſo B.

nella medeſima occaſione,acciò da queſte benche ſoccintiſ,

ſime relationi, e quaſi delineamenti ſoli, ſi vegga la diuorio

ne de Prencipi, e de popoli verſo queſto ſeruo di Dio, e con

quanta gloria hà voluto S.D.M.che fuſſe honorato, quaſi per

tutta l'Italia, ſedeci anni doppo la ſua morte, colui che ſempre

abbietto,e vile fù negli occhi ſuoi, e per tale procurò mai

ſempre farſi tenere dagli altri. . . . . . .

E per caminare con qualche ordine,anderò riferendo que

ſte ſollennità conforme alla precedenza d'antichità, che trà

di loro hanno l'altre noſtre caſe della Religione, tra quali la

prima ſi è nella Città di Roma, come capo del mondo tutto,

6 oue riſiede il Vicario di Chriſto. In queſta Città ha la a

noſtra Religione due caſe;la prima ſi chiama S.Silueſtro det

to di Montecauallo,oue ſi bene riſiede il noſtro M.R.P.Gene

rale, nulla dimeno eſſendo la Chieſa piccola, 8 il ſito quaſi

fuora di Roma,non parue bene quì ſollennizare queſta feſta a

oue ſi tenea per certo douerui côcorrere tutta la Città, e per

ciò" magnifico Tempio di S. Andrea »

ch'è l'altro luogo della Religione, fatto dalla feliciſſima me

moria dell'Illuſtriſs Cardinal Montalto con eſtraordinaria a

i magni
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magnificenza degna veraméte dell'animo di quel gran Prin

cipe. Queſto ſi adobbò tutto dei ſollenniſſimi paramenti del

Sereniſſimo Cardinal di Sauoia,ch'erano proportionati alla ,

grandezza di tal Cardinale, ſtimati comunemente i più belli,

che in quella Città,oue più che in ogni altra fanno pompa le

ricchezze, ſiano mai viſti. Framezzauano queſti alcuni quadri

di belliſſime pitture, che conteneano alcuni fatti principali, &

alcuni miracoli del B.Sopra dell'altare maggiore, oue anco ſi

collocò il quadro con la ſua effigie,ſtaua la reliquia d'vna co

ſta delle piccole in decente, e pretioſo vaſe ripoſta. Li primi

veſpri del B. ſi cantarono da quattro chori di ſollenniſſima ,

muſica, e con eſtraordinario concorſo di gente, che ſin doppo

ſuonata l'Aue Maria vi continuò. La matina celebrò la Meſſa

ſolenne con l'Iſteſſa muſica il noſtro P. Generale, e vi aſſiſte

rono quattordeci Illuſtriſsimi Cardinali, quali anco dimora

rono a ſentire la predica, che la matina iſteſſa fe il P. M. Fra

Nicolò Riccardi dell'Ordine de Padri Predicatori, detto per

ſopranome il Moſtro. - - ,

Seguì dell'iſteſſo modo il concorſo il giorno,8 anco l'altro

appreſſo, nel quale douendoſi conforme al ſolito eſporre il

Santiſs. Sacramento con l'oratione delle 4o. hore nella ſon

tuoſa cappella della Santità di N.S.Vrbano VIII, che in que

ſta Chieſa ſi ritroua, e queſto per diuotione dell'anime de'

morti,con l'indulgenza plenaria, ſi contentò S.Santità, che o

per quella volta ſi eſponeſſe nell'altare maggiore, acciò così

continuaſſe la ſolennità precedente per queſt'altro giorno an

cora, come ſeguì con eſtraordinario applauſo , e concorſo

così in queſto,come negli altri due predetti di tutta la nobil

tà di Roma,8 in particolare dell'Eccellentiſsima caſa Barba

rina, che come partialiſſima della noſtra Religione, con parti

colar contento aſſiſti ſempre a queſta ſolennità.

Segue appreſſo la noſtra caſa di S. Nicolò di Venetia, che

per eſſer ſtata fundata dall'iſteſſo B.Padre Gaetano Tiene, e

Paolo IV. di ſanta memoria all'hora Prete del noſtri, e fonda

i -- - - H h tOIC
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tore della Religione inſieme col B. Padre, meritamente ſe li

deue il ſecondo luogo doppo quella di Roma. In queſta -

Chieſa,che per eſſer di nuouo riedificata, è delle più magni

fiche di quella gran Città di Venetia,riuſcì l'apparato per la

feſta del noſtro B.a marauiglia bene, poſciache e la moltitu

dine degli argenti,e le ricchezze, e bellezze degli adobba

menti,e la vaghezza delle pitture, e ſopra tutto l'ordine, e o

bella diſpoſitione con che era fatto,lo rendeano fuora di mo

do ſtupendo,e marauiglioſo. Gli argenti ſoli, che in queſt'ape

parato ſi collocarono furono a prima viſta ſtimati aſcendere a

più di ſeſſanta mila ducati di valuta, vi ſi vedeano molti qua

dri di vaghiſſime pitture,con molti verſi,impreſe, emblemi, e

a geroglifici tutti alludenti alla vita, e miracoli del B. tutta la

piazza fuora della Chieſa era ricouerta di tende, e frà eſſa vi

erano diuerſi archi trionfali, è porte di belliſſima proſpetiua,

con maeſtoſi feſtoni, 8 altri apparati, i primi Veſpri furono

cantati con grandiſſima ſollennità,e fu sigrande il concorſo,

che biſognò di notte a viua forza cacciar la gente di Chieſa.

La matina venne Monſignor llluſtriſs. Patriarcha Giouanni

Tiepoli, il quale doppo hauer diuotamente orato auanti al

B.ritiroſſi in Sacreſtia,e ſi diede principio ad vna ſollenne ,

proceſſione, nella quale precedeua nel mezzo de'Ceroferarij

la Croce,ſeguiuano i Fratelli dell'Oratotio, e la fameglia di

Monſignore con candelotti acceſi in mano, appreſſo veniua

no i noſtri Padri con candele di due libre l'vna in mano,dopo

alcuni di eſſi con torcie acceſe,ſeguiuano à queſti i Canonici

della Patriarchale parati ſollennemente, dietro a quali veni

ua Monſignor Illuſtriſsimo Patriarca con la reliquia del B. in

mano ſotto pretioſo baldachino portato da principaliſſimi Se

natori, doppo vi erano altri ſei Padri con altre torcie, ſeguiti

da infinito ſtuolo di nobiltà,e popolo con candele acceſe in e

mano. Finita la proceſſione, e ripoſta la reliquia al ſuo douuto

luogo, con belliſſima cerimonia ſi diede principio alla Meſſa

cantata,che fù detta dall'iſteſſo Monſignor Patriarcha". -

, - tlil
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tificalmente con tanta grauità di cerimonie,ricchezza de pa.

ramenti,e diuotione,che'l medeſimo Monſignore,non che gli

altri reſtò marauigliato; doppo l'offertorio fece la predica ,

. Monſignor Illuſtriſſimo Arcineſcouo Quirini già crucifero, e

Predicator famoſo la qual finita ſi proſequì la Meſſa, nel fine

della quale Monſignor Patriarca per compiacere alla diuo.

tione del popolo,còmunicò di ſua mano doppo i noſtri Chie

rici,e laici,infinita gente. Il giorno doppo cantato il veſpro il

noſtro Padre D.Gioanni Suardo fà vn'Oratione in lode del

B. Vennero dipoi l'iſteſſo giorno con ſuoni,e canti a viſitarla

ſacra reliquia le Scuole, e Confraternità; che ſi chiamano

grandi di quella Città,le quali ſono ſei, e vanno con gran -

numero di doppieri d'argento,con reliquie di gran vaghezza,

e ricchezza collocate, reſtò in sòma ogniuno così affettiona

to,e diuoto al B. che oltre l'eſſere ſtati in quel giorno molti

voti,torcette, 8 altre coſe offerte, la ſera di notte volendoſi

riportare la ſacra reliquia del B. al ſuo luogo, fu fatta inſtanza

da alcuni Signori principali di volerla baciare, e mentre ſi

ſodisfacea al pio deſiderio di queſti, cominciò la già partita ,

gente quaſi odorando quello, che ſi facea in Chieſa, a ritor

nare a dietro,correndo tutti gridando, e chiedendo gratia di

poterla baciare,e fùtale la diuotione, così interrotti i pianti,

così affettuoſe le preghiere,che per contento commune ſi ſe

guitò buon pezzo di nottetal diuorione, aſſiſtendoui ſempre

ſei Padri a toccar le corone del diuoto popolo, la diuotione o

poi dall'hora vi è più ſempre creſciuta, perche di continuo

ſono mandate torcette per accenderſi auanti alla ſua imagi

ne nel ſuo ſacro altare.

Douria appreſſo in queſto luogo ſecondo l'ordine raggio

narſi dell'apparato della Chieſa di S.Paolo di Napoli, nella ,

qual Città ſe bene vi ſono tre noſtri luoghi, nondimeno in e

queſt'vno ſi fà la ſollenne feſta,sì perche quiui ripoſa il ſanto

corpo del noſtro B.come anco perche fù dei primi luoghi, e ,

fondato dal noſtro B.Padre Gaetano, che quiuianco laſciò il

- - - - H h 2 ſacro
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ſacro teſoro delle ſue ſante oſſa. Ma eſſendoſene raggiona

i to prima di tutte, come conueniua, mentre ſi trattaua di ſol

lennità, che quella Città ne douea con giuſto titolo goder

più dell'altre riferirò quì hora quello, che ſi ſollennizò nella

noſtra Chieſa di S. Antonio di Milano, nella quale Città eſ

ſendoſi à petitione di S. Carlo Borromeo Arciueſcouo di eſ

fa,fundato luogo della noſtra Religione, vi andò l'iſteſſo no

ſtro B. come Vicario, e per queſt'occaſione fù molto caro al

sito Paſtore.In queſta Chieſa fu ſolléniſſimo l'apparato, si per

i paramenti,e ricche argenterie,sì anco per quattro Chori di

muſica, con i quali ſi cantarono i ſacri officii,8 anco per l'aſſi

ſtenza dell'Eccellentiſs. Sig. Duca di Feria Gouernatore di

quello ſtato,de i Generali,Pimintella,e Spinola, 8 altri prin

cipaliſſimi perſonaggi. Celebrò la Meſſa Monſignor D. Paolo

d'Areſio Veſcouo di Tortona, 8 egli ſteſſo fe vna dottiſſima

i Predica. Il concorſo fù grandiſſimo,e l'apparato ſtimato tale,

che haueſſe ecceduto quello, che l'iſteſſa Città fè per S. Car

lo,& altri Santi appreſſo, con l'occaſione delle loro canoni

zationi.Vi fù anco tutto il Senato con la folita ſollennità. Il

giorno dell'ottaua ſi celebrò anco ſollennemente, e fevna

Predica il P.D. Aſcanio Conti Abbate Camiſotto, e v'inter

uennero in publica forma tutti i Magiſtrati, 8 il Collegio de'

Dottori. - - - - -- -

- Mentre il noſtro B. ſi ritrouaua in Milano, il noſtro Cardi

nal d'Arezzo Veſcouo già di Piacenza, ch'era ſtato connoui

ctio con l'iſteſſo B.e s'amauano inſieme teneriſſimamente, de

ſiderando, che la noſtra Religione, e madre ſua fundaſſe a

luogo nella ſua Chieſa,ne ſcriſſe alli ſuperiori, è impetrò in

oltre,che l'iſteſſo B.come buona pietra fundamentale, veniſſe

a porui i primi fondamenti,e ciò anco perche deſideraua go

der della ſua dolce preſenza. I

- Qui il noſtro B.fè molte coſe illuſtri, che ſi leggono nella

ſua vita, e dimorò in queſta Città nel Conuento da lui piglia

ºto, che ſi chiama S.Vincenzo molti anni, con profitto".
º i - - - - - alc
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ſale di tutta quella Città. In queſta caſa dunque, che per

Fundatore ha ſempre tenuto il noſtro B. ſi fè nell'occaſione ,

della ſua ſollenne Beatificatione vn ſuperbiſſimo apparato,

non ſolo di ricchiſſimi drappi,ma di finiſſime pitture,e dottiſ

ſime compoſitioni diverſi,impreſe, 8 c. Vi affiſtè l'Illuſtriſſimo

Signor Cardinal Farneſe,come padrone, con pompa di Cap

pella Ducale interuento di vno Arciueſcouo, tre Veſcoui,

l'Abbate Farneſe,8 altri Prelati, Monſignor Veſcouo di Cre

ma celebrò le lodi del B. mitrato in habito Pontificale doppo

la Meſſa ſollenniſsimamente cantata con quattro Chori di

muſica. Vi fu anco la Cittá in forma di congreſſo publico ci

li Collegi de Dottori,Giudici,Medici,e tutte le communanze

d'altre Congregationi di eſſa, 8 innumerabile popolo, con a

ſegno di publico giubilo, e diuotione, e gl'Illuſtriſſimi Signo

ri Anziani, che rappreſentano la communità offerirono per

elemoſina ducento ſcudi. La diuotione, che porta tutta la

città al Santo non può accreſcerſi per eſſer antichiſſima, 8 ,

ineſtata nei petti di tutti, anco dei Sereniſſimi Prencipi an

teceſſori di queſto, che furono ſuoi figli ſpirituali. Ne deuo

quì laſciare di narrare, come douendoſi per queſta ſollennità

formare vn quadro di pittura belliſſima per l'altare maggio

re,il maeſtro che lo ſtaua pingendo cadde infermo d'vn brac

eio,& auuicinandoſi la feſta,ne potendo detto maeſtro termi

narlo, tre o quattro giorni prima, vina ſera ſi raccomandò al

l'iſteſſo Beato, acciò l'aiutaſſe à poter terminar la ſua opta,e

la notte iſteſſa il Beato fra ſonno, e vigilia li parlò con dirli,

alzati, e ſequita il mio quadro, s'alzò egli la matina, e ritro

uandoſi ſano fini il detto quadro lodando il Signore, e l'iſteſº

ſo Beato della gratia riceuuta, e la detta pittura ſi rendè più

deuota per queſto miracolo ſucceſſo. -

Nella Città di Genua hà la noſtra Religione vn luogo, la

Chieſa del quale ſi chiama S. Siro, Padrone, e Protettore di

eſſa Città, e queſto Tempio è delli più famoſi, che habbia la

noſtra Religione, e ſia in quella Città.E fabricato con tre na:
- -- ll 15
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ui,e quella di mezzo è ſoſtenuta da ſedici colonne di marmo

con ſue baſe,e capitelli di ordine compoſito,e ſopra di queſti

vna cimaſa pur di marmo,ſopra di cui ſono fundati gli archi,

e ſopra di eſſi camina il cornicione di ordine corinto, vi è an

co la ſua cupula ſoſtenuta da quattro pilaſtri di marmo ſcan

nellati. Hor tutto quello, che di piano può giudicarſi eſſere in

detta Chieſa,fu parato di velluti, e damaſchi cremeſini tutti

ſimili,framezzati di quadri diuerſi con li cartelloni loro, oue

ſi leggeano diuerſi diſtici, e tutti eſprimenti l'attioni della ,

vita, e miracoli del Beato, ſopra le cimaſe de marmi oue po.

ſano gli archi era vn gran vaſe d'argento alto quattro palmi

col ſuo fiore belliſſimo,e frà mezzo ad eſſi altri quadri in for

ma triangolare con impreſe diuerſe dipinte, alludenti alle vir

tù del Santo. Dagli archi pendeano,da diuerſi Serafini alati,

feſtoni belliſſimi di drappi, 8 in fatti la Chieſa fu ornatiſſima

per argenti, paramenti,pitture, eruditioni,e diſegni. Per tre º

giorni continui ſi ſpararono molti mortaretti, e ſi viddero

molti fuochi per la città, la ſera della vigilia per ordine del

Vicario Generale ſi ſonarono è feſta tutte le campane di eſſa,

Celebrò la meſſa,e veſpro Monſignor Giuſtiniano Veſcouo di

Aiaſſo con vna belliſſima muſica a tre cori, e doppo la meſſa

cantata predicò il P. Gabriele Predicator famoſo, de Padri

Cherici Regolari minori. Il giorno doppo il veſpro predicò

l'iſteſſo Monſignor Giuſtiniano veſtito in Pontificale con li aſ

ſiſtenti. Il concorſo fu eſtraordinario, e durò per molti giorni

anco frà l'ottaua, & il giorno ottauo di nuouo ſi celebrò con

muſica,e predicò il noſtro Padre D. Gioſeffo Geloſo, la mati

na,el giorno il P.D.Gio. Battiſta Giuſtiniano, la ſpeſa di que

ſta ſollennità aſceſe a due mila lire di quella moneta, e tutta

a queſto fine fù da deuoti offerta, e donata.

- L'antica Città di Capua fè inſtanza d'hauer i Padri della

noſtra Religione nell'anno 1574. e diede loro il luogo oue

hora è la Chieſa di S. Eligio, onde perciò è dell'antiche che

hebbe la noſtra Religione, qui ſi celebrò la ſollennità del no

ſtro- º
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ftro Beato con quella maggior pompa, che in quella Citrà ſi

potè, fù tutta la Chieſa adobbata de paramenti, etornati gli

altari, 8 in particolare il maggiore con molti fiori, e lumi, ce

altre galanterie, per due ſere ciò è quella della vigilia,e quel

la della feſta furono molti luminari per la Città, é anco ſi

ſpararono molti mortaretti, i primi veſpri furono con belliſſi

ma muſica cantati, e nell'intonar la Wdagnificat, fu davn ,

ſquadrone de Spagnoli fatta vna belliſſima ſalue d'archibu

gi,v'aſſiſtè il Gouernatore,con liSignori Elettidella Città,la

matina l'illuſtriſſimo Patriarcha Gaetano, all'hora Arciue

ſcouo celebrò la meſſa cantata in Pontificale con l'aſſiſtenza

delli ſuoi Canonici, e così nel cominciar di eſſa, come nella ,

eleuatione del ſantiſſimo Sacramento fù fatta ſalue dall'iſteſſo

ſquadrone, doppo la meſſa fevn breue fermone il noſtro Pa

dre D. Franceſco Petrarolo,eſſendoui concorſa tutta la Città,

e molti delle conuicine, per la diuotione al ſeruo di Dio, che

in queſta Città anco hà oprati diuerſi miracoli. r

L'apparato ſontuoſo fatto nella noſtra Chieſa de SS. Si.

meone, e Giuda nella Città di Padua, ſicome per ſe ſteſſo fu

maeſtoſo così del Padre D.Franceſco Maria del Monaco, che

in eſſo hebbe più che buona parte, fu dato ſin dall'hora alle

ſtampe, e perche non è penſier mio quì di far altro, ſolo che

ſuccintamente regiſtrar qualche coſa più notabile, che in

queſti apparati fi vidde, n6 m'eſtenderò a diſcorrere à lungo

di eſſo, e tanto maggiormente,perche è facilcoſa che da mol

ti ſia ſtato riletto nelle ſtampe. Si viddero dunque in que-,

ſto apparato, oltre l'eſſer tutto quel magnifico tempio adob

bato di drappi, dipinte diuerſe vittù con li loro appropriati,

geroglifici, e queſte formatuano quattro cori, tre per ciaſche

duno; il primo era di quelle, che conſtituiſcono per bene, 6

eſempio publico vn ottimo Religioſo, e ſono la Charità, la .

Patienza, e l'Vmiltà. ll fecondo era di quelle, che fannovn

perfetto Dottore, e Maeſtro de popoli, e ſono la Sapienza, il

Zelo,S il Silentio, il terzo era di quelle chefinantiſta
- - a - 1
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biliſcono l'huomo,come ſono l'Aſtinenza, la Fede, e la Spera

za. L'vltimo coro conteneua quelle virtú,che nella perfettio

nevn Religioſo per ſe ſteſſo conſtituiſcono, e ſono,la Pouertà,

la Caſtità, e l'Obedienza. Sotto ciaſcheduno di queſti cori

ſtaua vna dedicatoria fatta in epigramma, che applicaua il

tutto al noſtro Beato, fra di queſti cori per diuiderli framez

zauano quattro epitaffi,ſeu elogij,ne quali fingendo che le ,

virtù iſteſſe le dedicauano al Beato,lo veniuano con eloquen

za merauiglioſa a lodare. Nelle ſedici colonne,che ornano la

Chieſa ſi vedeano altretanti quadri,oue erano depinte diuer

ſe attioni illuſtri del Beato, ma con queſt'ordine, che nelle a

prime erano i trofei delle virtù,qual'erano. Che ributtò l'im

pudiche donne, per conſeruar la ſua virginità. Che fu ferito,

per difeſa di ſacre Vergini. Che ſi ritirò nella noſtra Religio

ne eſſendo ſuperiore il noſtro Beato Gioanni Marinorio. Che

oraua notte,e giorno, e ſi diſciplinaua crudelmente. Che fun

dò la Caſa di Milano,e di Piacenza, 8 in queſta molti Mona

ſteri di Monache. Che in tempo di careſtia diede quel poco

di prouiſiooe,che in caſa hauea,e col proprio pane prouedè à

poueri. Che c&poſe molti libri,e trattati,e pfetizò molte coſe

auuenire.Nelle ſequéti erano i fauori riceuuti dal cielo quaſi

in premio delli trofei, 8 erano.Che fu viſitato da gl'Angioli,

da Santi, e fu degno di veder anco l'humanità di Chriſto.

Che fu con chiara luce celeſte di notte circondato. Che ne .

lui, nei ſuoi compagni ſi bagniorono dalla piogia. Che ſtan

do per morire fù con l'aſpetto Angelico ricreato, e diſcaccia

to da lui l'infernal nemico. Appreſſo ſeguivano i portenti,

cioè.Che doppò morte l'vſcì ſangue dall'orecchio.Che que-,

ſto ſangue non ſi corrompe, 8 alle volte ſi è viſto bullire ».

Che non capi nel tauuto preparatoli ancorche fatto più lun

go, e largo del ſuo corpo. Finalmente erano l'orationi de

popoli eſaudite con molti miracoli oprati, cioè. Che ſanò col

baſtone ſuo vna Monaca da Medici tenuta per derelitta.Che

ritenne vn'huomo che volea ammazzare vina donna, è il ſuo.
e a figliuo
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figliuolo, e per la ſtrada, che l'andaua à collocare nel luogo

dell'eſpoſite li riacceſe la ſace, apparendoli viſibilmente .

Che inuocato da vno ſtroppiato di gamme, per vn traue ca

dutoli ſopra,lo riſanò ſubito. Che reſe la ſalute ad vn Prelato

infermo di molti mali. E che riſuſcitò vn putto tenuto per

morto. Alle quattro facciate della Chieſa v'erano qua t o al

tre inſcrittioni, oue parlando la Religione lodaua, e ringra

tiaua il Santo. E tre altre,ne quali ſi fingeua, che parlaſſero i

tre voti della Religione, da lui perfettamente oſſeruati. Erano

anco ſparſe per diuerſi luoghi delle colonne iſteſſe quaranta

emblemi ingegnoſiſſimi alludenti alle virtù, e fatti eroici del

Beato,vi ſi vedeano anco compartite frà le colóne medeſime

otto elogi, che eſſendo di diuerſe lingue,e caratteri ſcritti,di

moſtrauano ingegno, é eruditione grande. In oltre ſi legge

uano vndici dottiſſime epigramme, de quali vna era in lode

del Sommo Pontefice Vrbano Ottauo,l'altre in lode del San

to, & anco tredici compoſitioni diverſi ſciolti, che in vari

luoghi della Chieſa compartite, vinite con tutte l'altre coſe

di ſopra accennate la rendeano, ſicome da per tutto raguar

deuole all'occhio, così ingegnoſa alla mente,e queſto in qui

to all'apparato.Intorno alle cerimonie dirò adeſſo,che la ſera

della vigilia del Beato, mentre da maeſtri ſi ergeua l'effigie

del Beato cominciarono a ſonare le capane, e ſparare diuerſi

mortaretti,e ſi viddero diuerſi fuochi,e luminari, che rendea

no quella notte quaſi vn chiaro giorno, 8 all'hora con bel

l'ordine,e con vari lumi fù da Padri portata la ſacra Reliquia

del Beato ſopra dell'altare, e da quell'hora ſi cominciarono

le ſacre vigilie con altretante orationi dell'iſteſſi Padri, la

matina vi concorſe tutta la nobiltà, e popolo di quella gran

Città, e gli Rettori di eſſa con publica forma, e veſtiti di Re

gia Purpura accompagnati da molta nobiltà,v'interuennero,

l'Illuſtriſſimo Veſcouo di quella Città non ſolo vi andò an

ch'egli, ma celebrò la Meſſa cantata pontificalmente con .

l'aſſiſtenza de ſuoi Canonici, 3 appreſſo da vn Padre dell'Or

- - - I i dine
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dine de Padri Predicatori, fù fatta vna erudita oratione in .

lode del Beato, 6 il concorſo fu grandiſſimo per tutto il

giorno.

Quel che più d'ogn'altra coſa è degna di conſideratione,

in queſt'occaſione, ſi è, che il noſtro Beatò ſi compiacque ,

manifeſtare, che l'erano accetti queſti honori, & allegrezze

per alcuni miracoli, che ſi degnò in queſto tempo oprare . .

E Primieramente, ritrouandoſi buigi Galdino, maeſtro di

cerimonie del Veſcouo, agraitato di febre, con dolore di te

ſta, è in tutte le gionture, la notte della vigilia del Beato,

non potendo ripoſare, riuolto ad eſſo, lo pregò è concederli

gratia di poter in matina venire nella noſtra Chieſa, ad aſſi

ſtere nel ſuo officio al Veſcono, fatta queſt'oratione, ſubito co

minciò a ripoſare, e riſuegliato ritrotrandoſi delirutto ſano,

ſi veſti, e la mattina vennead aſſiſtere al ſuo Prelato, ne mai

più per all'hora liebbe male. Queſto fa verſo la mattina -

auanti giorno.Nell'hora di celebrarſi la Meſſa ſolenne n'oc

corſe vn'altro non minore di queſto, mentre ſi fonauano

le campane à feſta nella moſtra Chieſa, e ſi ſparauano i mor

tarettti, vn'Architetto famoſo, per nome Andrea Cauatio,

che per lo ſpatio di due meſi era ſtato totmentato da dolori

arterici in modo, che non potea muouerſi dal letto, ne vol

tarſi in eſſo ſenza aiuto, dimandò a ſua moglie, che ſegni

di allegrezza fuſſero quelli, che ſentiua, & eſſendoli riſpoſto,

ch erano per cauſa d'vn Beato nuouamente dichiarato, de ,

Padri Teatini, ſubito ordinolli, che viandaſſe a pregarlo per

lui, e frà queſto mentre fèingenocchiare cinque figliolini,

che in caſa hauea, ordinandoli, che pregaſſero detto Beato

per lui, e non tantoſto quelli innocenti fanciulli aizorono le

mani al Ciclo, ch'egli già pieno di viua fede, ſentendoſi ſen

za dolore alcuno s'alzò da letto, e con gran voce chiainò il

Baato, e l'iſteſſo fecero i ſuoi figliuoli, giunſe in tanto la mo

glie, e ritrouando ſano il ſuo marito, tutta piena d'allegrezza,

simuiò di nuouo inſieme con egli, che ſano caminando, ſenza

- - aiu
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aiuto veruno venne à render le gratie al Beato, e con gran

de allegrezza raccontò queſto gran miracolo è circo tanti.

Verſo la ſefa i Padri, e tutti i circoſtanti s'accorſero d'vn'al

stra mcrauigia, efà, ch eſſendoſi acceſi diuerſi fumi nel cor

inicione della Chieſa, mentre ſi cantò la Meſſa la matina,e ,

doppo finita, eſſendoſi ſmorzati tutti, non ſi sa, ſe à caſo, o

per dimenticanza rimaſe acceſo vino, che il ſuo fune riuerbe

raua auanti l'effigie del Beato, e queſto ardendo tutto il gior

no diede doppia merauiglia à circoſtanti, e che fuſſe cioè

per volontà diuina rimaſto acceſo queſto, acciò riſplendeſſe

auanti il Beato, e che foſſe baſtato ſino alla ſera, mentre gli

altri ſimili, eſſendo ſtati acceſi la mattina ſolament c'era

no rimaſti conſumati, e ridotti al fine. Frà l'ottana di det

ſta feſta ritrouandoſi ancovna giouane trauagliata da ma

.ligni ſpiriti,venne la madre a pregare nella noſtra Chieſa ,

e cercar aiuto per eſſa di qualche diuotione del Beato, quei

Padri li diedero vn'ampollina diacqua, c'hauea toccata la .

Reliquia del ſanto Padre, ſe n'andò à caſa la buona donna ,

contenta di tal teſoro,e meſcolò quell'acqua ſacra,con la ſo.

lita beuenda della giouine oſſeſſa, acciòlabéueſſe, e la fè con.

ſtringere da vm Sacerdote con eſorciſmi, 3 alla fine beuen

done la poueretta, é aſſaggiatola per tre volte, non potendo

quel maligno ſpirito ſoſtenere la forza di quell'acqua,fremé

do di rabbia, e tormentando la giouane ſe ne partì,laſciando

la del tutto libera, la quale venne nella noſtra Chieſa è ren

der gratie al noſtro Beato.. . . . . . . . . .

i Hà la noſtra Religione nella Città di Cremona vn luogo,

nel quale v'ha due Chieſe, diuiſe tra il ſito della caſa, in vna

però di queſte, che ſi nomina Sant'Abondio, s'officia di con

tinuo, e nell'altra le ſole feſte, Vditoſi dunque in queſtº caſa ,

da noſtri Padri la nuoua della ſollenne Beatificatione del no

ſtro Santo Vecchio, ſubito furono con grande allegrezze ſo

nate a feſta le campane dell'wna,e l'altra Chieſa, e così anco

ſi fe per l'otto giorni prima della ſua ſollenne feſta. Queſta ,

- - li 2 Chie



2, º - Succeſſi marauiglioſi

Chieſa di Sant'Abondio,ſicome è per ſe ſteſſa piccolina, così

è ornatiſſima di ſtucchi poſti in oro, e pitture belliſſime, onde

perciò daua pochiſſimo campo è Padri di porui altri orna

menti, ad ogni modo con dimerſe bell'inuentioni, vi colloco

rono da quaranta quadri eſprimenti l'opre più mirabili del

Beato con i loro diſtici di ſotto per dichiaratione di eſſi, e ci

diuerſi Angioletti, che tenendo duerſe coſe in vna mano,

con le quali il Beato ha oprato, o in vita, o doppo la morte

vari miracoli, nell'altra teneano vna cartolina col motto

tſprimente il fatto. Si ferono anco in queſti giorni diuerſi lu

minari, giochi di fuoco, 8 altri ſegni d'allegrezza per tutta ,

la Città, che ſpontaneamente per diuotione del Beato parea

gioiſſe in feſta. Il concorſo fu eſtraordinario così del popolo,

come dei Religioſi, de Nobili, de Letterati, della Città, col

Gouernatore,col Podeſtà,con i Senatori, e con tutti i Prelati,

che in eſsa ſi ritrouarono. La muſica fu eccellentiſſima »

non ſolo per le voci, ma anco per le compoſitioni fatte a .

poſta, la predica la matina la fè il Padre Fra Innocentio

da Pauia dell'Ordine dei Predicatori, 8, il giorno doppo il

veſpro,il noſtro P.D.Agoſtino Doni. Il giorno ſeguente dop

po il veſpro predicò vn Padre Agoſtiniano, e quell'appreſſo

vn Padre Carmelitano, e la Domenica ch'era il giorno del

l'ottana predicò vn'altro Padre Domenicano. In queſti ſoli

giorni ſi fà più ſolleone la feſta del Beato, perche concorrea

no giorni ſeſtiui,ne' quali ſi daua maggior commodità al po
polo di fiequentare la diuotione. - a )

Appreſſo queſte fu da Padri fundatovn luogo nella Città

di Leccio, 8 il titolo della Chieſa è S. Irenia Patrona di eſſa ,

Città, della quale ve n'è vna belliſsima reliquia, & anco il

corpo d'vn'altra Santa Irenia. In queſta Città il noſtro B. non

ſolo fù con l'occaſione della viſita, che vi fece, come Viſita

tore della Religione noſtra,ma anco doppo morto ci ha cpra

to e di continuo opra molti miracoli,ſiche in eſſa ſtà in gran

diſsima diuotiene, come in particolare ſi vidde aidimo
º i ra

- º - -
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ſtrationi d'allegrezza, che in occaſione della ſua ſollenne ,

Beatificatione ſi ferono. : - -

E prima ch'io cominci ad accennarle,dirò coſa di maraui

glia, e forſi miracoloſa occorſa nel preparare la Chieſa per

detta ſollenntà. Haueano i Padri fatto vn quadro con l'ef

figie d'eſſo B.per queſt'occaſione, ma perche la loro pouertà

non patiua fare molte ſpeſe, haueano penſato di ſeruirſi per

cornice di eſſo d'wn'altra,che ſtaua in vn'altro quadro, ch'era

bella, e per all'hora non ſeruiua,ma nel miſurarla,ritrouarono

h'era più corta del quadro vn mezzo palmo, 8 vn terzo più

etta, onde perciò penſarono tutto queſto tagliarlo dalqua

dro, hor quando poi vollero dar principio a queſto raſſetto,

con marauiglia di tutti ſi ritrouò,che il quadro non eccedeua

punto la cornice,ne in lunghezza,ne in larghezza,anzi dimo

ſtraua, che la detta cornice fatta fuſſe a ſua miſura; il giorno

dunque precedente alla vigilia del B. ſonata l'Aue Maria ,s

diede il Domo principio a ſollennizzare la feſta del B. con a

ſonare a feſta tutte le ſue campane, qual ſuono fu ſeguito da

tutte le Chieſe di eſſa Città, così de ſecolari, come de' Rego

lari,e nell'iſteſia hora ſi vidde tutta la Città il uſtrata,sì per li

luminari delle fineſtre, e tetti di tutte le caſe,come per li fuo

chi, che ſi faceano per tutte le ſtrade,e ſi ſpararono anco mol

ti pezzi nel luogo del publico parlamento della Città, e la s

noſtra Chieſa eſſendo la più alta di tutte, facca più pompoſa

viſta dell'altre, quale era goduta per molte miglia lontano,

continuandoſi queſto per le due altre ſere appreſſo. La Chie

ſa fù parata di ſontuoſi drappi,e bellisſimi quadri. Ad hora e

de primi Veſpri Monſignor Vicario,eſſendo aſſente il Veſco

uo, veſtito in Pontificale collocò la reliquia del B. ſopra del

l'altare maggiore, eſſendo accompagnato da Padri con tor

cie acceſe, e doppo incenſatola,intonò il Te Deum laudamus,

che fù proſeguito da ſollenniſsima muſica, qual finito fu dal

noſtro P, D.Baſilio Pandolfi fatta vn'Oratione in lode del B.

f: appreſſo l'iſteſſo Monſignor Vicario cantò ſollennemente

- - il
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il Veſpro, che finì doppo ſonata l'Aue Maria, con incredibi

le concorſo di gente. La matina ſi cantò la Meſſa con quat

tro cori di muſica, e frà la Meſſa detto Monſign. Vicario ſer

moneggiò, asſiſtendoui il Preſide di quella prouincia, con a

tutta l'audienza, 8 il Sindico della Città con gli Eletti. Il

giorno ſi finirono così tardi li ſecondi Veſpri, che non diede

1o luogo all'altra predica, anzi non ſodisfacendoſi il deuoto

popolo per quel giorno, fu da tutti fatta inſtanza a Padri di

continuar la follennità per lo ſeguente, é in eſſo portarla -

reliquia del B per la città, acciò viſitandola con eſſa la bene

diceſſe dal cielo,ne potendoſi ripugnare alla diuotione come

mune,il giorno appreſſo la matina, di nuouoſi cantò la Meſ

ſa,e fevna predica il noſtro P.D. Teodoro Azzolino. Il giorno

verſo le 22.hore ſi diede principio alla procesſione, alla quale

precedeua vna compagnia de ſoldati, ſeguiuano le trombe ,

e poi la noſtra Crocefrà due candelieri, 8 appreſſo venivano

da ducento ſecolari con torcie acceſe in mano, immediata

mente ſeguiuavn ſtendardo bello con l'eſfigie del B. & i ſuoi

fiocchi erano portati dal Goucrnatore, e dal Sindico della

Città,con vn coro di muſici inſtromenti,8 appreſſo il Preſide

della prouincia con l'audienza,tutti con torcie in mano; ſe

guiuano poi i noſtri Padri anco con torcie acceſe,ò appreſſo

Monſign. Vicario ſotto belliſsimo pallio portaua la reliquia

del Beato, ſeguito da vn'altra compagnia de ſoldati. Andò

queſta proceſſione per molte ſtrade della Città, e paſſando

er diuerſe Chieſe furono fatti diuerſi belliſſimi altari, oue ,

collocandoſi la ſanta reliquia era incenſata, e vi ſi diceua la .

ſua oratione. Giunta la proceſſione nella noſtra Chieſa ſi ri

trouò nel largo di eſſa ſopra d'vn talamo vna ſtatua del B. in

atto di far oratione,è vn demonio,che con vna ſecure nelle

mani tentaua di reciderevn'albero,che fingea eſſer quello di

percoche miracoloſo del B. c'hauea quindeci frutti appe

ſi, e fingendo che il B.più volte ne lo prohibiſſe,ne quello di

moſtrando di ceſſare;finalmente dal petto del B. vſcì vn ful

gore,
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gore, che dando fuoco al demoniolobruggiò con belliſſima

viſta, e nell'iſteſſo tempo bruggiaronſi ii quindecifrutti del

l'albero con queſt'artificio però, che finora atoſi il fuoco ſi ri

trouarono anco come fuſſero intatti. Entrò finalmente la

proceſſione in Chieſa con tanto numeroſopopolo, chenon vi

ſi capiua più. Et in queſto tempo occorſe altra coſa miracolo.

ſa, perche cadde da fopra il tetto della Chieſa vna groſſa ,

pietra dentro di eſſa, e benche ſteſſe la moltitudine di gen

te aſiai riſtretta, non feperò danno a perſona alcuna, e fù -

queſto da tutti giudicato miracolo,non volendo il noſtro B.

che la ſua follenne feſta terminaſſe con pianto di qualche a i
erſona. - - i -

La noſtra Chieſa di S. Maria della Giara nella Città di

Veronafè ancovn belliſſimo, e ricchiſſimo apparato in que-º

ſt'occaſione, eſſendo tutta la Chieſa adobbata di belliſſimi,

drappi con molti quadri di pitture, con emblemi, diſtici, elo

gij, & epitafij, e con follenniſsima muſica, e doppo hauer

portato in procesſione la reliquia, Monſignor Patriarca can

tò la Meſſa, al mezzo della quale l'Arciueſcouo di Eſcia fè

vna belliſsima Oratione,e quel che più importa, tierouandoſi

queſta noſtra caſa in grandiſsima ſtrettezza, e perciò eſſendo

quaſi diſanimati i Padri di poter far coſa di rilieuo in queſta

occaſione, li furono da diuoti date molte limoſine ſpontanea.

mente,ſiche ſi conobbe chiaro,che l'iſteſſo B.che hauea caro

eſſer così honorato, hauea moſsi i cuori, e le volontà de' ſuoi º

diuotià contribuire, º aiutare alle ſpeſe. i

Siegue appreſſo la Chieſa di S. Michele, che la noſtra Re

ligione ha nella Città di Firenze, queſta fù idobbata di ric

chiſsin i paramenti, che in quella ricchiſsima Città, e di

quell Altezze ſi hebbero in preſtito. Fù ornata di quadri non

tanto in numero, quanto in prezzo eſouiſiti, la muſica fà ec-.

cellentiſsima di più cori.Celebrò la Meſſa Monſignor Veico-)

uo di Fieſoli, con l'interuento di tutte quell'Aitezze Sere- i

niſsime,doppo la quale Monſign, Veſcouo di Anglona Nun- i

! . . . . tIO
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tio Apoſtolico fevn'eruditiſsimo ſermone in lode del Beato.

Il giorno doppo il Veſpro predicò il Reuerendiſs. Padre In

quiſitore i ſegni d'allegrezza publici, come fuochi, luminari,

e ribombi di trombe furono grandiſsimi, 3 in fatti fu tale la .

ſollennità, che l'iſteſſo Monſignor Nuntio, ne ſcriſſe in vna ,

lettera al noſtro P.Generale queſte parole. Reuerendiſs.Padre

la ſollennità del B. Andrea è ſtata celebrata quì con molta ,

pompa,e con nobile apparato, e con l'aſsiſtenza di queſte , i

Altezze Sereniſsime, e di tutta la Città, io ho pagato in .

parte quell'obligo,che deuo a V.P.Reuerendiſs.alla ſua Reli-,

gione,e mi ſono ſodisfatto d'honorar particolarmente vn , ,

ſeruo di Dio di sì eminente bontà,nato nella mia dioceſe,8 c.

º iIn S.Stefano Chieſa de noſtri Padri di Vicenza ſi fà anco

vn ſollenniſsimo apparato, conſollenniſsima muſica, con ap

parati eſquiſiti, con l'interuento di tutta la Città, e con pu

blici ſegni di letitia, dimoſtrandoſi queſta Città non meno .

diuota del Beato, che ſiano l'altretutte oue ſi è ſollennizzata

la ſua feſta. - - º

- Nella Città di Bologna la Chieſa del noſtri Padri ſi chia

ma S.Bartolomeo, in queſta fù con grandiſsima pompa ſol-.

lennizata la feſta del noſtro B. non ſolo per li paramenti di

tutta la Chieſa fatti nuouamente a queſto fine, e con otto

belliſsimi quadri,eſprimenti gli otto miracoli già paſſati nella ,

Sacra Ruota,e Ccngregatione de Sacri Riti, e con vna ma

china grande ſopra dell'altare maggiore de chori d'Angioli,

con nube, che dimoſtrauano ſoſtenere il Santo, e con muſi- ,

che eccellentiſsime,ma anco ch'è più di conſideratione, la

matina della feſta tenne la ſollenne Cappella l'Illuſtriſsimo

Sig. Cardinal Vbaldino Legato Apoſtolico, con l'aſsiſtenza -

del Confaloniero,Anziani,Podeſtà,Vicelegato,e Prelati mol

ti, in modo che durò ſino alle 2 o.hore, predicando anco;il P. ,

Giorgio Gieſuita, e l'iſteſſo Legato concedè indulgenza di

ſette anni,e ſette quarantene a chi viſitaua la noſtra Chieſa » .

in quei giorni. Il giorno al Veſpro tenne cappella l'Illuſtriſse ,

1 . . - Signor
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signor Cardinal Ludouiſio Arcitieſcono di detta Città, con

cócorſo anco eſtraordinario di gente,e così diuidendoſi que

ſi illuſtriſſimi Signorile funtion trà la marina, ei giorno re

ſero la noſtra feſta in ogni tempo ſollenniſſima, º?

Giunſe molto tardi la nuoua della Beatificatione del no

fro B.nella Città di Bergamo, ouei noſtri Padri hanno la .

Chieſa di S.Agata,onde perciò in poco tempò s'atteſe con ,

ogni eſattezza a preparar la Chieſa con quella maggior p5

pa, che ſi potè,ornardoſi con arazzi, 3 argentarie, quadri, e

coſe tali, con due cori di eccellente muſica, e con la predica
i dei P.D.Cirillo, nell'ingreſſo della porta maggiore fà dal 'P.

i Prepoſito di quella caſa, ch'all'hora era il P.D. Lorenzo Biffi

poſto vin'Elogio belliſſimo fatto da lui, che contiene quaſi

tutta la vita del Beato, in ſuccinte, ma ſignificanti parole,

onde ſe bene ho taciuto tutte l'altre ſimili coſe, fatte nell'al

tre Città, non hò potuto tralaſciare queſto, come coſa ſingo

lare, dice dunque così: ys vs va sºss a -

. . . . gui quis . . . . . . . . . . . .

- Hoccr Templum pius Hoſpes ingrederis. , , , , ,

natº su ºvaiºla, º pellege. º si

Andreas Auellinus

Sacri ad Ari colitur Beatori, ſyllaboadſcriptus in terris

2ui yacram ad Aram moritur Beatorum catai adnameratus

un calis o va va º au, unº a º s A v .

º sonº Caſtro nona editas, Noua Ca/ra tondidit. º

-Nouaadaerſus tergeminammohitran bel fabhurur:

sApuero virginitatis aſſertor fortiſſimi º º ,

Pirginitatis in ſe fioren,Virginitatis Deo thalimos ſtrenue tu
tatus est. . . . . . . )

Valmera ante,quam ſcelera perpe&br.

Caſinatis martyr,cum ſanguine feticiſimai,

Regularem Clericorum formam, regala idem ac forma Cleri

sex animo ampleratus, . . . . . . . . . . . . .

Paupertatis,Caſtitatis,Obedietia,veriiſe exhibuit triſmegiſtrii.

º
- - Kk Hofiis

º )
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HoRis proprinominis acerrimus, teflie diuini numinisinte

- , gerrimus

- Aditum,quem vitis obſtruxit,adfiruxit virtutibus.

Calettibus ſpeciaculum factus, nihil non celeſte ſpeciauit.

- - Nihil non eternum expeciauit. , ,

Ingenti diuinitus munerum aucius sopia,ingenti Dei copias nu

, mero attactt. - - - - - - i -

Dignut quem Christus ſapius inuſeret,dignus item qui Chriſti

º a ſpeciem a º - - !

- - . Miſeretſpecioſmam.

Sanctorum alloquis frui promiertuus, qui Sandiorum.merita

in gamulatus.efisi, e (raculum

Miraculori effuligloria, coſtatia, patientia, firmitudini, mi

lacrimarum imbre iugiter pluuio aliquando non maduit ,

Ignium non ſemel, ſenſuum ſemper incendia reſtinxit.

e Viſa internet em utere,mentumnofibus luxit.

Ventorum imperio clarus,imperio ſui clariſſimus.

Futurorum frequenter preſcius, preſentiumferme neſcius.

. Sempiterna tantum cagitavit .

Caleftibus animum inſerens dum in terris adhuc perpetuos

labores ſererei:

. Frugem in calis ditiſſimam demeſurus. i

Chariate lagrant ſimul exemple fragrantſinot. .

Expreſſum in ſe habun quidquid numini iungit hominem

Ab infertº non rara ºppugnatus,inferos frequentius expugnauit

Inferorum vt triumpbator ſuperis inferretur in euum trium

phaturus è º ºss
-

... . Ad altare in que pius adſidue litanito i

- Occumbit vittima pietatis - , a

Nam Sacerdotem decet litantem mori.

Scilicet intraturum ſe ad Dei altare dixit.)

: s . s Diºtt, aeintroiuit. s

Exanimis piorum manibus caditur, qui viuens impiorum ma

n:bus nunquam ceſt: g e se i

i - Cadi
- -
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Cadi magis, guan cedere paratiſſimus.

iCuius viſcera ſpiritis eliquari, ebullire amoris igne vidimur,

Huius poſt cineres colliquefieri, ad efferuere ſanguinem.

i. Adſtuporem conſpicimus. - i

Diſce lettor. ! .. - -

; Sic Honeflatur. Deo volente post funera i

gui Deo volente,nec ipſa funera declinauit. -
i fi , o it e . i

La Città di Bitonto tiene particolariſſima diuotione al no

ſtro B.& è ſtata da lui illuſtrata con moltiſſimi miracoli in ri

conoſcimento delli quali ſi vede il quadro,che della ſua ima

gine ſtà nella ſua cappella in queſta Città,ornato di molti vo

ti,di oro, d'argento di perle,di pietre pretioſe, di cere, di ve

ſte, veli, e coſe tali,S è voce commune, che non vi ſia caſa

in eſſa Città, che non habbia riceutita qualche gratia da eſſo

Beato. In queſta occaſione dunque di celebrare la feſta della

ſua ſollenne Beatificatione, ſicome eſtrardinario fù il conteni

to, che ciaſcheduno ſentiua nel cuore di sì cara nuoua, così

ogn'vno a gara ſi offerì di far quanto poteua per aiuto di

queſta ſollennità. La chieſa s'ornò tutta di belliſſimi paramé

ti,di brochati,e di damaſchi,Stanco di ſegnalatiſſimi quadri.

La muſica fu la più eccellente, che non ſolo in quella Città,

ma in tutta quella Prouincia potea eſſere; in partieolare nel

quadro di eſſo Beato, da alcune ſue diuote fù fatto vin va

ghiſſimo,e ricchiſſimo ornamento,d'vn giro a modo di raggi,

tutto pieno di gioie,e pietre pretioſe, e formarono vna coro

na ſopra della teſta tutta di diamanti, e pretioſiſſime perle, e

dell'iſteſſo ornaronodue Angioli, che fingeano porla ſopra ,

del B. e queſt'ornamento aſcendeua a 12 mila ſcudi. Il con

corſo a queſta ſollennità fu grandiſſimo non ſolo di tutta la .

Città,ma dell'intorno ancora, il Sermone lo fà l'Abbate del

Monaſtero di S. Leo di quella Città de Padri Benedittiti

bianchi, chiamato D.Gioanni da Napoli, i fuochi, e luminari

furono grandiſsimi, e con queſt'occaſione s'accrebbe magº

- Kk 2 gior
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giormente la diuotione verſo del Santo. A

Nella noſtra Chieſa di S. Giorgio della Città di Rimini, ſi

celebrò anco la feſta del noſtro B. con quella maggior pom

pa,che ſi potè fù la Chieſa parata de paramenti del Gouer

natore della Città,la muſica fà ſollenne, e venne ſenza mer

cede, i fuochi, e ſuoni per allegrezza furono molti; la matina

celebrò Meſſa letta Monſignor Veſcouo, e v'interuennero li

Conſoli della Città,che vennero con le ſolite trombe, fà la

predica il Padre Gottardo Auguſtiniano, è il concorſo fù

grandiſſimo. in l. 1 i

Habbiamo di ſopra detto che la Città di Palermo la qua

le nella cauſa del noſtro Beato Padre hebbe buoniſſima par

te, non ſolo fece ſegni d'infinita allegrezza per la nuoua della

Aſulenne beatificatione di lui, ma anco all'hora promiſe d'eli

gerlo per Protettore di eſſa, come non molto doppo lo ſtabili,

hora l'affittione in cui per raggion del contagio per all'hora

non ancora eſtinto, ſi ritrouaua quella Città, e la reſtrittione,

e cautela grande in cui ſi ſtaua mentre già era vicino il gior

no feſtiuo del noſtro Bcato, facea ragioneuolmente dubitare

à i noſtri Padri, che non haueſſero a celebrarla con quella e

ſolennità,e pompa, che richiedeuavna tale occaſione e deſi

deranano tutti, con tutto ciò diſponendo così eſſo Beato dal

cielo riuſcì compitiſſima per ogni capo con applauſo vmiuer

ſale, 3 allegrezza indicibile di tutta la Cittá, perche ſi bene

l'illuſtriſſimo Signor Cardinal d'Oria, che in quel tempo con

prudenza mirabile gouernaua quel Regno,s'hauea prima fat

to intendere di non voler promettere veruno apparato nelle

Chieſe per dubbio che non ſi dilataſſe il contagio col con

corſo della gente,ad ogni modo rincorato poi dalla viua ſpe

ranza, che concepì nell'interceſſione del Beato nuouamente

eletto per Protettore della Città, e da miglioramenti, che da'

quella elettione preſe il male, conceſſe molto più di quello »

che s'aſpetaua, ſi che andatoui da eſſo Illuſtriſſimo otto gior

ni prima della feſta il Padre Prepoſito della noſtraºdi Ss

- : : s . o
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gioſeffo, perhauere intorno a ciò riſolutione, in vederlo il

Signore Cardinale prima di ſapere ciò che fuſſe venuto è

trattare li diſſe, che guſtaua ſi faceſſe apparato, e ſollenità

grande per la feſta del Beato Andrea,e volgendoſi al Signor

Pretore, é altri Signori,e Titolati iui preſenti,anderemo diſſe,

tutti ad aſſiſtere alla feſta di queſto Beato, eſaltando non po

co la ſantità e meriti di iui,donde anco preſe occaſione di fa

re encomii de Padri noſtri nell'occaſione della peſte, tanto

per la Città, quanto fuora nel lazzaretto, e l'obligo, che gli ne

douea tenere la Città. Il giorno precedente alla vigilia del

Beato fu à detto Signore portata la ſua Reliquia, donata da a

Padri di Napoli,e fu da lui venerata con molti ſegni d'affetto,

e diuotione ſingolare, dicedo ci queſt'occaſione, che harreb

be fatto fare dalla Città alcun voto in honore d'eſſo Beato,

come in effetto poi fe e ragionaraſſene al ſuo luogo. Ordinò

poi, che la reliquia s'eſponeſſe in Chieſa, come fu fatto"
giorno della feſta, riconoſciuta prima, e riuerita con diuotio

ne da Monſignor Vicario della Città, il giorno ſeguente fu i

Padre Prepoſito dalli Signori della Città, e diede loro parte

della reliquia venuta,e ch'eſſendo coſa d'wn Protettore di el

ſa Città,l'harrebbe tenuta,come propria di lei, al che il Sign.

Pretore con gli altri riſpoſe molte parole di deuotione al B.

e d'affetto, e ringratiamento ad eſſo Padre, 8 alla Religione.

In tanto ſe ne ſtaua la Città tutta nelle anguſtie, che ſuol por

tare ſimile contagio,eſſendo per publici bandi & ed tti vieta

ta la prattica frà vna caſa,e l'altra,ſerrati i Tribunali, prohibi-.

ta ogni radunanza, le donne non vſciuano, cccetto che ad

vn'hora determinata a ſuono di campana, ritirandoſi ſubito

col medefimo ſegno, nelle Chieſe non vi ſi potea far dimora,

eccetto che per lo ſpatio d'vna ſola Meſſa, le prediche erano

intermeſſe, e le Congregationi,e tolta per il pericolo dell'inº,

fettione ſin l'acqua benedetta dalle fonti, quando nella vigi

lia del noſtro Beato fè l'Illuſtriſſimo publicar editti e bandi in

contrario,e riſorſe la Città da vno ſtato cosi doglioſo all'anti

- -- - CQa
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co della ſua libertà né ſi può credere l'allegrezza che fece quì

il popolo, le voci d'applauſo, e benedittioni, che dadano tutti

al noſtro Beatoper il cui intuito, e per la ferma ſperanza, nela

la protettione di cui s'era principalmente tutto ciò oprato,

tenendo ch'eſſo Beato haueſſe d'hauere gran parte alla tota

le liberatione della Città, ſicome nell'alleuiamento del male

non era dubbio che l'haueſſe hauuta; per promouere le quali

ſperanze, é aiutare la Città ad aſſeguire l'intento, i noſtri

Padri digiunarono oltre queſta vigilia promeſſa già da tutti

con voto il Mercordi ancora, 8 il Venerdì a modo delle quat

tro tempora, facendoli alcuni in pane ſolo, e vino, altri in pa.

ne,& acqua, 8 alle litanie,che ſin dal principio della peſte ſi

cantorono in Chieſa doppo i Veſpri s'aggiunſe dalla nuoua ,

della Beatificatione del Santo,l'andare in proceſſione alla ſua

cappella,e dire quiui l'antifona, 8 oratione di lui con vn'altra

appropriata per la peſte. Di più i noſtri Padri, che ſtauanoſe

arati in caſa per miniſtrare i ſacramenti agl'infetti dentro

a Città, digiunorono noue giorni continui precedenti alla ,

detta feſta,ilche parimente ferono altri de noſtri della caſa ,

gli altri Padri noſtri, che ſtauano fuora nel Lazzaretto pmoſ

ſero iui mirabilmente la diuotione al Beato, ſiche da tutti nel

benedetto giorno della ſua feſta ſi fe grandiſſima allegrezza.

De ſecolari per la Città le migliaia, anzi innumerabili digiu

narono la detta vigilia, e molti in pane, 8 acqua, prendendo

famiglie intiere a digiunare quello ſteſſo giorno della vigilia

del Beato per tutto l'anno. L'effetto, che per all'hora ſe ne ,

vidde fù, che la doue per ogni luna nuoua ſolea creſcere il

male, nella prima luna ſeguente non fù punto quello accre

ſcimento, dalche ſi concepì altri proſperi ſucceſſi appreſſo.

Per corriſpondere dunque all'eſpettatione,S allegrezza gri

de di tutta quella Città, ſi procurò da Padri far l'apparato

della Chieſa il più ricco, e ſontuoſo, che ſi poteſſe,come riuſcì

in effetto, perche venne la Chieſa tutta fornita de paramenti i

ricchiſſimi tramezzando per lo più vna ferza diº" º
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"meſino,con altra di ricamo,ſopra de quali ſi poſevn ordine »

de quadri, conforme alla proportione, e capacità dei" e

In mezzo de paramenti furono per tutta la Chieſa diſpoſti

ventiſei quadrià chiaro oſcuro de principali fatti, e miracoli

del Beato, per dichiaratione de quali vi ſi ſottoſcriſſevn di

iſtico per ciaſcheduno, per l'altare poi del Beato ſi compoſe o

vna machina di legni con miſchi finti, conforme al diſegnio,

c'hauerà poi da venire, i quali per eſſere riuſciti al naturale,

vi dauano ornamento,e maeſtà grande. Quiui furono poſti i

paramenti più ricchi, accomodate le molte tabelle con ſuoi

voti d'argento, li cerei, e lampade d'argento donate prima e

ad eſſo Beato. Sotto al quadro principale di eſſo ſi dipinſe la

Città con la ſottoſcritta di queſte parole, Protettor noſter

aſpice nes. L'altare fu parato d'wn palio nuouo di tela d'ar

gento, che s'haurà poi da ricamare con gran prezzo, ſopra il

gradino dell'altare fù collocata la ſtatua d'argento, chenuo

duamente era fatta, è adornata con collana di ricchiſſime e

gioie di molto valore con la detta reliquia vicina,l'vna,e l'al:

tra in mczo di ſei candilieri grandi d'argento, accomodaticò

la lor croce parimente d'argento, nello ſteccato dell'altare,

soltre i torcieri grandi, furono diſpoſti altri candilieri tutti

d'argento per ſoſtentare le torcie, che veniugno offerte per

ardere innanzi al B. al che aggiungendoſi per ogni lato fiori

belliſſimi, e altri ornamenti delumi comparve l'altare molto

ricco,e vago.Al pari di queſto fù adornato l'altare maggiore

i con le ſue pareti, e l'altre cappelle tutte frono adebbate con

paramenti,e pallii ricchiſſimi,8 candelieri d'argento,e copia

ide fiori, ſiche daua il tutto gran magnificenza" Chieſa -

Si cantarono i primi veſpri ſolenniſſimamente a due cori di

muſica, la migliore della Città, con grandiſſimo concorſo di

gente,d'ogni conditione, con ſalua numeroſiſſima di maſchi

al CAagnificat. La ſera sù' tardi comparuero per tutte le e

parti della Città luminari, e fuochi con giubilovniuerſale; e

fù coſa degna in particolare il vedere la ſtrada principaliſi:

. - ;- Illa
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“ma del Caſſaro piena tutta da l'un capo all'altro di numeroſi

glumi,ſiche a pena vi reſtò caſa, che non eſponeſſe i ſuoi, nei

iche s'andarono auanzando l'Vn l'altro i noſtri più diuoti,

'formando altri croci di lumi, e facendo altari nei balconi

con l'imagine del B con torcie acceſe, º altri lumi di cera .

Altri non contenti de lumi ſpeſſi per tutti gli ordini delle fi

neſtre,ne diſpoſero in gran numero ſopra i tetti. Altri n'ador.

narono le loggie e luoghi più eminenti delle caſe. L'iſteſſa.

copia de lumi ſi vidde per molti conuenti, e Chieſe de Reli

gioſi,ſonarono anco le campane di tutte le Chieſe, vnendoſi

con le noſtre, ancorche né ſi foſſe di ciò fatta inſtiza veruna,

e fù anco coſa di molta diuotione il vedere quello, che ferdno

molti putti, che radunati inſieme al numero di 2oo in circa,

con le faci acceſe nelle mani andauano gridando viua il B.

Andrea,e molto maggior diuotione cagionò il venire, che ,

fecero quella ſera molte perſone a piedi ſcalzi a chiedere º

gratie al B. La matina ſeguente non è credibile il concorſo

“grande,che fù in Chieſa d'ogni conditione di perſone, la fie

quenza delle confeſſioni il numero di quelli, che ſi commu

nicarono & in particolare de Sacerdoti che concorſero a di

re la Meſſa,quantunque non inuitati. Prima dell'aurora, e non

ancora finito il matutino de Padri, cominciarono a venire a

Religioſi,ſeguitando ſempre in gran numero di qualſiuoglia
Religione,tanto che fù biſogno a molti dei noſtri Padri riti

rarſi a dir la Meſſa dentro negli Oratori. Vi fù anco a dir la

iMeſſa Monſignor Veſcouo di Catanea confeſſore già del gri

Priore di glorioſa memoria, che morì Vicerè di quel Regno.

La Meſſa ſolléne fù celebrata dal P.Prepoſite, che all'hora vi

era,eſſendoui presete l'Illuſtriſs.Sig.Cardinal d'Oria nel pro

no del Vicerè, e col baldachino, accompagnato dalla Città,

Preſidenti,Titolati,e Tribunali, ſi fece ſalua numeroſiſſima di

maſchi all'eleuatione del Santiſſimo Sacramento tutta a ſpeſa

della Città,e trà la Meſſa predicò in lode del B.il Maeſtro Fra

Santo dell'Ordine de Frati Minori Conuentuali, che"a
- -- IlOltQ
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molto diuota, con vna eſclamatione in particolare alla ,

fine,imuocando eſſo B.per interceſſore contro la peſte, che ,

i commoſſe a pianto l'Vdienza, 8 il Cardinale iſteſſo. Furono

queſta matina offerte al B, oltre le quattro torcie, a cui per at.

to publico s'obligò la Città nel riceuerlo per Protettore,come

dicemmo,altri ſei cerei grandi, cinque de quali erano di va

rie Congregationi,e l'altro d'una Parrocchia principale det

ta S.Nicolò della cauſa, 3 altre molte torcie, che tutto que

eſto giorno, 8 i ſeguenti arſero innanzi al ſuo altare, é oltre ,

squeſto diuerſi denari per limoſine. Quella marina anco coni

paruero molti putti veſtiti del noſtro habito per diuotione del

B.e furono offerti nuoui voti. Nell'altra noſtra Chieſa di que

iſta Città detta S.Maria della Catena,per ſupplire alla molta

diuotione del popolo ſi feanco apparato, che non riuſcì men

ſvago,e ſontuoſo del già detto della Chieſa di S. Gioſeffo.

; S'è infine veduta la diuotione ſpeciale di queſto popolo al

S.Vecchio noſtro dal concorſo,che per tutta l'ottaua di quel

la ſua feſta fu nelle noſtre caſe, 8 in particolare in queſta di

S.Gioſeffo. A pena ſi potè dar ſodisfattione a tanta gente ,

che ricercaua baciar la reliquia del B che iui tutti quei gior

ni fù eſpoſta,con farli toccare le corone,e preſentarmi torcie ,

per ardere innanzi al ſuo altare. Cominciarono anco molte

Signore, e Titolate principaliſſime a farui, come ſi ſuole, il

meſe,venendo ogni giorno a viſitar la ſua cappella, per la fi

ducia c'haueano d'ottenere per mezzo di lui le gratic, che

bramauano,e con queſt'occaſione anco la Città ſtabili di far

voto d'inſiſtere appreſſo la Santità di N.S.e la Maeſtà Catto.

lica per la canonizatione d'eſſo B. ,

Nella noſtra Chieſa di S. Vincenzo della Città di Mode

na riuſcì l'apparato della feſta del noſtro B.ſollenniſsima, per

eſſere all'hora viua l'Infanta di Sauoia, e Ducheſſa di quella

Città,diuotiſſima della Religione, e del B. I paramenti furo.

no ſontuoſi,e degni di quell'Altezze, le quali tutte l'honora

rono anco con le loro preſenze. Fù anco publica voce nellº

- Ll l'hora,
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l'hora,che con queſt'occaſiene il noſtro B. faceſſe molti mi

racoli,S in particolare, che illuminaſſe vna donna quaſi cie

ca,che riſanaſſe vno ſtroppiato, e che deſſe ſubito la vita ad

vn'altra denna, che ſtaua all'hora per ſpirare l'anima, del che

s'accrebbe a marauiglia la diuotione verſo del B.

Nella Città di Mantua quel Sereniſſimo Duca hà quaſi ri

dotta al fine vna Chieſa,oue officiano i noſtri Padri, detta S.

Mauritio,ch'è delle migliori di quella Città,e come che tiene

particolar protettione della noſtra Religione e di quella caſa,

hauuta da noſtri Padri la nuoua della ſollenne Beatificatione

del noſtro B.ſe ne li diede ſubito parte, la quale con molto af

fetto gradì queſta nuoua e diede ſubito ordine al ſuo Prefetto

ſopra gli apparati, che a ſue ſpeſe haueſſe penſiero di quanto

per ſollennizare con grandiſſima pompa queſta ſollennità fa

ceſſe di biſogno;Si parò dunque tutta quella Chieſa con i più

belli paramenti, che fuſſero per le camere di S. Altezza, 3.

erano tutti di biocato d'oro con freggi, e fogliami di ricami,

ſi ferono quattro cori di muſica, che riuſcì eccellentiſſima ,

perche oltre i migliori muſici deila Città, che v'interuenne

ro,S. Altezza vi fe venire tutta la ſua muſica di Palazzo.L'ap

parato dell'altare maggiore oueſtaua il quadro del B.fù orna

to con colonne,con Angioli, feſtoni, fiori, e ſopra di tutto con

vna machina fatta a volta,come ſe fuſſe vn nicchio, quale era

molto ben dipinto con molte nuuolette bianche, 8c Angelini,

& era tutto pieno di lumi,che facea bellisſima viſta, la Predica

la fè la matina Monſignor Abbate di S. Barbara, 8 in tutta -

queſta ſollennità non vi mancarono mai quei Sereniſſimi

Prencipi, e molti Prelati, come quello dell'iteſſa Città, e º

quello di Neoceſarea, 8 il concorſo fu eſtraordinario. Si fe

rono anco per quelle ſere molti fuochi artificiali, e luminari,

ſi ſpararono pezzi & altri tegni di letitia. Vennero offerti al

B. molti voti, 8 in particolare dalla Signora Marcheſa Fe

licita vaa ſtatua d'argento del B da collocarui la ſua reli

quia - i -

i - - La
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- La Chieſa dello Spirito ſanto oue i noſtri Padri habitano

nella Città di Rauenna,ſicome e per ſe ſteſſa diuotiſſima per

la memoria,che vi è della colomba iui apparſa in ſegno del

l'iſteſſo S.Spirito, così con l'occaſione della feſta del noſtro B.

ſi reſe,e più diuota, e più ragguardeuole per il nobile appara

to, che iui ſi fè, concorrendoui quaſi tutta la Città a riuerire

quel Seruo di Dio,3 a far diuerſi ſegni di letitia per la ſua .

ſollenne Beatificatione. Il quadro con l'effigie del Santo, che

ſi poſe ſopra dell'altare maggiore fù dipinto di propria ma -

no dell'Abbate Saraceno, all'hora Gouernatore della Città,

la Chieſa fu particolarmente ornata di lumi,che con due or

dini in giro era circondata,doppo la Meſſa ſolenne con muſi

ca predicò in lode del B.il P. Caſola Domenicano,e v'aſſiſte

rono di continuo Monſignor Vidone Chierico di camera, 8

il Gouernatore della Città; in quelle ſere ſi viddero infiniti

lumi per la Città, 8 anco compagnie de ſoldati ferono falue

de moſchetti auanti la noſtra Chieſa,e l'Illuſtriſſimo Preſiden

te ordinò,che ſi faceſſe vna ſtatua d'argento del B il quale in

quei giorni compartì molte gratie a ſuoi diuoti, 8 in partico

lare diede la vita ad vn putto già diſperato della ſalute, eli.

berò in vr ſubito dalla febre vn'altro infermo, che per due o

meſi continui era ſtato oppreſſo da eſſa.

Fù anco nella Città di Meſſina, e nella noſtra Chieſa del

l'Annuntiata ſollennizata la feſta del noſtro B. con pompa né

ordinaria, e fù tale la diuotione de particolari di eſſa, che al

cuni Signori, che in altre occaſioni ſono ſtati tenaciſſimi nel

l'impreſtare i loro paraméti per ſimili occaſioni in modo tale,

che al peſarui ſolo parea coſa più che malagouele pure in sé

tire,che doueano ſeruire p l'apparato del noſtro B.offerirono

quelli, e quanto haueano nelle loro caſe, che fù tenuto per

coſa, ouehaueſſe l'iſteſſo B.poſta la mano con l'inſpiratione.

L'apparato della Chieſa fu tutto di drappo vniforme, e vi

framezzauano otto quadri di pittura ad oglio, cu'erano di

pinti diuerſi miracoli del B. La muſica fu ſollenniſſima di

- - - - Ll 2 quat
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quattro cheri; la ſera della vigilia con ſollenniſſima caualca

ta,fù dalla Città portato, & offerto al B. vn belliſſimo ſten

dardo, nell'altare maggiore oue ſtaua l'effigie del B.vi era vn

ornamento grade,ou'erano compartiti da cinquecento lumi,

la Predica la fèvn Padre Domenicano Malteſe. La Città tut

ta fu ripiena de diuerſi fuochi, e lumi, ſparando anco tutte le

caſtelle di eſſa, il concorſo fù grandiſſimo, 8 il B. non mancò

in queſt'occaſione di far diuerſe gratie.

Nelle due Città vicine Napoli, cioè Sorrento, e Vico,ha

uendo luogo la noſtra Religione, che l'uno ſi chiama S. Anto

nino,e l'altro S.Maria del Toro, in ambedue ſi celebrò la fe

ſta del noſtro B.con quella maggior pompa, che fù poſſibile,e

ſe ibene riuſcì più ſontuoſa in Sorrento, per eſſer Città più

nobile,e grande, l'auuanzò però appreſſo nella diuotione Vi

co, eleggendolo per Protettore,come diraſſi.

Nell'iſteſſo tempo anco ſi fe ſollenne feſta nella Città di

Fraſcati vicino Roma,oue vn picciolo luogo della noſtra Re:

ligione ſi chiama S.Maria di Capocroce,concorrendoui tutte

le genti di quei contorni alla diuotione con molta frequenza,

Nel Regno della Sicilia ha la noſtra Religione due altri

luoghi, il primo di eſſi ſi è nella Città di Piazza, chiamato S.

Lorenzo, e per eſſer queſta Città diuotiſſima del noſtro B. in

modo, che come a ſuo luogo diraſſi, l'ha anco eletto per ſuo

Protettore, così nell'occaſione della ſua feſta dimoſtrò gran

diſsimi ſegni d'allegrezza, e fù nella detta noſtra Chieſa cele

brata con quella maggior pompa, che a quella Citta fù poſ

ſibile s . - - i

L'altro luogo ſi è nella Città di Siracuſa, oue parimente

fù celebrata la feſta del noſtro B. ſollennemente, e con gran

diſſimo concorſo di popolo, con molti ſegni d'allegrezze, co

" ſono apparati di Chieſa, fuochi, lumi, e diuerſe diuotioni

O fferte e , - - - - - i

Nella Chieſa di S. Maria del Caſtello in Guaſtalla, oue i

noſtri Padri hanno vin luogo,ſi celebrò ancoinsi
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;i

la feſta del noſtro Beato in particolare per la molta pietà dei

l'Eccellentiſſimo Signor Duca di eſſa, che con molta libera»

lità ſumminiſtrò i ſuoi paramenti, e quanto biſognò per far

detta ſollennità compitamente,interuenendoui egli con i ſuoi

figli,e tutta la più principal gente di eſſa. I

In Ferrara non ſono molti anni, che la noſtra Religione e

ha preſo vin luogo, chiamato S. Maria della Pietà, nella qual

Chieſa ſi bene anguſta ancora, ſi feperò tutto quello che per

la capacità del ſito potè farſi da quella Nobiliſſima, e diuotiſ

ſima Città, con l'interuento di quei signori illuſtriſſimi. Le

gato, 3 Arciueſcouo,e tutta la Nobiltà, i

Appreſso fu preſo luogo nella Città di Turino, e da quele

l'Altezze,ne fù fatta hauere vna Chieſa, detta la Trinita, in

queſta quell'iſteſſe Altezze di Sauoia, aiutarono non poco.

all'apparato ſolenniſſimo, con impreſtare i loro paramenti, 3.

anco con la loro preſenza rendendola del tutto compita. 2

Poco prima, che ſi ſollennizzaſſe la feſta del noſtro Beato,

fu da Padri hauuto vn luogo nella Città di Coſenza in Calai

bria, detto S.Gioſeffo,oue,nondimeno riuſcì la feſta belliſſima

per gli apparati, per gli quadri per la muſica, per le ſalue de

moſchettieri, fuochi,luminari, 8 altri ſegni di letitia. L'iſteſſo

Arciueſcouo ſollennemente celebrò,8 in fatti hauendo quel

la Città con molto effetto deſiderato d'hauer i noſtri Padri

in eſſa, dimoſtrarono con queſta occaſione quanto li fuſſe e

cara la loro preſenza, e quanta diuotione hau ſſero al Beato,

che eleſſero poi anco per Protettore, come a ſuo luogo di
-

-

-

-

-

,

raſſi. , 5 , i 2 - º

. In tutti queſti luoghi dunque, che per tutta l'Italia quaſi,

tiene la noſtra Religione, nell'iſteſſi giorni ſi celebrarono le º

glorie, e li trofei del noſtro Santo, e fu con accidental gloria

eſaltato in cielo,e con applauſo vriuerſale honorato in terra,

e verame te,che poſſiamo dire in queſt'occaſione la ſentenza

di S. Valeriano Veſcouo Cemelienſe nell'homilia quintade

cima che fa del bene de Martiri facile proſecio intelliginº,
- - quts-
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qui illi, in Caleſti ſede locus paretur: quorum memoriam tam
sa officiorum curaproſeguitur, i a i

º r ; o . . . . . . . .

i

La Città di Palermo fà inſtanze al Papa per la licenza di

poterſi celebrar la Meſſa,e recitar l'Officio del

i Beato da ciaſcheduno di eſſa.
º i Cap. VII. i

-:

NI narrò da noi di fopra come la Città di Palermo, eleſſe

il noſtro Beato per ſuo Padrone, e Protettore, e di ques

ſtone fè inſtrumento publico ſollennemente; hora hauendo

ella viſto, che dalla Santità di Noſtro Signore Vrbano Ottauo

à petitione ancoſua, che ne le ſupplicò per lettere, hauea di

chiarato il detto Beato ſollennemente per tale, le parue ne

ceſſario, di"di tal gratia, e ſupplicarlo con queſta

occaſione per la di lui Canonizatione, 8 anco che hauendo

lo eſſa Città eletto per Protettore, voleſſe degnarſi di conce

derle gratia, che ciaſcheduno di eſſa ne poteſſe recitar l'Offi

cio, e celebrare la Meſſa come di Padrone, onde perciò ne le

ſcriſſe la ſequente lettera. “

- - Lettera della Città di Palermo -

a - al Papa .. - - i - , - - -

-

Eatiſſimo Padre. Il benigno affetto, che con la ſua gran

prouidenza s'è degnata V. Santità dare alle preghiere,

che humilmente l'inuiamo i meſi adietro c5 la lettera noſtra,

per henorari meriti del Beato Andrea, così da V.Santità già

dichiarato,hoggi ne ſtringe a renderne à V.Santità le piú vi

ue gratie, che poſſiamo, 8 a ſupplicarla di nuoud, che come

hà fatto con la Beatificatione, ſia ſeruita di conſolarne anche

il Mondo con la Canonizatione del detto buon ſerto del Si

gnore,ne muoue a far con gli altri a V. Santità queſta inſtan

\ - , 23 5-
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za; perche nei trauagli,che quì ſi ſon patiti per la nouità del

contagio, ſiamo ricorſi all'aiuto di lui, e l'habbiamo eletto

noſtro Celeſte Protettore con vniuterſal diuotione de noſtri

cittadini, i quali non pur moſſi da notabili efempi di charità

de Cherici Regolari, ma tiratianco da moltiſſimi,e nuoui mi

racolie benefici, che in queſta calamità, dicono, d'hauere ri

ceuuto dal Beato, bramano demoſtrarſi grati, come meglio

poſſono a tante gratie, eperò ſupplicano V.Santirà, come a .

nome loro, e noſtro facciamo pur noi, ch'ella intanto ſi com

piaccia di concidere a tutti gli habitanti di queſta Città,che

poſſano celebrare il giorno della feſta di lui con l'officio, e o

meſſa di Santo Confeſſore, e cosi pregarlo, è placare in tutto

l'ira di Dio, S impetrare la deſiata liberatione, accioche con

più feruore poſſiamo tutti porgere i prieghi a Dio per la ſa

lute,e ſomma felicità della Santità voſtra,nel modo,che con

tinuamente facciamo, é hora humiliati a ſantiſſimi ſuoi pie

di per fin di queſta l'adoriamo. Di Palermo a 21 di Deceme

bre 1624. . . . . .i . . . . . .

i , il . . . . º o

Di V.Santità il 2 ; - il X , 9 i-

- -
-

-

- - - -

-

-

- - . . .
- -

-

-
-

- , . . . . . . . !- - - - - - i

i i Serui humiliſſimi - o : i

i t . : i ti» º lo si º i

, D.Vincenzo del Boſco Duca del Miſilmen P etore è

i D.Gio. Agliata Spatafore Baron di Solanto Giurato,

D.Gioſeffo del Boſco,e d'Aragona Giurato. . .
D Giacomo Luccheſi Giurato. i

D.Oratio Strozzi Giurato.

r º º

D. Pietro Bonogiorno Giurato. . . . . .

i Domenico del Colle Giurato. . . . . .

Franceſco Mutio Maeſtro Notaro.

a ' : - - - - - - i', i
l . . . . . . i - . ( ! ! ! ! º

-

- - - -

- . . . . . i -- -

zº - Non
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i Non ſi contentò la detta Città di hauer con la notata letè

tera ſupplicato ſua Santità per la Canonizatione del Beato, e

per la meſſa, 8 officio per ciaſchedun di eſſa, ma, come ſopra

dicemmo,hauendo ſtabilito di far voto d'inſiſtere per l'Vno, e

l'altro, hora lo poſe in eſecutione, facendone publicamente, e

ſollennemente voto con publico atto, e di nuouo perciò ne a

ſcriſſe a ſua Santità, 8 al Cardinal del Monte,Capo della ſa

cra Congregatione de Riti, e Decano del ſacro Collegio, in

drizzando queſte lettere al ſuo Agente in Roma, per nome

Franceſco Radice, acciò in ſuo nome le preſentaſſe, e faceſſe

caldo officio per queſto negotio, e ſono le ſequenti. -
:-

i Lettera della Città di Palermo al Papa:

- . - l.:

- i i ti - il tt i : o iº

Eatiſſimo Padre. Col humiltà debità, queſto Senato rin

gratiò la Santità voſtra, quando ſi degnò pure a ſuppli

catione ſua dichiarare Beato il Beato Andrea Auellino della

Religione de Cherici Regolari, e li fece anchehumiliſſima ,

inſtanza per la Canonizaticne, pciche per ſodisfare all'wni

uerſal diuotione del popolo l'hauea egli eletto a celeſte Pro

tettore, all'interceſſione diluiricorrendo nell'afflittione del

mal contagioſo, 8 hora che più che mai ci ſentiamo obligati

a gl'innumerabilirbiracoli, e benefici, che ne riceuiamo, per

voto indi fatto, altre volte proſtrati di cuore a ſantiſſimi piedi

di V. Beatitudine li ſupplichiamo l'iſteſſo, e che almeno in

tanto ſia V. Santità ſeruita di concederci, che per tutta la

Città noſtra ſe ne poſſa celebrare l'officio come ſi fa degli

altri noſtri Protettori, ilche ſarà a tutti vna ſomma, 8 infini

ta conſolatione, accioche nel modo, che più ſi può ci poſſia

mo dimoſtrare grati a sì gran ſeruo di Dio; per la cui protete

tione S.D.M. ciha fatti, e tuttauia ci fà tante gratie. Guardi,

e conſerui Iddio lungamente la beatiſſima perſona di V.San

i tita»
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tità, conforme albiſogno del Chriſtianeſimo, e di S.Chieſa,
Di Palermolizzidi Maggio 162

3 º girº o ii a

Di V. Santità i l a : :

: : ai '.' . ? " :: : :

Serui iſſimi i i

i

il Conte di Racrueia Prencipe di Leonforte Pretore.

Don Mariano Agliata,e Spatafora Priore. º º

D.LudouicoSpatafora Giurato, i
Diego Blaſchis Giurato, º i

Tomaſo de Caſſoni Giurato , ,

- D.Franceſco de Renquirez Giurato: i
D. Pietro de Settimo Giurato,

Franceſco Mutio Maeſtro Notaro, i

e i : art : º iº ..:

Lettera della Città di Palermo al cardinal del Monte.
s :', oli: i ti oi i 1

-

iT Lluſtriſſimo, e Reuerendiſſimo Signore. La Santità di

Il Noſtro Signore a prieghi etiandio di queſto Senato fù

ſeruita, di far dichiaratione del Beato Andrea Auellino della

Religione de Cherici Regolari, ſiche ne baciò per lettera a .

ſua Santità i piedi, ſupplicandola di più con gli altri perſa,

canonizatione, poſcia che l'ha già eletto per Celeſte protet

tore, e riceutitone da Dio per lo mezzodi lui gratie grandiſe

ſime, nei faſtidi del male che corre, ohdehora di nuouo più

che mai riceuendone pur ſenza numero, e per voto fatto, e

per debito di grata riuererza reitera con la Santità ſua l'i-

ſteſſa preghiera,ſupplicando, che a conſolatione di queſto po

- l" diuotiſſimo del Beato,ſe ne poſſa per tutta la Città cele

º rare l'Officio, come ſi fà degli altri noſtri Protettori. Suppli

i catione così degna ne fa inſieme confidare tanto nella gran

i bótà diV.S.Illuſtriſs che come affettionatiſſimi ſuoi ſeraldori
º; i M m la
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la raccomandiamo alla prudenza, e ſourana autorità di V. S.

Illuſtriſſima, ſperandonei". chie

in tal occaſione dittar le ſuole il ſuo ſanto zelo, non pure per

ſe ſteſſa, ma con diſporui anco gli altri di doteſta ſacra Con

gregatione.Ben poſſiamo certificarV.S.Illuſtriſſima, che ne ,

riconoſceremo tutti infinitamente chligati ad ogni ſuo com

mandamento, mentre con pregare il cielo ch'eſalti, e feliciti

V.S, Illuſtriſſima, riferentemente le baciamo le mani. Di Pa

lermo a 272 di Maggio 1625. s : oi siti isi o l

Il Senato della Gittà di Palermo.o gol n.l. I

Franceſco Mutio Maeſtro Notaro, oi

.o: 5 tri . . . . oi i

Lettera della Città di Palermo a Franceſco Radice ,

ſuo Agente in Roma . . . . . . .

On la copia delle lettete, che ſctiuémo a ſua Santità,8e

al Signor Cardinal de Monti capo della Congregatio

ne de Riti, vederà V. Si quanto ſia grande il deſiderio e hab

biamo d'ottener l'intento, e però caramente la preghiamo,

ſche col ſuo valore fauoriſca, 3 ageuoli il tutto,"
a noſtro nome le dette lettere, e facendo tutti quegli officii,

ſchea ciò ſaranno neceſſari, che a taleffetto verranno da V.

S, iPadri Teatini, i quali hanno cura di ſollicitare il negotio,

VS per ſua gentilezza faccia conto, che ſia più che coſa pro

pria delSenato, e di tuttingi, chemeritamente confidiamo

tanto nel ſuo faupre, oltre il gran merito, che ne hauerà nei

ſconſpetto di Dio, perſeruitio del quale e per beneficio di quei

ſta Città,ne ſtringemo caldamente V.S.pregandole ſempre e

ſalute e felicità. Di Palermo a 27.di Maggio 1625. . !

Il Senato della Città di Palermo.

, Franceſco Mutio Maeſtro Notaro; . o

- i , . . . . . . . .

i Eperche in queſte lettere la prºiettagittà non hauss
fatto mentione d'altro, che della licenza di recitar l'officio, ſi

si ſi s . bene
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;

ſi

bene parea, che s'intendeſſe giuſtamente ando la meſſa del

Beato,ne volle però di nuoto ſcriuere al predetto ſuo agente

in Roma, acciò nelle ſuppliche dichiaraſſe l'uno el'altro,di
de perciò neli reſcriſſe la ſequente lettera o ib .i i ".

. . . . . . .
º

e Lettera della Città di Palermo è Franceſco Radice e

3 , e , il f , a ſuo Agente in Rpmans i 3 º

si i 3 st ' : 2 : : : io a d .! to e lo i 3 mil . iº , i

"N. Ella lettera ſcritta à ſua Santità, di al Signer Cardinal

al N del Monte, come V. S. vedrà ſi fa mentione del voto

di queſto Senato per l'inſtanza dell'honore, che ſi ſupplica, e

della Ganonizatione del Beato,n'è paruto perciòbene il mi

dare anche a M.S copia autentica del voto per valerſene do

tue più li pateraneceſſario, éea propoſito, e perdhein detto

voto ſi dice di ſupplicare per la meſſa, e per l'officio giudi

chiamo ſouerchio il ricordare V-S la ſpecialità della meſſa,

preſupponendo d'intenderſi compreſa nella celebratione del

l'officio, che ſi dimanda nondimeno nerimettiamo alla molta

prudéza diViS ſe per più certezza ne vorrà fare eſpreſſa me.

tione, purche in effetto qui ſi poſſa anche celebrare la Meſſa,

com'è il deſiderio noſtro, e con offerirne a V.S. prontiſſimi

di nuouo;con ogni affetto gli raccomandiamo il negotio qua e

to più poſſiamo Di Palermo a 27. di Maggi 1625.

... Il Senato della Città di Palermo. E : i

Franceſco Mutio Maeſtro Notaro : : : : "

Volle anco l'Illuſtriſſimo Signor Cardinal d'Oria, ch'allo

ra per la morte del gran Priore, ſi ritrouaua come s'è detto

eſſer non ſolo Asciueſcouo di quella Città, ma Vicerè,e Luo

gºtenente per ſua Maeſtà in quel Regno ſcriverne egli non .
ſolo a ſua Sãtità,ma alli Signori Cardinali del Monte,e Mel

lino, dimoſtrando l'affetto, e diuotione di quella Città,e pre

gandoli per la ſudetta gratia con molta inſtanza e ſono le a

equenti, it ini, 12 - 1 - - - iº

-ì al M m 2 Lettera
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Lettera dei cardinaldoria al Papa: i , i : i

- o: st is : i i

- D, Eatiſſimo Padre. Il Senato di queſta Città, per la ſingo

lar diuctione,che porta al Beato Andrea Auellino, non

ſi è contentato con ſolo riceverlo per ſuo Protettore, ma ha

ancora fatto voto di oſſeruare in tutto Palermola ſua feſta ,

con faru recitare in quel giorno l'officio e meſſa ſua congrue

te, di che ne ricerca con la benedittione di Voſtra Beatitudi

ine la licenza dalla ſacra Congregatione de Riti con partico

ilari, 8 humiliſſimi prieghi, li quali ho voluto atcompagnare

con queſta mia deſiderando grandemente la ſodisfaticme del

detto Senato, e la conſolatione di queſti Padri Cherici Re

f" che per l'eſemplare oſseruanza, con che attendono al

ſeruitio di Dio,particolarmente in queſte calamità eſponendo

leonardente carità a pericolo le proprie vite ſi rendono meri

teuoli della benigniſſima gratia della Santità voſtra a cui re

ſtarò io con perpetuo riconoſcimèto di queſta, chiarioto farà i

ad interceſſione del medeſimoSenato, e baciando i ſantiſſimi

piedi di Voſtra Beatitudine le prego per infiniti anni ſalute,e

gelicità, domela Chriſtianità ha biſogno. Di Palermo al pri

mo di Giugno 162 5. r , o ti º

, Scriſſe anco di proprio pugno queſte parole. Beatiſſimo

Padre, io ſpero, e confido dalla Santità Voſtra queſta grafia,

poiche tutto reſulta a maggior gloria di Dio, e lo prego a .

Voſtra Beatitudine inſtantemente. il 9 l o si i

Lettera del Cardinal d'Oria al Cardinal del Monte, i
- - -

Tſ Lluſtriſſimo,e Reuerédiſſimo Signor mio oſſeruandiſſimo.

. E così grande la diuotione,e zelo,che muouono il Sena

to di Palermo a ſupplicare coteſta ſacra Congregatione dei

Riti, che ſi compiaccia di concedere licenza a queſti Padri

Cherici Regolari di recitarſi nel giorno della feſtiuità del Bs;

Andrea Auellino il ſuo officio,e meſſa per tuttiº"
- - º º QQ -

º , º , a
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-

ſodisfattione del voto, che n'hà fatto,riceuendolo per ſuo fine

golar Protettore, che non ha dubbio, che 'vno,e l'altro ſaran

no mezzi molto efficaci per diſporre la pietà, 8 autorità di

V.S.Illuſtriſsima a condeſcendere a ſupplica tanto giuſta,tut.

tauia per dimoſtrare anch'io l'affetto, che porto al B.Andrea,

e ſua Religione, li cui figli nelle correnti calamità del con

tagio hanno eſercitato ſingolar charità verſo queſto popolo,

& il deſiderio c'hò della conſolatione del predetto Senato,

ſupplico V.S.Illuſtriſſima ſi degni d'honorarci tutti con gra

tia tanto ſegnalata per la quale le conſeruarò particolariſsi

ma obligatione, 8 humilmente le bacio le mani. Di Palermo

li s.di Giugno 1625. . - i p º e ti º

. Scriſſe anco di ſua mano queſte parole. . . . . . . .
-

V.S.Illuſtriſs.mi faccia queſta gratia,anzi a tutta la Religione

dei Chierici Regolaria gloria di Dio, chi è la cauſa principale

: i ti , , , , , e

f, º Lettera del Cardinal d'Oria, al Cardinal Mellino. , ti

- i 9 : : : i - il t

I Lluſtriſs e Reuerendiſs.Signor mio oſſeruandiſsimo. Ha

uendo il Senato di Palermo aggregato irà ſuoi Protet

tori il B. Andrea Auellino, ha fatto voto di far celebrare per

tutta la Città nel giorno della ſua feſta la ſua Meſſa, e recitar

il ſuo cfficio, e perciò ne ſcriue a N. Signore, 3 alla Sacra -

Congregatione de Riti per ottenere la licenza; e perche la

diuotione particolare,che porto al B. Andrea,e la ſodisfattio

ne,e contento,che deſidero a queſto Magiſtrato, 8 a tutta t

Religione de Chierici Regolari, che qui nel corrente"
dente del contaggio, ſi è moſtrata pia, e charitateuole in ſere,

uire a queſto popolo, con graui pericoli della vita dei ſuoi Re

ligioſi,mi coſtringono a fare l'iſteſſo officio. Mi perſuado cec

to, che per niſſun'altro mezzo,che dell'autorità di V. S. Illu-,

ſtriſs potrà la mia interpoſitione eſſer di gionamentoa queſto.

negotioil quale però lo raccomando con ogni caldezza,ſicosi

mc farà in mio nome il Bezzettamioaerossa"
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che ſcorgerà ſempre in me obligo molto adequato alla gra)

tia, che in queſto riceuerò dalla benignità di V.S, Illuſtriſsi

ma,a cui mi ricordo partiale ſeruitore baciandole humilmenº

te le mani. Di Palermo li 2. di Giugno 162 5. i ' '

, Scriſſe poi di propria mano. V.S.Illuſtriſsima fauoriſca i

queſto particolare, e per ſervitio di Dio, e conſolatione di

queſta Città,chele meritari leassai, i 4 ei

i i

Fà l'iſteſſa città di Palermo vn'inſtrumento publico di i

i donatione al B. Cap. VIII. tiro i

º : ” , i : : oi ! in

Entre ſi trattaua queſta ſpeditione in Roma, l'iſteſſa

Città di Palermo non contenta dell'affetto,e diuotio

ne, che dimoſtrato haaea verſo la noſtra Religione, e'l B.An

drea con i ſegni già detti volle ancofarne un'altro,ie fu il far

vn'atto publico, 8 inſtrumento,nel quale s'obligò per ſempre

di dare alli Padri della noſtra Chieſa di S.Gioſeffo; ouè ſta la

reliquia del B. quarant'onze di quella moneta, per celebrare

eoli maggior pompa la feſta del detto B. ſuo Protettore, e ,

perche in detto atto ſono notate molte parole di conſidera

tione,mi è parſo bene regiſtrarlo qui,come ſi vede, i i io,

“i i i

Inſtrumento di Donatione fatto dalla Città di Palermo, i

i tori , se per la feſta del B. l ºrroir no ,

- e il t , i l: i i cigil,

º N Vm latens pestilenti e virus anno 1.624i menſe Iunio ex,

, Africa Panormum nauigio a due ium, per aliquot Vrbis
ades paulatim diffuſum, imminentem Reipublica claden com

minaretur,ac validum horrenda morti timorem i turbatis pre

confuſione mentibur, oebenemier incuteree, Senatam publirisi

conſulentem damnis ſed neiargis quidem fienilyn miniſtro,

ad animarum medelam ſacra collaturo, nullateuss inueniensì

tem. Clerici Regalares theatini,eximio tam in Deum, tum al

in ipſum amore periragi, umpºſtiuisaggrediuntur, non ſolum
a è prs
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primam ſed minime defetturam opem, ae miniſterium offeren,

tes. Mox plurimi tum literi, tum natal bus inſignes, publicis

scenodochise plurimi etiampriuatis domibus ad Sacramenta,

ministrandum,modo tres ſimul modo quatuor ſucceſſiue addi

di deinde per annum etiam ad regimen cenodochioram capeſ.

/endumolluſtriſſimi Cardinali D'Oria Principit authoritate,

Senatueffi agitanta compulſi,bonefieprouide, atque indeſimenter

ad finem vſque inſeruerunt, non modo vitas libentiſſimè pro

fundente (nam duodecim ex ipſi, peſtilentia perculi, quinque

necdti fuerunt) verun etiam expenſa e non mediocras, tam in

alimenti,quam in ſupellettili, ac veſtibus tum ſacris, tum.

domeſtici inſumendii cateris omnibus exhibitat, alacriterre

eufanteri Etnealiquod pietatis eput,ad vrgentibus calamitati

bus abſifiendum,deficere videretur,aly ad dono tahenti putre,

dine purgandas,aly ad publica donaria pauperibus diſtribuen

da omnes adduinammiſericordiam implorandan ante San

tiſſimum Eucharistia Sacramentum quotidte per annum vltra

espoſitum,aſſidui orationibus adititerunts &t quod maximum

eſtivniuerſo, eadem animipietatepraditos ad talia praſtanda a

obſequia huiaſmodi exemplo incitarunt sprouosarunt, teaxe:
9 tint » . . . . . . . . . . . . i , il

a guapropter ex facultate ipſi illuſtriſſimi Senatui h die

paulo ante preftita ab Illuſtriſsimo Domino Cardinali a'Oria a

Locumtenente, di Capitaneo Generali pro Regia Catholica Ma

ieftate, Philippi, i V. Hiſpaniaram Regis in hot Sicilia, Regno,

eiuſdem Illuſtriſs.Senatus Patres conſcripti tum ob inſignen ,

erga Beatum Andream Patronam debiti cultura obſeruantiam,

tum etiam ob tale,ac tantum officium di Patribus Theatinis tam

libenter,tam opportune, tam prudenter impenſum, ad aliquod

gratitudini munus rependendum, expenſaſque inuitis alrquo

modo compenſanda, qualibetanno ante Kal. Nauembri, in pere

petuum Pairibus S ſoſphi (vbi eiuſden Beati ſacra coſta pari

blico nomine aſſeruatur, quadraginta vnciai elargiri ad fe-,

ſtum pſius Patreni ſollenniori fauſtu, a pompa, ex magnifi:

1--- --- - centia
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- - - - - -

centia publica Vrbis nomine celebrandum fauftiſſime decreue.

runt. Vnde demandato ipſius Illuſtriſsimi Senatus, abſente.»

Spettabili de Accarina Iurato,factus eſt preſens attus,ò c. ,

. - º - - - sº i

Il Sommo Pontefice ſpediſce vn'altro Breue Apoſtolico, nel ,

quale eſpreſſamente concede, che il Seruo di Dio .

- Andrea ſi poſsi chiamar Beato.

- Cap- I X.

s

IN tanto eſſendoſi penſato da noſtri Padri, che ſarebbe i

ſtato bene ſupplicar S.Santità ſi degnaſſe fare ſpedire un

vn'altro Breue,nel quale oltre la gratia della Meſſa, 8 Officio

del noſtro B.conceſſa per tutti i Padri della noſtra Religione,

ſi degnaſſe anco conceder loro il titolo di Beato eſpreſſamen

te con farlo regiſtrare in eſſo Breue: il che ſe bene parea ,

s includeſſe chiaramente nel paſſato,Stanco l'haueſſe conceſs

ſo eſpreſſamente nell'approuare il Decreto di ſopra regiſtra»

vo dalla Sacra Congregatione de Riti; nulla dimeno douen

doſi in queſte coſe abondare in cautela, e l'ottenere dei ſimili

gratie ſempre è coſa ottima,ne fù ſupplicata S.Santità, e bes

nignamente condeſcendendo alle giuſte preghiere, ne fè ſpe

dire vn'altro Breue del tenore ſeguente ſotto li 1o di Giugno

di queſt'anno 1625.
-- -

Breue della Santità di N.Signore Vrbano Ottauo.

V R B A N V S P A P A V I I I.

Ad Perpetuam Rei Memoriam.

N Sede Principi Apoſtolorum nullit licet noſtris ſuffra

gantibus meritis à Deo conflituti, pis fidelium votis,qui

bus virtutum Dominus in ſerais ſuis honorificatur, libenter,

annuimus, eaque fauoribus proſeguimur opportunis. Cum e

itaque ſicut pro parte dilettorum ſiliorum, Prepoſiticº
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& Congregationis Clericarum Regularium Congregationis

s Theatinorum nuncupatorum, nobis muper expoſitum fuit. Ve

. mer. Fratris S. R. E. Cardinales Sacris Ritibus Prepoſiti, cau

sſam ſerui Dei Andrea Auellini eorundem Clericorum Regu

larium a tribus Rota Auditoribus,ac deinde de mandato noſtro

ab eiſdem Cardinalibus, referente Dilecto Filio noſtro Carolo

Emanuele Sanfi e Mariae in Via lata Diacono Cardini ali Pio

muncupato, diſcuſſam,cum vtrohique de validitate proceſſuun,

de ſan&itate vitae,ac de miraculis iam in vita,quam in morte

ſufficienter con ſtarepronunciatum fuiſſet,in tali ſtatu cenſue.

rint habendam,vi ad ſollennem ipſius ſerui Dei canonizatio.

nem quandocunque deueniripoſit, Prepoſitus vero, 3 Clerici

praditi pro eo, quem erga eundem ſeruum Dei Andream ,

Auellinum gerunt deuotionis, affe 7u, illum Beatum nuncu

pari, officiumque, di Miſſam de eo, donec ad illius canonizatio

nem deueniatur,recitari poſſe,ſummopere deſiderentº Nor pijs

Prapoſiti, di Clericorum predictorum votis quantum cum Do

mino poſſiamus annuere,illoſque ſpecialibus fauoribus, di gra

tijs proſequi volentes,do a quibuſuis excommunicationis ſuſpen

Aionis,dº interditti, alisque eccleſiaſtici, ſententis, cenſuris,

di paenis,a iure, vel ab homine quauis occaſione,vel cauſa latis,

ſi quibus quomodolibet inno dati exi tant ad effectum preſen.

tium dumtaxat conſequendum barum ſerie abſoluentes, di ab

ſoluto, forecenſentes, ſupplicationibus eorum nomine nobis ſu.

per hoc humiliter porre tis inclinati,de eorundem Cardinalium

conſilio, vt idem Dei ſeruus Andreas Auellinus Beatus nuncu -

ari, deque eo ab omnibus Clericis Regularibus huiuſnodi,vbiq;

exiſtentibus,Officium,6 Miſam de communi confeſſoris non ,

Pontificis ipſa die eius obitus celebrari,ac recitari liberè, 3 li

citè poſit,dº valeat, Apoſtolica authoritate tenore preſentium

licentiam, é facultatem concedimus, & impartimur, non ob:

fiantibus conſtitutionibus, di ordinationibus Apoſtolici, cate

risque contrarijs quibuſcunque.Volumus autem,vt preſentium

tranſumptis,etiam impreſſi, alicuius Notari publici manu ſub

- - - - - - Nn ſeri- º
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ſcriptis, & perſone in dignitate Eccleſiaſtica conflituta ſigillo

munitis, eadem prorſus fides vbiq, adhibeatur, qua preſentibus

adhibereturyi fuiſſent exhibita, vel oſtenſe. Dat.Roma apud S.

Petrum ſub annulo piſcatori, die x. Iuni 1625. Pontificatus

noſtri anno ſecundo.

V.Theatinus.

Loco i annuli piſcatoris.

S'ottiene la Meſſa,é Officio del B per la Città di Palermo.

Cap. X.

F Rà queſto mentre furono dall'Agente del Senato di Pa

lermo preſentate le predette lettere a S. Santità, 8 alli

Signori Cardinali, e data ſupplica di quel tanto la Città ri

chiedea,e S.Beatitudine commiſe queſta riſolutione alla Sa

cra Congregatione de Riti, dalla quale eſſendone vſcito fa

uoreuoliſſimo decreto, ſe ne diede dal Secretario di eſſo parte

a S.Sãtità,8 egli vi diede il ſuo aſſenſo, confermado il detto

decreto fatto ſopra di ciò dalla S.Cógreg.qual è il ſeguente.

Decretum Sacra Congregationis Rituum.

De facultate conceſſa Panormitana Ciuitati, celebrandi Offi

cium,d Miſſam de B. Andrea Auellino Congreg.Clerico

rum Regularium Theatinorum eiuſdem Ciuitatis

Protectore -

Panormitana 2.Auguſti 1625.

Ongregatio Sacrorum Rituum auctoritate/ibi a Santiiſ.

D.N. attributa, conceſſit,vt de B.Andrea Clericor. Regu

larium, quem/ibi Patronum anno preterito,Senatus, Populuſq,

Panormitanus elegit;Officium, ac Miſſa tanquam de Patrono,

ſeu Protettore,in Ciuitate Panormi recitari,ac celebrari poſit

Facia Relatione.Sanctiſſimus annuit,

FrancaMaria Card.a Monte.

Locus i ſigilli.

lo. Bapt. Rinuccinus Secr.

La
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La Città di Napoli fà inſtanza al Papa per la Meſi, 3 Oſi

cio del B.per ciaſcheduno di eſſa. Cap. XI,

Veſto fauoreuoliſſimo decreto ottenuto dalla Sacra ,

Congregatione,ſicome rallegrò ſommamente la Cit

tà di Palermo, a fauore della quale era ſpedito, così

recò alla Città di Napoli vna ſanta emulatione, perche ſe be

ne non hauea ella eletto il noſtro B. con particolar inſtrumen

to, & atto publico per ſuo Protettore, lo tenea però per mol

ti anni prima per ſuo Auuocato,e Protettore in Cielo,onde ,

perciò ſin dall'anno 1613.li offeriua vn calice d'argento con

le torcie,conforme ſi è detto, anzi nell'offerta, che nel giorno

della ſua feſta fe nell'anno paſſato i 624 nel quale fu dichia

rato per B. nelle torcie vi erano oltre l'effigie del B.e l'arme ,

di eſſa Città,ſcritte in oro queſte parole,Beato Andrea Auelli -

no Clerico Regulari a Santiſſimo Domino nostro Vrbano Papa

VIII. in Beatorum numerum relato. Ciuitas Neapolis San

ctiſſimo Protettori. E perciò hauendo letto queſto decreto fat

to per Palermo,deſideroſi i Deputati della Città di ottener

ſimil gratia per Napoli s'vnirono, conforme al ſolito nel Tri

bunale di S.Lorenzo,e conchiuſero di ſcriuere a S.Santità,8e

al Cardinal Pio,come ponete,e protettore della cauſa di eſſo

B.manifeſtandoli, che ſe bene non hauea queſta Città con at

to publico aggregato il B. Andrea per ſuo Protettore,lo tenea

nulladimeno per tale, e con publici ſegni l'hauea dimoſtrato, e

che di più era arricchita del pretioſo teſoro del ſuo sito cor.

po;onde perciò ſi redea meriteuole di ſimil gratia ancor eſſa;

conchiuſe anco di ſupplicarne l'Illuſtriſs. Sig Cardinal Cara

fa Arciueſ ouo,e l'Eccellentiſs.Sig. Duca d'Alba Vicerè del

Regno,acciò anco queſti Signori interponeſſero le loro auto

rità appreſſo il Papa,e li Cardinali della Sacra Congregatio

ne per queſto negotlo. Ne ſcriſſero dunque eſſi in nome della

Città, e n'ottennero anco benignamente così dal Cardinal

Arciueſcouo, come dal Vicerè lettere di fauore perciò, e fu

rono quelle della Città, e del Cardinale le ſeguenti.

N n 2 Lette
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Lettera della Città di Napoli,al Papa.

Antiſſimo, e Beatiſſimo Padre. Deſiderarebbe la Città

di Napoli in queſto tempo, di poter viuamente preſen

tarſi a ſantiſſimi piedi di V. Beatitudine, così per renderle ,

humilmente gratie dell'hauer a ſua inſtanza dichiarato Bea

to il B. Andrea Auellino della Religione de Padri Cherici

Regolari detti Theatini, come per vie maggiormente ſmppli

carla,che ſi degni concederle gratia, ſi poſſi di detto Beato da

ciaſcheduno di queſta Città celebrarſi la meſſa , e recitarſi

il ſuo officio, che ſe per ſodisfare all'wno,& all'altro di iſti of

fici non baſtano le parole, dalla viua fronte di queſti popoli

ſcorger almeno potrebbe la S.V. quanto diuotamente reſtata

ſia loro impreſſa nel cuore la riceuuta gratia, e con quale af

fetto, & ardore le ſiano tuttauia da ogni ſeſſo, conditione, če

età rinouati li prieghi per queſta nuoua gratia. Ma perche

non può la Città transferirſi al conſpetto di V. Beatitudine,

noi in ſuo nome veniamo dell'ottenuto fauor a baciarle di

nuouohumilmente i ſantiſſimi piedi, 8 a raddoppiar inſieme

per la bramata gratia diuotiſſime preghiere,douute da noi, 3:

all'infiniti meriti di queſto gran ſeruo di Dio,3 all'immortali

benefici conſeguiti da lui in terra, e che tutto di ſentiamo

maggiori dalla protettione,& interceſſione ſua in cielo,pone

dole in oltre in conſideratione l'eſſer queſto ſeruo di Dio, non

ſolo viſſuto per lo ſpatio di 4o. anni con eſcrmplarità di vita -

in queſta Citta, e l'hauer ſparſo il ſangue per difeſa dell'ho

nore d'vno de ſuoi monaſteri, ma ancol'eſierui morto,e poſ

ſcdere il pretioſo teſoro del ſuo ſanto corpo, onde ſi caggio -

na, che non lo tiene per meno Protettore appreſſo S.D. M. di

quello facci la Città di Palermo, alla quale habbiamo inteſo

V.Santità habbia conceſſo ſimil gratia, e quì c'inchiniamo di

nuo uo a riuerire, & adorare V.Beatitudine, pregandole da -

Dio vn lunghiſſimo corſo di feliciſſimi anni per beneficio vini

ucrſale della ſua Chieſa.Da Napoli a 5.di Settembre 1i, 5 e

- - ( le
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Lettera della Città di Napoli, alCardinal Pio.

; - i

Lluſtriſſimo,e Reuerendiſſimo Signore. E ſtata certifica

ta la Città di Napoli della particolar protettione, che V.

S. liluſtriſſima ſi compiace di tenere della Canonizatione del

B.Andrea Auellino, e dei ſegnalati fauori, con i quali anco a

ſua inſtanza è ſtata ſcruita di promouere quella cauſa tanto

gagliardamente, quanto ſi è veduto per lo decreto della Bea

tificatione di eſſo, ſin dall'anno paſſato ſpedito da N.Signore,

ilche ſicome di continuo ci reca grandiſſima conſolatione, é:

allegrezza, così ci obliga a renderne a V.S. Illuſtriſſima,come,

facciamo con ogni riuerenza, quelle gratie, che per noi ſi

poſſono le maggiori, e più diuote; con le quali accoppiando

nuoui, & inſtantiſſimi prieghi la ſupplichiamo a degnarſi col

mezzo del ſuo valore impetrare dalla Sanrita di N. Signore,

che ciaſcheduno di queſta Città poſſi di detto Beato cele

brare la meſſa, e recitare il ſuo officio, che ſe di ciò intendia

mo habbia ſua Beatitndine fattone gratia alla Città di Paler

mo,per hauerlo eletto per ſuo Protettore, queſta Città non a

per meno lo riueriſce, hauendo per iſpatio di più di 4o. anni

goduto della ſua ſanta conuerſatione,e ſparſo egli il ſangue o

per difeſa d'uno de ſuoi monaſteri, 8 hora poſſedendo il ſuo

ſanto corpo, riceue di continuo infinite gratie, così, in co

mune, come in particolare da Dio noſtro Signore per ſua in

terceſſione, aſſicurando V.S. Illuſtriſſima, che ſi come queſto

ſarà de maggiori benefici, e delle più ſegnalate gratie, che ,

riceuer pcſſiamo, così ne conſeruaremo diuota memoria, 8.

obligatione con vna perpetua riuerenza,e continuo deſiderio

di ſeruirla, col qual fine preghiamo Dio, che doni a V.S.ll

luſtriſſima il colmo d'ogni felicità, e le baciamo humilmente

la mano.Da Napoli li 5.di Settembre 1625. i

- - e

- -

Let.
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Lettera del Cardinal Carafa Arciueſcouo di

Napoli al Papa.

Eatiſſimo Padre. E tale la diuotione di queſta Città al

Beato Andrea Auellino, e tal memoria ſi conſerua del

le ſante attioni ſue, che non s'appagano queſt'anime d'ha

uerlo ciaſcuna per particolar Protettore, ſe anche con vna

commune veneratione non inuocano la clientela di queſto

Beato ſeruo di Dio. Onde ſi muoue hora queſta Città col

mezzo de ſuoi Deputati, a rappreſentar per lettere riue

rentemente a Voſtra Beatitudine, come hauendolo già pi

gliato per ſuo Protettore, la ſupplica à farle gratia, che nel

giorno della feſta di lui, ſi poſſa qui dal clero ſecolare, e Re

golare, celebrar la ſua meſſa,e recitar il ſuo officio.Hà quì viſ.

ſuto queſto Beato per lo ſpatio di 4o anni, e qui ripoſa hora il

ſuo corpo, e ſi conſerua vna reliquia del miracoloſo ſuo ſan

gue,per lo che appare per tanti riſpetti raggioneuole queſta ,

petitione, che non hò ſaputo laſciar di accompagnarla ancor

io con l'humiliſſime interceſſioni mie preſſo della Santità vo.

ſtra, la quale ne ſupplico inſtantemente,comprendendo in ciò

douer eſſer accreſcimento del pio feruore di queſto popolo, e

le bacio i ſantiſſimi piedi. Da Napoli li 5 di settebre 1625.

Lettera dell'ifteſſo Cardinal Carafa al Cardinal S. Honofrio

- - - - - fratello di N.Signore.

Lluſtriſſimo,e Reuerédiſſimo Signor mio oſſeruandiſſimo.

V.S.Illuſtriſſima c'ha l'animo pieno di pietà, mi perſuado,

che inchinerà volentieri a deferire il fauore della potente au

torità ſua alle ſupplicationi de Signori Deputati di queſta ,

Città di Napoli. Eſſi rappreſentano a N.Signore la diuotio

ne grande, che qui ſi ha communemente al Beato Andrea ,

Auellino per eſſer in queſta Città il ſuo corpo,vn'ampolla del
II)1-
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miracoloſo ſuo ſangue, e per eſſerci egli viuendo habitato da

4o. anni con molta edificatione di queſt'anime, ſupplicano

perciò la Santità ſua a degnarſi di far gratia, che ſi poſſa ce

tebrare la ſua meſſa, e recitar il ſuo officio nel giorno della .

feſta di lui. Io che conoſco,che da ciò ſi può ſperar frutto nel

ſeruigio del Signore,mi aſſicuro di ritrouar diſpoſta V.S.Illu

ſtriſſima a fauorire talpetitione,ſicome viuamente ne la ſupr

plico,mentre li ricordo per fine il mio riuerente oſſequio verº

ſo di lei, e le bacio humilmente le mano. Da Napoli li 5, di

Settembre 1625.

Lettera dell'iſteſſo Cardinal Caraf, al Cardinal ..r . l

del Monte ,. -

" I Lluſtriſſimo,e Reuerédiſſimo Signor mio oſſeruandiſſimo;

Viene ſupplicata ſua Beatitudine da queſti Signori De

utati della Città, ad inchinare di conceder gratia, che il

giorno della feſta del B.Andrea Auellino ſi poſſa quì dal Cle

ro ſecolare,e regolare celebrarla meſſa di eſſo Beato, e recitar

il ſuo officio, e ſi muouono a queſto per la commune diuotio

ne, che ſi ha quì a queſto ſeruo di Dio, per hauerci habitato

da 4o.anni,per eſſerci hora il ſuo corpo, e per hauer molti ri

ceuute gratie particolari col mezzo della ſua interceſſione .

Io, che conoſco il motiuo procedere da pietà, e feruor d'ani

mo Chriſtiano,mi muouo a ſecondare il loro deſiderio, con ,

interporre le mie ſupplicationi con V. S. Illuſtriſſima per tale

effetto,la quale aſſicurandomi,che ſi degnarà fauorirlo con la

ſua autorità,per obligarme di debito ſingolare, qui reſto,ba

ciandoli humilmente la mano. Di Napoli li 5. di Settem

bre 1615.

Seta
a
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S'ottiene licenza per li foraſtieri di celebrare la meſſa

del Beato nella nostra Chieſa ..

Cap. X II.

TV ancora da noſtri Padri fatta inſtanza a Noſtro Signo

I re, che voleſſe degnarſi di conceder licenza a ciaſche

duno così ſecolare, come regolare di poter celebrarla meſſa

del Beato in tutte le noſtre Chieſe il giorno della ſua feſta ,,

ſtante la comune diuotione, 8 il concorſo, che in tali giorni

vi è di Sacerdoti, deſideroſi di ſimil conſolatione. Sua Santi.

tà commiſe queſto negotio,conforme al ſolito alla ſacra Con

gregatione de Riti, dalla quale nel giorno 13. di Settembre

di queſt'anno 1625.n'vſcì il ſequente fauoreuoliſſimo decre

to,che fu anco confirmato della Santità ſua.

Decretum Sacra Congregationis Rituum.

pefacultate conceſſa celebrandi miſſam de B. Andrea Auelli

mo omnibus Sacerdotibus tam ſecularibus, quam regalari- ,

bus confluentibus ad Eccleſias Clericorum Regula

º riumvbiq, exiflentes, ipſa die obitus eiuſden

Beati, que eſt decima Nouembris. -

º Clericorum Regularium 13.Settembris 1625.

Vm alias ſub die 31.Auguſti 1624. ſacra Rituum Con

gregatio,annuente Sanctiſſimo D. N. conceſerit, vt de .

Beato Andrea Clericorum Regularium, Officium,ac Miſa de

communi Confeſſorum, non Pontificum, ipſ, die eius obitur ab

omnibus Clericis Regularibus, vbique exiſtentibus recitari,ac

celebrari poſit, indultum predictum, re maturè deliberata, ad

omnes Sacerdotes tam ſeculares,quam regulares,ad ecrum Ec

cleſias confluentes quoad miſan extendi poſſº cenſuit.

guam pariter Sac. Cong ſententia iae Santiſſimus approbauit.

Franciſcus Maria Card, a Monte.

Loco t Sigilli:

- Io.B.Elettus Firmanus Secretarius.

Si
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a Si tratta di riceuere per Padrone della Città di Napoli il

Beato Andrea, e conchiudendºſi stipula -

a i ſollennemente. Cap. X (i l. : ' '
- -

i : ; - 1l . . . . . . . . . . . . - - - - - -

IStanto nella Città di Napoli vi era, come ſi diſſe, acceſo

ºl vno grandiſſimo deſiderio d'ottener da ſua Santità per il

noſtro Beato quel tanto, che nella Città di Palermo s'era ot.

tenuto, e perciò molti diuoti Caualieri, 8 alcuni dell'iſteſſi

deputati per la Canonizatione d'eſſo Beato, inſpirati così da

il Signore penſarono, che per porſi in ſicuro d'ottener quel

tanto, che ſi bramaua, ſi douea con gli effetti porre in eſecu

tione quello, che con la diuotione,3 affetto, è anco con pu.

blici ſegni ſi era dimoſtrato per lo paſſato, cioè che ſi douea,

con publici parlamenti aggregar il Beato trà Patroni, e Pro

tettori della Città, e con publico inſtrumento farne di ciò

giuramento. Vennero pertanto sù li 15 di Settembre nella ,

noſtra Chieſa di S. Paolo per diſcorrere ſopra di ciò con al

cuni di quei Padri, e prendere il lorº parere, il che inteſo da ,

eſſi, parendo loro, che queſto fuſſe negotio per molti riſpetti

aſſai difficile, non hauendo per l'addietro la Città di Napoli

aggregato per Protettore alcuno, che ſe ne habbia memoria,

con atto publico, ſe non il glorioſo S. Tomaſo d'Aquino,lume

di ſanta Chieſa,e Nobile dell'iſteſſa Città;onde determinoro

no doppo lunga conſulta con S. D. M. per mezzo della ſanta

ioratione, pigliarne anco parere da altri Caualieri, e perſone

prattiche in coſe publiche della Città e così il giorno appreſº

ſo radunatene inſieme molti, e paleſato loro il penſiero, furo

no tutti di commun parere, che ſi doueſſe liberamente tratta

re queſto negotio,ritrouandoſi eſſa Città tanto bene affetta,e

diuota del Beato, e tanto obligata a gl'innumerabili benefici

riceuuti da lui, così in ſua vita, come doppo la morte,che ſen

za fallo con applauſo commune ſaria riuſcito il diſegno, 8 a

19, dell'iſteſſo, che ſi celebra la feſta del glorioſo S. Genna

io principal Padrone della Città, di nuouo congregati giºi

º i - - - - - - -- - O o ſteſſi
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ſteſſi Caualieri determinotono, che per cominciar a trattar

queſto negotio, ſe ne douea dar parte a tutti i Signori depu

tati per la Canonizatione d'eſſo Beato, a quali parea appar

teneſſe più che ad ogn'altro queſta cauſa , i quali radunati il

giorno ſequente inſieme nella Chieſa di San Lorenzo, luogo

ſolito della Città per ſimili negotij,conchiuſero,che ſe ne par

laſſe alli Signori cinque e ſei delle piazze, che ſono quei che

hanno poteſtà di conuocare le piazze, da quali furono ſubito

intimate tutte per lo giorno 24. dell'iſteſſo meſe; & in eſſerſi

diuulgato con queſta occaſione per la Città, che ſi douea in

quel giorno trattare queſto negotio del noſtro Beato, fu ves

ramente coſa degna di gran merauiglia il vedere con quanto

deſiderio era da tutti aſpettato, e deſiderato quel giorno per

veder toſto adempito il deſiderio commune di tutti; & oltre

alle parole affettuoſe, con le quali dimoſtrauano tutti queſto

gran deſiderio,ſi vidde poi più chiaramente dagli effetti ſteſ

ſi, eſſendoſi prima dell'hora ſtabilita, congregata nelle piazze

tanta gran moltitudine de Caualieri, che non mai, o molto di

raro ſi viddero in Napoli piazze tanto numeroſe, e quel che

accreſce la marauiglia è, l'eſſerſi trouato in quel tempo buo

na parte de Caualieri fuori di Napoli nei luoghi conui ini, i

quali laſciato da parte ogn'altro affare, vennero quella mat

tina nelle piazze per honoraril Beato,8 altri che non hauea

no mai votato, vollero votare in queſt'occaſione, acciò che il

primo lor voto fuſe in ſeruitio del Beato, e per queſt'iſteſſa ,

raggione alcuni Caualieri volſero emancipare i loro figli,ac

ciò poteſſero votare. Entrarono diquei Caualieri nelle piaz

ze ciaſcheduno nella propria, e furono tali, e tanto eccelſe le

coſe, che ſi diſſero in lode del Beato, ciaſcheduno magnifi

cando i propri benefici riceuuti da lui, e furono cosi cocor

di tutti in celebrarlo, e magnificarlo, che a loro ſteſſi fu di

marauiglia, il vedere in vna tanto gri moltitudine,vna tanto

grande vniformità de pareri, e quello ſprone,8 incentiuo in

terno, che ciaſcheduno ſentiua nel cuore lo moſtrarcao ben e
- tl)! Il
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tutti con ſpronarſi l'un l'altro a gara, nel dargli il voto fi-

uoreuole- . . . . . . . . . . .

E vſo della Città di Napoli, che tutte le coſe publichs,

d'eſſa ſi conchiudono dalla maggior parte delle piazze,che ,

ſono cinque de Nobili, 8 vna del Popolo. Hor mentre che ſi

votaua queſto negotio"Nobili,è incre

dibile quanto fuſſe grande il deſiderio, col quale ſtauano tutti

gli altri aſpettando la bramata nuoua della conchiuſione, ſi

furono poi quaſi all'iſteſſa hora fatte con applauſo vriuerſa

le e con voci così piene di letitia, che ſi vidde con manifeſti

ſegniquito fuſſe grande il merito del noſtro Beato, e la pie

'tà e religione della Città. Sparſa, che fù la fama della con

chiuſione, è ineſplicabile il dire, quanto ſuſſe ecceſſiua l'alle

grezza, che ſi ſentì per tutta la Città, e quanto numeroſa la .

moltitudine di gente, che da ogni parte concorſe" noſtra

Chieſa di S. Paolo per venerar con nuouo" il ſanto cor

po del Beato, e congratularſi anco co noſtri Padri di vnati

tovniuerſal allegrezza. . . . .

Il giorno ſequente 25 dell'iſteſſo meſe ſi congregò la fide
liſſima piazza del Popolo per decidere l'iſteſſa propoſta, cioè

di riceuere il noſtro Beato per Protettore" ſi

ſempre diuotiſſimo, e prontiſſimo in tutte le coſe appartenen

ti al culto di Dio, e de ſuoi ſanti in queſt'occaſione ſi dimo

ſtrò più che mai perche facendo tutti ſegni di grandiſſima ,

letitia di si felice nuoua, ſi dimoſtrarono verſo del Santo

molto ardenti, 8 acceſi di diuotione, e con applauſo,e consé.

ſo commune ſi determinò in fauore. I fini,e motiui che tutt

hebbero nel conchiudere queſto negotio,ſi deſcriſſero nell'at

to publico della ſtipulatione,che per eſſere degni di conſide

ratione le regiſtraremo appreſſo nel ſuo luogo.

Si vſa anco nell'iſteſſa Città, che ciaſcheduna piazza fa i

ſuoi deputati per ſimili negoti, a quali transferiſce la ſua au

torità, acciò vnitamente tutti eſſi poſſonopiù facilmente fare

sºrrinersi scrisse"giris
- - - - - - - -

o a con-
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conchiuſi ineſe Hora in queſt'occaſione furono dalle piazze

d Rutati l'iſteſſi, ch'erano aſſegnati per procurarla Canoni.

zaione di eſſo Beato,º aggidtouianco degli altri che fiveg.

gono regiſtrati nell'inſtrumento ſtipulato per la detta Padro

nanza, come appreſſo diraſſi.

Tutti queſti Signori deputati , o pur la maggior parte di

eſſi ſi cogregorono nel capitolo di Silorenzo, nel giorno 27.

dell'iſteſſo meſe, e conchiuſero trà di loro di darne parte del

tutto,cosi all'illuſtriſſimo Signor Cardinal Carrafa all'hora.

Arciueſcono, come all'Eccellentiſſimo Signor Duca d'Alua

Vicerè, S implorar di nuouo il loro aiuto, e fauore preſſo la .

Santità di Noſtro Signore per la gratia di ſopra accennata ,

mentre l'hauea queſta Città anch'eſſa ſolennemente eletto

per Patrone, e Protettore, 8 dico di nuoubſcrilierne effiine,

nome della Città all'iſteſſo Pontefice, 8 a diierſi illuſtriſſimi

Signori Cardinali. Si conchiuſe anco,chè perli 29 del meſe

predetto ch'era il giorno, in tuffi ſolennizza la feſta dellai,

dedicatione del glorioſo Arcangelo S. Michele, ſi congre

gaſſero tutti la mattina nella Chieſa di S.Paolo, oué ſi faceſ

ſe con publica dimoſtratione, 8 allegrezza,l'inſtrumento pu

tlico, e ſi ſtipulaſſe l'accettatione del Beato per Protettore, e

Patrone. Nell'aſſegnar queſto giorno ſi vidde di nuouola

ſpecial diſpoſitione diuina, che ſicome volle nell'anno prece

dente nel medeſimo giorno ſi celebraſſe la nuoua della ſua

Beatificatione, e la translatatione del ſuo ſanto corpo,così in

queſt'anno fuſſe honorato con titolo di Patrone, e Protetto

re della Città di Napoli, e queſto in paga delle ferite ricenute

da lui in ſua vita per difeſa di quelle ſacre vergini, che ſotto

la tutela, e difeſa del medeſimo glorioſo Arcangelo milita

uano, come altroue ſi diſse. Hor ſicone ſi conchiuſe, così eſe

" ſi,e datone parte prima a quei Prencipi, l'uno ſpirituale

l'altro temporale, 3:" eſsi amoreuolffimeriſpoſte-,

eſibendoſi a qualſiuoglia officio fare per ſcruitio di eſſo Bea

to, ſi congregorononel giorno predetto, quaſi tutti i Signori
- fi - º - . Depu
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Deputati,in vn luogo detto il Capitolo nella noſtra Chieſa di

S.Paolo,e quiui di nuouo confermato da eſſi quel tanto, che

nell'altra lor radunanza s'era conchiuſo, ſi ſtabilì di far detta

ſtipulatione auanti l'Altar maggiore di detta Chieſa, il quale

ſtaua ornato dei più pompoſi paramenti, che in eſſa vi ſiano

con le ſolite argenterie altre volte da noi deſcritte, e ſopra ,

dell'Altare nel corno dell'Euangelo ſtaua la mezza ſtatua

d'argento con la reliquia del B e nel corno dell'Epiſtola l'o:

ſtenſorio con le tre carafine del ſuo pretioſo ſangue. E perche

fuora d'intorno al presbiterio ſopra de tappeti con bell'ordi

ne erano preparate tante ſedie di velluto, quanti Deputati

doueano interuenire a queſt'atto, con li loro coſſini medeſi

mamente di velluto,ferno anco conchiuſione, che così nello

tedere in eſſe,come nell'eſſer nominati nella ſtipulatione, le

piazze de nobili haueſſero quel luogo, che in ſorte li toccaſſe
nella buſſola, i i . : :

Verſo le 16.hore in circa,eſſendo tanto piena da ogni lato

la Chieſa, che molti erano ſaliti sù i confeſſionati, molti al

presbiterio dell'altare maggiore, e molti non hauendo al

tro luogo sù le fineſtre del choro. Vſcirono i Signori Deputati

dal predetto luogo,8 entrarono nella Chieſa con queſt'ordi

ne. Precedeuano alcuni Alabardieri, dietro a quali ſeguiuano

tutti i Portieri della Città veſtiti di color roſſo, appreſſo a co

ſtoro veniuano molti de noſtri Padri con le cotte, 8 vltimi di

tutti i Signori Deputati con l'ordine toccato loro in forte .

Giunti nel luogo deputato auanti il presbiterio dell'Altare

maggiore, fatta la debita oratione, ſi poſero a ſedere,8 impo

ſto finalmente ſilentio allo ſtrepito,che per la gran moltitu

dine della gente ſi facea in Chieſa, leſſe publicamente il No

taio della Città dal presbiterio dell'Altar grande, con voce

alta l'inſtromento compoſto in latino dell'aggregatione del

B.Andrea al numero degli altri otto Santi Protettori; nel

quale dichiarauanoi Signori Deputati, che la Fedeliſſima,

Città di Napoli fin da quel giorno, che la felice anima di

, que
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queſto glorioſo B.volò agodere la mercede delle ſue ſante fai

tiche,ſempre l'hebbe in grandiſſima veneratione,perche non

ſolo conſideraua l'eſſer egli nato in queſto Regno di Napoli,

ma anco,che per lo ſpatio di 6o anni era ſempre dimorato in

quella Città, Metropoli di tutto il Regno, nel qual tempo,co

me ella ſteſſa hauea veduto con incomparabil feruore, e cari

tà per profitto dell'anime,e per gloria di Dio hauea fatto ſem

pre opre d'eterna memoria degne, non laſciando mai di ten

tare tutti quei mezzi, che gli pareano proportionati ad in

drizzare per la ſtrada della virtù,l'anime de proſſimi, per la .

ſalute delle quali era ſtato così indefeſſo, hauea ſparſo tanti

ſudori, & operato con fatiche così inſopportabili, caminando

ſempre e con ardente Sole, e con diluuii di pioggie, che ſe a

non fuſſero ſtate facilitate tante fatiche dall'immenſo ardore

della ſua charità,ſarebbe mille volte venuto meno.Conſide

raua in oltre quanto ſenza accettatione di perſone per la ſa

lute così depoueri, come de ricchi e nobili hauea faticato,

così nelle confeſſioni,come in qualunque altra opera di pie

tà,e che non ſolo era ſtato liberale in ſparger continui ſudori

iper eſſi,ma faciliſſimo ancoa ſparger fino il proprio ſangue ,

dome fè più volte, eſſendo crudelmente ferito nella faccia ,

con tre mortali,e vergognoſe ferite, per cuſtodire quelle ver

gini commeſſe alla ſua cuſtodia, delle quali però, non ſenza ,

ſpecial gratia diuina rimaſe viuo,e ſenza ſegno alcuno, acciò

ſenza tal nota poteſſe eſſer ſuo degno miniſtro. Penſaua di più

a quel ſegnalato beneficio, che ſi degnò di cocederli S.D.M.

doppo la morte d'eſſo B. con arricchirla di quel pretioſo te

ſoro del ſuo ſanto corpo,e del ſangue miracoloſo, che ſcaturì

dal corpo di lui già di tre giorni morto, il quale più volte ha

uea veduto liquefatto,e bollente nell'anniuerſario giorno del

ſuo ſanto natale. Vedeua ancora, 8 ammiraua i quaſi innu

merabili miracoli, e gratie, che di continuo riceueano tutti

da Dio per li ſuoi meriti, de quali n'appariuano molti ſegni

i nella moltitudine grande devoti, che ſoſpeſi ſivº" al

- llO
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ſuo ſepolcro;onde perciò s'era moſſa ad eleggerlo, 8 aggre

garlo agli altri otto Santi ſuoi Protettori, con le medeſime ,

prerogatue, e dignità, che ad eſſi ſi doueano. Queſto era ,

quaſi tutto il contenuto dell'atto publico, il quale perche ſi

goda anco nella propria lingua,nella quale fu ſtipulato, mi è

paruto bene qui regiſtrarlo, 8 è il ſeguente.

In Dei nomine Amen. Anno Iubilei a Natiuitate Domini

16 i 5.die vero 29 menſisSeptembris,indiciione nona, regnan

te Catholico, é Inutiliſſimo Domino noſtro, Domino Philippo

Quarto de Auſtria, Dei gratia Rege Caſtella, Aragoni,vtriuſ:

que Sicilia, Hieruſalem,Vngarie, Dalmatia,Croatia, ac Por

tugallia,3 c.anno eius quinto feliciter. Amen . Nos Io, Leo

mardus de Auliſio de Neapoli Regius ad contractus Iudex,

Franciſcus Antonius Stinca de eadem Ciuitate Neapolis pu-,

blicus vbilibet per totum predictum Regnum Sicilia citra Fa

rum, regia, di obique per totum orhem Apoſtolica autoritate o

notarius, di tesies ſubſcripti ad hoc ſpecialiter vocati, atgue a

rogati,preſenti ſcripto publico declaramus,notum facimus, di

testamur,quod predicto die, cum licentia ad maiorem cautela,

obtempta a Reuerendiſi.Vicario Generali Illustriſsimi, dº Re

uerendiſs. D. Deci, Cardinali, Carafe Archiepiſcopi Neapoli

tani. Conſtituti in noſtri preſentia, Neapoli, in Templo Diui,

Pauli Maiori,quod incolunt admodum RR. Patres Clerici Re-,

gulares, ſeu Theatini, di proprie ante Aram maximam ditti,

Templi,vbi aſſeruatur Sanctiſſimum Euchariſtia Sacramanti,

infraſcripti Deputati a ſingulis quibuſque Nobilium buius fi

deliſsima Ciuitatis ordinibus ſeu Sedilibus,necnon à fideliſſima.

platea Populi adpreſentem actum,vt infra, videlicet,pro Sedi-,

li Porta Nona, Ioan. Iacobus Coppola Princeps Gallicchi, Miles,

S. Iacobi de Spada, D. Flaminius de Conftantio,ludex M.C.V..

Astorgius Agneſe, Antonius de Ligorio, é WMarcus Antonius

4ormile,pro ſedili Capuane, D.Leonardus Toccus, & Fran

ciſcus Piſcicellus, proſeddili Portus, Scipio Pappacoda Preſidès

Regie Cam.Summ.lo. Vincentius Strambone, é lo.Vincentius

- - - - Ma
-
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AMacedonius quond. Andree,pro ſedili Nidi D. Aloyſius Cara:

fa de Marra, Princeps Ofiiliani, Dux Sabioneta, Miles Au

rei velleris,& c. D.Troianus Spinellus, Princeps Oliueti, Aſca

nius Carafa,D.Lelius Gallutius, Ioſepb Milana,Thomas Cara

fa, Aſcanius de Bononia,Scipio Milana, Marius de Bononia,do

Octauius Brancatius.pro ſedili Montanea, Io, Franciſcus Sanfe.

licius Regius Conſiliarius, Fabius Cicinellus,06lauius Muſcet

tola, Franciſcus Roſſi, Ceſar Coppola, Io. Baptista Surgente,Ca

rolus Miroballus, 6 Ioſeph Muſcettola, pro platea Populi,V.I.

TD.Io.Baptista Apicella, Elettus, di deputatus, V.I.D, Ioa, Lau -.

rentius de Agoſta,V.I. D. Ferdinandus de Ferdinando, V.I. Da

Paulus Faſanus e Art & med. Doé7. Iulius Caeſar Porcelli, Ia

cobus Pinétus Actorum Magiſter e Magna Curia Vicaria, No

tarius Grammatius Amodeus, Ioſeph Palmiſanus, Marcus

Maranta, Ioannes Andreas Baſus, & e Marcus Antonius Ra

mucius.Omnes pradicti deputati,vt ſupra, publicè declarauerit,

hancfideliſimam Ciuitatem ex eo prorſus tempore, quando ex,

bumanis deceſit Beatus Andreas Auellinus Clericus Regularis,

quod fuit de anno milleſimoſexcenteſimo ottauo,ſemper maxi-,

ma veneratione erga eundem Beatum fuiſſe affectam; conſide-,

rando/cilicet, quod non ſolum illi contigiſſet in hoc eodem Regna,

ortum habuiſeyed quod etiam in bac fideliſſima Ciuitate,Regni

totius metropolis, perſexaginta ferº anno fuſet demoratus:

quodque cum maxima eſet eius erga Ciuitatem charitas: in eo.

ſexaginta annorumſpatio, multa ad Dei Gloriam, 3 animaria,

ſalutem,egregia patraſet ſummoſui labore, & ſudore: nec enim

aliquid vnquam intentatum reliquiſſet, quo poſſet proximos ad

virtutis ſemita i dirigere, dò quomodone ſanguinis quidem -

propri fuiſſet auarus, quem effudit abundè,ſemel, dº iterum in

facie crudeliter ſauciatus pro ſacrarum virginum tutela ſibi:

cómendatarum, verſando inſuper animo celeste beneficium,quo,

fait inſignita, cum, & hic quoque predicius Beatus diem ſuum,

clauſi/ſet extremum, vnde factum eſt, ipſam pretioſo corporiss

ſui theſauro fuiſſe ditatam; & ſanguine, qui ex triduo mortui

"cada- -- -
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cadauere fait expreſtº,quem pluries vidit in anniverſario ohi.

tus ipſius colliquefatium, admirantibus inſuper ocules intuendo

qualia, di quanta ad eiusſepulcrum quotidiepatrarentur mi

racula,quorum in dier ſingalos magis, magiſse erebreſcit fama,

smultiplicati, argenteis ſignis, gratiarum eius interteſione oba

tentarum, perennigue frequentia ad eiusſepulchrum accurren

a tium, tanguam ad commme omnium affittiorum refugium 2.

e 2uorum omnium conſideratione ipſam fideliſſimam Ciuitatem

excitam, decreuiſſe in tantorum beneficiorum memoriam, pſum

inſuum quoque patronam ſpecialiter adoptare. 42aapropter die

24 & 2 5. buius menſis, Septembris,infra piattass/cilicet incli

.ti Mart. 3 Epiſcopi Ianuary Ciuitatis Protopatroni, conuotaſſe

in ſuis quinque ſedilibu,6 Platea, Nobiles queſtumque, é po

pulares, illyſque commune omnium votam prapolaſſe aſciſcendi

Reatum Andream interceteros Vrbia noſtra Tutelares, di cº

muni voto, communique plauſu ſºffragante, emnes numeratos

penè trecentos, in eandem ſententiam coeunte, maxima cordis

latitia fiatuiſſe eligendum eum in certum Vrbis Patronum ,

di Tutelarem: & ad bunc effectum tranſiuliſſe in praditios

deputato poteſtatem amnem ad eius muneris exequutionem -

neceſſariam, nempe promittendi, iurandi, ſe obligandi, infºru

menta conficiendi, é cetera, prout in actis eorum ſedilium,6

fideliſſima Platea latius continetur, ad qua babeatur relatio.

Quare predili deputati loco, di tempore, vt ſupra,fideliſi

ma Ctuitatis voluntatè exequi volenter, B. Andrea Auellini

Confeſſorem,Clericum Regalarem,anno preterito a S.D.N.Vr

bano Papa VIII. in Beatorum cathalogum relatum,in Patroni,

ac peculiarem Ciuitatis Protectorem accipiunt, ut battenus ha

buerunt ſancio, preſules, Ianuarium, Aſpren, Athanaſium,Eu

pbebium, Aggrippinum, d Seuerum, nec mon & Agnellum Ab

batem, 6 Eccleſie lumen Thoman Aquinatem, eundemque ,

Beatum humiliter, di obnix è rogant, ut potenti ſua apud Deum

interceſſione, primum Ciuitatem ipſam in auita Religione, º

vero Dei cultu, qua ab ipſo Apoſtolo Petro, dum Antiochia Roe

eº e Pp p77a 772



294 i Succeſſi marauiglioſi. i

mam peteret fuit imbuta,dignetur conſeruare; tum vt Catholi

cum Regem Philippum Quartum fidei propugnaculum,diu fer

uet incolumen. Ciuitatempo/tea ipſam in antiqua erga Regem,

ſuum fidelitate corroboret, Bella,famem, peſtilentiam, morbos

omnes, quam longiſſimè ab ea auertat,ciuica interſe diſidia c5.

ciliet: erumpentem fortè quamcumque ſeditionem extirpet:ma

, giftratuum turircddendo, prepoſitorum mente illuſtret: &

t omnia denique perfciatiuxta debitum ei erga nos paternum ,

e Patrocinium, i s .
-

s Quam elettionem, 5 ſuſceptam protettionem pradicii Depu

tati iuramento confirmarunt, tattisſantiis Dei Euangelijs, &e

me pradicium Franciſcum Antonium Stinca publicum Apoſto

lica,dº Regia authoritate ditta fideliſſima Ciuitatis Notarium

º rogauerunt, vthec omnia ad futurum rei memoriam meis tabù

lis conſgnarem. Pofiea acclamante populo, a Beatinomenſe

pius iterante, di adſua vota inuocante. “ e ” .

Praeſentibus Iudice Ioannes Leonardo de Auliſio Regio ad

a contractus, D. Petro de Toleto Marchione AManſera, Re

gente Magna Curiae Vicaria , D. Fabritio Carrafa Du

se Andria , D. Fabritio Carrafa Principe Roccella mili

se aurei velleris, D. Ferdinando Spinello Principe Tarzia, De

Fabio Carrafa Principe Colubrari, Donato Antonio Loffredo

TDuce Nucaria, Marco Antonio Caracciolo Marchione Motulae,

TD. Ioanne Carafa Duca Noye, Ottauio Caracciolo Principe ,

Foreni, D. Carolo Tocco Comite Montis Aperti, D. loanne de

Capua Comite Montisauri, Io. Baptiſta Manſo Marchione Vil

le, V. I. D. Io. Baptiſta Piſanello, Acbille Minutolo, Vincentia

Capicio,Caſare Geſualdo, Thoma Filingerio, V.I D.lo.Hiero

mymo Rom.Prothonot.Apofi.D.lo. Antonio de Auliſio, D. Fran

ciſco Garriglia, Fabio Ruſſo, Ociaaio Canarretta,lanuario Spi

na, D. Hipolito de Conſtantio,D.loſeph Capano,Didaco Vitelli,

D. Petro Antonio Lagni, Claudio Cappcio Aprano, D,Carole

de Tocco, Fabio Caracciolo de Hefiore, Mario Guindatio, D.

Carolo Spinello,D.Philippo Tosco,Thoma Caracciolo de Forines

lee

- - - - - .
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lo Baptiſta Carafa, Antonio Caracciolo, Franciſco Minutolo,

D, Lutio Capytio, loſeph Caracciolo de Forino, Viſ. D. Aloyſio

Caracciolo,D.Alexandro Caſerta, D. Lucio Capycio, D.Hiero

mymo Morrone, V.I.D. Io Baptiſta Pulce, D.lo Petro Coci,D.

Franciſco Caſerta, Mutio de Correris, Notario Anello Capoi

itrice, lo. Antonio Giſelmo Regio ſcriba a mandatis, Francisco

de Rugerio, Io. Vincentio Parascandolo, Io. Baptista Mosca , ,

loteph Tagliauia,Antonio de Curtis,ſo. Baptiſta de Mari, An

drea Vitale,lacobo Pera, Fräcisco de Rinaldo, Francisco Artar

do, Ioseph de Martino, Orlando Pollio, Thoma Anello Tiana,

Cesare Caccauello,Ranaldo Clerico, Io. Dominico Caputi, Alea

acandro Linguito, lo Marino Stinca, Didaco Bonauoglia,Detio

Monaco, Alexandro de Alois, Leonardo Groſſi, Michaele Sa

triano, Iuliano, é Didaco de Mari, Andrea Piſante, lo.Sabbato

de Luca,lulio Matera,Didaco Gones,lo.Andrea de Auliſio,Bar

sholomeo de Anna,Cesare Saluati,Caprio Vignapiana, Notario

i Ferro, lulio Tiana, Sibio Mazzola, Andrea Papa, dº

aljs in numero copioso. .

In quel tempo che ſi leggeua queſt'inſtrumento, &in par

ticolare,quando ſi venne a quel punto delle fatiche oprate,

delli ſudori,e ſangue ſparſo del Santo in beneficio dell'anime,

furono tante le lagrime,che ſi ſparſero per tenerezza, e diuo

tione, c'haurebbero ammollito qualſiuoglia oſtinato cuore .

Letto che fù poi,il Notaio portò in giro il Meſſale, acciò i Si

gnori Deputati giuraſſero di oſſeruare quel tanto, che per via

d'inſtromento haueano promeſſo: & alcuni di loro giurarono

con ponere vna mano sù'I Meſſale,alcuni con tutte due, 8 al

tri con ponerui fino il capo,e vi furono molti,i quali per tene

rezza dirottamente piangeuano.

Finito tutto ciò ſi ſonarono ſubito le trombe della Città,in

ſegno della commune allegrezza, e ſi diede il fuoco a morta

retti; e nel medeſiuo tempo ſi ſonarono ſollenniſſimamente

le campane della Chieſa di S. Paolo, al ſuono delle quali co

minciandoprima a ſonarſi quelle del Duomo, e di S. Loren !

i , i - - P p 2. zo,
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zo, Chieſa della Città, ſeguirono poi di mano in mano tutte

le campane dell'altre Chieſe più principali della Città. In

queſto mentre vſcì all'Altare maggiore il R.P.Prepoſito della

Chieſa di S.Paolo,che all'hora era il P.D.Gio. Battiſta Brari

caccio,veſtito ſollennemente,con camicio,ſtola,e piouiale, in

mezzo del Diacono, e Suddiacono, e finito il ſuono delle ,

trombe, e lo ſparar de mortaretti, intonò il Te Deum lauda

mus,il qualfi, proſeguito con molto decoro, 8 armohia dal

chorode muſici, accompagnato da diuerſi ſtromanti: º

Finito l'Hinno cantò l'iſteſſo P. Prepoſito tre otationi, vna

della Santiſſima Trinità,vn'altra per rendimento di gratie ;

e la terza ad protegendan Ciuitatem, nella quale inuòcò l'in

terceſſiooe degli antichi, e del nouello Protettore, & è la,

ſeguente. i

N Efende quaſumus Domine B. Maria ſemper Virgine ,

l. V intercedente, cum Beatis e Apoſtolis Petro,di Paulo, arg;

Beati, Ianuaria, Aſpreno, Athanaſio, Euphibio, Agrippino, Senes,

ro, Agnello,Thoma, Andrea, 3 omnibus Sanctis, ſiam ab omni

adueſitate Ciuitatem,6 toto corde tibi proſtratam ab bofiium

propitius tuere clementer inſidis.Per Dominum noſtrum,8rc.

Dette queſte orationi cantarono i muſici il verſetto,Ora »

pro nobis B.Andrea, Vt digni efficiamur promiſſionibus Chriſti

& immediatamente s'vdi per tutta la Chieſa vn grido vini

uerſale di voci piene d'incomparabil letitia, che più volte -

eſclamarono,viua il B.Andrea noſtro Protettore intercedi per

noi B Andrea,e coſe ſimili,e ſaria ſeguitato queſto grido per

molto ſpatio di tempo,ſe i muſici di nuouo non l'haueſſero in

terrotto, con cantar di nuouo Hinni,e lodi in honor del Beato

Doppo che s'impoſe fine al tutto, non ſi può ſpiegare quanto i

feſſe ecceſſiua l'allegrezza di tutti, e la tenerezza di cuore

meſchiata con liete lagrime di diuonione,concorſero ſubito al

venerare quei ſacri pegni, e con tutto che l'hora fuſſe molto i

tarda,rimaſe nondimeno la Chieſa per gran tempo piena nel

poteano quelle di uote genti diſtaccarſi dalmes"- :

a acra
-

- - º º



Della veneratione del B.Andrea, Par.II. 297

ſacra arca,doue giacea il corpo del B. Protettore, e da quel

l'hora ſino alla ſera non vi mancò mai grandiſſimo concorſo

di gente, così de ſecolari, come de Religioſi, i qualitutti fa

ceano toccare con grandiſſima diuorione le loro corone al

ſangue del B. & alle ſue reliquie, e non finiuano giamai di

rendergratie al Signore, che disi gran Ptotettore haueſſelor

proueduto. i ,
- -

º

La cittadina sifidia i fri dalla pari,
ini .it e ne dà parte in Roma. Cap. XIV. ; r.

- it o ti 9.i .

A ſera della feſta, e le due ſeguenti ſi ſonarono ſollen

i nemente le campane quaſi per tutta la Città, e ſi vid

dero publici ſegni della comune letitia, 8 allegrezza nei lu

mi,e fuochi, che per tutte le parti della Città ſi ferono,così ne

i publici luoghi di eſſa, che ſono le Piazze,e Seggi"
e luogo della Piazza del Popolo, tome nelle caſe di perſone.

priuate d'ogni conditione, e anco di diuerſi Religioſi, e Mo

naſteri di Monache,e così terminoſi per all'hora queſta ceri

monia,riſerbandoſi di douer a queſto fine far vna ſolenne.

proceſſione per la traslatione della ſua ſtatua con la reliquia,

dalla Chieſa di S.Paolo in quella dell'Arciueſcouato,del che,

raggionaremo a ſuo luogo diffuſamente. . . . e

- Queſto volle ſignificare quella viſione da noi nella prima,

parte di queſt'hiſtoria addotta, che vidde diuota perſona ,

molto tempo prima; e vidde in oltre doppo eſſerſi communi-.

cata,che il B ftaua ingenocchiato a piedi del Signore, e mos:

ſtraua di ſtringer col braccio deſtro la ſua Religione, e col ſinº

niſtro la Città di Napoli, ambedue raccomandando a Dio,

con molto affetto, il quale con volto amoreuole pareua, che

rimiraſſe,e l'Vna, el'altra, così volendo ſignificare il B. che ,

non meno amaua la Città di Napoli, di quello amaſſe la ſua ,

cara madre Religione, e che al pari di queſta haueria hauuro

protettione di quella come in vari taſi, è in commune,3 in
- f . par

ºrº e - a - e

. . . . . .
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particolare ha queſto eſperimentato così l'una, come l'altra, i

e Fatto c'hebbero queſt'atto publico i Deputati della Città,

ne mandarono copia autentica in Roma a Monſign. Andrea,

Caracciolo loro procuratore, al quale ſcriſſero anco,e l'in-,

drizzarono altre lettere a S.Santità,al Duca d'Albuquerque,

Ambaſciadore della Maeſtà Caltolica, 3 a diuerſi Cardinali,

facendoli conſapeuoli di queſta ſanta loro diuotione, e ſupe

licandoli della predetta gratia della licenza di poterſi cele

i" Meſſa, e recitar l'Officio del B. per tutta la Città, eſ

ſendoui già l'iſteſſo titolo, per il quale fù conceduta alla Città

di Palermo. Le lettere,che ſcriſſero ſono le ſeguenti.
. . . il

Lettera della Città di Napoli, a Monſignor Andrea :

Caracciolo Cameriero di S.Santità. i

-, - A -

/ Oltollluſt.e Reuerendiſsimo Signore. Con l'occaſio- :

ne, che li giorni addietro ha queſta Fedeliſſima Città e

con publici parlamenti, e con ſoilemnetinſtromento dichiarato:

per Nono ſuo Patrone,e Protettore il glorioſo Beato Andrea

Auellino de Chierici Regolari,aggregandolo agli altri otto i

ſuoi Santi Protettori, con nuoue lettere ne ſupplica S.Santi- i

tà,e coteſti altri Signori, acciò ottenghi la dimandata gratia

di poter celebrarla Meſſa,e recitar l'Officio di detto Beato, e

come di Patrone. L'inuia perciò a V. Si pregandola ad in

terporre per queſta gratia tutta la ſua eſattiſſima diligenza, i

dalla quale ſi promette ſicuramente quanto deſidera, e ne lei

reſtarà perpetuamente obligata, con che per fine facendole,

riuerenza le prega dal cielo ogni felicità. Di Napoli li 6. di

Ottobre 1625. - - -

-- i Lettera della Città di Napoli, al Papa-. e

e , i i l i i

Antiſſimo,e Beatiſſimo Padre. Queſta Fedeliſſima Città,

È di Napoli, che infindal giorno del felice paſſaggio del .

- i glo
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glorioſo B Andrea Auellino de Chierici Regolari, l'ha ſem

pre profeſſato particolar diuotione,8 affetto, tenendolo per

commune Protettore appreſſo S.D M. che per ciò non ſolo

con publiche dimoſtrationi l'ha ſempre honorato, e riuerito,

ricorrendo anco alle interceſſioni di lui ne ſuoi maggiori bi

ſogni, ma in oltre ſupplicata la Santità voſtra queſti giorni

addietro a concederle, che ciaſcheduno di eſſa ne poſſi cele

brar la Meſſa, e recitar l'Oificio; hora parendole tutto ciò

nulla a quello li deue, con publici parlamenti, e con ſollenne

inſtromento ha giurato di tenerlo per ſuo nono Patrone, e lo

Protettore, e cantatone publicamente il Te Deum laudamus,

viene perciò di nuono a ſantiſſimi piedi di V.Beatitudine con

inſtantiſſime preghiere ad humilmente ſupplicarla, che ſico

me eſſa Città l'ha annoueratotrà gli altri ſuoi Santi Patroni,

e Protettori, così la Santità Voſtra ſi degni inchinare a queſto

ſuo pio affetto, concedendole,che come di tale poſſa recitare

ne l'Officio e celebrare la Meſſa nel modo, che fà degli altri;

e quì di nuouoproſtrati a ſuoi ſantiſſimi piedi le fà humiliſſi

ma riuerenza, pregandole dal cielo corſo lungo di feliciſſimi

anni per beneficio di Santa Chieſa. Di Napoli a 6. di Otto:
-

. . . . .
bre i 6 i5, v.

Lettera della Città di Napoli al Cardinal Pio.

: : : , -

I Lluſtriſſimo,e Reuerendiſſimo Signore. Queſta fedeliſſi

ma Città di Napoli ſupplicò V. S. Illuſtriſſima li giorni

paſſati a voler fauorire il ſuo pio,e ſanto deſiderio, c'hà di ot

tenere gratia da N.Signore, e dalla Sacra Congregatione o

de Riti di poter ciaſcheduno d'eſſa celebrar la Meſſa, e recitar

l'Officio del glorioſo B. Andrea Auellino Chierico Regolare,

e trà gli altri motiui, e raggioni, che perciò apportaua,ſi era,

il tenerlo nell'animo di ciaſcheduno, come particolar Protet

tore - Hora queſta Città, quello c'hauea ſempre tenuto nel

cuore,l'hà poſto in eſecutione,e con publicirumeniº
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ſollenne inſtrumento ha giurato tener detto B. per nono ſop

Patronee Protettore,aggregandolo agli altri otto ſuoiSan

ti Protettori,e ne hà ſollennemente cantato il Te Deum lau

damus; onde per ciò viene con nuoue inſtanze a ſupplicare

V.S.Illuſtriſsima a voler fauorirla non ſolo appreſſo la Santi

tà di N.Signore,maanco degli altri Illuſtriſsimi Signori del

la Sacra Congregatione, acciò come di Patrone poſſa otte

nere l'iſteſſa gratia,quale ſicome con humili,é efficaciſſime

inſtanze ne la ſupplica cosine le terrà eterna memoria d'ob

ligatione,con che per fine facendole humiliſſima riuerenza ,

le bacia le ſacre veſti,e le priega dal cielo ogni colmo di feli

cità. Di Napoli li 8.di Ottobre 1625. t , o il

Di queſt'iſteſſo tenore ne ſcriſſe anco all'Illuſtriſs.Signori

ACardinali di S.Onofrio, fratello di N.Signore, a Monti ca

po della Sacra Congregatione de Ritis& a Muti, per eſſere »

(ſtato anch'egli per qualche tempo ponente della cauſa dei

Beato. Ne ſcriſſe anco al Duca di Paſtrana, all'hora Amba.

ſciadore di Sua Maeſtà Cattolica, appreſſo il Papa nel ſegué

ſte tenore. . . . . . . . . . . .

e

Lettera della Città di Napoli, al Duca di Paſtrana Anba-g

ſciadore della Maeſtà Cattolica in Roma ..

-

Lluſtriſſimo, 8 Eccellentiſsimo Signore. Queſta fedeliſ

i ſima Città di Napoli ſupplica V. E ad imerporte il ſuo

fauore appreſſo della Santità di N.Signore, acciò le conceda,

che ciaſcheduno di eſſa poſsi celebrar la Meſſa, e recitar

l'Officio del glorioſo Beato Andrea Auellino Chierico Rego

lare,mentre che in queſti giorni con parlamenti publici, e

con ſollenne inſtrumento ha giurato di tenerlo per ſuo nono

Patrone,e Protettore, annouerandoloagli altri otto ſuoi ba

ti Protettori, onde ſicome hà ella particolar motiuo di ſup

plicar.S.Santità a concederle talgratia, così ſi porge occaſio

ne a V.E.di poter fauorire queſta Città,tanto allaſi iº
-, . Cmt11
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lentiſsima perſona deuota del che terrà ella ſempre all'Eg

scellenza ſua affettionatiſsima memoriai d'obligatione, e qui

per fine le fi humiliſsima riuerenza. Di Napoli li 8 di Otto

bre 162 5.

º Doppoche fù eletto,e ſtipulato il noſtro B per Patrone, e

Protettore di Napoli che fù,come ſi è sieteo, l'electione a 24.

di Settembre, e la ſtipulatione a 29. dell'iſteſſo meſe, la mede

ſima Città n'eleſſe,e ſtipulò tre altri, cioè il B. Giacomo della

Marca dell'Ordine de Padri Conuentuali di S. Franceſco

Zoccolanti, che fu ſtipulato alli 26.d Ottobre, Santa Patrtia

. Vergine, che fù ſtipulata alli 28. dell'iſteſſo. S. Franceſco di

Paula,che fù ſtipulatoalli 2.di Nouembre,e la loro elettione

nelle Piazze non fu nell'iſteſſo giorno di tutti, neanco ſi fa

“rono le Piazze nell'iterſo tempo, ma in diuerſi giorni, co

minciarono ben si a farſi sù li 7. d Ottobre, e ſi terminarono

alli 2 1 dell'iſteſſo meſe.Di queſti tre, i due primi ſono i corpi

in eſſa Città il terzo vi hà dimorato in eſſa per qualche tem

po, & è dell'iſteſſo Regno ; onde perciò ſi moſſe la Città ad

eligere per Protettori anch'eſsi. - i si, º

a Intanto il Cardinal Pio, che ſempre ſi moſtrò affettiona

tiſsimo della cauſa del noſtro B. e parricolar guſto ſentiua di

gradire in ciò alle richieſte fattegli dalla Città di Napoli, ne

reſcriſſe alli Signori Deputati, riſpondendoli alla prima loro

lettera in queſto tenore. ti o 1 : : il

-- 3 oi

: Lettera del Cardinal Pio, alla Città di Napoli.

s . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . tº

TI Lluſtriſsimi Signori. A coteſta nobiliſsima Città io deſi

Il dero grandemente di ſeruire; onde aſsicuro le Signorie

voſtre,ch'io m'impiegarò con ogni ardore,perche reſti conſo

lata nel deſiderio ch'ella tiene dell'introduttione coſti della

Meſſa,S Officio del B.Andrea Auellino,ſicome per lo paſſa!

to nelle coſe ſpettanti il detto B io hò fatto quanto è noto a

loro medeſime, riceuerò ſempre particolargaſto, che le Siº

Q-q gnorie



gnorie Voſtre mi porgano nuoue occaſioni d'eſercitare il ſin

4golariſſimo affetto mio,col quale mi le offero,eprego Dio le

renda felici. Di Roma li 4.di Ottobre 162 5.

2 . Si tratta in Roma d'ottener licenza per la Città di Napoli -

. . . della Meſſa, di officio del B.come di Patrone.

- Cap. X V.
- - i

R lcevuto poi c'hebbe le lettere della Città Monſignor

: i Andrea Caracciolo, e l'inſtrumento della Patrcnanza,

procurò con molta diligenza d'impiegarſi in ſeruitio di eſſa;

ronde hauendo hauuta audienza da S.Santità l'eſpoſe il deſi

derio della Città e ſupplicollo con molta inſtanza a voler co

deſcendere al pio deſiderio di quella, alla qual richieſta Sua

(Beatitudine che peraltro s'era dimoſtrata benigniſſima in

honorare il noſtro B. ſi dimoſtrò per all'hora vn poco riſtret

ta. Spedì nulla dimeno la ſupplica, con commettere il tutto

'alla Sacra Congregatione de Riti. Andò appreſſo l'iſteſſo

Prelato dall'Anbaſciadore di S.M.Cattolica e dall'altri Car

dinali, e preſentando loro le lettere della Città, gli ſupplicò

ad interporre i loro fauori per ſimil gratia; e ſe bene da tutti

fù dimoſtrata buoniſſima volontà in voler fauorire il negotio,

e per riſpetto della Città,e per lo Beato ſteſſo, ad ogni modo

ſi dubitaua della riſolutione della Congregatione,e che non

doueſſe eſſer così preſta,come ſi deſideraua,e neanco così fa

uoreuole,come ſi chiedeua; perche eſſendo ella ſempre ſolita

di guilarſi nel determinare le coſe, conforme all'aura, che

ne hà dall'iſteſſo Pontefice, in queſto negotio, perche e

s'era inteſo,che S.Beatitudine dimoſtraua poca volontà, fa

cilmente ſi temea di qualche negatiua. Frà queſto mentre

la Citta di Napoli fà inſtanza al noſtro Padre Generale di

hauer vna reliquia di eſſo Beato, per collocarla nella ſtatua -

d'argento, che ſi hauea a trasferire ſollennemente nella ,

Chieſa Arciueſcouale, e perche vi era decreto delgiº
) - d- -

--
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capitolo Generale che non ſi prendeſſe dal corpo del Beato

reliquia alcuna spereuitare il concorſo delle richieſte, era tie

ceſſario, che il Padre Generale ne impetraſſe licenza da Sua

Santità,3 inſieme il ſuo oracolo per transferirla, e collocarla

nell'Arciueſcouato frà gli altri Santi Protettori. Hora eſſen

do andato il Papa nella Città di Fraſcati a diporto,iui ſi con

ferì il Padre Generale, 8 ottenuta l'udienza dal Pontefice,

s'introduſſe al negotia, con chiederli la licenza di poter dare

la reliquia del Beato alla Città di Napoli, che ne l'hauea fat

to inſtanza, alla qual richieſta riſpoſe benignamente, e con le

molto zelo Sua Santità, con dire, noi ce ne contentiamo,fate

però, che non ſi guaſti il corpo, perche le reliquie dei noſtri

Santimoderni, è bene che ſi conſeruino per le poſterità. Da

queſta riſpoſta così benigna preſe animo il Padre Generale,

e ripigiò ſpiegando i meriti della Città di Napoli, e l'obligo,

che l'hauea la noſtra Religione, per hauer riceuuto il noſtro

Beato per Protettore con tanta prontezza, e ſollennità, ma ,

che li diſpiaceua,che Sua Beatitudine haueſſe dimoſtrato po

ca ſodisfattione di quello,che detta Città richiedeua, al che

benignamente riſpoſe, che ciò non s'era fatto, ne per la Città

di Napoli, ne per lo Beato, ma acciò non paſſi in eſempio,

perchequeſta era vna canonizatione priuata,& ad ogni modo

non haurebbe mancato dal canto ſuo di dar alla Città la a

ſodisfattione, che deſideraua, ma che il negorio era gia ri

meſſo alla Congregatione, dalla quale aſpettaua intendere

il parere. Ringratiò con molta humiltà Sua Beatitudine il

Padre Generale,e baciandole i ſantiſſimi piedi ſe ne partì, teº

nendo per certo di douer ottenere la gratia dalla Sacra ,

Congregatione, mentre che già ſi era conoſciuta la buona ,

volontà del Papa, e ritornato in Roma ne diede parte a a

Monſignor Andrea Caracciolo, 8 vnitamente anco all'illu

ſtriſsimi Cardinali di eſſa Congregatione, i quali ſe bene ».

per prima ſi erano dimoſtrati aſſai pronti nel concedere e

Guanto ſi chiedeuasvi pontuano però la riſerba, condire.

Qq a pur
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purgheſpiri buon'aura da Palazzo, onde battendo inteſo dal

-Radre Generale la buona volontà di Noſtro Signore promia

Iſero tutti amereibimrnte di voler conſolare la Città, e la

tReligione ancora Frà queſto mentre non mancarono l'op

pugnatori dell'opre buone di ponere diuerſe difficoltà, e

ºppoſitioni per attrauerſarſi al negotio, con dire, che non era

-ſolito di eſigerſi per Patrone e Protettore di Città va Beate,

“non ancora canomzatbie che queſto già fatto dalla Città di

-Napoli era ſtato a viua forza fatto, per le preghiere,& in

ſtanze de noſtri Padri, 8 altre coſe ſimili, a tutto ciò ſi potè

iſacilmente riſpondere, e con allegare l'eſempiº di molte altre

SCittà, che tengonoper loro Protettori molti altri Beati, che

ſono molte,e l'hauerlo ancoSua Santità approbato, col cen

ſenſo della medeſima Sacra Congregatione nella Città di

Palermo,chauea eletto l'iſteſſo B.Andrea per ſuo Protettore,

e che la Città di Napoli era per ſe ſteſſa diuotiſſima del det

sto Beato, come ſi potea ſcorgere, non ſolo dai proceſſi in si

eſſa formati, ma anco dall'innumerabili voti d'ogni ſorte L3

che nella Chieſa di S. Paolo, oue ſtà il ſuo fanto corpo, ſi

ſcorgeuano, quali erano tutti ſegni dell'interna diuotione e

della Città predetta.

. Si narra come ſi celebra la feſta del Beato in queſt'anno,e le

it i dimoſtrationi, che fece la Città di Napoli in quei

: i rii. giorni. * Cap. X V M. : : ci

i - : i e 1 e si i i s .

A Entre ſi ventilaua queſto negotio in Roma,òue peror

iM dinario ſi camina in ſimili coſe col piè di piombo, ſo

pragiunſe il meſe di Nouembre, nelli dieci del quale occor

reua la feſta d'eſſo Beato,Se era la prima, che celebrar doueaſi

con queſto nuouo titolo di Patrone, e Protettore della Città

di Napoli, s'accingeua perciò detta Città di ſollennizarla c&

diuerſi ſegni di particolaripompa; e diuotione, onde a queſto

fine liSignori deputati furono dal Vicerè,e li ferono intende:

è re,
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re, che ordinaſſe quel giorno, nel quale occorretta la feſta di
eſſo Beato,fuſſe nei tribunali,e nelle corti tenuto per feriato,

e feſtiuo, come s'vſauaianco nei giorni degli altri ſuoi Santi

Protettori, é egli dimoſtrando gran diuotione verſo del Bea

to, conceſe loro quanto chiedeuano con molta prontezza,ma

eſſendo poi l'iſteſſo Vicerè ſollecitato non meno dalla Maeſtà

Cattolica, che dal biſogno di molti, poueretti a far toſto la

moſtra generale della Cauallaria, e Soldateſca del Regno,

che per i cattiui tempi l'hauea differita, determinò farla l'i-

ſteſſo giorno nel quale occorre ma la feſta del noſtro Beato,né

ricordandoſi anco di detta ſollennità, e ſe bene molti Caua

lieri erano d'opinione, ſi doueſſe ciò paleſare a S.E.acciò dif

feriſſe in altro giorno detta moſtra, per non leuare il concorſo

alla diuotione del Beato, non parme però bene a poſtri Padri,

a quali ne raggionorotto, si pche quel giorno ſaria ſtato molti

io più benedetto da popoli per vederſi con quell'occaſione a

eſſere ſgrauiti da lunghi alloggiamenti deſoldati, sianca

perche così ſaria più maggiormente ſpiccata la diuotione a

verſo del Beato, mentre ella haueria diſtolto molte perſone a

dal veder curioſita tale, che per eſſere inſolita, e di molta va i

ghezza, rapiua con qualche raggione ciaſcheduno alla viſta

di lei. Si parò dunque la Chieſa di S.Paolo con tutti quei pa

ramenti nuoui da noi deſcritti nella feſta dell'anno preceden?

te, ch'erano e di grandiſſimo preggio, e di belliſſima viſta -

Il giorno della vigilia doppo cantato ſollennemente il veſpro

con la ſolita muſica fà vna oratione il noſtro Padre D. Igna

tio Valletti,la mattina appreſſo ſi cantò la meſſa ſolenne,nel4

la quale non poterono interuenireli Signori Eletti della Cit

tà conforme al ſolito per ritrouarſi occupati ad aſſiſtere al Si

gnor Vicerè,vi furono però fatte altre offerre;il giorno doppo

il ſolito veſpro predicò di nuouo il P.D.Ottauio Aſinari de a

Padri Cherici Regolari Barnabiti, huomo eruditiſſimo. In a

queſti due giorni, ne quali ſi celebrò la feſta del noſtro Bea

ro, º inſieme come s'è detto ſi fe la moſtra generale, fà"i
s . più



più marsuiglioſo il concorſo, che ſi vidde nella noſtra Chieſa

alla diuotione del nuouo Protettore, perche oltre la gran -

moltitudinede Religioſi, che contiennero a celebrar le meſſe,

& aſſiſtere alle prediche, e diuini officii, vi fu la maggior par

te della nobilta di Napoli, e quei che non poteano aſſiſtere o

tutt'il giorno per la ſudetta cauſa, procurarono di viſitare e

la Chieſa la mattina per tempo, 3 altri la ſera ſul tardi,paren

do à ciaſcheduno eſſer gran mancamento ſe in quel giorno

di così grandeuoto Sito, non li rendeuano il tributo di quel

la riuerenza, è affetto, che nel petto loro ſtaua,e l'era debito

per molti ſegnalati benefici. In tutti gli altri giorni dell'otta

ua ſi bene non vi fu muſica, ne prediche, fù nulladimeno non

mediocre il concorſo a viſitare quelle ſantereliquie del Bea

roine i due giorni però, cioè nella Domenica frà l'ottaua,e a

nel giornò iſteſſo dell'ottaua ſi cantò meſſa con muſica, e a

doppo il veſpro nel primo predicò il P.Col'Antonio de Padri

dell'Oratorio, e nel ſecondo il noſtro P. D. Dioniſio Dentice,

all'hora Propoſito dell'altra noſtra caſa di SS. Apoſtoli di Na

polise nella Domenica interuennero alla meſſa cantata li Si

gnori Eletti della Città, e ferono conforme al ſolito l'offerta

delle fatte torcie, nelle quali ſtauano ſcritto queſte parole,

Beato Andrea Auellino Clerico Regulari, Ciuitas Neapolis ſuo

Santiſſimo Nono Protettori, 8 vn calice d'argento con la ſua

i" dichiarando anch'eſſi con queſta occaſione di tener

per nono protettore della Città, e di queſto richieſero ſe e

ne faceſſe di nuouo atto publico con conſenſo, e licenza del

l'Arciueſccuo,& è il ſequente. -

Dieſeſtadecima menſis Nouembris,prima Dominicapofi fe

fium Beati vandrea Auellini Clerici Regularis, None indi

trionis, Neap. 1625. di proprie in templo Diui Pauli Maiori »

qno incolunt Admodum Reuerendi Patres Clerici Regulares

Theatininancupati, cum licentia nobis oretenus conceſſa per

Reuerendiſſimum D. Lelium Taſtium Vicarium Generalem e

Illuſtriſſimi Domini Decy Cardinali, Carafa Archiepiſcopi

. - - - Neapo
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iNeapolitani oh diftum diem Dominicum, di cum eſemus ante

eram maximam ditti templi, vbiaſſeruatur ſanctiſſimum e

. Euchariſtia Sacramentum,d in corna Euangeli erat ſtatua a

Argentea cum Reliquia diii B. Andrea, di un cornu Epiſtola

argenteum vas magnum cum tribus ampullis cum ſanguine e

eiuſdem Beati, dum ibi per Admodum R. P. D. lo.Baptiſtan e

Brancacium Prepoſitum diforum Clericorum Regalarium di

di Templi, miſſa ſollenniter celebrabatur, di pera Rum erat of

fertorium. In mei Anelli Capoyftrice Neapolitani publici Apa

ſtolica, atque Regia auctoritate Notari, iudicis, di teſtium in

fraſcriptorum praeſentia conſtituti, Illuſtriſſimi Domini Eletii

butus incl)te fideliſſima Ciuitatis Neapolis, videlicet, Berar

dinus Serſalis pro ſedili Nidi; Franciſcus Raſus, & Fahritius

Villanus proſedili, Montanea, lacobus Marmilispro ſedili Por

te Noua, Io. Baptiſta de Alexandro proſedili Capuana;ac Ioan

Baptiſta Apicella V. I.D.pro fideliſſimo populo, Declarauerunt,

quod cum ab anno 1613. ſexto videlicet à falici obitu ditti B.

Andrea conſueuiſſet ipſa fideliſſima Ciuitas per ſuos Illuſtriſſi

mos Elecios mediante eiuſdem Ciuitatis ſecretario,offerre ob de

uotionem publicam erga ipſum Beatum, in gratiarum adionem

pra acceptis benefici, nec non adipſius interceſſionem,tanquam

ad patronum implorandam apud Diuinam clementiam,argen

teum calicem cum patema, di ſeptem cereos in ipſa die obitus

eiuſdem B. Andreeranno preterito i 62 4- in Beatorum catha

logum di Sanctiſſimo Domino nostro Vrbano Papa VIII. iam

relati, non ſolum conſuetam obtulit, ſed in ipſi cereis hac verba

depinxit, Beato Andrea Auellino Clerico Regulari in Beatorum

catalogo relato, Ctuitas Neapol. Santiſsimo Proteciori 1624'

Hoc autem preſenti anno, cumiam, quod in animo ſemper ha

buit, ac per/igna oftendit, opere compleſſet, ipſum inter alios

Mrbis Patronas,ac Protectores deſcribens, cum diefeftiuo ipſius

Beatt,ipſi Domini Eleti propublica cauſa cum Illuſtriſsimo,3

Excellentiſsimo Domino Prorege hutus Regniconueniſſent,in

banc diem ipſam oblationem tramituliti in quaair:
- ſh0/2-



a ses Succeſſi marauiglioſi i lorº

tholomeo Scarnato ipſius Ciuitati secretario, é calicem argei

teum cumpatena obtulit, & careos ſeptem & in calice heroer

sba inſiulpiſecitivº. B.Andrea Auellino Clerico Regularici

ºmitati Neapolis Sanitiſsimo Protettori, é Patrono 1625, ºr

via cereis ha depingifecit v3. B.Andrea Aaellino Clerico Ke

“gulari Ciuita) Neapolis ſuo Santiſsimo Nono Patrono, di Pro

tedori offert 1625. & offerendo pronunciauit,ipſam Ciuitatem

cum iam inter alios Vrbie Patronos, ac Protectores aggregaſſet

'Beatum Andream Auellinum, offerebat predictum calicem, 3

di tos careot, bac attione, é pſum vt monum Patronum, di

Protectorem de nouo declarando, é confirmando, é ſaam ope

ſuppliciter implorando, quam oblationem pradičius Admndum

“Reuer. P. Prepoſitus cum omni debita gratiarum actione rece

pit,6 adſacellum ipſius Beati Andrea iuſtit aſportari. de qui

bus omnibus, 6 c. ſtatim, é c. requiſitus, & c. praſentibus

cportunit. , º ,

Il giorno poi dell'ottaua conuennero tutti li Signori depu

tati della Città & aſſiſtendo con le ſedie nella meſſa cantata,

eſſendo medeſimamente cantato l'offertorio dal celebrante,

ch'era l'iſteſſo Padre Prepoſito, offerironovno ſtendardo di

ormeſino roſſo lauorato d'oro, con le ſue francie, lacci, e º

fiocchi di ſeta, 3 oro, & in eſſo era d'ambedue le parti depin

to il Beato in atto di proteggerla Città, che di ſotto li ſtaua

anco depinta, e nelli frapponi v'erano depinte l'arme della ,

Città, del Papa, e del Rè Cattolico, e queſto per mano del

Secretario delle deputationi della Città per nome Gio. Do

menico Siniſcalco, dichiarando di nuouo con queſt'attione »

hauere eletto, 8 aggregato il Beato per nono Protettore,e -

Patrone della Città,come non ſolo nella conchiuſione, che di

ciò ferono nel capitolo di S.Lorenzo,luogo della Città, ma -

anco per l'atto publico, che a loro inſtanza ne fe il Notaio

della medeſma Città per nome Gio.Leonardo de Auliſio,ap

pariſce, nell'alzare, che ſi fe da terra queſtoſtandardo per ſu

ſpenderlo in Chieſa, ſi ſonorono le trombedai ci , e ſi

pa
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ſpararono molti mortaretti in ſegno di letitia, che il tutto re

cò grandiſſima diuotione al grandiſſimo concorſo d'ogni for

te di perſone, che in Chieſa ſi ritrouaua,3 in queſti due gior

ni fù aſſai più numeroſo,per non eſſerui altra occaſione, la .

quale deuiaſſe la diuotione, che da tutti shauea al Santo

Protettore. - - e

2 º 2 i . . . . . .

Nella Corte di Spagna in Madrid ſi celebra queſt'anno.

s - o, a ſollenniſſimamente la feſta del Beato.

Capi VV.I I. -

:IN queſt'anno medeſimo nel Regno di Spagna nella villa

di Madrid, oue riſiede la Maeſtà del noſtro Rè Cattoli

co,ſi fè.vma ſollenniſſima feſta del noſtro Beato, la quale non

potè farſi l'anno precedente per non eſſer giorno a tempo la

nuola della ſua Beatificatione, e ſi bene la noſtra Religione

non hà ancora luogo ſtabilito in eſſa,vi dimorano però alcuni

Padri de noſtri nella Chieſa di SS. Pietro, e Paolo , che è

Chieſa,3 oſpedale dell'Italiani con grandiſſima edificatione,

& eſempio, i : i

Si coſtuma in quelle parti quando ſi ha da celebrare quale

che ſollenne, 8 eſtraordinaria feſta, di far comparire affiſſi in

diuerſi luoghi della Città alcune carte, o ſcritte a mano, o

ſtampate nelle quali ſi dichiara il giorno, è il luogo ouesha

urà da celebrare la feſta, con i nomi dei Predicatori, che in a

quell'occaſione hauranno da ſermoneggiare, e perciò doué

doſi coi fauore della Maeſtà Catholica, e d'altri Signori di

quel Regno celebrare ſolenniſſimamente la feſta dei noſtro

Beato,ſe ne diede alle ſtipe, e ſi affiſſe per la Città la feguen

te nota molti giorni prima i

Qrden de los Dias de fieſta, dedicados per ſu Magaſtad.

Catolica del Rey nueſtro Señor, y otros Gallallerps detietos

a la glorioſa, y ſollenne beatificacion del bienaueriturado.

PadreSanAi Auellino, Religioſo dela orden de las Cile

ricos Regulares
st. - R r Do
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Domingo,nueue de Nouiembre pur la tarde, ſe darà prin

gipio a la ſolenidad de la fieſta, en la Igleſia del Hoſpital de

los Italianos,donde ayvn poco de ſus ſantas reliquias.

Lunes en la miſma Igleſia, predica ſu Sefioria Reueren

diſſima,del Sefior Obiſpo de Vgento, Don Fray Iuan Biauo

de Laguna. ,

Martes,el Padre Preſentado Fray Iaginto de Colmenares,

de la Orden de S. Domingo. .

Mercoles,el Doctor Don Pablo Zamora, Curao de San ,

Ginesy Calificador del Santo Oficio.

º Iueues,el Padre Maeſtro Fray Agoſtin Delgadillo de la .

Religion de nueſtra Señora del Carmen.

i Viernes, ſu Paternidad del Padre Rodrigo Niño, Rector

del Colegio Imperial de la Compañia de leſus.

Sabado,ſu Paternidad del P.luan Velez, Prouincial de los

Clerigos Menores. i

Domingo, el Doctor Franciſco Sanchez de Villanueua ,
Capellano,y Predicador de fu Mageſtad. i , , , i 2

Lunes, el P.Fray Mauro de Valengia de la fagrada Orden

de los Capuginos.

Y porque en la miſma Ygleſia ſe auia de celebrar la .

fieſta del glorioſo San Carlos a quatro de Nouiembre :

los Sefiores Milaneſes con ſuacoſtumbrada deuccion, para ,

dar lugar a las preutnçiones ncgeſſariasa eſta ſolenidad, por

fer de Santo nucuo,y ltaliano;han querido a fiadirotro dia ,

que ſerà el Martes a diez y ocho deſte mes en que juntamen

te ſe celebre la dicha fieſta de San Carlos, que quando viuo

ſue particular amigo del B.S.Andres. -

Fra queſto tempo ſi ornò la Chieſa di ricchiſſimi paraméti

hauuti in preſtito dai primi Signori di fila Corte,e col fauo

re della Regina ſi hebbero tutti i portieri Reali,de quali ſi or -

rò il ſuffitto della Chieſa. Vi furono anco i paramenti del

Gonte di Bcneuento, del Duca di Seſſa, e del Duca di Ler

ma, tutti ricchiſſimi, e di grandiſſimo prezzo, e per l'ornamen

- - - RO

- -
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ſel

(to dell'altare ſi hebbero otto candelieri con la croce d'argen

to indorata di ſua Maeſtà, 8 vno pallio d'altare ricchiſsimo

dell'iſteſſa Cappella Reale,itorcieri,ò brandoni del Cardinale

Infante fratello di ſua Maeſtà;tutte l'argenterie, reliquiarij,8.

altri ornaméti di chriſtallo di Rocca degli Oratori del Con

te di Monterei, del Conte di Beneuento, e della Ducheſſa a

d'Oſſuna. - - -

Con queſti paramenti comparue la Chieſa ornata ſopra

modo,e nell'altare maggiore ſi fe vn teatro con architettura,

di colonne,e fronteſpitio,che giungeua ſino al corniccione o

della Chieſa, in mezzo delle colonne ſi formò vn nicchio

sfondato, pieno di nuuole inargentate, fra le quali compari

uano ventiquattro Angiolini veſtiti,3 ornati a marauiglia, i

quali ſtando con le braccia piegate, 8 inchinate alquanto

verſo la ſtatua del B.che nel mezzo ſtaua, dimoſtrauano con

diuoto affetto riuerirla; Era la ſtatua del Santo vn palmo più

lunga del ſuo naturale, veſtita dell'habito della ſua Religio

ne,ma però di raſo neroſtampato, guarnita,e ricamata con a

diuerſi fiorami fatti di vaghi diamanti, con il cingolo ornato

dell'iſteſſi, tenea nella mano deſtra vn baſtone, dimoſtrando

così il ſuo coſtume mentre viuea, ma auuolta tutta degl'iſteſ.

ſi diamanti nella ſiniſtra hauea vn Giglio grande guarnito di

-i" diuerſe, nel petto ſe gli vedea ſopra del cuore vn groſ

lſſimo rubbino, e nella teſta portaua vn diadema arricchito

di tutte le gioie della Conteſſa di Beneuento, che per ſua di

uotione volle formarla,fra le quali vi erano ſei diamanti, e o

ſei rubbini di grandiſſimo preggio, ſi leggeuano ſopra della ,

ſua veſte formate anco di diamanti queſte parole, Santo An

dres Auellino. In fatti queſta ſtatua per la ſua vaghezza ab

bagliaua la viſta di chi la rimirata, e per la ſua ricchezza ,

aſcendeua alla valuta di più di 4oooooſcudi.Poggiaua ella ,

ſopra ſette ſcalini, che giungeuano ſopra dell'altare maggio

re,e queſti erano tutti arricchiti di candelieri d'argento, e di

criſtallo di rocca, framezzati da giarre dell'iſteſio, con va

Rr 2 ghiſſi



3 1 2 : Succeſſi maratiglioſi !

ghiſſimi fiori, e molti reliquiari con gioie di grandiſſimo
aprezzo;in mezzo ad eſſi, cioè ſopra dell'altare ſtaua vna cu

ſtodia,ò pure oſtenſorio, che dir vogliamo, ch'era d'oro la ,

sfera, 8 il piede di cocco d'India, guarnita de ſmeraldi, dia

-manti, e perle groſſiſſime,ch'era del Conte di Beneuento. So

pra del nicchio della ſtatua del Beato,S alli due lati di eſſa,

ſtauano tre quadri di vaghiſſima pittura ad oglio,8 in eſſi, in

quello di mezzo ſi vedea il B.morto, con vari infermi, che ,

toccando per diuotione il ſuo benedetto corpo,guariuano, ne

gli altri due, in vno ſi vedea il B in atto di voler celebrarla ,

Meſſa, proferendo le parole, tmtroibo ad altare Dei, chè furo

no le ſue vltime,e nell'altro il miracolo del ſuo ſangue liqui

ado & incorrotto. Tutto queſto apparato dell'altar maggiore

era ornato di lumi di cera, per render maggior viſta, e pro
aſpettina. , il 1

- i Sopra del corniccione della Chieſa intorno intorno vi era

no compartite quarantaotto ſtatue di diuerſi Santi, a ciaſchet

duna delle quali vi ſtauano ai lati due candelieri con le lorº

storcette,e due vaſi con i fiori di ſeta, ſotto del corniccione ſi

formarono molti feſtoni inargentati, che rendeuano belliſſi

ma viſta. Alli pilaſtri della Chieſa vi ſtauano ſei quadri gran

di eſprimenti diuerſe attioni,e miracoli del Santo, citè,quan

doper hauer riconciliati due nemici vil demonio la notte le

baſtonò i quando ſtaua nellaſua cella morendo; quando eſ

ſendo venuto il demonio per tentarlo fù dall'Angelo ſcaccia

sto,e battuto, quando il Beato doppo la ſua morre imperiola,

vita ad vni fanciullo; quando l'albero di percoco piantato

auanti la ſua cella moltiplicò i ſuoi frutti; e quando volendo

.vna perſona ammazzare vna donna con vn bambino, il San

to apparendoli io ritenne da tal'homicidio, tutti queſti qua

di con gli altri di ſopra accennati erano di finiſſima pittura

ad oglio,con le loro cornici indorate, 8 aſceſero al prezzo di

ottocento ſcudi. In mezzo della Chieſa ſi vedeano pendenti

due ſtendardi belliſſimi con l'effigie del B. . . s -

i º - Ccle
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Celebrò nel primogiorno della feſta la meſſa ſolenne il

Veſcouo di Maiorica fratello del Duca di Candia, con la ſol

lenniſſima muſica del palazzo Reale, affiſtendo l'illuſtriſſimo

Monſignor Nuntio di ſua Santità, e predicò, come ſi è detto

Monſignor BrauoVetcouo diVgento. La ſera di notte ſi fer

no molti fuochi artificiali auanti la Chieſa,trà quali vi fu vna

traue, e ſopra di eſſa vna nube con il ritratto del Beato, rac

chiuſo entro di eſſa, nel baſſo poi ſi fingeuano due demonij,

che combatteuano inſieme, e frà queſto mentrè dalla forza ,

del fuoco fu aperta la nube, e comparue il Santo con granº

diſſimo ſplendore ſenza però brugiarſi, 8 a tal viſta inteneria

ti per la diuotione i circoſtanti, piangeuano,dimandando l'a-

iuto dell'Iſteſſo Beato. I

Tutti gli altri ſette giorni ſi celebrò ogni mattina la meſſa

ſolenne, è anco al ſuo tempo il veſpro con l'iſteſſa muſica a

Reale, facendo queſte funtioni diuerſi Prelati,e Capi di Relia

gioni, 8 i ſermoni ſi compartirono conforme all'ordine detto

di ſopra, eſſendo il concorſo di tutti queſti giorni così numeº

roſo de nobiltà, e popolo, che non ſi potea capire nella Chie

ſa, dando molti denari, acciò per loro diuotione ſi celebraſſe

ro meſſe in honore del Beato.

Vno di queſti giorni, cioè il"
i eſſer

y -
con la Corte, e' Prencipe ſuo Fratello non potendou

la Regina, ritrouandoſi in procinto di partorire, e queſta ma

tina vi ſi fà cappella Reale, aſſiſtendo ſua Maeſtà ſottò del

duſiello, corteggiato dal Patriarca dell'Indie ſuo cappellano

maggiore, da tutti gli Ambaſciadori delle Corone, e dal Car

dinal Sacchetti già Nuntio con tutti i grandi della corte. Di

morò iui il Rè mentre ſi cantò la meſſa,e diſſe la Predica,con

l'altre cerimonie, che ſi vſano mentre ſi fa cappella, S in tutti

to queſto tempo fu guardata la Chieſa d'intorno dalla guar

dia Reale. Dimoſtrò grandiſſimo contento S.M. della feſta ,

e dell'apparato, rimirandolo con molta attentione, e quando

nel ritornarſene a caſa fu ringratiato humilmente dal noſtro
-. - Pa
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padre Placido Mirto con volto molto allegro fe ſegni d'ag

gradire aſſai la diuotione del Santo.

E perche in tutti queſti giorni ſi ferono molte ſpeſe, che a

aſceſero ad alcune migliaia di ſcudi, furono però dalla diuo

tione, e pietà di molti contribuite, eſſendole diuiſa frà di loro

in queſta maniera, cioé il primo giorno Sua Maeſtà, il ſecon

do la Regina ſua moglie, il terzo il Conte di Beneuento, il

quarto il Cardinal Sacchetti, il quinto i Signori D.Geronimo

Colonna, e l'Abbate Vrſino, il ſeſto l'Ambaſciadore del gran

Duca di Toſcana, il ſettimo la natione Genoeſe, e l'ottaua la

natione Napolitana.

- Così terminaronſi per all'hora le glorie accidentali del

Beato in quella Corte, eſſendo però reſtate impreſſe nei cuo

ri di ciaſcheduno le virtù di lui, inteſe dai Predicatori nei

pergami, e la diuotione verſo di chi à larga mano comparti

ua loro le gratie, che l'impetraua dal cielo.

( ) i - - - - » . - - -

e La Città di Bitonto riceue per Protettore il Beato, e ne fa

ſollenni dimoſtraiioni per ciò.

-- Cap. XVIII.

-O Veſt'anno iſteſſo, la Città di Bitonto nella Puglia oue

Qi diſſimo, che grandemente era acceſa la diuotione

verſo del noſtro Beato,eſſendo iui peruenuta la fa

ma della diuota confidenza, con che le Città di Palermo, e di

Napoli erano ricorſe ne loro maggiori biſogni alla protettio

ne di lui, e legendolo di comun conſenſo per loro nuouo Pa

trone, e Protettore, non fu ella men ſollecita a far con altre

tanta diuotione, e confidanza lo ſteſſo, perche venuti tutti,e

nobii,e cittadini a conſeglio, alcuni giorni prima della feſta

dell'iſteſſo Beato, e fù l'ottaua di S. Valeriano precipuo Pa

trone d'eſſa Città,eleſſero ad vna voce per lor nouello Patro

ne il noſtro Beato, portando tutti ferma credenza,ch'egli do

ueſſe in ricompenſa d'wma tal filiale diuotione ſolleuar"
d
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la Città dall'eſtrema miſeria, in che per la grâ penuria d'aca

que di preſente ſi ritrouaua; ſicome appunto ſeguedo al deſi

derio l'effetto, non molto doppo la detta elettione autuenne,

cadendo dal cielo pioggia tale, qual nello ſpatio continuo di

diecefsette meſi non haueano con ſollenni proceſſioni, e con

continue preghiere potuto mai ottenere. Laonde riconoſcen

do quaſi tutti la gratia, come venuta per l'Interceſſione del

loro nouello Protettore Andrea, molti corſero con gran tene

rezza, e con lacrime di giubilo alla ſua cappella, a renderli

per ciò come meglio poteuano le douute gratie; ne deuola

ſciar di narrare come nel tempo, che fù chiamato conſiglio

per queſta elettione, eſſendo fra gli altri cittadini chiamato

vno per tale effetto, con poca volontà verſo del Beato, riſpo

ſe, che ve ne erano degli altri Protettori della Città, e poco

doppo ſi vidde il caſtigo, che Iddio li diede per la ſua poca »

diuotione,perche fù per vn'altra leggiera occaſione fatto priº

gione oue dimorò molti meſi, conoſcendoſi chiaro,ciò auuei

nire più da diuina permiſſione, che per la granità del ſuo falº

lo commeſſo. ; i

Fatta dunque queſta elettione ſi deſtinò di voler far l'atto

publico di eſſa ſolennemente nella vigilia della feſta d'eſſo

Beato, ch'era frà pochi giorni, ſi deſtinò perciò di voler far

l'apparato della noſtra Chieſa di S. Nicolò aſſai megliore,che

non era ſtato l'anno precedete,e ſi ferono venire i più ſollen

ni paramenti del Titolati della Prouincia,come anche i primi

muſici del côtorno,s'ordinò dalla Città, che ſi formaſſe ſqua

drone delle ſue militie, che ſi preparaſſero fuochi,6 ariglia

rie.Andarono vinitamente ad inuitare Monſignor Carafa Ve

ſcouo della Città, che voleſse ancor lui fauorir la feſta con i

celebrarla ſolennemente. La Domenica finalmente, giorno

della vigilia del Beato ad hora di veſpro,eſsendo anco ſopra i

delle fineſtre della Chieſa ſalite gente per vedere queſta ce

rimonia, 8 eſsendo il tutto per la moltitudine ripieno,vénero i

i Signori Sindici, S. Eletti rapreſentanti il governo della Cit:"
“ : ta5
-
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tà; &eſsendo il P. Prepoſito di quella caſa per nome D. An

drea Saraceno, veſtito ſollennemente col Piouiale,e ſedendo

i detti Signorine loro luoghi preparati, ſi ſtipulò dal Notaio

l'atto publico della Città di pigliare per nuouo Padrone, e a

Protettore il noſtro B. Andrea, con promettergli ogn'anno

nel giorno della ſua feſta per tributo di queſta Patronanza,

donarli qualche coſa ad libitum de Sindici, 3 Eletti, che pro

temporegguernaranno la Città, doppo fù queſt'atto giurato

da detti Signori sà del libro dell'Euangelii,promettendo con

eſſo oſseruare quanto nel predetto atto ſi conteneua, e ciò

finito sintonò dal predetto Padre. Prepoſito il Te Deum lau

danusse nello ſteſso tempo cominciando il Domo,ſonarono a

feſta tutte l'altre campane della Città, e ſi ſentirono ſparare

i pezzi del caſtello, e lo ſquadrone. Si ſeguitò il Te Deum lau

damus, con la muſica e queſto finito, ſi diſse dal P. Prepoſito

l'oratione della ſantiſſima Trinità, progratiarum actione, 8.

anche l'oratione defende quaſumus Domine, è in eſsa doppo

hauer nominato S. Valentino, S.Rocco, e S. Quirico Padroni

antichi della Città, ſoggiunſe, atque B. Andrea, é omnibus

Santis. L'allegrezza commune fù tale, che molti ſi videro

per tenerezza piangere. Frà tanto venne Monſignor Veſco

uo, accompagnato da molti Caualieri foraſtieri, ch'erano ve

nuti per la feſta precedendoli il clero,i Canonici, e le dignità,

& arriuato alla ſua ſedia, Veſcouale, mentre che pontifical

mente ſi veſtiua fù trattenuto con vn mottetto a propoſito,

dell'elettione del B.per Patrone,e Protettore di quella Città,

poſto nouaméte in note, che diceua, protector noſter e Andreas

aſpice de calo,dº reſpice in faciem Ciuitatis tua. Appreſſo ſi co

minciò il veſpro,qual ſi finì quaſi di notte, e perche maggior

méte in quel tépo creſceua il concorſo, determinorono quei

Padri di far trattenerdiuotamente quella gente con diuerſi

mottettti di muſica, che furono così eſquiſiti, che agli aſcol

tanti né daua mai il cuore di douerſi dalla Chieſa partire,ſti

mando d'eſser quiui, e per l'apparato, e per la"-

il quali
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quaſi nelle delitie del Paradiſo.

Ne finì quì la feſta; perche vſciti dalla Chieſa, ſi comin

ciorono i fuochi, 8 à ſparare i folgori con guſto tanto grande

di tutti,ma particolarmente de ſemplici fanciulletti, ch'anda

uano lietamente gridando, e cantando per la Città, che la .

mantenero buona parte della notte in allegrezza.

La mattina ſeguente il concorſo delle meſſe de foraſtieri,

e delle communioni fà tanto grande,che raſſembraua il gior

no di Paſqua, eſſendoſi conſecrate da quei Padri quaſi infi

nito numero di particole; di nuouo venne il Veſcouo, e Pon

tificalmente veſtito con l'aſſiſtenza delle ſue dignità celebrò

la meſſa cantata nella quale doppo l'offertorio, ſedendoſi in

- mezzo dell'altare, e di nuouo cantandoſi da mufici il ſopra

detto mottetto, ſi partirono dai loro preparati luoghi i Si

gnori del gouerno della Città, e facendo portare inanzi vno

cereo di molte libre di cera, l'offerirono al Veſcouo in ſegno

- del tributo promeſſo al Beato ogn'anno come nuouo Patro

ne, e Protettore, del che ſe ne fe dal Notaio atto publico, 8:

immediatamente partendoſi il Veſcouo dall'altare, ſedutoſi

nella ſua ſedia pontificale, comparue per celebrar le lodi del

noſtro Beato, il P. Maeſtro Celeſtino Bruno dell'Ordine di S.

Agoſtino, il quale con la ſua gratia, & eloquenza diſſe tanto

bene del noſtro Beato, che fe molti per tenerezza piangere.

Si continuò il giorno con la diuotione il concorſo, e da quel

tempo s'è oſſeruato il Beato aſſai più liberale, in conceder

le gratie a ſuoi deuoti di queſta ſua Città con particolari, S&

euidenti miracoli; vna coſa ſola regiſtrarò qui acciò ſi veg

ga quanto ſia zelante Iddio Noſtro Signore dell'honore e

del ſuo ſeruo ; vn muſico di quei , che cantorono in que

ſta ſollennitá tenendoſi non bene ſodisfatto della ſua pagha

ſcriſſe vna lettera con vna parola ſporca contro del Beato, e

poco doppo ne pagò la pena, eſſendo miſerabilmente veciſo;

coſa, che diede non poco ſpauento a chi l'inteſe, e s'ac

crebbe maggiormente la riuerenza verſo il noſtro Beato. -
- - Ss In
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In queſto medeſimo anno nell'altre caſe della noſtra Reli

gione ſi ferono anco nel giorno della feſta del noſtro B. ſol

lenniſſimi apparati, ma perche non vi è coſa d'eſtraordinario,

le paſſerò con ſilentio

S'ottiene dalla Sacra Congregatione de Riti, e dal Papa la

licenza della Meſſa, di Officio del B per la Città

di Napoli, come di Patrone -

Cap, X IX.

Rà queſto mentre nella Sacra Congregatione de Riti sù

li 24. di queſt'iſteſſo meſe di Nouembre eſſendoſi pro

poſta la ſupplica della Città di Napoli, che deſideraua licen

za di poterſi in eſſa da ciaſcheduno celebrarla Meſſa, e reci

tar l'Officio del noſtro B.come di Protettore, fù conchiuſo, e

fatto decreto fauoreuole,concedendo,che nella Città di Na

poli & in tutta la ſua Dioceſe ſi poſſa celebrar la Meſſa, e re

-citar l'officio del B. Andrea nel modo, che ſi coſtuma fare de

gli altri Santi Protettori di eſſa,e fattane di ciò relatione a S

Santità,vi diede benignamente il ſuo aſſenſo, come dal ſotto

fcritto decreto ſi può vedere, 8 è il ſeguente.

- Deeretum Sacra Congregationis Rituum .

De facultate conceſſa Ciuitati, ac Diaceſ Neapolitana, cele

brandi Officium, d e Miſſam de Beato Andrea Auellino

Congregationis Clericorum Regularium Theatino

rum eiuſdem Ciuitatis Nono Proteclare.

Neapolitana 24.Nouembris 162 5.

Vm nuper Neapolitana Ciuitas Beatum Andream Cle

ricorum Regularium ſollemni ritu Nonum Protettore,

ac Patronum declarauerit, atque a Sacra Rituum Congregatio

ne Officium Mbt de eo,ac Miſam, tanquam de Patrono indulge

ripoſiulauertt; Illuſtriſſimi Patres precibus ipſiusrariº
d t
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depradito Beato in Ciuitate Neapolitana, ae Diaceſi, velati

bucuſque de al Patroni recitarunt,Officium recitari,ac Miſ:

Aſa celebrari poſit conceſſerunt.

Santiiſ autem D.N.aſſen/it.

Franc.Maria Card.a Monte.

Loco i ſigilli.

io. Bapt. Archiep.Firmanus Secr.

s'ottiene dal noſtro Padre Generale con Breue Apoſtolico

licenza di poter eſtrarre vna reliquia dal corpo

del B. e donarla alla Città di Napoli

- - Cap. XX. -

O" queſta gratia dalla Sacra Congregatione, e

confermata da N.Signore, per corriero a poſta ne fà

mandata la deſiderata nuoua in Napoli, oue s'aſpettaua con

grandiſſima anſietà,e fù riceuuta con eſtraordinaria allegrez

za º acciò fuſſe più viuerſale, e da ciaſcheduno ſi ſapeſſe ,

eſſendo di queſto decreto venutone diuerſe copie ſtampate a

nella ſtamparia della Camera Apoſtolica, ſi ferono affiggere

per tutti i luoghi publici della Città,il che recò grandiſſima -

conſolatione a tutti, vedendo con queſto eſſere da S. Santità

confermato il B.Andrea per Protettore di eſſa Città, 82hauer

ottenuto quanto per honorarlo,e maggiormente venerarlò ſi

chiedea; e perche deſiderauano i signori Deputati di fare

preſto la proceſſione e transferire ſolennemente la ſtatua, e

reliquia di eſſo Beato nella Chieſa maggiore, oue ſtanno le

ſtatue,e reliquie degli altri Santi Protettori, ſi ſollecitò con e

lettere la licenza di poter prendere dal corpo del B la detta ,

reliquia,per la qual licenza douendoſene ſpedire Breue Apo

ſtolico,non ſi potè ottenere ſino allizo.del meſe di Decembre

dell'iſteſſo anno,e fù ſpedito diretto al noſtro P.Generale,che

in nome della Città di Napoli l'hauea chieſta la licenza, 8 è

queſto, che qui appreſſo regiſtraremo.

- - Ss a Ater

. . . . . .

. . . --
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. A tergo.Diletto Filio Vncentio Giliberto Prepoſito Generali

Congregationis Clericorum Regularium Theatinorii nuncupat,

Loco i ſigilli annuli piſcatoris.

vRBANvs PAPA vIII.

Ilecie Fili ſalutem,& Apostolicam benedictionem. Ex

poni nobis nuper fecifii, quod diletti fili. Deputati, ac

Communitas,d homines Ciuitatis Neapolitana pro eo,quem e

erga Beatum Andream Auellinum Congregationis Clericorum

Rogularium Theatinorum nuncapatorum, dum vixit profeſſo

rem,quem nos Beatum vocari, ac de eo Miſſam, di Officium -

ſub certis modo, di forma tunc expreſſis celebrari, di recitari

poſe conceſimus,geruntdeuationis effectu,inpublicis ipſus Ci

ſuitatis comiti ſecreti ſuffragis, eundem Beatum Andream -

in monum eius Ciuitatis Patronum,6 Protectorem ſollemniter

elegerunt.Cum autem/icut eadem expoſitio ſubiungebat,tupro,

irituali Deputatorum, ac communitatis, 6 hominum predi

lorum conſolatione partem aliquam corporis ipſius B, Andrea,

quodºtaſſeri in Eccleſia S.Pauli Neapolitaicia Congregatio

ini aſſeruatureiſdem Deputatis,ac communitati,d hominibus,

vi infra,donare,ò elargiri ſummoperè deſideres: quodam au

tem Aetuto,ſeu decreto in Capitulo Generali predicia Congre

" idfieri exprºſ è probiheatur; Nebi prepterea,

iniliter ſupplicari feciſti, attibide opportuna in premiſis,

centia proi.idere de benignitate,Apoſtolica dignaremur. Nos

igitur votis tuis huiuſmodi,quantum cum Domino poſſumussan

nuere,teque ſpecialibus fauoribus, 3 gratis proſequi volentes,

& à quibuſuis excommunicationis,ſoſpenſionis, 6 interdicti,

al ſgae Eccleſiaſtici, ſententi cenſuri, e pang, aiure, vel

ab homine, quatti occaſione,vel cauſa latit, 4 quibus quamigdo-,

Intus

libet innodatus exiitiad effetiumpreſentium dumtaxat con -,

ſeqaendum,barum ſerie abſoluentes, 3 abſolutum fare cenſen

i biſnoni ſatplicationibus inclinati,titivi fiatuto, ſin des
. . . . 4 a 2 º -
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creto huiuſnodi non obfiante,aliquam partem tibi beneuiſamt,

corporis eiuſdcm Beati Andrea e pradicia Eccleſia hac vice , il

dumtaxat extrahere, eamque Deputatis, ac communitati, 3

hominibus predittis ad effettum illam in Eccleſia Neapolitana ,

debitis cum honore, di reuerentia collocandi,3 abſque aliqua ,

diminutione perpetuo aſſeruandi,donare, di elargiri liberè, &

licitè, & abſque alicuius pene in ſtatuto, ſeu decreto quomodo

libet inficia incurſu,poſis, 3 valear, Apoſtolica autioritate.

tenore preſentium licentiam, è facultatem concedimus,& im

partimur. Non abſiantibus conſtitutionibus, d ordinationibus

Apoſtolicissac pradito, di quibuſais aliis dicta Congregationis, i

etiam iuramento, confirmatione Apoſtolica,vel quauis firmitate i

alla robarati ſtatuti, conſuetudinibus, priuilegi quoque i

indultis, & litterio Apoſtolicis in contrarium premiſorum quo

modolibet conteſir,confirmatis, & innouatis. Quihut omnibus, i

di ſinguliteorum omnium tenores praeſentibus pro plene,dº ſuf ,

ficienter expreſſis habentes,illiſaue alias in ſuo robore permane i

ſuris, hac vice dumtaxat ſpecialiter, di expreſiè derogamus,

cateriſque contrarijs quibuſcunque . Datum Romae apud S. Pe-,

trum ſub annulopaſcaroris die xx, Decembris 1625. Pontifica- i

tus mostri anno tertio. E ' t si è

- i V.Theatinu s e

a ... : ) . - , - -

La Città di Napoli fà conſapeuole del tutto il Cardinal Carafa,

Arciueſcono, e lo ſupplica per la licenza di fare la

-

“ . . . i c. proceſſione, o Cap. XX I. 4 , , ,

:: i -, - - - - -

“Rà queſto mentre li Signori Deputati della Città haué-.

T do hauuto il predetto Decreto dalla Sacra Congrega

tione, ne diedero parte all'illuſtriſſimo Signor Cardinal Cari

rafa Arciueſcouo,e lo ſupplicarono, che concedeſſe licenza si

di far la detta proceſſione,e che ordinaſſe in virtù di eſſo De

creto ſe ne faceſſe l'Officio di eſſo Beato, nel giorno dalla ſua

fetta nella Città,e Dioceſi e che per ciò ſi regiſtraſſe nell'orº
v - dinario

-

-
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dinario dell'officio: dimoſtrò grandiſſimo contento detto Il

luſtriſſimo Signore di tal nuoua, come partialſſiuo, ch'egli

era delle coſe del ſanto Vecchio, riſpoſe però, alle richieſte

dei Signori Deputati, che deſideraua intorno ad eſſe pren

derne il parere dalla ſua Congregatione de Teologi,frà qua

li ve n'era anco vno de noſtri Padri, e che non haueria man

cato di fare quanto poteua,per honore di queſto Santo; ſe ne

fè perciò chiamare vna Congregatione a queſto fine, 8 in a

eſſa fu conchiuſo, che in quanto al far della proceſſione lo po

tea ben si ſua Signoria illuſtriſſima ordinare, ma non eſſendo

ſtato ſolito farſi d'altri Beati,ſe ne deſideraua qualche oraco

lo da Roma, per non eſſere gionto ancora da iui il Breue -

regiſtrato di ſopra, 8 in quanto all'ordinare ſe ne faceſſe a

l'officio, ſi conchiuſe,che ſe bene il decreto della Sacra Con

gregatione de Riti non comandaua, ma daua ſolamente li

cenza,ad ogni modo eſſendo Patrone,e Protettore della Cit

tà,ſi douea porre,e regiſtrare nell'Ordinario, che ſerue per la

Città,e Dioceſi,e preſcriuere il modo,nel quale ſi douea, ſe

condo le rubriche del Meſſale,e Breuiario Romano celebrare

la Meſſa e recitare l'Officio; e perche in quel tempo appunto,

ſi ſtaua ſtampando l'Ordinario dell'Officio per il proſſimoan

no 1626.ſe ne diede il penſiero al Signor D.Andrea Lettere

ſe Canonico del Duomo,S Economo della Chieſa,a cui ſpet

taua queſto peſo,il quale lo feſubito con molta eſattezza re

giſtrare nell'Ordinario in queſta forma, ſotto li 9 di No

uembre corre in Napoli la fetta di S. Agrippino Veſcouo, e o

Patrone anco dell'iſteſſa Città, onde li Veſpri doueano eſſere

di queſto Santo come di officio doppio, e perciò regiſtrò,

Veſpere de S. Agrippino,é a Cap.de B.Andrea conf non pontif

Patron.Neap Oratio,Deus qui mos, & c. cum comm.S.Agrippi

ni. (color albus) e ſotto li 1o, di Nouembre ſi regiſtrò. B.

eAndrea confinon pont. Patron. Neap.dup.lett. primi noti, in e

Eccleſia cathedr.& propr.de libro eccleſ. Beatus vir,qui inuen

ºa eft & c.alibi vero deſcript.accurr.leci. 2. noti, dei"-
- - - S. Io,
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S.Io.Chriſ B.Andree dies, & c.leº.3.no5.homil.in Euang./int

dumbi veſtri precintii,drc.leit 9.de SS. Triph.ºrc.mart. de ,

quibus fit etiam comm.in laudibus. Miſa Os iuffi,cum Gloria,

& Credo. 2.orat.de ss. mart.Triph.ºrc.in Miſſis priuatis tan

tum.Veſp. de B.Andreaiconfnon pont. Patron.Neap.cum comm.

S. Martini Epiſc.d, confidº S.Menne mart,(color albus.)

Nella Città di Palermo eſſendoſi,come diſſi, ottenuto anco

idecreto dalla Sacra Congregatione, che daua l'iſteſſa licen

za,ma facea mentione ſolo della Città, l'illuſtriſsimo Signor

Cardinal d'Oria affettionatiſſimo non meno della Religio

ne,che del B.ordinò,che nell'iſteſſo tempo ſi regiſtraſſe anco

nel ſuo Ordinario dell'Officio, che feſtampare in Palermo, e

notollo ſotto li 9.di Nouembre. Panormi fit à capitulo de B.

Andrea Auellino confidup.Oratio Adeſio.de conmmuni confini

pont.comm. dedicat. Eccleſie.& SS.Triphonis,& c.mart. e ſotto

li diece Panormi B Andrea Auellini conf vrbis Patroni dup.

ex conceſſ.Sacra Rituum Congreg.leti prim.noti. de ſcript. re

liqua qua ſecundo loco habentur in communi confinon pont. 9.

led & comm. SS. Triph. & c.mart. Miſa,Muftus vt palma.2.

oratio de SS.in ſecundis veſpa rap.de S.Martino epiſc. & conf.

eum comm. B. Andrea, di S.Menna mart. - -

In tanto eſſendo già ſtato mandato da Roma il Breue già

regiſtrato per la licenza d'eſtrarre la reliquia, e collocarla -

con li debiti honori nella Chieſa maggiore, che ſe bene fù

ſpedito sù li 2o. di Decembre, non capitò però in Napoli, ſe

non verſo la fine dell'iſteſſo meſe, conſiderando i noſtri Padri

di S. Paolo, che in eſſo vi ſi contenea non ſolo la licenza di

prendere la reliquia dal corpo del B. ma di trasferirla nel

Duomo con le debite cerimonie,come di Patrone, e per con

ſeguenza con le folite proceſſioni, che vſa la Città in ſimili

occorrenze,ne diedero memoriale all'Illuſtriſſimo Sign. Car

dinale Arciueſcouo, acciò in virtù di detto Breue reſtaſſe a

contenta di conceder la licenza di far la proceſſione per la e

detta translatione,S egli con molto contento, hauendo rela
tiOſlº:
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tione del breue pontificio,comandò,che s'andaſſe da Monſi

gnor Lelio Taſtio ſuo vicario Generale, acciò nella più ampla

forma concedeſse de ſuo ordine la detta licenza, e la decre

taſse nel memoriale ſudetto, ilche non porea far egli per ri

strouarſi in letto infermo, 8 oppreſso dalla ſolita ſua chiragra,

& acciò ſi vegga il contenuto del tutto, regiſtrerò qui il me

moriale, e la decretatione di eſso,come ſegue. --

Illuſtriſſimo,e Reuerendiſſimo Signore. Li Padri Cherici

Regolari ſupplicando fanno intendere a VS Illuſtriſſima,co

me hauendo già otrenuto dalla Santità di N.S. il breuc, nel

quale ſe li concede licenza di poter eſtrarre la reliquia del B.

Andrea dalla Chieſa di S. Paolo, etrasferirla nella Chieſa

maggiore con gl'altri Patroni, e Protettori di queſta Città,

per tanto ſupplicano V.S.Illuſtriſſima a volerli concederlicé

za di poter fare la proceſſione per trasferire detta reliquia nel

modo ch'è ſtato ſolito farſi degl'atiri Protettori, e l'hauran

no à gratia. Vt Deus,

De mandato Illuſtriſſimi Domini, D. Cardinali, Archiepi

foopi, conceditur licentia fatiendi proceſſionem pro transferendis

reliquis, prout prefertur ad hanc Eccleſiam Neapolitanam e

ſollemniter, 3 omni, qua decet pompa, di deuotione, é adpra

iſcriptum Breuis Apollolici deſuper obtenti, dire. Die primo

· Ianuary 1625. i i

Lelius Taftius Vicarius Generalia Neap ,

º e º

Naſcono varie difficoltà intorno alla precedenza del Beato, é

º alla fine ſe n'ottenne decreto fauoreuole della ſacra

Congregatione de Riti. Cap. XXII. -

i I diſſe di ſopra, che la Città di Napoli doppo hauer

A) eletto per Protettore il noſtro Beato Andrea n'hauea -

“eletto tre altri, cioè il B.Giacomo della Marca, Santa Patritia

'Vergine, e S. Franceſco di Paula, &è certo, che quando fù

eletto il noſtro Beato non ſi penſaua punto ad eligere de gli

- . altri,
-
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altri, ad ogni modo le Monache del monaſtero fundato da S.

Patritia predetta. Inteſo ch'hebbero il decreto della ſacra ,

Congregatione,nella quale concedeua la meſſa, 8 officio per

tutta la Città, e Dioceſi di Napoli del noſtro Beato, dandoli

titolo di Nono Protettore, ſi poſero in penſiero di voler la .

recedenza per la loro S.Patritia, e che quel luogo toccaſſe à

detta Santa; onde perciò ne diedero ſupplica a ſua Santità,S:

intendendo, che dalla Città ſi trattaua di voler fare quanto

prima la proceſſione per la translatione della reliquia, e ſta

tua del noſtro Beato, vedendo che così facendo ſi veniua à

prender il poſſeſſo del nono luogo nella Chieſa Arciueſco

uale,oue ſtanno gli altri Santi Protettori, procurarono,che ,

hauendogià ſua Santità rimeſſo queſto negotio alla ſacra,

a Congregatione de Riti, dal capo di eſſa, ch'era il Cardinal

del Monte ne veniſſe ſcritto al Cardinal Carafa Arciueſcouo

di Napoli, acciò ordinaſſe non ſi faceſſe detta proceſſione, ſi

ino, che queſta lor pretentionenon fuſſe ſtabilita, e perche o

detto Signor Cardinal del Monte non era informato del

negotio, ne ſcriſſe al Cardinal Arciueſcouola ſequente lette

a, nella quale ſi vede la ſupplica da eſse monache data, e le

oro pretenſioni, 3 è la ſequente. ” , ,

Lettera del Cardinal del Monte al Cardinal Carrafa

Arciueſcauo di Napoli. . . .
- - - - -

-

- i:i: . -

Lluſtriſſimo,e Reuerendiſſimo Sign. mio oſſeruandiſſimo,

L'Abbadeſsa, e Monache di S. Patritia di Napoli eſpo

nendo a N. S. come eſsendo detta Santa confirmata per Pa

trona, e Protettrice di Napoli con altri Santi, 8 in partico

lare col Beato Andrea d'Auellino de Cherici Regolari, tanto

nel por le ſtatue nella cappella del Theſoro, quanto nelle pro

ceſſioni, detti Padri pretendono far precedere la ſtatua di

detto loro Beato, a quella di S.Patritia, ch'è nipote di Con

ſtantino Magno, e ſanta di mille,e vessianni in circa, ilche

- . - - - i t - pa



3 , 6 Succeſsi marauiglioſi i

parendoli eſorbitante hanno ſupplicato per prouiſione, 8 ha

uendo Noſtro Signore rimeſso il tutto alla ſacra Congrega

tione de Riti, fanno inſtanza non s'inncui cos'alcuna ſin tan

to,che non ſia determinata la cauſa, il che eſsendo douere re

ſtarà feruita V.S.Illuſtriſs. far intendere a quei Padri,ſe han

no che dire lo deduchino per la prima Congregatione, e non

ardiſchino d'intentare,o far cos'alcuna, auanti la fine del ne.

gorio, ch'è quanto mi occorre dire à V. S. Illuſtriſſima,alla ,

quale per fin: bacio le mani. Roma 8 di Gennaio 162 6.

Gionta,che fù queſta lettera al Sig. Cardinal Arciueſcouo,

ſi bene era informatiſſimo dei meriti della cauſa, e delle rag

gioni de noſtri Padri, non potè però far di meno di non farli

intimare queſt'ordine venutoli dalla ſacra Congregatione, il

quale ſi bene fu a noſtri Padri di non poco diſturbo, eſsendo

quaſi accinti per far la detta proceſſione, ad ogni modo pro

curarono con euidenti raggioni far coſtare alla detta Sacra ,

Congregatione la verita del fatto, e che non s'erano moſſi

a queſto da falſe pretentioni, o motiui di ſuperbia, ma per ca

minare conforme alla mente della Città,e conforme all'ordi

ne, ch'erano detti Santi Protettori ſtati da eſſa eletti per tali,

& anco ſtipulati,e perciò fra le ſcritture, che preſentarono al

la detta Sacra Congregatione, furono le fedi authentiche di

tutte le piazze dell'atto,e giorno dell'elettione, oue ſi vede e

che fu molto prima dell'altre, e l'inſtrumento pubico della

ſtipulatione fatto anco molti giorni prima; le lettere dell'i-

ſteſſa Città, nelle quali chiamauano il noſtro Beato per nono

Patrone; l'atto publico dell'offerta delli Signori Eletti di eſ

ſa,nel quale lo dechiarauano per tale anco eſſi, l'atto publico

dell'offerta delli Signori Deputati di eſſa dello ſtandardo,nel

quale anco eſſi di nuouolo dichiarauano per tale le fedi delle

piazze, 8 inſtrumenti publici dell'altre ſtipulationi fatte per

gli altri Santi Protettori, ne quali ſi vedeano tutte eſſerno

ſtate fatte molto tempo doppo il noſtro Beato,e diuerſe altre,

da quali appariua chiaraméte la volótà, e méte di eſſa Città.

- - - Frà



Della veneratione del B.Andrea.Par.II. 327

e Frà queſto mentre occorſe la morte del Signor Cardinal

-Carafa Arciueſcouo, il quale ſicome dimoſtroſſi ſempre di

uotiſſimo del noſtro Beato, così volle laſciarne memoria alla ,

cappella di eſſo,ordinando nel ſuo teſtamento, che tutti gli ar

genti della ſua cappella ſi doueſſero conſignare a noſtri Pa

dri per ornamento, e ſeruitio di quella del Beato Andrea ſuo

particolar deuoto, che queſte appunto ſolo le parole del ſuo

teſtamento, e gli argenti ſono, vna croce, quattro candilieri,

tre calici,vn baciletto per l'ampolline, vna buſſola per l'oſtie,

Avna pace, é vn bocale, e bacile mezzano; fù ſentita da tutti i

noſtri Padri la perdita di così gran Prelato, e per la Religione

in vniuerſale, di cui era affettionatiſſimo, e per queſta cauſa,

del noſtro Santo, a cui portaua grandiſſima diuotione, e pu

blicamente diſſe più volte, che non meno di tre volte il gior

no ſi raccomandaua alle ſue interceſſioni. º

, Per la morte dunque di queſto Arciueſcouo fù quaſi ſu -

bito eletto in ſuo luogo il Signor Cardinal Buoncompa

gno, che all'hora ſi ritrouaua nel ſuo Veſcouado di Fano.

Eſſendo dunque propoſta nella prima Congregatione la caus

ſa predetta, parue bene à quell'Illuſtriſſimi Signori di non

douerſi terminare, ne darui l'vltima ſentenza, ſe non v'inter

ueniua l'iſteſſo Cardinal Buoncompagno già eletto Arciue

ſcouo di Napoli,ch'era della medeſma Congregatione,e per.

ciò ferono l'infraſcritto decreto. a i

i , Neapolitana 31. Ianuarii 1616. - -

- - - i -

Vm Ciuitas Neapolitana poſt otto Protectores, quorum

ſtatua, di reliquia ſunt in cappella Theſauri Eccleſia

cathedralis,elegiſet partter in Protectorem Beatum Andream

de Auellino Clericum Regularem, deinde etiam Beatum laco

bum de Marchia,ac nouiſime S.Patritiam:quaſtio erat de prer

cedentia interdictum Beatum Andream, 6 S. Patritiam;&

ſacra Congregatio reſpondit, expettandumii miei &
2 g
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'Reuerendiſsimum D. Cardinalem Boncompagnum nouam Ar

chiepiſcopum in locum bona memoria Cardinali, Carafa del,

mortui ſuffettum, d interim ſuperſederi.

Hauuta in Napoli nuoua di queſto decreto, procurorono i

Signori Deputati con altre dichiarationi far conſtare in Ro

ma la verità delle raggioni, che s'apportauano in fauore del

noſtro Beato,onde perciò congregati inſieme nel Capitolo di

S. Lorenzo,conforme al ſolito, nel giorno 1 2.di Febraio fero

novna conchiuſione, oue dichiararono,che quando fù eletto

il noſtro Beato per Protettore della Città, mai ſi era neanco

penſato ad eligere S.Patritia per protettrice, onde perciò ha

uendolo eletto doppo S.Thomaſo d'Aquino, ch'era l'ottauo,

al noſtro Beato, come nono Protettore li toccaua quel luogo,

e queſta era ſtata ſempre la mente della Città, e conchiuſe

ro anco,che di ciò ſe ne ſcriueſſe all'Ambaſciadore di S.M.C.

al Cardinal Buoncompagno nuouo Arciueſcouo, & a tutti gli

altri Cardinali d'eſſa Sacra Congregatione,acciò fatti raguar

-gliati, e certificati del vero, non ammetteſſero altre raggio

ni, e vollero inoltre, che di queſta conchiuſione ſe ne faceſſe

atto publico dall'iſteſſo Notaio della Città, e s'inuiaſſe in Ro?

ma inſieme con le lettere, che ſono le ſequenti. iº
i - - - - - - - , -

Lettera della Città di Napoli, a Monſignor Andrea Caracciolo,

Cameriero di Noſtro Signore. -

Olto Illuſtre, e Reuerendiſſimo Signore. S'inuiano a

Voſtra Signoria, per mezzo dei Padri Teatini al

cune lettere, 8 vn'altro atto publico fatto dalla Città per di

chiaratione della Patronanza del Beato Andrea,hauendo in

teſo vi ſia controuerſia di precedenza trà detto Beato,e San

ta Patritia, eletta Patrona molto tempo dopoi,però cd queſta

preghiamo V.S.che có la ſolita ſua diligenza procuri sotten

ghi il deſiderato fine di queſto negotio, che feliciſſimo lo ſpe

riamo per mezzo del ſuo valore, e nel'haueremo quell'obliº

- 8O»
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go, che ſi conuiene à cui per fine baciamo le mani: Napoli ſi
2 o.di Febraio 16: 6, e i - . .

-

Lettera della Città di Napoli, al Cardinal Buoncompagno,

- Arciueſcouo di eſſa -.

- - - i - - - º

Lluſtriſſimo, e Reuerendiſſimo Signore. Queſta fidei

ma Città, che per particolar fauore diuino è ſtata fatta a

degna d'hauer per Padre, e Paſtore la perſona di V.S. Illu

ſtriſſima, doppo hauerhereſe le douute gratie a S, D.M.e ral

Iegratoſene con ſe medeſma, viene per mezzo di queſta à di

moſtrar anco l'iſteſſo con V. S. Illuſtriſſima, 8 inſieme à ſup

plicarla ſi degni proteger la cauſa del Beato Andrea Auelli

ne de Chierici Regolari Patrone,e Protettore di eſſa,la quale

contiene vna controuerſia moſſa dalle Monache del Mona

ſtero di S.Patritia, che per eſſer anco ſtata eletta per Protet

trice, pretendono habbia à precedere al detto Beato, però

noi in rione di eſſa Città, ſupplicando facciamo intendere a

V. S. Illuſtriſſima, come hauendo nell'anno 16 o 3. ſtipulato

per Patroae di queſta Città il glorioſo S. Tomaſo d'Aquino,

nell'anno i 625 proſſimo paſſato nel dì 29. di Settembre, fà

ſtipulato per atto publico,e dichiarato per Patrone,e Protet

tore di eſſa Città il Beato Andrea Auellino, a cui riconoſce

molti oblighi , sì per la ſua ſanta vita per ſeruitio di eſsa -

ſpeſa,come per gl'infiniti miracoli, che a ſuo beneficio ha fat

ti e di continuo fa; molti giorni doppo fù fatto il ſimile per lo

Beato Giacomo della Murca, e poi per S.Patritia, e finalmen

te per S. Franceſco di Paula; ſiche eſſendo ſtato dichiarato

per Patrone il Beato Andrea immediatamente doppo S. To-.

maſo d'Aquino, nel qual tempo non ſi penſaua a far per Par,

trona, e Protettrice detta Santa; ſi vede chiaro, ch'eſſendo,

quello l'ottauo Protettore, queſto debbia eſſere il nono,e di

queſto ne ha queſta Città fatto molti atti poſſeſſiui, come i

dalle ſcritture, che ſi addurranno daattirsivs"
2. lII13
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ſima ne ſarà beniſſimo informata. Reſta ſolo, che mirando

V.S.Illuſtriſſima con occhio benigno la verità del fatto,il vo

gli con la ſua ſomma prouidenza, e giuſtitia fauorire nella ,

Sacra Congregatione, è cùi è ſtata commeſſa, che così verrà

queſta Città ad incominciare a ſentire gli effetti della ſua ,

paterna protettione, e ne le reſterà con perpetua memoria ,

d'obligatione;à cui per fine facendo humiliſſima riuerenza,le

baciamo le ſacre veſti.Da Napoli li 2 o.di Febraio 16: 6.

Di queſt'iſteſſo tenore in quanto alla ſoſtanza furono le ,

lettere, che ſcriſſero agli altri Cardinali della Sacra Congre

gatione de Riti, quella però, che ſcriſſero al Duca di Paſtrana

Ambaſciadore fù in queſta forma.

Lettera della Città di Napoli, ai Data di Paſtrana Ambaſcia

- dore di S.M.C.in Roma. - -

-

re -

-- -

Lluſtriſſimo, 8 Eccellentiſſimo Signore. Hauendo molto

bene conoſciuto queſta fideliſſima Città, quanto ſia ſtata

ella fauorita dall'E.S.nell'occaſione, che l'ha ſupplicato a far

uorire il negotio del B. Andrea Auellino Protettore di eſſa ,

prende ardire con queſta di nuouo faſtidirla, ſupplicandola a

voler continuare i fauori in aiuto dell'iſteſſo B. al quale ſi

ſono oppoſte le Monache del monaſtero di S.Patricia, che a

pretendono detta loro Santa,fatta anch'eſſa Patrona di detta

Città molto tempo dopoi del B.Andrea, gli debbia con tutto

ciò precedere, e controuertendoſi detta lite nella Sacra Con

gregatione de Riti, ſupplica l'E.S.di non ſolo proteggere la

veritá del fatto,hauendo ella eletto detto Beato per ſuo nono

Protettore, ma anco procurare ſileuino dette contentioni,

" con la ſua autorità, e valore, che ſi determini, ciaſ

cheduno ſia collocato nel luogo, oue fù da detta Città ag

gregato,e fattone atto publico, aſſicurandola, che farà coſa ,

di ſomma conſolatione a tutta queſta Città,la quale aggiun

gerà queſta gratia all'altre molte, che dall'E.S.n'hà riceuute,

- c ne
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ene le terrà perpetua memoria d'obligatione, e qui per fine

le fa humiliſſima riuerenza. Di Napoli i 2o, di Febraio

i 62 6. . . - . . . . . ,

e Inuiate che furono queſte ſcritture in Roma inſieme con

- -, e --

molte altre, 3 eſſendo gionto anco in detta Città il Cardinal

Buoncompagno già nuouo Arciueſcouo della Città di Na

poli, ſi procurò doppo hauer informati tutti i Signori Cardi

nali della Sacra Congregatione de Rii, che preſto ſi veniſſe

alla ſpeditione di detta cauſa, 3 eſſendo ſtata intimata la e

Congregatione per li 28 del detto meſe di Febraio, ſi procu

rò dalla parte delle Monache, che in eſſa non ſi parlaſſe di

detta cauſa, ſotto preteſto,che non hauea informato i Signori

Cardinali, al che fù riſpoſto,che mentre ſin dall'altra Congre

gatione hauea ella fatto citare i noſtri Padri per terminarla ,

- non parea ciò veriſimile; l'iſteſſa mattina poi, che ſi douea far

la cauſa, non ſolo di nuouo diede in Congregatione ſupplica

per ciò,ma li Padri di S.Franceſco di Paula anco eſſi ſi ferono

intendere, che pretendeuano doueſſe precedere il detto loro

Santo anco Protettore, al noſtro B. ad ogni modo, eſſendoſi

lette dette ſuppliche nella Sacra Congregatione, conoſcen

do chiaramente i meriti delle raggioni del noſtri Padri, e che

tutte l'altre erano dilationi, votandoſi la cauſa, riuſcì fauore

uole per il noſtro B. e ferono decreto, che a lui toccaua, e ſi

deſſe il nono luogo trà gli altri Santi Protettori, e Patroni

della Città,come dalle parole dell'iſteſſo decreto, che qui ap

preſſo regiſtraremo ſi può chiaramente vedere.

Decretum Sacra Congregationis Rituum .

De nono loco debito reliquis, & ſtatua B.Andrea Auellini Clee

rici Regularis inter Protettore Ciuitati, Neapolis in

Cappella Theſauri Eccleſiae Neapolitana. - -

- Neapolitana .

Lerici Regulares Theatini, stante aduentu, di praſentia

C i Illustriſsimi Domini Cardinali Boncompagni," Are

i cbie
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chiepiſcopi Neapolitani, quem Sacra Congregatio expettandum

cenſuerat : infieterunt pro definitione cauſe intereos, & Mo.

niales S.Patritia vertentis, de & ſupernono loco in Cappella ,

Theſauri Eccleſia Neapolitana, quem ditti Clerici pro reliquis,

&ſtatua B. e Andrea Auellini,tanquam Noni Protectoris à Ci

mitate Neapolitana eletti,ſibi deberi pratendebant, & Moniales

contra,pro reliquis, di ſtatua S.Patritia Monastery ipſarum ,

fundatricis, vndecimo loco ab eadem Ciuitate in protettricem

eletta,ſibi arrogabant. Et licet procurator diciarum Moniali,

& ſimiliter Fratres minimi S. Franciſci de Paula, qui pariter

in protectorem dicta Ciuitatis eit elettus, pro ſuo intereſſe dif.

ferri cauſampeterent tamen Sacra Congregatio in fauorem di

tiorum Theatinorum, é B. Andrea Auellini reſpondit, 3 illi

dicium Nonum locum deberi declarauit.Hac die 28. February

I 62 6, - -

i , ti

Franc, Maria Card à Monte.

Loco f ſigilli: i :

- Io.Theſſalonicen.Secr.

- e a - r

-

-
- - - - - - - - - - - .

Superati tutti l'impedimenti ſi comincia a preparare per la

ſollenne proceſsione. Cap. XXIII.

º º : : :, - i

( N Iunſe queſto decreto in Napoli alli 7.di Marzo, giorno

V T appunto, nel quale la Chieſa celebra la feſta del glo

rioſo S.Tomaſo d'Aquino Patrone anco dell'iſteſſa Città;on

de fù da tutti giudicato, che ſe il glorioſo S. Gennaio primo

Protettore di eſſa volle, che frà l'ottaua della ſua feſta fuſſe ,

eletto il noſtro B per Protettore anch'egli,e per ſuo copagno

accettollo.S.Tomaſo ottauo Protettore volle, che nel gior

no della ſua feſta veniſſe la nuoua della determinatione della

Sacra Congregatione di Roma,che frà i Santi Protettori del

la Città di Napoli il noſtro B.appreſſo di lui doueſſe eſſer col

locato,cioè nel nono luogo,onde perciò eſſendo vſo in quel

- - - - gior



Della veneratione del B.Andrea Pa.II. 3 ; 3

f,

l

l

giorno,che la ſtatua d'eſſo Santo, che ſi ritroua nell'Arciue.

ſcouato frà gli altri Sãti Protettori ſi porti con ſolenne pro

ceſſione nella Chieſa di S.Domenico,luogo de Padri della ſui

Religione nel giorno della vigilia, e ſi riporti la ſera della ſua

e feſta, penſarono i noſtri Padri di voler con deuota cerimonia

far qualche ſegno d'allegrezza in tal giorno per queſta nuo.

ua,e pregarono detti Padri Domenicani,che nel riportar det

ta ſtatua nell'Arciueſcouato,la faceſſero paſſare per dentro la

a noſtra Chieſa di S. Paolo, oue hauendo eſſi ornato l'altar

- maggiore con paramenti, argentarie, fiori,e lumi, collocarono

i la ſtatua del B Andrea a man ſiniſtra di eſſo altare. Si diuul

gò in tanto per la Città, che in quel giorno ſi doueano vinire

- inſieme le ſtatue di queſti due Santi Protettori,e ſi vidde in .

vn tratto tutta la detta Chieſa piena di ſcelta nobiltà, e di nu

i meroſo popolo,che con affetto, e diuotione grandiſſima aſpet

-tauano di vedertal cerimonia, e per trattenerla con maggior

affetto, ſi cantò per tutto quel giorno da Muſici, diuerſi mot

i tetti in lode dei Santi.Verſo le 23.hore cominciò ad entrare

la proceſſione de Padri Domenicani nella noſtra Chieſa, alla

quale vſcirono incontro tutti i noſtri Padri con le cotte, e ,

quaranta di effi con torcie acceſe in mano, i quali facendo ala

alla proceſſione, accompagnarono la ſtatua di S. Tomaſo al

l'aitare maggiore,e fu collocata al corno deſtro di eſſo, citi

do in tanto i muſici l'Hinno de Santi confeſſori, che comin

cia, Ifie confeſſor, il quale finito, fù da vno de noſtri Padri ve

ſtito con camiſo,ſtola,e piouiale inceſata l'una, e l'altra ſtatua,

e poi dette l'orationi, prima quella di S.Tomaſo,e poi del no

ſtro B.piangendo in tanto molti così de noſtri, come de ſeco

lari per tenerezza, e diuotione. Fatta queſta cerimonia, fu di

nuouo accompagnata la proceſſione da noſtri Padri ſino fuo

ra della porta della Chieſa,e poi dando le torcie a quaranta,

ſcaualieri noſtri deuoti, ſi pregarono a voler accompagnare

detto Santo ſino alla Chieſa dell'Arciueſcouato, cue shauca

a riporre, il che con molta prontezza ſu eſeguito, terminan

V v doſi
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doſi così queſta ſanta cerimonia,che fù di ſomma conſolatio

ne a tutta la Città, e nell'iſteſſo modo ſi è poi oſſeruato que

ſt'anno,e continua raſſi per l'auuenite.

Si cominciò dunque ſubito appreſſo a penſare di voler fa

re quanto prima la ſolenne proceſſione per la translatione ,

della reliquia, e ſtatua del noſtro B, già che erano ſuperate

tutte le difficoltà, e cominciarono li Caualieri delle Piazze ,

ciaſcheduno nella ſua a congregarſi, per far frà di loro vna ,

taſſa per gli apparati, che nel paſſar la proceſſione per eſſe

conueniua fare, e così deputandoſi alcuni Caualieri per ciaſ

cheduna, queſti hebbero penſiero di andar riſcotendo da gli

altri, che ſpontaneamente s'erano taſſati per diuotione del B.

e li Deputati della Piazza di Capuana, ne ſcriſſero in parti

colare al Signor Cardinal Buoncompagno, acciò anch'egli

come Caualiero di quella Piazza contribuiſſe la ſua parte in

queſt'attione, 8 egli con queſt'occaſione ſcriſſe due lettere,

vna a tutti i Signori Deputati della Città per lo negotio del

noſtro Beato,ringratiandoli dell'affetto moſtrauano alla ſua

perſona,e dandogli raguaglio della fauoreuol ſentenza già

detta, ottenuta dalla Sacra Congregatione in fauore del no

ſtro Beato, e l'altra alli Signori Deputati della ſua Piazza di

Capuana,oue gli ringratiaua ſimilmente, che l'haueſſero im

piegato in sì ſant'opera, e li facea conſapeuole, che hauea -

ordinato al ſuo agente fuſſero sbozati cento ducati per l'ef

fetto da eſſi aſſignatoli, e le lettere ſono le ſeguenti, che quì

hò voluto regiſtrare, per vederſi in eſſe l'affetto di queſto ll

luſtriſſimo Principe alla Città & al noſtro B.

Lettera del Cardinal Buoncompagno,alla Città di Napoli

T Lluſtriſſimi Signori. E ſtata ſola diſpoſitione di Dio,

I l'hauer moſſa la mente di N.Signore a conferirmi coteſta

Chieſa, alla quale ſe per ogni altro mio merito me ne conoſco

inhabile, per quello almeno dell'affetto particolare, che porto

- 3 CQ -
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a coteſta Città, 8 al deſiderio ardentiſſimo, che tengo del

l'honore di S.D. Maeſtà, e ſalute di coteſto popolo,deuo ſpe

rare,che il Signore ſia per reſtarne ſetuito. A ciò s'aggiunge

il corteſe affetto delle Signorie Voſtre Illuſtriſſime, alle quali

mi conoſco molto tenuto,e non ſolo le rendo con queſta quel

le gratie, che deuo,ma l'aſſicuro anco, che ſerbo a moſtrarlo

con gli effetti, quanto deſideri impiegarmi in ſeruitio di tutti

in vniuerſale, 8 in particolare. In conformità di ciò non hò

mancato d'interporre l'opera mia, acciò le Signorie Voſtre

Illuſtriſsime reſtino conſolate nel negotio del B. Andrea ,

Auellino,onde la Congregatione hà data loro la ſentenza ,

in fauore,contentandoſi,che al B. Andrea ſi dia il nono luo

go fra Protettori della Città, e ſe li faccino tutti quegli ho

nori,che agli altri Protettori ſi fanno. Aſpettarò dunque

nuoue occaſioni di loro ſeruitio, mentre ratificando alle Si

gnorie Voſtre Illuſtriſſime l'affetto mio, reſto con pregarle

dal Signor Iddio compitiſsima felicità, e bene, Di Roma li

5. di Marzo 162 6. -

Lettera del Cardinal Buoncompagno, alli Deputati della

- Piazza di Capuana. -

“T Lluſtriſsimi Signori. Hò dato ordine, che ſiano sborzàti

I coſtà alle Signorie Voſtre Illuſtriſsime li ſcudi cento, ne'

quali ſon ſtato taſſato, e reſto molto conſolato, in vedere il

feruore loro nelle coſe ſpettanti all'honor di Dio, ſicome an

cole ringratio molto della memoria,che tengono di me, alla

quale corriſponderò in ogni tempo,con quel particolare de

ſiderio, che tengo di ſeruir le Signorie Voſtre Illuſtriſsime,

così me ne porgano occaſione, mentre dal Signor Iddio le

priego compitiſsima felicità. Di Roma li 12. di Marzo

I 62 6.
-

Ne ſcriſſe anco al Signor Don Luigi Riccio, all'hora ſuo

Vicario Generale, ordinandoli, che faceſſe fare queſta proceſ

V v 2 ſione
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ſione per detta translatione,nel modo, che già hauea deter

minato,e conceſſone licenza il Cardinal Carafa di ſanta me

moria ſuo predeceſſore,e ſe bene intorno a ciò nacquero al.

cune difficoltà,fomentate forſi dal Demonio,che ſempre pro

curò d'impedire le glorie del noſtro Santo, ad ogni modo fu

rono alla fine ſuperate, e così determinoſsi dalli Signori De

putati,che detta proceſsione ſi doueſſe fare alli 3 1, dell'iſteſ.

ſo meſe di Marzo, e che ſi doueſſe in ogni coſa oſſeruare quel

tanto, che nella proceſsione per la translatione della ſtatua,

e reliquia di S.Tomaſo s'era oſſeruato,ne diedero anco parte

al Sig.Duca d'Alba Vicerè del Regno,ſupplicandolo a voler

fauorire la feſta con la ſua preſenza, con farla celebrare nei

Tribunali, e nelle Corti,e con fare ſalutare la proceſsione da i

“Caſtelli per auátialli quali paſſata ſarebbe. Si dimoſtrò amo

reuoliſsimo detto Principe verſo la Città, e deuotiſsimo dei

Santo,difficultò nondimeno alquanto nello ſparare de'Ca

ſtelli per la ſpeſa, che in ciò vi corre, ma poi informato me

glio,ch'eſſendo queſta proceſſione ſollenne, 8 vniuerſale del

la Città per aggregatione di nuouo Santo per Protettore, ſi

conueniuano ſimili demonſtranze, ſi contentò ſubito. E per

che il Signor Cardinale Arciueſcouohauea anco ordinato al

ſuo Vicario, che deputaſſe alcuni Signori Canonici,li quali ſi

ritrouaſſero preſenti, quando ſi pigliaua la reliquia dal corpo

del B.e con atto publico faceſſero coſtare la identità di detta

reliquia, Furono a queſto fine da eſſo, deputati tre Signori

Canonici, cioè il Signor Aleſſandro Roſſo, il Signor Stefano

de Mare,3 il Signor Andrea Lettereſe,i quali per tale effet

to ſi trasferirono nella noſtra Chieſa di S.Paolo nel giorno

29 dell'iſteſſo meſe di Marzo inſieme col Notaio della Cor

te Arciueſcouale, a quali fù dal noſtro R.P. Prepoſico,che »

all'hora era il P.Gio.Battiſta Brancaccio preſentato, e fatto,

vedere vin mandato di procura, ch'egli hatea riceuuto dal

M.R.P.Generale, nel quale ſi contenea, che con l'oſſeruanza,

& intcruento di due altri Padri, trà quali vino ne fu deputato

- io,
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io,e l'altro ilP.D.Benedetto Mandina prendeſſe in virtù del

ſopradetto Breue ſpedito vn'oſſo del braccio deſtro dal cor

po del B per conſegnarlo poi alliSignori Deputati della Cite

tà,ad effetto di collocarlo nella ſtatua, d'argento, e poi traſ,

ferirlo ſolennemente nella Cappella del Teſoro entro la

Chieſa Arciueſcouale, e così circa le 22.hore di quel giorno,

concorrendoui molta gente per veder prendere detta reli

quia dal ſacro corpo fu aperta la caſcia, 3 in preſenza di tut

ti, con molti lumi acceſi, con ſomma veneratione preſa la

pretioſa reliquia, che fu il ſecondo oſſo del braccio deſtro, e

da detti Signori Canonici fù con le debite cerimonie colloca

to dentro vn caſſettino di cipreſſo couerto da per tutto di

drappo d'oro, e fattone di ciò atto publico dal Notaio ſudet

to, e prima fatto per diuerſi teſtimonijcoſtare, che quello era

il corpo del Beato, fù da quei, Signori Canonici con li loro

ſuggelli ſuggellato. se e o o io i v

. . . . . . . . . . . . .

Si narra quello, che ſi fe il giorno precedente alla proceſſione a

º ti ſollenne, Cap. XXIV. , º,

! ! ! ! ! : : :c: ſii: : : : : i

A matina ſeguente 3o, dell'iſteſſo meſe, eſſendo la no

a ſtra Chieſa parata ſollennemente con drappi di vellu

to cremeſino controtagliato d'oro, oltre gli apparati rimaſti

in Chieſa dalla feſta della ſua beatificatione, come già dicem

mo. L'atrio grande di eſſa era tutto tapezzato di ricchiſſimi,

drappi,framezzato di molte impreſe, 8 epigrammi. Ad hora,

conueneuole la matina dal Clero dell'Arciueſcouato, cioè fi i

gliuoli del Seminario,Reuerendi Preti nominari li quaranta,

e gli Eddomadari, e due de'Signori Canonici dell'Arciueſco:

uato deputati alla cuſtodia delle reliquie, che furono il Signº,

D.Antonio Monaco Teſoriero, e D. Franceſco Montanarosi

Furono trasferite tutte le ſacre ſtatue degli otto Patroni

della Città dall'Arciueſcouato nella noſtra Chieſa di Santo

Paolo, accompagnandole ancoa preghiere dei noſtrii.
d
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da trecento Caualieri con torcie acceſe in mano, erano tut.

re le ſtatue portate da Reuerendi Sacerdoti con cotte, e

ſtole, e quella di San Gennaio andaua all'ultimo ſotto del

pallio, precedendo la proceſſione le trombe della Città;

8 auuicinandoſi vicino la noſtra Chieſa furono ſalutate ,

da vna ſalua di cinquanta maſchi, e fuora della porta ,

l'vſcirono incontro in proceſſione con le cotte tutti i no

ſtri Padri , con le torcie acceſe in mano, e nell'ultimo por

rarono la ſtatua del noſtro Beato, il quale come corteggia

no del cielo vſcì quaſi per incontrare gli alti Santi Protettori

ſuoi compagni,e perche queſta era feſta ſua fà collocato ſot

to del pallio a man ſiniſtra di S. Gennaio, ritrouandoſi quaſi

nella propria caſa , e così entrò la proceſſione nella noſtra -

Chieſa, alla qual cerimonia concorſe molta gente per veder

fa,e molti proruppero in dolciſſime lagrime per tenerezza di

veder così honorato il noſtro Santo Vecchio doppo sì breue:

ſpatio di tempo paſſato dalla ſua morte, e riceuuti ſollenne

mente in Chieſa,ou'era radunata tutta la Nobiltà di Napoli,

& infinito popolo,cantandoſi da due cori di ſceltiſſima mu

ſica diuerſi hinni,e mottetti in honore de Santi Protettori,fu.

rono collocate le ſudette ſtatue ſopra li tre altari è queſto fi

ne preparati nel presbiterio dell'altare maggiore, i quali era

no tutti riccamente ornati con pallii di lauori d'ombrato altre

volte da noi deſcritti di ſopra, con molti candilieri d'argento

con lumi,e varie giarre d'argento con fiori. Nell'altar mag

giore, che ſtaua in mezzo, vi fà collocata à man deſtra la ſta-.

tua di S. Gennaro, 8 è man ſiniſtra quella del noſtro Beato

Andrea,l'altre ſette furono compartite,e collocate negli altri

due altari, che ſtauano ſituati con belliſſima proſpettiua a má

deſtra vno, & a man ſiniſtra l'altro di detto altare maggiore,

finito l'atto dell'adoratione,e veneratione douuta a tante,e-

tali ſacre reliquie, alla preſenza del Reuerendiſſimo Vicario.

Generale, e delli ſopranominati Signori Canonici deputati

dal Capitolo, delli Signori deputati della Città, e"i-

-- Padri,
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Padri, fu da me preſentata la caſſettina ſudetta, oueſtaua la

ſacra reliquia,e riconoſciuta per l'iſteſſa, fu in preſenza di tut

ci aperta, acciò per conſolatione dei Signori deputati ſi ha

ueſſe potuta vedere ſi ſacra reliquia, 8 aneo baciare, poi di

nuouoriſerrata, e ſuggellata, fù cellecata dentro la ſtatua di

argento d'eſſo Beato, e ſi venne all'atto della donatione, e o

conſignatione, nella quale per atto publico ſtipulato dal No

taio della Città, la noſtra Religione fedonodi quella pretioſa

Reliquia alla fideliſſima Città di Napoli, che con tanto affet

to l'hauea richieſto, é eletto per ſuo Patrone, e Protettore ,

riponendola come ho detto, dentro vita ſtatua d'argento, la e

quale però ce la conſignò in preſtito ſino che ſia finita l'altra

ſimilmente d'argento, che ſi ſtaua formando, la Città la con

ſignò al Reuerendiſſimo Signor Vicario, e Signori Canonici

deputati nell'iſteſſo modo, quali ſi obligorono a tenerla nel

nono luogo con gli altri ſanti Protettori, conforme al decre

to della ſacra Congregatione,e conſeruar detta ſtatua,eſpor

la,e portarla inſieme con le altre con l'iſteſſa prerogatiua,e »

contentarſi, che i noſtri Padri nel giorno della feſta d'eſſo B.

la poteſſero far trasferire nella lor Chieſa di S. Paolo, e così

terminoſſi queſta ſacra cerimonia la mattina molto tardi, aſ

ſiſtendoui ſempre grandiſſimonumero di gente. - Iº

Il giorno ſi cantarono i primi Veſpri della translatione di

eſſo B. ſollennemente con ſceltiſſima muſica a due chori, eſ

ſendoui preſente l'Illuſtriſſimo & Eccellentiſſimo Signor Du

ca d'Alba Viceré del Regno, con tutto il ſuo Collaterale in

torno, cioè Regenti,Corſiglieri di Stato,Titolati, 8 Officiali,

che facendo vin belliſſimo teatro, ſtando ſeduti ſopra de ban

chi con panni di colore verde, con l'armi, 8 inſegne della ,

Maeſtà Cattolica,come ſi vſa in occaſione di ſollenniſſima fe

iſta,rendeano maggiormente pompoſa detta ſollennità, oltre

l'eſſer di più la Chieſa tutta piena d'infinita gente concorſa e

alla diuotione. ll detto Signore Vicerè doppo finito il veſpro

vi dimorò ancoPer buono patio, non ſapendoſipºi dalla

- Chie
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Chieſa per la conſolatione, che ſentiua,e fra tanto ſeguitaua

-no i muſici a cantare diuerſi mottetti in lode del Santo, poi

andò à viſitare la cappella oue ſtà il corpo d'eſſo Beato, e ,

iquiuiſtato per buono ſpatio ancora ſe ne partì conſolatiſſi

imo. La ſera ſi viddero infiniti lumi,e fuochi per la Città inſe

ºgno d'allegrezza, è il ribombo delle campane di quaſi tutte

le Chieſe di eſſa, e molte perſone principali bruſciarono di

uerſe torcie di cera alle loro fineſtre per honorare quanto più

fuſſe poſſibile il ſanto loro Protettore. . . . .

- La mattina appreſſo, perche ſi pensò douerſi commincia

re per tempo la proceſſione, e per l'infinito concorſo del po

ipolo, che particolarmente deſideraua far toccare le corone ,

alle ſante reliquie,non ſi potè cantar la meſſa ſolennemente,

vi fù però numero grandiſſimo di meſſe lette, che tutte ſi diſ

“ſero della translatione del Beato, conforme le rubriche del

Meſſale; & acciò la proceſſione fuſſe guidata ſenza diſturbo

alcuno,non ſolo il detto Signor Vicerè ordinò ſi chiudeſſero i

Tribunali per quel giorno e che non ſi teneſſe corte,ma inol

tre, che caualeaſſero per la Città tutti i Signori Giudici della

Vicaria, con altri Capitani di guardia per oumiare all'incon

uenienti, che dal numeroſo popolo concorſo anco da parte o

conuicine poteano ſuccedere, ſi chiuſero inoltre tutte le bot

reghe per le ſtrade,deſiſtendo gli atteggiani per diuotione º

dalli loro eſerciti, e fatighe, ſtimando gran guadagno il ve

der in quel giorno queſta sì ſolenne proceſſione,e venerare

ad ogni lor potere il Santo Protettore.

e Le ſtrade, per le quali doueua paſſare la proceſſione erano

tutte tapezzate di ricchiſſimi drappi di ſeta, 3 in alcune parti

anco d'oro, e con molte pitture, e per tutte le fineſtre delle e

caſe ſi vedeano panni belliſſimi, e coſcini, compiacendoſi cia

ſcheduno fare moſtra delle ſue coſe più pretioſe; frà le ſtrade

in diuerſi luoghi ſi vedeano eretti portoni, 8 archi trionfali,

& altari ornatiſſimi, in maniera tale, che quella Città in det

to giorno ſembrauavn ritratto del paradiſo, mentrei"
- º l CIA -
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ſi ſentiua, ne ſi vedea che apparati, muſiche profumi,ſumi ac

i ceſi,8 infinite lodi alSignore,ºa ſanti ſuoi che qui a preſ.

ifo deſcriveremo, auertendo però che ſe bene in molti iuoghi

della Città, due paſsò la proceſſione ſi viddero diuerſe inge.

gnoſe compoſitioni d'impreſe geroglifici,verſi epigramme, 8.

elogij,non ſi ſono però qui tutte regiſtrate per euitare la pro

liſſità, ſi ſono nondimeno accennate alcune poche, da quali ſi

e caueranno i motiui di tutte l'altre . . . .
- - - - - - - - - - - ,

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

S proceſſione.
-

- -

- -

-
-

- -

-

i raccontano gl'ordini, 3 apparati di queſta
e Cap. X X V.

- i . - i - i

NT On potè la proceſſione vſcire prima delle 19. hore ſo

il N nate, con tutto che ſi sforzaſſero i Padri indrizzarla

prima,8 alle 2 o, furono fuora della Chieſa le ſacre reliquie,e

la proceſſione caminò con queſt'ordine. Precedeuano molte

fonore trombe, che con allegra voce eccitauano i popoli alla

diuorione, ſeguiua poi il primo ſtendardo con l'imagine d

Santo, e molti, che inginocchiati lo riueriuano, e non era di

forma quadra, ma lungo, 8 aperto nella punta, queſto era .

“portato dal Signor D. Giorgio d'Afflitto, Caualiero Napoli

tano, e digniſſimo Sacerdote, attorno allo ſtendardo faceano

corona vn coro d'Angeli vagamente veſtiti, che con diuerſi

ſtromenti muſici,e delicatiſſime voci cantauario ſalmi, 3 hin

ni, ſeguiuano immediatamente cinquanta figliuoli tutte per

ſone nobili con le faci acceſe in mano, e riccamente veſtiti,

doppo queſti veniaano da 15oo.gentilhuomini; e ciuiliſſimi

cittadini anch'eſſi con torcie acceſe, comparue appreſſo il ſe

condo ſtendardo, 8 era quello da noi de critto di ſopra fatto

dalli Signori Deputati della Città, il quale era portato per li

fiocchi dal Signor Principe dell'Oliueto,vno dei Signori De

putati,a ciò deſtinato dagli altri Signori compagni & attor

no à queſto era vn'altro coro di Angioli cantanti, e tutti be

ne adorni come li primi, e 15 oo tra Caualieri,e Titolari, che

- X.x CCIA
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con le torcie acceſe in mano ſeguiuano i

Appreſſo veniuano in pceſſione licòſeruatori de figliuoli

detti della Pietà, e quelli detti di S. Maria di Loreto, e tutti

gli Ordini delle Religioni, che ſono in Napoli, ciaſcuna nel

ſuo luogo,e precedenza, che li conueniua,e tutti in grandiſſi

monumero, facendo a gare i Superiori di queſte ſante Reli

gioni col numero de'Padri, e fratelli, che ciaſcuna menaua ,

ſeco,con l'allegrezza,e prontezza, con la quale ſenza neſſuno

obligo,ma per loro caritá veniuano, di far paleſe la diuotione

grande, che portauano al Santo, e l'affetto alla noſtra Reli.

gione, che di tutte ſi confeſſa obligatiſſima ſempre; appreſſo

veniua il nobiliſſimo clero ſecolare con le quattro Croci Pa

rocchiali, per vltimo veniua portata la Croce del Capitolo,

oue in mezzo alli Reuerendi Heddomadari erano portate da

Sacerdoti con le cotte, e ſtole ſette ſtatue de Padroni della ,

Città,ciaſcheduno ſecondo l'ordine ſuo,tutti quei, che ſegui

uano queſta Croce, ch'erano i figliuoli del Seminario, i Reue

rendi Sacerdoti detti Quaranta, 8 Eddomadari, e li Signori

Canonici, andauano con groſſe candele acceſe in mano di

groſſezza conforme al grado, 8 alli lati di queſtivltimi an

dauano i noſtri Padri, eſſendoſi di ciò contentati detti Signo

ri Canonici, non pregiudicando in queſto modo a veruno,

mentre non con ordine di proceſſicne, ma ſolo per accompa

gnare le ſacre reliquie andauano in tal luogo, e dai lati di

seſſi, andauano i Capitani delle ſtrade,ò contrade,conforme a

al ſolito con le torcie acceſe in mano, le otto mazze del pal

lio, ſotto del quale erano portate da ncſtri Padri le ſtatue di

San Gennaio è man ſiniſtra, e del Beato Andrea è manode

fra, quella del Vicerè eſſendo egli indiſpoſto, ordinò, che la .

portaſſe il Signor Principe di Biſignano Sanſeuerino, quella

che rappreſcntaua il baronaggio era portata dal Signor Du

ca d'Andria, cinque altre, le portauano cinque Caualieri,

mutandoſi per ciaſcheduna piazza, o ſeggio, conforme al ſo

litol vltimo veniva portata dal fedeliſſimo popolo,º".
- -- Q
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doſi i Deputati a vicenda. Appreſſo veniuano tutti gl'Illu

ſtriſſimi Signori Eletti della Città, gl'Officiali, e Miniſtri di

Sua Maeſtà il Regio Collaterale di S.E. il Sacro Conſeglio, e

la Regia Camera de la Summaria,e poi moltitudine innume:

rabile di Nobiltà, e Popolo.

Con queſt'ordine, e maeſtà ineſplicabile vſcirono dalla ,

Chieſa di San Paolo le ſacre reliquie, 8 all'wſcire del primo

ſtandardo fù ſalutato da 5o.maſchi, che ſi ſparorno ſimilmen

te al comparire delle ſacre reliquie; aggiuntouivna ſalua di

ducento moſchettieri, che con bella proſpettiua faceano ala

per la ſtrada verſo il ſeggio di Montagna,oue s'inuiò la pro

ceſſione;la quale ſi bene per lo caminolungo che fe,diede co.

modità a diuoti di formar diuerſi Archi trionfali, Porte, 32

Altari, che furono vicino a trenta,n'andremo però deſcriué

do i più principali, tra quali il primo fu quello, formato nel

ſeggio predetto di Montagna.

Per tutta la ſtrada di queſto ſeggio, le mura erano tapez

zate di finiſſimi razzi, e panni di ſeta con molti quadri,e pit

ture, e ſopra di eſsi i veli attrauerſati, da quali pendeuano

fogli d'oro, e da Academico ingegnoſo furono compoſti, e

in bella ſorma ſcritti, ſi leggeano i ſequenti ſonetti, che allu

deuano alla gloria, che godeua il Beato in Paradiſo. -

* -. - l . ;

A Ll'alta ſcena in cui ſempre rotanti

Aſ A Scorgonſi pompe auguſte, e peregrine

Fabriche d'or sù volte adamantine i

. Fra nicchi di zaffir ſtatue ſtellanti.

Ne poggi Andrea,e bei ſpirti volanti -

Vſi à rappreſentar opre diuine

Dell'eterno ſplendor l'aure cortine

Tapron tal'hor fra dolci empirij canti.

Quì di colei c'hà delle ſtelle il freno,

E ſceſe in grembo è verginal candore

L'amoroſe tragedie intendi è pieno.

º Xx 2 E men
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E mentre fiſſo in Dio gode il tuo cuore

i Tu ſembri ancor teatroè lui,ne meno

- Sei ſpettacolo è lei, che ſpettatore. i

ºri ottº i gi a : si º ſi i

- oi 3 :

: TN [ El Teatro fouran, che di zaffiri - a

Le mura intorno, el pauimento ha d'oro - -

Oue riſplende eterno ogni teſoro o

. E tutto è lume ouunque gl'occhi giri i l

a Andrea ten poggi, e quei ſpirti ancor miri, h

- . Che ſi volſerver Dio nell'ordin loro - i

e Lieti formar per ogni ſchierava coro : i

: lnfiammandod'amor ſempre i deſiri. 3 a

E quì di lui, ch'à verginella in ſeno a

i Vmil diſceſe à prouar caldo, e gelo -

Contempli il volto, e le ſue luci vaghe. . .

s E mentre godidita viſta è pieno i si

- E tutte le tue vogli in lui ſon paghe io

ani. Sembra il tuo volto vn luminoſo cielo. , , ,

;2 : i , - - - - - - - - . . . . º - -- - - i ti:
- - - r

- - º - - -- - - - º a - a

º

Due archi trionfali, è portoni beniſsimo ornati chiudeua

no detta ſtrada,ſopra di ciaſcheduno Arco ſtaua la ſtatua del

Beato, e dalli canti di ambedue ſi vedeano due fioroni gran

di di legno intagliati, e vagamente dipinti, nelli quali Archi

ſotto la ſtatua del Beato pendeuano due elogij vno per Ar

co, nei quali i Caualieri di quella piazza proteſtauano la di.

uotione, c'haueano al noſtro ſanto, e la confidenza nella ſua

protettione, e ſono li ſeguenti.

i

- · - i a º i

-

-

- -- - -
- - - -

- º - - - -

-
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si º 2 º .. . .
- -

a i Ve ii, O, º M. ; .

- a - - - - - - - -- - -

-

- - - - - -
-. . - -

i Salue Andrea Beate Senex. ,

- - Orbis lumen, Vrbis mumen

guod te calitus nobis dato,

i r, Patrono, di Preſide - , - si

i Nihil malimetuere, , , ,

Nibilboni non liceat expettare , ai - - - - -

Montanum Illuſtre Theatrum.

e communis huius omnium ordinum latitia, i

gua de petenti tuo Patrocinio prouenit, i

Ei ſonitum, plauſumque celeberrimum - , i

- . Et cupide excipit.

3 o Etgaudens canendo congeninatº i

"è i g . - - - - - - - -

i S E G O N D O E L O G I O. ,

a ) e i -

D. ; O. M. 3

i Beato Andrea Auellino e, a

: Clericorum Regularium ſyderi fulgentiſſimo, i

o guod è calis aſſiduo patrocinio i

. - 9uod in terris frequenti miraculo. a e : :

Inclytam Neapolim ,

, Charam habeat, Claram faciat . ,

i , Montana Nobiliſſima Porticus . i

i Eo alacrior, quo propinquior o

r i Beativiri Lipſaniº - i

Ingentem eius gloriam

- e Breui hoc Elogio a

i Gratulabunda teſtatur. a -
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In mezzo della detta ſtrada incontro al Seggio ſorgeua

la machina del catafalco ſolleuato da terra per diece gradi,

la proſpettiua di eſſo hauea tre nicchi beniſſimo adorni di

fiori naturali,e di ſeta. In quello di mezzo era collocata la

ſtatua del B.Andrea con l'habito della noſtra Religione, fatto

però di modo,ch'eſſendo di taffettà nero, e ſotto di eſſo tela ,

d'argento veniua a riſplendere, con far belliſſima viſta. Invna

mano teneua vn giglio,e nell'altra il libro de Salmi, e ſtando

ingenocchiato ſopra vna nubbe, facea moſtra di ſalmeggia

re,& orare con gli occhi riuolti al cielo, aſſiſtendoui dall'in

torno molti Angioli,e molti di eſſi dolcemente cantauano, e

ſonauano in vn coretto fatto nel cornicione di eſſo catafalco,

in modo che parea diſcendeſſero dal cielo, e nel cartoccio,

che pendeua dal nicchio di mezzo ſi leggeuano ſcritte in let

tere d'oro le parole del Salmo

In conſpectu Angelorum pſallam tibi.

Alludendo a quello, che nella ſua vita viene ſcritto, che ,

bene ſpeſſo, mentre il Santo oraua,e Salmeggiaua gli compa

riuano gli Angeli,aſſiſtendè a lui. Nel nicchio a man deſtra ſi

vedeua vna ſtatua di S.Gennaio in habito Pontificale, con ,

piouiale di tela d'oro,mitra ricamata di perle, 8 oro, & il ba

colo paſtorale d'argento, e nel nicchio ſiniſtro la ſtatua di S.

Agnello Abbate,veſtito di tela d'argento, e tutti tre i ſudetti

nicchi erano anco di teliglia d'argento ricoperti, 8 ornati

con molti Angioli inargentati, che compartiti frà diuerſi fiori

faceuano nobiliſſima viſta, ſopra di queſti nicchi nel cornicio

ne del catafalco, ch'era poſto tutto in oro, e cremeſino, erano

dipinti gli altri ſei Protettori,e Patroni della Città, e trà vn .

quadro, e l'altro ſi vedeuano cartocci inargentati compartiti

con vaſi de fiori,8 inanzi alle ſacre imagini di detti Patroni

per pompa, e riuerenza ſi vedeano venti candelieri d'argen

to con torcie acceſe.L'altare eretto nel mezzo,oue ſtaua il no

ſtro B era ornato d'un pallio di brocato ricamato, ſopra li ſca

lini del quale ſi vedeano quaranta candelieri d'argento con

- - COI'-
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torcette acceſe, compartiti con altretanti vaſi d'argento con

alcuni fiori di ſeta & altri naturali; nel piano della predella ,

dell'altare erano ſei brandoni, è torcieri d'argento, tre per

parte, diſpoſti in modo, che faceano ala all'altare, e nel di

mezzo erano quattro profumieri d'argento. Tutto il largo,

ou'era fabricato il catafalco,3 il muro dirimpetto ad eſſo era

no coperti di belliſſimi drappi di ſeta; e ſopra di eſſo compar

tite ſi vedeuano diuerſe impreſe con belliſſimi cartocci, che

"ornamento, e viſta ornatiſſima, e l'impreſe erano le

C'Int1 e , - i i

si prima impreſa ſi era vn'Aquila, che traſportaua i ſuoi

pulcini ſopra le ſpalle, con eſſer ſtata di ſotto ferita da vna ,

ſaetta,col motto,che dicea, Proprio ferat periculo. La ſecon

da era vna Fiáma con vn coltello,qual cercaua di ſepararla, è

tagliarla,ma in darno,col motto,Separatione refugit,8 ambe

due queſte, alludeuano alle ferite riceuute dal B. per cuſtodia

delle ſacre vergini,che non perciò fu diſtolto dalla vigilanza

verſo di eſſe. La terza era vna Farfalla, che ſtaua in atto di

bruciarſi volando attorno la candela,col motto,Dumfruitur,

e volea ſignificare che il B.godendo dell'amor diuino,s'infer

uoraua talmente alle volte, che anco nel corpo s'infermaua.

La quarta alludeua al B.quando inſegnaua a fanciulli, ancora

eſſo fanciullo, é era vna Balena cieca guidata davn peſce º,

picciolo,col motto, Pietatis amore. La quinta denotaua l'af

fetto del Popolo, e concorſo alla feſta, ci eravna Colomba -,

profumata,che tira col ſuo odore l'altre colombe,col motto,

Trahimur odore. La ſeſta. Due ſaette ſcoccate da vn'arco,

quale invece di penne haueano fiamme,e veniuano ſcoccate

verſo il Cielo,co'l motto, Non pertingent, alludendo alle due

donne,chel tentarono. La ſettima per la protettione della

Città.Vna pianta di fico,ſotto la quale ſi cibano, e ricourano.

diuerſi vccelli in tempo di pioggia, col motto, Paſcit, di

protegit. L'ottaua.Per l'iſteſſo.Vno ſcudo d'Agamenone, che,

atterriua i nemici, e proteggeua chi l'adorauarºmotto i

- Af
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Exterrit, é protegit.La nona. Per lo ſplendore ſi vidde nel ſuo

volto doppo la morte.Vn Cielo ſtellato,col motto, Poſt Solis

ºccaſum. Alla compagnia di S.Tomaſo. La decima impreſa e

“Due piante d'oliuo, che ſi preſtano gli humori, coi motto,

“Altera alteri. L'vndecima.La ſtella tramontana col Sole ,

che comincia a ſpuntare col motto,Societate gaudent, ch'al

ludeua all'iſteſſo.

º Dentro del Seggio, poicheſtaua dirimpetto al catafalco,

erano diſpoſti quaranta maſchi, é attorno vna compagnia ,

dei ſoldati, i quali allo ſpuntare così del primo ſtendardo

della proceſſione,come delle ſacre reliquie ferono vna nobi
ſiſſima ſalua,8 altretanto nel ſuo partire. i

Poco più innanzi alla fine della ſtrada d'Arco, Gio.Iacouo

d'Auitabile Cittadlno,diuotiſſimo del Santo, per honorare il

ſuo Padre ſpirituale, eſſendoſi più volte confeſſato dal detto

Beato Padre, ereſſe anch'egli vn'altare inanzi la ſua caſa -

con apparati di drappo d'oro all'altezza di venti palmi, e di

larghezza trenta. In mezzo ſi vedeva il ritratto del Beato, e

ſopra il quadro vn baldachino di tela d'oro. L'altare era ve

ſtito di broccato. Sopra delli ſcalini vi erano 18. candelieri

d'argento, noue per parte, 8 in mezzo di eſſivn Crocifiſſo

grande d'argento. Nel piano dell'altare erano ottanta pezzi

d'argento,trà giarroni,evaſi, 8 in ciaſcuno di eſſi, faſcetti di

fiorinaturali. In tutto l'apparato del muro ſi vedeuano molti

quadri d'Ebano con belliſſime figure; e riceuuto per mano:

de Sacerdoti il douuto honore dell'incenſo, come nel prece-:

dente altare di Montagna,le ſacre reliquie con la proceſſione

s'incaminorono per la ſtrada di S. Maria de Pignatelli alla .

volta di Seggio di Nido.

Per honore del Beato,i Signori di Nido nel tenimento del .

Seggio ereſſero due archi trionfali, alti quaranta palmi, vno i

in S.Maria de' Pignatelli, l'altro nell'uſcire al largo di S. Do

menico,coperti tutti di teliglie d'argento, e fiori adombrati;

in ciaſcuno d'eſſi ſi vedeuano due caualli morelli di rileuo

- . - IaIl -
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rampanti, impreſe del Seggio di Nido, in cima poi dell'Arco

in mezzo a quelli era la ſtatua del Beato, che diſtendendo la

mano benediceua tutti. Nel fronteſpitio dell'arco ſotto i

piedi della ſtatua del B erano due Elogi, in modo tale collo

cati,e poſti, che l'uno ſi poteua leggere da chi andaua, el'al

tro da chi veniua. -

e , s. , “ V.

PRIMO E LO GIO DEL PRIMO A R CO.

s Magno Andree Auellino ,

Clerica Regulari i

Apoſtolici ſpiritus Inſtauratori

Commilitoni Martyrum, Virginum propugnatori

Ob"perfidia mucrones

Effuſas Demonum acies.

Illatam ſeculo lucem

Exhibitum Neapolitana Ciuitati Patrocinium ,

Nobiles Nidi Sedilis

Hoc intima latitia ſpecimen.

- - - - - -

- - - - -

:: :
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S E C O N D G E L O G I O

dell'iſteſſo primo Arco.

s . , i s;

Beato Andrea Auellino ,

Bellorum Patratori,

Monftrorum extintori º

Gaudente, ac circumplaudente Calo,

- Inſonante Orbe.

s: Innumeris adoreis circumfuſo .

Coroni adaudo, Laurei inſignito

Nobiles Nidi Sedilis

Ob eius tutelam.
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r . In gremium felicitati, enti

-

, e , D. D. - - -

s - - .

t -

PRIMO ELOGIO DEL SECONDO ARco.

Beato Andrea Auellino -

i Clerico Regulari i

- Vera ſanctitatis Idea.

2uad ſolida virtutis imaginem

Poitremis biſce temporibus

Mortalibus ſpeciandamexhibuerit,

Et Neapolitanam Ciuitatem

- In ſui tutelam acceperit

Nobiles Nidi Sedili

Salutari ſuo ſideri. -

Roc publica gratitudinis, di plauſus argumentum
- - - 4

-

, , , ,

, , P. P. , i

S E C o N D o E L o GI o

dell'iſteſo secondoArco.
- 2 ( , :

, e Andrea Auellino

Clerico Regulari,

Seni ab incunabulis Santio,

Animarum zelatori

Signis, ac prodigys claro

Liquato ſanguine celebri,

Martyrj Caffitatis - S

Touo tutelari ſuo, ſed potentiſſime

Nobilium Nidi Sedile - .

P. P. ,

- - - - -
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Frà queſti Archi nellargo di Sant'Angelo a Nido preſſo al

muro della Chieſa fu fatto il catafalco alto cinquanta palmi

colorito di cremeſino,3 oro. Nella più alta parte di eſſo vi

era il ſeguente Diſtico al Beato in lettere d'oro. -

:, Diguì tot letis veneratur Presbyter Aris,
i gui vitam ante Aras ohtulit ipſe Deo. i

Sotto immediatamente ſi vedeuano cinque archi di altez

za circa tréta palmi l'uno, eccetto però quello,ch'era in mez

szo,quale auanzaua gli altri, e tutti con la proportionata lar

:ghezza, couerti,e girlandati di fiori naturali, e di ſeta: ini,

quello di mezzo ſi vedea la ſtatua del Beato coſì l'habito dei -

la ſua Religione, con la veſte di ormeſino nero, tempeſtata.

tutta di perle, e gioie d'ineſtimabile valuta, con vn cerchio

di raggi attorno teſſuto di roſe, é altri fiori. Dal collo li pen

deua vna collana di Diamanti con vn preggiatiſſimo gioiel

lo;la cintola, che ſtringeua la veſte al fianco era di ſmeraldi e

rubbini,e da quella pendeua vna corona di lapislazaro ligata

in oro : nella mano deſtra il Beato teneua vn giglio, e nella ,

ſiniſtra la Città di Napoli, negli altri quattro archi ſi vede

uano erette quattro ſtatue belliſſime, che figurauano le quat

trovirtù Cardinali, Giuſtitia, Fortezza, Prudenza, e Tempe

ranza; la Giuſtiti, con la bilancia, la Fortezza con la colon

na, la Temperanza con vn vaſo, 8 la Prudenza con lo ſpec

chio; ſopra ciaſcuna di queſte quattro ſtatue era dipinta via

Impreſa,ch alludeua alla protettione, che haueua il Sãto del

la Città, quali erano le ſeguenti.

La prima era vn 1 caſa, che minacciaua ruina con vna tra

ue, che la reggiua, e ſuſtentaua, col motto, Meus erit tſte ,

labor. La ſeconda era vn giardino vago,e delitioſo, attornia

to,e cinto da folta, e ſicura ſiepe, col motto, Tutatur, 6 arcet.

La terza era vna biocca, che ſotto le ſue ali tencua raccolto i

ſuoi pulcini,col motto, Pignora cara ſui . La quarta era vna

Città cinta e difeſa da muraglia di fuoco, col motto, In cir:
º ,

cuitu populi ſui.

- - - Yy 2 Sottos
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Sotto queſti archi si vagamente ornati di ſtatue, 8 impreſe

era eretto l'altare,a cui vn monte couerto di tela d'argento,

i faceua la ſcalinata, 6o candelieri,e 3o giarre d'argento l'or

nauano,e cento faſcetti di fiori naturali,e di ſeta gratioſamé

te compartiti l'abbelliuano; il pallio di cui era veſtito l'altare

del Beato era di broccato riccio con le bande, e caſcate,rica

mate di cannottiglie d'oro,e perle: Attorno l'altare vi era

no 12.blandoni grandi d'argento.Nel piano dell'altare vi era

svna balauſtrata, che lo rendeua più maeſtoſo,e ſopra di queſta

balauſtrata ſorgeuano due caualli di legno di rilieuo, vno per

parte,tanto ben fatti, che ſembrauano naturali, e queſti allu

deuano all'impreſe del Seggio medeſimo. Nelli due latidel

e l'apparato furono drizzati due cori coperti di damaſco per

- la muſica d'inſtromenti, e di voci,che fù ſceltiſſima. A man ,

- deſtra dell'apparato era il Seggio coperto tutto di tela d'oro,

se nelli balauſtri di quello che ſporgeuano ſopra la ſtrada, per

ºcui paſſaua la proceſſione,era vina muſica di vari ſtromenti,

itromboni piffari, violoni,rebecchini, cornetti, 8 altri. Tutta la

ſtrada era parata di damaſco.Nel muro cppoſto all'altare del

Santo ſi vedeua vn quadro del B.co'l ſuo ritratto naturaliſſi

ſimo, e ſotto di lui vn'altro quadro belliſſimo,e grande,ou'era

dipinta Napoli,e dalle parti erano due in preſe. º

Nell'vna ſi vedeua dipinto il fiume Nilo con ſette bocche,

che inondaua per le neui ſciolte ne' caldi eſtiti, ſopra ſi ve

dea il Sole nel ſegno di Leone,co'l motto, Tu mihi hoc incre

mentum. Nell'altra era dipinto vn animale dell'Indie, del

quale dicono li scrittori, che perſeguitato da cacciatori in .

vna borza, che tiene nel petto della ſua pelle iſteſſa formata

dalla natura, raccoglie i ſuoi figli, e con eſſo fuggendoli cam.

pa dalle ſaerte,vn cacciatore dietro lei con l'arco teſo, e ſaet

ta rincoccata,co'l motto, Statio tutiſſima.

Giungendo quiui le ſante reliquie furono adorate, e rice

uute con profumi,è incenſi,8 vna ſalua di 5o maſchi, e la

proceſſione paſsò oltre. - - . . -
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Non molto lungi da Nido nel largo di S. Dominico, li

molto Reuerendi PP.Domenicani per ſegno della loro pietà,

e diuotione verſo del Santo, per eſſere ſtato tante volte fauo.

rito dal loro ſantiſſimo Patriarca Domenico, e da S. Tomaſo

d'Aquino fatto compagno nella protettione della Città, co

me anco per corriſpondenza di quella legge di ſinceriſſima

carità,ch'e frà eſſi,e la noſtra Religione,ferono anch'eſſi vin ,
ſontuoſo altare. n

Sorgeua preſſo al muro della caſa del Signor Duca di

Termoli ſottole ſcale di S. Domenico vn catafalco alto 8o.

palmi, dipinto tutto di diuerſi colori, e poſto in oro,nel qualeſi

vedeano dodici nicchi non molto grandi,in ciaſcuno de qua

li era vna ſtatuetta con la Reliquia de Santi con due cande

le acceſe per riuerenza. In mezo del catafalco frà li detti 12,

nic hi piccioli, cravn nicchio grande di figura ouata, & in e

qu ſto era collocata la ſtatua della Madonna ſantiſſima del

Roſario veſtita di tela d'argento, e torchino,ten peſtata, e ri

camata di pretioſiſſime gioie. In capo hauea vna corona e

ingemmata di pietre pretioſe. Dietro il catafalco , e º

dalla parte del muro era vin parato fatto à colonne, vna

ferſa di damaſco verde, 8 vn'altra di broccatello con e

molti quadri grandi di dilicatiſſima mano, ne quali ſi vee

dea dipinta la via del glorioſo San Tomaſo d'Aquino.

Inanzi detto catafalco poi ſotto la ſtatua della Madonna ſan

tiſſima era drizzato l'altare, anzi ti è altari vniti inſieme, che

ſembrauano vn ſolo altare. Queilo di mezo, ch'era il più gra

de, & il maggiore era veſtito con pallio di broccato, il cui

cui freggio,e caſcate crano lauorate d'ombrate di ſeta º oro;

li due altri altari erano parati di ſpoliglia d'oro. Nelli ſcalini

di detto altare erano compartiti 4o. candilieri grandi d'ar

gento, & in mezo d'eſſi era vna croce grande di criſtallo di

montagna è piè della quale era vna ſtatuetta d'argento del

la Madonna ſantiſſima, a cui faceano corona quaranta vaſi,e

giarre d'argento, ornati tutti con ghirlande e faſcetti di fiori

- natu
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naturali, e di ſera, e ſopra tutto l'apparato era vn cielo d'ore

mesi torchino,e giallo, che li aggiongeua gratia, e bellezza ,

eſtrema.Incenſate, che furono le ſacre reliquie da Sacerdoti

con piouiali di broccato, la proceſſione s'inuiò verſo la Chie

ſa del Padri Gieſuiti, e paſſando prima per la Chieſa, e Re

gio Monaſtero di Santa Chiara fà dalla diuotione di quelle a

Reuerende Madri ſalutata la proceſſione con la ſalua di 5o.

maſchi.

Nel largo poi inanzi la porta grande della Chieſa delli

molto Reuerendi Padri Gieſuiti ſorgea vn'apparato, 8 vn'al

tare de' più belli, che in quel giorno per la Città furono ver

duti. Il catafalco era alto 46.palmi,e largo 32.dipinto con -

vari colori, e poſto in oro, in cui ſi vedeuano otto colonne ,

dell'iſteſſo lauoro, e pittura, frà le quali ſi vedeano ſei nicchi,

trè per parte di equale grandezza, e lauoro, & in ciaſcuno

delli nicchi vna ſtatua con Reliquie di diuerſi Santi, nel nic

chio di mezo ch'era il più grande di tutti, era collocata la e

ſtatua grande della Madonna Santiſſima della Concettione:

ſopra di queſto nicchio era il quadro del Beato Andrea, che

teneua in braccio il ſantiſſimo Crocifiſſo , che ſtaua in atto

piangendo per compaſſione delle pene del ſuo Signore; ſotto

il nicchio grande a piede la ſtatua della Madonna ſantiſſima

erano eretti tre altari con tal'architettura, che ſembrauano

fuſſe vno,ornati tutti nobiliſſimamente li due delle parti era -

no di tela d'oro ricamati. Il grande di mezzo hauea vn pallio

di piaſtre d'argento. Nelli ſcalini di detto altare erano 6o.cā

dilieri d'argento, 3o. per parte compartiti con grandiſſimo

artificio con altretante giarre, e vaſi d'argento, ornati con ,

faſcetti di fiori naturali, e di ſeta, 8 in mezo d'eſſi era colloca

tavna croce grande d'argento. Sopra l'altare, da vma parte

ſi vedea la ſtatua d'argento di Sant'Ignatio, e nell'altra quel

la di S. Franceſco Xauerio, in mezo ſtauano quattro ſtatue ,

d'argento, che rappreſentauano le quattro virtù Cardinali.

Nella Pradella dell'altare ſtauano due ſplandoni grandi d'ar

- gen:
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gento;& in mezo ſi vedeano quattro teſte cd arboſcelli d'ari,

gento compartiti con tanti altri pauoni, e vaſi ſimilmente di

argento, che frà la pompa de lumi acceſi faceano ſuperbiſſi

ma viſta. La facciata del muro era tutta couerta di tela d'oro

contratagliata all'altezza di 46. palmi, e di larghezza 1 oo.

All'apparire delle ſacre Reliquie, tutti i Padri vſcirono fuora

della Chieſa, facendo corona nobiliſſima all'altare, e trè di

eſſi con ſacre veſti,e piouiali incenſorono tutte le ſacre Reli

quie,e compita la cerimonia s'inuiò la proceſſione per la ſtra
da di Monteoliueto verſo l'Incoronata. ,

Doue arriuata la proceſſicne,e la ſtatua del Beato Andrea,

li Signori Genoeſi compitiſſimi in tutte le loro attioni, e di

uotiſsimi del Santo,la ſalutarono con vna ſalua di 5 o.maſchi,

come anco ferono allo ſpuntare del primo ſtendardo della a

proceſsione, e le mandarono incontro la muſica delle galere.

Auuicinandoſi all'altare,feronovn'altra ſalua di moſchetti di

foldateſca Italiana,ilche ſi feanco al comparire del primo ſte

dardo. L'altare poi era fabricato inanzi la porta di San Giore

gio,Chieſa della loro Natione con architettura,e maaſtà con

ueneuole a tali Signori: La facciata dell'apparato era cento

palmi d'altezza,e cinquanta di larghezza, in queſto ſi vedea

no cinque nicchi due per parte, 8 vn in mezo, tutti di gran

dezza proportionata alla facciata ; nelli quattro nicchi delle

parti, erano due colonne per nicchio, 8 in mezo d'eſſo vna ,

ſtatua, ciaſcuna delle quali teneua in mano chi vna palma, e

chi vna corona. Nel riſaldo delle otto colonne di quattro

nicchi, ou'erano collocate le ſudette quattro ſtatue, erano

collocati otto Angeli, vn'Angelo per colonna, veſtiti tutti di

tela d'argento, e ſopra l'arco del nicchio ſi vedeano con mol

to diſegno giarroni d'argéto,e vaſi di fiori naturali. Nel quin

tonicchio poi, che in mezzo de'ſudetti quattro era collocato,

ſi vedea eretta la ſtatua del Beato Andrea, che in habito ſa

cerdotale aſcendeua in cielo, accompagnato da molti Ange

liSopra il nicchio del Beato ſtauav na corona grande, che
CO
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come baldacchino la copriua tutta, la quale corona era teſſu

ta con belliſſimo artificio di fiori naturali, e di ſeta, e dai lati

di lei ſi vedeano molti giarroni di argento con vaſi di fiori

naturali, e ſotto di queſto quintonicchio era l'altare parato

con panno di tela d'oro ricamato, e teſſuto con volti d'An

gioli, com'era anco la pianeta del Santo. Nelli ſei ſcalini

dell'altare ſi vedeano compartiti 6o.candilieri d'argento con

venti giarre anco d'argento, 8 in mezo vn Reliquiario d'Eb

bano poſto in oro, alto ſei palmi. Da i lati dell'altare erano

due balauſtrate di 3o. palmi in quatro amendue, ſopra dei

quali balauſtri ſi vedeano 2o. braſciere d'argento, e ſopra di

loro piramidi grandi di fiori naturali,in mezo di queſte due o

balauſtrate era la ſcala grande coperta di finiſſimi tapeti, e ,

per eſſa dalla ſtrada maeſtra s'accendeua al piano dell'altare.

Il palco, e tutta la machina de nicchi delle colonne, delle o

ſtatue, e dell'altare era couerta con vn cielo di damaſco, e ſi

ſolleuaua dal piano della ſtrada per venti palmi, ilche l'ag

giongeua maggiorgratia,e maeſtà. Si ferono le cerimonie ».

dell'adoratione, e dell'incenſo, e la proceſsone s'inuiò verſo

il Caſtello nouo,doue trouoſſi pariméte vn ſolléniſſimo altare

nel largo del Caſtello preſſo la porta di quello ſotto il ſecon

do baſtione fatto a ſpeſe del Signor D.Diego Mendozza Ca

ſtellano, diuotiſsimo del Beato, e come che non v'era loco

d'appoggiarſi,fù neceſſario fare vno ſteccato di tauole con la

ſua facciata alta 35. palmi, e lungo 4o parato tutto di tela ,

d'oro, con il cielo di taffettà cremeſino,e giallo. In mezo del

la facciata l'alzò vn baldacchino di broccato, ſotto di cui ſi

vedeua il quadro del Beato largo tredici palmi , & alto

dieceſette proportionato al luogo, 8 in eſſo ſi vedeua di

pinto il Beato Andrea, circondato da chiara, e luminoſa ,

nuuola, che in atto di pietoſo Padre diſtendeua le braccia ».

ſopra la Città , e Caſtello, che di ſotto erano dipinti, da ..

lati del Santo eran dipinti due Angioli, che con molta riue

renza, faccia allegra, e volti, che sfauillauano di carità, ce
tº i - - 3IlQ
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amore,vno li porgeua lo ſtendardo Regale che ſopra'l baſtio.

ne del Caſtello ne giorni ſollenni ſi vede ſpiegato, e l'altro

l'offer ua le chiaui dell'iſteſſo Caſtello, termini, e cerimonie,

che s'vſano da Signori Caſtellani nell'entrata del Rè, e dei
Padrone.

Sopra del quadro in vn cartoccio ſi leggeua in lettere di

oro l'inſcrittione ſeguente.

:: :

, , , , i Beato Andrea Auellino

- ! - Clerico Regulari Patrono, º

Ad demonſtrandum illius Patrocinium futurum buie arci,

i Arcem inexpugnabtlem, preſidium immortale,

Propugnaculum ſempiternum ,.

Didacus Mendozza -. i) . . . . .

, - . “ . . . . . . i .P. - - - - - - - - - - -

Sotto di queſto quadro era eretto l'altare ricchiſſimamen

te ornato; poiche ſopra li ſcalini di eſſo ſtauano alcune ſta

tue d'argento con reliquie di diuerſi Santi, è quali réd: uano

ornamento, e diuotione,cento candilieri d'argento con lumi

acceſi, e cento giarre d'argento con faſcetti di fiori naturali,

& otto teſte pure d'argento con fiori, 8 arboſcelli poſte in .

, oro e ſmaltate. Da i due lati dell'altare erano due cori per la

muſica ſceltiſſima di ſtromenti, e de voci. Nel largo poi del

Caſtello innanzi detto altare era tutta la ſoldateſca Spagnuo

la meſſa in ſquadrone con ordine mirabile, allo ſpuntare delle

ſacre Reliquie, e del Beato ferono tutti la prima ſalua d'ar

ch bugi, e moſchetti, gli Alfieri delle compagnie abbattero

no le bandiere traſcinandole per terra innanzi al Sarto,e poi

alz, ndole,e queſto perben tre volre,euuicinandoſi poi la ſta

tua all'altare, mentre i Sacerdoti faceano la cerimonia del

l'incenzo, 3 oratione, ſi fà la ſeconda ſalua dello ſquadrone,

tenendo i Soldati con le picche diſſarboiate i vºlti in rérra º

Z z per



ºa

3 58 Succeſsi marauiglioſi

per riueréza. Nell'iſteſſo tempo in vn batter d'occhi ſe gli a

prirono innanzi le porte del Caſtello, come à Patrone, che ,

prima erano chiuſe, e tutta la ſoldateſca del Caſtello, ch'era

no 3 co.ſoldati,de quali era Capitano il Signor Don Diege,

ingenocchiati religioſiſſimamente lo ſalutorono con vn'altra

faſua di moſchetti. Intanto ſi diede fuoco a tutti li mortaretti

del Caſtello, ſi ſpararono tutte l'artiglierie de'baſtioni, can

noni,e colombrine,che parea s'apriſſe il Cielo. Fatte le ceri

monie dell'adoratiene, 8 incenſo, che fu accompagnata da -

ſceltiſſima muſica i due cori. La proceſſione s'incaminò ver

ſo la ſtrada dell'Olmo, e tutta la ſoldateſca tanto quella,ch'e-

ra nel largo del Caſtello, quanto quella del Signor D. Diego,

ch'era dentro,ferono la terza ſalua, ſalutando il Beato anco

partendo con ſacro barrito militare, ilche anco ferono nello

ſpuntare del primo ſtendardo, come haueano fatto nel ſuo

venire; come furono è proſpettiva del mare le ſacre Reliquie,

tutte le galere, e le nau, ch'erano nel porto ornatiſſime con -

le loro bandiere, e ſtendardi ſpiegati,poppe, e facciate ornate

di pretioſi drappi ferono anch'eſſe la loro ſalua,ſparando tut

te l'artigliarie, che ſepra haueano.

; Nella ſtrada dell'Olmo, nel luogo, e conſeruatorio de fan

ciulle,detto Viſita per eri, era eretto vn'altare molto nobile, e

tutte le figliuole muſiche del luogo,che ſe no molte,e buoniſ

ſime cantatrici in vn palco, che ſpergeua ſopra la ſtrada, ce

late à gli occhi di tutti per le geleſe, che le circondauano,

all'orecchie de viandanti, e della proceſſione con ſceltiſſima

muſica caggionanano grandiſſima e dolciſſima melodia. Di

quà per la ſtrada detta delii Lanzieri s'incaminò la proceſſio
ne verſo Seggio di Porto. - e

i Era il Seggio di Porto racchiuſo, e rauolio frà due archi

trionfali bcne adorni, in ciaſcuno de quali ſtaua la ſtatua del

Beato Andrea di rilieuo, e'I Seggio poi era tutto parato den

tro e fuora di tela d'oro, 8 altri drappi pretioſi; frà quelli ſot-t

to d vin baldachino di troccato verde, 8 oro era il quadro del

- - , Beato
- i
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Beato Andrea. Sotto del quadro ſi vedeano eretti trè altari

congionti inſieme,veſtiti tutti di panni ricchiſſimi di tela d'o-

ro ricamati di cannottiglie,e perle.Nelli ſcalini di quello era

no trenta candilieri d'argento 15.per parte, 8 in mezo vna ,

crocegrande d'argento ancora. Sopra l'altare erano otto te.

ſte d'argento con le Reliquie de Santi compartite con molti

vaſi di fiori, e 2 o.candelieri pure d'argento. La predella del -

l'altare,come anco il pauimento del Seggio era tutto coper

to di finiſſimi tapeti,e continuamente vi fu muſica ſceltiſſima

d'inſtrumenti, e di voci. -

prima che s'arriuaſſe al Seggio di Portanoua, vi erano tre

altari,il più bello,e ricco de'quali fu quello,che ereſſe Nota

ro Anello Capoeſtrice deuotiſſimo del Santo, e ſuo figliuolo

ſpirituale mentre viſſe; Fece queſto buon vecchio incontro la

fontana di Santa Caterina de' Trenettari, l'altare tutt'orna

to di coſe del ſuo oratorio. Si ſolleuaua da terra vn palco di

tauole quattro palmi, in queſto, ſotto vno baldacchino di

broccatello di ſeta bianca, e gialla era il quadro del Beato,

che ingenocchiato vedeua, e godeua il Signore, che glorioſo

cinto da molti Angeli gli era comparito, e dai lati due altri

quadri,vno per parte,di S.Carlo l'uno,e l'altro di S.Gennaro.

Sotto queſti quadri era eretto l'altare, il cui pallio, era di

broccato riccio ſopra riccio à ſue ſpeſe fatto nuouo in queſte

feſte col freggio di tela d'oro tirato, ricamato di granate, e

perle, come ancoricamato d'oro, e fiori di ſeta, e perle era il

sfrontale della touaglia.Sopra li ſcalini d'eſſo erano ſei cande

lieri indorati tre per parte, 8 in mezo vna croce grande di

Ebano col ſantiſſimo Crocifiſſo d'auorio. Nel piano dell'al

tare da vna parte ſtaua vna Madonnina di rilieuo con veſte

di cremeſino ricamata di cannottiglie, e perle con corona di

fiori e ſeduta in vna ſeggia imperiale di broccato, dall'altra ,

parte vna ſtatuetta d'argento del Beato Andrea, che teneua

in manovn libro di ſua propria mano ſcritto, e da ſe compo.

ſto, che come pretioſa reliquia, queſto buon vecchio conſer

- - - - Zz 2 ua,
-
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: ua, in mezzo delle quali v'erano due reliquiatij d'argento

con diuerſe Reliquie de Santi, 8 otto ſtatuette d'argento pu

re con ſacre Reliquie, è il pretioſo legno della ſanta Croce;

per ornaméto,e decoro delle quali vi erano 14.cidelieriindo

rati,e 4o giarrette ſimilméte indorate con diuerſi fiori ſopra.

Due pilaſtri gradi di damaſco teneuano in mezzo detto al

tare,8 in quelli ſi leggeano le ſeguéti due epigrame, e quat

tro impreſe,vn'epigramma,e due impreſe per pilaſtro.

º . . - . . . -

-

l Prima epigramma del primo pilaſtro.

Ferro quid ſacro manant de fronte cruores e

i 42uid gladio fedas ſanguineſepe genasi - -

i Sulcus erit gemmans inflitta in fronte cicatrix,

-, 42uàm veris poſit vincere nulla roſa. -

42uid ni è calorum ncs exorabimus hortis,

Lilia, qua has poſint vel redimìre roſas e

- 1 , - º i i

La prima impreſa era vna cerua coronata ferita con trè

ſaette col motto. Non Dedecus. - - -

Seconda,vna pianta di roſe inaffiata con ſangue col motº

to. Quod negant tempora. -

a

e
-

-
- -- -

Epigramma dei ſecondo pilaſtro.

e Congregat in nidum Phehea lucis alumnus, l . .

i guicquid odoris Arabs mittit, c Aſyrius:

Non hec Phanici laus, non ha gloria quando, -

Muneraſunt montis quicquid odoris habet. . . . .

Eſt hic, qui longo Pbgnicem tramite vincit.

Nam proprio Andreas munere gratus olet.

i

-

La prima impreſa del ſecondo pilaſtro eravn'Elefante ſe

rito con trè ferite in faccia col motto. Viribus audacior.

Seconda impreſa del ſecondo pilaſtro, vin tronco con l'in

neſto, el motto Suecos oblita priores.

- - - -- - Incontro
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Incontro detto altare vi era la muſica con organo, l'incen

ſo có che fù riceuuto,& honorato in queſt'altare il Beato fu

rono fiori di arancio, e di roſe, che queſto buon vecchio con

gran diuotione, 8 affetto mirabile ſpargeua ſopra la ſtatua e
del Beato Andrea,

Per la feſta della translatione del Beato Andrea liSignori

Caualieri del Seggio di Portanoua fecero fare due Archi

trionfali alti 5 o palmi, poſti ai capi della piazza auanti il

Seggio loro ben'ornati di pitture,e piramidi.Auanti la Chie

ſa di detto Seggio, che hora viene officiata dalli Reue

rendi Padri Barnabiti ereſſero vn maeſtoſo altare ornato di

magnifica proſpettiua diuiſa in quattro colonne vagamente

colorito, nel cui mezo vi ſtaua poſto il quadro del Beatora,

pito in eſtaſi con due ampolline di ſangue in vna mano,8 vn

libro nell'altra;ſotto di queſto quadro,era vna pretioſa Icona

d'argéto intagliata con diuerſe figure in mezo a due cande

lieri di criſtallo di montagna legati in oro. L'altare era veſti

to di pallio di broccato ricamato. Li ſcalini di quello erano

couerti di teliglia d'argento, e ſopra quelli ſi vedeano com

partiti ventiquattro candelieri d'argento, e vaſi con fiorina

turali, e di ſeta, dalle due parti dell'altare erano due palchi

per la muſica d'inſtromenti, e di voci, che vicendeuolmente

con loro canti, e ſuoni dauano diletto, e trattenimento à cir

coſtanti,8 :lla proceſſione,mentre paſſaua:La piazza poi del

Seggio da alto a baſſo ſi vedeua ornata di diuerſi drappi di

ſeta, e quadri. Le fineſtre ſimilmente con panni, e coſſini di

tela d'oro, che faceuano vn belliſſimo teatro. Li Padri del

luogo ſtettero di continuo aſſiſtenti all'altare veſtiti con i lo

ro rocchetti,e torce acceſe. All'apparir della ſtatua del Bea

to vſcirono a riceuerla fin al prim'Arco, e da queſto diuiſi in

due ali l'accompagnarono ſin al ſecondo con grand'affetto,e

diuotione, e due d'eſſi con piouali ricchiſſimi,li ferono la de

uuta cerimonia dell'incenſo. Indi partita arriuò alla ſtrada e

della Sellaria, nella quale ſi vedeuano due altari.

- L'vno
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L'vno fabricato, 8 eretto da Nicola Ape Cittadino ho

norato,per diuotione, che portaua al Santo, in memoria, che

eſſendo ancora fanciullo, per molto tempo ſi era dal Beato

confeſſato. Era tutt'il muro,e la facciata di S. Iacomo coperta

di diuerſi drappi di ſeta con veli intrecciati, e le fineſtre orna

te di panni di ſeta. Il baldacchino che copriua l'altare, era a

di velluto cremoſino ricamato d'oro, 8 in quello pendeua vn

quadro grande,ou'erano dipinti il B.Andrea, e tutti gli altri

otto Protettori,e Patroni della Città: l'altare era veſtito di

broccato col freggio ricamato d'oro: li ſcalini erano coper

ti d'ormesì cremeſino con dodeci candelieri, 8 altretanti An

geli indorati,i quali tramezzati con vaſi d'argento, e faſcetti

di fiori faceano nobiliſſima viſta. -

Nel piano dell'altare erano otto ſtatue di legno indorate,

che rappreſentauano gli otto Patroni della Città, 8 in mez

zo di eſſi era vna ſtatua d'argento del B. Andrea, vin tempo

ſuo caro padre ſpirituale. Sin quà arriuarono le deboli forze

d'vn'atteggiano di mediocre fortuna, ma ricchiſſimo d'affet

- to,e di diuotione. -

Dirimpetto a queſto vn poco più ſopra nell'iſteſſa ſtrada ,

della Sellaria, il Dottore Gio. Battiſta Apicella in nome del

fideliſſimo Popolo di Napoli,di cui egli era Eletto, ereſſe vn

ſontuoſiſſimo altare.Tutta la ſtrada ſi vedea parata da capo

a piè,in mezzo d'eſſo nel luogo più bello era eretto vn Cata

falco belliſſimo alto 5o.palmi,dipinto di vari colori, e poſto

in oro, In queſto erano quattro nicchi di proportionata gran

dezza, è in queſti erano collocate quattro ſtatue belliſſime,

che rappreſentauano i quattro Elementi, Acqua, Terra ,

Aria, e Fuoco, ſopra ciaſcuna ſtatua ſi leggena vn'Epigram

ma, ch'alludeuano tutte alli miracoli fatti dal Beato in

ciaſcun'Elemento,

E PI.
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-

E P I G R A M M A

Alla Statua dell'Elemento dell'Acqua .

cºobile/im, quamui, elementum, di fiare resuſem,

Ventorum rabidas perpetiargueminas,

Imperio tamen Andrea fio; ſiamina pelo,

Et mea non trepidas ſuftinetvnda rates.

Allº status dell'Elemento della Terr .

Poma bono terquina ſeni progigno roſarum,

Ter quinas geminet in quibus illepreces

Carpeede,poma tibi, qua do; nec deſpice munus,

Sunt tua grata Deo. Sint mea grata tibi.

Alla Statua dell'Elemento dell'Aria . i

eArbitrio Auellinetua,Calumque ſerenum,

Turbatumque faci, vistibi tanta pracun.

Genua ſolo figis, ceſentex ethere nubes,

Genua ſolo figus, nubila cacaruunt.

Alla Statua dell'Elemento del Fuoco.

Vix Auellini ſacrata numiſmata ſenſi, -

Cum ardentemextinxit ſubdita fiamma facem.

42utd mirum fiammaturamor,qui pedore regnat,

Et fiammam, di faculas obriguiſſe ficit

Sotto di queſta machina era eretto l'altare con belliſſima

inuentione, poi, he per la tanta copia e varietà di fiori azurri,

persi e gialli, 8 herbe verdi ſembraua vn fiorito colle nel tem

po di Primauera: Ti è trano gli altari,cheºrensi VI)

- - Q
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ſol'altare, e tutti ricchiſſimamente veſtiti, 8 ornati con 5o.

candelieri d'argento, che per li ſcalini di quello erano com

partiti,e2oo.giarre d'argento in buona partee parte di legno

inargentato, con ducento faſcetti di fiori naturali : In mezzo

l'altare era vn'arco veſtito d'herbe, e fiori tramezzato con ,

cento faccie di Cherubini, dentro di queſt'arco fiorito era ,

collocata la ſtatua del B. Andrea in habito Sacerdotale con -

la pianeta di broccato riccio ricamata : ſopra l'altare poi ſi

vedeuano 12.ſtatue delli 12. Apoſtoli, e dodeci altre ſtatue

de Santi, con le loro relieuie, & in mezzo di eſſi compariua ,

vna croce d'argento grandiſſima. Dall'Vna parte, e dall'al

tra dell'altare erano eretti due palchi per la muſica, di voci

l'vno, e d'iſtromenti l'altro, e ſopra vn cielo di drappi di ſeta

così grande,che copriua ogni coſa, la Dedicatione di detto

altare era fatta in verſi, e dicea così. - . -

Hac tibi Parthenope ſtatuit ſolemnia, cuius,

Tu pºpulum è calo proſpicis, atque foues, -

Cuius amans aram locat hanc Apicella tribunus,

E, quando ſanitas Dtue imitatus Apes.
a

Dalla Sellaria per la ſtrada di Sant'Agoſtino,e di Forcella,

per le quali erano drizzati tre altari, arriuò alla ſtrada larga ,

della Santiſſima Annuntiata, luogo celebre per ricchezze, e

diuotione. - - -

Era la ſtrada da vn capo all'altro parata di panni di ſetà ,

con veli intrauerſati 8 intrecciati di ſopra. Nella porta gran

de poi della Chieſa fu fatto il palco, e l'apparato tanto gran

de,quanto era tutta la facciata dell'iſteſſa Chieſa, ch'è d'al

tezza cento palmi, e di larghezza ſettanta. ll fronteſpitio di

quello ſi vedeua tutto coperto di panni di velluto cremeſino

con le armi della Santiſſima Annuntiata. In mezzo era collo

catovn duſsello di tela d'oro con l'iſteſs'armi, che l'aggiun-.

geua bellezza, e maeſtà ſotto di queſto poi era eretto l'ai-.

tdl C
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itare fontuoſiſſimo, come conurniua alla maeſtà, e ſplendore

della caſa ſanta,3 alla pietà,e nobiltà di quei Signori, che la

gouernano. Il pallio era d'ombrato in campo d'argento, li

ſcalini dell'altare couerti tutti di teliglia d'oro,3 argento, &

in mezzo d'eſſi era collocata vna croce di criſtallo di monta

gna, da vna parte, e dall'altra della croce erano due ſtatue ,

d'argento con la reliquia di S.Gio Battiſta l'una, e l'altra con

quella di S. Barbara, le quali ſtatue e Santiſs. croce accompa

gnate da cinquanta candelieri, e venti vaſi d'argento pieni

di fiori naturali,e di ſeta faceano pompoſiſſima viſta. Sopra ,

la predella dell'altare erano quattro ſplandoni grandi d'ar

gento lauorati di mezzo rilieuo,i più belli, 8 i più ricchi, che

ſiano in Napoli. Nel primo cornicione del frontiſpitio dell'i-

ſteſſa facciata ſi vedeano ſedeci teſte d'argento con reliquie

di diuerſi Santi, otto per parte compartite, 8 ornate con

quattro cornucopie, e ſedeci candelieri d'argento, & in

mezzo a queſte erano le due caſſe di criſtallo, 8 argento,do

ne ſi conſeruano le reliquie dell'Innocenti, che con la pompa

di molti giarroni d'argento con fiori di ſeta, e naturali, e con

i lumi acceſi faceuano vna belliſſima, e diuotiſſima viſta , .

Dieci palmi più ſopra di queſto cornicione ſe ne formò vn'al

tro di legno coperto di teliglia d'argento dell'iſteſſa larghez

za del frontiſpitio della Chieſa,ch'è di 7o.palmi, dal quale ,

cornicione pendeuano 18.lampade d'argento grandi, che a

con artificio mirabile, per decoro, e riuerenza delle ſacre re

liquie ſopra le ſpalle delle ſudette ſtatue, e corpi ſanti veni

uano a terminarſi. Innanzi la figura del Santo, ch'era in ci.

ma del frontiſpitio,ardeua vna lampada grandiſſima in forma

di naue,in cui ſono molte lampade,la più bella, e la più ricca,

che ſia in Napoli, sì per la gradezza,come per lo lauoro,dal .

l'una parte,e dall'altare ſi vedeuano due palchi couerti di da

maſco per la muſica di voci, e di ſtromenti. Per guardia di

tanti argenti, maeſtà dell'altare, e decoro delle ſacre reliquie

ſtauano in piedi dodecigiouani veſtiti di bianco con l'arme º
- - A 3 a della
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dell'Annuntiata, e con baſtoni inargétati in mano.Et 3o.altri

trà Sacerdoti,e Chierici con cotte bianche politiſſime, che a

all'iſteſſo altare faceano corona. In comparire le ſacre ſtatue

di S. Gennaro, c del B. Andrea, furono ſalutate con ſalua di

25.maſchi.Auuicinandoſi poi all'altare li vſcirono incontro

i cinque Sacerdoti, quattro cd piouiali di tela d'oro,8 il quin

to con piouiale d'ombrato con campo d'argento, i quali men

tre miniſtrauano,& incenſauano le ſacre reliquie ſi ſentì la

ſeconda ſaltia d'altritanti maſchi, e la terza nella partenza,

non ceſſando mai per tutto quel giorno i due cori de muſici

cantare hinni & altre ſacre canzoni. Di quà partita per la

Ducheſca,ou'erano due altari, è vna ruota di fuoco artificia

le,sariiuò al piano della Vicaria. - -

- In queſto dal Signor Marcheſe di Manſeda Regente della

Vicaria fà fatto l'altare belliſſimo con molti argenti, e pittu

re. In comparire le ſacre reliquie furono ſalutate con la ſalua

di trenta maſchi,tutta la facciata della Vicaria era coperta di

drappi di damaſco cremeſino, e ſopra i balauſti delle fineſtre

del Tribunale comparue a proſpettiua della proceſſione, e di

quanti paſſauano,vn coro di Angeli beniſſimo adorni, che a

con diuerſi ſtromenti muſici,e delicatiſſime voci cantauano il

verſetto del Salmo,Letentur cali, di exultet terra in eternum,

e così dolcemente cantando accompagnarono il Santo, che a

per vn'arco trionfale ricchiſſimamente adorno s'incaminaua

verſo il Seggio di Capoana, nella quale ſtrada, prima che a

s'arriuaſſe al Seggio vi erano tre altari; il primo de quali fù

fatto dal Dottore Gennaro Apicella,vno de' Gouernatori del

Banco,e ſacro monte de poueri diuotiſſimo della Religione;

e del B.in nome del Sign. Scipione Rouito Regio Conſiglie

ro,e delli altri Gouernatori, e fà dei più ſuperbi, e ſontuoſi,

che in quel giorno compariſſe nella Città, perche tutt'il mu

ro,e facciata del Palaggio del detto Bäco, e Monte era para

ta,e coperta di drappi di ſeta,e damaſco cremeſino,torchino,

e giallo dall'altezza del tetto ſin'à terra. In mezzo a queſto
- - Innan- - - - - - - - -

-----
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innanzi la porta appunto del Palaggio ferono fabricare detti

Signori vn catafalco alto 6o.palmi,e largo 3p.di legno tutto

ſodo,ſcorniciato né già di carta incollata coperto,ma vaga

mente dipinto d'azurro fino, 8 oro. Sopra due baſe grande.

e proportionate s'ergeua tutta la machina del catafalco, ſo

pra ciaſcuna baſe ſi appoggiauano due colonne d'opera Co

rinthia, 8 in mezzo a queſte vn pilaſtro d'altezza ſedeci pal

mi,e largo quattro; nella larghezza de quali pilaſtri erano

formati diuerſi nicchi, in ciaſcuno de quali era collocata vna

ſtatua di legno indorato con reliquie de Santi.Frà queſti due

pilaſtri, e quattro colonne era poi vn nicchio grande con a

l'arco di ſopra vagamente ornato d'Angeli, e faccie di

Cherubini inargentate,e dietro al nicchio vn panno di broc,

cato d'oro riccio, dentro di queſto nicchio ſtaua la ſtatua del

B.Andrea,alta ſette palmi,la cui teſta era d'argento, il reſto

in habito Teatino con veſte d'ormesì negro, tempeſtata, e ri

camata tutta di diamanti, e perle di valuta di 5o. mila ſcudi;

nella ſiniſtra mano teneua vn giglio, e con la deſtra benedi»

ceua la Città. La baſe ſopra di cui s'appoggiaua detta ſtatua

era d'argento maſſiccio alta tre palmi, e larga due, ben la.

uorata,8 intagliata con diuerſi cartocci, e figure, ſopra detto

nicchio,arco, pilaſtri, e colonne vi era il corniccione,ſopra del

quale era vna cimaſa fatta in modo di tabella, d'altezza pal

mi ſei,e larga otto,con fornimento di cartocci, e Cherubini, i

in mezzo del quale ſi legge ua la ſeguente inſcrittione. .

i º i i

- - - - e - - - - -- -

5 , : : : : : :: D. . O, i M.
- ,

Boato Andrea Auellino Clerico Regulari i

i Nouo, ac Nono Vrhis Cuſtodi, dr Conſeruatori,

i , ti Vt pacem,quietem,d incolumitatem Reipublica : :

i 11 , al Suo Patrocinio augeat. i 3 i

g. Luem,faman, & mala omnia aberunset - '

o Sodales Pauperum erari º i si

r: 3 : : : 2, Aram dicant,precerfundunt, i 2 e 3 e

e - - Aa a 2 So
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Sopra detta Cimaſa, e Cornicione vi erano tre vaſi d'ars

gento,vno per parte, quello di mezzo era alto quattro pal

mi, che faceuano vn'apparenza maeſtoſiſſima, di valuta due

mila ducati l'uno. Sopra li ſudetti pilaſtri, e riſaldi delle co

lonne erano due vaſi d'argento grandi,vno per parte con ra

mi di mortella inargentati, º altri fioritutto il cornicione poi

era ornato con vaſi inargentati,e fiori naturali,e di ſeta. So

pra il nicchio, e ſtatua del Beato era vn baldacchino di broc

cato riccio ſopra riccio, e ſopra il baldacchino vna tenda ,

grande,che copriua tutta la machina del catafalco. Innanzi

al nicchio grande ſotto i piedi della ſtatua del Beato era,

eretto l'altare pompoſiſſimamenteo nato,ſclleuato da terra ,

otto palmi, il panno di cui era veſtito, era di tela d'oro rica

mato; li ſcalini di quello erano coperti di tela d'argento, Se

in eſſo ſi vedeuano compartiti dodeci candelieri, e trenta ,

vaſi d'argento maſſiccio indorati ccn faſcetti di fiori natura

li,e di ſeta. Nel piano dell'altare erano collocati tre reli

uiari d'argento con reliquie de Santi, le ſcale, per le quali

aſcendeua a detto altare erano coperte convn tapeto gri

de di ſeta, 3 in queſte dei lati ſi vedeuano quattro blandoni

d'argento alti ſei palmi, e tutti con torcie acceſe, come anche

i candelieri. Dalle parti del catafalco erano due palchi alti

ſei palmi da terra per la muſica, che fù ſollenniſſima d'iſtro

menti,e di voci con organi. Innanzi l'altare vi era vn coro

di Angeli di otto fanciulli belli d'aſpetto, e ben veſtiti con

veſte di tela d'argento, 8 oro, con diadema in modo di coro

na con le maniche, ali, ſtiualette, ciofe, e cintole a poſta per

queſta feſta fatte tutte vniformi di librea, quali ſonauano di

uerſi iſtromenti, e cantauano hinni, e mottetti in lode del B.

hora eſſi ſolo, hora facendo concerto con le due altri cori di

ſopra detti, oltre queſti tre cori di muſica, che da tutti ſi ve

deuano,ve n'era il quarto ſopra la fineſtra di marmo del Pa

la ggio,la quale come ch'era dietro del catafalco non ſi potea

u edere, ma ſi ſentita bene, e godeua la muſica, 8 il con

- : --- - -, - -- - - - ---- - certo
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certo di trombe, piffari, e ciaramelle

Per vltimo, quello ch'accrebbe la pompa, la maeſtà,e bel

lezza dell'apparato, e cagionò grandiſſima diuotione à circo

ſtanti fu,che in comparire le ſacre Reliquie, e ſtatue del Bea

to Andrea, e S.Gennaro al principio della ſtrada, l'vſcirono

incontro detti otto Angeli che faceano il coro poco fà detto,

li quali cantando e ſonando con dolciſſima melodia l'accom

pagnarono ſin all'altare , doue ſi ritrouorono dodeci gen

tilhuomini del detto ſacro luogo con le torcie in mano, aſſi-,

ſtendo ſempre diuotamente mentre il Sacerdote riccamente

veſtito con piouiale di broccato incensò le ſacre reliquie,e ,

dell'iſteſſa maniera con l'iſteſs'ordine partendo la proceſſione

l'accompagnarono cantando ſempre perbuono ſpatio ſin'al

l'altro altare. i

Queſto ſecondo altare fù fatto, 3 eretto dal Signor Paolo

Faſano Capitano dell'Ottina di Capuana innanzi la porta ,

grande della caſa ſua, qual'era tutta parata da capo a piedi

di raſo torchino trenettato di ttene d'oro, con venti quadri,

in mezo d'eſſo era vn baldacchino di tela d'oro. L'altare era

veſtito con pannº di lamaid'oro finiſſimo, e di lauoro adaco

tutto d'uccelli col freggio d'oro, e touaglie d'ambe le parti

ricamate. ut, a v

Nelli ſcalini dell'altare erano collocati 6. Angeli con li

miſteri della Paſſione, 8 in mezo d'eſſi era vin Crocifiſſo gri

de d'ottone indoratoschiodato in Croce d'ebano. Nel piano,

dell'altare vi erano ſei candelieri con ſei giarre d'argento ore

nate di fiori naturali, 8 in mezo iſtauavna ſtatua del Beato,

Andrea tutta d'argento, e dai lati di eſſa due vaſi grandi di

criſtallo verde ligati in oro con fiori naturali. Dai canti del

l'altare erano due vaſi grandi d'argento alti 3 palmi l'vno,có,

mortelle inargentate, e fiorinaturali. Dietro l'altare a viſta,

del popolo, 3 a proſpettua di tutti eravn coro d'Angioliva

gamente veſtiti, cantando, e tonando ſempre ſino all'altro ali,

tare, che fu delli fieuerendi Padri Benfratelli ancobollo, sia

ben ornato. -

Era
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Era la ſtrada di Capuana racchiuſa frà due archi trionfali

beniſſimo adorni d'altezza di 4o. palmi, in cima di ciaſcuno

d'eſſi era eretta la ſtatua del Beato Andrea, che diſtendeua la

manobenedicendo la Città, che gli era ſotto dipinta, dalle

parti di ciaſcuno arco ſtauano due Caualli per arco, che ſono

l'impreſe del Seggio, ſotto di queſti quattro Caualli erano

quattro impreſe vna per Cauallo, quali tutti dinotauano i

fauori, e gratie douea riceuere la Città per la protettione del

Beato.

“ La prima impreſa era vna machina di fuoco, che dopò il

fragore dell'incendio laſciaua vna face acceſa; col motto.
Pandit iter. i i i ,

La ſeconda,eravn ſerpente chiamato Anfiſbeo da Natu

rali, che ha due teſte, delle quali à vicenda vna ne veglia, e

l'altra ne dorme,ſiche mai del tutto dorme,co'l motto. Non

dormitabit. iº - e ti - si i

il La terza, eravn Orſa, che con la ſua lingua lambendo vn

pezzo di carne, c'hauea inanzi, li daua forma è ſe ſomiglian
te,col motto. gues iterum parturio. a : i

La quarta,vna caſa, che minacciando ruina s'appoggiaua

ſopra d'wna colonna,che li daua ſoſtegno col motto. Necme

labor iftegrauabit. - - » . . . . . .

'I quali quattro Caualli di rilieuo con queſte quattro im

preſe ben depinte, e con i motri ſcritti in lettere d'oro,facea

noanco di lontano ſuperbiſſima viſta à riguardanti, e rende

uano maeſtoſiſſima la proſpettiva degli archit La ſtrada, che

veniua compreſa da queſti due archi, era tutta parata di no-.

biliſſimi paramenti, e da paſſo in paſſo ſi vedeano porte, e ,-

nicchi di mortelle, e fiori, e frà quelli, quadri di belliſſima pit

tura, e ſopra, come per ſuffitta, che copriua tutta la ſtrada da i

vn capo all'altro, ſi vedeua vna pergoletta di veli intreccia-:

ti inſieme. Il ſeggio era parato tutto di tela d'oro, 8 entro

deſſo ſorgeua la machina del catafalco alto cinquanta pal

mi, e largo trenta.sarcasticºelasticssadiº,
« i Vm -

- ,

. . .
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vn Cauallo con va diſtico ſotto del tenore ſeguente. -

i Hunctu Parthenope venerans agnoſce Patronum. ,i.

- - 42uem tuus effenus noueratiste prius. - . .

Dinotando con eſſo il miracolo,che fece il Santo vna vol

ta in vita di fermare e frenare vno sfrenato Cauallo, che fug

giua,fù preſagio, e diu no prognoſtico, ch'egli fatto Patrone

della Città, che per vina delle ſue impreſe favn Cauallo,con

la ſua protettione, 8 interceſſione douea reggere la Città, e

frenare le voglie sfrenate del peccatori. Sotto vi erano trè ar

chi dipinti tutti d'azurro, 8 oro;nel nicchio di mezo era gol,

locata la ſtatua del Beato in habito Sacerdotale con pianeta

ricamata à fioroni d'oro,come era anco il pallio dell'altare cô

vna nuuola ſotto i piedi, dinotádo, ch'egli in habito Sacerdo

tale volendo celebrare la Meſſa con le parole. Introibo ad al

tare Dei, caſcò tramortito in terra, e frà queſte hore calcò le

nubi,e ſe ne volò al cielo Beato, nelli due altri nicchi, ch'era

no dalle parti, nel deſtro era la ſtatua di San Gennaro in ha

bito Pontificale con pioniale di broccato, nella man deſtra ,

l'ampolla del ſuo ſangue, nella ſiniſtra il bacolo paſtorale ,

d'argento ingemmato con pietre pretioſe, e ſopra il ſeguente

diſtico in lettere d'oro, in cui fauellando al Beato dicea -

Ipſe fide vici,tù latus amore triumphas, .

Pro/lit,ò merito vicior vterq; cruor.

Nell'arco, e nicchio ſiniſtro era la ſtatua di San Tomaſo

d'Aquino,veſtito ci ſottana di tela d'argento,e cappa d'oro,

e nero, in vna mano teneua il libro, e nell'altra la piſſide del

ſantiſſimo Sacramentogioiellata con pietre pretioſe di granº

diſſima valuta, dal collo li pendeua vna collana di diamanti

con vn gioiello ricchiſſimo col ſeguente diſtico, che ſopra la

ſtatua ſtaua ſcritto in lettere d'oro,nel quale fauellando ſimil

mente col Beato dicea. . .

Parthenopem calano illuſtro, tu flamine Auelli,

Ergo egoſi Cherubin, tu Seraphim eſto/imul. -

'altare iſteſſo, anzi trè altari, che formauano vn ſolo alta

IC »- -
- -
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re, erano tutti ricchiſſimamente veſtiti con pallii di broccato

ricamato a fioroni d'oro; nelli ſcalini d'eſſi erano compartiti

dodeci vaſi,e dodeci giarre d'argento con 4o. candelieri pur

d'argento dentro, e ſopra de'quali erano faſcetti di fiorina

turali, che ſembrauanovn monte di fioti. Sù la predella del

l'altare erano due ſplandoni grandi d'argento e tutti con tor

cie,e lumi acceſi. Tutta la volta del Seggio era parata di ro

ſoni d'oro, e d'azurro,conforme al paramento, che ſembraua

ſtellato cielo. Nella più alta parte del catafalco ſi ſtendeua ,

come padiglione, e baldacchino vin'ornamento di veli com

partito con tanti raggi. Sopra la porta di marmo del Seggio

era com'vna coda di pauone teſſuta ſimilmente di velo, che

ſi ſtendeua in alto quaranta palmi con la ſeguente inſcrittio

nes Epigramma-. . . . . ..:, “, . . . . .

- - - - -

Ad Beatum Andream

º Sedile Capuanum.

Splendida quot nitidos per calos aftra vagantur,

- 42uot tumidumpiſces continetequor aquis,

uot vere arua nitent roſei perfiorida fores -

2uot rident hortis lilia mixta roſis:

Tot tibi grates hecſedes per ſoluere debet.

Totq, etiam eximo peciore ſemper aget.
i - º - - , ,

- Dall'Vna parte,e dall'altra del catafalco erano due cori at

torniati da balaguſtri, e coperti di damaſcoper la nauſica del

le voci, e de'ſtromenti, che fu nobiliſſima, nelli quali due pal

chi ſi leggeuano l'infraſcritte Epigramme, e verſi. -

Fortia qui ſubigismundi, Diuumque potiris,

Atgue tuisſtagris, effera corda domas . . . . . .

Dulcia cur negai Andreas tua iura cupido?

. Regnatvbi virtus non ibi regnatamor.

Cur cacas ? Niomne cadat irreuocabile telum º i
a - - - - ---- ------------- - - - ReS
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Imò videns iaculor, nec mea tela valent.

42uidque facei? mirumab I Diuini ſpiritus igni,

Igne cremor, torquentſe in mea damna faces.

Atram deſpiciens,albam dilexit olympi

Sedem, cognoſcens membra caduca virum.

Aeterna fruitar vita, vitam tibi clamat ab alto

Luminibus Syren,vel mage caraſuis.

Hune ergo libens ſemper venerare Patronum,

Arque offer ſemper plurima vota pie.

Cunila ſecunda cadent, cuntisproperantibus igi

s . Ipſe etenim properatcorderogare Deum

i Aurea,mortales, Saturniſeclaredibunt,

2gidi erit immani tutus ab boite ſuo.
- ! ! . i

- ,
- -

ì

s : Ne metuariclades,Celiq; Neapolis iram, - i

Sauad, vicirici,bella gerenda manu: e i

«Aagetur numerus tibi conſpiranti, olympi,

Eccº duo adduntur numina, praſidia, i

Bella gerani al tu numine iuncia quieſce, i

Omne tibi è celo robur, d vnaſalus.
-

-

-

Terra nouis radjs nunc Parthenopea relucet:

Sunt hi Patroni, lumina miſa polo.
- - - - 4 . . . . . . . -

- }.f, f .

Alterius regimen,iam tibi detur equi.
- -

-

Temibi prenouiſacium in ſudore futurum,

Parthenope felix.huius cum cetera ſanguis,

Iam tibi defendat feruidus, atqi ſidem.
-

iº , - º º i - -

Legibus,ata, armis defenditur alta poteſtas, i

Tuta manere queat, tempus in omneſian.
-

: - - - - - '

e º . . . . . B bb Sic

i . -

.
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Sic tu Parthenope excellis protetta duobus; (

Thome, atque Andrea,ſiorida ſemper eris. .
. . - - - - - ,

-

. . . . . . . . . . .

Con queſti diſtici, 8 epigramme ſcritti in lettere grandi, e

poſti frà cartocci miniati d'azurro, 8 oro, veniuano ornati li

due palchi per la muſica,che dauano maeſtà,e bellezza è tut

to l'apparato. In comparire le ſacre Reliquie, ſi ſentì la ſalua

di 5o.maſchi, ſe li ferono le ſolite cerimonie d'incenſo, 8 ora

tione,cantandoſi ſempre à due cori, e la proceſſione s'incami

nò più oltre alla volta dell'Arciueſcouado.

Però prima, che arriuaſſe all'altare dei molto Reuérendi

Padri dell'Oratorio, qual'era eretto nel largo dell'Arciueſco

uado, vi era vn bell'apparato tutto di drappi di ſeta, 8 in me

zo il ritratto del Beato, e dalle parti due ordini,vno d'imp e

ſe,e l'altro di epigramme, che tutte alludeuano alle virtù e o

protettione del Beato, fatte dal Signor D. Proſpero Zizza -

, vicino alle ſue ſtanze. . . . .

Prima impreſa.

Vno ſcoglio nel mare, al quale con le ſue branche ſtaua -

auuiticchiato vn polpo,col motto. Auelli nè potei º º,

Seconda impreſa. :

Vn'Aquila, che combatteua, e diſcacciaua vn Drago, col

motto. Victoria faelix. a -

Terza impreſa. -

Vn'Aquila che moſtraua i ſuoi Aquilini per prouare sera

no veri ſuoi figli, col motto: Nos tua progenier. ,

Quarta impreſa.

Vn fulmine ſcagliato dalle nubbi ſopra vn laureto, col

motto. I meant alia. -

Quinta impreſa. - -

Vn fonte con tanti canaletti quanti ſono i Protettori della

noſtra Città, col motto. Vna omnibus et origo.
- Seſta impreſa. i - -

Vna matreperla, che in atto riceue la ruggiadasi 2.

- - - - -- - -- - -- -- - -- co



Della veneratione del B.Andrea Par II. 37;

cotmotto. Diteſco munere Celi. . "

i Settima impreſa. "

Vn Sole, da cui riceuano la luce la Luna, e le Stelle, col
motto. Hinc Deus omne. .

Ottaua impreſa. -

Vno ſpecchio, che rifletteua la luce del Sole, col motto.

Solis opes,a Solis ope. - - - - - - -

-

Nona impreſa. - - i

Avno ſcoglio, che combattuto dall'onde ſempre ſtà immo

bile,col motto. Frustra nituntura º

-.

i

Prima epigramma intorno al Patrocinio del Beato.

Poſt varias,calique minas,flatuſ que malignos, -

Clara repente ſolet nos recreare dies. -

Preceſſeremetus Belli, nec iam omne quieuit,

Pandatur veteri,quin Aquilone malum.

Sub terris mugitq, ſolum, º ſorbere minatur,

Tartarus Augusta menia Parthenopes

e Auelline ſubi, Patria illuceſce vocanti, -

Sola potest ſub te ſolenitere diu. a

- Seconda epigramma.Echo.

Eft locus vmbroſur circumtegit vndiq, collis,

Plurina qua patrio denatat onda ſolo, -

a Crebra repercuſſis iteratur vocibus Echo,

Fallitur, 6 vocis hoſpes imaginibus.

Hinc mihi reſponſum est, curfeſta Neapolis aras,

Ornat, di ingemtnans carmina clamat ? Amar.

Ergo aliquis ſibi prafto eſto, hoc quiſham ſibi munus?

Vnus. Aaellinus fcilicet, ilicet. è - -

O fortunatam, Natam proculeſte pericla, -

Omne fugat pondus quando Patronus? onus,

Tu quoq; plaude. Aude. recenſet clamortburather : -

Ter. Tu mox tterum voce ſimul faue, Aue.

sº, - - -- --- -- - -
B bb 2 Terza

-
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Terza Epigramma ſopravna pittura del Beato, che recitaua

il Roſario incontro vna pianta con 15 pomi.

- ,
- -

-

Dum ter quinque preces,ter quinque roſaria calo,

Effiundis cafta virginis ante pedes.

En arborter quina refert tibi precoqua poma, l

Hinc bone ſparge roſas, hinc cape poma ſenex.

Quarta Epigramma ſopravna pittura del B. che prendeua

vn pomo dall'Angelo,

Accipe quod Calopomum tibi nobile fertur,

Pulchrius baudillo, pulchrius haud anima.

Poma manu cape poma ſenex, non guttura ledent ,

Ledere que poterant guttura carp/t Adam. - -

Quinta Epigramma ſopravna pittura del B che prendeua

vna corona dall'Angelo.

Non gettataui ſupra, Deo qui ſeruit, erit Rex,

Nunquiderunt capiti ſerta neganda tuo º

Nil niſ corpus habes terrenum, mens tibi Calo eſt,

Serta igitur cape, nunc Cali te teotta manu -

-

Prima Inſcrittione.

Indigeti Beatiſſimo Andrea Auellino Clericorum Regularium,

Ac totius Chriſtiana Religioni, ornamento,

Virtutum Christianarum exemplari,

Miraculis inſigni,

- - - In Beatorum numerum

Ab Vrbano Oéiauo Pontifice Optimo Maximo relato

Nono Neapolitane Vrbis Patrono acclamato,

Proteciori ſuo deleffo

Politiorum litterarum gymnaſium.

-

-

-

-

-
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ſi

Seconda inſcrittione:

422e toties luſtrati compita Neapolitanorum Ciuitate ſaluti,

Inuigilans, pro Eccleſia militando, nunc eadem,

Sacrorum pignorum thecis calo triumphator illuſtra.

En geſtiumt,en viuacem illum vel in ſene animi vigorem,

Recolendo,magis ac magis augeſcere iam credunt,

lam tot acceptis benefici/s ſentiunt, fatentur.

Nel largo poi dell'Arciueſcouato appoggiato al muro

della caſa delli molto Reuerendi Padri dell'Oratorio compar

ue l'vltimo altare dalli ſteſſi Religioſiſſimi, e ſantiſſimi Padri

fabricato.

Era tutta la facciata del muro coperta di panni di ſeta, in

mezzo ſi collocò vn baldachino di tela d'oro ricchiſſimo con

tratagliato, ſotto di cui era il quadro del B. Andrea è poſta ,

dipinto per queſte feſte, grande,e proportionato all'altare ,

alto 15. palmi,e largo 12. La pittura era pietoſiſſima, poiche

ſi vedeua in eſſo il Santo, che ſtando in aria accompagnato

da molti Angeli, diſtendea le braccia ſopra la Città di Na

poli,che ſotto gli era dipinta.Sopra il capo del Beato ſi vede

uano due corone, vna di roſe, e l'altra di gigli, che da due º

Angeli li veniuano portate dal Cielo, quella per le ferite ri

ceuute,e ſangue ſparſo per difeſa dell'homor di Dio, l'altra ,

per la ſua purità virginale,di cui fu dalSignore dotato. Dal

baldacchino ſopra detto quadro pendeua vn cartoccio con

le ſeguenti parole.

TBeato Andrea Auellino Clerico Regulari Nono Neap. Patrono,

Quod vidimus, quod audiuimus,

42uod in manus nostre contreclauerunt

e 7Magnam illius ſanctitatem ,

Ingentia miracula, preclara in banc Vrbem merita

Propriores ede , di pietate erga eum.

Spe
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º

Sperantes ipſumproximum Patrocinio futurum.

- Patres Congregationis Oratori/.

e P. P.

-

Sotto del quadro ſtaua eretto l'altare ricchiſſimamente ,

ornato, e veſtito con pallio di broccato ricamato; ſopra gli

ſcalini vi erano 4o. candelieri d'argento,con altretanti vaſi,

e giarre pieni di fiori naturali,e di ſeta, é altre galanterie ,

che della politezza, 8 accuratezza di detti Padri ſi può pen

ſare: In mezzo dell'altare era collocata la ſtatua d'argento

con la reliquia di S. Filippo Neri. Al comparire delle ſante ,

reliquie, tutti li Padri del luogo con le cotte, e torcie acce

ſe in mano vſcirono diuotiſſimamente ad incontrarlo, i quali è

doppo hauer incenſato vno per vno tutte le ſtatue degli al

tri Patroni,incenſarono finalmente quelle di S.Gennaro,e del

Beato,che ſotto del pallio vltime di tutte veniuano,e mentre

i Sacerdoti faceuano le douute cerimonie dell'incenſo, 8

oratione, vin coro di ſcieltiſſime voci cantauano vn mottetto

in lode del Santo particolarmente dagli ſteſſi Padri compo

ſto. Finite queſte cerimonie, al tocco dell'Aue Maria appun-,

to entrarono le reliquie nell'Arciueſcouato, ſopra la porta ,

grande del quale vi ſi vedeua vn quadro grande da circa .

venti palmi con la ſua proportione di larghezza,in cui erano

dipinti da vna parte S.Gennaro, e dietro di eſſo tutti gli altri

Santi Protettori, ch'erano prima, e S. Gennaro diſtendeale ,

braccie verſo del Beato Andrea in atto di riceuerlo nella ſua

ſtanza; appreſſo del quale vi ſi vedeuano dipinti gli altri tre

Santi Protettori eletti dopo il noſtro Beato, e collocate le ſa

cre reliquie, e ſtatue ſopra dell'altar maggiore, fu cantata a

l'Antifona con verſetti in honore del Beato, e doppo eſſere ,

dal Signor Canonico Economo della Chieſa Arciueſcouale

incenſate le reliquie, eſſendo parato con piouiale,fù dall'iſteſ

ſo detta l'oratione della Translatione del Beato, e poi furono

col medeſimo ordine collocate dette ſtatue, e reliquie nella

º Cap
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Cappella detta del Teſoro, e per tutta l'ottaua furono con i

grandiſſima diuotione,e frequenza venerate, ſtado per tutto

quel tépo la ſtatua del B. Andrea nel corno deſtro dell'alta

re maggiore,e quella di S.Gennaro nella ſiniſtra,didoli que

ſto Santo tale prerogatiua,per eſſere feſta propria di lui.

In queſta ſanta proceſſione, ſe bene moltiſſime coſe ſi po

trebbono conſiderare,e tutte degne di eterna memoria; le ,

più principali di quelle, per commua parere furono le ſe

uenti.
- - . . . . .

i Prima,ch'eſſendo ſtate infinite le difficoltà fatte per impe

dire così la Beatificatione del ſeruo di Dio, come anco la di

chiaratione della ſua Patronanza, e Nono luogo aſſignato

dalla Sacra Congregatione trà Protettori, 8 in particolare

queſtº proceſſione (poiche in tutte le coſe il Santo patì grä

diſſime contradittioni, non mancando mai il demonio, come

ſuole, ſino all'ultim'hora d'eſſercitare la ſolit'arte, tutto per

impedire il ſeruitio di Dio, e priuare il ſuo ſeruo di quella glo

ria accidentale, che per queſta feſta douea godere in Cielo)

furono nondimeno ſuperate tutte con grandiſſima quiete,an

zi Iddio noſtro Signore da eſſe ne cauò maggior gloria del

ſuo ſanto ſeruo. i i i

Secondo,ancorche il popolo fuſſe frequentiſſimo,e tutte le

ſtrade, per le quali paſsò la proceſſione piene di carrozze, e

caualli, non vi ſi ſentì vn minimo diſturbo, è ſtrepito, non vi

ſucceſſe queſtione,ò briga alcuna,come in ſimili frequeze de

popoli ſogliono accadere, mail tutto ſi terminò con allegrez

za pace, e quiete indicibile.
-

ierzo,non perche ſi fuſſero fatte altre feſte in Napoli per

il B.Andrea, ſi dimoſtrarono li Signori Napolitani ſtracchi di

celebrare ſolennemente queſta con quelle dimoſtranze di lu

mi, e fuochi che in ſegni di allegrezza ſi ſogliono vſare, come

anco negli apparati ſudetti, ne quali, quello che reca mag

gior marauiglia ſi è, ch'eſſendoſi ſtabilita detta proceſſione

otto giorni prima, che ſi douea fare, là doue in altre ſimili,
e i OCC3
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occaſioni ſi ſono ſpeſi gli anni di preparatione, in queſta in

così breue tempo non ſi poteuano fare, ne vedere coſe mag

giori,8 in particolare il giubilo,e contento, che ciaſcuno non

ſolo dentro ſe ſteſſo ſentiua, ma anco con geſti, e con parole

dimoſtrauanel di fuori, ſentendoſi dire da ciaſcheduno,que

ſta è la feſta del noſtro Santo Vecchio, che l'altr'hieri, ſi può

dire,vedemmo caminare per queſte ſtrade pouerello,8 abiet

to,ma pieno di carità, con chi di noi quaſi non hà parlato ? à

quanti di noi è ſtato Padre ſpirituale, ſentendo le noſtre con

feſſioni? in quante caſe delle noſtre,ancorche di poueri,non

ſolo dei ricchi, non è entrato a conſolare afflitti, e raccoman

dare anime de moribondi? Et in fatti, chi vidde mai la Città

di Napoli in maggior feſta, e maggior diuotione, il concorſo

dei Popoli infinito, e di tutta la nobiltà, per le fineſtre, per le

piazze,innanzi alle porte delle Chieſe,nelle carrozze, ſopra a

de'caualli con lacrime di filiale tenerezza, mentre paſſaua il

Beato,raccomandandoſi alle ſue interceſſioni. 19. altari ſon

tuoſiſſimamente ornati, la ſtatua del Santo veſtita con tante

perle, e gioie in diuerſi luoghi, tanti archi, tante ſalue, tanti

lumi,tanti profumi di ſuauiſſimo odore; il concorſo di tutti i

Signori Titolati del Regno, e molti Signori Principi Roma

ni, i Signori Prencipi Borgheſe, Aldobrandino, Colonna, e

Ludouiſio,la pompa delle veſti, che altro non ſi vedeua, che

ricami, oro,3 argento,e tutto queſto in tempi non poco cala

mitoſi, ritrouandoſi la Città non così opulenta, come prima,

in maniera tale, che quei Signori Titolati Romani, che vi ſi

ritrouarono,hcbbero a dire, ritornati in Roma, che non haue

uano mai veduta la più bella, e ſollenne feſta di queſta, nè

ſperauano di vederla in vita loro maggiore, e che in Napoli

la diuotione di queſto Beato era al pari di quella ch'è in Mi

lano verſo il Santo Arciueſcouo Carlo Borromeo. -

Quarto,tre hore prima, che vſciſſe la proceſſione, comin

ciò a ſoffiare vn vento gagliardiſſimo, e quello ceſſato, ſi co

Perſe l'aria di piouoſe nubbi, ſi ſentiua in diuerſe partiromo

- reggia



- - -
; -- º - º

Della veneratione del B Andrea Par.II. , r',

reggiare qualche tuono per loche ogniuno cominciò a teme

re che la proceſſione è non ſi poteſſe fare quel iorno, è pure

cominciata che fuſſe,haueſſe", per

la pioggia che quaſi in terra ſi vedeua caduta. Benedetto ſia

ſempre il Signorºtidio, in cominciarla proceſſione, in eſſere

comparito fuora di S.Paolo il primo ſtendardo del Beato, ec

co raſſerenato il Cielo, tacquero affatto i venti, in tanto che

ne ancovna picciola facella per ſtrada ſi ſpenſe, ſi raccheta

rono lituoni ceſſarono le tempeſte, ſgombroſi oghi horrore

dall'aria,non fù Sole ſcoperto, che per lo"iraggi ſuoi

insi lungo camino per ſtrade apriche, ſarebbe ſtato noioſo è

viandanti non fù tempo piouoſo, che l'acqua harrebbe guaſto

gli apparati, e ſconcio ogni coſa, non caldo, ne freddo,ma ,

vn'aria temperata, 8 vn Cielo coperto di chiare nubbi, in

maniera che molti diceuano, che il B Andrea haueta fitto

l'ombrella a tutta la Città per la proceſſione nella ſua feſta ,

auuerrando in ſe il detto del Salmo, Expandit nubem in pro

tectionem eorum;&à ragione che ſe il Santo viuendo anc

ra,ben iſpeſſofe diuenire di ſereno torbido ilè"i
il Sole,e ſtringercl’aria in abondantiſſima pioggia, tutto pers

che s'impediſſero molte offeſe dell'amato tuo Dio, che per

occaſione del paſſeggio in certe ſante sì, ma profanate feſti,

ſoleano commetterſi, conueniua, che fibra Beatoin Paradiſo

haueſſe coauertito il tenebroſo, e piouoſo giorno in chiaro,

ſereno,e luminoſo Cielo: tutto perché con maggior gloria,

di Dio, 8 allegrezza de popoli s'haueſſero potuto vagheg

giare le pompe e viſitare gli altari,che in honor del ſuo ſerio

nella Città erano ſtati eretti.

Quinto per molti luoghi paſſando la proceſſione; all'appa

rir della ſtatua del Beato, alcuni ſpiritati gridauamo, S: aſſor

dauano i Cieli i demoni con le diſperate loro voci; e nel lari

go del caſtello,vna di quelle che ſembraua vna furia dell'ini

ferno fortemente gridando,fù liberata dallo ſpirito maligno,

che la tormentaua.

- s Cc c Seſto,
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. Seſto,moltiSignori vecchi e poco ſani, delicatiſſimi dicº

pleſſione ſi diffidauano di poter ſeguire la proceſſione, rinco

rati nondimeno dal Santo, cominciarono il camino, e non ,

l'interruppero mai, ſeguendo ſin al fine con le torcie acceſe

in mano,trà quali, coſa di grandiſſima edificatione, fù il ve

dere il Signor Principe di Stigliano vecchio ſeſſagenario, e

mezzo infermo si fattamente debole, e delicato, che non ca

mina vn paſſo a piedi, ma ſempre in ſeggia, ringiouenito, e,

rinuigorito in quel giorno in compagnia di molti altriSigno

riTitolati lo ſeguitò ſenipre convna torcia in mano da San .

Paolo,ſino che al ritorno giunſe al Seggio di Capuana,ſenza i

ſentire ſtanchezza alcuna, ricordeuole d'eſſer ſtato ſuo figlio

ſpirituale. i 3: ci , i

- - - - - - - -

La Terradi cafironeapatria del Beato lo riceve per Prates

e' fare, erº eſa altre conuitise L.::: i -

» . . . . . trº sè se , v e ſcap. M XVI. i i “, i .

- i v º i 3 ei 5 ,

L" queſte gran Gittà di Napoli, e di Palermo,

L che ſono Metropoli de Regni induſſe molte altre non -

già alla diuotione del noſtro B che da per tutto ſi era ſparſa;

ma a riceuerlo per Patrone, e Protettore con publiche dimo

ſtanze tra le quali prima di tutte ſe ſi dichiarò per ſoggettº,

com'era il douere, la Terra di Caſtronouo Patria del B. verſo

del quale, ſe in vita fù egli amoreueliſſimo, 8 i Cittadini di

eſſa verſo di lui deuotiſſimi, maggiormente da ambedue le

arri douea ananzarſi hora il feruore, e ſe quelli mentre vi

uca il B per la fede c'hebbero alle ſue interceſſioni, eſtinſero

vn grandiſſimo incendio, con buttarui ſolo nel mezzo vua

medaglia, che loro era ſtata donata da lui, più marauiglioſi

prodiggi, e maggiori miracoli doueuano eſperimentare hora,

che godendo in Cielo era creſciuta in lui via più con la cari

tà il potere. - ri: -

Non molto doppo dunque l'eſempio di quelle"º
- . parla

-

t
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parlamento in queſta Terra.oue per la diuotione al loro Cit

tadino, vinteruennero non ſolo quei ch'erano obligati, ma ,

quaſi tutti d'ogni ſtato ſeſſo età, e conditione, e fenza inten

dere,che coſa ſi proponeſſe, in ſentir ſolamente nominarſi il

B.Andrea tutti con grandiſſima allegrezza, e diuotione co

minciarono a gridare, chiamandolo per loro Patrone,e Pro

tettore,non ſenza lagrime di molti, eſibendoſi, conforme le

loro deboli forze à fabricarli Chieſa, 8 eriggerli altare, e di
tutto queſto ne ferono publiche ſcritture, & iromen i, con

fare in ſegno di ciò non ſolo accendere molti lumi intorno al

quadro della ſua effigie, che nella Chieſa maggiore vi ſtà cinº

todi molti voti in ſegno delle grafie da eſſo riceuute, ma an

co per le piazze e nelle fineſtre delle caſe,durando queſt'alle

grezza per molti giorni, -

7 E fù tale, che auuedédoſene molte altre Città, e Terre cô

uicine, non vollero elle eſſere di minor conditione di queſta,

ma hauendone inteſo ancor eſſe notabili benefici per la ſua ,

interceſſione, giudicarono maggiormente douer riceuerne,

quando accio il B.fuſſe tenuto per titolo di Patronanza:que

ſte furono S.Arcangelo,la Città di Turſi,Stigliano,3 altre di

quel contorno, le quali non ſolo con le loro publiche raduna

ze lo eleſſero per loro Protettore, e Patrone, ma ne ferono

eſtraordinari ſegni d'allegrezza, con publiche, e numeroſe

proceſſioni, e ſe bene tutte queſte coſe non poterono riuſcire

con quella pompa,e ſplendidezza,che ſi è narrato nelle pre

dette Città di Napoli,e di Palermo,non credo però ſiano ſta

te inferiori nell'affetto, e nella diuctione a qualſiuoglia di

ste. - - -

La Città di Piazza riceue il B per Patrone, e fà vna folleme

- - proceſſione per ciò. Cap. XXVII.

La Città di piazza che ſi preggiº hauerparticolarmen
– te perſua Patrona, e Protettrice la Glorioſa vergine,

- - - - Ccc 2 e Ma-
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e Madre Santiſſima, volle anco, nell'anno 162 6. eliggere il

noſtro Beato per ſuo Patrone,e Protettore, acciò eſercitando

egli queſto ſuo patrocinio, fuſſe mezzano appreſſo la Regina,

delle gratie,per impetrarnele da eſſa in abondanza, e ſe men

tre egli viſſe la ſolea chiamare, Facendiera del Paradiſo,

volendo così ſignificare,ch'ella di continuo s'adopraua à be

neficio di tutti, maggiormente ciò faceſſe hora per queſta -

Città,eſſendo per così dire,ſpronata da queſto mezzano,cosi

potente appreſſo di eſſa, che, come egli ſteſſo proteſtaua ,

non l'hauea mai chieſto gratia alcuna, che non l'haueſſe

" e i

Queſta Città dico nel meſe d'Aprile dell'anno predetto,

per mezzo de ſuoi Giurati l'eleſſe per ſuo Patrone, e Protet

toreaſſegnando con publico inſtrumento non ſolo onze 3o.

er la feſta, che ſi douea fare nell'occaſione dell'ingreſſo del

a reliquia del B che a tal fine fu da Padri di Napoli manda

ta,maanco vn calice d'argento, e ſei torcie ogni anno nel

i" natalitio di eſſo, con venire la Città iſteſſa in perſona

dofferirlo nella noſtra Chieſa. Determinarono ancola a

prima ſua feſta che veniua alliro di Nouembre celebrarla.

con grandiſsima pompa, 8 apparato nella noſtra Chieſa di

S.Lorenzo, e con ſolenne proceſsione trasferire la ſanta re

liquia di lui. I - -

E prima,ch'io racconti qualche parte di queſt'apparato, e

ſ illennità,mi conuiene accennare alcune marauiglie,con le

quali ſi compiacque il Beato far paleſe a tutti quanto ciò ag.

gradiua. Fra i molti maeſtri, che ſi ritrouauano impiegati

nelli lauori, che s'apparecchiauano per la ſollennità, ve ne fù

vno,che hauendo lauorato per qualche tempo, fù poi da non

sò che accidente inſtigato a partirſi, e laſciare il lauoro,ben

che imperfetto, hor accadde coſa di ſtupore, vſcendo coſtui

dalla noſtra Chieſa, oue lauoraua, hauendo ſolamente cami

nato pochi paſſi, reſtò immobile ſenza poter tirare amanti il

ſuo camino per aſſai, che dal deſiderio fuſſe à ciò ſpinto, e re

-
-

-

º º - 2 - - , ſtando
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ſtindo ſoprafatto da ciò ne ſapendone la caggione,pensò al-r

la fine, che il Santo voleua con queſto caſtigarlo del ſuo fallo, i

e dargli ad intendere, che non douea laſciare la ſua opra im- ,

perfetta per qualſiuoglia diſturbo, onde perciò determinoſſi i

di voler ritornare in Chieſa è proſeguire il ſuo lauoro, e ſubi

to riebbe il moto con merauiglia grande, e venendo in Chie

ſa cercò perdono del ſuo fallo,raccontando queſto miracolo,

e con molta diligenza atteſe poi alla ſua opera, reſtando per

l'auuenire deuotiſſimo del Beato. . .

Ad vn'altro maeſtro l'occorſe miracolo non men bello di

queſto,e fù,ch'eſſendo ſtato richieſto dal noſtro Padre Prepo

ſito, che all'hora era il P. D. Vitale Concubletto, che voleſſe

venire ad ornare la Chieſa de paramenti, eſſendo in queſta a

profeſſio e maeſtro diligentiſſimo, ſi ſcusò con dire, che ſi ri-.

trouaua aggrauato dalla febre terzana, 8 eſſendoli da quello,

replicato, che cominciaſſe fin tanto, che dalla febre fuſſe ſo

prapreſo, di nuouo ſi ſcusò, dicendoli, che già ſtaua per aſſa

lirlo, mentre ſe ne ſentiua i ſoliti contraſegni; all'hora detto

Padre confidato nel Beato,li diſſe,và put allegramente, e con

fida nel Beato Andrea, che ti liberarà, e quando poi eſſendo

aſſalito dalla febre, non potrai ſeguitare, all'hora laſcia il la-.

uoro,che ſarai ſcuſato, andò il buon maeſtro ſubito con gran

fede à lauorare,e per i meriti d'eſſo Beato,non ſolo non li ſo

pragiunſe la febre in quel giorno, come li douea, e n'hauea

hauuti i ſºgni, ma i ceſsò a fatto ſenza mai più trauagliarlo,

del che ringratiando con gran affetto egli il Beato, ſeguitò

con molta diligenza a ſeruirlo nel ſuo lauoro. ,

; S'ornò dunque la Chieſa di ſontuoſi paramenti, 8 il ſuf

fitto fù colorito a ſomiglianza di cielo con moltitudine di Se

rafini, che accompagnato dal friſo dell'iſteſſa Chieſa, anco

ornato dell'iſteſſi, rendeano vaghiſſima viſta à riguardanti.

Nell'altare maggiore, oue douea collocarſi la ſtatua del Bea

to, ſi fe vu'ornamento belliſſimo, nel quale fingendoſi vnpa

radiſo con diuerſi perſonaggi, 3 Angioli, con bella inuentio
t. i) i le
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neveniua la ſtatua del Beato eleuata in quello, che parea fuſ

ſe traſportata in paradiſo, era l'altare anco ormato di molti

candelieri d'argento, e vaſi con fiori con il ſuo pallio di ricco

broccato d'oro. - - i

Queſta ſollenità durò quattro giorni incominciando dal

ſabbato 6. del meſe di Nouembre; e durando ſono al giorno

natalitio del Beato : che viene alli 1o. dell'iſteſſo. Al mezzo

giorno del Sabbato predetto fu dato ſegno, e principio alla ,

ſollennità col ſuono delle campane della Chieſa maggiore,

quali furono ſeguite da tutte l'altre della Città con grandiſ

ſima allegrezza, e giubilo di tutti, nel qual tempo prendendo

in mano il Barone delli Xibini di anni otto, vno ſtendardo

belliſſimo di raſo cremeſino ou'era la figura del Beato, epo

ſtoſi à cauallo,accompagnato da altri figliuoli della ſua età,e

con molti tamburri, e ſuoni andarono circondando tutta la

Città, com'è l'Vſo di eſſa, e così nel partire, che ferono dalla

noſtra Chieſa, come nel ritorno li fù fatta vna ſalua di 6o.

maſchi. La ſera di nuouo ſi ſonorono tutte le campane della

Città,e verſo le due hore di notte fu traſportata la ſtatua con

la reliquia del Beato nella Chieſa di S.Pietro, che ſtà fuora le

mura della Città, Conuento de Padri reformati di S. France

ſco,oue fù collocata ſopra dell'altare maggiore, e la matina ,

della Domenica vi fù grandiſſimo concorſo di gente, il gior

no poi finito il Veſpro nel Domo, s'inniorono tutte le compa

gnie dell'opere pie con i loro ſacchi,e torcie in mano verſo la

Chieſa predetta di S.Pietro, ſeguitano appreſſo tutti li Reli

gioſi della Città, e poi tutti i Preti, e Capitolo de Canonici

con le loro capre, & il Propoſito della Collegiata veſtito di

veſti Sacerdotali con vn picuiale di tela d'argento, e con i

ſuoi miniſtri, accompagnati dal magiſtrato,e multitudine de

Caualieri, e numeroſiſſimo Popolo;gionti in Chieſa,e fatte le

debite orationi al ſantiſſimo Sacramento, č al Beato, ſi comin

ciò di nnono ad inuiare la proceſſione dentro la Città,la qua

le era preceduta da vma compagnia di fantaria, che da" -.

º i O
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doin quando facea ſalue, ſparando la moſchetteria, e da di-.

uerſi ſuoni di trombe, e piffari. Le ſtrade oue paſſaua la pro

ceſſione erano adobbate con belliſſimi drappi, è altri orna

menti,caminò la proceſſione per la maggior parte delle ſtra

de principali della Città con quell'ordine di ſopra accenna-,

to, e nell'ultimo ſottovn pallio di tela d'argento, le cui maz

ze erano portate dai Signori del Regimento, veniua sù le e

ſpalle de noſtri Padri veſtiti con le cotte la ſtatua del Beato,

e giunta ch'ella fu in Chieſa moſtra, dal Prepoſito predetto

fù intonato il Te Deum laudamus, e fu proſeguito da ſollen- ,

niſſima muſica, ſi collocò da noſtri Padri la Statua del Beato:

ſopra dell'altare maggiore con artificio tale, che ſubito fin-,

gendo di calare dall'apparato molti Angioletti dimoſtrarono,

accompagnarla mentre da ſe ſteſſa ſe ne ſaliua nel luogo de-,

ſtinato, che fingeua eſſere vn paradiſo,fù appreſſo incenſata ai

la ſtatua, e cantata l'oratione del Beato dal Propoſito ſudete,

to,il quale depoſte poi le veſti facardotali inſieme col magie,

ſtrato vſciauanti l'atrio della noſtra Chieſa, oue eſſendo già

tardi ſi diede fuoco a molte ſtatue artificiali, per terminarſi.
così l'allegrezza di quella giornata. i

ll Lunedì al giorno, che furono li primi veſpri del giorno

natalitio del Beato ſi cantarono ſollennemente con muſica ,

aſſiſtendouila Città, con tutto il ſuo tribunale, eſſendoui in -

Chieſa gradiſſimo concorſo, doppoli quali fu davno de noſtri

Padri fatta vna oratione in lode del Beato, 3 appreſſo di nuo

uo repigliò la muſica alcuni mottetti, quali finiti ſi fà vma fal

ua de maſchi, di nuouo repigliandoſi il ſuono delle campane e

per tutta la Città; e perche è vſo in eſſa farſi in ſimili occa

ſioni caualcata di Gentilhuomini, ſi diede ordine à queſta a

con il ſuono de tamburri,trombe,e piffari & alle 23.hore,e e

mezza,tutti i conuitati per eſſa ſi radunarono in vn luogo oue

era il Signor Capitano, e Signori Giurati con tutto il magi

ſtrato, e ſonata l'Auemaria montorno a cauallo tutti, e preſo

da vn miniſtro vn ſtendardo di broccato con l'effigie del B.

accome
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accompagnato dal Capitano, ed altri Giurati,s'inuiorono ca-º

minando per tutta la Città, ſequendolo tutto il magiſtrato, e'

gli altrii à due, à due con torcie acceſe in mano.

gionto lo ſtendardo nella noſtra Chieſa fu da noſtri Padri ri

ceuuto con molti ringratiamenti, é entrati tutti nella Chieſa

laſciarono le torcie in eſſa,e fatto vn poco di oratione,di nuo,

uo montati a cauallo, accompagnarono il magiſtrato al ſuo
luogo. f . - , - -

- Il Martedì cantò la Meſſa il Propoſito della Collegiata ma

trice,ſeruendolo per aſſiſtenti due de ſuoi Canonici, con mu

ſica ſollenniſſima,aſſiſtendouianco la Città, e detto il Credo

di nuouo ſi fè vna predica da vm Padre de noſtri, qual finita,

e cantato appreſſo l'offertorio, il Signor Capitanio, e Signori

Giurati della Città offerirono al Beato loro protettore vinca

lice d'argento,e ſei torcie, conforme alla promeſſa da eſſi fat

ta,ſi proſeguì poi la meſſa, 8: il giorno li ſecondi veſpri,eſſen

doui ſempre in Chieſa concorſo tale di gente, che non vi ſi

potea paſsare, ſe non che con grandiſſima difficoltà. I giorni

appreſſo a queſto ſi eſpoſero l'orationi delle quarant'hore,che

conforme all'wſo di quella Città toccauano in giro, e ſequitò

la diuotione, e concorſo anco eſtraordinario in Chieſa per

tutti quei giorni. I º

.

Nola auch'ella fi l'iſteſo in queſto medeſino º

anno. Cap. XXV I I I. -
- , i º il . . . il ſi

-

- - -

La Citta di
- -- - -

'Antichiſſima Città di Nola per rirrouarſi ella molto vi.

cina alla Città di Napoli , ſi reſe più facile ad eſſer

maggiormente conſapeuole della gratia e miracoli, che il no

ſtro Beato operaua in quella,maſſime per lo patrocinio,ch:

ne hauea come Protettore di eſſa, 8 hauendo inteſi i ſegni

d'allegrezza, e le feſte fatte negli vltimi giorni del meſe di

Marzo di queſt'anno 1626, con l'occaſione della proceſſio

nei che ſi fe per trasferire la ſua ſtatua,e reliquia nella Chieſa
* - - a - mag
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maggiore, s'acceſe di deſiderio d'hauerlo anco eſſa per Pa

trone, e Protettore,onde perciò pochi giorni, doppo, cioè a

gli otto di Aprile congregati inſieme i Signori Eletti nel pul

blico parlamento, ſi conchiuſe & inſieme ſi ſtipulò da eſſi con

inſtrumento publico,che il B. Andrea fuſſe Patrone e Protet

tore di detta Città,aggregandolo agli altri Santi Protettori,

e perche quel giorno era Mercordì ſanto, conſacrato alla me

moria della paſſione del Signore, non ſe ne potè dimonſtrare

l'allegrezza commune della Città per queſt'occaſione, ne ,

comparue però qualche ſegno nell'iſteſſa hora con il ſonord

rimbombo di tutte le campane della Città, e con vnaſalua di

moſchetterie, e molti fuochi per le ſtrade,e fineſtre delle caſe

nella ſera; riſerbandoſi in altro tempo di voler dimoſtrare ,

l'affetto grande, e la diuotione, che al Santo Protettore ha

ueano,con l'occaſione c'haueſſero à ſollennemente trasferire

la ſua reliquia, che con grandiſſima inſtanza chieſero al no

ſtro Padre Generale. º::

- Fra queſto tempo diedero ordine à formarevna ſtatua del

Beato per poterui collocare le Reliquie di eſſo,giache dal no

ſtro Padre Generale li fupromeſſa, la quale però nºn ſi hºbº

be ſino al meſe di Nouembre, nel qual tempo eſſendouiane

dati per ordine del noſtro Padre Generale due de noſtri Pa

dri, cioè il P.D,Gioſeffo Albertino, e' P. D.Policarpo della ,

Pagliara portarono il pretioſo teſoro della reliquia del Beato,

ch'era vn pezzetto della ſua carne, fu ſentita tal nuoua per la

Città con grandiſſima allegrezza, e penſarono ſubito di pre

parare vna ſolléniſſima proceſſione per trasferirla nella Chie

Veſcouale con quella decenza,che contenua.Determinaro

no dunque di far detta proceſſione nel giorno 22. di detto

meſe di Nouembre giorno di Domenica, crottaua della feſta

di S.Felice anco Patrone di eſſa Città,e per due giorni prima

la ſera ſi viddero infiniti fuochi, e luminari per le ſtrade, e fi

neſtre delle caſe, garreggiando tutti, è ancoſi Conuenti de'

Religioſi a chi potea maggiormete honorare il Beato e dimo

- º - D dd ſtrare
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ſtrare l'interna diuotione,che l'haueano.
- -

La ſtatua con la Reliquia del Beato, fù collocata in vina ,

Chieſa di S. Franceſco luogo de Padri Comuentuali, nella ,

quale ſi congregarono in quel giorno tutte le confraternità,

e tutti i Religioſi,e Preti ſecolari della Città con tutta la no

biltà di eſſa il giorno poi ad hora di Veſpro ſi cominciò ad in

caminare la proceſſione con queſt'ordine.Precedeano alcune

compagnie di moſchettieri, che da quando in quando facea

no diuerſe ſalue in ſegno di allegrezza, appreſſo le trombe, Se

vno ſedardo con l'effigie del Beatoportato davn Caualiero

della Città, allo ſpuntare del quale fu fatta vna ſalua di ma

ſchi: ſeguiuano tutte le Confraternità al numero di quattor

dici,appreſſo tutti i Religioſi delli Comuenti, che in eſſa Città

riſiedono, per vltimo tutti i Preti, e Canonici della Chieſa ,

maggioreappreſſo a quali ſotto d'wn belliſſimo pallio,portato

dali Signori Eletti della Città veniua portata la ſtatua del

noſtro Beato à man dritta di quella di S. Paulino Veſcouo, e

precipuo Patrone della Città,perche le ſtatue degli altri Pro

tettori erano portate auanti in mezzo al Clero; nell'uſcire e

della ſtatua del Beato, fu fattavn'altra ſalua di 4o maſchi e

appreſſo del pallio ſeguivano tutti i Caualieri con le torcie »

acceſe in mano,e poi grandiſſimo popolo.

Caminòla proceſſione per diuerſe ſtrade principali,entri

doanco in diuerſe Chieſe, de Monaſteri di Monache, che di

ciò haueano ccn caldiſſime preghiere fatta inſtanza , e

tutti queiluoghi ſi viddero adebbati di paramenti, quadri,8e

altre galanterie perhonorare il Bearo. Giunſe la proceſſione

nel Veſcouado, e nell'entrare in Chieſa la ſtatua del ſanto

Protettore fu fatta vn'altra ſalua di maſchi; ſi cantò poi con

la muſica follennemente l'hinno, e verſetti, e da Monſignor

Vicario veſtito con paramenti ſacri fu detta l'oratione del B.

e dalla Città nell'iſteſſo tempo li fu aſſegnata vra cappella -

della Chieſa,doues'haueſſe a fare una Cofia del Beato,e de

dicarſi a lui. Non mancò il Beato in queſtastate"
- CIe
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dere diuerſe gratie alle perſone, che ce le richieſero creſcen

doſi così maggiormente la diuotione verſo del Beato Pro
tettore -

- Altre città riceuenoſimilmente il Beato per Protettore.

E due picciole Città, che ſono vicino Napoli,cioè Vico,

4 e Capri, eleſſero anco elle il noſtro Beato per Protetto

re, delle quali ſe bene la Città di Capri fu prima è far queſta

diuotione, cioè del meſe di Giugno di queſt'anno medeſimo,

ad ogni modo ſi moſtrò maggiormente diuota quella di Vi

co, nella quale eſſendoſi a di 3o. di Agoſto conuocato publi

co parlamento,oue interuennero più di mille perſone,tutte e

con grandiſſimo applauſo, e diuotione, acclamarono il Beato

andrea per loro Protettore: i ſonarono ſubito tutte le cam

pane della Città, e caſali intorno, de quali è numeroſa, e per.

otto giorni continui la ſera ſi continuò queſto ſuono con gri

diſſima"cótento di tutti quei Cittadini.Nel gior

no ottauo ſi fevna diuotiſſima proceſſione,"i

tutti quei poueretti, che per quei caſali,e ville intorno ſtaua

no, interuenendouianco il Veſcouo della Città Monſignor

D. Geronimo Sarriano che per eſſere ſtato della noſtra Reli

ione è deuoti ſino del Beato. In eſſa fu portata la ſtatua con

i. del Beato dalla noſtra Chieſa di S. Maria del To

ro,luogo fuora della Città, nella Chieſa Veſcouale,ma prima º

nella noſtra Chieſa publicamente fu in preſenza del Veſcouo

ſtipulato l'inſtromento della pattonanza dai Giurati,3 Elet

iti di quella,nè ſi può credere quanto queſta piccola Città in

ueſta occaſione ſi dimoſtraſſe inferuorata, delche ne furono

egni,non ſolo le diuerſe ſalue di archebuggi, e maſchi, fatte

mentre paſſaua la proceſſione,maanco la moltitudine de fuo

chi fatti nella ſera di quel giorno, e nella precedente non ſo

lo in eſſa, ma in tutti li caſali, e ville, ſiche comparue quella a

, Ddd 2 moa
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montagna tutta illuminata con belliſſima proſpettiua,aiutanº

do a ciò non poco il pio affetto del Prelato deſideroſo di ho

norare ad ogni ſuo potere il ſuo ſanto Padre. - - - -

Finalmente nella Città di Coſenza in Calabria, eſſendoſi

à 25.di Nouembre dell'iſteſso anno 1626. chiamata dal Sin

dico di eſſa regimento furono eletti, e dichiarati per Patro

ni.e Protettori di eſſa Città,S.Franceſco Xauerio della Com

pagnia di Giesù,e'l noſtro Beato Andrea, del quale ſe bene ,

fin'hora non s'è fatta dimoſtratione alcuna per voler la Città

farla con quella pompa, che ſi conniene, vi è nulladimeno in

detta Città grandiſſima diuotione, e concede il Beato varie

gratie, à chi a ſue interceſſioni ricorre, e molti per loro parti

colare diuctione l'offeriſcono vari doni, frà quali il Signor

Principe di S. Agata Ceſare Ferrao, vltimamente l'ha fatto º

lauorare vn ſontuoſo tendardo di molto prezzo, in ſegno non

ſolo della Patronanza della Città ſua patria, ma della ſua ,

propria caſa, e famiglia, diuotiſſimo della noſtra Religione,e
del Santo. , i p i , , - .

Così ha diſpoſto S. D. M. che queſto ſuo benedetto ſerio, º

che in ſua vita era abietto,e vile,non ſolo a ſe ſteſſº mà a chi

non conoſceua le ſue virtù interne,hora ciaſcheduno in par

ticolare, e le Città in commune s'honorano di hauerlo per

Patrone, e Protettore in cielo, conoſcendoſi chiaro, che ſe o

mentre viſſe, col ſuo eſempio molti ne traſſe alla perfettione

della vita,hora eſſendo in Paradiſo, con la ſua protettione fa

rà à tutti di grandiſſimo aiuto, e beneficio, e così può accer

tarſi di lui quel tanto, che di San Vittore laſciò regiſtrato

San Bernardo nel ſuo ſecondo ſermone,con queſte parole – .

In terris viſus eii,vteſſet exemplo, in calum eleuatus eſtivt/it

patrocinio,

-

a º il

- , i ti º º
- - - - - - - - :

-

-

. . . . . . . . - a li: ti

e - - i Relai
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i Relatione dei voti, e altri doni offerti al ſepolcro

del Beato. Cap. XX X.
i

- - - - i

Eſta hora, che per dar compimento è queſta picciola si

fatica, fatta per honore del noſtro Santo dia qualche

raguaglio dei voti, 8 offerte portate al ſepolcro ſuo: ma pri

ma ch'io ciò facci, deuo auuertire il lettore, che ſi come dal

progreſſo di queſt'opra,haurà conoſciuto chiaramente, eſſerſi

la diuotione del Beato diuulgata, non ſolo per tutta l'Italia ,

ma nella Spagna, nella Francia, & in altre parte del mondo'

ancora, così da per tutto impetrando egli gratie à chi per la .

ſua interceſſione ricorre,dà occaſione, che altri per riconoſci

mento delle riceuute gratie,8 altri per caparra di quelle, che

ſperano di riceuere, faccino offerte, e preſentino diuerſi doni

nelle Chieſe, e luoghi, oue è la ſua ſanta effigie, 8 è queſto

propoſito non deuo tralaſciare di raccontare, béche di paſſag

gio,come hò oſſeruato,ch'eſſendo in vn cantone di vna piaz

za di queſta Città, ſtata dipinta al muro l'effigie del Beato

non molto doppo ci oſſeruai, non ſolo che ci era la lampada i

acceſa, ma ancovna tabella di legno offerta à lui in ſegno

della riceuuta gratia, dalche feci all'hora penſiero, ch'el no

ſtro Beato volea in ogni luogo farſi conoſcere per buon mez

zano appreſſo lodio per impetrare gratia a ciaſcheduno.Hor

eſſendo dunque così, deueſi tener per certo, che in tutte le o

Chieſe della noſtra Religione, oue non ſolo è l'effigie di lui,

ma anco delle ſue ſante reliquie, vi ſono ſtati offerti molti do

ni, e portati diuerſi voti in ſegno delle riceuute gratie, e ſi veg

ga la ſua cappella arricchita di vari teſtimoni della diuotio

ne de popoli verſo il Santo.Ma perche l'intentione mia è ſolo

raccontare quelle coſe, che ſono ſtate donate al ſuo ſepolcro,

baſterà hauere così accennato l'vniuerſale diuotione dell'al

tre Città e Terre, nelle quali oltre la moltitudine delle tabel

le,cere,e voti d'argento ſono ſtate anco cfferte groſſe lampa

de,& in alcune la ſtatua del B.diargento.

- Diſcor
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Diſcorrendo dunque delle coſe offerte nella Chieſa di S.

Paolo di Napoli, ouettá il ſuo ſanto corpo,e tralaſciandola ,

moltitudine quaſi innumerabile delle tabelle di legno, delle

ſtatuette di cera, delle caſſette da morti, e delli groſſi cerei,

e torcie, delle quali coſe ſe ne vede vna gran parte di quella ,

Chieſa ripiena, oltre il gran numero delle cere, che ſi ſono

conſumate, e di continuo ardono auanti il ſuo benedetto

corpo, che aſcendono fin'hora a 5ooo.libre, che al prezzo di

carlini tre la libra importano ducati 15oo dirò ſolo,che ſono

ſtati portati al ſepolcro del Beato. -
-

Voti d'argento al numero di 65 o da quali eſſendo la mag

gior parte di ducati diece,véti, & anco molti di prezzo mag.

giore, & alcuni eſſendo al prezzo di cento, e ducento docati,

fatto ſopra di eſſi qualche bilancio, aſcendono forſi tutti al

prezzo di duc. 35oo. -

Lampadi d'argento al numero di venti, che per eſſere al

cune di eſſi di molto prezzo poſſono importare ducati 1ooo.

Calici d'argento al numero di venticinque, che importe

ranno da ducati 5oo. -

; Candelieri d'argento al numero di dodeci, che coſteranno

docati 6oo. -

Giarre d'argéto al numero di ſedeci,delle quali eſſendone

alcune con fiori d'argento ancora, e di molto peſo aſcenderā

no tutte al prezzo di 55o.ducati. - --

Giarre di bronzo indorato al numero di quattro,che coſta

no ducati i 3o. l

a Giarre di criſtallo verde guarnite di rame indorato al nu

mero di quattro, che vagliono ducati 4o.

Vn campanello,vn agnus,vn baciletto per l'ampolline,vna

pace, 8 vna buſſola per l'oſtie tutte d'argento, che vagliono

ducati 4o. -

Vn bacile, 8 vn bocale d'argento indorato, che coſta du--

cati 8o. -

Vna Croce d'argento, 3 vn'altra di criſtallo dimº".
-, Cºle
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che coſtano ducati 1oo. 1.

La ſtatua d'argento del Beato, che coſta ducati 17oo

L'ornamento per conſeruare le carrafine del ſangue del B.

guarnito di gioie, che coſta da 1 ooo ducati. -

Vn palio d'altare di piaſtre d'argento con gradini dell'i-

ſteſſo metallo, di valuta di ducati 4oo.

Vn paio d'ampolline di chriſtallo guarnito d'oro, che co

ſtano ducati 3o. - :

Vna carta di gloria per l'altare, di bronzo indorato, fra

mezzata di gioiee pietre pretioſe, che coſta ducati 5oo.

L'arca doue ſtà il ſanto corpo del Beato, ſe bene non è an

cora finita, vi s'è però ſpeſo ſin'hora di elemoſine à ſto fine

offerte ducati 7oo. .

Due braccialetti d'oro con pietre che vagliono ducati 5o

Vna crocetta d'oro di prezzo ducati 1 .

Vn'altra crocetta d'oro con dieci ſmeraldi di prezzo due

Cati 4os

Alcuni anelli d'oro con gioie di prezzo ducati 4o.

Vn centiglio di diamanti di prezzo ducati 4co.

Vn'altro dell'iſteſſi di prezzo ducati 1ooo.

Vn'altro anco dell'iſteſſo di prezzo ducati 12oo.

E venendo è drappi, e paramenti tralaſciarò la moltitudi

ne delle veſti ptioſe, di touaglie di ſeta co lauori ombrati,de

fiori di ſeta, 3 oro,non men vaghi,che di molto prezzo, 8 al

tre coſe tali, delle quali, 8 in qualità,8 in numero ſono ſtate

molte,e di preggio. dirò ſolo.

Che oltre il ricchiſſimo paramento di velluto cremeſino, e

lana d'oro di lauoro ſoprapoſto, e controtagliato, fatto per

l'occaſione della ſua ſollenne beatifioatione da diuerſe ſue º

diuote, altre volte da noi deſcritto, che afcende al prezzo di

5ooo.ſcudi, quale ferue per lo coro,e pilaſtri maggiori della .

Chieſa con il baldacchino, portieri, e credenze per l'altare

maggiore, e conforme all'iſteſſo diſegno, elauoro l'Eccellen

tiſſima Signora D.Gioâna d'Auſtria ſtà hora facédone lauo:
f , - I 3 IC
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rare per tutti gli altri pilaſtri della Chieſa medeſima, dimo

ſtrandoſi in ciò non meno liberale che diuota del B.ſono an

coſtate offerte l'infraſcritte coſe. - -

Vn pallio dell'altare maggiore di racami,e lauori ombrato

con alcune hiſtorie dell'iſteſſo lauoro concernenti alla vita a

del Beato,che coſta ducati 2 ooo. - -

Vn pallio dell'iſteſſo altare anco di lauori ombrati guarni

to di molte perle, e gioie, che coſterà ducati 15oo, e confor

me all'iſteſſo della medeſima Signora,ſe ne ſtando hora lauo

rando le tunicelle,e pianeta. - - -

a Vn pallio pure all'iſteſſo, di lauori anco ombrati, che coſta

ducati 1 ooo. -

Otto pallii per le cappelle dell'iſteſſi lauori d'ombrato, che

aſcendono al prezzo di ducati 5oo. l'vno.

Vn pallio dell'altare maggiore di tela d'argento tirata ra

camato di cannottigli, e plattiglia d'oro, con diuerſi fiorini di

ombrato,che coſterà ducati 4oo. - - 2

Vn'altro per l'iſteſſo altare di raſo cremeſino con ricami a

coda di pauone,che coſterà ducati 25o,

Vn palio per la cappella del B. di brocato argento, 8 oro

di valuta di ducati 1oo.

Vn pallio per l'iſteſſa di lama d'argento con fiori d'oro, che

vale ducati 5oo. 1

Va pallio di tela d'argento con fiori di ſeta, che coſta due

cati 5o. - - - - -

Vn pallio di lama d'argento con trene di racamo d'oro, Se

argento,che coſta ducati 1oo. -

Vn pallio di teletta d'oro, 8 argento, che coſta ducati 2o.

Vn pallio di ſpolino cremeſino,oro,& argento, che coſta ,

cati 5o. - - - - i ,

Vn palio di teletta d'oro, 3 argento che vale ducati 15.

- Vn palio di ſpolino d'oro, che coſta ducati 3o,

Vn pallio di velluto cremeſino lauorato col fondo d'oro,

che vale ducati no. i e - -- -- 3 - - 3

- - - - Vn
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le

li

Vn pallio di teletta torchino d'oro,e d'argento, di valuta ,

di ducati 25.

i Vn palio di ſpolino verde, oro & argento di valuta di du

cati 3o. -

. . .

Vn pallio di damaſco bianco col friſo di tela d'oro verde,

di valuta di ducati 2o. - - - ! .

: Vna pianeta di lama d'argento cremeſina, che coſta du

cati 5o. -

a Vna pianeta di brocato, di valuta di ducati 7o. l

Due pianete di raſoleonato di Spagna racamate d'oro,

che coſtano ducati 24o. :

Vna pianeta di tela d'oro di Milano con trene di ricami,

che vale ducati 1oo. - - - -

Due pianete di raſo torchino ricamate d'oro, che coſtano

ducati 24o. - - -

Vna pianeta di ſpolino verde,3 oro, che coſta ducati 4o.

Vna pianeta di lama d'argento verde, che coſta duca

ti 3o. i , - e

Duepianete di tabì verde con trene d'oro, che coſtano du

cati 4o. - i , i

Vna pianeta di tela d'argento con recami di cannottiglia

d'oro,e fiori di ombrato, che coſta ducati 3oo.

Vna pianeta di raſo bianco racamata di cannottiglia d'ar.

gento,3 antiſciuoli,che vale ducati 2oo.

Vna pianeta di tela d'argento con fiori carmoſini, che va

le ducati 5o. . . .

Due pianete di lama d'argentoracamate di plattiglie d'ar.

gento, che coſtano ducati 4oo. - - -

Vna pianeta di tela d'argento con fiori d'oro, che vale ,

ducati loo. -
-

Vna pianeta di lama d'argento con fiori d'oro, che vale ,

ducati 5o. - - - - -

Vna pianeta di lama d'argento con trene di ricami d'oro,

& argento, che vale ducati 5o. . . . .

--

-

- - - - - - - - -

E e e Due
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Due pianete di mezza lama d'argento, che coſtano due

tati 5o. - - - e - 1 -

Vna pianeta di raſo tremeſino racamata con fiori a coda

di Paone,di valuta di ducati 2oo. -

Due calate è bande dell'altare maggiore di lauori ombra

ti con racami d'oro, di valuta di ducati 5oo. -

Tre veli di calice con lauori ombrati, e racami d'oro, che

coſtano ducati 35o. -

Diuerſi coſcini,e borſe racamate,the vagliono ducati 15o

Diuerſi camiſi d’orletto con cartiglie belliſſime, che aſcen

dono a ducati 2oo. i - -

- Alcuni paraméti di damaſchi, e baldachini per la ſua cap

pella,che vagiono ducati 4oo.

Tralaſcio qui a bello ſtudio per non eſſer tedioſo al letto

re il raccontare l'altre coſe di minor prezzo, che ſono ſtate a

offerte al Beato, dirò ſolo, che bilanciate tutte queſte coſe ,

con le ſpeſe alieo fatte dal Principe di Tarzia per la ſua fe

ſta, e quelle da Padri per la cauſa della ſua Beatificat one, re

venute ancè per elemoſina è queſtº fine, e dallei;
Città di Napoli per la ſua Proceſſione ſollenne, come già ſe

è detto, che importa da ducati 12ce. queſte dico con l'altre

di ſopra raccontate, aſcendene preſſe alla ſumma di ducati

4oooo. . . . . . . . . i', i riti i

D'onde ſi caua chiaramente, che queſto ſanto Vecchia, il

quale inentre viſſe fà ſpecchio di humiltà, e poutrtà religio

ſa,tenendoſi per huomo vile, 8 abbietto, e veſtendo veſtita,

cere,e rappezzate, hora che gode la bielo hà voluto S D,M.

che ſia da tutto il mondo honorato &arricchito di tanti pre

tioſi doni, verificandoſi in ciò la ſentenza di San Bernardo,

che dice. Virtus gradus ad gloriam virtus, mater glorie eit. -

Che ſe tutte queſte coſe ſone cuidtnti ſegni della diuolio

ne de popoli al noſtro Santo, e delle gratie da eſſo comparti -

te, à chi me l'ha richieſto, non mi ſi imputi a mancamento ſe

di eſſe non fo qui particolare trasato, perche potendoſene a

- -

ſcri
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feriuere molti volumi, é eſſendoſene molte accennate nell'R-

ſtorie della ſua vita da altri ſcritte, hº giudicatobene trala

ſciarle per altra cccaſione, baſta ſele il dire, che tutti quei,

che l'hanno conoſciuto in vita, eonfiderando hora le molte

gratie che comparte a tutti, affermano ch'egli facci horain ,

paradiſo all'iſteſſo modo, che facea, ritrouandoſi viuente nel

mondo,perche ſi all'hora non ceſſaua di affaticarſi per ſouue

nire, & aiutare ciaſcheduno, così nelle coſe ſpettanti all'ani

ma, come al corpo, che perciò non riſparmiaua fatica, ne lo

ritardaua impedimento alcuno, dall'eſercitare l'attioni della

ſua arden e carità, così hora ritrouandoſi in paradiſo,ouela ,

carita iſteſia non ſi ſcema, ma ſi perfettiona maggiormente,

pare, che di continuo ſtia occupato,con dolce fatiga,per im

petrare gratia a ciaſcheduno, che le cerca per mezzo ſuo;e

queſto volle ſignificare forſi quella viſione, che hebbe vna ,

perſona, nella quale il Beato ſi fà vedere con vn'ardente, e o

riſplendente fiamma,che l'vſiua dal petto, volendo così aſſi

curare tutti, che si bruggiò in eſſo mai ſempre l'affetto di ca

rità verſo del proſſimo, hora più che mai ſtaua acceſo, e sfa

uillante; quindi anco ſi ſcorge,che non ſolo eſſendo inuoca

to per graui infermita,ò pericoli di momento ha prontamen

te dato il ſuo aiuto, ma chiamato da gente baſſa per coſe di

poca conſideratione, l'ha così preſto conceſſo quanto chie

deuano,che ha caggionato ammiratione à chi l'ha inteſo; da

ciò ſimilmente ſi caggiona la frequenza al ſuo ſepolcro, gli

altari a lui eretti,non ſolo nelle noſtre Chieſe, ma in altre, le

meſſe votiue offerte, le richieſte dell'oglio della ſua lampada,

del vino,ò acqua cue ſia toccata la ſua ſanta reliquia, il ve

ſtire le madri i loro figliuoli con l'habito della Religione, per

diuotione del Beato, e l'imponerli il ſuo nome, la diuotione,

che ſi chiama dell'habitelli con l'effigie del Beato, il ricorſo

al ſuo ſepolcro con accennerui lumi per qualſiuoglia biſogno,

la richieſta di toccarſi con la ſua ſanta beretta nell'infirmità,

la varietà quaſi infinita delle figure ſtampate della ſua effi

g1ei
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l

gie, e diuerſe altre dimoſtranze eſtrinſeche dell'interno affet.

tose diuotione,che ciaſcheduno li profeſſa;ſiche ſi può abocº

ca piena dire di lui il detto del Salmo 138. Nimis honori

fcati ſunt amici tui Deus,ilche piaccia al Signore, che coſide

rando, 8 ammirandonoi in terra, ne cauiamo quei frutti,

si ci poſſino alla di lui ſanta compagnia condurre poi in a

Cielo. --
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rilevatine alſuo ſepolcro.

- agiamini di tarta.
T e" capo del Beato. 9. 159

chio. I Co

I 5

Tauuto fatto più grande del corpº

del Beato. - -

Tolera patientemente le coſe ad

uerſe. - - i 53

viſte
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- a s - N..Anello Capoiſtrice ſerae per t20ta

pr º io i" nel proceſſo fatto in

a - - Napo i. Io I

Eſti d'Andrea pouere, e rap Fa n'altare nella translatione

per Cate. 1 5 2 del corpo del Beato. I 8 o

Verità amata da lui, I 5 t. Fa Yn'altro altare nella proceſ

Vmulta di lui. 4. I 55 ſione ſollenne. 359

Vigilanza nella carità del proſsi- Andrea Caracciolo Cameriero del

7920 e - - - 143 Papa è fatto Procuratore della

Voti del Beato ſiſerbano 15 cauſa del Beato della Città di

Napoli. I 68

Z . Antonio Cerro Procurator fiſcale

in Roma. 172

Elo della ſalute dell'anime. S.Andrea Chieſa noſtra in Roma, vi

Pºg. - 2 , ſi celebra la feſta del Beato. 236

S.Antonio Chieſa noſtra in Milano,

P.D..Andrea Piſcara Caſtaldo deputa vi ſi celebra la feſta del B. 24o

to dal P. Generale nella cauſa SS. Annuntiata Chieſa de noſtri Padri

del Beato. º 14 in Meſsina, vi ſi celebra lafeſta

Eſſendo Prepoſito in S. Paolo di

Napoli fa accendere na lampa

da alla cappella oue ſta il corpo

del Beato, 25

Fa porre in Chieſa il ſuo quadro,

e yott, 2y

P.D.Antonio Caracciolo Deputato dal

P Genervle nella cauſa del B. 14

del Beato. 263

Andrea Gauatio riſana per l'in

terceſsione del Beato. I 245

- D.. Antonio Monaco Canonico di Na

poli Teſoriero dell'Arciueſcouato.

pag. 337

D Andrea Lettereſe Canonico di Ala

poli Depuuato dal Capitolo. 33s

Anello di Martino eletto della SS. Annuntiata di Napoli vi ſifanno

Città di Napoli, e 37 º apparati per la feſta del B. 364

P.Antoniori della Congregatio- Appare il Beato ad ono che cele

ne dell'Oraterio. 41 bra meſſa - 71

Scriue a Monſignor del Tufo in- «A" li luoghi ouepaſ

torno alla diuottone del Beato in aua la proceſsione della transla

Napoli. 4 B, tione del corpo del B. r87

P.D.. Andrea Filingiero, Procuratore Arca due ſta il corpo del B. ſipe

s della cauſa del Beato. 5o aeJopra yn'altare. 18;

Andrea Pirro notaio della cauſa Arteglierie ſparate dalle caſtella

s del Beato in Piacenza, i 78 nella translatione del corpo del

- Annuerſario della morte del Bea Beato. - 189

draueſcouo gerinifa na pree to ſi fa feſta. . . . . 68

- - - - - - dica
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- - - - dica in lode del B. 259

v, Arciueſcouo d'Eſchia fa n'oratio

; - tione in lode del Beato, 2 51

Arciueſcouc di Coſenza celebra

e , nella feſta del B. 2 65

S. Arcangelo terra, riceue il B. per

Protettore. 38 I

P.DAſcanio Centi, Abbate Camiſotto

fa nna predica in lede del B.24o

.Attioni del B. fatte in Piacen a.

i pag. - 43

i Auuiſo dato al Cardinal Mellino

della festa del Beato. 76

Auditori di Rota accettano il peſo

della cauſa del B. e la cominciano

pag. . - - - 97

P.D.Auguſtino Doni fa ona predica

in lode del B.

B

248

-

PD, D Aſilio scorza deputato nella
- B cauſa del B. 2o

i vili 37

S. Bartolomeo Chieſa de noſtri Padri

in Bologna oi ſi celebra la festa

in Roma. 6o

Li è riuelato in ſecreto, chi ſcriſ:

ſe la lettera contro la cauſa del

Beato. - 124

Deputato ad aſsiſtere quando ſi

piglia la reliquia del Beato per la
Catta. 337

Breue. Apostolico della Bertifica

tione del B.Andrea. 183

Breue. Apoſtolico del titolo di Bea
fo. 276

Breue Apostolico per prendere la

reliquia del corpo delB per la Cit

tà di Napoli. 32o

C

del B. 2 52

P.D.Baſilio Pandolfi fa ona pre

dica in lode del B. 249

P.F.Bernardo de Tomaſi, patendo bo

raſca in mare fa voto al Beato.

fol. - 15

P.D.Bernardo Baldaſsino procuratore

della cauſa del B. in Roma. 36

P.F.Bernard Stella ſcalſo Carmelita

, no predica del B. I 24

P.D.Benedetto Mandina, procuratore
e della cauſa del B. - 6o

- Fa ſerrare il proceſſo, e lo manda

Bartolomeo Cqpola Eletto della Ci

C4rd. -Acquauiua da ordine

ſi facciproceſſi del B in Na

poli - I 5

Card. S. Cecilia Paolo Sfondrato,

1 6.24 -

Card.Bellarmino procurano ſi man
di il proceſſo del B. 16

Card.Gaetano promettefauorire la

la cauſa del B. 26

Card. Montalto diuoto della Reli

gione.

Promette, e parla al Papa per la

cauſa del B. 3 I

ottiene ſi commetta alla congre

gattone de Riti. 3 I

Card.Capponi vien à lui commeſſa

la cauſa. 3 I

Card Carafa diuoto del B. aiuta la

cauſa. 32

Viene alla festa del B. e la Do

menica appreſſo. 72

Card.Melluno. 32

-, Faformar proceſſo in Roma o

Card.
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'

Card de Monti. 32

Fa relatione al Papa. 87

Card.A. ezzº chiama i noſtri Pa

º di a fundar luºgo in Piacer a.

43.24o i

Card. Sfor a viene nella noſtra

Chieſa a lla festa del B. 53

Card Zabata viene alla cappella

del B. - 66

; Card. Muti è fitto commiſſario del

la cauſa del B. , , , 87

. Studia i proceſsi tre hore del gior

a no . - 87

Riceue con diuotione i percochi

dell'albero piantato del B. 9 ;

Se ne ritorna al ſuo Veſcouato di

Viterbo,

Card. Borgia Vicerè di Napoli. 88

- Card. Ludouiſio e creato Pontefice.

r 99 . . . . . . . -

i Affettionato della Religione ſe

e

diſce la commiſsione per la cauſa

del B. I OO

Card.d'Oria Arciueſcouo di Paler

mo, teſtimonio delli miracoli del

Beato. - I o 6

Interuiene alla ſua proceſsione fat.

ta iui. I 92.

Eſorta la Città a prendere il B.

per protettore. - l 9 2.

Aſsiſte alla feſta, efa far voto

dalla Città al B. 257

Card. Barbarino è creato Pontefice.

13o - - ,

Ha yna cappella nella nostra

Chieſa in Roma. I 3o

Card.Pio amiciſsimo della Religio

i ne attende alla cauſa del Beato.

172

Cardinali aſsisteno alla festa del

i -

172 -

- i Beato in Roma. 237

Card Farneſe aſsiſte alla feſta del

B. in Piacenº a. 24 I

Card Vbaldini Legato di Balana

tiene cappella nella festa del Bea

to tutt . i 25 2

Concede indulgenza in quel gior

a 700, 2 52

Card Ludouiſio Arciueſcono di Bo

i longna celebra il nºſro nella fe

- ſta del B. . . . v, 253

i Card. Buoncompagna Arciaeſcouo

e di Napoli. . . . a 317

Scriue al ſuo Vicario intorno alla

proceſsione del B, i 33 y

S. Carlo Borromeo Canonizato da Pao

lo V. , 26.

Candele mandate al ſepolcro del B.

a 29 º -

- Cappello del B ſi conſerua intatte

dal fuoco, e poſto nell'acqua ſerue

quella per l'infermi. 54

S. Cataldo Chieſa deputata per l'eſa

me del proceſſº del B. in Palermo,

I D 6

P.Caſla Domenicano fa vnapredica
in l de del B. so

263

Castelli o ſldateſche che fanno ſal

tg e nella feſta del B. 357

Cappella del dormitorio ſi orna nel

l'annuerſario del B 22

P.Celeſtino Bruno .Agostiniano fa

vna predica in lode del Beato -

pag . 3 I2

Città di Napoli abbraccia a fauo

i rire la cauſa del B. 62

; Cerca hauer reliquia del Beato.

- - - pºg, a r ... ; 2O2:

P.D Cirillo fa ynapredica in lode del

Beato. - --- - 253

Conte
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Conte di Beneuento Vicerè di Na

poli fauoriſce la cauſa del Beato.
i fag. º , . . I 6

i Concorſo al ſepolcro del B. nel ſuo

annuerſario. . 29.77

Conteſſa di Lemos Viceregina di

iNapoli deſidera hauere del ſan

gue del B. 29

Conciſtoro fatto in Roma, nel quale

ſi tratto la cauſa del B. 34

Comunione grande nell'anniuerſa
i rio dei B i 41

ID.Cariolano Garzadoro Veſcouo Au

i ſurien e è giudice della cauſadel B. e - 5 I

Congregatione de Riti conchiude

i s'aprino i proceſſi del B. 87

i Contento inteſo da prencipi della

cauſa del B. 96

º Commiſsine della cauſa agl'Au
ditori di Rota. -

: i Cornelia Caracciola riſana. 161

concorſo a baciare l'arca del Bea

e to e I 86

Corpo del B. Gaetano in S. Paolo.

a 239 -

P.Cottardo. Augustiniano fa ona pre

- dica in lode del B. 256

Coſe notabili occorſe nella proceſsio

, ne del B. º 377

i Curtio Palumbo Canonico di Na

e poli Giudice della cauſa del B.

pag. - I 6

Fſſendo Veſcouo di Sirti ricono

Jee per ordine del Card. Carafa il

corpo del B. 184

Culto del B. intorno alla ſua feſta

i vien rimeſſo da Roma al Cardi
-

e pal Car a.

e

1)

- ID" dal nata Generale

- per il negotio del B. 13
Demonio confeſſa la gloria del B.

pag. 4 I 8

Decreto della ſacra Congregatio

ne de Riti. 3 I

F. Deodato Gentile Vuntio in Napoli

ordina alcune coſe intorno al culto

del B. 52 .

JDecreto fauoreuole ottenuto dal Pa

pa per mezzo del Duca di Mode

º paa - 8y

IDecreto della Congregatione, che la

cauſa ſi commette alla Rota. 91

Se ne da di ciò parte alli Duchi

di Modena. 92,

Decreto per potere eſaminare nna

monica inferma. IO4

JDecideſi in Rota il primo, eſecon

do punto de paliditate proceſſus a

c testium . I I 6

Deſiderio della Città di Napoli ſi

canonizi il B. I 17

Decideſi in Rota costare delle nir

ità del B. I 1 o

Decreto della Beatificatione del ſer

uo di Dio. - 178

Deſcriueſi il ſito della Chieſa di S.

Paolo,e l'apparato fatto per la festa
della Beatificatione. 2O I

Decreto della Meſſa,o Officio del

i B per Palermo. a78

Decreto della Meſſa pro confluenti

bus alle noſtre Chieſe nella festa

del B. 284

Decreto della Meſſa, officio del

E in Napoli. 3 18

De
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si º

Decreto intorno alla lite della prece
de X del B.) 327

Decia ſi la lite predetta. 331

º Decretºolrimº intornº a ciò a 331

Diuotione al ſepolcro deli.

pag. “ , 28

ss D Sopr - miracoli, e ſi mani

8 t":
- , ºg. si , ossis - Ci

Dinoltrationi di moltiº per legra

º º tie riceute. : i 77

º Dianora Camilli riſana si

º : Digiuno de Padri per la transla

rione del corpo del B. 18;

º Diuerſi Principi, e Prelati ſi ralle

º ºi grano della Beatificazione, 194.
a ssico º º se i

º i Diuerſii" ſi diuiden, i giorni
orrºr, eltaf Adel B.per farla a loro

- 2# in Madrid. A º 314

D. Rafa on'altare per

laproceſsione del B, 3,7

º Domenicani fanno apparati per la

i proceſsione del B. 352

Ducheſſa di Modena riceve leper

e cache del B: º si

ºDuca di Mºdena ferine in Roma
d I per il negatio del B. , a 84

i.ipi

º promettono i loro effici per la cui

i ſa del B. 97

iduca di Paſtrana Ambaſciadre

s di spagna aiuta la cauſa del B.
º 17o tv - . . .

sº Duca d'Alba Vieerº di Napoli

º º interuiene alla proceſſione alla

º translatione del corpo del B. 186

S Interuiene alli veſpri della pro

º e Giane ſolenne. i º º i 39

º pura di Faria Guernatori di Mi--- --- ---

ºa lano aſsiste alla feſta del R. 2 a

- Puca di Mantua diuato della Re

i ligianefi celebrare la feſta del B.

3o Pag. 262

i tr . º i

8 è i t . a

a , i

NEN Letti della Città di Napoli of
8; s - feriſcono al B. 49 3 I 6

sº, "Hortanale ma e delpallio. 188

cS. Eligio Chieſa nostra in Capua i ſi

e celebra la festa del B. 242

e Elettiene di Patronanka del Bft

s''. A ta in Bitonto. . . . . 31;

ea Epitafe posto ſºpra la porta della

sv - Chieſa di S. Paolo. s . . 2oi

o t. Entra la proceſsione ſollenne nel

- Nº , el'Arciueſeouato di Napolialſ

e nar dell'Ane Maria, i 37s
s " , i

I c . - P :va.,

ti v . . . . . . . . . . .Ci

º r Abritio Suardo Referendario

º T del Papa Procuratore della

ce e Città di Napoli per la cauſa del

- º, Reato a - 63

7 ? e Fabio della Leoneſſafatto. Arciue

e stsſcouo di Conſa. . . i 111

v i Fed autentiche, che ſi procurano

delli miracoli. . . . G15.

s D.Ferrante Spinello Principe di Tar

º º zia contribuiſce alla ſpeſa dellapv ato del B, I e o sn 233

i - Festa del B ſi celebra ance nè i tri
is sa bunali. s . A a u º3

- Feſta del Bſi regiſtra negl'ordina

V e ry di Napoli, e di Palermº, 322

S. Pilippo Nerio Fundatoredella Con

a i s. gusione dell'oratorio: 25

º è Fiſco non ſi cita neirº"
- - - - Ro

e

V - e ivo
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º : hº sºlº e se

º PA Filagº Caputo enºrmelita

º ne fannº predica in lode del B.

ºt pag. i 28

Figliuolo tenuto per morto,è reſuſci
t.lfo, si I 63

Figliuole di S. M. di Viſtapoueri

o farà apparati nellaVi
º i : º del B. .t, a tv su a- 358

8 9 , Fornaſi proceſſº nella Città di Ro

º ma a s a o su 3 3o

S. Franceſca Romana canonizata da

-, Paolo V. votatº i sºsta. A 26

a Franciſco de Bellis cºmica di Na

sºttº i sº "i cristi e ci

Vs 8. Gº ! , j º

i : 8 L

PA esalriele Minoritafa napre

tº -,G dica in lode del B. 242

º : Geronimo Prouenzale, Arciueſco

- ,re iº di Sºrrente da ºrdine Vſ fermi

a. Ma proceſſo del B. i si si sa 18

iP, D.Geronimo Fuſto etiene dal Car

e divul Mentaſti quel che deſidera.

V v. 4g. .: i vi 33

i P.Geronimº Qnodei diatiſsima del

- Reato e i s .. i 3 at C. 54

Ra Geronimº cuore, e oravarci

-, ſiete ti ykºntereale aggiudice

- è ele sºſa di ill, ºss a 1o2

P.D.Geronimo Stella fa Yn'otagione in

ir ladeA lli.i ster i? i (I 124

«S, ºata Asitre fiºccºpº Ratrone

i : di Napoli..si i nº ai vil 28

a Rºtoſ ºr tº reti di I
v: i gregare Anº, ºrſi siiº 28 r

º ſie nelle feſta

s R: del B. è V, s: A: 3 55

- gestale rivela fº i attrici -

1ò la proceſsione delgi, sº 369

as Gea dermina da Romaſ 4&dice.

º 3 pag. 3 sì e 32s la st º

i di » (Gº i" 1 o

R Rgettº va griſate gene

va rate ..3 , si , i 3

s A.Ge eville Pretiſ, nºtaie della

è l iſ ºſº º l'usº º sº , 7

Giulio Ceſare Amºree neiaio 12

ist'Aºeºra dellai" sabs, i 19

Gite Aegiſtaggi"

º et Aſti, la diſi, la Princi

" 27

e; i Gio. B

sl e pali giudice della creſt del R. 49

ºra Franceſco Seuerinº Caf)uerino fa

- annà predica in dvded, l Ri A 49

-P.B.Franceſco Albanonte produrato

2 8 re della cauſa adei B., e yo

Franceſco Cantarella Notaio della

cauſa. A 7. 1o I

D. Franceſco Inguardiola Vicario di

«r i Pia Aaa ? s -. - 78

a Franceſco Sºcrate Auditoridi Ro

º si fa e sneato Cardinale, i 93.99

PD. Franceſco Petrazolo fa 3 a pre

-av disava lode del B. , siès, i 24 y

1D Franceſco Maisonda, è sciimonio

tattstadellaOuſita, delcorpo del sli, 3. 1o7

P.D. Franceſco Maria del Mºsco de

o V ſirne l'apparato fatto nella Ctrà

- di ºt iº - ves, si s 243

ºss Franceſco di Pauta fatta Patrone di

-atº i Marvin s. A è , t3o 1

tB; Franciſco Montanaro caustico di

- isiva al debutto a custºdireste re

:: : rpate del teſºro, sva º, \ 337

-s Fuºchi, e luminari prepareti in hi

vsi". nostri

s" a Paesi a se uno i «s. Ai 38

- . è -

A anonicoattiſta Mant

ili - ºia-36

de
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;

Gio Leonard, Longobard, Maeſtro

d'atti dall'SArciueſcauato di Na

- poli. ut, a - 37

º ºC Arti antarella nota della
sº º cuaſa b s . º - 37

ºrG e Vingrº strambone eletto

set dellagià vipli, ei 37

ºGio Paºlo Marantesetretario del

zo, laº" º i 47

.PGfi Srlein, riferiſſe a
a º onºra olò dal B: to i sei 55

P. D.Gio Battiſta Caracciolo pºrta la

i" ºf del proce 2 in Roma.

ºvrà 3 T ra r i 6 I

P.D.Gi.Franeeſco Palombo fa on'ora

- º?, rine inide del 3 i fr r71

e Giulio Lauro, Auditor lat

º lievitati ſtato penitente del 3 at

8 º tende alla ſua cauſa sº 87

º Gb battisia decine Decano della
º I i riſºdella caſa del

A 'Beato, .? is as sv:, , , , a Sp3

-º Gioanni Giob notaio della Rosa,

º º eletto per la cauſa dei B. , 97

º è Gia. Geronimo campanile Veſo.

i lì fierdgha giudice della

cauſa del B º s º 2 , 1oo

Giorni deputati per l'eſame del
- a A proceſſº. Na - ttgiº: » . A 1o I

º Giacomo Anello Todoro Prºcura

tore della Città di Napºli, e della

pe cauſe del B. e i si 1o2

:Gioanni Calagiero Tagliauia Giu

º dice"i º 1o2

ºr Giorgio lº afflittº teſimonio alla

4 - ſitº del epr del Bº 1o7

ºp,ºitari
º . 341

T+ ºn lº è. se i cell, è

" GE.Ving Rficile fans
”, i dalpinºſº i saº e ºl 1 o7

D.Gioanni d'Aquino è teſtimonio del

l'isteſo. iº io8

Gio Tomaſo de Fiori porta il pre

«iº º reſº l'Eir Roma . r rito

2Gio, Antonio F glia eGli:B -tiſta

sus de Mari medici giuditte loro in
c i torno alſangue del B. s.A, 123

i Giuratidi Palermo accettanº il B.

ºa, per Protettore, e si sa è 1 o 3

S. Gio effo Chieſa de noſtri Padri in

Palermo vi ſi celebra la festa del

Beato. 2; 6.

* Si Gioſeffo; Chieſa de mitri Radeifn

Not Coſenza i ſi celebra la feſta del

i ), ubicato.i, º a ct tº sessi, 265

c» Gioanni Tiepoli Partiarca di Ve

“ sºmatia celebrà uti,nella feſta del

8 º 1 Beato. e stº 238

Piº Graaahi Sard,fasyn eativiria

8; e lode del Basso, c A 23 a

Palo Gioſefa Galoſ fa nna prºdita in

its loda del B º º .no al 242

P,D.Gio Battiſta Giuſtiniano fat yna

è predica in lodedi B. è 24 2

P.Giºrgio Gioſuta fa ona predica in

º i lade dal sºlº se si agy2

P.l?.Gioanni di Napoli Abbate Be.

T. i Anelia hºfalisi ai ) assa 12 yy

l Giramata dei diparati di Na

8 e poli per la patronan (a del B. 29;

JE.Giºrdala Marca eletta Peter

r . tore di Napoli. . , a 3o 1

R.D Gio. Basti e Brancacccio prepo

v t ſito di S. Paolo. A , , , c 386

ſia la cami durabile/aa parati

i - per la proceſsione del B i 3 18

C eſiti, avevo parata se lº fºſſi

º º ſe si vot tassº , e a 354

SC - ta»à.

Pio
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e ſi è sv I

i - ri N .

» . . . . . . . . . -

onofrio Serſale Protonotario

º a Hº,postolito,eVicario diSor

gente, e commiſſario della cauſa
i del B. I 9

Humidità, che infracidi la caſſa

i del corpo da B. - 1o8

2.

. . .

. . . . . . . . . . . . .

-
. . . .

P.D. I Gnati, velletri fa onoratinº

Va, e i in lode del R. : º 3º7

i s - Inuentarioprodotto da Padri delli

-: i voti del B. , i 2 69

ºsì a iſtanze fatte dalla Città di Paler

3 : ma per la cauſa. . . . 33
º F, Innocentio da Pauia,Domenicana

ea e fa pnapredica in lode del B. 248
s, Infrumento di donatione fattºdals

a e la citta di Palermo al B. 274

» Inſtrumentº"della Città di

ti : Napoli della patrananza del B.

tº 29 A i

s Inibitione fatta alla proceſsione del
,º. Seat a - i f. s . 326

's. Iremia Chieſa dei noſtri Padri in

tecn» oi ſi celebra la feſta del

7 : Bearo. i . . . 248

D Iſabella di saunia Principeſſa di

i Modena. 27

- procura d'hauer la relatione della

? vita del B. . . . . . 27

a Deſidera la reliquia del ſeſſo.

pag. 44

ID, ifibrlla caracciola, Geſualdº di
; ma mille ducati per la ſesta del

Beato. 2O2

- , - º

-,

s . ss - , º si ? -
t - . . . - -

- A . sv ... A I. , e

e

i L 4 ine d'allegri se a i

V 3 i5eputati di Napoli per la

patronanza del li a s 29;

v : Lampadi offerte al B- 3º

i Lettere remiſeriali ſpedite dalla

Rota per la Cità di Palermo. Ioz

- Lettera ſenza nome mandata in

a Roma per ripagnare la caſa del
i Beato- ro , , , , v ... (124

º - , è a u

is L E r T E R E,
-º t . . t . e s': ' s . si

- D" P. P.al. andro Gargane

al noſtro P.Generale. 6

a Del P, generale al Prepºſitº di San
e 3 Paolo di Napoli, i A, 2 º 3

Del Cardinal Asqaatiqaa due ſuoi

i Cantici , ºss), º, 6

a Er al Cardinal di S. Cecilia 24

Di Q Iſabella, di Sauaia allº, D

e, Gio Battiſta Caſtaldi 27 44

Et al P.Generale noſtro, 61.32

Del Cardinal Carafa al RePrepºſte

di S.Paolo di Napoli, 3
º ,"; nostra , 68

; Et a Monſignor veſi del Tu

- fa sa, s', ss. I 63 7º

s.. , Et al Papa,a i s: 28 2.

, Et al Cardinal di S. Hºnefrie

e Pºg ! , , , . 282
se, Et al Cardinal del Monte: ºS3

DelR.Antonia Talpaa Monſignºr

º Veſcoue del Ti a -, e i 4 -

Del Segretario della Congregatiºne

1, de Riti,alli Padri di S. Paolo. 47

Del PE.Gioſeff. Albertino al nº
. ſtra Padre Generale, 54

Della
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;

º

l

;

. Della Città di Napoli a Monſignor
º , Fabritio Suardo e 64.73

- Et al Papa. 74.8o.89.112.1 17.

- , 13 1.28o.298 -

Et al Cardinal Burgheſe. 75.8r

Et al Cardinal Borgia. 7 . I 14

Età Monſignor Fabio della Leo

- neſa. - 8o.88

Et al Duca d'Albuquerque. 82.

1 I 3. I 26 - -

, Et al commendatore di Gueua

g ra. 83

Et à Monſignor Pierluigi Cara

fa. I I I

Et al Cardinal Ludouiſio. . I 13

Et a gli Auditori di Rota Giu

dici i. cauſa. , I I 4

Et al Re di Spagna. 1 18

Et al Duca di Monteleone. I 18

Et à Monſignor Tomaſo Carafa.

a 21.125

Et à Monſignor Andra Carac
ciolo. 168.17o.398.329

Et al Duca di Pastrana. 171.

3 oo.33o

Et al Cardinal Pio.188.281.299

Et al Cardinal Buoncompagno.

Napoli. - - - 86

Del Duca di Modena al noſtro P.
Generale. 92

Ibel Duca di Parma all'iſteſ. 96

Del Duca di Mantua all'isteſ, 97

Del Conte di Castro, al Duca d'Al-.

buquerque. Io 6

Et a Miſignor Man aned, Aa
ditor di Rota. 1c7

Dei Veſcoui Commiſſari º gli Ae
ditori di Rota. I ; o

Di Monſignor Pierluigi Caraf, allaCittà#i ºg f I 2C,

Del Re di Spagna al Papa. 126
Et al Duca d'Albuquerque ſuo

Ambaſciadore. I 27

329

Del Cardinal Mellino al Cardinal

Carafa. . - 67

Et al noſtro P.Generale. 76

Et al P. D. Andrea Castaldo.

174 . .

Di Monſignor Fabritio Suardi alla

Città di Napoli , 69

Di Monſignor Fabio della Leoneſſa

, alla Città di Napoli. 85 ,

Del Commendatore di Gueuara al

la Città di Napoli, 86

Del Cardinal Borgheſe alla Città

a --

- Della Principeſſa di Piemonte al

e l'Ambaſciadore del Re di Fran

cia. I 28

Et al nostro P. Generale. 129

Del Re di Francia al ſuo Amba

ſciadore in Roma. 129

Della Città di Palermo al Papa.

133. 2 66.269

Et al Cardinal Barbarino. 134

Et al Cardinal del Monte. 26,

Et à Franceſco Radiceſuo Agen

- te. - 27o.271

Del Principe Filiberto di Sanoia al

Papa. I 3 6

Di Monſignor Andrea Caracciolo

alla Città di Napoli I 69

Del Cardinal Pio, alla Città di Na

poli. - 175.177.3o 1

Et al P. Prepoſito di S. Paolo di

Napoli. 177

Del Cardinal d'Oria al Papa. 272

Et al Cardinal del Monte. 272

Et al Cardinal Mellino 273

Del Cardinal del Monte al Cardi

- b 3 mld
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º " nal Carafa.

Del Cardinal Buoncompagno alla

Cità di Napoli. 334
Et alli deputati dellapiu Xa di

Capuana. - 335

P.D.Lorenzo Biffi fa nn'oratione in

lode del B. - 38

Et nn'elogio in lode dell'isteſo -

2 53 - -

F. Lorenzo Faſano per ſºpranome il

Viola, fa ona predica in lode del
Beato. - 2,

S. Lorenzo, Chieſa de noſtri Padri in

Pia za vi ſi celebra festa del B.

2 64 -

Loren? o Trabona eletto notaio nel

la cauſa in Palermo. º 'I O 6

E Luigi Beltrano. - 26

º Luigi Brancaccio Canonico di Na

oli, commiſſario della cauſa, 36

Lume che ſi vidde nell'aere nella

feſta del B. 38

i Luminarie impedite da nostri Pa

dri - 7o

Luminarie fatte per la translatio

i tione del corpo del B. I 90

Luigi Galdino guariſce miracolo

ſamente. 245

Luminarie fatte per la patronanka
del B. in Napoli. 297

M

Archeſe d'Oria viene a ve

dere il corpo del B. I 2

P.D Marcello Sorgente in ſua mano

bolle il ſangue del B. 23

P.D.Marcellino Oda, noſtro Generale

fa procuratare della cauſa il P. D.

Tomaſo di Gueuara - 36

325 P.D. Marco deagli preliri e

della cauſa del B. 6o

P.D.Matteo Santomango Prepoſito di

S. Paolo, procura ſi mandinn Pa

dre in Roma per la cauſa. 79

Maleuoliſpargono zanie intorno

al culto del B. 7o

B.Margherita Ricci. 9 y

S. Maria della Pace in Roma è luºgo

deputato per l'eſame. 27

S.Maria della Gratta in Napoli è luo

go deputato per l'eſame. Ior

Suor Maria Franceſca Paſcara Castal

da monica del Monaſtero di S.

e Andrea di Nupoli. 1o3

Inferma riſana per l'interceſsione

del B. - - 1 63

Non ſi può eſaminare nel luogo

deputato 1ò3

- Memoriale dato per detto eſame
in Roma. 1o3

Miracolo occorſo intorno a detto

eſame. Io4.

Marc'Aurelio Grattarola compo

ne il libro dei ſucceſsi maraui

e slioſidi S.Carlo. I I 6

Suor Madalena Barone riſana da do

lori artetici. - 161

S. Maria della Giara luogo de noſtri

Padri in Verona Tyi". la

feſta del B. i 2 5 I

S. Mauritio Chieſa di nostri Padri in

Mantua, vi ſi celebra la feſta del

Beato. - 262

Marauiglia occorſa intorno al qua
dri del B. in Leccio. 249

S. Maria del Toro, Chieſa de noſtri

Padri in Vico, vi ſi celebra lafe

sta del B. - 264

S. Maria di Capocroce cº"-
rº
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- ſtri Padri in Fraſcati oi ſi cele

i"i ºº 64

S. Maria del Caſtello in Guastalli

Chieſa de noſtri Padri, vaſi cele

bra la feſta del B. 2o4

S. Maria della Pietà Chieſa de nºſtri

Padri in Ferrara, vi ſi celebra la

s fe fa del B. ss º as 23

MazXe del pallia nella piaceſsione

- iportate da diverſi i 332

Marcheſe, di Man?eda erente

s, della Vicaria in Napolii"
rati per la proceſsione del B.364

. Maestro che volendo deſistere dal

- lauoro del B. e partirſi, resta im

mobile. º , i A, 5. - - - - - v, a32

. Maeſtro che guariſce dalla quarta

s na . . . --

Memoriale della città ai Napoli

al Vicerè. 63

Memoriale delli Padri alla Con

regatione. 66

-itemºriale alla Congregations de

, Rrti per il ponente. i 66

Memoriale dato da Padri al Car

dinal Carafa per la proceſsione del

- Beato. . . . . 324 .

P. D.Michele Aioſo fa onorations in
lode del B. 49

PD Michele Moſca è conſtituita procu

ratore della cauſa del B. in Pa

lermo. , A - 1o2

Miracolo occorſo a Bernardino Ser

ſale. 88

Miracolo deciſo in Rota fatto dal

Beato in ſua vita. i 22

Miracoli del B. approbati in Rota.
I28 - ,

Miracoli del proceſſo di Palermº, si

aprobati. : 132

s 983 .

Miracoli del B. riferiti in Conºre.

atione. ºf, 176

S. Michele Arcangelo nella cui ſolº
lennità è rasferiſce it º, del

s: Beato e ºrº, i " l84

S. Michele, Chieſa de nostri Padri in.

r: Firenze, vi ſi celebra la festa del
sva Beato . A ss A - 25 I?

Miracoli scºrſi in Modena nella

a feſta del B. 362

\ Manushe demonaſteriº eſamina-º

º snò. r, sv 17

s Aonſignor Rao, celebra la festa del
B. e ricette la ratia y 5

: Monſignor Ci è fatto com

- ºmiſſario della cauſa. 99

8: E fatto Datari pone il quadro del

- º B.in dataria º i rºz

Moltitudine di gente concorſº a ye

dere il corpo del B. , ico

e Monſignor Panfilio Auditor di Ro

s sa, e Nuntio in Napoli. . 122

c Le commeſſo riuedere il ſangue

-, del B. . . . . . . . i 22

a Monſignor Giacomucci Vicario di

Napoli. 3o

MonſignorManxanedo è fatto Pa

trtar Cd e I 3o

Monſignor Coccino, Decano della

Rota,da nuoua della relatione fat

ta al Papa. - - 137

Monſignor Giustiniano Veſcouo di

Aiaſſo celebra nella festa del B.

2 42

Monſtra generale deſºldati fatta

in Napoli. 3o

Muſico poco deuoto del B. miſera

mente Ycciſo. : : 317

Negº- -
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- sa V e le A

- N º 3,

i s. v . . . . A º,

s N Egati della cauſa del B ſi

laſcia dormire. A º 79

e a
-

-

S. Nicolò di Venetia noſtra Chieſa vi .

ſi celebra la feſta del B. 237

S. Nicola Chieſa de noſtri Padri in

s. Ritontº mi ſi celebra la feſta del

t: Beato. . . . 255

Frà Nicola Riccardi per ſopranome il

- Moſtro fa nna predica in lode del

i Rºato. 7. - 237

Nicola Ape, fa vn'altare nella

- proceſsione del B. 362

e Nono luºgº del B.frà protettori di

º Napoli - i su 328

- Nola riceue il B. per Protettare.
(386 , . . . . . . . ' è

Numero de miracoli per la canoni

Ratione. 79

e Nuoua riceuta del decreto della

Beatificatione. 179

: Nuoui atti fatti dalla Città di Na

poli per il nonoluogo del B. 328

O ,

r- Fferte de diuerſi Città venu

O te al B a O

Offerta fatta dagli Eletti di Na

poli al B. 3oy

offerta fatta dalli Deputati al B.

3o8

Oppoſitioni fatte circa il culto del

Beato. 5 I

Oppoſitioni altre volte fatte. 6;

Oppoſitioni fatte in Palermo nel

proceſſo del B. Io6

Oppoſitioni fatte intorno alla patro

- nanza. , º 3o4

i oppoſitioni fatte intorno alla prece.
vº, denz}. del B. º i - - - - 52;

- Oratio Venetia Canonico di Na

º poli giudice della cauſa del B 36

º Oratio Sanfelice Eletto di Napoli,

a pag. -

oi di quarant'here poſte si,

si cappella del B. 88

a -

soratio Mirtº Veſcovo di Ranoci

miſſario della cauſa del B. ioo.

Oracolo del Papa intorno la cauſa

º del B. 171

Ordine del Papa, che i Veſcoui ya

dino alle loro reſidenze. 172

sortauiano Loffredo Eletto di Na

- poli. - , , i - - 37

P.D.ottauio Aſinari fa onapredica

A in lode del B. , 395

8 a - - º -

- s .. . Fº

a . . .

a - -

P.D.T).Aolo Toloſa V eſcono di Boui.

ºp no predica in lode del B. 27

Paolo V, commette la cauſa del B.

al Cardinal Carafa. . 34

1D.Paolo de Curtis Veſcouo di Sernia è

Commiſſario della cauſa del B. in

Roma. 5 I

- Parlamento generale in Napoli ſi

tratta della cauſa del B. 79

Paolo V. da il placet,e firma la com

miſsione - D I. 99

Paolo Caluino ſtroppiato digambe

riſana. - I 65

Patriarca Gaetano Arciueſtouo di

Capua celebra nella feſta del B.

243 -

P. D. Paolo Areſio Veſcouo di Tortona

fanna predica in lode del B.24o

S.Pa

l
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s. patritia Vergine eletta Patrona di
y di A ss 226

8 e Parati diuerſi fatti in Madrid per

la feſta del B - Asse 311

so; Paola Faſano fa apparati per la

ai, - iane del R. . º, a 67

si Padri della Congregazione dell'o.

3 ratorio fanno apparati per la pro

- ceſſione del B. i s 379

Pietro Vecchione medico. º 12

P.D,Pietrº de Roſsi aiuta al proceſſo

è : del B. si 21

º pietre Antonia Giberto Virano di

s t Napoli,li viene commeſſa la datº

- ºsſa del R. Vi , 3,36

: Pianta di Percoco piantata dal B.

2 · fa i frutti, - A sa, 2 45

º . A a Coſa miracoloſa accorſa intorno ad

eſsi. a 45; 6o

- . Si spreſentano al Rapa,o à di

1 e nerſi Cardinali. , 45

a è r .Alla Viceregina di Napalia, 46

B.Pietro Gammacorta. ? ? Io 1

A Pierluigi Carrafa fatta procura

tore i. cauſa" r- I I It

PD Pietro diGueuara prepoſito di Pa

º i leama, . . . . . . . i 191

a 1 - Fa iui lai" del B., 192

º Pittoregnarito dal Beata accio pro
r . ſequiſca il lavoro. 247

Pietra che caſca in mezzº agente,

e non fa danno i 25 i

Piazze fatte dalla Città di Napoli

, per la patronanza del B. 2o6

- Piazza di Capuana ſirine al Car

º dinal Buoncompagno 334
è Pia ze del popolo fa on'altare in

hanore del B. 362

PiazX a Città del Regno di Sicilia

i Siſiforma proceſſº. a . 78

Pontefice Vrbano VIII.concede gl

- si la Città di Napoli quelle che ri

º chiede: ss a 3o3

Proceſsi fatti via ordinaria ſipre

º , i ſentano. . 87

Proceſſo in genere fatto in Roma 28

Proceſſo fatto in Napoli per ordine
della Rota. I O I

- Proceſſo medeſimo fatto in Paler

º i mo . - º Ioy

» Preſentarſi i preroſi in Rua, e
cs s aprono. . . v A 1 l 5'

cc. Sonoſtimati Solomini più degli

ù altri : ' , i

v: Proceſso di Palermo ſi manda in

º , Rºma , as , , , 125

è 1 E dichiarata in forma probanti -

asi º si sa ,

Preparationi per la translatione del

i cºrposs , n. 2 , , X184

Proceſsione fatta in Leccio, 25o

- Prediche fatte in Madrid º 3 1 o

º, Princi e dell'Oliueta parte lo sten

dardo nella preceſsione del Bi 341

D.Proſpero Zizza fa apparati nella

"A" del B., 372

o º Prencipi Romani lodanº la proceſs

s ), uſene, , º 5, 378

se Proceſſione fatta in Venetia- 338

Proceſsione fatta in Piaz a . 384

Proceſsione fatta in Nola. 388

Proceſsione fatta in Vico. 389

Punto di difficoltà deciſº in Con

è - gregatione. 175

, essa Nº º M.

si

fN Vadre cºn l'effigie del B. 'e-

v. - ſpone ſopra del ſuo ſepolcro

º in Chieſa, i .. . . . 28

ſºua
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Quadro con l'effigie del R ſi ritro

ma a miſura i". -

t 4g. - si ,

- dinº ſi donano alli Giudici

Sº della cauſa. º 132

se sº a r , ti i

s a te R si º
. . e ,

- -- “Enſone del proceſsi proeira

i - i ta da Padri. ºsº 26

. Ritenne della cauſa ſºtminºsa, e
, º ſi ni C6 e - - rovir . 9O

i , sta stione fatta al Papa. ss 9o

7 - Relatione fatta dagli altri di

st Roma. I sonº e sº 137

tº Relatione fatta dal Secretario del

- la asione. A 165

Relatione del Cardinal Pio al Papa.

º irriss si e suº
º Rè di Spagna interuiene alla feſta.

ott ºrg: t ,vs ,º

º Reliquie de santi Propertori ſi por

- º tantº s.Paºlº e orº38
º i $ Religioſi,the internemeroº iro a

s. t." º º S so ºstº 3 a

i & Riuelatione hannº della gloria

e del B. A rete A º º 29

2-8 Riconoſceſi il corpo del Bperordine

º è dell'Archiefºnº. º 184

+ 28 a snº su i s.A A: e-º

888 al, A si s sºnº

o 2c s: i vi sus, º svºV

- . . Angue del Rºſi liqulſº,e lalle
R , i pag. - o va ai 3, 23

Fa mutatione anco nell'altre volte.

C)

fºg- - . 29.

. Sacristia dell' Arciuºſº luºgo
- èdeputati persl'eſame Ni poli -

"; rag.A. º . º M. .:-. 37

º Sagrisia di s. Pasſavi fºſſerua

- Q.

º il corpo del A si: ti i Toºl

º Sepolcro del B. ſi ricuopri cari ona

tomba di legno, è a V i 28

Sempre 5 si a ora -

si tiene a te, ti dà º si 8o

sº seggio di Montagna, appanati di
. O i"

- Seggio di Nida apparati di eſſi. 348

tvseggio di Porto apparati di eſſi.

4 358. t: . v,

º seggio di Portanuº apparati da

º eſo. A i 36t

º sºggi sai cupuma apparati di

-asº ſi son tv º va 369

è č Si trasferiſce il corpo del B. dal ce

.º i miserie in Chieſe, º av º iº. 17

º? Si ritroua ſenza vermi e fetare. 18

ºn. Si cominciano a ſtampare le figure

cº del B. , 5o

º si oplice di non l'eſame del pro
tº teſo. as o \ a 71

è èsºn-gnºrino dal ſis. 164

1 o IS. Siro, luogo deafirm Padri in Gie

º º nuº, o ſi celebra la feſta dal B.

1 i 241 . . . . . . . . . ste,

SS, Simeone e Giuda, Chieſa de naſtri

1 ei Padri in Padua, vi ſi celebra la

a º I festa del a iº e i 243

-si Seamuſa circa della Sicilia oi ſi

tºs celebra la feſta dal B. A vs 2 64

sperº non ſºlº impada, il R ri

it º ſueglia chi n'ha liscia a 25
i splendote Sisto, ſenre dall'area del

è os Beato , a º li
- tº Spiriroſanto Chieſa de i Radri

º s:"festa

si , i del's º e vi e sa 263

PD.Stefano Galiberto procuratore dal

ºut la caſa del B.ºi3 ss 5o

ºs, Stefano Chieſa una fra la kdeen a

- - 5i ſi



TA AI Vo On LA A:
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se vi ſi celebra la festa del fiº 363

a 8 stipulaſi l'inſtrumentº fisico del

, la patronanza del Ria Napa286

D.Stefano de Mari Cananiº di Na

- ºt, i poli deputato, dal Capitale a 336

ve. Stipulationi due ſe intornº alla Pa

: A) strananzà del Bs. ssº º º 39

ºs Stigliano terra riceue il B. per Pa.
º s truna-Rſ, a visº è esis 881
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